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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da stanotte 
gli orologi 

un'ora avanti 
Queita notto allo due entra In vigor* In 

tredici pieil europei l'ora legale. Per II nottro 
Paese lignifica ipo»tire In avanti di un'ora< lo 
lineette dell'orologio. A PAGINA • 

L'intervento di Berlinguer al CN 

L'iniziativa 
del PCI in Europa 

e nel mondo 
per il disarmo e la pace; 
per liberare il paese dalle incertezze 
e dalla instabilità politica; 
per amministrazioni 
che risolvano i problemi nel segno 
della moralità e del rinnovamento 

Pubblichiamo il testo dell'interven
to pronunciato dal compagno Enrico 
Berlinguer a conclusione dei lavori del 
Consiglio Nazionale del PCI. 

Qualche considerazione — ha detto Ber
linguer avviando il suo discorso — la farò 
subito sui problemi internazionali.- Non mi 
sembra necessario ritornare diffusamente. 
dopo l'intervento del compagno Gian Carlo 
Pajetta. sulle motivazioni che ci hanno 
portato a considerare sbagliata — per il 
metodo, per il momento e per il tenia — 
la iniziativa dei compagni irancesi e po-

. lacchi di convocazione di una Conierenza 
dei partiti comunisti dell'Europa. Ed è 
proprio guardando alla necessita di dai e 
la massima efficacia alla nostra lotta pei 
la distensione e per il disaimo. che ci 
siamo decisi a non prendervi parte. 

Vorrei rispondere a questo proposito, più 
in generale, a quanti si domandano qual 
è il senso delle posizioni e iniziative sui 
problemi internazionali che il nostro par
tito ha preso in questi anni, e in partico
lare negli ultimi mesi: dalle posizioni sui 
cosiddetti euromissili, a quelle sull'inter
vento sovietico nell'Afghanistan, agli in
contri con esponenti di partiti comunisti 
e socialisti dell'Europa e con movimenti 
progressisti e di liberazione di altri con
tinenti, fino al viaggio imminente di una 
nostra delegazione nella Cina popolare. 

Non sono mancate interpretazioni ini on
date di queste nostre posizioni e inizia
tive. Credo però che dobbiamo tutti ralle
grarci del vivo interesse che esse hanno 
suscitato in Italia e luon d'Italia, pur os
servando che. evidentemente, non rendono 
un buon servizio alla comprensione del 
senso esatto di queste nostre posizioni e 
un/.iativ e ' gli eccessi di sensazionalismo 
ciie ci sono stati qua e là. Alcuni commen
tatori tendono poi a interpretare queste 
nostie iniziative come qualcosa che ob 
beau ebbe a un calcolo di politica interna: 
tulio sarebbe spiegaoile con uno slorzo 
nostro di rimuovere — come è stato scrit
to antoia ieri in un giornale — il princi-
cipale ostacolo alla partecipazione dei co
munisti al governo. Questi commentatori 
sono fuori strada, ha detto il segretario 
del PCI. Noi non ci vergogniamo aavteio 
ai insistere sulla utilità e necessità di un 
governo di unita democratica con la parte 
cipazione del partito comunista, convinti 
come siamo che questo e il governo più 
seno che ci possa es-^tve, l'unico veramen
te all'altezza dei problemi drammatici del 
nostro ' paese, e intendiamo batterti |>er 
creare le condizioni affinché questo gover
no si costituisca. Siamo inoltre ben consa
pevoli die il successo della tolta per que 
sto obiettivo comporta la ricerca di una 
intesa fra le forze democratiche anche 
sui temi della politica estera. Del resto, 
proprio questo avvenne negli anni scor
si: prima attraverso le due mozioni di 
politica estera che furono votate al Senato 
e poi alla Camera de- deputati, successi 
vamente attraverso gii accordi sulla stessa 
politica estera che si realizzarono fra i 
partiti e che diedero luogo, nel marzo del 
1978. alla formazione di una maggioranza \ 
parlamentare. Ciò che si verificò allora. i 
su questi problemi, fu un punto di incontro I 

reale fra i diversi partiti democratici. A 
questo proposito — e tra parentesi, ha 
detto il segretario generale del PCI — 
vorrei dire chiaramente (in omaggio a 
quello sforzo per uscire dalle reticenze 
e per evitare posizioni troppo diplomatiche. 
cui giustamente ci invitava l'altro giorno 
il compagno Bufalini) che non è difendi
bile in ogni sua parte la mozione di poli
tica estera recentemente votata alla Ca
mera dei deputati. Quella mozione contie
ne una parte di formulazioni giuste e po
sitive. ma ne contiene altre che sono in 
parte in contraddizione con nostre prece
denti prese di posizione. E dico questo, 
ha aggiunto Berlinguer, ferma restando. 
naturalmente, la deplorazione verso quei 
compagni — se ve ne sono stati — che 

• sono venuti meno alla disciplina del voto, 
recando cosi danno al partito. 

E' chiaro comunque che nel campo del
la politica estera gli ostacoli all'intesa con 
noi — ma io aggiungo, il freno che già 
esiste a una più coraggiosa iniziativa del
l'Italia nella vita internazionale — non 
vengono da una nostra pretesa mancanza 
di autonomia nei confronti del Partito co
munista dell'Unione Sovietica e di qual
siasi altro partito comunista (solo perso
ne in malafede possono oggi sostenere que
sta tesi), ma viene da una reale e ormai 
dimostrata scarsezza di autonomia della 
Democrazia cristiana rispetto agli Stati 
Uniti. 

Non dimentichiamo poi certo l'altro, non 
meno reale e antico e profondo ostacolo, 
che si frappone alla costituzione di un 
governo democratico con la partecipazio
ne del partito comunista, ossia la volontà 
della Democrazia cristiana di rimanere 
abbarbicata alla sua concezione esclusi
vistica del potere, e a quel vasto sistema 
clientelare che ne costituisce la base, ol 
tre che la forza elettorale. 

Ecco dunque che cosa vogliamo ricor
dare. come premessa, a certi superficiali 
commentatori che — abbiamo detto — so
no « fuori strada >. Coloro che vogliono 
comprendere realmente il senso delle no
stre posizioni e iniziative sui problemi in
ternazionali. dovrebbero riconsiderare at
tentamente. se non l'elaborazione che il 
Partito comunista italiano ha avviato in 
anni ormai lontani — a partire, in modo 
particolare dal ìSói. un anno che util
mente può esser preso come riferimento 
per comprendere da dove siamo partiti 
— almeno gli sviluppi che abbiamo im
presso alla nostra elaborazione nei tempi 
più recenti che sono di grande importan
za: a cominciare dai documenti del no 
stro XV congresso nazionale svoltosi l'an
no scorso in un momento, ricordiamolo. 
in cui erano già evidenti i segni di un de
terioramento della situazione internazio 
naie e di una crisi della distensione. 

Vogliamo che si ricordino le analisi che 
allora facemmo della situazione interna
zionale. il modo come ponemmo i proble 
mi della pace, della distensione, della coo
perazione. del rigoroso rispetto dell'indi
pendenza di ogni popolo e di ogni stato: 
i giudizi che demmo, in conseguenza de
gli avvenimenti che si erano svolti nel pe-

(Segue a pagina 7) 

Intervista di Grlickov alla Tanjug 

Belgrado motiva il suo «no» 
all'incontro dei PC a Parigi 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO - La lega dei 
comunisti jugoslavi non par
teciperà alla conferenza dei 
partiti comunisti europei che 
si svolgerà, su iniziatico del 
PCF e del POUP. il 28 opri
le prossimo a Parigi L'annun
cio ufficiale è stato dato ieri 
da Alexander Grlickov. mem
bro della presidenza della Le 
ga e responsabile dei rapporti 
internazionali, in un'intervista 
concessa alla tTanjug*. . 

JI dirigente della tega ha 
ricordato le fasi preparatorie 
di questa eniferenza di cui i 
comunisti iugulari presero 
conoscenza nel dicembre del ' 

1973: « L'iniziativa, infatti. 
parti da Parigi e Varsavia e 
già dall'inizio noi prendemmo 
in considerazione tutti gli 
aspetti, gli scopi, e le condì 
ziom nelle quali avrebbe do
vuto svolgersi: la presidenza 
della Lega si consultò con il 
presidente Tito agli inizi di 
gennaio decidendo che una 
tale conferenza, vista anche la 
situazione, non avrebbe dato 
i risultati positivi che ci si sa
rebbe potuti attendere ». Per 
cui oggi, di fronte all'in rito 
ufficiale, i comunisti jugoslavi 
ribadiscono quelle valutazioni 

e formahzzann le decisioni di 
non parteciparvi. 

Ma perchè questa decisione? 

! Grlickoif risponde afferman
do: « Ebbene, abbiamo preso 
questa posizione perchè la si
tuazione internazionale è tal
mente deteriorata che, in una 
simile situazione, è'necessaria 
l'unità di tutte le forze pro
gressiste e di pace4 indipen- ' 
dentemente dal loro v orienta
mento ideologico. Noi siamo 
fermamente convinti che solo 
cosi la battaglia per la disten 
sione, il disarmo e la pace 
può diventare un movimento 
più ampio che investa le gran
di masse ». 

E questo perchè, sottolinea 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Varato il tripartito DC-PSI-PRI, entro 10 giorni alle Camere 

Governo: tre ministri in più 
in ossequio alle correnti de 

Quindici posti ai democristiani, nove ai socialisti, tre ai repubblicani - Colombo agli Esteri, Ro
gnoni agli Interni, Lagorio alla Difesa - La sinistra socialista si fa rappresentare dal solo Aniasi 

ROMA — Il governo tripartito 
DC-PSI-PRI nasce portando 
al massimo il numero delle 
poltrone ministeriali. Questo 
è l'aspetto della lista del nuo
vo governo che balza subito 
agli occhi. Non è un buon se
gno. I ministri erano 24 e 
sono diventati 27. Tre in più: 
al di là delle previsioni dei 
più pessimisti e dei più critici. 

Come è stato possibile? La 
trafila attraverso la quale è 
passata l'ultima fase della 
crisi di governo porta soprat
tutto il segno delle pressioni 
e delle pretese di tipo feuda
le delle correnti democristia
ne. Le caratteristiche della 
compagine tripartita possono 
essere così riaccunte: 

A L'aumento del numero 
dei dicasteri non può es

sere spiegato, né giustificato 
con criteri razionali relativi 
alle funzioni che il governo 
deve svolgere. Nella struttu
ra del nuovo gabinetto non 
c'è nessuna di quelle novità 
richieste da diverse parti, e 
da molto tempo, per garanti
re snellezza, modernità ed ef
ficienza. Si era parlato di 
accorpare alcuni ministeri 
tradizionali — soprattutto eco
nomici — per assicurare una 
guida più unitaria in campi 
che richiedono interventi in
cisivi. La lista che Cossiga 
ha presentato ieri mattina a 
Pertini va invece in direzione 
opposta. E' « tradizionale » in 
molti sensi, anche nella molti
plicazione dei posti. 

Ecco la composizione dei nuovo governo 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: 

Francesco Cossiga, de 
AFFARI ESTERI: 

Emilio Colombo, de 
INTERNO: 

Virginio Rognoni, de 
GRAZIA E GIUSTIZIA: 

Tommaso Morlino. de 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE ECO

NOMICA: Giorgio La Malfa, pri 
FINANZE: 

Franco Reviglio, area psi 
TESORO: 

Filippo Maria Pandolfi, de 
DIFESA: 

Lelio Lagorio, psi 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Adolfo Sarti, de 
LAVORI PUBBLICI: 

Francesco Compagna, pri 
AGRICOLTURA E FORESTE: 

Giovanni Marcora, de 
TRASPORTI: 

Salvatore Formica, psi 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI: 

Clelio Darida. de 
INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIA

NATO: Tony Bisaglia, de 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: 
Franco Foschi, tic 

COMMERCIO ESTERO: 
Enrico Manca, psi 

MARINA MERCANTILE: 
Nicola Signorello. de 

PARTECIPAZIONI STATALI: 
Gianni De Michelis, psi 

SANITÀ': 
Aldo Aniasi. psi 

TURISMO E SPETTACOLO: 
Bernardo D'Arezzo, de 

BENI CULTURALI E AMBIENTE: 
Oddo Biasini, pri 
Ministri senza portafoglio: 

CON INCARICHI SPECIALI: 
Nino Andreatta, de 

FUNZIONE PUBBLICA: 
Massimo Severo Giannini, area psi 

AFFARI REGIONALI: 
Vincenzo Russo, de 

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO: 
Remo Gaspari, de 

INTERVENTI STRAORDINARI PER 
MEZZOGIORNO: Nicola Capria. psi 

RICERCA SCIENTIFICA: 
Vincenzo Balzarne psi 

ATTUAZIONE POLITICA COMUNITARIA 
Vincenzo Scotti, de. 

IL 

f% Nella distribuzione dei 
^ ministeri la DC — soprat
tutto la DC — ha applicato al 
millimetro il manuale delle 
lottizzazioni tra le correnti e 
i gruppi (il celeberrimo « ma
nuale- Cencelli »). Ógni cor
rente democristiana ha avuto 
la sua parte di potere gover

nativo calcolata sulla falsa
riga non delle competenze di 
ognuno dei candidati, ma 
delle percentuali ottenute da 
ognuna di esse nell'ultimo con
gresso nazionale. Non vi è 
stato il benché minimo scar
to, se si fa eccezione per la 
nomina del sen. Nino An

dreatta, che ha lasciato il 
ministero del Bilancio al re
pubblicano Giorgio La Malra, 
a ministro senza portafoglio 
con e incarichi speciali » (è 
forse la prima volta che ciò 
accade: si tratta senza dub
bio di una definizione — o 
non definizione — che ha scar

sissimi precedenti). Egli re
sta. sembra, come fuori quo
ta. Anche l'aumento del nu
mero dei ministeri è del re
sto dovuto alle pressioni del
le correnti democristiane, le 
quah' non avrebbero potuto 
spartirsi agevolmente le pol
trone nell'ambito di un gabi
netto più ristretto. II colmo è 
che qualcuno aveva comincia
to a parlare di governo « pa
ritario » tra la DC'da un lato 
e PSI-PRI dall'altro: il ri
sultato è stato infine che i 
democristiani si sono presi 
quindici poltrone su venti
sette! 

£k Alenili spostamenti di mi-
nistri da un ruolo all'al

tro risultano poi misteriosi. 
Questo è il caso di Scotti, 
che aveva dimostrato compe
tenza ricoprendo l'incarico di 
ministro del Lavoro, e che 
è stato mandato a diligere 
un fantomatico ministero de
gli affari comunitari — di 
nuova creazione — per * far 
posto al candidato di Donat 
Cattin. l'on. Foschi. Lo stes
so ragionamento vale per An
dreatta. il quale era entrato 
nel governo precedente come 
esperto economico, e che a-
desso è stato posto in una 
sorta di limbo. Ferrea è in
vece la logica che presiede 
a certe nomine. Fanfani ha 
voluto un suo uomo. Clelio 
Darida. alle Poste, ministero 
apparentemente non illustre 

• . r e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Nove 
sciatori 

precipitano 
in un 

crepaccio a 
Courmayeur 

sei morti 
Sei" sciatori sono morti 

e altri tre sono rimasti 
gravemente feriti ieri po
meriggio a Courmayeur: 
sono precipitati mentre 
compivano una discesa fuo
ri pista, in un crepaccio 
profondo una cinquantina 
di metri. Un'altra vittima 
la montagna l'ha fatta a 
Macugnaga dove una va
langa ha ucciso una bam
bina di 12 anni. Le squa
dre di soccorso del famo-
co centro valdostano han
no lavorato fino a tardi 
per recuperare i corpi de
gli sciatori di cui ancora 
non si conoscono i nomi e 
la nazionalità. I tre feriti 
sono stati trasportati al
l'ospedale di Aosta. La co
mitiva, in vacanza a Cour
mayeur. sì era recata a 
Punta Juola, una vetta a 
quota 2621 metri, per com
piere poi una discesa con 
gli sci. Raggiunto il mon
te con la funivia, poco pri
ma .delle dieci, in fila in
diana gli sciatori si sono 
preparati a scendere. Ma 
il gruppo, anziché seguire 
la pista tracciata ha scel
to invece un percorso 
considerato estremamente 
pericoloso. I nove, infatti, 
hanno imboccato un e ca
nalino » ghiacciato che 
scende verso la vai Veny 
e dopo aver perso via via 
il controllo degli sci sono 
precipitati nel crepaccio. 

A PAGINA I 

Con un volantino che accoglie sostanzialmente una richiesta Br 

Ora l'Autonomia padovana 
invita alla clandestinità 

I manifestini trovati in una fabbrica - Voci sul ritrova
mento di altri covi - Sei giovani in carcere per aggressione 

» * 
Dal nos t ro inviato pa r si d e l , a «repressione» j soprattutto, in conclusione. 

PADOVA — Dopo la notizia 
bomba di' giovedì — la sco
perta di un fornitissimo covo 
autonomo — gli inquirenti ieri 
non hanno aggiunto una sola 
parola di ulteriori spiegazio
ni. Silenzio stampa comple
to, mentre attorno a Padova 
partiva una rete imponente 
di posti di blocco. Una nuova 
retata? Una misura per im
pedire che gli ultimi latitanti 
— si parla di una decina di 
autonomi — abbandoni la 
città? Xon si sa. E nel silen
zio nascono tante voci, come 
quelle che parlano della sco
perta di due nuovi covi, ma 
che si rivelano presto false. 
trovano smentite convincenti. 
Cosi come viene smentita 
un'altra voce corsa l'altro 
ieri, e cioè che il covo auto
nomo fosse in via Belludi. 
a cento metri dal distretto 
militare assaltato dalle Bri
gate rosse. No, non era lì. 
ma in tutt'altra zona, perife
rica. E pare anche ebe fos
se molto e ricco », certo più 
di quanto sia stato definito 
dalle versioni ufficiali. 

Nel silenzio generale parla
no invece i terroristi auto
nomi. Ieri hanno fatto trova
re una serie di volantini, fir
mati « Xucleo territoriale per 
il comunismo» (una delle tan
te sigle già apparse a Pado
va. in precedenza), m cui per 
la prima volta parlano di clan
destinità. Una autentica svol
ta. Li hanno trovati gli ope
rai della Perard. alle 8 di mat
tina. gettati dentro il recin
to delU fabbrica. 

La Perard è una fonderia m 
cui lavorava — e poi si auto-
Iicenziò — un autonomo piut
tosto noto. Un mese fa erano 
comparse all'interno scritte a 
favore delle Brigate rosse. 
Poi la fabbrica era stata no
minata più volte nel recente 
volantino brigatista dedicato 
alle v vicende padovane. In 
quel documento le BR si rivol
gevano ai militanti dell'auto
nomia organizzata, invitando
li a scegliere la clandestinità. 
specie di fronte allo ivilup-

(cioè delle inchieste giudizia
rie). 

Ora questo documento au
tonomo sembra accogliere 
pienamente l'invito. Ci sono 
minacce rivolte ai sindacali
sti « delatori.», ovvero ai te
stimoni del 7 aprile, indicati 
con nome e cognome: i com
pagni Romito, Pavanello e 
Cecchinato- Ci sono attacchi 
un po' a tutti, dai carabinie
ri ai capireparto, dai sindaca
listi ai giornalisti, dai magi
strati al sindaco democristia
no di Padova e cosi via. Ci 
sono gli onori di rito « ai com
pagni caduti a Genova ». C'è 

l'indicazione politica: e Occor
re creare organismi di mas
sa rivoluzionari e clandesti
ni... occorre formare comitati 
di resistenza operaia a par
tire dai bisogni più immediati, 
di reparto, di fabbrica, di zo
na. di categoria ». 

Per la prima volta in testi 
autonomi si accetta dunque 
l'ipotesi della clandestinità". 
La frase citata, oltretutto, è 
sostanzialmente identica a 
quella del volantino brigati-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

I PRIMI INGORGHI DI PASQUA L«22£«B:: WMk 
pasquale. Migliaia • mi

gliaia di persone sono partite già ieri • sulle strade sono cominciati a comparire e a e cre
scere » i primi ingorghi. Inevitabili, purtroppo, gli incidenti. Se ne sono verificati gi i molti: 
ci sono 15 morti • numerosi feriti. Il tempo, che sembrava volger* al bello, ha invogliato a 
partire: fretta, euforia, ma anche imprudenia hanno provocato, spesso, la tragedia. Le pre
visioni meteorologiche, però, sono mutate. Gli esperti non escludono che nei prossimi giorni 
il tempo possa addirittura peggiorare. 

I giovani hanno partecipato in massa al concorso regionale 

A Palermo 11.500 per 10 posti di manovale FS 

quanto costa la libertà 
"PORSE proprio mentre 
* scriviamo questa nota, 
si sta completando tn for
ma definitiva la lista dei 
ministri e noi rinuncia
mo quindi a darne un 
nostro giudizio consape
vole. Ci limiteremo a dire 
che dalle indiscrezioni 
comparse sui giornali di 
ieri si è visto come i com
pagni socialisti (ammae
strati — perché non am
metterlo? — anche dalle 
nostre passate debolezze) 
abbiano questa volta ot
tenuto dotta DC i dica
steri più importanti. Bra
vi, era questa, « nostro 
giudizio, la prima cosa da 
fare. Ma ne riparleremo 
nei prossimi giorni Oggi 
lasciateci esultare per la 
libertà ottenuta dai fra
telli Caltagirone. tanto 
più che avevamo Tim-

pressione, compagni, di 
avergliela pagata noi, con 
i nostri poveri soldi per
sonali. Bel gesto signorile 
del quale pensavamo di 
poter sentirci fieri. Ma 
dobbiamo ricrederci. 

Il giudice americano, 
come sapete, ha preteso 
una cauzione di più di 
tre miliardi e i due fra
telli, Gaetano e Francesco 
(per fortuna raltro è la
titante) non hanno fatto 
altra fatica che rivolgersi 
ai loro parenti che erano 
— no» lo sapevamo — ric
chissimi, e tutti provve
duti di beni situati a New 
York: moglie di France
sco, suocero e suocera, più 
i due aerei privati dei fra
telli detenuti in tutto, 
non pare sia stato diffi
cile raccogliere i tre mi
lioni di dollari richiesti e 

noi. maliziosi, eravamo 
convinti che questi dena
ri venissero dall'I falcasse, 
donde la fierezza alla 
quale accennavamo dian
zi, mentre proprio ieri 
abbiamo ricevuto una let
tera che vi riportiamo te
stualmente: «Caro Porte-
braccio. non vorrei disto
glierti con questa mia. 
dalle tue abituali occupa
zioni Non so più però a 
chi rivolgermi e dove ri
volgermi. Sono un vecchio 
lavoratore italiano emigra
to in Belgio e vivo da di
versi anni ormai a carico 

della assistenza pubblica. 
Novantadue (92) mesi fa, 
r inps di Palermo mi no
tificò che mi era stata 
concessa la pensione di 
vecchiaia e sarebbe stata 
messa subito in pagamen
to. Ebbene, come dicevo, 

sono passati 92 mesi (cir
ca. salvo errore, otto an
ni) e io non ho visto an
cora una sola lira. Ti ri
sparmio le mie amarezze 
dopo una vita di lavoro e 
ti saluto fraternamente 
Salvatore Russello - Rue 
d'Orleans 20, 7200 Wasmes 
(Belgio) ». 

Ecco la differenza tra i 
fratelli Caltagirone e que
sto nostro compagno che 
vive di carità pubblica in 
Belgio. I primi sono in 
carcere e trevano subito i 
soldi per uscirne. Il se
condo non ha ancora rice
vuto, dopo otto anni, la 
pensione • dovutagli dal-
rinps, ma ha sempre vis
suto libero. Questa è la 
società in cui vìviamo. Si 
deve o non ti deve pagare 
la libertà? 

Forteèraoeio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11.500 concor
renti per dieci posti di ma
novale semplice nelle ferrovie 
dello Stato. Si sono presenta
ti ieri, puntualissimi, come 
un grande esercito in marcia. 
Per Io più giovani, dai ra
gazzi appena laureati e di
plomati ai più maturi tren
tenni. 

Per consentire lo svolgi
mento della prima e unica 
prova d'esame (non è previ
sta una prova orale) la dire
zione comportimentale delle 
FS ha dovuto chiedere ospi
talità al provveditorato agli 
studi di Palermo. E' stato 
così che, grazie alla tempora
nea interruzione delle lezioni 
per le vacanze di Pasqua, il 
concorso ha potuto svolgersi 
in decine di scuole elementa
ri e istituti rtedi superiori. Di
visi per ordine alfabetico, a 
grossi scaglioni di alcune 

s. ser. 
(Segue in ultima pagina) 
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Cifre e dati sul terrorismo 
ROMA — Il terrorismo 
ei fa più crudele, ma 11 
suo < fronte ' d ' a t t acco > 
sembra ridursi. Sparano 
sempre meno per «gam
bizzare» e sempre più 
per uccidere, ma sembra 
lontano 11 tempo delle 
«no t t i del fuochi», con 
decine di a t t en ta t i simul
tanei . Sono le conside
razioni più immediate 
che si ricavano dall'ul
timo studio della Sezione 
problemi dello Sta to del 
PCI. contenente un bi
lancio degli a t t en ta t i e 
delle violenze in I tal ia . 
relativo ai primi tre me
si del 1980. 

Sono ancora cifre 
d rammat iche e allar
mant i . sopra t tu t to ver il 
numero del morti , sen
sibilmente aumenta to ri
spet to al primi tre mesi 
dell 'anno scorso. Questo 
anno solo le persone uc
cise in agguati , nel pri
mo trimestre, sono sta
te 19, ment re nello stes
so periodo del '79 erano 
s ta te 11. Tra le vittime 
del primo tr imestre del-
l'80 ci sono quat t ro espo
nent i della magistratu
ra : il professor Vittorio 
Bachelet, vicepresidente 
del Consiglio superiore 
della magis t ra tura , Ni
cola Giacumbi, procura
tore di Salerno, Girola
mo Minervini, consiglie
re di Cassazione, e Gui
do Galli, giudice istrut
tore di Milano: due di 
questi omicidi sono s tat i 
rivendicati dalle Brigate 
rosse, gli altri due da 
« Pr ima linea ». 

Gli appar tenent i alle 
forze di polizia uccisi In 
agguati , Invece, sono sei: 
Rocco Santoro, vlcebrl-

Come è 
mutato 

l'attacco 
dal '79 a 

quest'anno 
gadiere di PS. Antonio, 
Cestarl. appun ta to di 
PS. Michele Tatuil i . : 
guardia di PS. Emanuele 
Tut tobene, tenente co
lonnello del CC. Antonio 
Casu, appun ta to del CC. 
e Infine il giovanissimo 
Maurizio Arnesano. agen •, 
te di PS. di 19 anni . 

E ancora, sempre nel ' 
primi novanta giorn; di 
quest 'anno, sono rimasti 
uccisi in a t ten ta t i due 
dir isent i d'azienda, due 
s tudent i , un esponente 
politico (11 presidente de 
della Giunta regionale 
siciliana. Piersanti Mat
t a t i l a : un delitto anco
ra oscuro, ma comunque 
di origine politica), e In
fine un poveraccio scam
biato dai killer per una 
a l t ra persona, il cuoco . 
romano Luigi Allegretti. 

E' un bilancio agghiac
ciante. sopra t tu t to se si 
t iene presente che par
liamo di ciò che è acca
duto soltanto in t.re me
si : è la conferma del 
pericolo che l'eversione 
organizzata cont inua a 
rappresentare per le Isti
tuzioni democratiche e 
per la libertà di tut t i . 

Accanto a queste cifre, 
tut tavia , ci sono quelle 

che r iguardano 11 cosid
detto terrorismo diffuso. 
e troviamo una Impor-. 
t an te novità: risulta di
mezzato il numero dei 
feriti in agguati e degli . 
a t t en ta t i alle cose. Nel 
primi tre mesi del '79 
erano s ta te ferite In at
tenta t i 18 pèrsone, nello 
stesso periodo di que
s t ' anno la cifra scende 
a 9. Nel primo trimestre 
'79 erano stati compiuti 
783 a t ten ta t i alle cose 
(erano le « notti del fuo
ch i» . s o n n t t u t t o nel Ve 
noto), mentre nello stes
so periodo di nuest 'anno 
si sono avute 340 azioni 
eyer='ve rli quieto gene
re. più della metà. ' 

Un altro dato impor
tan te è ouesto: le pro
vince Italiane colpite da 
a t ten ta t i e da att i d' , 
^n 'enza erano state 68 
nei primi tre mesi del 
l 'anno scorso: quest'an
no sono state 42 (le cit
tà più colpite sono sem
pre. nell'ordine. Roma, 
MHano. Torino. Genova, 
Padova e Napoli). 

Il * fronte d'attacco » 
doll'eversione. insomma. 
semhra e=sersì ridotto 
sensibilmente, anche se 
ouesto ha portato i ter
rorismi a enmn'ere azio
ni più e r u d i i Por=;e non 
si nuò ancora t rarre da 
Oliasti rtaM Eriud'7i defini
tivi. ma e rasr'onevole 
innt'^znre — nur senza 
c d » r e ad fnut ' l ' ott 'ml-
smi — rhf 11 lavoro com
piuto d->"p for^e di poli
zia e dallq magistratu
ra. da un anno a ouesta 
parte, abbia realmente 
Indebolito la s t ru t tu ra 
organizzativa dell'ever
sione. 

Identificato il quarto terrorista ucciso a Genova 

È lui, dice la madre 
del br Riccardo Dura 
Una vita segnata dall'emarginazione — Il suo nome 
era stato rivelato dall'organizzazione terroristica 

Dalla nostra r edaz ione 
GENOVA — Ieri mattina, al
l'obitorio di San Martino, si 
è concluso il triste capitolo 
dei riconoscimenti uflìciali 
delle salme dei quattro ter
roristi uccisi nel covo di via 
Fracchia: il terzo uomo. Ric
cardo Dura, è stato identifi
cato formalmente dalla ma
dre, Celestina Di Leo. La 
donna si era prima recata 
negli uffici della procura del
la Repubblica, dichiarando di 
aver riconosciuto il figlio nel
le foto pubblicate dai giorna
li; interrogata su altri parti
colari. ha parlalo del tatuag
gio che il giovane aveva su 
un braccio, un cuore e la pa
rola « love ». allora è stata 
accompagnata a San Martino 
e alia vista della salma ha 
confermato il riconoscimento. 

A fare il nome di Riccardo 
Dura sono state le stesse 
«Brigate Rosse» con una tele
fonata all'ANSA. in preceden
za era stato indicato come 
« Roberto », « membro della 
direzione strategica ». e due 
diverse ipotesi di identifica
zione. ' formulate dagli inqui
renti. si erano rivelate inesat
te; quanto alla figura e alla 
storia del giovane, si erano 
delineate con una certa pre
cisione poche ore dopo il 
messaggio « BR »: ' nato a 
Roccalumera. in provincia di 
Messina, nel • '50. emigrato 
con la famiglia' a Genova 

giovanissimo, aveva avuto u-
n'infanzia e un'adolescenza 
difficili, in un' ambiente di
sgregato e disgregante, segna
to da condizioni economiche 
precarie e dalla separazione 
tra i genitori, seguita ad una 
lunga serie di dissapori. 

A sedici anni due ricoveri 
in ospedale psichiatrico, nel 
clima di un disadattamento 
ormai marcato e di un con
trasto con la madre a tratti 
esplosivo. Poi le prime espe
rienze lavorative, con una 
ditta d'appalto dell'Italsider. 
e l'avvicinamento a « Lotta 
Continua ». con una militanza 
durata dal 1971 al 1073, poi 
ancora l'imbarco, lo sgan
ciamento progressivo da ca
sa. divenuto definitivo quat
tro anni fa. e la perdita delle 
sue tracce, fino alla sangui
nosa vicenda nel covo di O-
regina. Uno « sbandato » 
dunque. nella « direzione 
strategica »? Gli inquirenti, 
sia pure a livello ufficioso. 
non nascondono qualche 
perplessità nel valutare la 
questione, né pare che dalla 
madre siano venuti particola

ri illuminanti su qualche ri
svolto significativo .della per
sonalità del giovane. La donna 
si sarebbe limitata ad affer
mare la propria convinzione 
che il figlio si drogasse. • 

Qualche ora prima del ri
conoscimento di v Dura era 
avvenuto formalmente anche 

quello di Piero Panciarelli. 
con il rilascio del relativo 
nulla osta' alla sepoltura, il 
corpo pare sarà trasferito in 
giornata a Torino, come è 
avvenuto ieri per la salma di 
Lorenzo Betassa. Quanto ad 
Anna Maria Ludmann. il cor 
pò è stato trasportato per o 

ra al cimitero genovese ' di 
Staglieno: i familiari hanno 
manifestato l'intenzione di ef
fettuare i funerali a Chiava 
ri solo quando si sarà placa
to ogni clamore sulla vicen 
da. 

Sul fronte delle indagini il 
silenzio ufficiale continua a 
non mostrare crepe, unica 
voce è che sarebbe imminen 
te. dopo tutta una serie di 
falsi allarmi, l'arrivo alla 
procura della Repubblica del 
rapporto formale dei carabi 
nieri, almeno per la parte 
preliminare relativa alle mo 
dalità dell'operazione condot 
ta in via Fracchia. 

Intanto le « BR » si sono 
fatte vive con diverse copie 
del volantino con il quale-
domenica scorsa, sono stati 
« commemorati » i quattro 
morti. Il materiale, proba
bilmente lanciato da un'auto 
in corsa, in tre punti diversi 
della zona di Oregina. è stato 
rinvenuto da un netturbino e 
requisito da una volante di 
passaggio. 

r. m. 

Riflessioni a Torino dopo le ultime vicende del partito armato 

Quando il terrorista indossa la tuta 
La violenza armata non nasce in fabbrica, però la fabbrica non è «impermeabile» - Il parere di politici e sindacalisti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ma allora è ve
ro: i terroristi hanno la tu
ta, sono operai, stanno r.el 
sindacato? Ma allora è vero: 
il conflitto sociale porta alla 
lotta armata? I quesv.i. cosi 
cari alla Fiat, so io ricom
parsi in questi gì^ni su di
versi giornali, accat/o alle 
ultime notizie che parlano di 
arresti di lavoratori dell'au
to, considerati, appunto, ter
roristi. Uno di Mirafiorì. ad
dirittura membro della dire
zione strategica delle Brigate 
Rosse, è tra i quattro rima-

' sti uccisi a Genova, tfei com
menti riemerge la teoria,-da 
sociologi arraffoni, sull'€ al
bum di famiglia >. Cerchia
mo una risposta . a Torino. 
Fausto Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese, è 
chiaro: « Il terrorismo non 
nasce in fabbrica, così come 

- non nasce nell'emarginazio
ne. Sorge anzi da una rot
tura col movimento di mas
sa. Il terrorismo nasce dalla 
politica, come scelta strate
gica di un gruppo politico. La 
fabbrica non. è però imper
meabile ». 

Sarebbe come dire, aggiun
ge Adriano Serafino, segreta
rio della CÌSL, sempre a prò- • 
posiio di un album di fami
glia che nelle ultime vicende 
ha voluto coinvolgere la FIM-
CISL, che U terrorismo è for
giato dagli'Agnelli, visto che 
Lorenzo Betassa, uno degli 
operai uccisi a Genova, era 
uscito dalla scuola allievi 
della Fiat, oppure che è fi
glio del Vaticano, visto che 
un arrestato del 21 dicembre. 
il Borromeo, era direttore 
amministrativo dell'Universi
tà Cattolica di Milano. 

Detto questo bisogna rico

noscere, come sottolinea Pie
ro Fassino, responsabile del
la commissione fabbriche del 
PCI torinese, che l'azienda 
non è solo un luogo di infil- • 
trazione « ma anche di orga
nizzazione per i terroristi ». • 
La sola ipotesi del terrorista-
carbonaro non spiega una 
presenza spesso molto arti
colata. Fassino ricorda il ca
so di Matteo Caggegi, clan
destino in e Prima Linea » e 
ufficialmente operaio, mem- • 
bro di un collettivo autono
mo alla Fiat di Rivolta. C'è » 
insomma, sostiene.', un'area 
dell'autonomia in cui « il ter- ,. 
rorismo vive e beve», pre-'. 
sente nelle lotte per stràvol- -> 
gerle. per far prevalere una ,'. 
linea - di militarizzazione. 
Rammenta ancora il fatto 
di via Bertolet, durante gli 
scioperi contrattuali, con gli -
stessi autonomi che trascina
vano gruppi di operai al se
questro di un autobus, al- ' 
l'invasione di un ufficio Fiat. 

- La fiducia 
dei lavoratori 

Una specie di « ponte *f a. 
viso aperto, dunque, tra lot
ta armata e lotta sindacale? 
E come impedirlo? Forse ri
nunciando alla elezione su . 
scheda' bianca dei delegati 
sindacali, ritornando - alla 
commissione interna, tri mo- . 
do da ottenere un più stretto t 
controllo del sindacato sui 
suoi rappresentanti? Il sug 
gerimento, non casuale, è ve
nuto da La Stampa, cioè da 
Agnelli. 

Nessuna organizzazione è 
in grado — risponde Berti
notti — di garantire, di fron
te a fenomeni di doppia vi 

ta, di fronte a questi mo
struosi dottor Jeckill, una 
completa impermeabilità. La 
storia del movimento ope
raio del resto ha registrato 
casi di infiltrazione di agenti 
provocatori, anche in partiti 
e organizzazioni fortemente 
centralizzati, disciplinati. Ol
tre tutto oggi, nella crisi del 
sindacato., la figura del de
legato rimane un importante 
punto di riferimento. Le re
centi elezioni per il rinnovo 
del consiglio alla Fiat hanno 
visto una partecipazione im
pressionante. pari al 9QTo. 
Un dato che non si Strava 

. in nessun'altra consultazione 
•che investa altri istituti del 
la nostra democrazia. • dal 
Parlamento alla scuola, ai 
quartieri. Lo stesso snndag 
gio fatto dal Cespe. sottoli
nea ancora Bertinotti, ha in
dicato la fiducia dei lavora
tori nei delegati. 

E' una conquista che non 
possiamo rimettere in discus
sione, concorda Fassino. Ma 
avanza una proposta che for
se in qualche occasione è 

. già stata adottata: il ' sin
dacalo al momento delle-ele
zioni su scheda bianca, si 
faccia promotore di una di
scussione. ponga precise di 
scriminanti politiche :ontro 
la violenza terroristica: « Se 
proprio lo vogliono i lavora
tori poi eleggano, magari, un 
fautore del partito armato. 
ma almeno che sappiano di 
volersi far rappresentare da 
un nemico della democra 
zia ». 

« Ceto — dice Bertinotti — 
quello che si può chiedere al 
sindacato è l'impegno e la 
limpidezza nel suo fronteg 
giare il partito armato, la 
coerenza tra enunciazioni e 
pratica. Ed è possibile discu

tere i limiti dell'iniziativa iel 
sindacato. Ad esempio i ri
tardi nostri nel trarre le con
clusioni della diffusione del 
questionario sul terrorismo 
Certo i fatti dicono che an
che la fabbrica è una realtà 
che ospita fenomeni di vio 
lenza armata, e in qualche 
modo si può pensare che li 
germina. E non è stato dav
vero portato a termine un ri
sanamento democratico così 
profondo da sradicare le ra
dici del terrorismo. C'è un 
problema di prevenzione ed 
efficienza repressiva "dello 
Stato, c'è l'azione di massa 
che attraverso recenti assem
blee con magistrati e poli
ziotti è riuscita a ridurre le 
sacche di indifferenza, a 
scardinare lo slogan né con 
lo Stato né con le BR. ma 
tutto ciò non parte dalla 
sconfitta totale del fenome
no». 

Le reazioni ' 
alla « Lancia » 
Serafino testimonia che. ad 

esempio, alla Lancia la FÙM 
aveva denunciato a suo tem 
pò la strana scomparsa del 
Panciarelli, un altro degli 
ammazzati a Genova. Un di
rigente della FLM. Pasqua
le Inglisano. descrive questa 
Lancia, passata in poco tem
po da 3.500 a 7.000 operai. 
con un'età media sui 25 an
ni. Racconta di Jovine. un 
altro degli ultimi arrestati: 
« Non indossava nemmeno i 
blue jeans, vestiva sempre 
con giacca e cravatta ». dice, 
quasi a rendere palpabile la 
difficoltà ad individuare un 
possibile adepto al partito 
armato. 

Ma come hanno reagito gli 
operai, ad esempio della Lati 
eia. alla notizia dei quattro 
morti di Genova, della fine 
del loro ^compagno Pancia
relli? Qui dobbiamo registra
re un commento diffuso, ag 
ghiacciante: « Meno male 
che non erano carabinieri, 
cosi non dobbiamo sciopera
re *. Una testimonianza ama 
ra che denuncia quasi un 
comportamento di estranei
tà. oltre che di cinismo. No. 
davvero, non è facile la bat
taglia in , fabbrica contro il 
terrorismo, contro quello che 
qualcuno • ha chiamato il 
€ complesso di Zorro ». " - '--. 

Che fare allora? Fassino ri
prende una riflessione: e Sia
mo sicuri — chiede — di 
aver sempre gestito forme 

. di lotta in grado di non apri 
re spazi alla violenza, a quel-

' le forme di illegalità che pre
cedono il terrorismo e che fi
niscono con alimentare i pos
sibili iscritti al partito ar
mato? ». Il dirigente comu 
nhita ripropone così la que
stione' dei due livelli: uno 
clandestino e armato e imo 
politico, ufficiale, gestito dal 
l'autonomia. E' un aspetto di 
una discussione travagliata 
aperta nel sindacato. 

Ma esiste un altro proble 
ma. insiste Bertinotti, se si 
vuol sconfiggere fino in fon 
do il partito armato. C'è nel
la fabbrica oggi, sostiene, 
e una realtà operaia assolu 
tamente minoritaria, prepo 
litica, incapace di esprimer 
si politicamente, in preda ad 
una specie di afasia, impos
sibilitata a comunicare. Un' 
area che si sente espropria
ta. isolata, circondata da ne 
mici, difficile da indagare. 
allettata dai brigatisti ch« 
offrono una loro fuoriuscita 

in un'altra vita. Occorre af
finare in definitiva la nostra 
capacità di analisi sulla com 
posizione della „ classe ope 
raia ». 

Stiamo parlando tra le 
quinte della'riunione dei de
legati Fiat: stanno lanciando 
una loro proposta per una 
nuova organizzazione del la 
varo nella città dell'auto. 
Qui, certo, in questa genti 
che discute non c'è il rifiuto 
del lavoro, ma una riflessio 
ne sulla qualità del lavoro. 
Bertinotti racconta ancora la 
recente . elezióne del cons* 
alio di fabbrica, il gran 'nu-

.mero di giovani delegati ap 
pena assunti. 

Dobbiamo saper 
indagare meglio 
' « No. il capitolo dei pro

duttori consapevoli non è 
chiuso ». Tuffo ciò non smen
tisce la presenza di - auel 
l'area, sia pur piccola, mi
nacciosa e oscura di cui par
lava prima. « Dobbiamo sa
per indagare meglio — con
clude — costruire un movi 
mento di massa su obiettivi 
di cambiamento.' come stia
mo facendo oggi e insieme. 
riproporre al movimento ope
raio la grande questione de! 
suo rapporto con l'uomo, con 
un'utopia positiva ». 

Un progetto, dunque, un 
orizzonte di fiducia. Viene 
in mente la risposta dei la
voratori Fiat nel sondaggio 
del Cespe. Alla domanda 
€ Che fare contro il terrori 
smo? ». « Giustizia sociale x 
e « Pene più severe ». han
no scritto. 

Bruno Ugolini 

La cauzione-record da 4 miliardi assicurata in USA dai palazzinari «falliti» ' , 

I Caltagirone all'attacco dopo la «libertà d'oro» 
Alla fine di aprile avrà luogo la discussione sulla richiesta di estradizione - I ritardi delle autorità italiane 

NEW YORK — Una cauzio
ne record ha concluso ti ca
pitolo libertà provvisoria; 
ora, per la vicenda, america
na det Caltagirone. ne Ini
zia uno molto più delicato. 
L'appuntamento è per la fi
ne di aprile c% al massimo, per 
I primi giorni di maggio, 
quando il giudice di Manhat
tan riconvocherà. i due fra
teili, lo stuolo di avvocati In 
temazionali, e la public* ac
cusa per conto dell'ambascia
ta italiana, per discutere la 
richiesta di estradizione. 

Le Autorità italiane non 
hanno molto tempo a dispo
sizione: la richiesta fonnaic 
al governo americano per ria
vere i Caltagirone non è sta
ta inspiegabilmente, ancora 
presentata, e la documenta
zione. abbondantissima, in 

• viata finora a New York non 
sembra aver convinto del tul 
to il giud'ce americano. Il 

I segnale, venuto dall'udienza 
di giovedì* pomeriggio. In cui 
il magistrato ha concesso la 
libertà provvisoria, non è cer
tamente positivo: In pratica 
John Cannella ha finito per 
avallare, almeno in parte, la 
tesi difensiva del fratelli Cal
tagirone, che non hanno esi
tato a ripresentarsi anche 1 
altro giorno come vittime di 
un complotto politlco-giudizia 
rio ordito in Italia ai loro 
danni. 

I legali dei bancarottieri 
hanno parlato abbondante
mente degli immobili costruì 
ti dai Caltagirone in Italia e 
hanno citato i tenutivi di 
alcune banche (il Banco di 
S. Spirito) di salvare l'ini 
pero dei Caltagirone. « Segno 
— hanno detto — che il crack 
non sarebbe poi incolmabi 
le._». A questa linea difensi 
va la pubblica accusa, rap 
presentata da due sostituti 

procuratori americani, ha op
posto tutta la gran mole di 
documenti, inviati dall'Italia, 
che provavano l'entità del 
crack e la serie incredibile 
dei reati accumulati dai Cai 
tagirone nel giro di pochi 
ann t 

Perché questa documenta
zione, che sicuramente non 
lascia adito a dubbi sulla gra 
vita e l'entità del crack dei 
due palazzinari, non è etata 
ritenuta sufficiente dal giù 
dice americano almeno per 
tenere In galera I Caltagiro-
ne fino alla decisione defini
tiva su'.restradizione? La 
spiegazione forse, sta proprio 
nelle ultime caotiche vicen
de processuali italiane del
l'affare Caltagirone, che non 
possono non avere avuto eco 
nell'aula della Corte federa 
le di Manhattan. 

Davanti al giudice america
no sono passati, nel giro di 

poco più di un mese, quattro 
mandati di cattura, di cui 
tre per il medesimo reato di 
bancarotta fraudolenta. Due 
di questi però, quelli emessi 
in via cautelativa dai giudi
ci delle sezione fallimentare 
e poi confermati dal sostituto 
procuratore generale Franco 
Scorza, sono stati annullati 
e dichiarati illegittimi dal 
giudice Alibrandi che ne ha 
emessi di nuovi, per Io stesso 
reato, ma con motivazioni più 
generose per I tre palazzinari. 
A questo punto il giudice 
americano ha controllato tut
ta la complessa documenta
zione sul crack raccolta dai 
giudici fallimentari, le rela
zioni dei commissari falcas
se, ma poi ha ricevuto il 
testo del mandato di cattura 
« alleggerito » di Alibrandi. 
secondo cui il reato di ban
carotta fraudolenta era sol
tanto deducibile dai reati di 

distrazione e falso in bilan
cio ma non era, al momento. 
esattamente verificabile. 

E* ovvio che la battaglia 
processuale combattuta In 
Italia intorno all'affare Cal
tagirone ha finito per dare 
una mano ai legali dei Cal
tagirone, L'opinione corren
te, a New York, è che In 
ogni caso il giudice avrebbe 
concesso la libertà provvisoria 
ai Caltagirone. Tuttavia !e 
polemiche che si sono trasci
nate in Italia torneranno a 
pesare anche fra un mese, 
quando si dovrà decidere de
finitivamente sulla richiesta 
di estradizione italiana. 

Con quali altri documenti 
sarà corredata la richiesta 
formale, non si sa. E" certo 
che al giudice Alibrandi è 
«tata chiesta una relazione 
riassuntiva delle accuse e del

le contestazioni mosse ai 
Caltagirone per rendere più 
semplice il giudizio dei ma 
gistrati americani. Alibran 
di. a quanto si è appreso. 
dovrebbe consegnare questa 
relazione subito dopo le feste 
pasquali. 

Frattanto, sempre a New 
York, sono state precisate 
le clausole della libertà prov 
visoria per I fratelli Caltagi 
rane Si è appreso che a ga 
ronzi a della loro scarcerazio
ne sono stati sottoposti a se 
3uestro I beni della moglie 

i Francesco Caltagirone 
per un valore di tre milioni 
di dollari, un appartamento 
che vale un milione di dol 
lari di proprietà del suocero 
di Francesco Caltagirone. K 
tutte le adoni in possesso del 
lo stesso Francesco Caltagi 
rane e dei suoi familiari del 
la Olin Chemical Corpora 
tlon. • 

Perchè per questa donna 
« è giunto il momento 
di iscriversi al PCI » 
Caro direttore, 

dopo dieci anni di militanza nell'UDI ho 
deciso di iscrivermi al PCI. Che cosa mi 
ha spinto a fare solo oggi questa scelta? 
AU'UDI ho compreso la grande importanza 

.che le associazioni di massa, in particolare 
delle donne, hanno nella storia; le profonde 
contraddizioni che esistono oggi sono deter
minate da una società monca, nella quale 
più della metà della popolazione non in
terviene nelle scelte del Paese. 

(...) In questi anni sono avvenuti molti 
cambiamenti, abbiamo fatto grandi passi in 
avanti, le donne hanno scoperto di contare, 
fanno politica, ma ancora tanto resta da 
lavorare, la paura dei partiti impera, l'an
ticomunismo gratuito e viscerale è un vele
no che continua a mietere vittime. Allora 
mi sono chiesta se, come donna che ha pre
so coscienza, che crede nei valori della no
stra Costituzione, che fa politica per cam
biare, rifiutando di vivere passivamente la 
propria condizione con tutte le sue contrad
dizioni, non fosse giunto il momento di iscri
vermi al PCI. 

(...) Con la mia scelta intendo contribuire 
a quello che ho sempre ritenuto necessario 
per l'avanzata di un Paese: l'entrata in 
massa delle donne nei partiti, perché le 
proposte politiche di questi possano non solo 
tenere conto delle esigenze delle donne, ma 
anche arricchirsi di quel contributo di fan
tasia e di nuovi valori che solo l'intervento 
diretto delle donne può portare. Questa è 
una delle tante ragioni che mi spingono a 
chiedere la tessera del PCI. Nel PCI non 
si fa la tessera per opportunismo, ma, co
me ha detto Berlinguer nella relazione al 
XV Congresso, perché « la nostra è una vita 
di lotta, che richiede tenacia, milizia e per
manente tensione rivoluzionaria ». // PCI è 
un partito che non si nasconde dietro una 
ipotetica giustizia sociale, ma che la prag-
matizza attraverso la militanza degli iscrit
ti, fatta soprattutto di sacrificio. (...) Ed è 
per tali ragioni che da più parti, e in vari 
organismi democratici, le donne che si bat
tano per attuare le leggi e la democrazia 
vengono considerate « comuniste sfegatate » 
e io mi sento orgogliosa di entrare in un 
partito che fa dare questa impronta alle 

• donne impegnate. 
CARMEN MADARO SCUOTTO 

(Napoli) 

Perchè parliamo tanto di 
medici e non di infermieri? 
Cara Unità. 

è attualmente vero e storicamente spiega
bile il fatto che i « non medici », e soprat
tutto gli infermieri, pur rappresentando un 
nucleo di persone più grande di quello dei 
medici non hanno un ruolo culturale e po
litico paragonabile. Perciò corrisponde alla 
realtà anche il fatto che quando si parla 
del personale del Servizio Sanitario Nazio
nale i problemi dei medici facciano la par
te del leone: nelle leggi, nei decreti, nei 
convegni, nei documenti, nei resoconti del
la stampa. iv.i compresa quella comunista. 

Quel che mi chiedo — e chiedo ai com
pagni vicini e lontani interessati alla sa
nità — è se il compito dei comunisti è 

•quello di descrivere fedelmente una real
tà, magari dicendo virtuosamente:, « guar
da quanto è distorta! * oppure quello di 
adoperarsi a modificarla, anche accentuan
do l'attenzione e l'informazione sui settori 
storicamente non privilegiati quando se ne 
sia identificata ' la rilevanza sociale. 
— Come possiamo sperare che si formino 
nuove aree di cultura se non diamo loro 
l'ossigeno della discussione? Se non'' li aiu
tiamo noi comunisti a trovare un proprio 
spazio culturale, non necessariamente an
tagonista di quello dei medici, ma autono
mo, liberalo dal condizionamento della cul
tura medicalizzante tradizionale, a chi si 
rivolgeranno infermieri e tecnici, che pur 
continuiamo a chiamare protagonisti della 
riforma sanitaria? Domanda ovviamente re
torica, lo sappiamo tutti a chi, lo abbiamo 
già visto in prospettiva e sappiamo che 
non è un buon indirizzo. E' l'indirizzo del
ta falsa cultura della corporazione, della 

•parcellizzazione dei poteri antagonisti negli 
albi professionali proliferanti o nella mar
ginalità violenta. 

Caro giornale, facciamo tutti un esame 
di coscienza contando le righe che' abbia
mo (e non abbiamo) dedicato loro. Ma pre
sto, prima che si riconquistino il diritto alla 
nostra attenzione prendendosela coi malati. 

sen. MARINA ROSSANDA 
• (Roma) 

Quale futuro nella RFT per 
un gruppo così eterogeneo 
come quello dei «rerdi»? 
Caro direttore, 

ti scrivo a proposito dell'articolo del prof. 
Lombardo Radice del 20 marzo dedicato al
le Uste «verdi* nella RFT. 

(...) Vi è una estrema eterogeneità del 
Partito Verde: si.va dai militanti SPD € de
lusi * .— non ultimo E. Brandt-ai quale man
ca la militanza in qualche gruppo austrìaco 
ed una puntatina a Bolzano per dire di 
averle provate tutte — ai comunisti che 
non sì riconoscono'nella DKP e nella SED 
— redi Bahro. ma anche Harìg in Austria 
— ai gruppi cristiani, ai * chaoten > ^grup
pettari) e agli emarginati (si direbbe cosi' 
da noi) in genere. Al di là del risultato po
sitivo, (cioè il superamento del 5 per cento) 
si proporrebbe U dilemma che generazioni 
di rivoluzionari si sono sempre posti: che 
fare? Una formazione così eterogenea ha 
un futuro politico in Germania (e non solo 
in essa)? 
» Ali chiedo — e chiedo — perché in Ger
mania, anche in tempi recenti particolar
mente fecondi ed incoraggianti, non è stato 
mai tentato di fondare un partito su solide 
basi marxiste che non fosse la SB (* co
scienza • critica » nella SPD... direbbe un 
e lamalfiano » qualsiasi) o la^DKP — partito 
€ gemello* — che si ponesse quale inter
locutore della classe operaia tedesca e delle* 
opinione pubblica in genere e non della SPD? 
Io credo che il e caso Germania » sussista 
più che altro perché doruto ad incompren

sibili paure, tentennamenti dei compagni 
tedeschi che a difficoltà obiettive. 

Resto in amichevole affettuosità con il 
compagno Lombardo Radice al quale vor
rei ricordare un episodio. La signora L. 
Stein della « S.Z. > recensendo il suo libro 
« Deutschland dass • wir leben ». alla fine 
•dell'articolo affermava: « Si sa qual è-la 
Germania amata dall'autore (L. Radice): 
quella degli Jusos, dei comunisti, dei Link-
sextremisten ecc. ». Ora chi ha letto il 

' volumetto in questione deve riconoscere che. 
pur nel risaputo rispetto delle altiui opi 
moni del compagno Lombardo Radice, egli 
« differenzia » i giudizi sui vari gruppi del
la sinistra tedesca, non esitando a definire 
« folli » i « chaoten » ed t « k-gruppen ». 
Quindi niente del « cocktail » della signora 
Stein. 

LUIGI CRISPINO 
(Napoli) 

La questione delle multina
zionali e i danni 
per l'economia italiana 
Caro direttore, 

siamo dei lavoratori di un'azienda chi
mico-farmaceutica, la « Gruppo Lepetit >, 
amministrata per oltre l'85% da una mul
tinazionale americana, la « Dow Chemical 
Company ». La « Gruppo Lepetit », nota in
dustria farmaceutica sia su territorio na
zionale che su quello internazionale per-la 
sua ricerca e le sue specialità nel campo 
dei farmaci, ha subito nell'ultimo quinquen
nio una ristrutturazione destabilizzante' sia 
in livelli occupazionali (4500 lavoratori.oc
cupati nel 1975 fino ai 2800 attualmente oc
cupati sul territorio nazionale), sia negli 
investimenti, finalizzati in gran parte alla 
manutenzione degli impianti, sia nella ri
cerca che vegeta in attesa dì chissà quale 
evento. 

Fatta questa premessa, vorremmo ora 
fare alcune considerazioni in merito alla 
risonanza che ha avuto ed ha l'accordo 
Alfa Romeo-Nissan, rispetto al quale ci 
hanno lasciato stupiti il comportamento e 
le dichiarazioni del governo. Ora noi vor
remmo chiedere a questi signori che ci 
governano ed amministrano come sia pos
sibile assumere a priori un atteggiamento 
di freno e di boicottaggio verso un accordo 
che, tutto sommato, prevede tra le altre 
cose circa 1500 nuovi posti di lavoro in 
una zona dove la disoccupazione è così 

.accentuata, quale l'area del Mezzogiorno. 
Qual è stato il giudizio ed il comporta

mento dei vari governi (comunque tutti 
democristiani) sull'esportazione illecita di 
capitali ad opera delle multinazionali ed 
a scapito dell'economia italiana? Abbiamo 
la vaga sensazione che tutta questa ba
garre sia fatta per l'approssimarsi delle 
elezioni amministrative e che non si voglia 
affrontare seriamente il vero problema del
le multinazionali .nella sua complessità. • 
PIETRO MARABOTTI e MARIO FREDDI 

(Milano) 

La supplente abilitata e il 
reclutamento nella scuola 
Cara Unità. 

ho letto, il V aprile, la lettera del com
pagno G. Cuppi, assessore al Comune .di 
Marzabotto, sul problema delle nuove for
me di reclutamento dei docenti nella scuo
la e condivido appieno il suo parere sul 
superamento del vecchio, inadeguato con
corso. 

Essendo una supplente (ti risparmio il 
curriculum • vitae) abilitata ed esclusa dal 
recente accordo governo-sindacati, del 4. feb
braio scorso, sulla cosiddetta € sistemazio
ne del personale precario ^ ed avendo se
guito con attenzione la levata di scudi che 
si è manifestata nelle scuole e che si è an
che rispecchiata nella rubrica «Lettere al
l'Unità ». mi sorge spontanea • una doman-
da: non ti sembra il momento che un no
stro compagno della commissione scuola 
risponda, chiarendo in che modo il Partito 
in Parlamento si batterà per cancellare 
questa palese ingiustizia? 

SIMONETTA VALERIO 
(Roma) 

Quegli ufficiali «puniti» 
perchè parteciparono 
alla lotta di Liberazione 
Signor direttore, 

'l'Unità del 3 novembre 1978 pubblicò una 
mia lèttera che aveva come titolo: tCosì 
"stroncavano" gli ufficiali di sinistra*. Mi 
riferivo all'azione sfacciatamente discrimi
natoria che veniva condotta dalle autorità 
militari verso quegli ufficiali, sottufficiali, 
graduati e soldati che provenivano dalle for
mazioni partigiane — specie se di sinistra 
— e che comunque manifestavano idee de
mocratiche ed innovatrici. La discrimina
zione portò — quasi sempre — all'arresto 
della carriera o al congedamento anticipato. 

Solamente ora ho notizia di un'interroga
zione parlamentare avanzata dal sen. Fab
bri e me ne rallegro, sperando in un ap
poggio anche ài altri parlamentari di quei i 
partiti che tanto dettero alla lotta di Libe
razione. L'interrogazione chiede di sapere 
€ quali provvedimenti si intendono adottare 
per rendere giustizia agli ufficiali ed ai sot
tufficiali delle Forze armate di pubblica 
sicurezza provenienti dalle formazioni par
tigiane. già in servizio permanente effetti
vo ed ora in ausiliario nella riserva, i quali. 
durante la loro carriera, proprio in ragione 
della loro appartenenza alle formazioni par
tigiane. hanno subito una spietata discri
minazione ad opera degli organi del mini
stero ». Nella interrogazione si • aggiunge 
«che tali ufficiali e sottufficiali hanno su
bito continue vessazioni con trasferimenti 
o cor. mancate o ritardate promozioni; che 
le commissioni d'avanzamento, che avreb
bero dovuto essere strumenti di giustizia, 
non hanno adempiuto in questo caso ai loro 
compiti; che le ingiustizie subite sono state 
spesso denunciate e documentate; che il 
danno morale ed economico che è derivato 
agli ufficiali ed ai sottufficiali dal tratta
mento discriminatorio è di enorme por
tata*. t - . 

ADRIANO OLIVA 
Generale dì divisione (Trieste) 

t \ 
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E' merito dell'odierno di-
battito sulla razionalità 1' 
avere messo in discussione, 
con le forme della ragione 
classica, anche un certo 
modo di pensare al socia
lismo, di costruirne l'im
magine ideale. E' 11 pen
sare al socialismo come a 
qualcosa che è già dentro 
al capitalismo, e che è de
finibile come il suo « oppo
sto simmetrico », secondo 
l'espressione di Salvatore 
Veca: se il capitalismo è 
mercato, il socialismo è, 
necessariamente, piano; se 
il primo è proprietà priva
ta dei mezzi di produzione, 
il secondo non può essere 
che proprietà pubblica de
gli stessi. E' una discussio-
ne che non involge solo le 
« visioni » del socialismo; 
importa, come è evidente, 
un giudizio sulle realizza-
zioni storiche di società so
cialista, o di società di tran- ' 
sizione al socialismo ; ma 
investe anche gli obiettivi 
strategici, le « vie al socia
lismo >, dei partiti operai 
dell'Occidente capitalistico 

Non è un mistero che la 
logica meccanica dell'» op
posto simmetrico » abbia 
operato in tutte le rivolu
zioni socialiste dell'Est eu
ropeo ed asiatico. Ovunque 
ha condotto e, salvo l'ecce
zione jugoslava, tuttora 
conduce alla proprietà sta
tale dei mezzi di produzio
ne, elevata dalle carte co
stituzionali, anche da quel
le recenti (come la Costi
tuzione sovietica e quella 
cinese del '77) a « fonda

mentale forma di proprie
tà socialista ». Ed e quan
to meno singolare il con
statare come nell'ultima 
Costituzione cinese la sim
metria sia addirittura osten-
tata: la proprietà statale 
dei me/zi di produzione è 
proclamata come t inviola
bile »; le è attribuito quel 
medesimo carattere di in
violabilità che, assieme al
la sacertà (qui, laicamente, 
tralasciata), la rivoluzione 
borghese assegnò alla pro
prietà privata. 

Secondo questo modello, 
a volerlo descrivere con 
estrema sintesi, il sociali
smo si costruisce con la 
formula: statizzazione del
l'economia più socializza
zione della politica. Poiché 
il primo termine di que
sto binomio è dato una vol
ta per sempre, e non è 
suscettibile di variazioni, 
l'avanzata del socialismo 
dipende tutta dallo svih»p-
po del secondo termine. La 
socializzazione della produ
zione è solo mediata: con
segue alla partecipazione 
dei lavoratori all'esercizio 
del potere statale; si rea
lizza per effetto di un dop
pio processo decisionale, 
che è prima ascendente, 
dai lavoratori ai vertici 
dello Stato, e poi discen
de, dai vertici dello Stato 
alle unità produttive. Al 
livello delle singole unità 
produttive permane, in li
nea di principio, la separa
zione del produttore dalla 
proprietà (statale) dei mez
zi di produzione; essa si 

A proposito di modelli e società di transizione 
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Quando dite socialismo 
pensatelo al plurale 

Perché l'errato schema dell'« opposto simmetrico del capitalismo » offusca 
l'originalità è la differenza dei diversi processi di trasformazione 

dissolve, sempre in linea 
di principio, al livello del
la- organizzazione comples
siva del sistema sociale. Al 
primo livello il rapporto 
fra produttore e proprie
tario dei mezzi di produ
zione i"esta un rapporto di 
scambio fra forza lavoro 
e salario, per effetto del 
quale il produttore è espro
priato di una quota del va
lore prodotto. Al secondo 
livello il valore non corri
sposto come salariò si tra-
tmuta in ricchezzia dello 
Stato, e ciascun produttore 
concorre con gli altri pro
duttori, secondo le forme 
della partecipazione al go
verno dello Stato, a deter
minarne la destinazione. 

Ma non parliamo solo del 
« socialismo reale ». Come 
dimenticare, quanto all'Oc
cidente, la vicenda del la
burismo britannico? Forse 
che la pluriennale alternan
za, al governo di quel pae
se, di laburisti e di con

servatori non è stata scan
dita secondo la logica, sim
metrica, delle statizzazio
ni e delle privatizzazioni? 
Ma non occorre andare lon
tano. anche da noi, in un. 
non remoto passato, dar 
prova di essere socialisti 
equivaleva a battersi per 
le statizzazioni. La conver
sione anti-statalista dei no
stri socialisti, la loro opzio
ne per il socialismo auto
gestito, è di data recente: 
vent'anni or sono, al prin
cipio della loro (dobbiamo 
ora dire la prima?) espe
rienza di centro-sinistra, 
avevano lacerato l'aria con 
la parola d'ordine della na
zionalizzazione; poi ripose
ro ogni speranza di svilup
po nelle mani di illumina
te tecnocrazie pianificatri
ci. Anche della Costituzio
ne la cultura di arca so
cialista privilegiò la let
tura più vicina al modello 
della statizzazione dei mez
zi di produzione: pose l'ac

cento, anziché sul sistema 
delle libertà, sul governo 
pubblico dell'economia; e 
fini con il ridefinire la 
stessa libertà eeconomica, 
con il convertirla da liber
tà in « funzione », come ta
le sottoposta addirittura al 
sindacato giudiziario sul
l'eccesso di potere (e così 
equiparando l'imprenditore 
al pubblico funzionarioJ. 

L'odierno dibattito su so
cialismo e razionalità ac
compagna, come spesso ac
cado per i dibattiti teorici, 
nuove proposte strategiche 
e nuove esperienze stori
che. Al socialdemocratico 
svedese Rudolf Meidner 
dobbiamo (ora il suo libro 
è tradotto in Italia) un pro
getto di transizione al so
cialismo, che è conchiuso 
e definito persino nei suoi 
tempi di attuazione: pun
ta al graduale trasferimen
to della proprietà del capi
tale dalla classe borghese 
a quella lavoratrice, fino 

alla completa sostituzione 
della seconda alla prima. 
Saia, forse, un , progetto 
utopistico; sarà, <probabil-
mente, un progetto impen-

v sabile fuori della Scandina-
via. Si segnala, pur tutta
via, come l'idea di una pro
prietà socialista dei mezzi 
di produzione che non di
venta, neppure per un mo
mento, proprietà statale. 

Se questo è solo un pro
getto, pensato per un pae
se nel quale lo Stato non 
ha mai svolto un ruolo de-j 
terminante in campo eco-" 
nemico, l'autogestione jugo
slava è già un'esperienza in 
atto. Qui si è partiti dal 
ripudio della già instaura
ta proprietà statale dei 
mezzi Ji produzione, che 
Edvard Kardelj, l'ispirató
re del nuovo sistema, ha 
definito come « tecnocrati-
smo, assolutismo statale, 
conservatorismo statale, e-
gemonismo panstatale, cul
to della personalità ». Pa

role che non denunciano 11 
fallimento .del • marxismo, 
come qualcuno si è affret- * 
fato a scrivere in Occideh- -
te. Sono,,al contrario, paro- '•' 
le che proseguono- l'anali- •' 
si del rapporto base-sovra
struttura, e < dall'analisi^ 
traggono indicazioni opera-" -
tive, anche > entro ' una So
cietà che ha abolito la pro
prietà privata dei mezzi di 
produzione; che individua
no ancora una volta nel 
modo di essere dei rapporti 
di produzione * (qui nella L 
concentrazione statuale del
la proprietà) la causa con
dizionante l'organizzazione 
complessiva della società. 

Ma anche nell'Unione So
vietica, e sia pure per pic
coli passi, c i , s i muove in 
analoga direzione: si è te
so ad evitare che la pia
nificazione statale centra
lizzata degeneri in governo 
burocratico dell'economia; 
si è distinto fra proprietà 
dei mezzi di produzione. 
che resta allo Stato, e « ge
stione operativa », che è 
diritto spettante alle sin
gole imprese. Si è abban
donata la concezione di 
queste come meri strumen
ti di attuazione del piano, 
rivalutando il mercato e, in 
questo, la specificità della 
funzione imprenditoriale. 
L'ultima Costituzione del
l'URSS rifonda il sistema 
economico enunciando il 
principio della « combina
zione » fra pianificazione 
statale centralizzata e au
tonomia decisionale delle 
imprese, e individuando il 

criterio di questa combi
nazione nel « calcolo eco
nomico » degli utili e delle 
"perdite. All'antico rappor- v. 
to' di subordinazione delle -
Imprese agli òrgani statali 
di piano è così sostituito 
un rapporto dialettico; che 
abilita le imprese a discu
tere le direttive di ,piano 
ed a sollecitare le modifi
cazioni che il calcolo di uti
li e perdite richiede. 

Ci sono più cose in eie- • 
lo e in terrà che nell'anti-
socialismo della nouvelle 
philosophie. Proprio in que
sta, e nei suoi meccanici 
ripetitori italiani, opera an
cora quella vecchia razio
nalità che concepisce il so
cialismo come « opposto 
simmetrico » del capitali
smo, come sistema per de
finzione statalistico e pia-
nificatorio, compiutamente 
e definitivamente realizza
to entro il socialismo « rea
le ». Circola, negli ambien
ti dei « nuovi filosofi » que
sta battuta. Il figlio doman-
da al padre: che cos'è il 
capitalismo? Il padre ri
sponde: è lo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. Do
manda ancora il figlio: e 
il socialismo? E' l'opposto 
del capitalismo, risponde il 
padre. La bàttuta, costrui
ta con la logica dell'opposto 
simmetrico, vorrebbe rias
sumere il fatale destino del 
socialismo; riassume solo la 
prigione concettuale entro 
la quale i « nuovi filoso
fi » si sono rinchiusi. 

Francesco Galgano 

Nel centenario di Guillaume Apollinare 

Quel poeta parigino 
è nato a Trastevere? 
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Dai « calllgrammes > di Apoll inare: un esempio famoso 
poesia « lettrista » 

di 

11 19S0 ha segnato la nasci
ta di un nuovo decennio col 
quale almeno tre generazioni 
hanno appuntamenti decisivi. 
La ' vita di chi nasce ora, 
inoltre, è già decisamente 
proiettata nel secolo a veni
re. Così come avvenne, cento 
anni fa, per Guillaume Apol
linaire che. nato nel 1880, 
contribuì in modo notevole a 
« inventare » la poesia del no
stro Novecento e influì sui 
movimenti artisfico-ietferari 
a lui contemporanei e poste
riori. 

A due anni dal sessante
simo anniversario della sua 
scomparsa (1918), il 1980 se
gna infatti la data del cen
tenario della sua nascita. 

Una ricorrenza che sta di
ventando, per le proporzioni 
assunte, un vero fenomeno di 
attualità: importanti manife
stazioni in più parti del glo
bo, cioè Principato di Mo
naco, Usa, Oxford, Tokio. Niz
za, Stavelot (Belgio), Varsa
via, Parigi, e infine Roma, 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna. Le case editrici ita
liane stanno offrendo un pa
norama abbastanza completo 
della varia attività creatrice 
di Apollinaire, conosciuto in
vece soprattutto per le sue 
raccolte Alcools e Calligram-
mes. Bulzoni. 2RC Edilfice, 
Guanda, Lucarini. Mursia, 
Savelli hanno per l'occasione 
già pubblicato opere di e su 
Apollinaire e presto saranno 
seguite da Einaudi, Il Formi
chiere, Mondadori (con un 
€ Meridiano >), Newton Comp-
tnn e da riviste come Don 
Chisciotte e Sì & No che pre

senteranno numeri a caratte 
re prevalentemente monote 
matico. -'- ~ 

Sato a Roma il 26 agosto, 
il futuro Guillaume Apolli 
naire fu denunciato allo sta 
to civile da un'ostetrica di 
cinquantaquattro anni, Liiisa 
Molinacci, col nome di Gu
glielmo Alberto Dulcigni, fi
glio di padre ignoto e di una 
donna che non voleva far co
noscere il proprio nome. Que
st'ultima, un'esule polacca, 
Angelica de Kostrowitzky. il 
29 settembre lo fece battez
zare e a più di due mesi dal
la nascita, il 2 novembre, ri
conoscerà il figlio chiaman 
dolo anche Wladimiro Alexan 
dro Apollinare (non Apollinai
re). Con la famiglia era giun
ta in Italia, patria della ma
dre, dopo il fallimento dell' 
insurrezione del 1863 contro 
lo zar. L'uomo col quale ave
va avuto il figlio è ormai da 
identificarsi con quel France
sco Flugi .d'Aspromonte che 
era stato capo di stato mag
giore di Ferdinando li re di 
Napoli.^ 

Oggi, Angelica de Kostro
witzky che si era invaghita 
del suo bel Francesco all'età 
di sedici-diciassette anni e dal 
quale si separò definitivamen
te. € ragazza madre », cinque 
anni dopo la nascita del fi
glio. viene ricordata dai com
mentatori di questo centena
rio come una e puttana * tout 
court (Corriere della Sera del 
16-2 80), e non è certo la pri
ma volta né si può affermare 
che fosse una donna proprio 
< virtuosa », ma per la verità 
nessuna precisa testimonian-

Madre polacca e padre calabrese: 
uno stato anagrafico da romanzo 
d'appendice - Amori tumultuosi 
e infelici - « Nell'occhio del ciclone 
delle Avanguardie » - Una serie di 
iniziative in Italia e nel mondo 
Fra queste, a fine anno, una 
esposizione alla Galleria nazionale 
di arte moderna 

Apollinaire in un disegno di Picasso del 1905 

za, finora, ammette un giu
dizio così sbrigativo su un ca
so che comunque andrebbe di
scusso. Giudizio dovuto pro
babilmente alla tentazione di 
rendere più colorita * la bio
grafia di un poeta, anche se 
Apollinaire non ne avrebbe bi
sogno. Fu coinvolto nel furto 
della Gioconda; ebbe amori 
tumultuosi e infelici: Annie, 
Marie Laurencìn, Lou, Made-
leine fino al matrimonio con 
Jacqueline Kolb, la jolie rous-
se; visse sulla Costa Azzurra, 
a Stavelot e finalmente giun
se a Parigi dove entrò « nel
l'occhio del ciclone delle avan
guardie » che, sorte dalla cri
si dei valori simbolisti, si 
chiamarono Cubismo. Futuri
smo. Dadaismo e le cui istan
ze egli cercò di raccogliere 
nel suo € esprit nouveau », an-

^ ficipando anche un suo Sur
realismo. 

Spirito europeo, poeta fran
cese e soprattutto parigino, 
Apollinaire era Quindi nato a 
Roma da padre italiano e da 
madre figlia di un'italiana. In 
Piazza Mastai. a Roma, si può 
leggere in un'epigrafe com
memorativa: € Nei pressi di 
questa piazza / in una casa 
ora scomparsa / il 26 agar 
sto del 1880 / vide la lu
ce I Guillaume Apollinaire 
I creatore di nuove forme poe
tiche I che chiuse la movi-
mentatq esistenza / a Pari
gi I il 9 novembre 1918 ». Ma 
sul fatto che Apollinaire fos
se e trasteverino » sono sorte 
fondate perplessità, A questo 
proposito mi sono rivolto a 
P.A. Jannini dell'Università di 

Roma, uno dei maggiori spe
cialisti • italiani del poeta: 
«.Direi piuttosto che si'do
vrebbe parlare di un Apolli
naire monticiano. Perché se è 
ipotizzabile (ma solo ipotizza
bile) la nas'eita in Trasteve
re, è invece certo che alla da
ta del battesimo Angelica de 
Kostrowitzky è domiciliata in 
Via Miiana 19, e che quando 
avvenne l'atto di riconoscimen-
4o abitava in Via del Bo
schetto 40. Il piccolo Gugliel
mo A. Dulcigni venne battez
zato nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore e non in 
San Vito come si continua a 
ripetere (di recente: Corriere 
della Sera del 9-1-1980) per la 
semplice ragione che in San 
Vito non è mai esistita un 
fonte battesimale*. 

Alla Galleria nazionale dì 
arte moderna, dalla metà di 
novembre ai primi di gennaio, 
avrà luogo l'esposizione Apol
linaire e l'avanguardia e, sul
lo stesso tema, un convegno 
internazionale organizzato 
dall'Università di Roma e dal
l'ambasciata francese. • Le 
manifestazioni avranno come 
emblema quel < Manifesto 
Sintesi » delI'Antitradizione 
futurista pubblicato da Apol
linaire, in Italia in cui furo
no convogliate fc sintesi *) 
tutte le tendenze della moder
nità (< antitradizione *). Da 
Sergio Zoppi, membro del co
mitato organizzatore, ho avu
to questo parere sul concet
to di -avanguardia secondo 
Apollinaire: « L'avanguardi
smo di Apollinaire i teso a 

recuperare quello spazio che, 
in un mondo ormai avviato 
alla tecnologia, l'umanista 
stava perdendo a favore del
l'ingegnere. Ecco allora l'at
tenzione di Apollinaire verso 
tutte le innovazioni della tec
nologia applicata all'arte: ci
nema, fonografo, ecc. -• Nel
l'Esprit Nouveau afferma in
fatti che coloro • che • hanno 
immaginato la favola di Ica
ro (i poeti), così meraviglio
samente realizzata (dagli in
gegneri), , ne troveranno al
tre ». . 

• Oggi l movimenti per lo più 
derivanti dal Lettrismo fran
cese affermano che accanto al
la'vecchia parola U « creato
re » dovrà realizzare, • con 
l'uso di fonemi, nuove parole 
e nuove espressioni. Leggia
mo Apollinaire: e (...) l'uomo 
'è alla ricerca di un nuovo 
linguaggio / Sul quale il 
grammatico di -qualsiasi lin
gua non avrà niente da di
re/E queste vecchie lin
gue sono così vicine' a mori
re I Che è veramente per abi
tudine e mancanza di auda
cia I Che ce ne serviamo an
cora in poesia ». Anche per 
questa ricerca il poeta nato a 
Roma, forse in Via Milano 19, 
è da considerarsi un impor
tante anticipatore. In ogni ca
so l'attualità di Apollinaire è 
destinata a continuare anco
ra a lungo nel tempo, perché 
egli ha indicato innumerevoli 
vie, in svariate direzioni, che 
devono essere ancora, in par
te, percorse. . 

) Gabriele A. Bertoni 

Sono stati segnalati p:ù volte, particolarmente dal PCI. ma 
sempre invano, i pericoli deirm/ormafica selvaggia. Nel corso 
degli ultimi anni, anche in Italia gli impianti si sono moltipli
cati. le tecniche si sono affinate e le banche di dati si sono 
ampliate: ma tutto è avvenuto senza un piano e senza regole. 
Di recente la Germania e la Francia' — che in passato sep
pero creare un'industria nazionale degli elaboratori — si sono 
date anche una legge sulla tutela dei dati personali, mentre 
in Italia il problema non è stato affrontato. Oggi ho cosi 
l'infelice privilegio di illustrare non più pericoli potenziali. 
ma disfunzioni concrete già in' corso. Vediamo di che si tratta. 

Dal 1971. la Comunità economica Europea va costruendo una 
rete per la trasmissione dei dati tra gli Stati membri. Questa 
rete, denominata Euronet. offre tra l'altro un servizio che si 
chiama Diane, sigla che in inglese sta per e rete europea per 
l'accesso diretto all'informazione >. Il suo uso è semplice. 
L'interes?ato consulta l'elenco delle banche di dati che hanno 
aderito al sistema e. dal proprio terminale, con una normale • 
rete telefonica entra in contatto con la banca di dati che gli 
interes.-a. Stabilito questo contatto, una semplice « parola 
d'ordine > lo fa riconoscere all'elaboratore come un utente 
del sistema Diane e. con ciò stesso, egli è autorizzato ad 
ottenere le informazioni disponibili. 

Sul piano tecnico tutto ciò non è né eccezionale, né parti 
colanr.ente avanzato: i più recenti sviluppi dell'informatica 
sono appunto caratterizzati dalla costruzione di reti transna 
rionali e. sempre più spesso, transcontinentali. In esse l'eia 
bora zione dei dati si for.de con le telecomunicazioni, adeguan
do i mezzi di comunica7ione all'integrazione economica sovra-
nazionale. ormai estesa a tutto il mondo. Queste reti con 
<entono Io scambio di dati e di informazioni in tempi brevis 
simi e direttamente da utente a utente. Sorge quindi il prò 
blema della disparità degli ordinamenti statali che entrano 
direttamente in contatto fra loro. 

Avviene così che una legge tuteli il cittadino tedesco o 
francese nei riguardi dell'impiego che si farà dei suoi dati 
personali: norme precise gli consentono di intervenire se gli 
sembra che i suoi diritti vengano violati, n cittadino italiano. 
invece, è in generale all'oscuro della memorizzazione dei dati 
che Io riguardano e del fatto che essi possono essere trasfe
riti anche all'estero. . 

Pronrio quest'ultimo caso sì verifica con 1 archivia cSanp*. -
che il Cervèd mette a dispo-i7ione dell'Euronet: basterà spie
gare queste sigle per capire in qu?le posizione di debolezza 
si tm\p gin ora il nostro paese rispetto al flusso transna 
rionale dei dati. 

L'Italia e l'informatica 

In balta 
dei 

«cervelli» 
degli altri 

Gravissime carenze tecnologiche e 
giurìdiche del nostro paese di fronte ai 
sistemi di computerizzazione europei 

Il Cerved è un centro di elaborazione che. a Padova, do
vrebbe raccogliere e gestire tutti i dati istituzionalmente rac
colti dalle camere di commercio italiane. In realtà, molte di 
queste camere di commercio sono già automatizzate; altre 
hanno dubbi sulla realizzazione di questo enorme archivio cen
tralizzato, che dovrebbe coprire tutta l'Italia con una rete di 
terminali collegata al centro di Padova. Per ora questa rete 
italiana si limita a pochi terminali, però in compenso il Cer
ved è collegato alla rete europea. Con questo giungiamo alla 
seconda sigla: agli utenti della rete europea il Cerved mette 
a disposizione i dati dell'archivio Sanp. spiegato con le se
guenti parole: « Debitori in Italia ». Questi debitori possono 
essere tanto persone fisiche quanto persone giuridiche. 

Non credo che i singoli utenti del Cerved siano al corren
te del fatto che i loro partners commerciali possono informarsi 
su chi ha debiti pendenti, registrati nell'archivio Sanp. e trar 
ne poi le dovute conclusioni sul piano dei rapporti economici. 
Da un certo punto di vista, questa misura potrebbe aumentare 

la credibilità dei partners economici italiani sul piano comu
nitario. E' però discutibile il modo in cui ciò avviene, perché 
è certo che questi dati personali ricadrebbero sotto la tutela 
della legge sulla protezione dei dati individuali, se l'Italia 
ne avesse una. Tuttavia in Italia non ci si è neppure posti 
il problema della correttezza di questo trasferimento di dati. 
I primi dubbi, infatti, sono venuti ai tedeschi. 

Una ragione c'è. Da anni i tedeschi sono abituati a ragio
nare anche in termini di protezione dei dati individuali, men
tre da noi — in assenza d'una legge specifica — gli organismi 
tecnici ignorano il problema; né potrebbero fare altrimenti. 
L'arretratezza italiana cresce così con l'estendersi e il perfe
zionarsi della rete per la trasmissione dei dati: l'Italia contri
buisce alle spese per la rete ed all'alimentazione dei dati che 
circolano su di essa, ma nell'usare I dati altrui incontra un 
limite sia nella propria disorganizzazione, sia nella legisla
zione degli altri paesi. 

Questi ultimi si stanno ora avviando a concludere trattati 1 

internazionali per regolare il flusso transnazionale dei dati. 
Da questo punto di vista, le leggi francese e tedesca costi
tuiscono una precisa affermazione della sovranità' informatica 
di quelle nazioni. 

Nella conclusione di futuri trattati. l'Italia si troverà in 
una posizione particolarmente indifesa, perché i dati personali 
italiani non sono protetti da alcuna legge nazionale. Più fl 
tempo passa, più fl nostro Parlamento si vedrà costretto ad 
adottare norme che ricalcano i modelli degli altri paesi della 
CEE. Questo andare a rimorchio degli altri ci esporrà ad 
assoggettamenti tecnologici ed organizzativi che incideranno 
anche sulle scelte politiche del nostro paese. Nel caso delle 
banche di dati, in particolare, c'è il rischio di fornire ai con
correnti i mezzi stessi con etri batterci sul'terreno economico: 
con la rete europea, infatti, chi è più organizzato di noi riu
scirà ad elaborare i nostri" dati più rapidamente e meglio di 
quanto facciamo noi stessi. Il caso Cerved. in fondo, è un 
campanello d'allarme 

In Italia, nel 1976, renne istituita una commissione per 
preparare un progetto di legge sulla tutela dei dati individuali. 
Però non se n'è poi saputo più nulla. Eppure questa legge 
esige un'attenzione particolare sul piano organizzativo, per
ché essa non può entrare in vigore immediatamente: bisogna 
creare un'organizzazione giudiziaria cui i cittadini possano 
ricorrere in caso di controversie, bisogna che tutte le ban
che di dati individuali vengano notificate presso appositi or
ganismi, i quali devono anche seguirne l'evoluzione e con
trollarne il funzionamento. 

In Francia e in Germania questa legge ha richiesto enormi 
quantità di studi preliminari e anni di discussioni parlamen
tari. Una volta approvata, sono occorsi altri anni prima che 
questa legge potesse entrare interamente in vigore, proprio 
perché nuove strutture organizzative andavano gradualmente 
create nell'amministrazione pubblica e nelle imprese. Se 
l'Italia deve arrivare alla stipulazione di trattati internazionali 
avendo una posizione di effettiva parità con gli altri paesi. 
non le basterà aver messo insieme in fretta e furia una legge. 
fondendo insieme le norme dei paesi vicini. Bisogna che la 
legge sia applicata: e perché lo sia deve essere adatta alle 
particolarità dell'Italia. Se questo lavoro di studio e di legi
slazione non verrà affrontato al più presto. l'Italia rischierà 
di costruire sistemi informativi che serviranno soprattutto 
agli altri paesi. 

Mario 6 . Losano 
NELLA FOTO - Un Implantt di computer Installato a Monaco 
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Madre e figlia 
di Francesca Sanvitale. Due don
ne legate dall'amore e dalla pau
ra. Un romanxp pervaso da una 
misteriosa (orza di coinvolgimento. 
«Supercoralli», L. 8000. 

Italo Calvino 
Una pietra sopra. Discorsi di let
teratura e società. 195^-1980. 
«Gli jtrurzt», L. 6joo. 

Fui chiamato 
dal presidente 
di Antonio Caselle. Nelle stanze 
di un'azienda di stato, la storia di " 
un intrigo di Potere. 
«Nuovi Coralli», L, 4S00. 

Un eroe 
del nostro tempo 
Sebastiano Vassalli, Abitare il ven* 
to. Emarginazione e guappa spa
valderia, le vicende grottesche e 
tragiche di un «eroe del nostro 
tempo». 
«Nuovi Coralli», L. 4300. 

Aleksandr Blok 
La nemesi. Blok nel cielo vedeva 
ghirigori. La volta celeste gli pre
annunciava una grande tempesta, 
maltempo, un temporale tremen
do, uaciclone (B. Pasternak). 
«Collezione di poesia», L. jooo. 

Machìavellerie 
di Carlo Dionisotti. Storia e for
tuna di Machiavelli. La ricerca dì 
un grande studioso condotta con 
scrupolo critico.. Una lezione di 
metodo. 
«Paperback!», L. 12000. 

Arte e religione 
Maria Galf, Da Michelangelo aU 
l'Escoriai. Tra Riforma e Contro
riforma, il peso della religione nel
l'arte del Cinquecento. Con 115 ' 
illustrazioni fuori testo, 
«Saggi», L. 24000. 

Il nazionalismo 
Enrico Corradini, Scritti xpoi-
1914. Il primo «manifesto» della 
cultura nazionalista. , 
« PBE Testi », L. 9800. 

L* economia della crisi 
di Lucio Villari: dalla grande de
pressione della fine deU'8oo al 
crollo del 29. 
« Piccoli Biblioteca Einaudi », L. 4000» 

La Calabria 
Piero Bevilacqua, 'Le campagne 
del Mezzogiorno tra fascismo e do
poguerra. Il caso della Calabria. 
« Piccola Biblioteca Einaudi», L. 12 000. 

Donald Sassoon 
Togliatti e la via italiana al soeifc 
Usmo. II Pei dal 1944 al 1964. 
« Picco!* Biblioteca Einaudi », L. io 000. 

- » 

Il Concordato 
Carlo Cardia, La riforma del Con-
cordato: le basi storiche e giurì'* 
diche, i progetti di legge. 
«Istituzioni italiane». L. 8400. 

La città industriale .. 
di Carlo Olmo. La storia urbana, 
la formazione della città industria
le e le questióni che ne derivano 
sul piano sociale, politico e tecni
co: dalla programmazione alla ge
stione all'uso. 
«Piccola Biblioteca Einaudi», L. ajoa, 

». 

Cesare Musatti 
Psicologi in fabbrica. Le ricerche 
sulla condizione operaia condotte 
in trent'anni dagli psicologi della 
Olivetti. 
«NBSE», L. 28000. 

Il libro dei segni 
di Tonino Casula. La parola, la 
scrittura, il linguaggio della musi
ca, della fotografia, del cinema, 
del teatro, delia Tv, del giornale, 
della pubblicità... 
« S:rw«; Rifinì », L. jSoo. 
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Risposta di massa all'iniziativa elettorale dei comunisti 

Poggibonsi: 

in ogni 
famiglia 
le schede 
del PCI 

POGGIBONSI — Come ha am
ministrato il PCI in questi 
cinque anni? « Abbastanza 
bene ». Quali sono le qualità 
essenziali per un sindaco? 
« Prima di tutto l'onestà e 
poi la competenza ». Il Co
mune e la Regione sono le 
istituzioni che funzionano me
glio. Il questionario del PCI 
a Poggibonsi ha fatto il giro 
di quasi tutte le case e i cit
tadini hanno risposto in mas
sa: 7500 questionari per 8500 
nuclei familiari. 

Così il 95 per cento dei cit
tadini interpellati con il que
stionario ha giudicato valida 
l'iniziativa del PCI. Alla do
manda: « Quale deve essere 
la qualità indispensabile per 
un sindaco? », l'80 per cento 
degli intervistati ha risposto: 
« L'onestà ». Il 70 per cento 
ha aggiunto anche: e La com
petenza ». Sempre il 70 per 
cento, alla domanda: e Come 
hanno amministrato i comu
nisti in questi cinque anni? » 
ha risposto: « Abbastanza be
ne*, mentre il 15 per cento 
ha messo un segno sulla ca
sella del « molto bene». 

I questionari sono stati di
stribuiti casa per casa, ini
ziando prima dagli iscritti, 
poi raggiungendo i simpatiz
zanti e infine — anche sulla 
scorta di richieste e indica
zioni che giungevano alle se
zioni — allargando la diffu
sione per tutta la città. 

Alcuni risultati. I cittadini 
di Poggibonsi conoscono bene 
le istituzioni e hanno ampia 
capacità di giudizio sul loro 
operato. Quelle che < funzio
nano meglio » sono il Comune 
(60 per cento) e la Regione 
(40 per cento). Questa rispo
sta. con tutta probabilità, de
riva dai costanti e proficui 
rapporti che l'amministrazio
ne locale intrattiene con l'en
te regionale. Il governo è in
vece completamente assente: 
chi ha risposto al questiona
rio non l'ha preso .neanche 
in considerazione. L'unico giu
dizio espresso sulla direzione 

• nazionale del Paese è "del tut
to negativo: • per l'80-85 per 
cento degli interpellati, pro
prio il governo (si tratta del
l'ex-gabinetto Cossiga) è in 
gran parte responsabile della 
inadeguatezza delle risposte 
alla crisi. 

Restano in ombra, nel que
stionario. le risposte a propo
sito del terrorismo. C'è una 
ragione: in una città di pro
vincia come Poggibonsi, con 
un tèssuto istituzionale e poli
tico estremamente saldo, do
ve il PCI ottiene il 67 per cen
to dei voti e dove la sinistra 
nel suo complesso sfiora 1*80 
per cento dei consensi, il fe
nomeno terroristico entra nel
le case e soltanto » attraverso 
i giornali e la televisione. E' 
chiaro quindi che le cause 
della crisi del Paese venga
no riportate a fenomeni mol
to più vicini alla vita quoti
diana. Le responsabilità del 
governo — appunto — per 
quanto riguarda i problemi 
economici, i disagi sociali. 

€ Non appena avremo ela
borato i dati definitivi del 
questionario — afferma il 
compagno Marchetti, segreta
rio del comitato comunale di 
Poggibonsi — li presenteremo 
ai cittadini. L'importante, pe
rò. è che le indicazioni scatu
rite dall'indagine non ci ser
vano soltanto come elemento 
conoscitivo: bisognerà valu
tarle e tenerne conto... ». 

s. r. 

A Perugia 2 0 mila questionari: 
« » La sinistra ha governato bene 
Un campione rappresentativo di tutta la provincia - Giudizio positivo su Co
mune e Regione - Per i candidati: «Scegliete gente onesta e competente» \ 

PERUGIA — Consegnare centomila 
questionari, bussando ad altrettante 
porte, richiede un impenno • notevole. 

D'altra parte, ci vuole anche uno buona 
dose di fiducia e di volontà di dialuqure 
con un partito per rispondere a ben 39 

domande, spesso complesse e difficili. 
Eppure la gente lo ha fatto volentieri 
questo sforzo: più di 20 mila elettori 
della provincia di Perugia hanno già 
restituito i questionari riempiti e i com
pagni della Federazione sperano che 
per la fine d'aprile si arrivi a quota 
40 mila: quasi la metà di quelli conse
gnati. Un campione molto ampio, rap
presentativo di tutte le zone, dei quar
tieri delle città maggiori, delle fabbriche. 

Un primo — generalissimo — giudi
zio: la volontà di partecipare, di dire la 
propria opinione, appare un patrimonio 
di massa. I compagni delle sezioni, pot. 
raccontano che spesso non ce la fanno 
a fare fronte alle sollecitazioni. Arriva
no telefonate di gente che si lamenta 
perchè ancora non ha ricevuto il que
stionario; chi chiede dove può ritirarlo. 
Nessuno « sbatte la porta in faccia* e 
l'accoglienza è in genere molto cordiale. 

A leggere le risposte, si ricostruisce la 
.fisionomia di un lettore attento, criti
co, più interessato ai contenuti che ai 
nomi. Sono proprio le schede, infatti, 
ad essere trascurate: in tutto ne sono 
state riempite solo 3.000. Parecchie con
tengono un appello generale: « Sceglie

te gente onesta e competente ». Delega 
in bianco? Non sembra proprio, visto 
che giudizi precisi e puntuali sulle am
ministrazioni locali vengono espressi 
da tutti. 

E partiamo proprio da qui. Solo il 10 
cento degli intervistati pensa che le 
giunte di sinistra abbiano governato 

male. Il 60 per cento assegna « un suf
ficiente », il 30 per cento segna la casel
la « bene ». Una conferma di questo at
teggiamento giunge subito dopo, quando 
si chiede quali sono le istituzioni che 
funzionano meglio. La stragrande mag
gioranza risponde: Regione e Comune. 
Infine moltissimi ritengono che l'Um
bria, negli ultimi dieci anni, è cambia
ta in meglio. 

Quale delusione per Donai Cattili e 
gli « uomini del preambolo »; solo ti 10 
per cento non vorrebbe infatti che i co
munisti andassero al governo. L'altro 
90 per cento è cosi diviso: il 44,6 ritiene 
che l'ingresso del PCI nell'esecutivo na
zionale migliorerebbe sicuramente la si
tuazione, il 44,8 risponde con un forse. 

Sulla politica estera una risposta net
ta ed inequivocabiler praticamente tutti 
bocciano V* iperatlantismo » di Pietro 
Longo. Molto articolato il giudizio sul
l'attività del PCI. Il 60 per cento la 
giudica accettabile, il 16 buona, il 18 
negativa. Interessanti le osservazioni 
scritte a margine, di proprio pugno, spes
so con una grafia incerta. Una molto 

comune: « Nel periodo in cui i comuni
sti sono stati nella maggioranza hanno 
ceduto troppo alla DC ». Qualcuno su-

bito annota: « Adesso però le cose van
no peggio^. 1 più critici verso il nostro 
partito sono i giovani e le casalinghe, 
la uostre scelte sono invece ampiamente 
condivise da operai, artigiani e pensio
nati. Il problema giudicato più grane è 
la disoccupazione giovanile, seguono le 
evasioni fiscali e il terrorismo. 

La mobilità del voto, già sperimenta
ta nel 1979, riaffiora anche dai questio
nari: il 7 per cento sostiene che non vo
terà più per lo stesso partito al quale 
ha dato la propria fiducta alle politiche; 
il 14 per cento è incerto. Che cosa chie 
de per il futuro l'elettore? Una prima 
risposta: maggiore partecipazione e ae-
mocrazia di base, poi lotta ferma con
tro il terrorismo. Seguono le richieste 
di una politica di sviluppo e di amplia
mento dell'occupazione. 

La campagna « porta a porta ». non 
è finita, terminerà il 20 25 aprile, ma 
già la gente ha consegnato ai comuni
sti una quantità enorme di informazioni, 
di giudizi, di indicazioni. Adesso vuole 
risposte, aspetta di conoscere i rendi
conti delle amministrazioni locali, i pro
grammi e le liste del PCI per la pros
sima campagna elettorale. 

Gabriella Mécucci 

Spaghetti italiani: sempre 
più apprezzati all'estero 

ROMA — All'estero piace an
cora — o meglio: piace sem
pre dì più — la pastasciutta 
« made in Italy » Sul mer
cato internazionale, la quo
tazione degli spaghetti non 
conosce crisi o momenti di 
difficoltà: il consumo è in 
costante crescita, ìì giro di 
affari assai sostanzioso. 11 
raggio di diffusione sempre 
più vasto. Nel '79 l'export 
di paste alimentari è stato 
pari a un milione e 978 mi
la quintali, con un aumen
to secco del 43 per cento ri

spetto all'anno precedente, 
per un valore complessivo di 
108 miliardi di lire contro i 
73 del 1978. I dati sono stati 
resi noti dall'Unipi. l'Unione 
pastai italiani. La quota 
maggiore di esportazioni è 
stata assorbita dai Paesi del
la CEE (con oltre un milio
ne di quintali), mentre i 
Paesi terzi hanno effettua
to acquisti per 671 mila 
quintali (con un incremen
to del 51 % sull'anno prece 
dente). 

Nella chiesa sconsacrata di San Simeon Piccolo 

Lefebvre sfida di nuovo il Papa 
e lunedì celebra messa a Venezia 
Il patriarca: il gesto dell'ex prelato «non può non creare sofferenza nel
la comunità cattolica » — Perché in Vaticano si cerca un compromesso 

CITTA* DEL VATICANO — 
C'è grande imbarazzo e irri
tazione in Vaticano per il. 
fatto che lunedi prossimo il 
vescovo ribelle Marcel Le
febvre celebrerà nella chiesa 
sconsacrata di San Simeon 
Piccolo a Venezia una messa 
solenne secondo il rito tri
dentino. 

E' stato preannunciato che 
lo scopo della cerimonia è di 
favorire il « buon esito della 
causa di beatificazione del 
servo di Dio padre Pio da 
Pietralcina ». ma in realtà il 
vecchio vescovo intende, an
cora una volta, sfidare il Pa
pa. nonostante sia stato so
speso a divinis da Paolo VI 
il 22 luglio 1976. 

Il patriarca di Venezia. 
cardinale Marco Ce. dopo es
sersi consultato telefonica
mente con Giovanni Paolo II, 
si è preoccupato di chiarire 
la posizione della Curia af
fermando con un comunicato 
che < le celebrazioni liturgi
che nella chiesa di San Si
meon Piccolo si svolgono da 
tempo contro le disposizioni 

esplicite dell'autorità eccle
siastica, in contrasto con le 
disposizioni liturgiche vigenti 
dopo il Concilio e in aperta 
violazione di quanto convenu
to circa l'uso dell'edificio ri
chiesto e concesso a titolo 
gratuito esclusivamente per 
prove o concerti di musica 
sacra ». Ha. tuttavia, ammes
so, che e la celebrazione di 
monsignor Lefebvre prean
nunciata per il 7 aprile non 
può non creare sofferenza 
nella comunità cattolica ». 

Di questo ammonimento 
canonico del patriarca, igno
rato dal vescovo di Econe. 
non ha tenuto conto neppure 
don Siro Cisilino. un vecchio 
sacerdote friulano che • da 
anni lavora presso la Fonda
zione Cini e che è tra gli 
organizzatori della messa di 
lunedì. Don Cisilino dirige a 
Venezia l'associazione dei 
cattolici tradizionalisti. « Una 
voce » di cui fa parte, tra gli 
altri, anche fl de Federico 
Fontanella, attuale presidente 
dell'Azienda di soggiorno. Sa
ranno questi ad accogliere 

lunedì mattina all'aeroporto 
di Venezia il vescovo "di "Eco-. 
ne che ripartirà in serata. 

Sono passati quasi tre anni 
da quando il 6 giugno 1977 
(era pure di lunedì) questo 
vescovo ribelle volle sfidare 
il Papa celebrando proprio a 
Roma, nel palazzo Pallavicini. 
una solenne messa in latino 
attorniato dagli ultimi espo
nenti dell'aristocrazia nera. 

Di fronte ad un dom Fran-
zoni, sospeso a divinis sol 
perché nel 1974 si era pro
nunciato per € un • voto di 
coscienza » alla vigilia del re
ferendum sul divorzio e non 
per aver contestato il Conci
lo di cui anzi è stato sempre 
assertore convinto, la tolle
ranza usata dal Vaticano ver
so monsignor Lefebvre è sta
ta uno dei temi più dibattuti 
sulla stampa e all'interno del 
mondo cattolico in questi 
anni. Infatti. Paolo VI accet
tò di ricevere nell'autunno 
del 1977 il vescovo che. oltre 
ad averlo oltraggiato, aveva 
continuato ad ordinare sa
cerdoti nonostante che non 

ne avesse i titoli dato il suo 
statò canonico, e malgrado 
che proprio ad Albano, non 
lontano dalla residenza estiva 
dei pontefici, avesse : aperto 
una delle case della « frater
nità di San Pio X ». Giovanni 
Paolo II poi. su consiglio del 
cardinale Siri, noto esponente 
della destra clericale e suo 
concorrente durante il con
clave. ricevette ' monsignor 
Lefebvre nel novembre 1978. 
ossia alcune settimane dopo 
la sua elezione sul soglio 
pontificio. Successivamente. 
monsignor Lefebvre veniva 
ricevuto anche dal cardinale 
Seper, prefetto dell'ex San
t'Uffizio. intenzionato a com
porre il caso. 

La disponibilità del Vatica
no a ricercare un qualche 
compromesso con monsignor 
Lefebvre. rivela, evidentemen
te. la preoccupazione per la 
forza economica e per gli 
appoggi anche tra ì cardinali 
di cui il vecchio vescovo di
spone. 

Alcesfe Santini 

Manifesto sul PCI dei cattolici abruzzesi 
TERAMO — Diciassette organizzazio
ni cattoliche, con un manifesto, han
no giudicato positivamente l'iniziati
va del PCI che. con una lettera aper
ta. ha invitato il vescovo di Teramo. 
mons. Coniglio a dare il proprio ap
porto perché siano affrontati e risolti, 

1 in uno spirito di confronto e di colla-
j borazione. i problemi della città con 

particolare riferimento a quelli giova
nili. Tra le associazioni, che hanno 
colto l'occasione per ribadire la loro 
disponibilità e il loro Impegno «per 
la costruzione di una società più giu

sta » figurano l'Azione cattolica, le 
ACLI, l'associazione maestri é inse
gnanti medi cattolici, CIF. CL. Consi
glio presbiteriale, movimento dei Fo-
colarini. medici cattolici. Volontari ospe
dalieri, Società S. Vincenzo de Paoli 
e cosi via. 

Il documento del PCI prendeva lo 
spunto dal comportamento contraddit
torio di alcuni esponenti della . DC. 
i quali, pur affermando di rappresen
tare gli interessi della diocesi nei con
sigli di amministrazione di ospedali e 

di altri enti pubblici, di fatto smen
tiscono quanto più volte dichiarato 
da mons. Coniglio a favore della pro
mozione umana a tutti I livelli. Di qui 
l'invito rivolto,, al vescovo perché « in
stauri un rapporto positivo e critico 
nei confronti di chi si pone al servizio 
della collettività J». Il periodico « Il 
dibattito» ha rilevato che al docu
mento comunista dovrebbe rispondere 
la stessa «Conferenza episcopale a-. 
bruzzese. perché la problematica che 
la lettera solleva riguarda non solo 
Teramo, ma tutto l'Abruzzo». 

Denuncia del PCI alla Camera 

Restano nel cassetto 
le nuove leggi per 

ciechi e handicappati 
Le commissioni sanitarie «registrano 
forti ritardi nell'esame delle domande» 

ROMA — Il pressapochismo 
dell'amministrazione statale 
rischia di vanificare gli ef
fetti positivi di " due impor
tanti leggi di recente appro
vate dal Parlamento a fa
vore dei ciechi assoluti e 
degli handicappati. Lo de
nunciano, in una Interroga
zione ai ministri degli Inter
ni e della Sanità, i deputa
ti comunisti -Rosanna Moli-
neri. Gualandi, Ramella, An
gela Maria Rosolen. Pastore, 
Maria Teresa Carloni e An
gela Giovagnoli. -

Le leggi in argomento pre
vedono: l) l'aumento della 
indennità di accompagna
mento a favore dei ciechi 
civili assoluti (nr. 682. del 
22 dicembre 1979): 2) l'inden
nità <\\ accompagnamento 
agli Invalidi civili totalmente 
inabili (nr 18 dell'11-2-1980); 
3) la elevazione dei limiti di 
redduo individuale per il di
ritto alla pensione o all'asse
gno mensile di invalidità ci
vile <nr 33 del 29-2-1980) Con 
queste leggi, sottolineano i 
deputati comunisti, a si so
no create le condizioni per la 
revisione di molte pensioni o 
assegni d; invalidità civile, j 
e di indennità di accompa- 1 
gnanento, e per l'inoltro di 
nuove nch:t>ste di accerta
mento presso le commissio
ni sanitarie preposte». 

Invece, che accade In 
realtà? Le commissioni sa
nitarie « registrano forti ri
tardi nell'esame delle do
mande già presentate» (in 
talune province si è in ritar
do di anni). « impedendo co
si agli aventi diritto il tem
pestivo avvio al collocamen
to obbligatorio o il ricono
scimento della pensione o al
le varie forme dì tutela so
ciale» Di conseguenza, «in 
questa fase esiste il rischio 
concreto che si elaborino e 
si applichino criteri di valuta- I 
zione difformi tra regione e ! 

regione o addirittura tra prò---
vincia e provincia e che. quin
di, diventa urgènte la indi . 
viduazione „- e riprecisazione • 
dei criteri di - accertamento • 
dell'invalidità» con riferi- « 
mento non .tanto alle cause 
della minorazione e alle al
terazioni morfologiche In 
quanto tali, quanto piuttosto ' 
alle capacità lavorative e at- •< 
titudinali dell'handicappato. 

I deputati comunisti chie
dono pertanto di conoscere 
dai ministri quali iniziative 
hanno assunto o intendano ' 
assumere «per l'applicazione -
corretta e tempestiva» delle 
leggi e e per la definizione 
dei criteri di valutazione del- -
«"invalidità civile», che la 
legge prevede sia fatta entro 
tre mesi dall'entrata in vigo
re del provvedimento E chie
dono altresì che. data la 
complessità della materia, 
si^no consultate le Regioni. -
le organ zzazioni sindacali e 
eli organismi associativi di 
partecipazione democratica 
degli handicappati, tenuto 
conto delle esperienze In at- ' 
t*> in molte regioni e delle 
elaborazioni e proposte avan
zate dalle varie parti. 

Convegno 
Pdup-Mls 
sulle città 

ROMA — «Sinistra e gover
no della citta»: questo il te
ma del convegno nazionale 
promosso da PDUP e MLS 
che si svolgerà a Roma 1*11. 
12 e 13 aprile. Scopo del con
vegno è promuovere una ri
flessione sulla esperienza di 
governo che la sinistra ha fat
to negli ultimi anni al livello 
degli enti locali in specie cit
tadini. 

Dal nostro inviato 
TERAMO — Eccolo qui. 3 
traforo del Gran Sasso. Due 
« buchi > di 8 chilometri ,per 
fare un'autostrada monca, ad 
una sola corsia. Dieci anni di 
lavoro. Centinaia di miliar
di gettati in un pozzo senza 
fondo. Già ritenuto U più co
lossale monumento allo spre
co dell'Italia democristiana. 
adesso rischia anche di pro
vocare un disastro ecologico 
di porporzioni impensabili. 
Le gallerie hanno « bucato » 
una immensa falda in una 
cavità di tipo carsico sotto
stante Campo Imperatore. 
Una inarrestabile < emorra
gia > di buona acqua sorgiva 
se ne va. buttata, sprecata. 

Molte prese dell'acquedotto 
del Ruzzo, un consorzio di 
cui sono tributari 39 sili 47 
comuni della provinica, si 
stanno inaridendo. Al cospet
to dei ghiacciai e dei nevai 
del Gran Sasso, oltre 200 mila 
abitanti del Teramano, dal
le zone di montagna alla co
sta adriatica, si vedono ra 
zionare -l'acqua in modo sem
pre più allarmante. Da uno. 
due giorni, fino a una setti
mana t più, d'estate, con i 

Per costruirla forate le falde carsiche del Gran Sasso 
* < 

In Abruzzo l'autostrada porta le frane 
rubinetti in secca. L'Enel ha 
chiesto all'Anas i danni per 
la riduzione delle portate che 
alimentano i suoi impianti 
idroelettrici. Le popolazioni 
sono in subbuglio. ì partiti e 
i sindacati si muorono. La 
DC si difende come può. ma 
ormai accusa U colpo. 

il segretario delia Camera 
del lavoro di Isola del Gran 
Sasso ci fa salire, in mezzo 
alla neve fresca, fino ai mil
le metri di Pineta S. Pietro. 
Di fronte, appare l'immenso 
anfiteatro del massiccio mon
tuoso. Lo interseca U lungo 
serpente del viadotto auto
stradale, ingoiato ad un trat
to nella parete montuosa. La 
conca che dalle pendici del 
Gran Sasso digrada nella 
Valle del Vomano è segnata 
di boschi, di pascoli. Rumo 
reggia II corso del Mavone. 
« Vedi quant'acqua in quel 
piccolo fiume? l i va a finire 

quella che esce dalla galle
ria. Ma i torrentelli che sca
ricavano dai fianchi della 
montagna più in alto sono 
spariti, disseccati. L'estate 
scorsa, per la prima volta. 
lassù invece si è avuta una 
grossa frana >. 

Dice fl sindacalista: « Ab
biamo costituito delle coope
rative per fare delle stalle 
sociali, per incrementare la 
zootecnia. Ma ormai anno 
dopo anno vediamo inaridir 
si ì pascoli. Gli esperti del
la società costruttrice tenta 
no di negare conseguenze pe
ricolose. Ma noi vediamo i 
Tatti. L'acqua manca. Il bo
sco rinsecchisce. I prati non 
sono più ricchi come un tem
po. Viviamo fra le monta 
gne. eppure non abbiamo più 
acqua da bere.v Una causa 
di tutto ciò deve pur es
serci ». 

Questa causa i U traforo 
del Gran Sasso. La più scia
gurata < opera del regime » 
voluta in Abruzzo dai numi 
tutelari del sistema di po
tere de. Natali e Gasparì 
(adesso premiato con una 
poltroncina ministeriale). 
Negli anni '80 pretendono di 
togliere l'Abruzzo dal suo 
« storico isolamento ». Ci 
ruote l'autostrada per unire 
il Tirreno all'Adriatico. Na 
sce cosi la Roma-Avezzano-
Pescara. con diramazione per 
L'Aquila. Ma non basta. Le 
clientele, i collegi elettorali. 
hanno le loro esigenze. E 
allora si pretende di allunga
re la e bretella » aquilana: 
anche se farlo comporta fo
rare il Gran Sasso, con una 
galleria • di 8 chilometri di 
lunghezza a mille metri di 
quota, per traversare Q Te
ramano e giungere'al mare 
ad Alba Adriatica, appena 59 

chilometri a nord di Pescara. 
7 laceri, iniziati nel 1970. non 
sono ancora conclusi. Nel 
frattempo, sono stati assunti 
daWAnas. La Sara, società 
concessionaria di entrambi i 
tratti autostradali — A 24 e 
A 25 — subisce, infatti, un 
dissesto finanziario spavento
so. fi costo totale dei lavori, 
interessi compresi, sarà di 
7.500 miliardi di lire. 

Un gruppo di deputati co
munisti ha presentato nel lu 
glia 1979 una proposta di in 
chiesta parlamentare sul gì 
gantesco scandalo. I demo 
cristiani tentavano debol 
mente di difendere l'opera 
sostenendo che serviva a 
portare lo sviluppo nel Tera
mano. Il recente rapporto del 
Censis gli ha tòlto anche que 
st'ultima foglia di fico: U Te 
ramano è indicato infatti co
me un'area di € sviluppo 
emergente », ind'istriale e tu

ristico. fra i più notevoli del
l'intero Mezzogiorno. E senza 
l'autostrade! 

Questo sviluppo è. invece, 
insidiato proprio dal disastro 
ecologico innescato dal trafo 
ro. Alcuni sludi cercano di 
minimizzarlo. Sono tutti stu-

-di commissionati dalla socie
tà concessionaria a lavori ini
ziati. e dopo la protesta del
le popolazioni, dei sindacati, 
dei Cornuti di sinistra. 

Per la prima volta, dopo 
anni, i dirigenti democristiani 
del consorzio del- Ruzzo han
no ammesso pubblicamente. 
incalzati dal PCI e dai sinda
cati: la crisi del rifornimen
to idrico in 39 su 47 comu
ni del Teramano è fondamen
talmente causata dal traforo 
autostradale e dall'impoveri
mento delle sorgenti monta 
ne. Solo adesso si sono im 
pegnati a cercare un rime 
dio, captando a valle parte 

. dell'acqua perduta ai mille 
metri di quota della galleria 
Ma ciò non risolve certo Ta-
spetto più drammatico della 
situazione: * L'abbassamento 
costante e continuo — co 
me si legge in una preoccu

pata relazione scientifica — 
della falda acquifera > sopra
stante la galleria autostra
dale. 

L'enorme cavità carsica, 
non più compensata daVa 
pressione dell'acqua, potreb
be essere soggetta a sommo
vimenti di tipo tellurico. 
€ Stiamo soffrendo la sete — 
aferma U compagno Gianni 
Di Pietro, segretario della 
Federazione comunista di Te
ramo' — in una delle provin
ce dltalìa più ricche d'ac
qua. Ci battiamo da anni per 
due dighe, sul Vomano e sul 
Fino, destinate ad irrigare 
17 mila ettari di buona ter
ra. a potenziare la produzio
ne agricola ». 

Un ricordo emerge inevi
tabile: le prime notizie sul 
dramma dell' irrefrenabile 
getto d'acqua nella galleria 
del Gran Sasso cominciarono 
a circolare alTAquila nel 70. 
Vi si stara celebrando, allo
ra, il processo per la cata
strofe del Vajont. Possibile 
quella terribile lezione non 
sia servita a nulla? 

Mario Passi 

Il ministro 
continua 
a dormire 

Il ministero dell'Interno 
con comunicazione tele
grafica del 6 gennaio 1978. 
indirizzata alla Direzione 
generale dell'INADEL. ha 
invitato, detto Istituto a 
soprassedere alla inclusio
ne della indennità inte
grativa speciale nel pre 
mio di fine servizio, in at
tesa dell'emanazione di 
un apposito provvedimen
to legislativo Poiché alla 
distanza di due anni non 
è stato ancora provvedu
to in mento, con grave. 
danno economico ai pen
sionati degli Enti locali, 
chiediamo il vostro inter
vento affinché nel più 
breve tempo possibile ven
ga sbloccata questa incre
sciosa situazione. 

ALFREDO DUBINI 
(per un gruppo di pen
sionati Enti locali) 

Sirolo (Ancona) 

Il conguaglio spettante 
a te e agli altri pensio
nati ex dipendenti degli 
Enti locali, a seguito della 
inclusione nel calcolo del
la buona uscita della in
dennità integrativa spe
ciale, non può. allo stato 
attuale, essere corrisposto 
ili quanto VINADEL è an
cora tn attesa dei chiari
menti a suo tempo chie
sti al ministero deltlnter-
no. Stando così le cose, è 
doveroso da parte nostra 
far notare — ancora una 

v volta — a chi di dovere, 
che VINADEL in conse
guenza di questa sosta 
/orzata, è attualmente sot
toposto a continui ricorsi 
giudiziali che ne intral
ciano il normale lavoro. 
A tal fine sollecitiamo ul
teriormente il ministro 
dell'Interno affinché prov
veda a sbloccare questa 
incresciosa situazione con 
un urgente provvedimento 
inteso a consentire all' 
INADEL la possibilità di 
esaudire le legittime aspet
tative degli interessati. 

Dopo 42 anni 
di lavoro... 

Sono in pensione dal 
maggio 1975. Ho iniziato 
a lavorare da quando ave
vo undici anni, però i con-

- tributi In mio favore sono 
• stati regolarmente versati 

dal 1933, cioè dal compi
mento del 18. anno di età. -

' a diverse sedi dellINPS •'" 
e da vari datori di lavoro . ' 
come segue: dal febbraio 

• 1933 al maggio 1943 all' 
' INPS di Cagliari (come ri

sulta dalla dichiarazione 
del datore di lavoro da 
me esibita). Dal 1945 al 

' 1960. a Roma e a Napoli 
, ho lavorato presso qual
che società straniera e 
presso alcuni uffici delle 
truppe alleate- Per il la
voro prestato presso due 
organizzazioni sono in 
possesso di dichiarazioni 
relative al regolare rap-

" porto di lavoro e al ver
samento di contributi ver
sati all'INPS di Napoli, 

. Nel novembre 1960 tornai > 
a Roma dove ho lavorato 

• presso una società italia-
' na fino al mio colloca

mento a riposo (1975). Ho 
lavorato per 42 anni e 
l'INPS me ne ha ricono
sciuto solo 18 assegnando-

. mi una pensione di lire 
165.100 il mese. Anche am
mettendo che 5 anni di 
contributi non siano stati 
versati a causa dei miei " 
diversi passaggi da una 
organizzazione a un'altra. 
I rimanenti 19 anni di 
contributi che fine hanno 

, fatto? 
ALFREDO PITZALIS 

(Roma) 

Non è-'giusto — è que
sto il nostro giudizio — 
che dopo 42 anni di inin
terrotto lavoro venga con
cessa una pensione di sole 
lire 165.100 il mese. La sua 
lunga e circostanziata let
tera di protesta inviata al 
Presidente della Repubbli
ca e ad alcuni quotidiani, 
lettera che starno costret
ti a sintetizzare, riapre 
ancora una volta la pia
ga delle evasioni contri
butive da parte di datori 
di lavoro, come nel caso ' 
non italiani. La sua è 
una situazione abbastanza 
complessa e complicata 
che per venirne a capo — 
e d dispiace doverlo dire, 
non certo a suo favore -— 
abbiamo faticato un poco 
trovando anche qualche 
difficoltà. Abbiamo inter
pellato, in mento, la sede 
deWlNPS dì Roma ed ec
co quanto abbiamo accer
tato: malgrado una ditta 
di Cagliari istudio legale) 
asserisca di aver per U 
periodo 1931-1943. versato 
regolarmente t contributi 
alTlNPS dì Cagliari, non 
ha mai documentato tale 
versamento esibendo la re
lativa ricevuta. Inoltre, la 
sede INPS di Cagliari, più 

' volte interessata daW 
INPS dì Roma per il tra-
sfe-imento dei contributi. 
ha dichiarato che a suo 
nome non risulta costitui
ta alcuna posizione assi
curativa. Anche per il pe
riodo dal 1955 al 1960 du
rante il quale ella asseri
sce di aver lavorato pres
so una ditta americana, ti \ 
datore di lavoro afferma 
di aver versato i relativi 
contributi senza però esi
bire la ricevuta del versa
mento o gli estremi della 
ricevuta stessa in modo 

da consentire all'INPS le 
) ieri die dèi caso. 

Presso la sede INPS di 
Napoli, invece, risultano 
versati soltanto contributi 
relativi al periodo dal lu
glio 1955 al 30-6-1956 Per 
il periodo dal 1121944 al 
30-4-1918 (lavoro prestato 
presso le Forze Armate 
Alleate) non risultano 
versati t relativi contribu
ti. Al riguardo, precisiamo 
che all'epoca l'attestazio
ne dell'avvenuta attività 
lavorativa veniva docu
mentata dalle Forze Ar
mate Alleate mediante la 
consegna al lavoratore di 
un apposito tesserino che 
il lavoratore a sua volta 
avrebbe dovuto presentare 
all'INPS dietro rilascio di 
reaoìare ricevuta A nome 
suo non risulta l'avvenuta 
consegna all'INPS di tale 
tesserino. 

A suo tempo ella chie
se. per il periodo 19331941. 
la costituzione della ren
dita vitalizia iti base al
l'art 13 della legge del 12 
aqosto 1962 n. 1338. e V 
tNPS respinse la sua do
manda in quanto la do
cumentazione da lei pre
sentata per attestare l'esi
stenza del rapporto di la
voro. non risultò confor
me ai requisiti di legae. 

Concludendo. l'INPS 
non avendo potuto com
putare. ai fini pensioni
stici, il periodo di circa 
21 anni — in quanto per 
tale periodo i suoi datori 
di lavoro hanno solo di
chiarato di aver versato i 
contributi e non sono sta
ti in grado di esibire al
cuna ricevuta di versa
mento — ha liquidato la 
sua pensione in base a 
18 anni e 9 mesi circa 
di contributi anziché in 
base a circa 40 anni. 

Abbiamo 
già risposto 

Non ho avuto risposta 
alla raccomandata con la 
quale ho sollecitato il vo
stro intervento In merito 
alla definizione della mia 
pratica di pensione di re
versibilità. 

ARMIDA FINTO 
Torre del Greco (Napoli) 

La nostra risposta è sta
ta pubblicata nella rubri
ca «posta pensioni » del 
19 gennaio 1980. Gliela 
trascriviamo di nuovo: 
« Volentieri avremmo ri
sposto alla sua più che 
giustificata richiesta se 
lei ci avesse fornito i dati 
indispensabili per rintrac
ciare la pratica. Ci faccia 
conoscere, pertanto, oltre 
alle generalità complete 
sue e di sua sorella anche 
le esatte date di nascita 
di entrambe, nonché il mi
nistero o ente da cui sua 
sorella dipendeva o di cui 
era pensionata all'otto del 
decesso, e a quale ufficio 
e quando è stata presen
tata la domanda di pen
sione di reversibilità ». 

Ci metta in 
condizioni 
di intervenire 

Sono un invalido civile 
titolare di pensione. Da 
oltre sei mesi mi sono tra
sferito dalla Sardegna a 
Perugia e. da quando ho 
fatto il cambio di resi
denza. non ho saputo più 
niente della mia pensione. 
. GUGLIELMO CARTA 

Sangiustino (Perugia) 

P-r poterle dare una 
mano è necessario che 
ella ci metta in condizio
ne di rintracciare la sua 
pratica. A tal fine ci dica . 
se ella riscuoteva la pen
sione di invalidità da par
te deiriNPS o di qualche 
altro ente, oppure se si 
tratta di assegno da in
valido civile. Inoltre, ci 
dica pure in quale città 
della Snrdeana risiedeva 
prima di trasferirsi a Pe
ritola. da chi e quando ha 
percepito la pensione e a 
chi e quando ha fatto. 
sempreché rabbia fatta. 
la . domanda di trasferi
mento della pensione stes
sa. 

Avrai già -
ricevuto tutto 
• La definizione della mia 

pratica di pensione, accol
ta fin dal gennaio 1979. 
è rimasta lettera morta. 
Inoltre, sono privo di as
sistenza sanitaria in quan
to l'INPS non mi ha in
viato ancora la lettera 
dell'avvenuto riconosci
mento del mio stato inva
lidante-da trasmettere al-
l'INAM. Pertanto, sono 
nella Impossibilità di sop
perire alle spese mediche. 

GIUSEPPE GIOIA 
Castelluccio Superiore 

(Potenza) 

77 28 novembre 1979 la 
sede dell'IN PS di Potenza 
ti ha inviato la certifica-
zione~provvisoria per otte
nere l'assistenza 'sanitaria 
insieme ad un assegno 
bancario relativo alla pen
sione a te spettante per 
il periodo dal 1-12-1977 al 
30-1-19*0 che ci auguria
mo a qvest'om tu abbia 
già incassata •» Fra non 
molto il centro elettronico 
dell'INPS di Roma ti in-
vterà anche il libretto di 
pensione. 

a cura di F. Vitenl 

' . > 
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Un ragazzo del sud a Santa Croce sull'Arno 

• — — • ' i 

Lavora di notte solo 
nella conceria: muore 
asfissiato a 16 anni 

Dopo aver passato la giornata nella fabbricherà vi era tornato 
per uno straordinario - Gravi responsabilità - Due ore di sciopero Dal nostro inviato 

SANTA CROCE SULL'ARNO 
— E' morto in fabbrica a 
16 anni, nel cuore della not
te. dopo aver lavorato tut
to il giorno. Sembra una tra
gedia uscita da una filanda 
della fine dell'800. Invece 
è avvenuta nel 1980, in una 
conceria di Santa Croce sul
l'Arno. terra di veleni e di 
morti bianche. La vittima. 
Alessandro Perretta, è un 
ragazzo del sud. partito da 
Ripacandida, in provincia di 
Potenza — dove ancora vi
vono i suoi genitori — m 
cerca di un lavoro: ha tro
vato la morte davanti ad un 
bottale, stroncato dall'esa
lazione di una micidiale mi
scela tossica. E" stato rin
venuto a terra esanime e con 
la faccia bluastra verso le 
due di notte da uno dei pro
prietari della concena. 

Difficile ricostruire la di
namica della tragedia. Quan
do è avvenuta Alessandro 
era completamente solo in 
fabbrica. Di certo si sa che 
il ragazzo, verso le 21, do
po aver cenato, è ritornato 
in conceria per riprendere a 
lavorare. E' partito a bordo 
di una vespa da Castelfran
co di Sotto, un paese che 
dista due chilometri da San
ta Croce, dove Alessandro 
abitava in una casa fatiscen
te con le sorelle Adriana e 
Silvana, di 21 e 23 anni, co
me lui operaie calzaturiere. 

Stando alle dichiarazioni di 
Luca e Marco Cerrini, tito
lari della piccola conceria, 
il giovane si sarebbe dovu
to trattenere in fabbrica solo 
pochi minuti, giusto il tem
po per azionare l'interruttore 
e fermare i bottali. Ma que 
sta versione non regge alla 
prova dei fatti perché Ales
sandro è stato trovato con 

la tuta di lavoro, mentre per 
fermare i bottali non c'era 
bisogno di cambiarsi. Questa 
circostanza fa supporre che 
il ragazzo sia ritornato in 
conceria proprio per un tur
no di straordinario. 

Gli erano state consegnate 
durante il giorno le chiavi 
della fabbrica, dove, presu
mibilmente, è arrivato verso 
le 21.15. 

Il ragazzo, dopo aver in
dossato il vestito da lavoro, 
ha fermato il bottale, dove 
le pelli erano state messe a 
« picklerare », un'operazione 
di fissaggio chimico della tin
tura. Successivamente ha 
aperto una delle porticine del 
bottale, forse allo scopo di 
verificare e che punto fos
se il ciclo di lavorazione. 
L'operazione gli è stata fa
tale: una nube tossica lo ha 
investito. L'autopsia stabili
rà se il ragazzo è morto sul 
colpo oppure se le micidiali 
sostanze, contenute nel ma
stodontico recipiente di le
gno. lo hanno ucciso len
tamente. Uiia cosa è certa: 
al momento della tragedia 
nessuno è potuto .venire in 
soccorso della giovanissima 
vittima. 

Appena si è diffusa la no
tizia della tragica morte del 
giovane, le organizzazioni 
sindacali della zona hanno 
proclamato uno sciopero ge
nerale nel comune di Santa 
Croce e la fermata di tutte 
le concerie della zona. Il sin
dacato e il Partito comuni
sta del comprensorio, che ha 
diffuso un volantino, chie
dono che si faccia immedia
tamente luce sulla tragedia. 
Il contratto nazionale di la
voro prescrive tassativamen
te che in conceria si può la
vorare solo a 16 anni com
piuti. Alessandro, invece, 

era dipendente della conce
ria dall'aprile scorso, quan
do aveva appena 15 anni. 

Chi ha concesso il nulla
osta per l'assunzione? E' un 
interrogativo che chiama di
rettamente in causa l'Ufficio 
del Lavoro. Una seconda 
considerazione viene avanza
ta dal volantino del PCI: 
nei mesi scorsi, dopo le po
lemiche sull'inquinamento, i 
sindaci della zona del cuoio 
avevano emesso un'ordinan
za in cui — per alleggeri
re il tasso di inquinamento 
delle acque — veniva vie
tata ogni forma di straordi
nario. Come mai Alessandro 
si trovava a lavorare di not
te? Perché è stato mandato 
da solo, così giovane e ine
sperto. a fare un lavoro tan
to pericoloso? Sono inter
rogativi che esigono rispo
ste immediate. Nella zona 
del cuoio i casi di infortu
nio e di morte sul lavoro 
(senza contare quelli per ma
lattie professionali) sono di
ventati più frequenti. Troppi 
bottali sono privi dei più 
elementari dispositivi di si
curezza. 

Molto spesso gli impren
ditori della zona, che rifiu-
tono categoricamente ogni 
controllo sul ciclo produtti
vo e ogni forma di collega
mento con i consorzi socio
sanitari. lavorano come tan
ti gelosi alchimisti: nessuno 
riesce a sapere quali intru
gli chimici vengono gettati 
dentro i bottali. Quasi sem
pre la « ricetta » è un se
greto che la concorrenza non 
deve conoscere. 

Ora spetterà all'autopsia 
stabilire quali sostanze vele
nose hanno ucciso Alessan
dro Perretta. 

Francesco Gattuso 

In pieno svolgimento il « ponte » di primavera 

Ondata di turisti stranieri per Pasqua 
Sei sciatori muoiono in un crepaccio 

Dal Brennero colonne ininterrotte di auto soprattutto tedesche - Il tempo per ora non è clemente 
Sono tornati gli emigranti - Traghetti presi d'assalto - Catena di incidenti mortali sulle strade 

ROMA — Sembra più Natale che Pasqua. 
dicono in Alto Adige, sommerso da una on
data di turisti primaverili definita eccezio
nale, mentre dal valico del Brennero con
tinuano a scendere colonne ininterrotte di 
nordici, e non importa se la neve cade e 
fa un freddo cane: tanto gli impianti di sci 
funzionano in pieno. 

Tedeschi anche a Genova, calati con due 
speciali modernissimi « Ferien Express » 
da Amburgo e Dortmund, e accolti dai paesi 
della riviera con tanto di banda, majorettes 
e vini tipici: evviva, comincia la stagione 
turistica ufficiale. 

Le ultime notizie dell'esodo sono dunque 
in crescendo. Milano si svuota, sul sagrato 
del Duomo solo piccioni e stranieri: Cortina 
straripa, sotto il peso di oltre 25 mila ospiti; 
Venezia batte tutti i record, con 150 mila 
presenze giornaliere e l'aeroporto di Tes
sera surriscaldato dai 7 voli speciali più di
ciassette di linea: Perugia e l'intera Umbria, 
con Gubbio, Todi, Spoleto. Assisi, ormai ir-. 
raggiungibile (non c'è più posto da oltre 
una settimana). 

Dal Nord al Sud: traghetti intasatissimi 

per la Sardegna, con • un massiccio rientro 
di emigranti e un'invasione di turisti continen
tali. In Sicilia, le città si vanno spopo
lando: folle di gitanti in marcia verso l'Etna 
e le isole minori, (dove le festività pasqua
li si stanno trasformando in un vero e 
proprio anticipo della stagione estiva); in
tenso movimento anche verso le zone in
terne dove sono in corso le antiche manife
stazioni della settimana santa, non senza ri
svolti culinari, tra famosi piatti tradiziona
li e dolci tramandati da ricete secolari. 

Pazienza se le previsioni del tempo sono, 
in tanta festa, cambiate in peggio; si segna
lano cadute di temperatura, aria fredda. 
nuvole grigie. In Molise ha nevicato, a Fog
gia c'è stata una brusca sterzata di mal
tempo. sul Gargano e sull'Appennino Dauno, 
ai confini con l'Irpinia. nevica pure, a Bari 
c'è pioggia, e. dicono i maligni bollettini 
del servizio meteorologico, farà brutto an
che sulle tre Venezie, mentre un po' do
vunque non sarà troppo bello, almeno sino 
a Pasquetta. Pazienza, non a può avere 
tutto. 

ROMA — Quindici morti, tanti feriti, una tremenda disgrazia 
in montagna e numerosi incidenti stradali. Il bilancio, ovvia
mente del tutto provvisorio visto che siamo solo « all'andata » 
di questo ponte delle vacanze pasquali degli italiani, è già 
in rosso. Anzi è del tutto tragico. La cronaca di questo 
Venerdì semifestivo vede otto deceduti sulle autostrade e altri 
sette sui campi da sci. 

Cominciamo dal fatto più drammatico: sei sciatori sono 
morti a Courmayeur per essere precipitati, mentre compi
vano una discesa fuori pista, in un crepaccio profondo 
una cinquantina di metri. I sei più tardi identificati per 
Consuelo Orlandi, di 18 anni, da Busto Arsizio (Varese); 
Costantino Alpestre, da Torre Maggiore (Foggia), abitante a 
Torino; Julie Spraoul. di 12 anni, da Jolk (Gran Bretagna): 
Annabel Oliphant. di 25 anni, da Halemere (Gran Bretagna); 
Richard Wood. di 20 anni, da Suttan (Gran Bretagna); Josep 
Brunnberg. di 40 anni, da Wickcoc (Germania Occiden
tale) avevano raggiunto in funivia la cresta Joula. a 1621 
metri di altezza, e sono poi, insieme con altri, scesi con 
gli sci dirigendosi verso il fondo della Val Veni. Nono-
stan*° nella zona vi siano, per oltre un chilometro e mez
zo fettucce colorate in giallo e rosso e cartelli che 
indicano pericolo, gli sciatori hanno imboccato un canalino 
ghiacciato. Improvvisamente hanno perso il controllo degli 
sci e sono precipitati nel vuoto. Le squadre di soccorso han
no recuperato un ferito che si trova in stato di coma all'ospe
dale di Aosta. Si chiama S.R. Bloch ed abita a Londra. 

Al centro invece del primo, grave, incidente sulle strade 
c'è ancora un TIR assassino. Un uomo, sua moglie e suo 
fratello sono rimasti uccisi e il figlio gravemente ferito 
in un'auto cne è stata urtata e scaraventata fuori strada 
da un TIR francese che stava superando sull'Autosole, nei 
pressi di Firenzuola d'Arda. Si tratta dei mantovani Ugo 
Frignani. 53 anni, che era alla guida di una Fiat « 132 ». 
della moglie Anna Lui, 47 anni, e del fratello Adriano di 
51 anni che sono morti sul colpo e del figlio dei due 
coniugi che è stato ricoverato in fin di vita a Piacenza. 

Un carabiniere in licenza. Nicola Russo di 23 anni di 
Grazzanise (Caserta) e due donne, Irma Canistrani di 24 
anni e Flavia Faldati di 20 sono morti ed altre due 
persone. Eliana Catallo di 28 e Mario Mattagola di 25 anni, 
sono rimaste ferite in un incidente accaduto, l'altra notte, 
al chilometro 108 dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria 
nei pressi di Lagonegro. La e Fiat 128 », a bordo della quale 
si trovavano il carabiniere e le tre donne, per cause non 
ancora accertate, si è scontrata con un autotreno targato 
Frosinoue alla cui guida si trovava Mario Mattagola. Il 
carabiniere e le due donne sono morte all'istante. 

Altra tremenda disgrazia stradale: due emigranti hanno 
perso la vita alle 4 di ieri mattina lungo l'autostrada « A 14 » 
nei pressi di Imola. Le vittime sono Vincenzo Perrone e 
Santa Bianca, originari di San Nicola di Lecce e stavano 
rientrando al paese dalla Svizzera quando la loro «Mini» 
è sbandata sulla destra finendo sulla scarpata laterale. 

«Non 
sospetta » 
la coppia 

diBr 
tratta 

in arresto 
a Torino 

TORINO — Continuano a fil
trare nomi di presunti appar
tenenti alle BR arrestati nel 
corso della vasta operazione 
cominciata venerdì scorso con 
la sparatoria nel covo geno
vese di via Fracchia. 

Ieri si è appresa l'identi
tà di altri due: Claudio Tof-
folo, 27 anni, e Anna Pidello, 
22 anni, catturati a Torino, 
dove sembra risiedessero da 
poco tempo, ma originari del 
Biellese. 

Poco si sa di loro: la ra
gazza sarebbe di Sordevolo, 
dove ancora vivono 1 genitori 
che andava a trovare quasi 
tutti i fine settimana. A To
rino la Pidello frequentereb
be un corso di lingue. Tempo 
fa avrebbe conosciuto il Tof-
folo, rappresentante, e tra i 
due è nato un rapporto sen
timentale. Il giovane è di 
Ponderano, figlio unico, ha 
frequentato la facoltà di agra
ria a Torino e dal '75 si era 
trasferito nel capoluogo pie
montese. La notizia del loro 
arresto ha sorpreso tutti: al
tri due « insospettabili » ca
duti nella rete. 

La traccia che ha portato 
gli inquirenti al fermo dei 
due partirebbe da Mauro Cu-
ringa, il professore di Can-
dello arrestato poiché aveva 
In casa alcune armi, esplosi
vo al plastico, bombe a mano 
di tipo « ananas ». 

Con Curringa erano stati 
fermati anche il padre e lo 
zio. Ernesto e Domenico, scar
cerati martedì, e la moglie 
Maria Cristina Vergnasco, 
scarcerata mercoledì. 

La conferma degli arresti 
di Toffolo e Pidello, venuta 
in serata da Roma, non ha 
specificato se i due siano a 
disposizione della magistra
tura biellese o torinese. Si 
ignora anche se siano stati 
catturati perché trovati in 
possesso di armi o documenti 
o per precedenti accerta
menti. 

Scatta alle due il «tempo» legale in tredici paesi 

Orologi di tutta Europa 
da stanotte un'ora avanti 

L'anticipo terminerà a settembre - La Svizzera non ha 
aderito - Il risparmio energetico che si realizzerà in Italia 

Sono salvi i templi di Philae 
ASSUAN — I visitatori che in questi giorni 
(e sono decine di migliaia) si recano in 
Egitto, attratti dalle vestigia della civiltà 
egizia disseminate lungo il Nilo, possono am
mirare uno dei più importanti complessi mo
numentali della Nubia: i templi dell'isola di 
Philae. Infatti, proprio in ouesti giorni, l'im
presa italiana « Condotte-Mazzi » ha com
pletato i la\on di trasferimento dei templi 
dall'originaria isola di Philae. sommersa dal 
Nilo ad un'isola adiacente, quella di Agilkia. 
più alta rispetto al Ih elio delle acque. 

I tecnici italiani hanno smontato, pezzo per 
pezzo (45 mila blocchi) i 95 templi e b* hanno 

rimontati fedelmente ricostruendo anche la 
struttura urbanistica come era in origine. 

L'esigenza di salvare il complesso di Phi
lae era sorta all'inizio del secolo a seguito 
della costruzione della vecchia diga di As
suan sorta a valle dell'isola con il conse
guente innalzamento del livello del fiume a 
monte: la situazione si era ulteriormente ag-
gra\ata con la costruzione della seconda diga 
di Assuan con la quale è stato possibile 
creare un lago artificiale di 180 miliardi di 
metri cubi di acqua lungo 600 chilometri 
NELLA FOTO: Il tempio di Augusto nell'isola 
di Philae 

ROMA Pasqua di «antici
pazione», ovvero una dome
nica più mattiniera delle al
tre. Dalle due di domani in
fatti. tutti gli orologi nell'Eu
ropa comunitaria saranno 
messi un'ora avanti. L'ora le
gale scatterà contempora
neamente in 13 paesi: in 
quelli della CEE (escluse le 
isole britanniche) in Spagna 
Portogallo, Svezia, Germania 
Est, Austria, Ungheria e Po
lonia, eliminando cosi i fasti
diosi calcoli e calcoletti sugli 
orari dei treni, sulle coinci-

! denze che « saltano » croce e 
delizia dei turisti. 

Fuori dall'unificazione ora
ria la Svizzera che appartata 
come sempre si fa i tatti 
suoi, e non ha accettato il 
generale accordo. Cosi i 
« frontalieri ». cioè i pendola
ri che ogni giorno dall'Italia 
del Nord raggiungono 'a 
Svizzera per lavorare, si tro
veranno in qualche difficoltà-

Ancora più mattinieri di
verranno i francesi, eie già 
hanno un'ora di anticipo in 
quanto omologano il ìoru 
« tempo » a quello dell'Euro
pa centrale. Così il loro oro
logio andrà due ore avanti 

Ed ora veniamo agli effet
ti pratici di questa ora legale 
« lunga ». L'anno scorso, il 
periodo era limitato a .soli 
quattro mesi (giugno-set
tembre. Gli aspetti positivi 
(e si sa in tempi di crisi 
questo non è poco) sono 
soprattutto di carattere e-
nergetico. Dicono all'ENEL: 
« L'anno scorso abbiamo ri
sparmiato 43 milioni di chi
lowatt ore, pari allo 0,25 per 
cento del consumo annuo. 
Quest'anno il risparmio è 
calcolato attorno ai seicento 
milioni di chilowatt ore. pari 
a 22 miliardi di lire. «Si 
guadagna soprattutto sull'il
luminazione privata, mentre 
per l'industria c'è poco da 
fare. Li il consumo è deter
minato dalla forza motrice. 
più che dall'illuminazione. E 
poi c'è il vantaggio turistico. 
Più ore di luce, più possibili
tà di girare le città. 

Del resto un tempo, quan
do la giornata e i ritmi di 
lavoro erano scanditi dal sole 
e non dalle lancette dell'oro
logio. era la luce che guidava 
i programmi. Q si alzava al
l'alba e si andava a Ietto al 
tramonto. La crisi energetica 

diventa, in questo caso. 
complice di un « ritorno al 
passato » suggestivo se non 
avesse il sapore amaro dello 
spettro della mancanza di e-
nergia. 

L'ora legale fu introdotta 
per la prima volta in tempo 
di guerra, quando la parola 
d'ordine era risparmio. 

Sei morti 
per il fuoco 

in una 
clinica 

BLOIS — Sei ararti e sei fe
riti costituisco!» il bilancio 
di un incendio in una clinica 
psichiatrica a Chaussee-Le-
comte a 200 chilometri da Pa
rigi. Secondo le prime inda
gini. l'incendio avrebbe avu
to origine nella stanza di un 
paziente che avrebbe cercato 
di uccidersi. Sei persone sono 
morte carbonizzate o per 
asfissia e sei persone sono 
state gravemente ustionate e 
trasportate in ospedali psi
chiatrici vicini. 

In pieno centro 
_ 

Sema nome il ragazzo 
seviziato, strangolato 
e bruciato a Palermo 

I vigili del fuoco hanno spento l'incen
dio ma non si sono accorti di nulla 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'hanno se
viziato e s t rangolato. Poi, 
mani e piedi legati con una 
vecchia calza di naylon 1* 
hanno scaraventato nel 
mezzo di una ca tas ta di 
rifiuti dandogli fuoco. E' 
s t a ta questa l'orribile fi
ne di un ragazzo palermi
tano, forse appena quat
tordicenne, scoperta quasi 
per caso in pieno centro 
cit tadino. 

Difficile, quasi impossibi
le, risalire all ' identità del
la vittima. Completamente 
carbonizzati, i miseri restì 
costituivano un macabro 
fardello insieme con pezzi 
di legno e una miriade di 
oggetti abbandonat i . 

Luogo della al lucinante 
tragedia, un vecchissimo e 
cadente palazzetto del cen
tro storico di Palermo, nei 
pressi di piazza Bologna, 
a pochi metri dal famoso 
incrocio dei « Quat t ro can
ti >. E' lì. in una specie di 
ant ro a pianoterra, abban
donato, utilizzato come di
scarica per ogni tipo di ri
fiuti, che un anziano pen
sionato. Vincenzo Di Ma

riano, ha fatto ieri matt i
n a la sconvolgente sco
perta . 

La sera prima neppure 
una squadra di vigili del 
fuoco si era accorta che a 
bruciare, insieme con i ri
fiuti, era pure il corpo del 
giovane sconosciuto. I vi
gili avevano spento l'incen
dio e se ne erano andat i 
senza notare nulla di in
solito. 

Chi è la vittima di un 
così orrendo delitto? Gli 
investigatori non azzarda
no alcuna ipotesi. E non si 
è nemmeno certi che U de
lit to sia s ta to consumato 
nello stesso luogo. Può an
che essere che il cadavere 
del giovanetto sia s ta to tra
sportato li dagli assassini 
e poi dato alle fiamme. Il 
medico legale è convinto 
che l'età della vitt ima non 
superi i 14 anni . Nessuno 
però, fino a ieri, aveva de
nunciato la scomparsa del 
ragazzo né in questura né 
in uno dei tant i commis
sariat i di Palermo. Potreb
be t ra t tars i — ma è solo 
una Ipotesi — di un ragaz
zo fuggito di casa. 

Italcasse: 
scarcerato 

anche 
Calieri 
Di Sala 

ROMA — Anche Edoardo Cal
ieri Di Sala, ex presidente del-
l'Italcasse e imputato chiave 
nell'inchiesta sui « fondi bian
chi » dell'istituto è stato scar
cerato. Con questo provvedi
mento, firmato ieri dal giu
dice istruttore Alibrandi. tut
ti i banchieri e i vari indu
striali. coinvolti nello scan
dalo e arrestati con la clamo

rosa e retata > del 4 marzo 
sono tornati in libertà. Iden
tiche. per tutti, le motivazio
ni: «gravi ragioni di salute» 
o «espletamento delle esigen
ze istruttorie». 

Calieri Di Sala, ultimo a la
sciare il carcere, era stato 
colpito già un'altra volta da 
mandato di cattura per lo 
scandalo Italcasse. A firmare 
l'ordine era stato fl giudice 
Pizzuti quando l'istruttoria 
suU'Italcasse era unica. Al
lora usci dal carcere dietro 
pagamento di una forte cau
zione- L'inchiesta sui «fondi 
bianchi ». ora, non sembra de
stinata ad avere ulteriori svi
luppi. Si attendono i rinvìi a 
giudizio e la celebrazione del 
processo. 

Una salute d'acciaio 
Acqua, gelo» calura, grandi carichi, sforzi prolungati: niente riesce a influenzare la 

Renault 4.1 suoi organi godono sempre di perfetta salute: carrozzeria interamente in 
acciaio con trattamento antkorrosione, motore di leggendaria robustezza, fieni potenti « 
sicuri, speciali sospensioni per proseguire anche dove le strade finiscono. 
U Renaik som fcMfao* con modo* « * 

RENAULT 4 GTL 
Il massimo indispensabile 
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Intesa per il contratto di Enti locali e Regioni 

Manca ora la ratifica 
politica del governo 

ROMA — Una lunga « maratona » di quasi tre giorni e mezzo 
ha concluso la fase « tecnica » delle trattative per il nuovo 
contratto dei 650 mila dipendenti degli enti locali e delle 
Regioni. Poco dopo mezzogiorno i rappresentanti dei sinda
cati di categoria Cgil, Cisl, Uil e quelli dei Comuni (Anci). 
delle Province (Upi) e delle Regioni hanno apposto la loro 
firma in calce all'intesa di massima sul nuovo patto di 
lavoro. Ora manca la ratifica « politica » del governo. Le 
parti — -:ome afferma il « preambolo » dell'intesa — hanno 
chiesto K la nuova compagine governativa di <t convocare 
quanto prima le rappresentanze interessate », sia per definire 
l'accordo, sia per <t consentire alle amministrazioni delle Re
gioni e degli enti locali l'anticipazione ai dipendenti di quanto 
maturato e di quanto maturerà nel 1980 » in base ai miglio
ramenti economici già definiti con l'intesa del 26 marzo scorso. 

Il giudizio delle organizzazioni sindacali e dei rappresen
tanti dei poteri locali è. fatta salva la necessaria ratifica 
governativa, positivo. E' un accordo — ci ha detto il com
pagno Bruno Yettraino, segretario del coordinamento della 
Funzione pubblica — che consente di avviare la realizzazione 
di uno dei punti centrali della strategia contrattuale per il 
pubblico impiego: l'equiparazione fra lavoro pubblico e pri
vato. Glossi passi in avanti in questa direzione sono stati 
compiuti già con il passato contratto e con l'introduzione 
della cadenza trimestrale della scala mobile anche per il 
personale degli uffici pubblici. Altri se ne compiono con 
l'intesa economica e normativa appena raggiunta. 

fi compagno Vettraino ha rilevato anche il ruolo posi
tivo svolto in quest'ultima fase di trattative dalla delegazione 
dell'Anci, dell'Upi e delle Regioni che ha consentito con un 
rapporto costruttivo nella trattativa con i sindacati di ridurre 
le tensioni che andavano montando nella categoria per il 
comportamento seguito dal governo e di far naufragare una 
serie di tentativi di strumentalizzazione elettorale della ver
tenza che si stavano manifestando. 

Ora, come dicevamo, la parola è al nuovo governo « la 
cui adesione all'ipotesi d'accordo — ha dichiarato l'assessore 
del Veneto Guidolin a nome di tutta la delegazione — non 
potrà mancare, visto che sono state rispettate in pieno le 
compatibilità economiche e finanziarie indicate dal governo 
stesso ». Ricordiamo che la vertenza era rimasta per lungo 
tempo bloccata proprio per la contraddittorietà delle proposte 
finanziarie governative e per il tentativo di questo di esauto
rare le Regioni e le amministrazioni locali. 

Allo sblocco della trattativa si arrivò il 26 marzo con 
l'intesa sulla parte salariale: una « una tantum » di 120 mila 

La firma ieri di sindacati 
e amministratori dopo tre giorni 

di ininterrotta trattativa 
Giudizio positivo - Punti principali 

dell'accordo: orario, indennità 
particolari, straordinario e notturno, 

anzianità - Inquadramento 
dal 1° luglio '81 - I miglioramenti 

salariali - In settimana 
i negoziati per gli ospedalieri 

lire per il '79: un aumento medio prò capite mensile di 50 
mila lire per tutto 180: di 55 mila lire dal 1. gennaio 1981: 
di 60 mila dal 1. aprile '81 e di 85 mila lire dal 1. luglio '81. 
Con quell intesa fu decisa anche l'unificazione della scadenza 
contrattuale dei dipendenti delle Regioni e di quelli degli enti 
locali al 31 dicembre 1981 e ferma restando la decorrenza 
giuridica dei rispettivi accordi ». 

L'intesa di ieri ha completato le altre partì del contratto 
sia per quanto riguarda alcuni aspetti del trattamento econo
mico, sia per quanto concerne tutta la parte giuridico-nor-
mativa. I punti principali si possono così riassumere. 

ORARIO: riduzione nel corso del triennio a 36 ore lavo
rative per tutti, tenendo conto che la grande maggioranza 
del personale degli enti locali e delle regioni usufruisce già 
di questo trattamento. 

INDENNITÀ': sono previste per attività e lavori parti
colarmente disagiati. « obiettivamente » non eliminabili. Le in
dennità saranno, comunque, corrisposte e in relazione a defi
niti periodi di tempo in cui l'insieme delle condizioni di 
disaeio e di rischio si verificano >. 

Si estende anche agli enti locali e alle regioni l'istituto 
della e reperibilità » da attuare con precisi criteri e con 
una remunera7Ìone di 9.000 lire. 

STRAORDINARI: l'intesa definisce i criteri di «tempora
neità e eccezionalità » delle prestazioni straordinarie e l'op
portunità di una rivalutazione della tariffa oraria. 

FESTIVI e NOTTURNO: per il lavoro ordinario notturno 

ROMA — Una recente manifestazione per 11 contratto 

è prevista una maggiorazione oraria di 800 lire, per quello 
notturno in giornate festive la maggiorazione oraria sarà di 
1500 lire, mentre l'attività ordinaria festiva comporterà una 
maggiorazione di 900 lire. 

PENSIONATI: le quote corrisposte (o da corrispondere) 
a copertura del 1979 (250 mila lire di t una tantum » per la 
scala mobile e 120 mila lire di arretrati contrattuali) saranno 
interamente calcolate agli effetti pensionabili per il personale 
collocato a riposo entro il 31 dicembre 79. 

ANZIANITÀ': otto classi biennali dell'8 per cento e scatti 
biennali del 2,50 per cento. 

L'intesa ha inoltre definito le norme di inquadramento 
agli effetti economici al 1. luglio '81 e i nuovi livelli retribu
tivi. sia per gli enti locali, sia per le Regioni. 

L'accordo raggiunto ieri dovrebbe rappresentare — come 
ha rilevato anche il compagno Vettraino — « un punto di 
riferimento positivo per una rapida soluzione anche della ver-
tenza degli ospedalieri ». Se non ci saranno ripensamenti del 
governo la trattativa per il contratto del personale medico e 
non medico degli ospedali dovrebbe riprendere mercoledì pros
simo. In ogni caso la federazione di categoria e le confe
derazioni si incontreranno martedì per definire « le opportune 
iniziative e gli obiettivi per la conquista del contratto entro 
tempi compatibili con la prossima consultazione elettorale e 
nei contenuti richiesti dalla categoria ». 

Ilio Gioffredi 

Una indagine della FULC sui «consigli » 

Perché oggi 
è più difficile 
fare il delegato 

« Abbiamo difeso le conquiste, ma siamo andati su ter
reni più avanzati » - Unitari in fabbrica e nel territorio? 

ROMA - C'è il delegato di 
fabbrica che conosce la linea 
dell'Euri soltanto attraverso 
quanto è stato detto in tele
visione; che legge la strategia 
sindacale in chiave essen
zialmente difensiva ed im-
mobilista; che gestisce in 
modo notarile i documenti 
unitari; che delega il proprio 
ruolo di direzione nella fab
brica al rappresentante sin
dacale o di partito; che vive 
in termini conflittuali il rap
porto con l'esecutivo. E' un 
ritratto limite ma possibile. 
quello che emerge sommando 
le tante carenze registrate 
dall'indagine sul ruolo e la 
struttura dei consigli di 
fabbrica realizzata dalla Fe
derazione lavoratori chimici. 
Eppure, le risposte dei 250 
quadri di fabbrica rifiutano 
l'idea di crisi dei consigli. Al
l'immagine di una struttura 
avviata a un irreversibile 
declino burocratico, i delegati 
oppongono quella di un sin
dacato che « ha precorso i 
tempi rispetto ai reali livelli 
di maturazione del movimen
to ». 

Nati dieci anni fa in con
trapposizione alle logore 
commissioni interne, i con
sigli di fabbrica hanno co
minciato a dar segni di fragi
lità nel vivo dei tumultuosi 
processi economici e sociali. 
L'indagine della FULC dice 

che i consigli hanno « una i 
generale consapevolezza e 
della gravità della situazione 
e del valore politico delle 
scelte ». ma vivono la strate
gia. la sua gestione e lo 
scontro che ne deriva « in un 
rapporto di delega e di attesa 
rispetto alle massime strut
ture del sindacato ». Il dele
gato. cioè, si è sentito « sca
valcato ». sminuito nella sua 
funzione di dirigente sindaca
le dentro la fabbrica. 

Con la linea dell'EUR. in 
particolare, sono venuti a 
mancare alcuni riferimenti 
politici senza che ne venisse
ro costruiti di nuovi, altret
tanto forti e chiari. I consi
gli. cosi, si sono trovati nella 
impossibilità di compiere una 
scelta sul ruolo della contrat
tazione aziendale che fosse 
funzionale a quella più gene
rale di politica economica, 
pagandone il prezzo in ter
mini sia di scarsa immedh-
tezza dell'azione sulle condi
zioni di lavoro e di salario 
sia di affievolimento dell'in
cisività della linea del cam
biamento e della programma
zione. 

Nelle realtà di fabbrica. 
poi. l'impatto con una serie 
di processi sempre più com
plessi: i contrasti sulle ipote
si di salvataggio e di risana
mento delle aziende in crisi: 
gli effetti delle ristruttura-

Lo yen agonizza sotto la pressione del dollaro 
Svalutato di quasi il 30 per cento - Ingenti capitali attratti all'estero dagli alti tassi di interesse americani - L'at
tuale basso costo dell'interesse è la trincea dalla quale i giapponesi difendono gli alti ritmi di sviluppo . 

Modello 101 
a casa per 
pensionati 
dello Stato 
ROMA — I pensionati statali 
— almeno loro! — da que
st'anno non dovranno più fa
re la fila per ritirare i loro 
modelli 101 per la denuncia 
uei redditi. Il ministero del 
Tesoro ha annunciato ieri di 
aver predisposto un nuovo 
modello, che sarà inviato in
sieme all'assegno con il qua
le viene pagata la pensione. 

La spedizione del nuovi mo
delli avrà questi tempi: per 
i pensionati delle ferrovie, 
degli istituti di previdenza e 
degli assegni vitalizi ENPAS 
e INADEL, con l'assegno di 
aprile '80; per le pensioni or
dinarie, dirette e di reversi
bilità sempre statali o del
le amministrazioni autonome 
dello Stato, il modello sarà 
allegato all'assegno di mag
gio '80. 

Una serie di altri accorgi
menti sono stati decisi per 
il recapito a domicilio per 
coloro che riscuotono la pen
sione in c/c postale, per chi 
si è trasferito da una pro
vincia all'altra e in caso di 
smarrimento. 

Il direttore 
del Fondo 
monetario 
da Pandolci 
ROMA — Il direttore del 
Fondo monetario internazio
nale Jacques De Larosiere è 
stato ricevuto ieri dal mini
stro del Tesoro F.M. Pan-
dolfi. 

Oggetto della conversazio
ne, la preparazione della riu
nione del comitato politico 
del FMI convocato per il 24 
aprile ad Amburgo con all' 
ordine del giorno il a conto 
di sostituzione » che dovreb
be consentire la trasforma
zione di dollari circolanti 
fuori dagli Stati Uniti in una 
moneta collettiva stabile, il 
Diritto di prelievo del Fon
do stesso. 

Il ministro Pandolfi, presi
dente di turno del comitato 
del Fondo, conduce le con
sultazioni tentando di supe
rare gli ostacoli. 

Si fa rilevare che l'attua
le eccezionale aumento dei 
tassi di interesse a soste
gno del dollaro non sareb
bero stato forse necessario 
qualora la posizione della va
luta statunitense fosse stata 
più equilibrata. 

TOKIO — Non si era mai 
visto: il governatore della 
banca centrale. Haruo Mae-
kawa, convoca i giornalisti 
per lanciare un avvertimento 
a ritirarsi in tempo a chi 
specula sul ribasso dello yen 
contro il dollaro. Se i finan
zieri nipponici continuano ad 
acquistare titoli del Tesoro 
degli Stati Uniti, ha detto. 
« non gli sarà perdonata ». 

Lunedi e martedì la banca 
centrale del Giappone aveva 
speso oltre un miliardo di 
dollari per ostacolare la ca
duta dello yen. Gli importa
tori pagavano in anticipo, al
largando il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti; tutti 
volevano dollari. Si tratta del
lo scenario consueto della cri
si monetaria ma che potesse 
succedere qui. in casa del più 
temibile concorrente degli 
Stati Uniti, ecco il fatto ec-
ceziomle. Per dieci anni, fi
no al 1979. è stato lo yen 
a rivalutarsi continuamente 
contro il dollaro. Solo alcuni 
mesi addietro un dollaro co
stava ormai solo 196 yen. 
Ieri costava ben 258 yen. una 
svalutazione della moneta 
giapponese di quasi il 30 per 
cento. 

Eppure, l'inflazione è più 
contenuta in Giappone: l'au
mento dei prezzi è stato del 

7.6 per cento, si prevede pos- " 
sa raggiungere il 10 per cen-' 
to nell'anno mentre negli Sta
ti Uniti si è già raggiunto 
il 13.8 per cento e non si 
prevede possa diminuire mol
to nel corso dell'anno. Il di
savanzo della bilancia dei pa
gamenti è meno grave. Lq 
yen si svaluta, dunque, prin
cipalmente per il giuoco dei 
tassi d'interesse che raggiun
gono il massimo del 9 per 
cento mentre negli Stati Uniti 
hanno superato il 20 per 
cento. 

USA: sviluppo zero 
L'economia malata la vin

ce, sul piano monetario, nei 
confronti di quella sana. Se 
gli USA hanno annunciato 
proprio ieri di essere ormai 
vicini allo sviluppo zero, il 
Giappone conserva la pren
sione di un incremento del 
6 per cento del reddito nazio
nale a fine 1980. la più alta 
fra i grandi paesi sviluppati. 
L'interesse contenuto — il 9 
per cento è già eccezionale 
qui — costituisce uno dei pi
lastri su cui si basa il man
tenimento del primato nei rit
mi di sviluppo. 

Sul piano valutario. l'eco
nomia nipponica gusta le 
gioie della libera esportazio

ne dèi capitali. La grande 
finanza investe sempre di più 
all'estero, in Medio Oriente 
e nella « cintura dei bassi 
salari » costituita da paesi co
me Taiwan, la Corea del Sud, 
e dai tanti altri paesi del 
Sud dell'Asia, ricchi di ma
teriale umano e poveri di 
industrie. I) salario giappone
se è ormai relativamente e-
levato rispetto a questa cin
tura. il decentramento della 
produzione prende l'aspetto 
dello sbarco del capitale nip
ponico in altri lidi, almeno 
per le attività manifatturiere 
a più alto contenuto di mano
dopera. Tuttavia libertà dei 
capitali significa, appunto. 
anche possibilità di staccarsi 
dalla produzione per andare 
a cogliere profitti... nei titoli 
del Tesoro USA. 

La potenza dell'industria 
nipponica dipende, invece. 
dall'abbondanza di denaro (il 
risparmio al 25 per cento del 
reddito nazionale) e quindi 
dal basso interesse Interessi 
bassi sono un elemento essen
ziale dei costi di produzione 
bassi, quindi della capacità 
di esportare. Ecco perchè la 
guerra dei tassi d'interesse. 
avviata dagli USA. viene re
spinta. In questo modo i giap
ponesi esportano più che mai 
negli Stati Uniti dove hanno 

conquistato grosse fette del 
mercato delle auto, dell'elet
tronica di consumo, persino 
dell'acciaio. Passato il perio
do dei bassi salari, rotto l'in
canto del « miracolo » basato 
sulla grande capacità di imi
tare tecnologie esterne, ora 
si combatte a suon di inve
stimenti da migliaia di mi
liardi. 

Primati in crisi? 
I < primati » che l'industria 

si propone — superamento 
degli Stati Uniti nella micro-
elettronica: risparmio inten
sivo di petrolio: estrazione 
dell'uranio dal mare e corso 
a sfruttare meglio le risorse 
del continente asiatico — si 
affidano alla possibilità di di
sporre di ingenti capitali. I 
profitti sono, come sempre. 
percentualmente bassi. Lo 
Stato ha pressoché bloccato 
il suo bilancio, attorno ad 
un valore di 150 mila miliar
di di lire, poco superiore a 
quello italiano. Il motore dei 
primati industriali dovrebbe 
essere, ancora una volta. la 
banca e il credito. La guer
ra dei tassi d'interesse ha 
messo, però, una zeppa nel 
motore. Da qua il panico dei 
giorni scorsi. 

Previsioni Exxon : 
il mondo resta nella 
trappola del petrolio 

Quanto e 
1) Quali font i : % 

Petrolio 
Gas 
Sintetici 
Carbone 
Nucleare 
Idroelettrica 
Tutte 

2) Quali paesi: % 

Stati. Uniti 
Canada 
Europa occ. 
Giappone 
Altri paesi 
Tutti 

quale 

incremento 

1973-78 

0,5 
1,1 

15,4 
1.4 

23,9 
4,4 
1,7 

incremento 

1973-78 

1,0 
2,8 
1,0 
0,8 
4,8 
1,7 

energia 

produzione 

1978-1990 

1,1 
2,7 

25,7 
3,7 

11,3 
3,4 
2,6 

domanda 

1978-1990 

0,8 
2,4 
2,0 
2,9 
5,8 
2,6 

A proposito di una singolare polemica dell'» Avanti! » 

Federconsorzi e patti agrari: il PSI 
dimentica i boicottaggi della DC? 

SulV* Avanti! » di qual
che giorno fa U compagno 
Paolo Babbini, deputato so
cialista, affrontando due 
decisivi problemi per lo svi-
IUVDO dell'agricoltura ita
liana — la riforma della 
Federconsorzi e dei patti 
agrari — sostiene che ci 
sarebbero segni preoccupan
ti di un possibile disim
pegno non solo della DC 
ma anche del PCI su questi 
temi. 

Per quanto riguarda la 
Federconsorzi non solo il 
nostro partito ha presen
tato una proposta di legge 
in larga parte convergente 
con quella del PSI. ma ha 
operaio in stretta collabo
razione con i compagni so
cialisti perché la questione 
fosse messa all'ordine del 
giorno e discussa dalla com
missione agricoltura della 
Camera. 

Gli ostacoli e le resisten
ze sono venuti unicamente 

dalla Democrazia cristiana 
che solo recentemente ha 
presentato un suo proget
to. che nella sostanza rifiuta 
una effettiva riforma della 
Federconsorzi. limitandosi 
a proporre qualche par
ziale modifica dell'attuale 
ordinamento. 

Per quanto concerne la 
riforma dei patti agrari il 
compagno Babbini accusa il 
nostro Partito di non voler
si fare carico delle neces
sarie mediazioni tra le di
verse posizioni e quindi in 
sostanza di non operare 
perché la riforma possa 
passare con i possibili com
promessi Questa tesi de
sta in noi gravi preoccn-
pozioni II compagno Bob 
bini, infatti, sembra dimen
ticare che sulla riforma "lei 
patti agrari alla fine del
la scorsa legislatura fu rag 
giunto un accordo di com
promesso tra le varie prò 
poste di legge, un acconto 
che portò ad un testo uni

ficato, che solo lo sciogli
mento del Parlamento im 
pedi che fosse varato. 

Nella attuale legislatura 
noi abbiamo riproposto il 
testo su cui si era rag 
giunto l'accordo, altrettanto 
ha fatto l'on. Truzzi ver la 
DC. Si poteva pertanto ap
provare rapidamente la ri
forma. Non lo si è fatto 
perché una larga parte del 
la DC ha cercato e srtesso 
imposto modifiche forte 
mente peggiorative. Di qui 
il nostro giudizio negativo 
sul nuovo testo uscito dal
la Commissione agricoltura 
del Senato e il nostro im
pegno a ripristinare il te
sto concordato-

Un analogo impegno è 
stato assunto dai senatori 
socialisti. Questa nostra de 
cisione è confortata dal
le precise prese di posizio
ne della Federazione CGIL 
CISL-VIL e deìla Confcol 
tivatori. 

Che cosa vuole l'on. Bab-
bini, che ci si debba arren
dere alle pretese della DC 
di peggiorare la legge a 
danno dei mezzadri e dei 
fittavoli? I compromessi 
possibili sono stati già fat
ti appena un anno fa per 
arrivare ad un accordo con 
la DC. Solo perché oggi la 
DC non mantiene questi 
impegni e vuole fare altre 
concessioni ella proprietà 
fondiaria dovremmo subire 
i suoi ricatti? 

Non possiamo credere che 
quella di Babbini sia la 
nuova posizione ufficiale 
del PSI. Ci auguriamo an
zi che negli accordi pro
grammatici per il nuovo 
governo il PSI ottenga che 
sia inserita la rapida ap
provazione della riforma dei 
patti agrari nel testo con
cordato dalla maggioranza 
di solidarietà democratica. 

Gaetano Di Marino 

Valend alla Snia di Napoli 
NAPOLI — Riunione della giunta comunale di Napoli nella 
SNIA Viscosa. I lavoratori della fabbrica chimica, occupata 
da 1450 dipendenti che non vogliono pagare 1 prezzi di una 
politica padronale tesa a recuperare i deficit con indiscri
minati tagli all'occupazione, si sono incontrati ieri con la 
giunta comunale di Napoli nell'azienda presidiata. In quattro 
ore di serrato confronto con il sindaco Valenzi, con i rap
presentanti delle forze politiche democratiche la vicenda 
della SNIA è stata lo spunto per fare Insieme 11 punto 
sul!.', sempre più drammatica situazione dell'apparato indu
striale napoletano. «Sulle questioni Italsider, Alfa, inter
vento della QEPI nelle fabbriche In crisi, sulla SNIA — han
no detto i rappresentanti della giunta di sinistra — apri
remo no confronto con il nuovo governo ». NELLA FOTO: un 
momento dell'incontro. 

ROMA — Il mondo non recupererà più i tassi di 
sviluppo degli ann i Sessanta , il petrolio resterà il perno 
delle fonti di energia fino al duemila, questo il mes
saggio che lancia la Exxon, la più grande impresa 
— dal petrolio, a l carbone, all 'uranio — che operi sul 
pianeta. Il messaggio è contenuto nella World energy 
outlook (previsioni dell 'energia mondiale) , una ras
segna che aggiorna a l t re analoghe degli a n n i passati . 

L'incremento della produzione di petrolio si pre
vede crescerà di qui al 1990. La Exxon prolunga questa 
previsione di incremento fino all 'anno duemila ma 
gli investimenti che si dovrebbero fare in questo secondo 
decennio 1D90-2000 mancano , ancora, delle elementari 
basi cognitive per essere effettuati. Sono solo « proba
bili »; s icuramente costosi, tanto che l'affacciarsi di 
fonti di energia meno ca re potrebbero renderli inutili . 
I n tal caso il petrolio potrebbe cessare di aumenta re 
molto pr ima. 

Teniamo presente che oggi, apri le 1980. la produzione 
di petrolio viene r idot ta in numerosi paesi esportatori 
in rapporto alla riduzione della domanda mondiale. 
E che i programmi di risparmio-alternative di molti 
paesi prevedono riduzioni dei consumi di petrolio nel 
quinquennio a venire. 

Il petrolio resta il monarca del sistema, nel e mo
dello Exxon v. il quale accorda un avvenire di rapido 
a u m e n t o solo ad una fonte: il sintetico. La Exxon h a 
scelto il ca rburan te sintetico, es t rat to da scisti e sab
bie catramose, disponibili in quan t i t à ingentissime. 
Nemmeno il nucleare avrebbe grandi possibilità di 
incremento II solare, 11 geotermico, le masse vegetali 
non vengono incluse come fonti apprezzabili. I r i tmi 
di crescita sono bassi; il mondo t i ra i freni per tenere 
la ruota sul petrolio. 

Questo, per gli esperti Exxon, si chiama stare con 
i piedi per terra, stare ai fatti. C'è una coincidenza 
impressionante fra «modello previsionale» e difesa 
del valore di bilancio della grande compagnia petro
lifera, il cui capitale è costituito da Impianti petro
liferi. Difesa del valore di bilancio delle a t t ivi tà a t tual i 
vuol dire, insieme, difesa dei profitt i : degli al t i profitti 
richiesti per investire in settori nuovi ma anche per 
so.«tener.^ l'estrazione di petrolio in condizioni sempre 
più costose, fino ed oltre li duemila. Sopra un pun to 
h a n n o ragione alla Exxon: le nuove fonti, del tipo 
solare, geotermico ecc.. richiedono grandi mutament i 
politici, una capacità di « iniziativa dal basso > che 
tarda a manifestarsi. 

zioni. come la creazione di 
aree di dequalificatone prò 
fessionale. accanto alla for
mazione di iasce ristrette di 
« aristocrazie » operaie e im
piegatizie; un generale invec
chiamento degli operai senza 
un ricambio occupazionale in 
alcune aziende o l'ingresso in 
fabbrica di nuove generazioni 
che magari si iscrivono al 
sindacato ma difficilmente si 
rendono disponibili alla mili
tanza attiva; rapporti difficili 
e reciproche diffidenze tra 
vecchi e nuovi quadri; il ri
flusso dell'impegno unitario. 

La sensazione — raccolta 
dall'indagine della FULC — è 
che in questi ultimi anni i 
consigli di fabbrica « siano 
rimasti in trincea, riuscendo 
sì a mantenere in qualche 
modo le conquiste passate. 
ma impossibilitati a battersi 
su terreni più avanzati ». 

Che fare, dunque nel mo
mento in cui la contrattazio
ne articolata sollecita un in
tervento puntuale dei consi
gli? Ne hanno discusso, nei 
giorni scorsi, in una tavola 
rotonda presso il CNEL. de
legati di fabbrica, dirigenti di 
questa categoria ed esponenti 
della Federazione unitaria. 
Beretta segretario generale 
della FULC. ha riproposto il 
nodo politico individuato dal
l'indagine: il rapporto tra le 
politiche contrattuali con 
quelle industriali ed econo
miche. « Occorre rivedere va
ri aspetti strutturali e fun
zionali del sindacato ». ma 
soprattutto « lavorare perchè 
i consigli abbiano la possibi
lità e la capacità di gestire la 
qualità nuova dello scontro 
in fabbrica, nel territorio e 
nel settore ». 

Colombo, della CISL. ha 
messo in guardia dall'errore 
« di assumere come un mito 
la nuova struttura rappresen
tativa dei lavoratori nella 
fabbrica » che deriva dalla 
convinzione che « sia possibi
le definire una volta per tut
te il modello di democrazia 
sindacale ». Di qui il richia
mo alla riforma organizzativa 
varata nel convegno unitario 
di Montesilvano: una « au
to-normativa » per ogni cate
goria. capace di aderire tem
pestivamente alle diverse e 
mutevoli facce della realtà 
produttiva, insieme a un 
quadro di ' riferimenti certi 
per l'esercizio concreto della 
democrazia e all'adeguamento 
dei contenuti rivendicativi 
dell'azione sindacale. 

Fuori e dentro la fabbrica. 
Si tratta — ha aggiunto 
Scheda della CGIL — di co
prire il vuoto che i consigli 
denunciano non soltanto con 
il loro coinvolgimento nelle 
politiche bensì rendendoli 
protagonisti della elaborazio
ne unitaria a partire dal ter
ritorio. I consigli, erano nati 
come strumento di democra
zia in fabbrica quando la 
prospettiva del sindacato era 
l'unità organica. Ora ci si 
può accontentare di un pez
zetto di unità in fabbrica e 
magari fuori sventolare o-
gnuno la propria sigla? 

' p. C. 

Conferenza 
del PCI 
sul trasporto 
nelle aree 
metropolitane 
ROMA — « || trasporto nelle 
aree metropolitane » è il te
ma della conferenza naziona
le organizzata dal dipartimen
to per i problemi economici 
e sociali del Comitato centra
le e dalla federazione del Pei 
di Milano. Il convegno si svol
ger! il 14 e 15 aprile al Mu
seo della scienza e della tec
nica (sala del Cenacolo) a Mi
lano. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti, casa e 
infrastrutture • saranno con
clusi dal compagno Armando 
Cossutta della Direzione del 
partito, responsabile della se
zione Regioni • autonomie lo
cali. 

Relazioni sulla art* metro
politane di Roma, Napoli, Bo
logna, Torino, Genova, Mila
no, Firenze • Venezia saran
no presentata dagli, ammini
stratori comunisti di Regioni, 
comuni e province interessa
te. Comunicazioni saranno 
svolte anche dal compagno 
Armando Sarti, presidente del
la Cispel (Confederazione del
le aziende municipalizzate) e 
dalla segreteria della Federa
zione trasporti (Fili) della 
Cgil. 
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(Dalla prima pagina) 
riodo precedente, sulla politica degli 
Stati Uniti, sulla politica dell'Unione 
Sovietica e sulla politica della Cina; 
il modo in cui precisammo la nostra con
cezione di un nuovo internazionalismo 
e. in particolare, l'importanza (che fu 
sottolineata in quel congresso) del ruo
lo del movimento operaio dell'Europa 
occidentale nella lotta per trasformare 
la società e per concorrere a dare al
l'Europa una sua autonoma funzione 
ai Ani della pace e dello sviluppo. 

Tutto quello che abbiamo fatto e 
detto da allora — ha proseguito Ber
linguer — è stata una coerente e cor
retta attuazione della linea scelta dal 
Congresso, è stata la condotta scelta, 
decisa e praticata da una grande for
za proletaria radicata nell'Occidente 
quale noi siamo, da una forza che. al 
tempo stesso, ispira la sua azione a 

- una concezione e a una pratica del
l'internazionalismo adeguate ai tempi 
che viviamo e ai mutamenti che si 
sono verificati nel mondo e nei movi
menti comunisti, democratici e di li
berazione. 

Non starò a ricordare nei particolari 
— ha quindi aggiunto — le nostre po-

, sizioni sui cosiddetti euromissili e sui 
problemi dell'equilibrio e della ridu
zione degli armamenti, sull'intervento 
sovietico nell'Afghanistan, sulle suc
cessive ritorsioni decise dagli Stati 
Uniti. Ricorderò che questi ed altri 
fatti ci hanno portato a mettere in evi
denza nella nostra analisi soprattutto 
un punto: nel mondo si stava accen
tuando un processo che aveva e ha 
il suo epicentro più pericoloso nella 
esasperazione dei contrasti fra gli Sta
ti Uniti e l'Unione Sovietica. Qui noi 
vedemmo la causa principale della cri
si della distensione, il venir meno di 
un minimo di fiducia, l'avanzare di un 
pericolo reale per la pace nel mon 
do. Sottolineammo, quindi, la necessi
tà che si mettessero in moto le forze 
più varie, tutte quelle che, in maggio
re o in minore misura, potessero con
tribuire ad allentare la tensione e a 
riavviare il dialogo e la trattativa fra 
i due grandi — USA e URSS — e fra 
i due blocchi, ma anche, più in ge
nerale. fra tutti gli Stati e fra tutte 
le forze interessate alla soluzione dei 
conflitti in atto in varie regioni del 
mondo, al disarmo, alla cooperazione. 
mettendo in particolare in luce il ruolo 
dei paesi non allineati, la funzione del
l'Europa con il suo movimento ope
raio. con le sue forze democratiche e 
progressiste, nonché con i suoi Stati 
e con i suoi governi, e il ruolo peculia
re e significativo di autorità come la 
Chiesa cattolica. 

Se guardiamo alle cose come si sono 
sviluppate in questi ultimi mesi — ha 
detto Berlinguer — possiamo costata
re che il peso e le iniziative di tali forze 
si sono fatti sentire positivamente, an
che se ancora in misura non sufficiente: 
si è fatto sentire il peso delle posizio
ni e dell'iniziativa di una serie di paesi 
non allineati, di alcuni paesi europei, 
e di alcuni partiti comunisti e sociali
sti tra i quali anche il nostro. Dunque 
l'iniziativa dei comunisti italiani si è 
sviluppata in modo conseguente a que
sta analisi, con un particolare dina
mismo negli ultimi mesi ma — ripeto 
— in prosecuzione e sviluppo dell'ana
lisi già tracciata dal nostro XV con
gresso nazionale. 

I rapporti con i 
partiti comunisti 

In questo spirito, noi ci siamo impe
gnati nel corso dell'ultimo periodo a 
rinsaldare anzitutto i rapporti e la so
lidarietà con quei partiti comunisti con 
i quali da tempo sentiamo esistere una 
maggiore affinità di analisi e di giu
dizio sui temi di politica internazionale 
e sui problemi del movimento operaio 
mondiale, primo fra tutti la Lega dei 
comunisti jugoslavi. Noi riteniamo che 
il buon rapporto, quale oggi esiste (ed 
esiste, possiamo dire, da lungo tem
po) tra il Partito comunista italiano 
e la Lega dei comunisti jugoslavi, cor
risponde a un profondo interesse nazio
nale dell'Italia e della Jugoslavia in 
quanto paesi confinanti, e al tempo stes
so corrisponde al ruolo di grande impor
tanza che noi, come italiani e come co
munisti italiani, annettiamo a una Jugo- " 
slavia indipendente, non allineata, prò- r 
tagonista di una sua via originale al 
socialismo, nel continente europeo e 
verso il Terzo Mondo. I compagni sanno 
anche che abbiamo esteso e moltiplicato 
i nostri contatti con numerosi altri par
titi comunisti sia dell'Europa che degli 
altri continenti. Ed è di ieri l'incon
tro che il compagno Cervetti ha avuto 
a Mosca col compagno Kirilenko e 
con altri dirigenti del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica. 

Oggi il fatto nuovo, per quel che 
riguarda i nostri rapporti con i par
titi comunisti, è l'invito, che ci è stato 
rivolto dal Comitato centrale del Par
tito comunista cinese, a inviare in 
Cina una nostra delegazione. Ciò se
gna un ristabilimento delle relazioni 
tra i due partiti, rimaste interrotte 
per lunghi anni, che noi avevamo sem
pre auspicato di poter riprendere. A 
chi conosce non solo le nostre posi
zioni. ma il metodo cui noi ci atte
niamo nel ricercare e intrattenere re
lazioni con tutti i partiti democratici. 
progressisti e rivoluzionari — comu
nisti e non comunisti — di quals.asi 
paese, dovrebbe essere chiaro lo spi
rito con cui ci accingiamo a questo 
viaggio in Cina e a ouesta ripresa dei 
rapporti con il PCC. Del resto — 
forse non è male ricordarlo m questo 
momento — potremmo richiamare 
quelle nostre posizioni sulla questione 
della Cina e sul modo di considerare 
il problema dei rapporti col Partito 
comunista cinese, che assumemmo già 
nel 1969. alla conferenza internazionale 
dei partiti comunisti che si svolse a 
Mosca. 

Il senso e lo scopo degli incontri che 
avremo sono per noi molto chiari: mi
gliore conoscenza oggettiva delle real
tà in cui i due partiti operano, rispet
to reciproco delle proprie posizioni e 
della reciproca autonomia, franca di
scussione dei punti di dissenso, della 
cui esistenza siamo entrambi consa 
pevoli. ricerca di ogni possibile con 
vergenza sia per quanto riguarda i 
rapporti tra i due partiti, i due paesi. 
i due popoli, sia per quanto riguarda 
i grandi problemi della pace e della 
cooperazione nei vari punti dello scac 
chiere mondiale. 

Quo>ta ripresa di rapporti non e di 
retta contro nessuno. Essa si muove 
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Consolidare 
i 

ed estendere 
le giunte di sinistra 
lungo quella linea che ci ha portato 
ad esprimere chiaramente a ogni no
stro interlocutore le nostre idee e le 
nostre libere convinzioni, sempre ani
mati dalla volontà di contribuire al 

. superamento dei contrasti, allo svi
luppo della cooperazione ai fini della 
distensione, della pace, verso una uni
tà della società umana liberata dal
l'incubo della guerra e da ogni forma 
di sfruttamento e di oppressione. 

Oltre che con una serie di partiti 
comunisti — ̂  ha quindi detto Berlin
guer — abbiamo avuto contatti con 
altre forze, con forze del Terzo Mon
do (i compagni hanno visto che abbia
mo stabilito o ripreso o avviato per 
la prima volta rapporti con vari par
titi, ciò è avvenuto, ad esempio con i 
due partiti comunisti dell'India, e col 
Partito del Congresso) e abbiamo avu
to una serie di incontri in Europa fra 
i quali quelli con i diversi partiti 
socialisti e socialdemocratici. 

Non riesco a comprendere come que
sti ultimi incontri possano essere con
siderati da qualcuno in contraddizione 
con l'« eurocomunismo ». Noi non ab
biamo mai concepito l'« eurocomuni
smo » come l'assunzione da parte di 
partiti comunisti dell'Europa occiden
tale di una loro funzione esclusiva. 
Noi abbiamo sempre affermato, anzi. 
che uno dei tratti essenziali della stra
tegia denominata « eurocomunismo ». 
la quale mira a una trasformazione 
per via democratica dei paesi indu
striali e sviluppati dell'Europa in dire
zione del socialismo, sta nella ricerca, 
per raggiungere tali scopi, dell'unità 
di tutte le forze operaie socialiste. 
progressiste e democratiche dell'Eu
ropa. Questo tratto essenziale è stato 
sempre riconosciuto, condiviso e affer
mato a chiare lettere in tutti i docu
menti approvati col Partito comunista 
francese, col Partito comunista spa
gnolo e con altri partiti comunisti. 

Nel tracciare una tale prospettiva ab
biamo avuto sempre presente — e dob
biamo sempre avere presente — che 
vi sono nell'Europa occidentale alcuni 
paesi dove la classe operaia è prevalen
temente (non esclusivamente) rappre
sentata dal Partito comunista (direi che 
questo paese è soprattutto l'Italia, per
ché qui ci siamo noi con la nostra 
forza grande e salda, ma c'è anche 
un considerevole Partito socialista e 
poi ci sono strati operai che si rico
noscono anche in movimenti di ispira
zione cattolica e. in parte, nella stessa 
Democrazia Cristiana). Vi sono poi, 
nell'Europa occidentale, altri paesi do
ve sono forti sia i partiti comunisti. 
sia i partiti socialisti; e vi sono in
fine altri paesi, grandi e piccoli, dove 
il movimento operaio ha trovato la sua 
espressione politica soprattutto in par
titi socialisti e socialdemocratici. Ecco 
i dati di fatto, guardando ai quali 
abbiamo sviluppato la nostra ricerca 
e iniziativa già in anni lontani, ma 
che si è fatta più concreta nel perio
do più recente. 

E' evidente, infatti, che gli ultimi 
sviluppi della situazione, nel mondo e 
in Europa, nel corso degli ultimi mesi 
hanno reso ancora più pressante la 
nostra preoccupazione della ricerca di 
una intesa fra tutte le forze del mo
vimento operaio. Questa è resa neces
saria sia dall'acuirsi della tensione eu
ropea e mondiale, sia dalla crisi, di 
fondo, del capitalismo, che è un fatto 
riconosciuto anche da notevoli forze 
dei movimenti socialdemocratici, tra le 
quali si sviluppano riflessioni critiche 
e ricerche di vie nuove di superamen
to del capitalismo in quanto sistema 
fondato sullo sfruttamento da parte 
delle aree metropolitane capitalistica
mente sviluppate delle immense aree 
del sottosviluppo e della fame. Questo 
carattere di fondo della crisi che at
traversa oggi il capitalismo è avver
tito ed emerge anche negli orienta
menti di alcune forze socialdemocrati
che, pur se la piena consapevolezza 
di esso è ancora ostacolata dal per
manere di una parte di quelle visioni 
anguste, tradizionali, i cui segni si ma
nifestano anche nel movimento sinda
cale europeo e. in parte, nello stesso 
movimento comunista dell'Europa oc
cidentale. e che sono riconducibili, in 
ultima istanza alla definizione leniniana 
delle aristocrazie operaie. Si rivela qui 
un limite della visione dei problemi 
mondiali ed europei da parte della clas
se operaia dei paesi di capitalismo 
sviluppato, un limite che tuttavia noi 
non riteniamo invalicabile, e che an
zi. fortemente, pur avvertendone le 
difficoltà, siamo impegnati a superare. 

Le nuove tensioni 
internazionali 

Al tempo stesso, la crisi di fondo del 
cap.talismo e la tensione nei rappor
ti internazionali spingono le forze di 
destra in Europa a una politica più 
aggressiva. Il loro intento è di far 
pagare solo alle masse lavoratrici il 
peso dell'uscita dalla crisi, colpire le 
conquiste democratiche e imporre una 
politica estera che porterebbe a una 
ulteriore esasperazione i rapporti fra 
i due blocchi, nella pretesa di ritor
nare, per quanto velleitariamente, a 
quella linea della guerra fredda, che 
è rivolta a far arretrare la realtà dei 
paesi socialisti, linea che in realtà sa
rebbe assurda. Inoltre, i gruppi d-
destra più aggressivi dei paesi capi 
talistici agiscono, o vorrebbero agire. 
da gendarmi verso i più diversi movi 
menti di liberazione del Terzo Mon 
do: dall'Iran a El Salvador, dal cui 
popolo e dalla cui lotta tormentosa e 
emersa l'alta figura del vescovo mar 
tire Oscar Romero. 

Come fronteggiare — dice Berlinguci 
e respingere vittoriosamente in Eu 

ropa — ecco la domanda che ci fac

ciamo e che facciamo ai compagni 
di partiti comunisti di altri paesi e più 
in generale a tutte le forze di pro
gresso in Italia e in Europa — la po
litica di queste forze di destra? La ri
sposta che noi diamo è chiara: occorre 

• far avanzare lo schieramento più va
sto, anche se articolato, di forze ope
raie, popolari, democratiche e di pace. 
Questa è la sola via che può portare 
a risultati che realmente incidano sulla 
situazione, sui rapporti di forza e li 
cambino. Se, al contrario, si pensa 
che l'obiettivo possa essere nella fase 
attuale solo quello della conservazione 
della forza dei partiti comunisti, se si 
dà per scontato che i partiti socialisti 
e socialdemocratici sono diventati ir
recuperabilmente alleati dei partiti di 
destra, anzitutto si dice cosa non vera. 
ma soprattutto ci si condanna all'iso
lamento. alla mancanza di ogni inizia
tiva. Dobbiamo sempre mantenere vivo 
nell'animo della classe operaia del
l'Italia e dell'Europa il ricordo di 
quanto abbiano pesato negli anni '30, 
fra le cause che aprirono la strada. 
e poi dettero la vittoria, ai fascismi, 
le divisioni nel movimento operaio: 
quanto hanno pesato in Germania pri
ma del 1933; quanto, in senso opposto, 
ha voluto dire in Francia, nel 1934. 
la unità dei comunisti, dei socialisti, di 
tutti i democratici e gli antifascisti con
tro l'avventura reazionaria che si ten
tò allora in quel paese. E dobbiamo 
rammentarci l'insegnamento che tras
se nel 1935 da queste ed altre esperien
ze il Settimo congresso dell'Internazio
nale Comunista, con la sua critica agli 
atteggiamenti settari verso i partiti 
socialisti e con la sua azione che, 
raccogliendo le esperienze più positive 
che si erano andate sviluppando sul 
terreno dell'unità d'azione particolar
mente in Francia e in Spagna, tracciò 
la via vittoriosa dell'unità delle gran
di forze operaie, democratiche e an
tifasciste. 

La situazione è certo oggi diversa. 
ma anche oggi è vero che se il movi
mento operaio è diviso, vince la destra. 
E questo ci rinsalda nella convinzione 
di compiere ogni sforzo, pur essendo 
consapevoli delle differenze tra le no
stre concezioni e quelle socialdemo
cratiche, nel ricercare una genuina e 
profonda unità politica e ideale del 
movimento operaio in Italia e in tutta 
l'Europa occidentale. 

Una speranza 
di fiducia e lotta 

Noi non rinunceremo a questo com
pito — ha detto Berlinguer — per quan
to arduo esso ci appaia, anche perché 
solo andando avanti su questa strada 
si può non solo far fronte alla politica 
della destra, delle forze reazionarie. 
belliciste, ma si può dare credibilità 
all'obiettivo della rivoluzione in Occi
dente e destare e tener viva nella clas
se operaia, nelle masse popolari, ac
cendere nelle giovani generazioni, la 
fiducia, la speranza e soprattutto l'im
pegno a lottare per costruire una so
cietà nuova in Italia e in Europa. E 
tutti sappiamo quanto ci sia bisogno. 
di fronte a una crisi che provoca tanti 
smarrimenti, di questa speranza, di 
questa fiducia, di questa lotta. 

Tutto questo rhe diciamo e facciamo 
non ha niente a che fare con un «pas
saggio di campo ». Noi non abbiamo 
appartenuto e non apparteniamo ad 
alcun campo — ha detto Berlinguer — 
e non riconosciamo nessun partito o 
Stato-guida. Noi siamo noi stessi, e 
siamo parte di un movimento operaio 
e democratico, di un movimento antim
perialista mondiale vastissimo, varie
gato. multiforme, al quale partecipiamo 
e nel quale restiamo con una nostra 
autonomia, con una nostra peculiarità. 
con una nostra iniziativa. 

Credo che la forza che può venire 
all'azione del nostro partito e all'azione 
del movimento operaio italiano ed eu
ropeo da questo insieme di analisi, di 
posizioni e di atti concreti che ho ri
cordato — ha quindi detto il segretarie 
del PCI — comincia ad essere colta da 
vasti strati delle masse popolari e del 
l'opinione pubblica democratica. 

Ne traiamo due conseguenze: la pri
ma è che non dobbiamo compiere alcun 
atto, né prendere alcuna decisione, che 
sia in contraddizione con questa linea 
di cui ho ricordato i capisaldi, o che 
possa anche soltanto rappresentare un 
freno al suo pieno dispiegarsi. E tale 
sarebbe, ad" esempio, la nostra parte 
cipazione alla conferenza di Parigi, di 
cui — ripeto — il compagno Pajetta 
ha spiegato ampiamente le motivazio
ni sia per il contenuto che per il mo 
mento ma. sottolineo, anche per il me
todo. il quale ha una grande impor
tanza perché, tocca i principi stessi 
dei rapporti fra i partiti comunisti e 
anche la pratica, giacché quella che è 
stata seguita questa volta è diversa da 
quella che invece si segui nella prepa
razione della con'erenza di Berlino che 
non vide mai nessun partito messo di 
fronte a decisioni già prese e a fatti 
compiuti da parte di altri partiti. 

Di qui la nostra decisione. A essa. 
tuttavia, noi non faremo seguire (per 
quanto ci riguarda) una esasperazione 
di polemiche e tanto meno un atteggia
mento di rottura nei confronti dei par
titi che parteciperanno a questa con 
ferenza. 

La seconda conseguenza che dobbia 
mo trarre è che nelle file del partito 
il dibattito provocato da„li sviluppi 
della nostra strategia e della nostra 
iniziativa deve essere condotto in mo 
do da mettere a frutto tutte le poten 
zialità e novità Insite in tali sviluppi. 
in modo da dare più slancio alla m> 
stra azione tra le masse invece di por

tarci ad attardarci e a paralizzarci In 
dispute superate dalla realtà degli even
ti europei e mondiali. Ci vuole, certo, 
pazienza e ci vuole chiarezza; ma ci 
vuole, soprattutto, la capacità di per
correre con coerenza la strada imboc
cata, senza cedimenti all'avversario, 
senza lasciarci strumentalizzare da 
chicchessia, e però senza oscillazioni: 
solo in tal modo non danneggeremo 
il partito, e il partito e il paese trar
ranno il massimo vantaggio dalla nostra 
politica, dalla nostra lotta, dalle no
stre iniziative. 

Berlinguer ha quindi affrontato i temi 
trattati nella relazione del compagno 
Cossutta, con la quale ha dichiarato di 
essere d'accordo, e negli interventi sui 
quali si è principalmente accentrato il 
dibattito in questo Consiglio nazionale. 
chiamato a indicare gli obiettivi della 
nostra battaglia elettorale. 

Ritengo giusta l'esigenza indicata da 
Cossutta e da tanti altri compagni di 
valorizzare appieno — ha detto il se
gretario del PCI — con serietà e con 
orgoglio l'enorme lavoro svolto negli 
ultimi cinque anni dalle amministra
zioni democratiche di sinistra, tanto 
nelle Regioni. Province e Comuni, in 
cui queste amministrazioni operano da 
più lungo tempo, a volte da decenni. 
quanto in quelle nelle quali, con i ri
sultati del 1975. si operò quella vera e 
propria « svolta » di cui si è parlato. 
nella vita di queste amministrazioni, 
dando luogo a giunte fondate sulla 
collaborazione tra comunisti e sociali
sti, ma che spesso, e anche in grandi 
città, si sono allargate positivamente 
(alla luce dei risultati) al Partito re
pubblicano e al Partito socialdemocra
tico. Dobbiamo ricordare ai cittadini 
— è stato detto da molti compagni — 
che cosa sono state, soprattutto in al
cune di queste grandi città, le passate 
amministrazioni dirette dalla DC e fare 
il confronto con quelle che hanno go
vernato negli ultimi cinque anni; dob
biamo farlo naturalmente luogo per 
luogo, ma dobbiamo possedere noi tutti 
e rendere popolari agli altri alcuni 
dati, alcuni esempi, che siano cono
sciuti in tutta Italia. 

L'esito del confronto è in misura 
schiacciante a favore delle amministra
zioni democratiche di sinistra. Lo è 
sul terreno della onestà e della corret
tezza amministrativa: lo è su quello 
della stabilità e della continuità delle 
amministrazioni elette: lo è su quello 
della lealtà dei rapporti fra i partiti 
che hanno concorso a costituire le giun
te e le maggioranze: Io è su quello 
dello stimolo alla partecipazione più 
ampia dei cittadini (anche se in questo 
campo tanto ancora rimane da fare e 
da sperimentare): lo è — ed è quello 
che più conta, ma che discende anche 
daeli elementi precedenti — sul piano 
delle realizzazioni concrete, soprattut
to nella soddisfazione delle esigenze 
più ignorate o calpestate dalle passate 
amministrazioni e dai poteri pubblici 
centrali e che sono sentite come assil
lanti. urgenti, da grandi masse. Parlo 
delle realizzazioni nel campo dei servizi 
sociali, della tutela del verde, dell'as
sistenza agli anziani, ai bambini, dei 
trasporti. E non si tratta soltanto del 
fatto che oegi forse è apparso più rile
vante. cioè della realizzazione della 
metropolitana a Roma o delle inizia
tive culturali e di spettacolo e delle 
capacità di progettazione di cui molti 
compagni ci hanno parlato, e cioè della 
capacità di guardare al futuro, di non 
amministrare soltanto alla giornata. Si 
tratta, al di là di questo, della consa
pevolezza che l'operato delle ammini
strazioni democratiche e di sinistra è 
stato un elemento essenziale della te
nuta. della resistenza e della risposta 
del Paese di fronte al terrorismo e di 
fronte a una crisi sempre più vasta ed 
acuta dell'intera società italiana e ai 
conseguenti fenomeni di disgregazione 
e emarginazione, di sfiducia, di scate
namento di spinte corporative. 

In vista delle prossime elezioni l'or
gano della DC. « Il Popolo » — ha detto 
Berlinguer — sotto la direzione, ora. 
della maggioranza del « preambolo ». 
con una impudenza che sembrava ap
partenere a metodi del passato, è tor
nato a rinverdire la tesi infame e falsa 
su pretese responsabilità del PCI nella 
nascita e nella ispirazione ideologica 
del terrorismo. 

Per la difesa 
delle istituzioni 

E altri pubblicisti si affiancano, da 
altre sponde, ad accreditare tesi ana
loghe (non temendo naturalmente di 
contraddirsi quando parlano, contempo
raneamente. del PCI come del partito 
della repressione). Gli appigli sono i 
più assurdi e inconsìstenti. 

Che senso ha per esempio enfatizzare 
il fatto che fra i terroristi vi è qual
che operaio, che vi è magari anche 
qualcuno che è stato iscritto ai Parti
to comunista, al Partito socialista o al 
movimento sindacale unitario? Altret
tanti e ben più numerosi — si potreb
be dire — sono gli elementi che ven 
gono da altre classi, da altri ceti, fino 
a quelli dell'alta borghesia e della 
stessa aristocrazia. Altrettanti sono gli 
elementi che vengono da altri partiti 
e da altre organizzazioni, tra le quali 
le organizzazioni cattoliche. Ma noi ri
fiutiamo di scendere su questo terre 
no. che oltretutto non dà il minimo aiu
to a capire che cosa è il terrorismo e 
perché vi sono dei giovani, delle per 
«one che scendono sul terreno della 
azione terroristica. 

Quello che conta sono i fatti, cioè la 
politica, l'effettiva condotta dei par 
titi. E non vale la pena di ricordare 
ai nostri calunniatori quale sia stata 

la politica e l'effettiva condotta del 
Partito comunista italiano, la sua linea 
generale, la sua battaglia ideale, l'at
tività continua delle sue organizzazioni, 
dei suoi militanti, la sua condotta in 
Parlamento, il sostegno sempre dato 
alle" forze dell'ordine e alla magistra- -
tura, l'azione svolta dalle nostre ammi
nistrazioni regionali e locali per difen
dere le istituzioni democratiche e la 
sicurezza dei cittadini, e per sbarrare 
la strada alla penetrazione del terro
rismo e della sua influenza velenosa 
nel corpo della classe operaia italiana: 
un'opera — lo possiamo dire con cer
tezza — che è stata decisiva per la 
resistenza al terrorismo. Senza cadere 
nella rissa, dobbiamo però denunciare 
la irresponsabilità di coloro che per 
bassi calcoli elettorali — ha detto Ber
linguer con forza — non esitano a lan
ciare all'impazzata accuse che non fan
no altro che esacerbare gli animi e 
dividere il popolo di fronte a un peri
colo — quello terroristico ed eversivo 
— che esige imperiosamente l'unità. 
Con la nostra serenità e con la nostra 
forza dobbiamo disperdere questi mia
smi con cui si vuole ammorbare, fin 
d'ora, il clima elettorale. 

Il PCI e la sua 
capacità di governo 

Nell'insieme i cinque anni passati 
hanno dimostrato le capacità di gover
no del Partito comunista, una capaci
tà di governo che deriva essenzial
mente dal fatto che i comunisti hanno 
una concezione delle responsabilità pub
bliche, dell'esercizio del potere e del
l'amministrazione del danaro dei cit
tadini che è diversa da quella di tanti, 
di troppi amministratori della Demo
crazia Cristiana. 

Dobbiamo dunque risvegliare la me
moria dei cittadini, farli riflettere sul
la eredità che le nostre amministra
zioni si son dovute assumere in tante 
situazioni e su quello che potrebbe 
succedere in città come Torino. Mi
lano. Genova. Firenze. Venezia. Ro
ma. Napoli. Taranto e in regioni come 
la Liguria, il Piemonte o il Lazio se 
le amministrazioni di queste località 
ricadessero nelle mani della Democra
zia Cristiana e delle sue clientele. 
Si avrebbe il ritorno alla corruzione, 
ai favoritismi e alle annesse tangen
ti. all'uso dissennato del denaro pub
blico: e alla instabilità delle ammini
strazioni locali. Ecco la prima ragione 
per confermare ed estendere le ammi
nistrazioni democratiche di sinistra. 
per scongiurare ogni ritorno all'indie-
tro. ossia la perdita di quanto di po
sitivo si è cominciato a fare, e per 
portare avanti l'opera di risanamento 
e di sviluppo avviata in tanti paesi. 
in tante città, per assicurare ordine 
ed efficienza ma anche per migliorare 
effettivamente la qualità della vita 
della gente e la solidarietà fra i cit
tadini. 

Noi siamo — siamo sempre stati — 
contro la cosi detta omogeneità delle 
soluzioni politiche nelle amministrazio
ni locali e regionali con la formula del 
governo nazionale, ha quindi detto 
Berlinguer. La formazione delle giun
te — ripetiamo anche oggi — deve 
essere decisa luogo per luogo, sulla 
base delle varie situazioni e delle pos
sibili alleanze fra i partiti. Tuttavia 
deve essere chiaro che la nostra pa
rola d'ordine centrale e principale deve 
essere quella, indicata nella scritta 
che fa da sfondo a questa assemblea: 
< Consolidare ed estendere le giunte 
democratiche dì sinistra ». Deve essere 
chiaro anche che là dove, non essendo 
possibile costituire giunte democrati 
che di sinistra, venisse proposto un 
accordo più largo, che comprendesse 
anche il nostro partito, noi vi parteci-
peremmo solo sulla base di due condi
zioni: limpidi e precisi impegni pro
grammatici. e partecipazione di nostri 
rappresentanti nelle giunte. In caso 
contrario, la nostra azione e iniziativa 
si svolgerà all'opposizione: non sono 
ripetibili — ha detto Berlinguer — le 
esperienze che furono chiamate delle 
e larghe intese ». 

Nella trattazione delle questioni del
le amministrazioni locali e delle Re
gioni — si tratti di fare il bilancio di 
quello che si è fatto, si tratti di trac
ciare i programmi per il futuro — 
dobbiamo rendere sempre più chiaro 
ai cittadini (in questo campo vi è una 
notevole mancanza di conoscenza) qua
li sono I compiti, i poteri e quindi 
anche le conseguenti responsabilità che 
spettano ai Comuni, alle Provincie alle 
Regioni e quali invece spettano agli 
organi centrali, a cominciare dal go 
verno. 

Negli ultimi anni ti è avuto un certo 

ampliamento dei poteri e anche dei 
mezzi a disposizione degli enti locali 
e delle Regioni. Questo è venuto in 
parte per il dinamismo impresso alle 
nostre iniziative, in tante amministra
zioni. ma è venuto anche perché vi 
è stato un insieme di leggi e di 
provvedimenti, nel periodo della no
stra partecipazione alla maggioranza 
parlamentare, che è andato in que
sta direzione: i provvedimenti che sono 
stati presi a partire dal 1977 per la 
finanza locale, la 382 e altre leggi e 
misure che hanno conferito nuovi com
piti ai Comuni e alle Regioni. Tuttavia. 
come ha ricordato Cossutta. dopo che. 
per responsabilità della DC e di altri 
partiti, si è rotta la maggioranza di 
solidarietà democratica, si è avuto un 
arresto di questo processo e una in
voluzione. Sono ritornate a manifestar
si tendenze centralistiche col risultato. 
tra l'altro, di determinare una con
fusione di competenze e rischi di para
lisi come avviene sempre quando si ri
mane a metà strada fra il vecchio e 
il nuovo. La campagna elettorale deve 
essere anche una occasione di mobili
tazione per due grandi obiettivi. Il pri
mo è quello di dare un assetto defini
tivo al sistema delle autonomie in modo 
che siano chiaramente fissati i compiti 
e i poteri delle Regioni, dei Comuni • 
le funzioni diverse che secondo noi de
vono essere attribuite alla Provincia, e 
da rendere così stabile, chiaro, efficien
te un nuovo assetto istituzionale della 
Repubblica. L'altro obiettivo, quello del
la riforma della finanza locale, deve 
consistere soprattutto nel dare più pos
sibilità di iniziativa e più poteri ai Co
muni nel reperimento delle risorse per 
far sì che esse siano maggiori e che il 
loro reperimento sia ripartito in modo 
più equo. E al tempo stesso nel senso di 
dare una effettiva certezza di diritto alla 
distribuzione delle risorse, indispensa
bile perché Comuni e Regioni svolgano 
un loro ruolo nell'ambito del territo
rio ma con una visione nazionale. En
trambe queste riforme sono necessa
rie per una politica della entrata e 
della spesa che sia improntata a ri
gore. a lotta agli sperperi e al tempo 
stesso alla soddisfazione dei bisogni 
dei cittadini come hanno dimostrato 
di saper fare tante nostre ammini
strazioni. 

E' chiaro che Questa linea comporta 
la lotta sia contro le resistenze cen
tralistiche sia contro manifestazioni di 
municipalismo. 

Io ritengo — ha quindi detto Berlin
guer — che noi dobbiamo fare ogni 
sforzo per mantenere al centro della 
campagna elettorale la questione spe
cifica per la quale gli elettori sono 
chiamati a votare: cioè la questione 
dei programmi e dei modi di gover
nare le amministrazioni comunali, pro
vinciali. regionali. Penso che abbiamo 
tutto l'interesse a far questo, sia dove 
abbiamo governato, sia dove siamo 
stati all'opposizione. Ma tutti sappia
mo, e lo sanno anche gli altri partiti. 
che l'esito delle elezioni avrà un peso 
abbastanza grande sugli sviluppi po
litici generali. 

Riflessione attenta 
sui mali del Paese 

E' passato quasi un anno dalle ele
zioni politiche del 3 giugno: ora è 
chiaro che l'arretramento che allora 
vi è stato del nostro partito ha reso 
più difficile la soluzione di tutti i pro
blemi. più difficile la soluzione dello 
stesso problema della governabilità 
dell'Italia. E' una riflessione alla qua
le dobbiamo indurre quelli che allora 
ci negarono il voto o che non ce lo 
rinnovarono. E' una riflessione alla 
quale dobbiamo indurre più in gene
rale tutto l'elettorato di sinistra e quel
la parte dello stesso elettorato de e 
cattolico che respinge e teme uno spo
stamento a destra. Dobbiamo indurre 
alla riflessione su quello che potrebbe 
significare, dal punto di vista degli 
sviluppi generali, un ulteriore arretra
mento del nostro partito. La situazio
ne è diventata più difficile — si è 
visto — c i problemi più drammatici. 

E' vero che i dati sull'andamento 
economico e in particolare sull'anda
mento della produzione per il '79 resi 
noti nei giorni scorsi — ha proseguito 
Berlinguer — indicano uno sviluppo 
superiore a quello di molti altri paesi 
industrializzati. E' un effetto che — 
a mio avviso, ha precisato Berlinguer 
— è dovuto anche a una serie di mi
sure, amministrative e anche legisla
tive. che furono approvate nel periodo 
in cui partecipavamo alla maggioran-
ta • particolarmente ali» misure adot

tate dopo la grande crisi finanziaria 
dell'autunno del '76. Ma è vero, al 
tempo stesso, che l'inflazione ha ri
preso a crescere in proporzioni allar
manti (20%), che si moltiplicano i 
segnali di una recessione, e soprattut
to che si aggrava sia la crisi sociale 
del paese — una crisi sempre più di
sgregante — sia la crisi delle strutture 
dello Stato. Basta pensare alla situa
zione, di cui abbiamo discusso l'altro 
giorno con ia giunta della Associazione 
dei magistrati, che vi è nella ammini
strazione della giustizia. 

Crescono manifestazioni di sfiducia 
preoccupanti nella cittadinanza, scossa 
profondamente anche dagli scandali 
degli ultimi mesi e tutto ciò porta an
che a sfiducia e a chiusure nei parti
colarismi a difese corporative. 

Che cosa dire del governo che si 
sta per costituire? 

Non mi- dilungherò sulla cronaca 
degli avvenimenti che stanno portan
do alla costituzione del governo tri
partito, ha detto il segretario del PCI. 
Abbiamo già espresso il nostro giudi
zio sul congresso della DC e sulle re
sponsabilità che la maggioranza di 
questo partito si è assunta respingendo 
la possibilità di formare un governo di 
unità democratica. Il fatto che espo
nenti della maggioranza del « pream
bolo » parlino anche essi di solidarietà 
nazionale è solo un tentativo maldestro 
di mascherare la gravità delle scelte 
compiute e ci conferma nella convin
zione che queste parole, solidarietà 
nazionale, stiano diventando una spe
cie di vuoto ritornello. Il discrimine non 
è tra chi usa le parole « solidarietà na
zionale » e chi non le usa: il discrimi
ne è fra chi è d'accordo e sostiene e 
agisce conseguentemente perché si co
stituisca un governo di unità democra
tica con la partecipazione del Partito 
comunista e chi invece — dica quel 
che dica — a questo nei fatti si è op
posto e si oppone. 

Primo giudizio sul 
governo tripartito 
Noi abbiamo riconosciuto il valore 

del fatto che nel congresso della DC 
si sia avuta una lotta politica e si sia 
verificata una certa chiarificazione e 
che il 42% dei delegati sia giunto fi- > 
nalmente a contemplare la eventualità 
di una collaborazione governativa col 
PCI. Questo ci ha confermato che avan
za anche nel paese, che cioè si va for-. 
mando uno schieramento politico va
rio. che passa anche dentro i partiti e 
che sostiene una prospettiva di questo 
genere. Noi abbiamo rilevato pure 
l'esistenza di determinate responsabi
lità del Partito socialista, o meglio di 
una sua parte, nelle vicende di questi 
mesi, nell'andamento e nelle stesse 
conclusioni del congresso della DC. 
A gennaio vi fu una riunione del Co
mitato centrale del PSI, di cui tutti 
ricordiamo la decisione unanime, che 
consistette nella proposta formale di 
costituire un governo di unità demo
cratica, con la partecipazione di en
trambi i partiti del movimento operaio. 
con la esclusione di subordinate. Ma 
all'indomani di quella riunione — ha 
detto Berlinguer — alcuni dirigenti del 
Partito socialista hanno cominciato 
invece a prospettare la possibilità di \ 
andare a soluzioni subordinate. Tutto 
ciò ha indebolito la pressione che po
teva e doveva essere esercitata sul-
Congresso ormai imminente della DC: 
anzi, ha di fatto costituito un inco
raggiamento alle correnti più chiuse 
di questo partito per sottrarsi alla so
luzione governativa proposta anche 
dal PSI. Solo tenendo presente questo 
svolgimento delle vicende dei partiti.: 
dal gennaio ad oggi, può essere com
presa la situazione che si è creata"; 
dono il Congresso della DC. una si
tuazione che. date le decisioni della •; 
maggioranza di questo partito e il 
mantenimento della pregiudiziale esclu
sione del PCI dal Governo, e data, al . 
tempo stesso, la necessità di evitare -
elezioni anticipate, portava obiettiva
mente a una diversa collocazione par-
lamentare del Partito socialista e del ' 
Partito comunista. Naturalmente noi 
dobbiamo fare tutto il possibile per ' 
evitare che questa diversa colloca
zione porti a un peggioramento dei 
rapporti tra il PCI e il PSI. e d fm-* 
pegneremo. anzi, a contrastare questa 
tendenza che può venire dalle cose 
stesse. 

- La nostra linea in Italia non sarà In. 
contrasto con quella che seguiamo in-
Europa verso i partiti socialisti e so
cialdemocratici; non tacere i dissen
si. le differenze, le critiche, ma sfor
zarci soprattutto di ricercare tutti i 
possibili punti di convergenza. T a n t o . 
più — aggiunge Berlinguer — che in • 
Italia amministriamo insieme una gran ' 
parte del paese, soprattutto grandi ! 
città e grandi Regioni: siamo insieme < 
nel movimento sindacale; lavoriamo in 
comune in altre grandi organizzazioni . 
di massa. La diversa collocazione par
lamentare. inoltre, non ci deve far de
sistere dall'individuare convergenze 
su punti programmatici e su iniziative 
sia per risolvere problemi immediati, -
sia per sviluppare il dibattito più gè- ; 
nerale (aperto in Italia e in Europa) ' 
su grandi questioni di prospettiva. 

Riservandoci fl giudizio sul prò- , 
gramma del governo e sulla sua com
posizione. che ancora non conoscia
mo. che cosa possiamo dire di più 
particolare sul governo democristia
no. socialista, repubblicano? si è chie
sto Berlinguer. Da una parte la costi
tuzione di questo governo segna in
dubbiamente una certa sconfitta delle 
pretese di quelle correnti democri
stiane che si sono raccolte sulla linea 
del e preambolo» e infligge anche 
uno scacco al partito socialdemocrati
co. Questo governo tripartito, infatti. 
segna il temporaneo fallimento di 
quel «programma massimo» al quale 
miravano tutte le forze più miopi e 
settarie della DC e dì altri partiti. 
che si sarebbe realizzato con la for
mazione di un governo a cinque — 
DC. PSI. PRJ, PSDI, PLI — il fa
moso «pentapartito»: la soluzione più 
negativa • più involutiva nelle con
dizioni attuali. Ma ciò non vuol dira 
che fl tripartito sia una soluzione po
sitiva. Vuol dire soltanto che esso 
lascia impregiudicati gli sviluppi del
la situazione polìtica: essi quindi pos
sono andare in un senso o nell'al
tro. Ma questa ambiguità, questa hv 
certetza di prospettiva è un fatto ne-

(Segua a pagina 8) 
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gatlvo che grava sul paese e lo dan
neggia. Perché? Perché la soluzione 
governativa a cui si è giunti lascia 
ancora accese le speranze e incorag
gia l'unione delle forze più conserva
trici e più chiuse, di quelle che hanno 
portato il Paese alle disastrose condi
zioni attuali proprio rifiutandosi e op
ponendosi all'unico governo veramen
te autorevole, e veramente all'altezza 
del tempi cosi calamitosi che viviamo; 
al governo di effettiva e piena solida
rietà democratica. 

Questa incertezza politica, dunque, 
è il maggiore e più grave fattore di 
crisi dello Stato e della società Ita
liana. E" questa incertezza che favo
risce e Incoraggia tutte le forze de
stabilizzanti e disgreganti del nostro 
ordine democratico, che rende croni
camente oscillante la condotta dei 
pubblici poteri, che fa mancare alle 
forze produttive ogni prospettiva di 
medio e lungo periodo, che diminui
sce il credito del nostro paese sul 
piano Internazionale, che alimenta 
diffidenza, sospetto, sfiducia in gran
di masse lavoratrici e popolari. 

Da questo giudizio negativo sul go
verno in relazione alla situazione ge
nerale del Paese, derivano i fini e i 
metodi della nostra battaglia di op
posizione e della nostra campagna 
elettorale: risolvere i problemi della 

gente, liberare 11 paese dall'incertezza 
politica. 

Da una parte noi continueremo a 
impegnarci ancora più a fondo per 
dare un nostro contributo, ha detto 
Berlinguer, per imprimere nuovi in
dirizzi nella politica economica e so
ciale, per garantire a migliorare la 
difesa e il ripristino dell'ordine de
mocratico contro il terrorismo, la vio
lenza, il marasma, il disordine, per 
rinnovare e risanare lo Stato, per 
imporre la piena moralizzazione della 
vita pubblica, per stimolare una più 
efficace iniziativa dell'Italia in cam
po internazionale; e ci Impegneremo 
in tutti gli altri problemi che assil
lano quotidianamente le masse lavo
ratrici e popolari. Dall'altra parte, al 
tempo stesso, noi Indichiamo U gran
de obiettivo di far uscire 11 paese 
dalla incertezza politica creando con 
la proposta e con la lotta le condi
zioni perché un governo di unità de
mocratica si possa costituire al più 
presto. Ciò che è possibile se sapremo 
lavorare per far avanzare nel Paese 
una più salda ed estesa coscienza uni
taria. e grandi movimenti unitari che 
superino le divisioni, che sono an
cora profonde, che vi sono nel nostro 
stesso popolo, e se sapremo mutare 
i rapporti di forza fra i partiti e nei 
partiti e, quindi. I loro stessi orien
tamenti: e ciò comporterà, dobbiamo 

«sterno consapevoli, nuovi • più aer
rati confronti fra le diverse posi
zioni e correnti al loro Interno. 

Se 11 voto per le regionali e le ammi
nistrative segnerà un aumento della 
forza della DC questo sarà un Inco
raggiamento alla DC del € preambo
lo » che oggi governa questo partito; 
favorirà uno spostamento a destra. 
In senso involutivo, dello stesso go
verno che si sta costituendo, e deter
minerà condizioni più favorevoli per 
quella soluzione « pentapartitlca » che 
è l'aspirazione non nascosta della 
maggioranza della DC e di varie for
ze in altri partiti. 

Più voti al Partito comunista signifl- • 
ca dare un contributo potente a bloc
care queste tendenze, a spegnere que
ste velleità, a incoraggiare le forze più 
aperte, responsabili e unitarie di ogni 
partito democratico e spingere quindi 
a una scelta chiara e precisa, politica 
e morale, che tolga il Paese dalla in
certezza, che acceleri l'avvento di un 
governo veramente all'altezza dei prò 
blemi che così acutamente assillano 
gli italiani. 

Il Partito, ha quindi detto il Segre
tario del PCI. è chiamato a un grande 
sforzo che richiede l'impegno di tut
te le sue forze. Non sono certo 
mancati negli ultimi mesi segni po
sitivi nell'attività e nella iniziativa 
del Partito, che hanno dimostrato l'at

taccamento del compagni, le loro capa
cità di lavoro e anche le grandi possi
bilità per un allargamento del nostra 
rapporto diretto con grandi masse. Ba
sta ricordare l'iniziativa sulle pensioni, 
quella sulla questione dei missili e 
sulla pace, le iniziative contro il terro
rismo e la violenza: e ancora i que
stionari, laddove vi si è lavorato con 
impegno e con convinzione; e altri se
gni positivi si sono avuti quali il suc
cesso della sottoscrizione straordinaria 
lanciata per l'Unità e lo stesso anda
mento del tesseramento che segna un 
consolidamento, nel complesso, della 
nostra forza organizzata e al tempo 
stesso indica la possibilità di andare 
oltre i risultati del 1979. se il lavoro 
sarà proseguito con slancio e soprat
tuto se si andrà con capacità di inizia
tiva ad una azione di conquista di nuovi 
aderenti. 

Però — ha aggiunto Berlinguer — 
l'andamento del lavoro del Partito nel 
corso dell'ultimo periodo ha reso anche 
evidente che non sempre le possibilità 
che abbiamo sono pienamente utiliz
zate. Valga in particolare l'esempio dei 
questionari, che ha dato risultati im
previsti di grande valore laddove vi 
si è lavorato con metodo e con tenacia, 
ma che non ha dato gli stessi risultati 
in quelle organizzazioni dove si è tar
dato a credere nell'efficacia di questa 
iniziativa (la quale, naturalmente, ha 

ancora alcune settimane per poter ee-
•ere portata avanti dappertutto). 

Perché si è manifestata questa rela
tiva capacità a utilizzare a pieno tutte 
le possibilità? Le ragioni naturalmente 
sono varie e ve ne sono molte legate 
all'insieme della crisi che attraversa 
il Paese, la società. Ma • una delle 
ragioni, credo, sia nel fatto che troppo 
a lungo si è protratto il travaglio cri
tico e autocritico sulle cause dei risul
tati del 3 giugno; e un'altra ragione 
sta nella scarsa fiducia nelle masse e 
quindi nelle grandi prospettive di suc
cesso che lia ogni iniziativa intelli
gente che realizzi un legame più esteso 
con i lavoratori, con i cittadini, con le 
donne, coi giovani, e si fondi sulla loro 
mobilitazione. 

Entrambi questi difetti rivelano una 
certa tendenza (almeno in alcune zone 
del Partito, poiché sarebbe sbagliato 
dire che sia dappertutto cosi) a chiu
derci in noi stessi: questo difetto della 
chiusura del Partito in sé stesso fa 
perdere al Partito la sua capacita di 
lotta, di conquista, di alleanze. In al
cuni strati del partito vi è una diffi
denza verso certi aspetti della nostra 
politica e certi modi di attuarla. In 
larga misura questo stato d'animo è 
frutto della messe di insinuazioni di
stribuita a piene mani dai giornali e 
dai mezzi di comunicazione di massa 
rivolte a deformare il senso vero della 

nostra linea, ' a deturpare l'immagine 
del Partito. Io vorrei rilevare la gra
vità degli effetti negativi che queste 
campagne hanno non solo e non tanto 
per il Partito comunista ma sulle sorti 
della democrazia italiana. Queste cam
pagne tendono a rappresentare tut
ti i partiti uguali: vedere dove sia
mo arrivati con l'infame manifesto ra
dicale, di stampo fascistico, nel quale 
Curcio ed Almirante vengono acco 
munati ai dirigenti del Partito comu
nista e del Partito socialista. Non so 
chi abbia ideato quel manifesto ma 
certo è che egli ricorda i fascisti quan
do mettevano nello stesso sacco Giolitti, 
Nitti, Turati. Matteotti. Sturzo. Gobet
ti. Gramsci. Si vuole gettare fango su 
tutto e su tutti, seminare sfiducia e 
creare quindi terreno ferti'e per tenta
tivi di soluzioni reazionarie Non si 
capisce davvero come vi sia qualche 
compagno che ritiene di poter parteci
pare a manifestazioni a fianco di per
sone come Pannelia. 

Naturalmente bisogna cogliere anche 
quelle verità che ci sono in quella diffi
denza di cui parlavo. Vi è la giusta 
preoccupazione, che deve essere anche 
di tutti noi, di evitare che il Partito 
defletta dalla sua linea maestra di 
modo che questa venga offuscata da 
certi atti e comportamenti. Ma deve 
essere detto chiaramente e soprattutto 
che con la semplice diffidenza non si 

aiuta 11 Partito a correggere 1 suo! 
difetti e a sviluppare l'iniziativa avva
lendosi di tutte le novità che contras 
segnano lo sviluppo della nostra elabo
razione politica e ideale. 

Abbiamo bisogno di una battagli.*» 
elettorale di attacco, che quindi superi 
rapidamente gli stati d'animo e le 
riserve cui ho accennato. Dobbiamo 
condurre una campagna elettorale che 
si fondi su una grande chiarezza e 
unità nelle file del Partito: ma chia
rezza e unità si ottengono proiettando 
con slancio la nostra azione verso 
l'esterno, in un grande e permanente 
colloquio dei comunisti con le masse 
lavoratrici e con tutti i cittadini, nel 
quale, senza reticenza e senza diplo
mazia. esponiamo e discutiamo le ra
gioni, le fondamenta e la fondatezza 
delle nostre scelte su tutte le grandi 
questioni di politica internazionale e 
nazionale e sui problemi sui quali si 
deve svolgere, l'attività delle ammini
strazioni locali e regionali. Il Partito 
ritrovi dunque in pieno questo stile. 
questo gusto del rapporto democratico 
con la gente, sappia cogliere e inter
pretare la disponibilità e la volontà 
che vi sono al cambiamento, ad ascol
tare e a discutere le nostre proposte. 
a partecipare alle iniziative e alle 
lotte. Qui sta la nostra forza, qui è 
uno dei caratteri distintivi del partito 
comunista rispetto ad altri partiti. 

« CI Impegnarne» 
a mettergli 
le gambe » 

Un gruppo di operai e ope
raie dell'officina ex 9 della 
Piaggio di Pontedera (Pisa) 
Invia 52 mila lire. « Con que
sto nostro contributo puli
to » scrivono « vogliamo con
correre a realizzare un gior
nale al passo con i tempi. 
Noi ci lmpegnamo a metter
gli le gambe, diffondendolo 
in fabbrica ed In ogni 
casa ». 

Un'Informazione 
che non si consumi 
quotidianamente 

La cellula di fabbrica del
la Feal di Milano ha raccol
to 250 mila lire fra i lavo
ratori come primo contribu
to alla nostra sottoscrizione. 
Inoltre ì compagni di questa 
azienda diffondono giornal. 
mente 25 copie de l'Unità 
che espogono anche nella 
bacheca. Rilevano che «ca
ratteristica del modo di in
formare, di giornali che si 
definiscono "indipendenti" 
è quella di fornire notizie 
da consumare quotidiana
mente. separando un giorno 
dall'altro. Molti di noi. inve
ce. conservano per settima
ne e mesi copie de l'Unità. 
Che cosa vuol dire questo 
fatto? Vuol dire che ci so
no battaglie politiche. Idea
li e notizie ad esse collegate 
che continuano giorno do
po giorno e durano nel tem
po. Occorre mantenere que
sta caratteristica al nostro 
giornale ». 

Non solo Informare 
ma contribuire 
a far discutere 

I compagni della cellula 
Enel Centrale « La Casella » 
di Castelsangiovanni (Pia
cenza) sottoscrivono 100 mi
la lire raccolte fra 1 lavora
tori e scrivono fra l'altro: 
« I lavoratori ragionano e di
scutono di tutto; perciò la 
nostra capacità di orienta- -
mento deve essere sempre 
maggiore. Il giornale deve 
essere completo ed esaurien
te per ogni argomento: non 
tanto e non solo per Infor
mare, quanto per far discu
tere e quindi mettere In gra
do ogni comunista e ogni 
lavoratore di decidere». 

Sappiamo mobilitarci 
per obiettivi 
non gretti 

Dalla cellula del PCI del-
l'Italcable abbiamo ricevu
to 250.000 lire. Ancora un 
segno che «questa sottoscri
zione non solo è uno dei 
fatti più entusiasmanti del
la vita interna della nostra 
organizzazione, ma è soprat
tutto la dimostrazione che 
esistono nel Paese forze ca
paci di mobilitarsi per obiet
tivi non gretti, non corpo
rativi, non individualistici». 

Ci invia il quarto 
versamento, 
pensando già 
al prossimo 

« Il caso ha voluto — spie
ga Pietro Pedone, di Sale-
mi, inviandoci un assegno 
di 255 000 lire, quarto versa
mento — che il nome del 
mio caro fratello Giuseppe 
venisse associato nell'elen
co del 20 marzo a quello 
di Giuseppe Sturiano». «Si 
erano conosciuti — racconta 
ancora — sessanta anni ad
dietro a Palermo, durante 
le grandi lotte democratiche 
del Venti. Ispirato da que
sta coincidenza, e sempre 
per commemorare il 50. del
la sua scomparsa, ti Invio 
il mio quarto contributo, de
volvendoti le mie competen
ze quale componente del 
collegio sindacale di questa 
cantina sociale di Alicia, 
Arrivederci al quinto con 
fraterni saluti». 

Maggiore spazio 
ai problemi 
dei giovani 

Il circolo della PGCI « Pa-
blo Neruda » di Villa Argine 
(Reggio Emilia) manda il 
suo contributo di 100 mila 
lire e fra gli altri suggeri
menti avanza quello di « ve
dere sul nostro giornale uno 
spazio maggiore dedicato ai 
anche dal presupposto di 
fornire, a chi non ha mal 
letto l'Unità, degli elemen
ti capaci di far vedere che 
cosa veramente sappiamo 
fare in fatto di muMca. 
spettacolo, cultura, sport, 
perché molti giovani cosid 
detti emarginati, disadatta 
ti o come ìl vogliamo ch'a
mare vivono la loro vita di 
calcio, insomma ad argo
menti che la maggior parte 
della gente di una cena 
età considera superflui o 
banali ». 

Dalle lettere vengono in luce i tanti modi di sostenere il giornale 

«Non ci basta dare 
soldi all'Unità: 
la diffondiamo» 

Molti lettori 
del « Popolo » 
meriterebbero 
qualcosa di più serio 

Dalla sezione di Poleo di 
Schio (Vicenza) riceviamo: 
« Sottoscriviamo per il rin
novo dei nostri impianti una 
prima quota di lire 125.000. 
A noi si uniscono le com
pagne dell'UDI ed 1 giovani 
della FGCI. Le prime sotto
scrivono 50.000 lire, 1 secondi 
altre 50.000. VI salutiamo 
fraternamente dal "Veneto 
bianco". Sono 1 saluti "rossi" 
di gente onesta e semplice, 
come lo sanno essere i co
munisti e, crediamo, anche 

molti di quelli che leggono 
Il "Popolo" e che merite
rebbero qualche cosa di più 
serio In materia di informa-
eione ». 

Un contributo 
per fare più 
forte l'Unità 

«Caro Reichlin, in co
scienza non potevo mancare 
a dare il mio contributo di 
100 mila lire per fare più 
forte l'Unità ». Chi scrive è 
Salvatore Meloni di Selar-
gius (Cagliari) che accom
pagna il versamento con 
una lettera in cui. fra l'al
tro, ricorda gli anni diffi-

TRENTINO - ALTO ADIGE 
Da Bolzano — Paolo Degli Antonini L. 10.000. Un grup
po di guardie di Pubblica Sicurezza L. 15.000; dalla fa
miglia dell'ing. Filippi L. 60.000. 

Da Trento — Dalla Federazione del PCI: Ferdinando 
Tonon L. 50.000: Anna Penso di Arco in ricordo del papà 
Giovanni L. 10.000: da Pergine: Mariano Valcanover 
L. 10.000, Renata Bebei L. 10.000, Lorenzo Blasi L. 5.000. 
L. 10.000, Renata Beber L. 10.000, Lorenzo Biasi L. 5.000; 
da sostenitori dell'Unità di Rovereto Lire 30.000; 
Giuseppe Olivieri L. 24.700; la sezione del PCI di 
Caldonazzo L. 30.000; la sezione « A. Gramsci » di Cibez-
zano L. 100.000: Gaetano Liuzzi di Arco (secondo ver
samento) L, 250.000. 

VENETO 
Da Venezia — Ricavato da un veglione rosso dalle se
zioni di Piazza Vecchia. Giare e Porto Menai di Mira 
L. 250.000; Antonio Duso di Splnea L. 10.000; la sezione 
«A. Scapin» di Stra L. 50.000; la sezione «Di Vittorio» 
L. 150.000; Favarato-Perrella di S. Dona di Piave Lire 
50.000; la sezione Gludecca L. 200.000; 11 Comitato di zona 
Sandonatese (secondo versamento) L. 58.000; la sezione 
del PCI di Ceggia L. 100.000; la sezione «DI Vittorio» 
di Malcontenta L. 250.000; la sezione «G. Rossa» di 
S Stino di Liv. L. 150.000; la sezione del PCI di San-
bruson Dolo L. 100.000. Gino Beda pensionato di Vigo-
novo L. 50000, Giulio Navestio di S. Maria di Sola Lire 
10.000. 

Da Treviso — Iole eLina Trovò In ricordo del compagni 
Emma e Mario Trovò, Giuseppe De Nardi e Lisetta 
Breido sottoscrivono da Vittorio Veneto L. 50.000; Adria
no Bottacin L. 50.000; Daniele Bassetto L. 10.000; Angela 
Dal Bianco di Mareno di P. L. 20.000; Leonardo Ferreri 
di Vittorio Veneto L. 50.000. 

Da Verona — La sezione del PCI della Cassa di Ri
sparmio L. 123.000; Giovanni Iannuccelli L. 30.000; René 
Fraccaroli di Sustinenza - L. 15.000; Flavio Veronesi di 
Sanguinetto L. 10.000: Vittorio Parolinl di Valegglo sul 
Mincio L. 15.000; Valentino Modanese di Castagnaro Lire 
10.000. 
Da Padova — l a sezione del PCI di Abano Terme Lire 
150.000; Guido De Nicolò L. 20.000; Lina Ri
naldi L. 20.000; da compagni ferrovieri Lire 
22.000; i compagni Llseo Cibin, R. Mattarella, 
Munaro. R. Biolo. Marella, Turudda, Trovò S., Vieno, 
Elisa, Annalisa, Valerio. O. Cortellazzo. Capporello dell' 
apparato CGIL sottoscrivono L, 121.000; i compagni della 
Confederazione nazionale artigianato L. 100.000: Alfredo 
Bozza della sezione di Pisana L. 10.000; Gino Girardi del
la sezione di Pisana L. lO.OOu; Franco Lusiari della se
zione di Pisana L. 5.000; dalla sezione «A. Camporese*: 
Paola e Valeria Maurizio L. 10.000, Lucia e Adriano Va-
rotto L. 5.000; Luisa Fontana della sezione di Este Lire 
13.000; Tosca Zanella, pensionata, partigiana, della se
zione di Cadoneghe L. 100.000; la sezione Forcellinì Lire 
50.000; la nuova sezione «G. Rossa» di Tremignon Lire 
100.000; la sezione «G. Rossa» di Brusegna città (secondo 
versamento) L. 200.000; la sezione del PCI di Pozzonovo 
L. 500.000. 

Da Rovigo -- l& sezione del PCI di Trecenta L. 31.000: 
Alessandro Monini L. 20.000; Achille Bolognesi L. 5.000: 
Luigina Malfatto L. 5.000: Ivana Pellegatti di Ficarolo 
L. 20.000; Cinzia Davi di Badia Polesine L. 5.000; Bruno 
Bonbonato di Badia Polesine L 10.000: da Condadlrame: 
la sezione del PCI L. 100.000. Bruno Tiberio L. 30.000; da 
Flesse Umbertiano- la sezione del PCI L. 100.000. Franco 
Chinaglla L. 50000; Gino Villani di Stienta. perseguitato 
politico L. 20.000. 
Da Vicenza — Ugo Gheno di S. Nazario L. 10.000; Mario 
Consolare di Arzignano L. 10.000; la sezione del PCI di 
Isola Vicentina L, 41.000; i compagni comunisti dell'appa
rato della CGIL L. 460.000; Ezio Svab L. 30.000; da 
Poleo di Schio; la sezione del PCI L. 125.000. compa
gne dell'UDI L. 50.000. I giovani della FGCI L. 50.000. 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Bologna — Da S. Giovanni In Fcisiceto: un gruppo di 
compagni della Sezione «Veronesi»: Gubellini. Serra. 
Andrea e Ivana Corazza, Barbieri. Morisl. Salvatori. Cal
zati e Mazzetti L. 130000; BrunelH-Gentillnl L. 20.000; 
Bar latteria di via S. Felice L. 10.000; Anonimo L. 10,000; 
CW. L. 10 000; i lavoratori del «Centro Selezione Uova» 
Pastificio Corticella L. 136.000; un gruppo di compagni 
della sezione «Molino Corticella» L. 290 000; Fantini 
Melloni L. 30.000: da Botteghino d» Zocca: Anna ed Er 
nesto Nicolettl L. 100.000; Il pensionato Antonio Monti 
L. 5.000; i pensionati della sezione Pollschl: Stagni, Pan 
zani. Boldlni. Viola. Traina, Lorenzlnl, Gamberinl. Za 
nottl. famiglia Orassi, Gozzi, Cavalieri, Tonelli, Maga-
gnoli. Montori. Llzzerlnl. Zucchlnl, Buldlnl. Nanni hanno 
versato L. 60.000; 1 compagni Ronchetti, Morelli, Occhi-
pinti delle Fonderle di Cadriano L. 25.000; Valentino San-
tulini (sezione Sabattlni) L. 16.000; Dlotalbo Gollini 

cili in Tunisia quando « per 
pochi centesimi al giorno 
mia madre e mio fratello 
maggiore dovettero andare 
a dissodare la terra ». 

Una stampa 
a caratteri 
più chiari 

Carla Colombo Mantovani 
di Milano sottoscrive 50 mi
la lire nel ricordo sempre 
vivo e caro del marito An
gelo. che ha dato la sua at
tività al sindacato ferrovie
ri, e raccomanda « una stam
pa a caratteri più chiari. 
perché chi. come me. ha 
una certa età. la possa leg
gere senza troppa fatica ». 

eoeSTA VOLTA; PERO; 
SCEGLIAMO MlJOiSnil 

SI, POE 
PER. CORRENTE 
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(sezione Galanti) L. 10.000; Dario Stagni L. 10.000: 
Luigi Orlandi L. 100.000; i compagni e amici delle men
se CAMST: CNEN-Arcoveggio, AMIU, Consorzio latte, 
Marnose, unitamente al compagno Pezzoli sottoscrivono 
L. 83.500; Compagni e simpatizzanti della C.M.B. lire 
180.000; Giancarlo Carboni, sindaco di Castiglione dei Pe-
beri, recentemente scomparso, L. 100.000; Loris Cenacchi 
compagni e amici interpretando la volontà di Tonino Bar
beri, recentemente scomparso L. 100.000; Loris Genacchi 
L. 50.000; il pensionato Guido Grilloni L. 10.000; Compa
gni e lavoratori mensa Assobar L. 41.000; la Cellula 
FGCI di Veterinaria, in occasione del seminario di 
servizi veterinari, L. 69.000; Franco Cacclapoti L. 10.000. 
Un gruppo di compagni della sezione «Nuove Vie»: Ta
gliola Trebbi Armando e Marisa, Arbizzani, Manini. Re-
pazzi, Bertocchi e Onofri hanno raccolto 140.000 lire; Ber-
saretti L. 10.000; Cesari L. 3.000; Celso Calzolari (B. Pa-
nigale) L. 10.000; Alfredo Beghelll (B. Panlgale) L. 5.000; 
Fernando Civolani (B. Panlgale) L, 10.000; Giuseppe Tar-
sitano L. 10.000; da S. Agata Bolognese Armando e Maria 
Guerzoni L. 20.000; Cesare e Gemma Ghisoli L. 10.000; 
Scardovi, Fantonl, Sambra L. 35.000; Irma Rastelll (3. vers.) 
L. 20.000; da S. Lazzaro: Augusto Cavina L. 20.000; Dott. 
Armando Ferranti L. 50.000; Morena e Romolo Lupi Espo
sti L. 200.000; Anna Facchini L. 10.000; i compagni della 
sezione Saccomandi (3. vers.) L. 307.000; il pensionato Wal
ter Scaramagli L. 5.000; Rina Cavallaronl, pensionata, li
re 5.000; da Lavino di Mezzo un gruppo di compagni e 
simpatizzanti della Sezione « Cassoli »: Doti, Guizzardl, 
Anderlini, Reggiani. Rabbi. Quaglieri. Irma e Armando 
Bonfiglioli, Gobbi, Battistini, Pasti, Masetti. Stabile. Gai-
bari, Poli, Spagna. Sarti, famiglia Fiorentini, famiglia 
Sandoni, Mazzetti. Valenti. Trebbi, Vanini, Tarozzi Lu
ciano e Guido. Bonfiglioli, Bolognesi, Biagi L. 281.000; un 
gruppo di compagni e simpatizzanti dell'azienda Stiassi: 
Mauro A., Benito B., Gilberto B., Leo S., Luciano D.. Leo
ne R.. Stefano M., Pasquale M, Gino M.. Daniele S.. 
Mirko T., Adriano R., Gianfranco B„ Felice R.f Cesare G. 
versano 120.000 lire per una Unità migliore, senza « pream
bolo» e senza fondi neri e bianchi. Buon lavoro; Ro
berta Lazzerinl L. 2C.000; Maria Luisa Grandi L. 50.000: 
Maddalena Larabertini L. 30.000; Bongini L. 60.000; I 
compagni diffusori dell'Unità della sezione PCI «R. Bi-
tossi». riuniti in assemblea, hanno deciso di contri
buire al rinnovamento delle tipografie dell'Unità, ver
sando la somma di L. 200.000; Lelio Casarini. Pompeo 
Casarini. Jole Cesari e Patrizia Bortoli L. 50.000: Due 
benzinai contro il terrorismo L. 30.000: Giuseppe Dalle 
Donne L. 25.000; L'attivo del Circolo Universitario Co
munista «Guido Rossa» L. 30.000; il pensionato Bruno 
Gattiani L. 10.000; il pensionato Amedeo Nanni L. 10.000: 
l'operaio Vittorio Prati L. 5.00C; la FGCI di S. Viola li
re 100.000; il pensionato Leandro Bonarini L. 10.000; 
Gianni Capussi L. 15.000; Gino Buldini pensionato con 
la «minima» L. 10.000; Amleto Brasa (Sez. Galanti) li
re 50.000; da Castelmaggiore: Roberto Tinarelll L. 10.000; 
il Comitato Pensionati CGIL Lega «Camonla» L. 40.000; 
Valerio Toselli di Sala Bolognese L. 20.000; Virginio Bac-
carini di Sorbolo L. 50.000; la sezione del PCI « A. Pe-
senti » della Coop. Italia di Anzola E. L. 613.000; Oliviero 
Parma L. 100.000; Guido Pierantoni L. 10.000; Dino Anti-
nori della sezione 7 Novembre L. 20.000; Crepaldl L. 10000; 
i dipendenti della S.p.A, EMMEPr dì Bubano L. 81.000: 
CNA-APB di Casalecchio (2- vers.) L. 10.000; Cario Bione 
L. 50 000; CNA APB di Casalecchio L. 50000; Giuseppe 
Tacconi di Bazzano L. 30.000; Elviro Angelini di S.V. 
Galliera L. 50.000; Calzato Tolomelli L. 10.000; comp. e 
simpatiz. Assessorati Trasporti e Vie di comunicazione 
e ambiente - difesa del suolo Regione Emilia Romagna 
L. 160.000; Nella Masi di S. Giovanni in Persiceto Lire 
10.000; Giannantonl e Ottaviani L. 30.000. 

Da Reggio Emilia — Jano (2. vers.) L. 25.400; Molino Ma-
sone (2. vers.) L. 400.000; Cellula « Greco «-Gardenia li
re 42.000. Sempre in data odierna hanno versato i se
guenti compagni e simpatizzanti: Ester Manfredini li
re 10.000; Giuseppe Costi L. 10.000; Bocedl L. 30.000; Ar
chimede Vacondio (2. vers.) L. 5.000; Franco Menozzi li
re 10.000; Ivan Fontanesi L. 3.000; Leonardi L. 20.000; 
Nello Bozzoli L. 15.000; Alberto Zanoni L. 10.000; Silvano 
Rinaldinl L. 5.000. Mauro Bini L. 8.000; Argenzio Bini 
L. 5 000; Nino Bini L. 10.500; Guido Pesena L. 20.000 : 
Prospero Pinetti L. 5000; Paola Anceschi L. 5.000: Ermete 
Davoli L. 10.000; Renzo Cerlini L. 5.000; Oddln Monter-
mlni L. 20.000; Umberto Chierici L. 35.000; Corrado Man 
ghetti L. 10000; Remo Castagnettl L. 15.000; Gino Taddel 
L. 10.000; Carlo Rivi L. 10.000; Athos Paterlinl L. 5.000; 
Gino Rozzi L. 50.000; Ariano Pattacini L. 20.000; Tina 
Bertani L. 10.000; Silvia e Amedeo Toreggiaoi L. 50.000: 
Daniele Manclgoll L. 10.000; Vando Tirellì L, 10.000; Ga 
stone Albarelli L. 10 000; Renzo Lumettt L. 220.000; Ca
millo Fomaciari L. 5.000; Sante Pedronl L. 5000; Fran 
cesco Cattani L. 9.000; Italo Bezzi L. 10000; Renato Ro 
mani L. 10.000; Nadia Branchett! L. 20.000; Nino Aleottl 
L. 10.000; Dania Musse Gianni Cattani L. 10.000: Urbano 
Aleotti L. 15000; Denni Paterlini L. 10.000; Anselmo Tor-
reggianl L. 20.000; Israele Bigi L. 20.000; Vito Borclanl 
L. lu.000; Bruno Guerrieri L. 10.000; Villa Anglollno li

re 10.000; Villa Giannina L. 10.000; Norma Fomaciari li
re 10.000; Giovanni Campar! L. 50.000; Gruppo compagni 
sezione di Bruscello (2. vers.) L. 75.000; Luigi Salsi li
re 30.000; Vitti Patrizia L. 30.000; Nardo Foielli L. 50.000; 
Amichetta C. L. 30.000; cittadini e simpatizzanti sezione 
fratelli Cervi L. 35.000; Margherita E. L. 2.000; F. Bru
netti L. 10.000; Angiolina Ravazzini L. 10.000; Angelo 
Catellani L. 30.000; Antonio B. L. 10.000; famiglia Brunetti 
L. 10.000; Lina Aguelli L. 5.000; Vincenzo Comastri li
re 10.000; Romeo ' Simonini L. 10.000; Mariuccia Maselli 
L. 30.000; circolo pensionati Scandiano L. 25.000; Antonio 
Grisendi L. 5.000; Enrica Federzoni L. 1.000; Afra Cilloni 
L. 5.000; Gilmo Rossi L. 3.000; Adelmo Paolinl L. 1.000; 
Saturno Vecchi L. 2.000; Vittorio Anceschi L. 1.300; Arte
mio Rossi L. 2.000; Sante Spallanzani L. 5.000; Ideo Alvi-
si L. 5.000; Augusta Gambarelli L. 1.000; Giorgio Labroz-
zi L. 18.000; Adriano Montanari L. 2.000; Athos Montanari 
L. 2.000; Giuseppe Francia L. 10.000; Sergio Spallanzani 
L. 10.000; Giacomo Longagnani L. 10.000; Fulgenzio Fran-
zoni L. 5.000; Gino Imovilli L. 7.000; Marco Favall L. 500; 
Nello Rondini L. 5.000; Francesco Gaspari L. 5.000; Arrige 
Sassi L. 10.000- Vasco Spallanzani L. 10.000; Tiziano Rossi 
L. 10.000; Orlando Rossi L. 10.000; Guerrina Grisendi Lire 
5 000: Giacomo Frascarl L. 10.000; Mario Costi L. 5.000; 
Gianni Spallanzani L. 10.000; Silvio Rinaldi L. 2.000; Ma
riuccia Costi L. 10.000; Anna Rossi L. 3.000; Luigi Maioli 
Li 10.000; Operai Ruggerini Motori Rubiera L. 116.100: 
Felice Bonacini L. 20.000: Pierino Savazza L. 4.000; Ida 
Lusettì L. 5.000; Aldino Codeluppl L. 50.000; Silvio Bian
chi L. 20.000: Ferrlo Spagni L. 2.000: Danilo Salanti Lire 
10.000; Giorgio Medici L. 10.000: Gemello Reverberi Lire 
5.000: Giorgio Ganassi e famiglia L. 50.000; un simpatiz
zante L. 10.000; Emilio Carlo Ughini L. 50.000, il compagno 
Emilio Carlo Ughini ha accompagnato la sua sottoscrizio
ne (è un pensionato) con le tre righe che seguono: contri
buendo a smentire le fandonie del "Popolo" e per far sì 
che il nostro amato giornale "l'Unità" abbia a divenire il 
più importante sia per tiratura che per contenuto: Marco 
Catelli, pensionato. L. 50.000; Enrico Merclardl di Castel-
nuovo Monti L. 20.000; Mario Speroni di Castelnuovo Sot
to L. 20.000; Roberto Bianchini di Vlllarotta L. 10.000; 
Mario e Mariarosa Lasagni L. 50.000; Ivano Ferri 
L. 10.000; Sezione PCI di Corticella L. 500.000; Coop 
Falegnami (3. versam.) L. 2900Q; i compagni e simpatiz
zanti: Achille Corfìni L. 10.000; Circolo popolare di Cavria-
go L 50.000: Imerio Pezzarossi L. 15.000; Gustavo Corredi
ni L. 50.000; Elisabetta Benecchl e Stefano Storchi Lire 
50.000: Piera Coselli e Ezio Fossi L. 20.000; Giuseppe Pi-
gnagnoli L. 20.000; Gruppo Scagliollsti Associati L. 62.000; 
Libero Catellani L. 30.000: Giorgio Ferraresi L. 80.000; Be-
nevelli L. 10.000: Pasquali L. 10.000: Un gruppo comp. ar
tigiani L. 2.000.000: un gruppo commercianti L. 1.000.000: 
In occasione della ricorrenza del compleanno del comp. 
Ovidio Franchi caduto 11 7 luglio 1960 a Reggio Emilio, sot
to il piombo della polizia di Tambroni, la famiglia, nel rin
novarne il ricordo a tutti 1 compasmi. sottascrive Lire 
100.000 per la nuova tipografia dell'Unità; Pierino Pozzi 
di Castellarono L. 10.000. 

LIGURIA 
Da Genova — Rinaldo Caserza di Tiglietto L. 10.000: 
Domenica Pastore, pensionato L. 10.000; Marino Nar-
duccl di Gattorna L. 10.000; Armando Schiavi L. 10.000: 
Caleagno di Arenzano L. 10.000: dalla cellula PCI dell' 
ENEL <3. versamento), di Vado Ligure L. 26 900, 
Da Savona — Sezione « D. Sacco » L. 200.000: dalla Se
zione « L. Briganti » sottoscrivono: Ghiso L. 2.000. Aldo 
Rosati (3. versamento) L. 20.000. Dante Pasi L. 5.000. 
Gaspare Rando L. 10.000. Rachele Mantero L. 10.000. 
A. Besio (2. versamento) L. 10000. Alma Beardo e Angelo 
Cerri L. 30.000; dalla Sezione « Moronl-Bevilacqua » sotto
scrivono: Pietro Taramasso L. 18000. Cesco Baglletto 
L. 10.000; da coniugi partigiani Piemontesi L. 50.000; 
Bruzzone e Ravera della Sezione « F.Ui Briano » L. 20.000: 
in occasione delle nozze d'oro. Rina e Cesare Boccaletti 
della Sezione «M. Sambolino» sottoscrivono L. 50.000: 
Giovanni Briano della Sezione «P. Ugo» L. 10.000: dalla 
Sezione «E. Anselmo» di Alblssol» sottoscrivono: M. P. 
L. 30.000. Caterina Guisa L. 30000. Gino Beccaria L. 5000. 
da un amico dell'» Unità » L. 5.000; Ivo Giardini L. 20.000: 
C. Sambarinl. della Sezione « Artioll-Brlano » L. 10000: 
Welleda ed Edoardo Zerbino L. 40.000: da amici e sim
patizzanti e compagni dell'ARCI-UISP L. 775.000: dalla 
Sezione «G. Valdora» sottoscrivono: Armando Brigan
tini L. 10000. Maria Sesia e Luigi Lavagna L. 10000. Pio 
Gaibassl L. 5.000. Bacchio L. 3 000. Salvatore Cappello 
L. 2 000. compagni vari L. 8.000. 

PIEMONTE 
Da Alatsandtia — Mauro Gemma L. 35.000. 
Da Biella — Anna Russo di Quarona L. 55.000 -
Da Novara — Ettore Sansoterra di Trecate L. 20.000. 
Da Torino — Dal Consiglio Nazionale Artigianato Lire 
110.000; dal Gruppo consiliare del Comune di Tivoli Lire 
146.000; Luigi Figlioli» L. 50.000; Mario Zalambanl Lire 
30.000; dalla 62. Sezione PCI L. 60.000 ed è il secondo 
versamento; dal compagni del Sindacato commercio 

CGIL-Torino L. 57.000; 3. versamento in memoria del 
compagno Leonardo L. 40.000; Giuseppe Cirio L. 10.000; 
Elio e Walter Giordano L. 40.000; Ferdinando Bocca, 2. 
versamento di L. 10.000; 2. versamento della 30. Sezione 
PCI L. 106.000; Gino Masetti L. 5.000; Vincenzo Perosino. 
della 24. Sezione PCI L. 10.000; Pietro Perucca. della 24. 
Sezione PCI L. 10.000; Bonello Tino L. 75.000: Ameglio 
della 52. Sezione PCI L. 10.000; Martucci della 52. Sezione 
PCI L. 10.000; dalla cellula della Lancia L. 70.000; da un 
pensionato L. 10.000. 

TOSCANA 
Da Firenze: Bruno Scheggi L. 10.000; Marcello Grazzlnl 
L. 10.000; Bruno Corti L. 10.000; Davide Daviddi L. 20.000; 
Bongi-Glbellato L. 20.000; Dunio Calvani L. 20.000; Li
no Cei L. 20.000; Torquato Giometti L. 50.000; Fani del
la Sezione «Cure» L. 50.000; Armando Galli L. 50.000; 
Tamburini L. o.OOO; Armando Di Muzi L. 5.000; Narciso 
Niccoli L. 5.000; Paolo e Rosanna Radicchi L. 5.000; An
tonio Cattolico L. 5.000; Renato Conti e Tosca Com-
parini di Sesto F. L. 30.000; Anglollno Allanl L. 5.000; 
Rossi L. 6.000; Sezione «V. Santi» L. 500.000; Alessan
dro e Gino Borchlelli L. 40.000; Sezione aziendale del-
l'ENEL L. 525.000; Sezione PCI di Coverciano L. 300.000; 
Vasco Paperini L. 25000; Lodovico Mugnai di Vaglia 
L. 10.000; Dino Landi L. 10.000; Piero Sleni L. 10 000; 
Giovanni Spagnuolo L. 10.000; Mauro Perissi L. 10.000; 
Cecconi e Marinelli in visita al giornale Lire 
50.000; i seguenti ferrovieri della stazione di Mon-
telupo Capraia: Piero Mazzoni. Massimo Calastrini. Ita
lo Ammannati, Mario Cheloni. Marcello Vlgnolini. Da-
nllo Bruscoli. Roberto Ciabatti, Marcello Lazzeretti, Gio
vanni Masottl sottoscrivono L. 50.000; Silvano Vannini 
L. 10.000; Marcello Ceccarelli L. 5.000; Mario Grimolizzi 
L. 5.000; Marino Zipoli L. 10.000; Sez. «DI Vittorio» 
L. 250.000; Mauro Baricchi L. 5.000; Vittorio Ciabatti 
L. 10.000; Giorgio Boccaccinl L. 30.000; Franco Fortini 
L. 15.000; Armido Paolo Soldi di Sesto F.no L. 30.000: 
Raffaello PetrantI di Scandicci L. 20.000; Secciani di 
Impruneta L. 50.000; Pietro Mozzoni di Cascina L. 10.000. 
Da Grosseto — Assunto Fantini di Braccagni L. 10.000; 
dall'apparato della CGIL riceviamo L. 116.000: Filippini 
L. 10.000. Bonsanti L. 10.000. Pizzi L. 5.000. C. Fantini Lire 
10.000, Fommei L. 10.000. Fabianelll L. 11.000, Lo Porto 
L. 20.000, Biondi L. 10.000. Tamburelli L. 10.000, Presenti 
L. 10.000, Battisti L. 10.000; da Bagno di Gavorrano rice
viamo: Virgilio Falaschi L. 50.000. Pasquino Vichi Lire 
5.000. Mauro Salvadorl L. 15.000. Tecla Salvadorl L. 5.000. 
Mario Michelonl L. 5.000, Romeo Malservlsl L. 5 000 
Giuliano Giuliani L. 10.000. Natale Bracalari L. 2.000. 
Mario Tofi L. 10.000. Ghino Morgiani L. 10.000. Adalgisa 
Mongiani L. 5.000. 

/ 

LAZIO 
Da Rieti ~ La sezione del PCI « A. Gramsci » di S. Gio
vanni Teatino L. 300.000. 
Da Roma — Giovanni Cannas L. 50.000; Orlando Reali 
L. 5.000; la sezione « P. Secchia » di Setteville di Gui-
donla L. 91.000; Raffaella Passa L. 10.000; Dario Pelle
grini L. 10.000; Maria Petrucci L. 30.000; Francesco Ser
ra L. 20.000; Aristea Salinari L. 50.000; Umberto Francuc-
cl L. 5.000; dalla IRVAM L. 120.000; la sezione operala 
del PCI Prenestlna L. 5On000+10 dollari; compagno 
Remo Castellani della sezione Porta San Giovanni li
re 150.000; la sezione del PCI Ardeatina (terzo versa
mento) L. 20.000; la sezione del PCI ACOTRAL (c/o 
sezione di San Giovanni) L. 300.000; Settimio Pellls del
la sezione di Genzano L. 10.000; I seguenti compagni 
della FILLEA CGIL regionale hanno versato L. 420.000: 
Pennesi, Panico, Cavallini. Scattaglia, Stazi, Rispoli. 
Moser, Biferali, Ciccolini, Galeotti, Mossini, Di Mas
simo. Festuccia, Romano. Ferraioli. Gasparotti. Olez
zante, Morioni, Betti, Micheli, Carbone; dalla cellula 
dell'Italcable: la cellula L. 129.000, Cerocchl L. 3.000, 
Benedetti L. 2 000. Rossi L. 1.000. Giglioni L. 2.000. Cusi-
mano L. 3.000, Guadagno L. 3.000. Petrone L. 5.000. De 
Gasperi L. 1.00. Perrone L. 5.000, Ciasca L. 5-000. Vul-
piani L. 5*000, Fabiani L. 2.000, Mascellinl L. 2.000. An-
tomacchi L. 5.000. Bernardini L. 5.000. Sborchia L. 1.500. 
Novelli L. 1.000. Ruscio L. 1.500, Pezone L. 2.000, Pa-
nonl L. 1.000, Tabacco L. 1.000. Pranno L, 3.000. Palle
schi L. 1.000, P. Mazzarelll L. 1.000. Paradiso L. 1.000. 
Pignotta L. 1.000, D. Pugliese L. 1.000, F. Aramo L. 1.000. 
Predaghen L. 1.000, C. Antonini "L. 2.000. Egas L. 2.200, 
Tonti L. 2.000, Pala L. 10.000. Pollio L. 1.000, Scanzani 
L. 1.000, N. Grosso L. 2.000. Gradozzi L. 10.000, Morrone 
L. 1.000, Fabiani L. 1.000, Tellini L. 1.000. Plermattel 
L. 1.000. Raimondi L. 20.000 per un totali di Lire 
250.000; Circolo Amici dell'Unità « G. Rossa» della 
sezione Pesenti L, 100.000; compagno Giancarlo Calzolari 
della sezione di Formello L. 25.000; la cellula' del perso
nale di macchine del deposito locomotive FS di S. Loren
zo L. 140.000; USL-RM 22 di Bracciano L. 32.000; il sim
patizzante Cesare Filippi L. 10.000; Michele Montano e 
Marisa Probo L. 10.000; i compagni Maurizio e Antonella 
ci fanno pervenire dall'Algeria attraverso un compagno 
della sezione di Centocelle L. 50.000: dalla sezione del PCI 
di San Lorenzo ci giungono L. 47.000 raccolte tra 1 se
guenti compagni e simpatizzanti: Orlando Cilli L. 1.000. 
Secondo Sabrinì L. 2.000. Antonio Simoni L. 10.000, Claudio 
Mazzani L. 2.000. Remo Buracci L. 3.000. Giuseppe Cadei 
L. 1.000, Sergio Antonietti L. 2.000. Alberto Coccia L. 1.000. 
Sergio Evangelisti L. 2.000, Domenico Salustri L. 2.500. 
Alessandro Colasar.tl L. 2.500. Angelo Tesel L. 10.000. 
Gino Giuliani L. 3.000, Francesco Giuliani L. 2.000, Albe
rigo Cimini L. 3.000; la cellula della Rotocolor L. 125.000; 
la sezione del PCI di Casal Bertone (terzo versamento) 
L. 200.000; dalla cellula del CNEN Sede riceviamo lire 
230.000 cosi ripartite: Ariete L. 10.000, Pelliccia L. 10.000. 
Guidoni L. 10.000. Rosati L. 10.000. Ruffa L. 10.000. Di Gre
gorio L 10 000. De Jaco L, 10000. Lavrencie L. 10.000. 
Orlandlni L. 10.000. Zileri L. 10.000. Ciolli L. 10.000, De 
Simone L. 5.000. De Biase L. 5.000. Petrucci L. 5.000. 
Vendetti L. 5.000. Mangialardi L. 5.000, Fileri L. 5.000. 
Tenaelia L. 5.000. Borelli L. 5.000, Mancuso L. 5.000, 
Luppà L. 5.000. La Croce L. 5.000, Giorno L. 5.000. Fio
renza L. 5.000. Poggi L. 5.000, Paganelli L. 5.000, Orsini 
L. 5 000, Bertoli L. 5.000. Buffone L. 5000. Gazzellini lire 
5.000. Boeri L. 4.000. Caracciolo L. 4.000. Frangia L. 3.000, 
Serva L. 3 000, Potenziani L. 2.000. Mezzanotte L. 2.000. 
Gualdrini L. 1.000. Saponaro L. 1.000, De Marco L. 1.000, 
altri L. 4.000; dai Centri di formazione professionale 
ECAP CGIL regionali ci giungono 108 000 che costituiscono 
il contributo di lavoratori e studenti cosi ripartite: 
Giuseppe Canali L. 10.000, Ubaldo Mosiello L. 1.000, Fer
nanda Forcina L. 5.000, Luigi Galeotti L. 5.000. Massimo 
Nozzi L. 5.000. Annellse Meissner L. 4.000. Santina Caria 
L. 5.000. Furio Ortenzi L. 2.000. Sazesh Ahmad L. 5.000. 
Angelo Siniscalchi L. 5000. Luigi Belli Tuzi L. 3.000, Pavel 
Serafimof L. 1000. Gaetano Barretta L. 500. Aldo Ciotti 
L. 1.000. Giovanni Risi L 500, un lavoratore L. 5.000. 
Mirella Patriarca L. 10000. Teo Repucci L. 5.000. Mauro 
Piendibene L. 5.000. Giulio Ceremigna L. 5.000, Zampa-
glioni L. 1 000, Luciano Romualdi L. 2.000. Ferretti L, 1000. 
Bottini L 2 000, Anna Gradenlgo L. 1.000, Sabatino Laz
zari I». 3 000, Vito Cataldo L. 2.000. Petrucci L, 1.000, Gian
ni Vlsco L. 1.000, Mancini L. 1.000. Antonio Carabelll 
L. 1.000. Guenza L. 2 000: la sezione del PCI Valle Aurella 
L. 50000; un compagno della sezione del PCI di Monte-
spaccato L. 30.000. 

DALL'ESTERO 
Dalla Germania Federar* — La sezione del PCI di Co
lonia L. 470.000; Giordano Fussari di Passau 10 marchi 

I 
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ANTEPRIMA TV La commedia di Shaw 

La rivolta mancata 
della dolce Candida 

Una donna in lotta per la vita - La regìa di Sandro Sequi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 
13.25 
13.30 
16.45 
17 
18.25 
18.55 
19.20 
19.45 
20 
20.35 

£2.05 
23 

CHECk UP 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
90. MINUTO 
3. 2, 1... CONTATTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SPECIALE PARLAMENTO 
JULIA - «Corev non si t rova» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
LA REGINETTA DI POLVERE DI STELLE - Regìa 
di S a m O'Steen • Con Maureen Stapleton, Charles 
Durr ing. Michael Strong. Char lo t te Rae 
FACHODA - La missione Marchand (3) 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete Z 
12,30 OPERAZIONE BENDA NERA • Il disertore • Telefilm 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 

economica del TG 2 
14 GIORNI D'EUROPA 
14.30 SCHERMA - Da Venezia 
16.45 CINECLUB - Con Charlot e Buster Keaton 
17.25 TG 2 GOL FLASH 
17.40 MESSA IN DO MAGGIORE - Da Orvieto in eurovisione 

- Dire t tore G i a n a n d r e a Gavazzeni 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,35 RADICI - « L e nuove generazioni» (10) 
21,20 CANDIDA - Di G.B. Shaw - Regia di Sandro Sequl -

Con Anna Maria Guarnier l , Sergio Fantoni , Alfredo 

22.S5 UN BALLETTO DI GEORGE BALANCHINE - « I quat
tro t emperament i » (New York city ballet) 

23.25 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
D i 
visti 

Con S. Mecchia 
e da vedere sulla 

QUESTA SERA PARLIAMO 
18,30 IL POLLICE - Programmi 

Terza re te TV 
19 T G 3 
19.30 TEATRINO - Antologia da «Mat r imonio segre to» 

Di Cimarosa 
19.35 TUTTINSCENA 
20,05 IL CAPPELLO DEL PRETE 

A. Millo. L. Vannucchi , A Luce (Replica) 
21 DUEPERSETTE 

Regìa di S. Bolchi - Con 

• TV Svizzera 
Ore 16" Pe r i bambin i : 16.30: Pe r i ragazzi: 17.10: Telefilm: 
13 Video libero; 18.30: Jazz magazine: 19.05: Estrazioni del 
Lotto (C) ; 19.25: Scacciapensieri ; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
II Vangelo secondo Mat teo. Film con Enrique Irazoqui. Re-
*ia di Pier Paolo Pasol ini ; 23,10-24: Saba to sport . 

D TV Capodistria 
Ore 15 25: Calcio; 17: Telesport - Pa l lacanes t ro ; 19.30: L'an-
eol ino 'de i ragazzi; 15.50: Pun to d ' incentro; 20: Due minut i ; 
20 05: Car toni an ima t i : 20.30: Telegiornale; 20.45: Il grande 
rapinano Fi lm con Robert Stack. Marisa Pavan. Regia di 
J o h n Ffcrrow: 22.40: Ier i e oggi; 23.10: Parola d'ordine. 

• TV Francia 
Ore 12- La veri tà è nel fondo della m a r m i t t a ; 12.30: Sabato 
e mezzo- 13.35: Signor Cinema; 14.25: Montecarlo: Tenn is ; 
17^0 I giovanissimi e gli a l t n ; 18,10: Cori ; 18.50: Gioco dei 
numer i e l e t t e re : 19.20: Attual i tà regionali ; 19.45: Top Club. 
a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20.35: Gesù di Naza
re th . Fiim di F ranco Zeffirelh; 22,15: Varietà ; 23,10: I car
net dell avventura (4.). 

• TV Montecarlo 
Ore le : In temaz iona l i di tennis di Montecarlo 1980 (C) : 18: 
Car toni a n i m a t i : 18.15: Var ie tà : 18.45: Facciamo un affare: 
19 10: As t roganea : 19.40: Telemenu ( O : 19.50: Notiziario (C) : 
''O- Le avventure di Arsenio Lupin - Telefilm: 21: T u t t e le 
donne del re. Film - Regia di Waris Hussein con Char lo t te 
R a m p h n e : 22.35: Ma il tuo funziona.- o no? Fi lm - Regia 
di Ralph Thomas . 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9, 
12, 13, 14. 15. 19. 21. 23: 
ò: S t ano t t e s t a m a n e ; 8.40: 
Ieri al Pa r l amen to ; 8.50: 
W e e k e n d ; 10.03: Black-out; 
11: Ornella Vanoni ; 12.03: 
Check-up per un vip; 12.30: 
Cole Por t e r : Night and Day; 
13 20: Mondo motor i ; 13.35: 
Dal rock al rock; 14.03: Ci 
s iamo a n c h e noi ; 15.03: Sta
dio quiz; 16.20: Car t a b ianca; 
17 20: T u t t o il calcio minuto 
per minu to ; 18.30: Globetrot
ter- 20: Dot tore buonasera*. 
20.30: Black-out: 21,30: Quat
t ro volte venti nasceva il se
colo...; 22: Piccola c ronaca ; 
22.15: ' Radiouno jazz: 23.10: 
Buonanot te con R. Cucciolla. 

• Radio % 
GIORNALI RADIO: 6.0o. 
6 30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13 55 17.30. 18 35. 19.30 22.30: 
6. 6.06. 6.35. 7.05. 7.55. 8. 8.45 • 
Saba to e domenica : 9.05: 
S imone Weil. operaia della 
ver i tà : 9.32: T re per t r e con 
S Gigli : 10: Speciale GR2: 
Motori; 11: Long P l a y i n g H i t ; 
12 IO- Tr?=mis<i'»ni regiona
li; 12,50: Alto g rad imento ; 

13.35: Musiche e c inema: 14: 
Trasmissioni regionali : 15: 
Da Radio Tr ies te : Ludwig di 
Baviera: 15.42: Hit P a r a d e : 
16.32: Domenica spor t ; 17,32: 
Speciale GR2: Agricoltura; 
17.55: Invito a t e a t ro : 19.50: 
La scaccianoia del saba to ; 
21: Dal Duomo di Orvieto 
concerto sinfonico, di re t tore 
G. Gavazzeni ; 22.15: Pe te r 
Nero al pianoforte: 22,50: 
A dis tanza di ann i : vagabon
daggio 'con N. Filogamo nel
la musica leggera. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 11.45. 13.45. 15,15. 18.45, 
20.45. 23,55; 6: Quotidiana 
Radiot re ; 6.55-10.45: Il con
cer to del ma t t i no : 7.28: Pri 
ma pagina: 8.30- Folk con
cer to : 9.45: Succede in Ita
lia: tempo e s t r ade ; 10: li 
mondo dell 'economia: 12- In
vito all 'opera; 13: Speciale... 
un certo discorso: 14.10: Con
t rocan to : 15.18: Controspor t : 
15.40: Musiche; 17: Da Fi 
ronze: Spaziotre; 20: Pranzo 
alle o t to : 21: Musica a Pa
lazzo Lnhia: 22: Musica a 
programma: 23 II Jazz, 23,55: 
Ultime notizie. 

Ar ia di t r e n t e n n a l e pe r 
G e o r g e B e r n a r d S h a w an
c h e in T V : q u e s t a se ra sul
la r e t e d u e a l le 21.25 si 
t r a s m e t t e Candida, u n a t r a 
le s u e c o m m e d i e più n o t e 
e r a p p r e s e n t a t e . Ma vor
r e m m o ev i t a re di c a d e r e 
nel t r a n e l l o di ch i ede rc i 
(cosa c h e s e m p r e si fa) se 
q u e s t o tes to s i a femmini 
s t a o m e n o : s a r e b b e co
m e s t a r e a d i s c u t e r e sul 
sesso degl i a n g e l i . 

Quel lo che è fuori di dub
bio , invece , è c h e qui , pe r 
mezzo di u n o s t i l e scint i l 
l a n t e e r icco di humour 
d a l l a b a t t u t a t ag l i en te , si 
t r a t t e g g i a u n p e r s o n a g g i o 
f e m m i n i l e e a t u t t o t ondo , 
fra i p iù i n t e r e s s a n t i di 
que l l a ga l le r ia di d o n n e in 
l o t t a c o n s a p e v o l m e n t e p e r 
la v i t a . Sul le qua l i soven
te S h a w r i f l e t t e r à : bas t i 
p e n s a r e a C l e o p a t r a , a Gio
v a n n a d 'Arco, alla s ignora 
W a r r e n . al m a g g i o r e Bar
b a r a . S e m m a i in q u e s t a 
c o m m e d i a più c h e di fem
m i n i s m o ante luterani l 'in
t e re s se p e r la d o n n a da par
te del p u r i t a n o S h a w ci 
p a r e spesso il r i s u l t a t o più 
e s t r e m o (e p iù felice) di 
quel suo gus to p e r il pa
r ados so c h e lo po r t ava a 
r i b a l t a r e i l u o g h i c o m u n i 
del <- s a p e r v ivere » cor ren
te . Cosi il c o m m e d i o g r a f o 
p u ò p e r m e t t e r s i di scrive
re q u e s t a Candida p a r t e n 
do p r o p r i o ( p a r a d o s s a l m e n 
te a p p u n t o ) d a i p iù viet i 
ass iomi a n t i f e m m i n i s t i c h e 
c i r c o l a v a n o a l l o r a : p r i m o 
fra t u t t i quel le di consi
d e r a r e la d o n n a inferio
re a l l ' u o m o e q u e s t ' u l t i m o , 
invece , n a t o pe r p ro tegger 
la. m a n t e n e r l a e s a lvagua r 
d a r n e l 'onore . 

La s t o r i a vera di Can
dida. q u i n d i , n o n cons i s t e 
t a n t o ne l l ' a z ione c h e s i 
c o m p i e ne l t e m p o t e a t r a 
le de l la sua v i c e n d a sceni
c a : h a radic i più so t t i l i . 
c h e r i m a n d a n o a l t rove , a 
u n a v i t a c h e noi in tu ia 
m o m o n o t o n a , c h i u s a co
m ' è fra il c o m p i a c e r e u n 
m a r i t o d i s t r a t t o e la casa . 
m a a c c e t t a t a d a l l a d o n n a 
con consapevo lezza : il c h e 
e ra a b b a s t a n z a « s c a n d a l o -
so > a que i t e inp l . 

La s c o p r i a m o q u e s t a s to
r ia . nel losor io g iornal ie
ro de l l a copp i a b o r g h e s e 
c h e si c o n s u m a fra s a lo t t o 
e b o t t e g a a n c h e se qui la 
« b o t t e g a » è la s b a n d i e r a 
ta ( m a p e r s e g u i t a ipocri
t a m e n t e ) e l evaz ione del le 
m a s s e sce l t a c o m e c o s t u m e 
di v i ta d a u n o di ouegl i 
i n t e l l e t t u a l i di cui S h a w . 
senza f i losofemi, m e t t e in 
ev idenza l ' e n o r m e differen
za c h e c o r r e fra l ' essere e 
l ' a p p a r i r e . C a n d i d a è SDO-
s a t a a cos tu i , il p a s t o r e 
More l l . fuori p r o g r e s s i s t a 
e in ca sa p a n t o f o l a i o con
v i n t o e v iz ia to , p iù a t t en 
to a l p r o p r i o lavoro c h e 
al la g iovane mog l i e . 

F r a 1 d u e si inser i sce il 
e i o v a n e E u g e n i o , u n poe t a 
di d i c io t to a n n i c h e h a l a 
funz ione di d i s t russ re re . 
con la p rop r i a d i a l e t t i c a 
n e g a t i v a , la r occa fo r t e d: 
s i cu ra c r e d e n z a ne l l a alia
le si crogiola Morel l i . Ov
v i a m e n t e il g i o v a n e si in
n a m o r a di C a n d i d a ap ren 
d o degl i sp i r ag l i di ambi 
g u i t à i n s o s p e t t a t i d e n t r o 
que l menage f ami l i a r e . M a 
S h a w n o n è Noel C o w a r d . 
n é . t a n t o m e n o , T e n n e s s e e 
W i l l i a m s , q u i n d i t r a d i m e n 
to n o n ci s a r à : la d o n n a 
sceg l ie il m a r i t o , m a n o n 
t a n t o p e r c h é s u o l eg i t t imo 
c o n s o r t e q u a n t o p e r c h é le 
s e m b r a il più debo le . 

La c o m m e d i a è t u t t a qu i . 
In u n a con t r apDos iz ione di 
c a r a t t e r i e s e n t i m e n t i c h e 
si s v i l u p p a in u n d ia logo 
s e r r a t i s s i m o . P e r i n t e r o r e -
t a r l a o c c o r r e r e b b e r o des ì i 
a t t o r i ab i l i s s imi n e l l ' a r t e 
de l la c o n v e r s a z i o n e , in ter
p re t i c h e m a n c a n o quas i 
del t u t t o su l le s c e n e Ita
l i a n e . 

L ' o d i e r n a ed i z ione te*e-
vis lva , mvece . d i r e t t a d a 
S a n d r o Semi!, p u r immer 
gendo 1 p r o t a e o n i s t i in u n a 
s t r u t t u r a l l enea c h e sue-
ger l?ce p iù c h e so t to l inea
re l ' a m b i e n t e de l l a vicen
da . s i avva le d: u n a reci ta
z ione assa i t r a d i z i o n e » : 
Se rg io F a n t o n i è u n Mo
rell g r a n i t i c o : F l av i a Bo-
rell i è la s v a s a t a secre 
t a r l a P e n e l o p e - M a u r o 
A v o s a d r o è Alessandro . 
m e n t r e Alfredo P e a (v is to 
di r e c e n t e ^e l Trpno ver 
Istanbul) è E u g e n i o , ruo
lo c h e v ide ne l 1946 il 
d e b u t t o di M a r i o n B r a n d o . 
Su t u t t i s p i c c a n o la inter-
n r e s t a z i o n e di A n n a M a r i a 
G u a r n i e r l . u n a C a n d i d a 
assai so t t i l e , e que l la di 
Cesa re Gelli i ron ico p a d r e 
del la p o r t a g o n i s t a . 

Maria Grazia Gregori 
NELLA FOTO: Sergio Fan-
toni • Ann» Maria Guarnì* 
ri in una scena di « Candi
da » in onda staterà in TV 

CINEMAPRIME Molte novità sugli schermi in occasione della Pasqua 

Woyzeck, un 
reietto 

o un mostro ? 
WOYZECK — Regia e sce
neggiatura: Werner Herzog, 
dal d ramma di Georg Biich-
ner. Interpreti: Klaus Kinski, 
Eva Mattes, Wolfgang Reìch-
mann, Willy Semmelrogge, 
Joseph Bierbichler. Fotogra
fia: Jòrg Schmid t-Reitwetn-
Scenografia: Hcnning von 
Gierke. Drammatico, tedesco-
federale, 1978. 

C'era da aspettarsi , pr ima 
o dopo, l ' incontro fra il re
gista tedesco occidentale Wer
ner Herzog. l 'autore di Aguir-
re, di Stroszek, di Nosferatu 
(per citare i suoi titoli più 
noti, anche in I ta l ia) , e il 
personaggio di Woyzeck, ca
postipite di quant i « diversi » 
sono passati, dalle cronache 
della vita, alla pagina, alla 
scena o allo schermo. Woy
zeck è, come si sa. il capo
lavoro postumo di Georg 
Buchner: incompiuto, fram
mentario. ma geniale, antici
patore d'un buon mezzo se
colo (Bùchner scomparve, 
nemmeno ventiquattrenne, 
l 'anno 1837) della moderna 
drammaturg ia nelle sue for
me più avanzate. Le ango
sciose vicissitudini del solda
to-barbiere oppresso dai su
periori. sottoposto a folli 
esperimenti dietetici da un 
medico sadico, t radito dalla 

sua donna col burbanzoso 
Tambur-maggiore, sono state 
riproposte alla ribalta innume
revoli volte: qui da noi. da 
un decennio e più, interessan-
dovisi in particolare i grup
pi sperimentali , con risulta
ti pur di spicco, come quan
do (è il caso dell'edizione di 
Carlo Cecchi) la figura di 
Woyzeck assumeva un profi
lo meridionale, tendendo a 
combaciare con quella del 
grande reietto, il nostro Sud. 

Notevole, anche, la versio
ne cine-televisiva di Giancar
lo Cobelli. con Antonio Pio-
vanelli s t raordinar io prota
gonista (1973), purtroppo ap
prezzata da pochi; e che 
varrebbe la pena di accosta
re a questa di Herzog. La 
quale, personalmente, ci ha 
deluso: per essere, tu t to som
mato. la meno inventiva fra 
le t an t e che abbiamo visto. 
Rispettoso, nell'insieme, del 
testo originale (ma il rispet
to può esser nemico dell'amo
re), il film procede per ottan
ta minut i circa di inquadra
ture stat iche, se non proprio 
fisse, d'un gelido rigore, ac
cendendosi solo in certe cat
t ivanti prospettive scenogra
fiche e cromatiche. 

Lo sbaglio grasso, comun
que. s ta nella scelta di Klaus 

Un'inquadratura di « Woyzeck » di Herzog 

Kinski. della quale possiamo 
magari comprendere le ragio
ni di mercato. A par te il fat
to (non del tu t to seconda
rio) che l'età di Woyzeck è 
s ta ta elevata, cosi da t renta 
a quarant ' anni , il rischio è 
d'identificare in lui una sor
ta di mostro da baraccone: 
da compatire, si capisce (e 
non da irridere, come fa il 
dot tore) , ma pur sempre mo
stro. Ora. il vero Woyzeck è 
semplicemente un uomo po
vero e ignorante : un prole
tario. se ci si consente il ter
mine in disuso: la sua «di
versità » non ha altra natu
ra, anche se le circostanze la 

spingono al parossismo del 
delitto. 

La sequenza dell'assassinio 
di Maria per mano di Woy
zeck è. poi. fiacca, strascica
ta. ripetitiva, al punto che si 
è avverti ta la duhbia esigen
za di appiccicarvi, a soste
nerla per contrasto, l'ormai 
inascoltahile brano di Ales
sandro Marcello, reso celebre 
da Anonimo veneziano. E 
pensare che. oltre il resto. 
Woyzeck (mutato in Woz-
zeck) costituisce, per via di 

• Alban Berg. un capitolo im-
I por tante della musica con

temporanea. 

ag. sa. 

Avventure parigine di un vitellone 
IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN — Regia: Marco Vicario. 
Sceneggiatura: Sandro Parenzo, Marco Vicario, dal romanzo 
di Piero Chiara. Interpreti: Johnny Dorelli. Andrea Ferréol, 
Carole Bouquet, Marcel Bozzuffi. Paolo Bonacelli, Quinto 
Parmeggiani . Enzo Robutti , Nanni Svampa. Fotografia: En
nio Guarniero Drammatico-sentimentale- italo-francese, 1980. 

Piero, un provincialotto scapolone nostrano, se ne va a 
Parigi in vacanza, e infila una serie di disgrazie, per cui, 
assaporata la prigione da innocente, si ri trova quasi senza 
soldi, e col passaporto nelle man i della polizia. La ma tu ra 
signora Lenormand gli offre alloggio a modico prezzo, an
zi lo aiuta nel bisogno: Piero, infatt i , le ricorda il fratel
lo (ma scopriremo essere poi il mar i to) , Maurice, dilegua
tosi da tempo. 

Questo Maurice doveva essere un curioso tipo, a giu
dicare dalle car te lasciate in casa, e fra le quali Piero 
fruga oziosamente: sistemi filosofici, escogitazioni lingui
st iche. progetti di s t rane macchine vi si a l te rnano a brani 
d: diario. Inconsapevolmente suggestionato da tali letture, 
oltre che condotto dal caso, il nostro fa la conoscenza 
di una beila radazza. Valentine, che si svelerà per l'ex 
«mante dello scomparso. Piero intreccia, a sua volta, una 
relazione con lei. la cui piacevolezza è turba ta però dal dubb'.o 
di essere egli, per Valentine come per la signora Lenor
mand, una specie di sosti tuto o di sosia. 

La faccenda s'imbroglia con l'improvvisa r i a p p a r i t o n e 
di Maurice (fuggito da un luogo non precisamente di 
villeggiatura) e il susseguente ra t to di Valentine. A fatica 

e con spavento, Piero riesce a r iparare nel suo quieto pee-
sotto natale, t r a I tal ia e Svizzera, vi r iprende l'esistenza 
di sempre, t ra il lavoro, gli amici, il caffé. Ma ecco, un 
giorno, profilarsi una nota figuretta femminile... 

Gli sviluppi conclusivi della vicenda — ma qui li ta
ceremo, per quel t an to di giallo che i colori di essa com
portano — sono noti ai lettori del romanzo di Piero Chiara. 
Da questo, regista e sceneggiatore si discostano in alcuni 
t r a t t i : facendo della Lenormand la moglie, e non la madre, 
di Maurice; introducendo un omosessuale e togliendo via 
una donna dal conto dei personaggi; ambientando all'epo
ca a t tua le una storia da ta t a Anni Cinquanta , ecc.. In com
penso, l 'ambiente vltellonesco ove Pierro alligna è intensifi
cato, sulle scorta forse di al t re opere dello scrittore. Che 
del resto, ormai , ha l'aria di pensare da sé. nel l ' impugnar 
la penna, alle possibili trasposizioni cinematografiche dei 
suol libri, sempre più frequenti. 

Solo che. nel passaggio sullo schermo, lo spessore stilistico 
della pagina di Chiara (già non troppo termo, nell'occasio
ne) si sfalda; il suo spirito modera tamente casanoviano 
si converte in un avventurismo da qua t t ro soldi, e a 
motivare le traversie del protagonista vien t i rata in ballo, 
più del Destino, la Jella. Copione mediocre, regia alla men 
peggio. Non male, però. Johnny Dorelli. benché usato me
glio altrove. Modesta la componente muliebre, discreta qual
che caratterizzazione di con tomo (Bozzuffi, Bonacelli. Par-
meggiani, Robut t i ) ) . 

ag. sa. 

La Rete uno annuncia nuovi programmi per i più pìccoli 

La fata tv scopre Pinocchio 
Ma basta sostituire qualche programma per aiutare i ragazzi a uscire 
dalla fruizione passiva della cultura? Intanto, arriva « Huckleberry Finn » 

Un bambino mostro con una 
abnorme necessità di iperali
mentazione. prerocemente pre
disposto ad un saccheggio ra
pido e indifferenziato: cioc
colato con tanto latte e spazi 
celesti dove collezionare stel
le, biscotti fragranti della 
nonna e mostri terribili su cui 
cavalcare le proprie paure. 
succhi di frutta tutta natura 
e ombre galattiche da dimen
ticare. Di questo bambino. 
minacciosamente « imminen
te ». si è parlato con inquie
tante astrazione in una con
ferenza stampa indetta nei 
giorni scorsi dai responsabili 
delle trasmissioni per ragazzi 
della Rete uno televisiva per 
discutere della nuova pro
grammazione. 

< In questo momento diffi
cile dell'azienda di stato im
pegnata nel confronto con le 
televisioni private — ha detto 
Luciano Scaffa, capo di que
sta struttura — è necessario 
offrire ai ragazzi e alle fami
glie un palinsesto del pome
riggio ricco di presenze e di 
s \ago e di informazione cul
turale non legate ad istanze 
consumiste... prendiamo Ma-
zinga. l'invincibile personag
gio che ha invado la fantasia 
dei piccoli, abbiamo pensato 
di do \e r at t ivare una lettura 
critica tramite un confronto 
con .. Pinocchio ». 

Il commento a queste affer

mazioni lo affidiamo a due 
lettere esibite da un funzio
nario come verifica dell'espe
rimento: « Cara TV. io non 
vorrei essere Pinocchio per
ché è debole e indifeso, vor
rei invece essere Mazinga 
perché lui si che è Forte. . . 
Un bambino di Alcamo ». « Ca
ra TV. sono una vecchietta 
che. ogni mese, ha paura di 
recarsi alla posta a ritirare la 
pensione, se solo potessi ave
re l 'armatura di Mazinga sa
rei la donna più felice del 
mondo... Una pensionata co
me tante ». 

I promotori di questa confe
renza hanno cercato di dare 
un senso compiuto al proprio 
itinerario di ricerca ma . co
scienti e timorosi della loro 
stessa oscurità, hanno scam
biato per progetto di program
mazione alternativa l'intuizio
ne necessaria di una urgente 
revisione dei criteri tradizio
nali d'impostazione delle tra
smissioni per ragazzi. 

€ Non c 'è un nuovo assoluto 
come non c 'è un vecchio as

soluto. pian piano è necessario 
aggiustare il tiro dei pro
grammi ». ha risposto Scaffa 
a quanti chiedevano, in defi
nitiva. quale fosse la novità. 
In bell'ordine sono state ri
proposte una serie di conside
razioni troppo usate e già \ a -
nificate ed esaurite nelle loro 
motivazioni più intime: infor
mazione recepibile, educazio
ne ad una critica dell'ascolto, 

In realtà, il pubblico della 
infanzia, come caso culturale. 
è assai t rascurato dalle strut
ture dell'informazione, che de
dicano spazi e dibattiti quoti
diani ai programmi della fa
scia serale (film, varietà, in
chieste) ma evitano di pren
dere in considerazione la qua
lità dei programmi pomeridia
ni tanto.. . sono per bambini. 

Ma quanto tempo questi 
stessi bare bini passano di 
fronte alla TV. baby sitter 
elettronica o fata meccanica 
responsabile di sorrisi e di 
malinconie? 

Basta per una programma
zione diversa sostituire tìap-

Conigli in 
fuga verso 
la libertà 

LA COLLINA DEI CONI
GLI — Regista: Martin Ro
sai. Tratto dal libro di Ri
chard Adams La collina del 
conigli. Musica: Angela Mor-
ley. Direttore dell'animazio
ne: Tony Guu. Britannico. 
Cartoni animati . 1979. 

Che sollievo. Abituati a In
gurgitare cartoni animat i 
giapponesi conditi in tu t te le 
salse (dalla violenza tecnolo
gica di Goldrake alle disav
venture piagnucolose di Re
mi) . fa piacere vedere qual
cosa di diverso: anzi di asso
lutamente originale. La sor
presa arriva, per u n a volta, 
dall ' Inghilterra, preceduta da 
un bat tage pubblicitario sen
za precedenti che comunque 
non toglie meriti a questo La 
collina dei conigli, visto fino 
ad ora da oltre 10 milioni di 
spettatori . Ricavato dall'or-
mal celebre romanzo di Ri
chard Adams. La collina dei 
conigli reca la firma di Mar
tin Rosen. un regista quaran
tenne di origine americana 
noto agli esperti per aver 
prodotto Donne in amore di 
Ken Russell. Innamoratosi 
senza ritegno del soggetto. 
Rosen si è indebitato fino al
l'osso (la lavorazione si è 
mangia ta 4 milioni di dollari) 
per realizzarlo con dovizia di 
particolari, senza lasciare 
niente all'improvvisazione e 
alla sciatteria. E il r isultato 
— senza voler acciimpare i-
nutill paragoni con Disney — 
ei vede: l 'animazione, i colo
ri. I disegni hanno un fascino 
inconsueto, sospesi come so
no tra il rispetto del testo e 
le esigenze di sfumature psi
cologiche. Sì perchè, a diffe
renza dei classici cartoni a-
nlmat i giocati tut t i sull'esa
gerazione parossistica. 1 co
nigli protagonisti del film 
hanno qualcosa di sorpren
dentemente umano. S-nza 
per questo sconfinare nel rea
lismo. 

La storia è presto detta . 
Una banda di conigli, capeg
giata dal saggio Moscardo, si 
met te In viaggio verso l'igno
to per scampare ad un'atro
ce. quan to impalpabile ca
tastrofe. La coraggiosa briga
ta ne vede di tut t i i colori: 
gli uomini, le aquile, le volpi, 
anche i conigli (i terribili 
conigli di Etrafa. dominat i 
dal perfido Vulneraria) dis
seminano di paure e di mor
te 11 percorso di questa cu
riosa «anabasi ». non riu
scendo tut tavia a fermare la 
corsa verso la libertà e la 
salvezza. Perfino le blandizie 

Nuovo film per Joseph Rodi 
BONN — Joseph Rodi, la cui opera pr ima « Albert, perché? » 
ha en tus iasmato critica e pubblico in occasione del ventino
vesimo Festival dì Berlino, sta girando un nuovo film dal 
titolo « F r a n z » . Si t r a t t a di una storia ambienta ta in campa
gna t d in terpre ta ta da Joseph Schiebl t Elfnede Bleisteiner. 

PU Day.* o Mazinga con i car
toni (ancora di produzione 
giapponese) di Huckleberry 
Finn, il delizioso personaggio 
di Mark Twain? (Intanto so
no in cantiere Musica musica 
dal giullare al cantautore, 
non va e vieni dentro i ritmi 
della musica tradizionale e 
contemporanea e Arcobaleno, 
ogni programma un colore, 
ogni colore uno spazio d'esplo
razione: blu il porto, rosso il 
castello, viola il laboratorio 
scientifico). Questo culturali
smo d'apparenza, pieno di luo
ghi comuni, come può aiutare 
il ragazzo a uscire da un con
cetto di cultura passivo e no
zionistico? Il riscatto da una 
fruizione subordinata avviene 
con l'educazione al mass-me
dia t ramite il mass-media 
stesso. 

Intanto, aspettando domani. 
il bambino continua sempre 
più allenato e vorace a schiac
ciare i tasti elettronici, uno 
dopo l 'altro, alla ricerca di 
quel nuovo improbabile che 
sfiora ma non riempie la sua 
esistenza sempre più popolata 
di gesti stereotipi, di nvni-
codici linguistici, di fantasmi 
irreali da portare la notte den
tro il proprio letto invece del
la bambola di pezza o del
l'orsetto di compagnia. 

Maria Silvia Farci 

Parruccone, uno degli Intre
pidi conigli del film di Roften 

di Primula gialla, espressione 
di una schiavitù dorata ma 
soffocante, si infrangeranno 
contro la rabbiosa volontà di 
Moscardo e dei suol amici, 
più che mai risoluti ad ap
prodare al mitico colle We-
tership. 

Moderni ulissidi esposti al
la furia della na tura , i sim
patici coniglietti coroneranno 
il loro sogno passando sopra 
1 cadaveri di numerosi nemi
ci. pagando anch'essi un do
loroso contr ibuto di sangue. 
Ma la Libertà, si sa, non h a 
prezzo... 

Piacerà al bambini? Qual
cuno dice che il crudo ve
rismo di alcune scene e il 
distacco dalla placida filoso
fia di s tampo disneyano pos
sono recare danno al succes
so del film. Secondo noi è un 
errore, giacché il fervido e 
civilissimo apologo che La 
collina dei conìgli Illustra 
non ha n iente di astruso e dì 
intellettualistico. Del resto, la 
qualità delle immagini, il ta
glio dei personaggi (unico 
neo un insopportabile gabbia
no Kehaar doppiato In tede
sco maccheronico: ma nella 
versione originale la voce era 
dello scomparso Zero Mostel) 
e la suggestione delle musiche. 
can ta te da Art Garfunk^i so
no quanto di meglio e di 
spettacolare si possa attende
re da una cinematografia 
spesso snobbata e. qualche 
volta, sopiavvalutata» Come 
nel caso del recente JI tigna
re degli anelli. 

mi. art* 

La polemica sul film di Faenza 

Folgorato 
sulla via 

di Bologna? 
Sulla polemica in meri to al nuovo film di Rober to 

Faenza «S i salvi chi vuole» interviene ora Renzo Im
beni. segretario provinciale del PCI a Bologna, con que
sto suo articolo che pubblichiamo qui di seguito. 

Si discute del film o di Bologna? O di tutte e due 
le cose? La sera della prima i posti a sedere erano 
molti di meno dei biglietti distribuiti e perciò ho scelto 
un'altra sala cinematografica e un altro film. Non sono 
perciò in grado di esprimere un parere diretto sull'opera 
di Faenza. Però ho letto tutti i commenti e le interviste 
fino ad ora pubblicati: l'impressione netta è che i di
battito su Bologna sia un po' « retro ». Tutto bene, tutto 
male: è uno schema vecchio, improduttivo. A che serve 
difendere e accusare Bologna, dividersi in due partiti 
su tutto l'arco di posizioni e di problemi? Nel film di 
Faenza c'è la chiave di volta per mettere a fuoco le 
contraddizioni sociali e politiche, i contrasti fra esperiente 
culturali ed umane che attraversano la città di Bologna 
e la società regionale? Se fosse così dovremmo certo 
ringraziarlo. Ma le figure di un deputato, di un giovane 
e di una ragazza e l'immagine di un quartiere disgraziato 
forse sono un po' poco per € giudicare* Bologna. 

Sembra di grande importanza per il regista (leggo svi 
Messaggero) parlare del funzionario del PCI come di 
un uomo grigio, incapace di avere una sua personalità. 
Spero che lo stesso Faenza non vorrà la palma d'ore 
per un clichè abusalo, che altri hanno propagandato e 
che non ha molti riscontri con la realtà. Si potrebbe par
lare. se si vuole indagare su questo aspetto, con quei 
funzionari e dirigenti del PCI e del movimento demo
cratico che abitano al « Pilastro » per avere nuove te
stimonianze di tensioni familiari, umane, politiche. Si 
potrebbe mettere a fuoco la figura di quel giovane se
gretario della sezione del PCI del Pilastro che si è sui
cidato pochi mesi or sono, o raccontare di quella ra
gazza della FGCI, sempre del Pilastro, che ha diretto 
la cooperatila agricola e .4roto », intimidita e minacciata 
più volte per la sua attività politioa. Si potrebbe ri
prendere una delle tante assemblee in cui amministra
tori e dirigenti comunisti argomentavano con difficoltà 
di fronte ad un uditorio diffidente le ragioni dell'adegua
mento delle tariffe dei servizi sociali, mentre democri
stiani di base contestavano anche soltanto l'uso del ter
mine austerità. 

San voglio elencare le tante facce di un problema 
che molti liquidano sbrigativamente con un aristocratico 
€ dalli al burocrate ». Mi preme invece domandare: dov'è 
la forza della democrazia a Bologna? In cosa consiste 
lo scontro di classe, quali sono gli antagonismi sociali? 
Come sono organizzati il potere economico, finanziario e 
chi influenza di più la cultura e l'informazione? A che 
punto è il difficile rapporto fra U movimento operaio 
e contadino e il tessuto culturale interno ed esterno al
l'Università? 

A tutte queste domande non sì risponde con im
provvise scoperte e folgorazioni. E se Faenza dichiara che 
non gli interessano i massimi siatemi tanto più. allora. 
la discussione sul film (che per rispetto dei lettori e del 
pubblico sarà opportuno riprendere quando Io si potrà 
vedere sugli schermi) non può diventare un'altra occa
sione per impedire che su Bologna si discuta veramente 
e liberamente. 

Renzo Imbeni 
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I casi della Miai e della Mistral di Latina che rischiano la chiusura 

Quelle due fabbriche in crisi 
nella provincia «colonizzata» 

Nel pontino la più alla concentrazione di società multinazionali - Lo squilibrio territoriale - Si pro
duce quasi esclusivamente per il mercato romano - Più di ventimila i disoccupati: che fare per loro? 

Nessuna opposizione alla proposta dell'assessore alla polizia urbana 

Ai padroni, al governo 
alla Regione: che cosa 
propone il sindacato 

Il 15 e 16 aprile ì lavora
tori del Lazio scenderanno 
in sciopero per sostenere le 
vertenze delle aziende in 
crisi, comprese quelle della 
Miai e della Mistral. La Fe
derazione unitaria regionale 
ha presentato, al governo, al
la Regione, agli imprendi
tori un pacchetto di pro
poste. 

Agli industriali 1 sindacati 
chiedono: 
A la definizione di linee di 
" rilancio degli investimen
ti, in rapporto ai piani di 
settore; 
A la localizzazione degli ìn-
" vestimenti in base al 
piano regionale di sviluppo; 
£ } un ruolo attivo nella so-
" luzione delle vertenze 
delle aziende in crisi; 
£ } un ruolo attivo per lo 
v sviluppo di iniziative 
consortili per: innovazione 
tecnologica, formazione pro
fessionale, ricerche di mer
cato; 
| H rapporto diretto con le 
^ scelte della programma
zione nazionale e regionale, 
anche per la soluzione dei 
«punti di crisi»; 
/ j ^ un confronto sulla situa-
*"* zione energetica della 
regione. 

Al governo, Cgil-Cisl-Uil. 
avanzano queste richieste: 
A impegno concreto del mi-
v nlstero dell'Industria per 
la soluzione delle vertenze, 
all'interno dei piani di set
tore; 
£\ ruolo attivo della Gepi 
^ per il risanamento delle 
aziende; 

£\ la definizione, in base 
^ alla legge per l'intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno, delle priorità territo
riali e settoriali; 

f \ l'applicazione di tutte le 
^ leggi di programmazione 
(675. 10. 183 ecc.). 

Alla Regione e agli enti 
locali si chiede invece: 
A la costruzione, in tempi 
" rapidi, delle arce at
trezzate; 
C\ che si conoscano i pa-
" reri relativi ai finanzia
menti della 675 (riconversio
ne industriale) e 183 (inter
vento per il Mezzogiorno) 
secondo chiare scelte di 
settore; 

£\ potenziamento della Fi-
^ las (finanziaria regio
nale) per i consorzi garanzia-
fidi. per il leasing agevolato. 
per le attrezzature delle aree 
del Nord-Lazio; 
f \ un ruolo attivo in alcuni 
*•* settori: rifornimento a 
basso costo delle materie pri
me per l'industria cartaria. 
un centro assistenza alle 
aziende tessili, un piano per 
l'informatica, la regolamen
tazione dello sfruttamento 
delle risorse del territorio 
(cave): 

£k la costituzione dell'osser-
*•* vatorio del mercato del 
lavoro, il cui progetto è stato 
già approvato dalla giunta 
regionale: 
fò il rispetto di tutti gli 
^ impeeni assunti con lo 
accordo di fine legislatura. 

Tutta protesa verso Nord. 
Questa forse è l'unica analo
gia della provincia di Latina 
con il resto del paese. Un 
Nord che in questo caso si 
chiama Roma, la capitale, il 
suo mercato la sua continua 
richiesta di beni voluttuari. E 
se Roma non « tira ». Latina 
crolla. E' già surf-esso con 
decine di fabbriche, di azien
de nate e cresciute per una 
moda, per un bisogni indotto 
e poi subito chiude Una prò 
vincia dipendente, invasa, co
lonizzata (tra l'altro, il Ponti
no è la zona del Lazio dove 
più alta è la concentrazione 
di aziende multinazionali) e 
chi più ne ha più ne metta. 
Luoghi comuni per Latina ne 
sono stati inventati tanti, al 
cimi ormai sanno anche un 
po' di stantio. Tante frasi 
fatte — ed è triste doverlo 
constatare — che però ritor
nano d'attualità periodica
mente. DÌ ieri è la notizia 
della probabile chiusura di 
due fabbriche, fra le più 
grandi: la Miai e la Mistral. 
Si parla di 1600 operai che 
resterebbero a spasso. E ri
tornano i discorsi sulla pro
vincia squilibrata in una re
gione squilibrata. 

Si è detto che la chiusura 
dei due .stabilimenti è un 
grave colpo per l'economia 
pontina. Perchè? La Miai e la 
Mistral non hanno indotto, 
nel senso tradizionale della 
parola. Non hanno cioè un 
circuito di microaziende che 
producono per loro. * Certa
mente non ci sono imprese 
appaltatrici — dice Carlo A-
storo. segretario della Came
ra del Lavoro di Latina — 
ma per esempio la Miai con 
tutti i distinguo del caso è 
per Sabaudia quello che la 
Fiat è per Torino Esiste in
somma un rapporto diretto 

tra la fabbrica e la città, tra 
la capacità di guadagno e la 
capacità di spesa. E su que
sto scambio si è retta finora 
gran parte dell'economia in 
questa zona ». Per la Mistral 
il discorso è ancora più lam
pante: l'enorme fabbrica di 
componenti passive si è 
< lasciata » costruire attorno 
a sé una vera e propria cittì-, 
Sermoneta nuova, che strin
ge d'assedio l'azienda, che ne 
dipende anche dal punto di 
vista economico. Due esempi, 
che non solo sono un altro 
nome nei lungo eleno di a 
/•onde in crisi. Sono onalco>a 
d- più. Dentro le vertenze 
della Miai e della Mistral 
dentro il tentativo rii - sal
varle * c'è la richiesta r'i 
programmazione: gli operai 
\o<*ìirno il piano di «ettore 
per la componenti-;! ira, un 
diverso ruolo delle partecipa
zioni statali, la formazione di 
un consorzio guida nei cam
pa. E queste sono le uniche 
ros^'bi.Mi; di salvaguardia del 
po=*o di lavoro. Alti-tniive 
(.-ert-j. non ce ne .̂0110. Qual
che c'au>. forse stagionato 'è 
una inchiesta di un anno e 
mezzo fa) ma che può ser\i-
re a dare una idea. Facendo 
uguale a cento il tota!3 dei 
lavoratori nella industria 
manufatturiera di Latina (che 
in tutto sono più di 32 mila) 
si viene a sapere r.hc .1 15 0 
per cento (una percentuale 
altissima, se si considera che 
i settori sono 23) è impiegato 
nelle fabbriche chimiche. E 
qui chimica (anche se esisto
no grosse e importanti fab
briche del settore gomma) 
vuol dire soprattutto farma
ceutica. quella farmaceutica 
che produce cerotti o maquil
lage. Quella farmaceutica 
cioè che da qui a poco tem
po sarà costretta a chiudere. 

Ancora, sul totale dell'occu-
pazine il 10,3 per cento è as
sorbito dalle imprese tessili. 
il settore più colpito dalla 
crisi. Insomma una economia 
debole. Debole e squilibrata. 
Basta poco per capire il sen
so di quest'ultima parola, 
basta vedere la Pontina che 
era considerata una grande 
arteria di commento solo nel 
tratto Roma-Aprilia (solo ora 
si sta lavorando per raddop
piarla fino a Latina). Squi
librio territoriale che signifi
ca anche impossibilità una 
volta che chiude una fabbrica 
di trovare soluzioni alternati
ve. E così magari, anche se 

j non è il caso della Miai e 
j della Mistral. si corre il ri-
• se-Ilio di difendere lutto, a 

qualsiasi costo. Ecco perchè 
il sindacato, di fronte ai vi t 
timila disoccupati della pro
vincia. fa un discorso che a 
molti potrebbe apparire * gè 
nerico» astratto, e che imwe 
è l'unica possibilità per dare 
una garanzia a quei disoccu
pati. « Puntiamo al riequili-
brio territoriale — continua 
il segretario della Camera del 
Lavoro — vogliamo il nucleo 
industriale Formia - Gaeta. 
vogliamo il completamento 
della zona industriale del 
Mazzocchio. vogliamo la 
crescita della zona più meri
dionale della provincia ?. 
Vogliono infrastrutture, vo
gliono creare incentivi per li
na vera imprenditoria e non 
quella parassitaria che è l'u 
nica arrivata qui fino ad ora. 
E soprattutto non vogliono 
sprecare occasioni. Nella zo
na industriale del Mazzocchio 
alcune imprese che sì sono 
insediate appena un anno fa 
già sono iti crisi. Sono in 
crisi perchè magari a Roma 
quel tipo di vestito non tira
va più. 

In bicicletta al centro? 
Se non disturba il bus... 
Tanti parcheggi a nolo nei punti strategici, magari vicini al metrò - « Macché salite: 
Roma non è più solo la città dei sette colli » - L'idea piace anche a me, dice Zavattihi 

«La bicicletta a noleggio per 
girare in citta? Perché no? 
In alti e citta europee questo 
esperimento lo hanno avviato 
con successo da parecchio 
tempo ». Ma Roma è la cit
tà dei sette colli, tutta sali
te: non le sembra che la 
bicicletta sarebbe poco adat
ta? « Macché! Roma non è 
piti la cittadina di una vol
ta, et sono interi quartieri 
nuovi tutti in pianura e la 
bicicletta potrebbe essere uti
lissima». Per Pietro Chiap
pini, una volta gregario di 
prestigio di Fausto Coppi ed 
ora consigliere nazionale 
della Federazione ciclisti, la 
idea lanciata dall'assessore 
comunale alla polizia urba
na è splendida. 

Per capirci meglio ricor
diamo cosa ha proposto il 
rappresentante del Campido
glio. 

In sintesi si tratterebbe di 
aggiungere un altro piccolo 
anello al ststema urbano di 
trasporto integrato: in que
sto caso si potrebbe parlare 
di metrò (o bus) + bicicletta. 
Il Comune acquisterebbe un 
certo quantitativo di bici
clette e organizzerebbe alcu
ni parcheggi con relative ra
strelliere nei punti strategi
ci della città. Una volta rag
giunta la zona interessata 
coyi la metropolitana o con 
l'autobus si potrebbe così af
fittare la bicicletta e prose
guire con quella. 

Naturalmente, l'affittuario 
non sarebbe obbligato a ri
portare la bici nel parcheg
gio dove l'ha presa a nolo, 
potrebbe lasciarla anche in 
un altro. 

Naturalmente, è bene pre
cisarlo, la proposta (che po
trebbe essere mesa in pra
tica sin dalla prossima està 
te) non risolverebbe tutti i 
problemi del traffico a Ro
ma, per carità, ma potrebbe 
essere un piccolo contributo 
in questo senso. Tutto lascia 
credere che si cornine fra con 
l'acquisto di 50 bici, poi, se 

La bicicletta al tempo dell'austerità 

tutto andrà bene, il numero 
potrà salire a 500. In fondo 
la spesa per il bilancio del
l'amministrazione sarebbe ir
risoria, pochi milioni in tutto. 
E allora perché non tentare? 
All'estero (e anche a Torino) 
ci hanno già provato e le 
cose vanno benissimo, per
ché non dovrebbe andare be
ne anche qui? Per l'assesso
re al traffico del Comune la 
proposta del collega alla po
lizia urbana è buona, però 
bisogna evitare che i percor-

\" si riservati alle biciclette (per
ché di percorsi riservati si 
tratterebbe) non finiscano 
per costituire un intralcio 
per quelli riservati ai bus. 

Per Chiappini, invece, di 
riserve non ce n'è nemmeno 

una. E' vero, lui è un patito 
della bicicletta (ha parteci
pato da protagonista a set
te Giri d'Italia, ha vinto tre 
volte la Tre Valli Varesine 
e due volte la Milano-Torino) 
e ancora oggi la bicicletta 
costituisce la sua fonte di 
guadagno (gestisce pure un 
negozio specializzato a San 
Giovanni), via le sue consi
derazioni sono convincenti. 
« Vorrei che mi si spiegasse 
— dice Chiappini — perché 
a Roma non c'è un solo po
sto dove lasciare una bici
cletta. Uno, al massimo, la 
può lasciare appoggiata al 
muro con una catena. Non 
ci sono rastrelliere ne par
cheggi. Le dico una cosa: 
se i parcheggi interni dei mi-

La legge approvata dalla giunta regionale consente una rapida procedura per assegnare i fondi 

Per le comunità montane 54 miliardi (e subito) 
La DC proponeva di fare una legge apposita: lungaggini inutili e spesa « a pioggia » - I finanzia
menti sono stati inseriti nel bilancio di previsione del '79 - Sta per partire la fase attuatìva 

Cinquantaquattro miliardi e 
603 milioni: sono i soldi stan
ziati dalla Regione per lo svi
luppo delle zone di montagna. 
Le diciasette comunità monta
ne del Lazio utilizzeranno i 
fondi per i campi e per i set
tori produttivi più vari: dalla 
zootecnia alle opere idrauliche, 
dalle foreste alle strade rura
li. dai parchi archeologici alle 
bonifiche. Per ora la Regione 
ha approvato i progetti di mas
sima. elaborati dalle comuni
tà montane, e ha ripartito e 
assegnato i fondi. Adesso le 17 
comunità presenteranno (alcu
ne l'hanno già fatto) i proget
ti esecutivi, messi a punto nei 
dettagli e cosi le somme ero
gate saranno « svincolate ». 

Sta per partire, quindi, la 
fase attua ti va degli interven
ti. E' una procedura di spe
sa rapida ed efficace che la 
giunta di sinistra della Pisana 
ha costruito. E l'ha inserita 
(articolo 8) nella legge di as
sestamento del bilancio regio
nale di previsione per l'anno 
finanziario 1979. Ma per arri
varci la maggioranza ha do
vuto contrastare e battere la 
tesi dalla DC. 

Cosa proponevano, infatti. ì 
democristiani? In sostanza, di 
inviare e dislocare i miliardi 
alle comunità montane facen
do una legge apposita « ad 
hoc». Una proposta, questa. 
che tra elaborazione e appro
vazione del consiglio e ratifica 
della legge da parte del com
missario di governo avrebbe 
comportato una perdita di tem
po di alcuni mesi. Una lungag
gine inutile, insomma, e una 
procedura poco efficace. \n 

TESTIMONE 
SOCCORRITORE 

CERCASI 
Chi ha assistito come te

stimone soccorritore all'inci
dente stradale tra una Mer
cedes e una Fiat 850 avve
nuto, martedì 18 marzo, alle 
ore 10. all'altezza del 5 km 
dell'autostrada Roma-L'Aqui 
la è pregato di telefonare 
urgentemente a! 7590444 

che perchè la DC ha chiesto. 
in pratica, il solito criterio , 
degli interventi, della spesa | 
distribuita « a pioggia ». 

Proprio quella consuetudine. 
quella caratteristica del suo 
modo di amministrare che la 
giunta di sinistra, in questi 
anni, ha cercato — con risulta
ti significativi — di cambia
re. Perciò, pure per le comu
nità montane, malgrado le vo
lontà dei de. si è scelto di 
spendere i soldi in base a pro
grammi precisi, finalizzati a 
iniziative davvero necessarie e 
importanti. 

La linea adottata dall'ammi
nistrazione regionale è. dun
que. assai differente dalla te
si democristiana: i finanzia
menti per le 17 comunità mon
tane sono stati inseriti nel bi
lancio del '79 e sono adesso 
immediatamente disponibili. 
Senza aver approvato una leg
ge « ad hoc ». anzi proprio 
per questo si sono accorciate 
(e di tanto) le procedure. Nei 
prossimi giorni, infatti, il pac
chetto dei fondi sarà « svinco
lato » e prima della fine della 
legislatura per il rinnovo del 
consiglio ogni comunità monta
na riceverà i rispettivi finan
ziamenti. Il tutto, in un perio 
do molto breve se si conside
ra che la legge di assestamen
to del bilancio '79 venne ap 
provata soltanto nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

Ma qual è la strada indica
ta. scelta nell'articolo otto. 
quello che parla degli inter
venti previsti per i piani di 
sviluppo delle zone di monta
gna. Si tratta di due «capi
toli > di spesa. Il primo — ol 
tre 45 miliardi e mezzo — uti
lizza dei fondi statali (bilan-
eio annuale '79). il secondo — 
poco meno di no\e miliardi — 
utilizza invece dei fondi regio
nali (bilancio pluriennale). 

II meccanismo stabilito dal
la ciunta per spendere con cri 
terio questi 54 miliardi è sem
plice. \ eloce. E particolarmen 
te e\ita la e caduta a pioc 
già > delle ero2a7Ìoni. come 
\ole\a la DC. In pratica, la 
legse approvata il 1. ottobre 

Così i soldi stanziati dalla Regione 
Ecco i finanziamenti assegnati dalla Re- ! IX Monti Sabini, Tiburtini, 

gione alle 17 comunità montane del Lazio ! Cornicolanì e Prenestini 

(le somme sono indicate in milioni). 

1 Alta Tuscia 2.232 
Il 922 
I I I Tolfa 1.402 
V Montepiano Reatino 2.967 
VI Velino 3.721 
V I I Salto Cicolano 3.589 

X Subiaco 
XI Castelli Romani e Pre

nestini 
X I I 
X I I I Lepini 
X IV Valle di Cornino 
XV Valle del Liri 
XVI Monti Ausoni 

V i l i Turano 2.493 XV I I Monti Aurunci 

1.403 
3.158 

1.534 
3.092 
5.051 
3.900 
1.814 
3.080 
2.420 

scorso dalla giunta di sinistra 
fissa due fasi. Dapprima le 
comunità montane inviano al 
consiglio regionale dei piani 
in base ai quali vengono asse
gnati ì soldi. Sono piani e pro
getti di massima. Contengono 
soprattutto una serie di indi
cazioni. 

Quando questi progetti ini
ziali risultano approvati e so
no così stati destinati somme I 
e finanziamenti — ecco la se
conda fase — le comunità 
montane elaborano e presen
tano alla Regione i progetti 
esecutivi. A tal punto, i sol
di possono essere finalmente 

utilizzati per le opere appro
vate. L'articolo 8 della leg
ge di assestamento del bilan
cio di previsione '79 stabili
sce. infatti, che inviati i pro
getti esecutivi i finanziamen
ti decisi vengono accredita
ti alle comunità montane in 
appositi conti correnti. 

A vederli sembravano un 
gruppo di passeggeri come 
tutti gli altri e nessuno, tra i 
tanti che affollavano il con
voglio della metropolitana, ha 
dato loro eccessiva importan
za. In effetti, " però qualcosa 
di particolare l'avevano: una 
certa competenza in materia 
di trasporti e soprattutto un 
forte interesse per il modo in 
cui la nuova metropolitana di 
Roma è stata realizzata, con 
accorgimenti senz'altro all'a
vanguardia. Quel gruppo di 
passeggeri erano gli assessori 
regionali ai trasporti di di
verse Regioni italiane e ad 
accompagnarli, insieme al lo
ro collega del Lazio. Alberto 
Di Segni, c'era anche iì pre
sidente dell'Acotral compagno 
senatore Italo Maderchi. Il 
motivo di questa visita l'ab
biamo accennato. L'apertura 
della nuova linea A. un gioiel
lo in tetto di efficienza, au
tomatizzazione e capacità di 
trasporto, ha avuto un'eco 
che è andata ben al di là dei 
confini di Roma e della stes
sa regione, tanto che gli stes
si americani hanno già ordi
nato alla Breda di Pistoia 
due nuove sotterranee identi
che a quella nostra. Ecco 
perchè gli assessori delle al
tre regioni italiane hanno vo
luto saperne di più. se non 
altro per rendersi conto se 
certe soluzioni possano esse
re adottate anche da loro. E 

i complimenti ai nostri am-

Questo metrò 
è un modello 

da imitare 

ministratori non sono venuti ; 
solo dagli assessori che la 
metropolitana la sconoscono 
ancora poco, ma dallo stesso 
assessore ai trasporti della 
Lombardia, un vero supere-
sperto. A Milano la rete sot
terranea è più antica e svi

luppata delia nostra, ma in 
fatto di modernità i nostri 
convogli (praticamente tutti 
telecomandati da un unico 
cervello centrale) superano 
qualsiasi esempio. 

L'incontro di ieri non si è 
risolto con una visita al me-

Molti romani hanno lasciato la capitale per il week-end 

Pasqua d'aprile, Pasqua «buona» 
la città già invasa dai turisti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
V i i U F. T M H , 75 • T t l . ( 0 2 ) 6423 .557 

00185 ROMA 
V i i d«i Taur in i , 19 • T t l . ( 0 « ) 49.50.141 

/ romani evidentemente 
credono ai detti popolari 
perchè già ieri molti hanno 
lasciato la città. Si dice, in
fatti, che la Pasqua che ca
de m aprile porti il sole e 
allontani il cattivo tempo e 
anche se le previsioni del 
bollettino meteorologico non 
promettono niente di sicu
ro. molte famiglie, appena 
chiuse le scuole, si sono 
messe in macchina. Non per 
questo pero il traffico m 
città è diminuito: nel centro 
storico la fanno da padroni 
i pullman carichi di turi
sti tgiapponesti. tedeschi, a-
mericant > e negli alberghi 
non si trova più un letto 
Ubero 

Intanto. Comune Regione 
e ente provinciale per il 
turismo hanno approntato, 
nei punti «caldi» di afflus 
so (Stazione Termini, piaz
za Venezia, Fontana di Tre
vi e San Pietro), un piano 
strategico. Accanto ai vigt-
l< urbani, infatti, ci sono 
gentili ragazze poliglotte che 
con le loro informazioni 
permetteranno ai turisti di 
districarci meglio tra mn 
numenti, piazze e strade. 

Le presenze degli stranieri 
a Roma si calcolano mtor 
no al milione, con un incre 
mento del N^r rispetto al 

19, ma questa cifra è de
stinata ad aumentare tra 
oggi e domani. 

E per quelli che restano 
in città? Tempo permetten 
do, i romani potranno fare 
la tradizionale gita fuort 
porta di Pasquetta, ma do
vranno ricordarsi di fare la 
spesa per due giorni, perche 
domani e dopodomani i ne
gozi resteranno tutti chiusi, 
eccetto i fiorai che potian-
no aprire per mezza gùrma-
ta. Oggi comunque mercati 
rionali coperti e scoperti 
avranno la facoltà di effet
tuare l'apertura ininterrot
tamente, dalle 7 alle 19J30. 

Sempre per chi resta m 
città ricordiamo che nel ma
laugurato caso qualcuno si 
sentisse mate può rivolgersi 
alla guardia medica permn 
nente di via del Colosseo. 
telefono 475fu41 '2'3;4. Il ser
vizio comincia nel pomerig
gio di oggi e proseguirà fino 
alle S di martedì infine. 
i «pronto soccorso» degli 
ospedali insieme con lo 
« Croce rossa n non conosco 
no feste 

Per offrire un'immagine 
della « città eterna » ptn 
bella possibile e per renar 
re un servizio ai cittadini la 
nettezza urbana funzionerà 
regolarmente anche domani. 

Domani e dopodomani poi 
squadre speciali di nettur
bini del comune imenei-
ranno in quelle zone della 
città dove sono previste par
ticolari cerimonie o mant 
festazioni e dove, quindi, la 
loro opera sarà preziosu 

Per quanto riguarda tu 
.47\4C, infine, in coinciaen 
za con l'entrata in vigore 
delTora legale, verrà appli
cato il nuovo orario, a pu* 
tire dalle 2 di notte torà 
solare). Ovviamente non 
verranno effettuate le corse 
del servizio notturno com
prese fra le 2 e le 3 

Ma torniamo ai fortunati 
che possono permettersi il 
week-end. Secondo le agen
zie turistiche la méta scelta 
quest'anno è soprattutto nel 
territorio italiano, con uno 
spiccata preferenza per le 
isole, dove i più coraggiosi 
potranno fare il primo tuf
fo della stagione. Ma la Pa
squa è una mim-vocama 
che consente anche l'alter
nativa opposta: la neve e 
caduta abbondantemente an 
che nelle ultime ore fai 
monte Terminillo, meno 3 
gradi, il manto bianco e 
alto più di un metro* e of 
fre quindi la possibilità di 
sciare. Per il soccorso stra
dale. mille posti fissi — di 

Come sarà 
il tempo, 

l'orario dei 
negozi 

I numeri 
d'emergenza 
per chi resta 

a casa 
L'afflusso 

degli 
stranieri 
si calcola 

intorno 
al milione 
di persone 

cui cento sulla rete auto 
stradale — in servizio 24 ore 
su 24 sono a disposizione 
degli automobilisti. L'ACI 
ricorda che la ch'iamata di 
soccorso per la viabilità or
dinaria si effetua col 116 
(senza prefisso!, mentre sul 
le autostrade bisogna utiltz 
zare le apposite colonnine 
Per qualstasi informazione 
sii/ traffico, la transitabili 
tà e il tempo, ti numero a 
disposizione degli automa 
bilisti è il 4212 iprefisso 06 
per chi telefona da fuori 
Roma). 

nisteri fossero riservati in 
parte alle biciclette, almeno 
un terzo degli impiegati an
drebbe al lavoro con que
sto mezzo di trasporto». Ma 
perché, ha fatto un censi
mento tra i ministeriali? 
« Certo che l'ho fatto, a mo
do mio ma l'ho fatto, guar
di che non dico fesserie ». 
« Insomma — aggiunge Chiap 
pini — non si può chiudere 
il centro storico e poi non fa
vorire in tutti i modi un 
mezzo di trasporto che per 
ti centro storico è senz'altro 
il più adatto, soprattutto per 
t giovani. Eppure — dice — 
tanti anni fa non era così. 
Certo, allora eravamo più po
veri e le macchine erano po
che, ma mi ricordo che al
l'esterno del vecchio stadio 
Torino c'erano decine di ra
strelliere dove lasciare la bi
ci, ed erano sempre piene. 
Cliissà perché quando è sta
to costruito l'Olimpico (ma 
potrei parlare anche, non 
ridete, del velodromo del-
l'Eur) nessuno ha pensato 
alle rastrelliere ». « Comunque 
— aggiunge — voglio fare 
una proposta. Se il Comune 
vuole risparmiare si può pen
sare a formare cooperative 
per il noleggio e la custodia 
delle biciclette. 

E Cesare Zavattint? Cosa 
pensa lo sceneggiatore di 
Ladri di biciclette della pro
posta del Comune? Glielo 
chiediamo ma ha pochissimo 
tempo a disposizione per 
parlarne: « Sono impegnatis-
simo — dice dall'altra par
te del filo — con un lavoro 
che mi sta facendo sudare 
sette camicie, però scrivete 
che la proposta mi va benis
simo. A parte il fatto che 
quelli come me, della "Bas
sa" intendo, sulla bicicletta 
ci sono nati, ma penso pro
prio che le due ruote senza 
motore andrebbero benissi
mo anche a Roma. Scrivete
lo, ciao ». 

g. pa. 

trò: si è parlato anche di al
tro, di trasporti in generale e 
delle carenze finanziarie — 
responsabile principale il go
verno — che rischiano di pa
ralizzare questo settore e 
quindi di penalizzare ingiu
stamente e pesantemente tut
ti coloro che del mezzo 
pubblico fanno un uso quoti-

i diano. Dopo aver sottolineato 
il ruolo portante, centrale, 
che deve essere assegnato ai 
trasporti su ferrovia (che 
consuma soltanto il 3 per 
cento del totale di petrolio 
assorbito da questo settore. 
la stragrande maggioranza 
viene « bevuto > dalle auto 
private e dai bus) l'assessore 
Di Segni e il suo collega 
lombardo hanno deciso un'a
zione comune per sollecitare 
il governo e fornire i finan
ziamenti necessari a trasfor
mare in metropolitane sot
terranee veloci quei tratti di 
ferrovie concesse che pene
trano nelle città. A Roma, in 
particolare (ma diversi casi 
analoghi esistono anche a Mi
lano) interventi di questo ge
nere sarebbero particolar
mente utili sulla Roma-Fiuggi 
(che corre provocando incre
dibili rallentamenti lungo la . 
Casilina. una consolare tra le 
più strette e popolate) e la 
ex Roma-Nord (che con op
portune modifiche potrebbero 
diventare un treno veloce in 
grado di collegare zone alta
mente popolate). 

Una delle ragazze f.tcrprcti msntra e aiuta » una turista 

fil partito-*) 
ROMA 

VALMONTONE alie 18 cellu
la San Giovami (Marron i ) : SAN 
CE5AREO Bile 17.30 a! eterna 
(Bagnato): R1GNANO alie 17 
(Mon t ino ) ; MORANINO alle 10 
al mercato (Tagilor.e); FINOC
CHIO a! e 18 casegg'eto (Trov»-
t o ) . 

Al la 17 a Via Cassa 871 or
ganizzata da'Ia sezione Cessi a ma-
n.festezione suiia pace in prepa
razione delia manifestazione dei 
13 apr^e tavola rotonda. Parte
cipano i l compagno Angelo Fred
da una delegazione n'earaguense. 
F.G.C. I . 

Torre Angela ore 17 Mart'.fe-
staz'o-.e per la pece. Partec'p* 
L.na F:bt>: de: Com rato Centra:* 
del PCI. 

FRODINONE 
FGCI: Ausonia ore 16 congresso 

(Tomass.). 

LATINA 
Scau.-I ore 10 A r t ^ o Operai 

(Raco-Grassucct-ReccrTa): Sermo
ne** Sca o: ore 16 Operai Mistrwl 
(Grassucci-Rsco-SIndaci) -. Norma 
ore 20 Assemblea (Lungo). 

RIETI 
Roccas:n'ba!da ore 19 Asscmb e i 

ASSEMILEE DI RENDICONTO 
LATINA: Sonn no (Cascano) ore 

19.30 (Bemard 'n l ) . 

Culla 
E" nata Sabrina. figlU del 

compagni Gianni R:chi e An
na Maria Pompili della se
zione di Rocca Priora, Alla 
piccola e ai genitori t più 
cari auguri della sezione del
la Zona Castelli e dell'Unita,. 

k 
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Da tre anni una banda di taglieggiatori e usurai dettava legge nella zona del Collatino, Prenestino, Tor de' Schiavi 

Un intero quartiere si libera dal racket 
> - • • • . 

Arrestati dalla squadra mobile otto dei componenti dell'organizzazione - Altri tre, per adesso, sono latitanti - Prima pretendevano soldi in cambio di «pro
tezione», poi li riprestavano a tassi del 150% - Un giro di centinaia di milioni - Alcuni hanno già confessato - Di un commerciante la prima denuncia 

Per tre anni un quartiere 
Intero è stato preda di u-
n'organizzata banda di ta
glieggiatori e usurai. I com
mercianti del Collalino, del 
Prenestino. di via T04- de' 

' Schiavi hanno vissuto per tut
to questo tempo sotto l'incu
bo del ricatto continuo, della 
paura, delle ritorsioni. In
somma un'altra fetta di Ro
ma « governata » dalla legge 
della violenza, della sopraffa
zione. dello strozzinaggio. Se 
la banda è stata finalmente 
sgominata il merito è di chi 
a quel ricatto non ha più vo
luto sottostare. Come già a 
Torrenova il racket è « salta
to » quando non ha più potu
to godere del silenzio delle 
sue vittime. 

Prima ricattavano, nel ino 
do classico dei tagieggiatori: 
« 0 paghi 0 ti facciamo salta
re il negozio »; poi, con i 
soldi che ricavavano, conce
devano « prestiti » (a volte 
anche agli stessi a cui li ave
vano tolti) da restituire a 
tassi che variavano dal 120 al 
150 per cento. Un giro di 
centinaia di milioni. 

All'alba di ieri gli agenti 
della squadra mobile, coordi
nati da Gabriele C'ccone (il 
capo). Gianni Carnevale, e il 

maresciallo C'errai. hanno 
fatto scattare le manette ai 
polsi di otto persone, tutte 
implicate nel racket. Altre 
tre. già identificate, verranno 
probabilmente arrestate nei 
prossimi giorni. 

Ecco i nomi dei componen
ti della banda. Carlo Alaggi. 
33 anni; suo padre Raffaele. 
56; .Mario Benedetti, 31; Pie
tro Nania. 26; Salvatore Mar-
Zocca. 42; Giovanni Tulio. 34; 
Fausto Dell'Oste. 51; Tullio 
Caricatella, 43. I latitanti so
no t re : Spartaco Giangiuliani. 
44 anni, considerato dalla 
squadra mobile il « cervello » 
della banda e già implicato 
qualche mese fa in un grosso 
traffico di auto rubate. Mas
simo Mareschini, 28 anni e 
Giuseppe Amante. 24. 

La polizia adesso sta lavo
rando anche per rintracciare 
altre quattro persone che a-
vrebbero in qualche modo 
fatto parte della gang. 

Le prime indagini della po
lizia hanno potuto accertare 
che la Landa agiva nelle zone 
del Co'.latino. del Prenestino 
e di via Tor de' Schiavi da 
più di tre anni. In particola
re la banda aveva preso di 
mira tutti i commercianti ohe 

fin da' 1977 avevano rifiutato 
le « protezioni » da parte del 
gruppo di taglieggia:M'i. !n 
un primo momento i loro 
negozi avevano subito atten
tati più o meno gravi. 1 dan 
ni. comunque, erano st.iti 
sempre molto pesanti. Molti 
fra i negozianti capitati ne! 
mirino del racket sono stati 
anche costretti dalla dispera
zione ad a b b a n d o n a i l'attivi
tà: « Erano continue minacce 
— ha confidato uno di loro 
ai funzionari della squadra 
mobile — non si riusciva più 
a campare. Sempre con l'in
cubo che la notte ti facessero 
saltare in aria tutto. Più di 
una volta ho ricevuto aneli* 
minacce di morte ». 

Ma quelli che non hanno 
resistito, o che non hanno a-
vuto l'occasione di cambiare 
ambiente, sono rimasti m 
trappola. E sono tanti. L'or 
ganizzazione criminale avevi! 
messo a disposizione dei 
commercianti un fondo in 
denaro di centinaia di milio
ni. Tutti soldi ricavati, ap
punto. dal taglieggio. Alcuni 
negozianti, quelli specialmen
te in particolari difficoltà e-
conomiche. non hanno esitato 
ad approfittare dell'occasione. 

Un dettagliante di autori

cambi della zona di via Tor 
de' Schiavi ha chiesto un 
prestito di sessanta milioni 
per salvarsi dalla bancarotta. 
In tr« anni ha versato più di 
centocinquanta milioni di in
teresse. « Non avrei più finito 
di pagare — ha detto — gli 
interessi si decuplicavano 
mese dopo mese ». Per la 
disperazione è stato costretto 
ad emigrare, di nascosto, da 
un giorno all'altro, abbando
nando tutto e tutti. E' torna
to a Roma qualche giorno fa 
prima che scattasse l'ope
razione e uno degli « esat
tori » della banda lo è andato 
subito a trovare, pretendendo 
il pagamento di una rata da 
cinque milioni. 

A compiere questo specifi
co lavoro di raccolta dei sol
di era Fausto Dell'Oste. 
Quando ieri mattina gli agen
ti sono andati a prenderlo a 
casa sua, in via Maiolati 14. 
in tasca gli hanno trovato 
proprio quell'assegno. 

Le indagini della squadra 
mobile sono partite quando 
uno fra i negozianti presi di 
mira dalla banda dei taglieg
giatori e strozzini, s'è deciso 
a denunciare tutto. I primi 
accertamenti risalgono a 
qualche settimana fa. Nel 

frattempo gli agenti del dot
tor Carnevale, coadiuvati an
che da quelli del commissa
riato di San Basilio hanno 
pedinato i malviventi indicati 
nelle denunce, molti dei quali 
abitano proprio nel quartiere. 

Alla fine delle indagini è 
stato stilato un voluminoso 
rapporto che è stato inviato 
alla procura della Repubbli
ca. Ieri mattina, infine, è 
scattata l'operazione cattura. 
All'alba, i primi arresti : otto, 
come abbiamo detto. Ma ne 
restano fuori altri tre. fra cui 
proprio il capobanda. Sparta
co Giangiuliani. 

Tutte ie persone finite in 
carcere sono state già ascol
tate negli uffici della questu
ra. Sarà poi la volta del ma
gistrato che completerà gli 
interrogatori in carcere fra 
oggi e martedì prossimo. Se
condo indiscrezioni, qualcuno 
di loro avrebbe già confessa
to le proprie responsabilità. 

Fra gli accertamenti ancora 
in corso c'è anche quello che 
riguarda il sequestro dell'in
dustriale Ercole Bianchi. In
fatti. alcuni fra gli accusati 
del rapimento, sono stati ar
restati, qualche giorno fa. 
proprio nella zona di San 
Basilio. 

In fin di vita 
il pensionato 

che ha tentato 
il suicidio col figlio 

Ormai neanche più i medi
ci ci sperano: per Giuseppe 
Calabresi, l 'anziano pensio 
nato che ieri mat t ina ha 
tenta to il suicidio assieme 
al figlio, non c'è più alcuna 
speranza. L'uomo, ottanta
duenne, ha l 'encefalogramma 
piatto. 

Non sono morti assieme, 
così come avrebbero voluto. 
Come si ricorderà, la trage
dia si è consumata l 'altra 
matt ina, in un piccolo ap
par tamento in via Padova, 
al Nomentano Luciano Cala
bresi. 49 anni, comparsa di 
Cinecittà, ha svegliato il pa
dre. Per mano l'ha accompa
gnato in cucina. Non si sa se 
Giuseppe Calabresi fosse 
d'accordo con il figlio, fatto 
sta che Luciano ha staccato 

Il tubo del gas e s'è seduto 
accanto al vecchio. Un vi
cino, sentendo l'odore acre, 
ha dato l 'allarme. 

Arriva l'ora 
legale: cosi 

l'orario 
dei negozi 

Con ordinanza del sindaco 
è stato stabilito il nuovo ora
rio dei negozi e degli altri 
esercizi commerciali nel co
mune di Roma per il perio
do in cui vige l'ora legale. 
Ecco la nuova disciplina. 

Settore al imentare: apertu
ra ore 8-13,30 e 17,3019,30. L'a
pertura antimeridiana potrà 
essere anticipata di mezz'ora 
per la sola vendita del pane. 
Settore abbigliamento, arre
damento e merci varie: aper
tura ore 9-13 e 16-20. Settore 
articoli tecnici e beni stru
mentali : apertura ore 8,30-13 
e 16,30-20; sabato, apertura 
ore 9-13. Mercati rionali: dal 
lunedì al venerdì, ore 7.15-
13,30; sabato: apertura ore 
7,15-14. 

Nella giornata del sabato 
pomeriggio, gli esercizi di tut
ti i settori merceologici os
serveranno la chiusura obbli
gatoria infrasettimanale. 

Al Tiburtino e a S. Giovanni 

Attentati 
ieri sera contro 

due caserme 
Nessun ferito, ma i danni sono ingenti 

Due attentati nel giro di 
un'ora, ieri sera, in due diversi 
quartieri della città. Il boato 
spaventoso, in entrambi i casi. 
ha allarmato passanti e citta
dini che si sono precipitati a 
telefonare in questura e ai 
giornali, ma per fortuna non 
ci sono stati feriti. Verso le 
20,30 il primo x botto » in via 
Camesena, al Tiburtino. Tre 
ordigni esplosivi sono stati 
lanciati da sconosciuti con
tro la caserma della polizia 
ferroviaria della stazione Ti-
burtina. Sembra si tratti di 
bombe a- mano del tipo 
« SRCM ». Due sono finite con
tro il muro e sono esplose pro
vocando la rottura dei vetri 
della caserma e degli edifici 
circostanti, la terza è roto
lata a terra senza scoppiare 
ed è stata recuperata dagli 
artificieri della polizia, ac
corsi subito dopo. 

Qualcuno ha dichiarato che 
gli sconosciuti attentatori so
no fuggiti su una « Mini mi
nor » che viene ricercata da
gli uomini della Digos e della 
squadra mobile. 

La seconda esplosione è av
venuta una mezz'ora dopo la 
prima, a via Statilia (San Gio
vanni) e ha creato scene di 
panico tra i passanti. L'atten

tato era rivolto contro un edi
ficio che ospita gli uffici cen
trali di raggruppamento de
gli agenti di polizia di Roma 
e provincia, i dormitori, la 
mensa e lo spaccio. La 
bomba di notevole potenza 
(5 kg. di polvere) era stata 
collocata sul terrazzo dello 
stabile e nell'esplosione ha 
provocalo la rottura dei cas
soni dell'acqua, ha sfondato 
il solaio causando il crollo 
di alcuni parapetti . Nessun 
ferito fra gli agenti, solo una 
grossa paura. Il boato si è 
sentito in tutto il quart iere. 
Immediatamente sono accorsi 
i vigili del fuoco e funzionari 
della Digos. Ad un primo so
pralluogo i danni sembrano 
ingenti. 

Verso le 22 un uomo ha te
lefonato all'ANSA per riven
dicare entrambi gli attentati 
a nome delle « Ronde comu
niste per il contropotere ter
ritoriale ». 

Il 20 gennaio scorso un'al
t ra caserma della polizia, la 
« Massaua » sulla via Nomen-
tana, era stata colpita da 
una bomba e anche in quel 
caso l'attentato venne riven
dicato dalla sigla delle « Ron
de comuniste ». 

Si aggrava di ora in ora la posizione del consigliere de di Latina «autorapito» 

Saranno interrogate centinaia di persone 
per le «bustarelle» finite a Pugliese 

Oltre agli abusivi, gli investigatori sentiranno gli inquilini che hanno avuto 
in assegnazione le case requisite - Perché il sindaco ha firmato le ordinanze? 

Pugliese ha davanti a sé 
tutto il periodo delle feste di 
Pasqua per riflettere. Solo 
martedì prossimo, o giovedì 
infatti, il magistrato tornerà 
ad interrogarlo. E stavolta 
non vorrà sentire bugie sulla 
storia del suo rapimento, sul
le complicità, sui soldi che ha 
chiesto ai costruttori « abusi
vi » per lasciar loro in con
cessione le case. 

La vicenda delle bustarelle 
e dell'* autosequestro » sta di
ventando a Latina una specie 
di 4. caso storico ». Non solo 
per i clamorosi risvolti che 
ha assunto, ma anche per le 
persone coinvolte in un modo 
o nell'altro nell'inchiesta. So
no già decine i testimoni in
terrogati. ascoltati dagli inve
stigatori in questi giorni. Ed 
altre centinaia — si parla di 
più di mille persone — ver
ranno ascoltate nei prossimi 
giorni. Infatti, dopo le *• rive
lazioni » di Pugliese, che ha 
ammesso di aver avuto qual
che contatto con gli abusivi. 
gli inquirenti sono sempre più 
convinti che la vicenda delle 
bustarelle non coinvolga sol
tanto le quattordici persone 
che lo hanno denunciato. 

Altri, infatti, lo avrebbero 
pagato, senza aprire bocca. 

per vari favori legati all'uffi
cio di Pugliese. E non si trat
ta solo di abusivi, ci sono an
che quelli beneficiati dalle as
segnazioni. * Cioè, ' quelli che 
hanno ottenuto in concessione 
le case requisite dal Comune 
agli abusivi. Con quale cri
terio. infatti, sono state asse
gnate quelle case? Nessuno. 
A discrezione di Pugliese, del 
sindaco e dell'ufficio tecnico 
comunale. \ 

Prendiamo ancora. per 
esempio, il caso dei quattor
dici denuncianti. E' noto che. 
per una parte del gruppo, le 
cose sono andate lisce. Il Co
mune. infatti, gli ha lascia
to in « custodia » la casa dopo 
averi;; requisita, nonostante si 
trattasse di seconde abitazio
ni. Ma quattro persone sono 
state imbrogliate. Hanno pa 
gato la tangente e poi gli 
hanno tolto ugualmente la ca
sa per concederla, giustamen
te. agli sfrattati. Lo aveva 
imposto il pretore, ma quel 
provvedimento doveva valere 
per tutti i quattordici. Si trat
tava infatti esclusivamente di 
seconde case, non quindi abi
tazioni di necessità. Logica 
vuole — ma lo impone anche 
la lease — che fossero tutte 

assegnate alle famiglie di 
sfrattati. 

Perché è avvenuto solo per 
una parte? E' un particolare 
delicato che lo stesso sindaco 
di Latina Nino Corona, de, 
e l'ingegnere dell'ufficio tec
nico. Parini. dovranno precisa
re al magistrato. E soprattut
to Corona dovrà chiarire co
me mai — glielo ha « ricorda
to » lo stesso Pugliese — ab
bia firmato con tanta legge
rezza quelle concessioni. 

Quindi, ancora altra gente 
verrà coinvolta in quest'in
chiesta che s'estende a mac
chia d'olio, nonostante il pre
ciso quadro di responsabilità 
già delineato contro Antonio 
Pugliese. 

A questo punto, l'inchiesta 
sembra gigantesca. In questu
ra assicurano che ce la fa
ranno a sentire tutti. Certo. 
e-, vorrà del tempo. Ma alla 
fine si ripercorreranno indie
tro nel tempo le varie tappe 
dell'attività ««amministrativa» 
di Pugliese. Fino ad arr ivare. 
forse, a tre o quattro anni fa. 
quando il consigliere « indi
pendente » assegnava le case 
del grosso centro residenziale 
« Magnolia Park » a gente già 
in possesso di una casa po
polare. 

r In pratica avveniva questo. 
Chi aveva la casa dell 'Iacp 
troppo, piccola, si rivolgeva al 
Comune per ottenerne una più 
grande. In mancanza di ca
se popolari. Pugliese e com
pagnia s'ingegnavano. Trasfe
rivano — sembra anche qui 
dietro compenso — quelle fa
miglie in appartamenti del 
« Magnolia Park », che ave
vano però affitti altissimi, non 
certo alla portata di tutti gli 
assegnatari di case popolari. 
E così. l'aministrazione co
munale — con i soldi dei cit
tadini — sborsò una quota per 
gli affitti, facendo pagare agli 
inquilini una minima part. 

Così si erano liberati alcuni 
appartamenti dell'Iacp. asse
gnati ad altre persone. Ergo: 
ora gli inquilini del Magnolia 
Park vivono nel terrore di 
vedersi togliere da un mo
mento all 'altro dal Comune la 
quota di affitto. E' uno dei 
tanti casi, protagonista Pu
gliese. Ma non solo lui. Chi 
altro? Quanti altri? 

Certo, l'amministrazione de
mocristiana e socialdemocra
tica non deve avere la co
scienza tanto a posto. 

r. bu. 

Consigliere comunale de 
rapito a Latina: 

combatteva l'abusivismo 
E* il de Giannantonio Pugliese -Una lettera ricattatoria > 
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De sì, de no 
« Setno propheta in patria », 

dicevano i latini. E spesso gli 
eroi sono davvero incompresi. 
Prendiamo il buon Pugliese, 
ad esempio. Prima, quando 
qualcuno riteneva che {osse 
ancora il demolitore incorrut
tibile, «l'uomo dalla palla di 
ferro » (dal « Tempo » del 1. 
marzo» tutti se ne accaparra
vano la cittadinanza. Ora che 

la maldicenza lo vuole un po' 
meno puro e glorioso, i vec
chi amici lo lasciano solo. An
zi è lo stesso quotidiano (nel
la sua edizione di Latina} a 
titolare: «Pugliese non è de
mocristiano ». 

Che già il « Popolo » abbia 
tentato di scaricare il consi
gliere comunale de è cosa no
ta. Ora è la volta del foglio 

fiancheggiatore. Vien da chie
dersi: ma che ha che non va 
questo Pugliese? Che ha di di
verso dal suo amico sindaco 
Corona? 

I Xon ha la tessera, rispon
dono. E possiamo forse anche 
crederlo. Ma le amicizie, i mo
di, quelli no, democristiani so
no davvero. Senza DC un Pu
gliese non sarebbe esistito. 

l/lndesit 
si rimangia 
l'accordo 

coi lavoratori 
sugli straordinari 

L'accordo c'è. ma la dire
zione ha fatto di tutto per non 
metterlo in pratica. Alla filia
le Indesit d: Roma e nei cen
tri assistenza della provin
cia i lavoratori sono in agi
tazione. L'azienda infatti che, 
in un accordo siglato a feb
braio, proponeva il passag
gio al 5. livello per i lavora
tori che avevano il requisito 
di « riparatore esterno », un 
compenso aggiuntivo per i so
stituti dei capi-centro e un 
nuovo sistema di assicurazio
ne per i lavoratori e i « ter
zi » casualmente coinvolti. 
ha eluso gli impegni. 

Oltre questo ha tentato di 
svuotare l'accordo, ritornan
do agli straordinari. Il coor
dinamento Indesit e la Firn 
provinciale chiedono, perciò, 
alla direzione della azienda 
un incontro entro il 15 aprile 
per affrontare di nuovo la 
questione dell'accordo per fa
r e in modo che tutti i punti 
dell'intesa vengano messi in 
pratica. « Se entro quel gior
no — dicono i lavoratori — 
non avremo avuto nessuna ri
sposta si decideranno forme 
di lotta per impedire la ma
novra della direzione ». 

Intesa sulla 
piattaforma 

alla Romana Gas: 
finito 

lo sciopero 

I lavoratori della Romana 
Gas hanno deciso di sospen
dere l'agitazione. Tra la dire
zione e il consiglio di fabbri* 
ca, infatti, è s ta ta raggiunta 
un'intesa sui punti più impor
tanti della piattaforma- In
nanzitutto sulle mense azien
dali, che ora saranno istitui
te nei vari centri della Ro
mana Gas. 

Le altre ipotesi prevedono 
il ricorso agli appalti m a nei 
rispetto delle leggi e del con
tratto. la garanzia sul man
tenimento dei livelli occupa
zionali, l'impegno a costituire 
gruppi di lavoro formati da 
due squadre per zona. I l per
sonale dell'azienda, poi, au
menterà fino al termine della 
metanizzazione, quando si ve
rificherà lo stato dell'occu
pazione. 

Altri punti: inquadramento 
del personale, elevamento del
le indennità per alcuni servi
zi. Il consiglio di fabbrica 
ha espresso un giudizio posi
tivo. Ora si t ra t ta di control
lare l'applicazion» dell'intesa 
che rimane, al momento, solo 
verbale. 

Nel frattempo però, t lavo
ratori hanno deciso di sospen
dere lo sciopero e riprendere 
il lavoro. 

Diminuiscono i ritardatari nelle facoltà: erano molti di più nell'università di élite 

Meno fuori-corso nell'ateneo di massa 
Il 55% negli anni '50, il 27% nel '78 -1 dati di una ricerca sulla popolazione studentesca • E' molto alto l'indice di « mortalità 

Lavorano tutti insieme per il quartiere 
Anziani e giovani, tutti insieme al lavoro. Pale e picconi 

alla mano (come si vede nella foto qui sopra) stanno prepa 
rando il terreno dove tra poco sorgerà un bel campo di bocce. 
Succede a Cinecittà: protagonisti di questa storia sono i pen 
sionati e i compagni della sezione del quartiere. Qualche giorno 
fa i gestori delle Oasi P a r k » , un piccolo parco giochi per 
bambini installato su un'area di proprietà dell'Inail, hanno 
a\uto un'idea: perché non cedere una parte dello spiazzo 
ivnoto e inutilizzato) e trasformarlo in qualcosa di utile, piut
tosto che lasciarlo abbandonato e pieno di erbacce? 

Detto e fatto. Dopo un breve incontro con i compagni della 
«./ione l iniziat : \a è partita con grande successo. La setti 
mana passata i compagni e i giovani della FGCI hanno ciclo 
stilato e distribuito per le ->trade un \olantino imitando gli 
anziani a partecipare. E gh anziani hanno rbpohto in tanti. 

con entusiasmo: hanno preso gii arnesi e hanno cominciato 
a lavorare, per nulla imbarazzati dalla macchina da presa 
di Ugo Gregoretti che sta girando un film sul quartiere. 

Finito il lavoro, gli anziani si sono costituiti in un comitato 
e si sono dati da fare per raccogliere i fondi per la costru
zione del bocciodromo. Con in mano il blocchetto della sotto 
scrizione hanno fatto il giro dei negozi della zona e in poche 
ore hanno raccolto duecentomila lire. 

Nel frattempo anche ie cooperative hanno voluto dare una 
mano: i camion della « Nova » hanno scaricato sull'area calce 
e materiale da costruzione; adesso non resta altro che termi 
nare il giro di sottoscrizione, poi. dopo Pasqua, si darà il via 
ai lavori per il lwcciodromo che ovviamente non servirà solo 

i agli anziani, ma a tutta la gente di Cinecittà. 

Si sono dette molte cose sul
l'università di » massa, per 
esempio che « produce » — 
quasi inevitabilmente — un 
alto numero di fuori corso. 
di studenti cioè che ci stan
no e non ci stanno, che lavo
rano come possono e danno 
ogni tanto qualche esame. E ' 
un'opinione diffusa. Ma non 
sempre le opinion! sono suf
fragate dai fatti. Anzi: i da
ti dicono che la percentuale 
dei fuori-corso è in diminu
zione. 

E" stato invece proprio ai 
temp: deil'università di élite 
che i e ritardatari > erano 
moltissimi: il 55.7^ dell'i
tera popolazione universitaria. 
E' il tetto raggiunto nell'an-
accademico 1950 51. e si po
trebbe forse fare dell'ironia 
sui figli di buona famiglia 
che protraevano all'infinito il 
loro corso di laurea. 

Ma da allora questa quota 
è andata costantemente di
minuendo: per esempio nel 
'66 è del 3 9 ^ degli iscritti. 
Dopo gli anni del movimento 
del "68 scende ancora di più, 
fino al lV~c del '70-71. An 
che se ora è risalita fino al 
27 per cento di questi ultimi 
due anni, restiamo comunque 
ben lontani dalla massa dei 
fuori corso degli anni '50. 

E' uno dei dati che emer
gono dall'ultima parte della 
ricerca sull'ateneo e sulla sua 
popolazione condotta, per il 

Rettorato, da Ferrarotti , Isi-
dori e Ali. e ora pubblicata 
in volume. Come si vede una 
ricerca utile e necessaria, se 
riesce anche a sorprendere 
e a sfatare luoghi comuni 
con dati come questi. E' l'uni
versità che conosce (final
mente) se s tessa: e i discorsi 
che si producono sulla cit
tadella potranno ora Torse at
tenersi un po' di più ai dati 
concreti. • 

Se ì fuoricorso in percen
tuale diminuiscono <ma inten
diamoci. uno ogni 3-4 iscritti 
non rappresenta comunque 
una quota trascurabile) è in
vece la « mortalità » uno dei 
prodotti ancora non superati 
dall'ateneo di massa. Mentre 
gli iscritti dal 50 al '79 pas
sano da 21 mila a 140 mila 
(687 per cento in più), in 
questi trent'anni il numero 
dei laureati aumenta di me
no: da 2.400 a 9.800 (393*~c in 
più). « Xon intendiamo qui — 
commentano ì ricercatori — 
discutere la funzione dell'u
niversità. se essa debba e 
possa essere solo un e merca
to >, uno scambio di diplomi. 
Il fatto è che oggi come og
gi l'università prevede que
sto atto finale e in genere gli 
studenti attendono quel mo
mento risolutore >. Molti pe
rò abbandonano, evidcntemen 
te. prima, con un piz?i n di 
serietà andrebbe preso in 
considerazione. 

Molta parte della ricerca è 
dedicata poi alla crescita de
gli iscritti facoltà per facol
tà. e alla loro divisione per 
sesso. Abiamo visto che lo 
aumento complessivo in tren
t'anni raggiunge un indice del 
687.4. Ma ci sono alcune fa
coltà che in questo movimen
to fanno la parte del leone: 
Architettura (con un indice 
di 1.398); Statistica (1.145): 
Scienze politiche (1.059) e 
Magistero (960). La struttura 
stessa dell'ateneo ne risulta 
cambiata: Giurisprudenza ne
gli anni '50 era la facoltà più 
numerosa, ha ceduto ormai il 
posto da lungo tempo a Me
dicina. che è seguita da Ma
gistero. Bene o male, con 
qualche anno di ritardo, è 
l'ateneo che suo malgrado e 
come può si aggiorna con ìa 
ricerca scientifica e cultura
le. L'esempio classico è for
se Magistero: il nome è in
variato. ma la sua antica 
funzione (di creare maestri) 
è scomparsa sostituita più che 
altro da psicologia e socio
logia. 

Sono interessanti anche i 
dati che riguardano la divi
sione per sesso. La parità o 
quasi (47 per cento di ragaz
ze immatricolate) è in realtà 
una conquista recente. Basta 
pensare che nel '70 le stu 
dentesse erano ancora al di 
sotto del 40 per cento. Negli 

U presalario? 
neanche a chiederlo 

Alla ricerca sulla popolazione universitaria se n' i ag
giunta anche una sul diritto allo studio, oggi aggiornata. 
Il volume studia l'Opera Universitaria, il rapporto ope
rai impiegati, i servizi elargiti, la spesa. 

Ma c'è soprattutto un dato interessante: ed è che le 
richieste del presalario diminuiscono di anno in anno. 
Vuol dire che l'attuale legislazione produce effetti ano
mali, perversi; e va cambiata. Il reddito di famiglia ne
cessario per ottenerlo è rimasto lo stesso da anni, e 
pochissimi ci rientrano ormai. Anche l'assegno i una mi
seria, e molti non lo chiedono neanche più. 

Gii assegni di studio richiesti infatti erano Minila nel 
74: sono scesi a ISmila nel 11. Ma sono diminuiti anche 
(con una popolazione universitaria in costante aumento) 
i presalari concessi: dai 14mila del 74 ai 6mila del 7 7 . 
E' arrivalo il momento di prendere atto dal fatto che una 
legge sta «morendo», estinta dai fatti: e di trasformarla 
radicalmente. 

anni '50. invece, erano so
lo il 27 per cento. 

Xon solo: c'erano due fa
coltà d i e , in passato, erano 
prettamente € femminili > (e 
per un uomo era considerato 
quasi una vergogna andarci). 
Erano Lettere e Magistero: 
formavano sostanzialmente 
maestre e professoresse. Oggi 
questa divisione dei ruoli è 
andata cadendo, ma non alv 

i bastanza: a Lettere le donne 

sono ancora il 67%, a Magi
stero il 7 0 ^ . 

I salti più vistosi e signifi
cativi sono stati compiuti a 
Medicina (dall'11% degli an
ni 50 al 4 0 ^ di oggi) e a 
Scienze (dal 2 3 ^ al 4 9 ^ ) . 

C'è invece una sola facoltà 
nella quale le dorme non en 
trano. Erano nel '50 l ' l%. Og
gi sono il 4 1 . . La facoltà e 
Ingegneria. Forse non voglio-

i no proprio entrarci . 

» \ 
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le proposte della lega per rispondere alle nuove domande della città 

Le cooperative inventano 
F«inter-cooperazione» 

Collaborazione tra i settori - «Un quartiere non è un aggregato di case» - La cultura, lo 
sport, i servizi, il commercio, l'agricoltura - Nuovi interventi nel turismo e nella pesca 

Casa, agricoltura, commer
cio, cultura: sono i quattro 
settori « forti » dpi movimen
to cooperativo del Lazio-
Adesso però, davanti alle nuo 
ve domande della crisi, c'è 
bisogno di allargare il cam
po d'azione, di ripensare, an
che criticamente, il proprio 
ruolo, le proprie scelte. La 
Lega regionale delle coopp 
rative ha cominciato a farlo. 
con una conferenza d'orga
nizzazione. che si è svolta a 
Roma nei giorni scorsi. Que
stioni centrali: la program-
mazion..». la cultura aziendale, 
il rapporto con la città, l'ipo
tesi « intersettoriale ». i nuovi 
interventi. S'è aperto, così, 
un d'hattito che troverà un 
momento di sintesi al teizo 
congresso regionale (previsto 
per la fine rìeH'81ì, che do
vrebbe sancire la « terza 
via » della cooperazione re
gionale 

Una « terza via »? Vediamo 
di capire cosa s ignuua 
« Possiamo dire — afferma 
Francesco Granone, presiden
te del comitato regionale del
la Lega — che esistono tre 
fasi dello sviluppo. Quella 
de\l'organi2saztone, quella del 
consolidamento, quella del 
movimento, cioè della mas
sima diffusione delle nostre 
strutture e delle nostre scel
te. "Oggi. nel Lazio, le coope
rative stanno passando al ter
zo gradino. Che è poi il pia 
difficile, perchè mette alla 

prova tutta l'organizzazione. 
Quando, con uno slogan, di
ciamo "nuova cultura azien
dale". intendiamo dire che le 
ocoperative debbono diventa
re più adulte, inserirsi di più 
nelle maglie della società es
sere movimento di massa ». 

Un movimento che ha fatto 
- - e fa — della programma
zione lo strumento principale 
per intervenire, e del rap
porto con le esigenze della 
gente il metodo di selezione 
delle scelte. « Su questo ter
reno - - dice Granone — s'è 
visto, eccome, il nuovo modo 
di governare delle giunte di 
sinistra. Non voglio dire che 
tutto è filato liscio. Anzi. Pe
rò e cambiata la direzione. 
Prendi, per fare un esempio. 
la legge per l'occupazione «io 
vanite. Noi abbiamo fatto 
molto e anche gli enti locali 
hanno svolto la loro parte. 
E' mancata, invece, la pre
senza dell'imprenditoria pri
vata, quella del governo, so
no mancati 1 soldi... ». 

Il credito rimane, insom
ma, un grosso problema. Per 
far marciare la cooperazione 
bisogna risolvere il problema 
del rapporto con le banche. 
« Finora — dice Granone — 
si sono fatti due pesi e due 
misure. Per dare i soldi alle 
cooperative si andava a veri
ficare lo stato patrimoniale 
di ogni socio, per altri invece 
bastava un colpo di telefono 
e i finanziamenti erano belli 

I e pronti. Perciò noi siamo 
I convinti che bisogna sì pro-
I grammare gli interventi, ma 
! anche e soprattutto le risorse 

finanziarie». 
j Alla conferenza s'è parlato 
I dell'ipotesi « intersettoriale ». 

Che cosa vuol dire questo? 
I « Vuol dire — anemia Gra-
, none — che vogliamo creare 
I un rapporto reciproco tra set

tori diversi della cooperazio-
1 ne. Per esempio tra coope-
J rative d'abitazione e edilizia, 
I tra agricoltura e commercio, 
I tra consumo e vendila al det-
I taglio L'ipotesi punta a crea-
j re un sistema, come dire?, 
I Interdipendente, che sia ca-
1 pace di far funzionare i ser-
j vizi ». Cerchiamo di tare un 
• esempio pratico. « Sì — dice 
] — Prendi il problema della 
' casa. Abbiamo messo su un 
I quart:ere. quello di Colli Anle-
t ne. clie è. come diciamo noi, 
, un "insieme di fun/iom". E' 
: un quartiere ragionato Han

no lavorato assieme le coop 
di abitazione, quelle edili/ie. 
quelle culturali, quelle del 
commercio, quelle dei consu
matori. il quartiere insomma 
non può essere un aggregato 
indistinto di case». 

Parliamo un attimo del pro
getti per il futuro. S'è detto. 
alla conferenza, che bisogna 
allargare il campo d'azione. 
Come? In quali settori? « In
tanto — dice Granone — dob
biamo rafforzare quelli tra
dizionali: la casa, 1 sei vizi. 

la cultura, il commercio, l'a
gricoltura. Poi, si tratta di 
dare risposte alle domande 
emergenti. Per esemplo 11 
problema del consumo. Ab
biamo già alcune coop di con 
sumatori che funzionano. Ora 
vogliamo diffonderle di più. 
C'è quella dell'Università die 
adesso è solo per 1 dipen
denti. Il nostro progetto pun
ta ad aprirla al quartiere 
E così anche per quella del 
la Selenia e per quella aeJ 
Forlanini. E' un modo che. 
oltre a risolvere il problema 
del consumo, può dare ìisno 
ste adeguate alla "separatiz 
za" tra fabbrica e tei ritorio, 
tra scuola e città ». 

« Per i settori nuovi pen
siamo al turismo, alla pesca. 
al recupero e risanamento del 
patrimonio culturale e arti
stico. Pen?a. per dirne una, 
a Villa Torlonia. Beh. potreb
be diventare un centro euro
peo di cultura: teatro, musi
ca. arte. Si salverebbero co
si anche le strutture, che ri
schiano di perdersi ». 

Intanto per le coop ci sono 
in programma due grandi ap
puntamenti: una giornata di 
mobilitazione sulla questione-
Roma (pulizia, cultura, bor
gate. trasporti, ecc.), poi una 
iniziativa contro 11 terrorismo, 
che sia però, naturalmente. 
una risposta produttiva, che 
rinsaldi la democrazia, recu
perando fino in fondo il va
lore del lavoro. 

Si fermano i cantieri per i restauri 

Il sovrintendente: 
non bastano i fondi 
per i vecchi ruderi 

Solo 2 miliardi dal ministero, al posto dei 50 
necessari -1 mezzi tecnici non mancherebbero 
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Un giardino a 
piazza delle 
Vaschette ? 

Alla DC 
non importa 

Sono anni che il comitato 
di quartiere di Borgo Prati 
chiede che piazza delle Va
schette. che per ora ^erve 
solo da posteggio per le mac
chine. venga trasformata i.i 
un giardino, con strutture 
per bambini ed anziani. Fi
nalmente. l'altra sera, neiia 
riunione del consiglio delia 
XVII Circoscrizione, su pro
posta dei consiglieri comuni
sti si erano trovati d'accordo 
in molti, senza differenze ai 
partiti e di schieramenti. Si 
era creata insomma una 
maggioranza che ha appog
giato e fatto passare la prò 
posta formulata da tempo 
dai cittadini del quartiere. 
I consiglieri de. invece, an
che se alcuni erano d'accordo 
sul progetto per la piazza. 
si sono alzati e sono andati 
via. 

Il comitato di quartiere ha 
denunciato questa operazione 
e questo metodo, che è già 
stato adottato in- altre cir
costanze: un vero boicottag
gio al funzionamento del 
consiglio. Ma soprattutto un 
disinteresse e un disprezzo 
verso i problemi più sentiti 
dal quartiere. 

La colonna Traiana vista dall'alto 

« Varicella », alghe, licheni sono alcune delle « malattie •» 
che affliggono i monumenti romani. Ma per « curarli », re
staurarli e riportali all'antico splendore non sono sufficienti 
i soldi che il ministero per i Beni culturali ha stanziato per 
il 1980. Cosa sono i due miliardi previsti in confronto ai 50 
spesi, ad esempio, per il solo consolidamento del « palazzac-
cio »? Non ci sono solo i danni provocati dall'inquinamento 
atmosferico, dai tubi di scarico delle macchine, ma anche 
quelli causati dai terremoti che si sono succeduti in questo 
ultimo autunno inverno. Cosi che per un completo restauro 
dei beni archeologici di Roma, sarebbero necessari 50 miliardi 
e per i lavori urgenti almeno 6 e mezzo. 

Questo ha detto La' Regina, sovrintendente ai Beni Cultu
rali di Roma, ricordando come da tempo siano avviati lavori 
estremamente complessi, ma di emergenza. Invece tutto è ora 
fermo per mancanza di fondi. 

« Da parte del Ministero — ha sottolineato La Regina — 
di fronte alle nostre richieste di fondi, non solo non c'è stato 
il minimo interesse, ma si sono dimostrati "infastiditi" e hanno 
sempre cercato di minimizzare la gravità della situazione ». 

A questo punto ci si chiede se per il governo uscente — e 
forse anche per il nuovo? — il « parco archeologico » di Roma 
sia di poco interesse. Eppure per il turista Roma non è soltanto 
papa Wojtila. ma anche il Colosseo, i Fori. Allora, perché non 
si decide ad intervenire? Cosi come ha fatto il governo greco 
per_ l'Acropoli? 

« I musei crollano, i monumenti sono in pericolo, lo sfascio 
è totale ». Lamenta anco'^ il sovrintendente. E per far qual
cosa. per correre ai ripari, ha richiesto che anche i paesi 
stranieri sollecitino il parlamento a prendere i provvedimenti 
necessari, perché le possibilità ci sono. 

All'Istituto di restauro hanno un progetto per l'analisi 
approfondita delle « malattie » del marmo, che prevede una 
serie di esami. Il microclima — che registra nello spazio di 
un intero anno il mutamento della temperatura: il pettrogra-
fo — che mette a confronto la lastra di marmo del monu
mento con un'altra proveniente dalla stessa cava: il biolo
gico — per l'analisi delle formazioni delle alghe e dei micror
ganismi: delle correnti d'aria che provocano le erosioni vere 
e proprie — e altri ancora. 

Già la colonna Traiana ha fatto da cavia per il check-up. 
Si è iniziato con l'esame del microclima: una telecamera. 
effettuando una specie di radiografia, rimanda segnali colo
rati che corrispondono alle varie temperature riscontrate in 
superficie e in profondità. 

istituto consorziale romano 
attività* cooperativistiche 
edi fkatr ic i soc.coop.a.r.l. 

LA PROPOSTA CASA DELL' I.C.R.A.C.E. E DELLA COOPERAZIONE 
ATTRAVERSO I PROGRAMMI REALIZZATI O IN CORSO DI COSTRUZIONE 

L'I.C.R A.C.E., aderente alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue, con il patrocinio del Comi
tato Regionale, opera per trovare una soluzione al problema della casa e offrire la possibilità di ottenerla 
attraverso la cooperazione 

Una delle strade scelte è quella del nostro inserimento nel difficile e gravoso mercato dell'edilizia a-
bitattva per avvicinarlo alle possibilità economiche dei lavoratori. 

Per questo riteniamo utile proporre i nostri programmi di costruzione di alloggi. 
In questo momento stiamo intervenendo in 3 piani di zona della 167 del Comune di Roma dislocati 

nei quartieri: CASILINO-LAURENTINO-CASAL DE' PAZZI (Nomentano). 
Ci siamo impegnati soprattutto per realizzare un tipo di alloggio che oltre alle moderne finiture, alla 

razionalità degli spazi ed alla comodità dei servizi, risponda al requisito di mantenere un costo acces
sibile ed un mutuo ordinario adeguato alle possibilità del maggior numero di soci. 

L'I.C.R A.C E. trasformandosi da consorzio in cooperativa permette a tutti gli interessati di iscriversi 
direttamente come socio, per poter partecipare con proposte e suggerimenti alla realizzazione della 
propria casa. 

SEX LEGALE 
Roma, via Monto tematico, 1 - f r i . 898162 
A M M I R A Z I O N E 
Roma, via Sacco e Vorratti - tei. 4510913 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe-
iHiure registrate alle ore 17 
di ieri: Roma Nord 15 gra
di: Fiumicino 15: Pratica di 
Mare 14; Viterbo 13; Lati
na 16; Prosinone 13; Monte 
Terminillo (90 centimetri di 
neve). Tempo previsto: cie
lo sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492S56, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2 3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
*oOl58; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtma 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capeeela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
•tulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922, 1923, 1921 

!L TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
J21. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9 14. festivi 9^13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9 13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 914; 
festivi: 9-13: chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Memlana 248 
«Palazzo Brancaccio); feria
le 914: festivi: 9 13. chiuso 
il lunedi. Musai Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 914, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30 23 sabato, 9 13 domeni
ca. lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9 13.30. 17-20 martedì e gio
vedì, lunedì chiuso. 

Di dove in quando 

Vauiamoineo, mago e suo 
natore di flauto, è il finnico 
figlio della Dea dell'Aria — 
progenitrice, oltre che del
l'eroe, di tutti gli esseri — 
e del Vento. L-a sua avver
saria è la Signora di Pernio
la, guida dei Lappcoi, colei, 
cioè, che introduce il prin
cipio del caos nell'ordine del 
mcndo creato dalla madre 
del mago. Il contrasto fra 
i due, secondo le belle pa
role del Kulèvala — il poe 
ma epico-mitlogico che ne 
n a n a le vicende — è quello 
fra « l'origine e l'ombra ». 

Ad allestire il testo è il 
gruppo della « Grande Ope
ra », già ben collaudato nel 
campo di quel teatro di bu
rattini che spesso, un po' 
ristrettivamente, viene ca
talogato come « teatro per 
ragazzi ». 

Il racconto si basa sulla 
trascrizione poetica che. del
l'epopea finnica, realizzò nel 
secolo scorso il medico fin
landese Alias Lonnrot. sulla 
base del materiale raccolto 
nel corso di una decina di 
anni trascorsi nelle bru
ghiere. 

La lotta fra i due princi
pi opposti, basata sui tra
nelli e sulle prove di forza 
che l'« ombra » tende all'uo-
mo-mago, misurandone i de
sideri e le debolezze, viene 
qui ridotta ai suoi elementi 
essenziali, consistendo io 
una serie di quadri. « stac
cati» dalle luci e dalle pa
role di un banditore, inca
ricato di fornire brevi dida
scalie a quanto avviene sul
la scena. La dinamicità del
lo spettacolo è affidata, in
vece, all'uso di elementi sce
nici di vario tipo, dalle bel
le maschere « espressive » 
alla musica a fiato e a per
cussione. ai burattini, a po
chi elementi strettamente 
scenografici, di tipo simbo
lico, quali delle frecce colo
rate (che rievocano certi 
quadri Ji Paul Klee), o una 
enorme bocca (anch'essa 

' proveniente dalle arti figu
rative). che sembra indica
re il linsruaseio. maeico e 
no. e il ootere che esso 
rappresenta. 

Da qualche anno si fa un 
gran parlare intorno ai 
gruppi teatrali che opera
no a livello regionale, ten
tando di instaurare un rap
porto semplice e complesso 
con un pubblico cittadino e 
di provincia ristretto entro 
confini culturali e sociali, 
appunto, regionale. 

Arriva mercoledì prossi
mo alle Arti il Teatro Mo
vimento di Foligno con 
Lungo viaggio verso la not
te di Eugene O'Neill: un 
gruppo per per lunghi an
ni. e ancora oggi, ha la
vorato in rapporto diretto 
con la regione umbra, por
tando i propri spettacoli 
tra i contadini e tra gli 
operai delle acciaierie, tra 
gli studenti piccoli e gran
di. riscuotendo sempre un 
vivo successo d; attenzio
ne e interesse. Da alcune 
stagioni il « tiro > di que
sta compagnia, animata da 
Alfio Petrini, si è sposta

li Quartetto Beethoven 
ha festeggiato i suoi dieci 
anni di attività offrendo 

. un concerto all'Accademia 
Filarmonica Romana. La 
associazione ha ricambia
to il simpatico gesto of
frendo ai solisti delle me
daglie (in effigie è Beetho
ven. naturalmente) che so
no state consegnate nel 
corso di un'inconsueta — 
e spiritosissima — cerimo
nia. svoltasi durante l'in 
ter\allo del concerto al 
Teatro Olimpico. 

Beethoven, assente dal 
programma presentato, ha 
fatto inevitabilmente capo
lino nel bis. In program
ma erano invece Schon-
berg e Schubert. il primo 
con una trascrizione della 
Kammersymphonie opera 9 
e il secondo con la celeber
rima « Trota >. In entram
be le opere i quattro mu
sicisti (Felix Ayo al violi
no. Alfonso Ghedin alla 
viola. Enzo Altobelli al vio
loncello • Carlo Brune al 

Kalèvala alla Galleria Nazionale 

Un modo scarno ed 
efficace di narrare 
una lotta fra popoli 

Una scena di « Kalèvala > della « Grande Opera » 

La combinazione di questi 
espedienti fornisce alcune 
immagini molto efficaci e 
sintetiche: è il caso della 
scena in cui Vainamoioen 
svela, ed usa a proprio fa
vore. le parole magiche del
la Signora di Perniola, scon
figgendola al termine di un 
« round » della lotta, nel cor
so del quale essa aveva ru
bato il sole e la luna, im
prigionandoli. La bocca, di 

cui si diceva, diviene la bar
ca sulla quale il mago, per 
ora vincitore, si allontana. 

Lo spettacolo, andato in 
scena per aue pomeriggi al
la Galleria Nazionale d'Ar
te Moderna, si sposterà in 
questi giorni al Teatro La 
Fede di via Sabotino, dove 
rimarrà per una quindicina 
i i giorni. 

m. s. p. 

Il Teatro Movimento di Foligno 

Dall'Umbria a Roma 
ma passando per il 
Sud e Nord d'Italia 

to anche sul piano nazio
nale: « Fare teatro regio
nale, spiega Alfio Petrini. 
non vuol dire rappresenta
re autori, per esempio, um
bri. che parlano di proble
mi umbri, per spettatori 
umbri, vuol dire solo vive
re tutti i giorni in legame 
con una realtà magari cir
coscritta. ma ben precisa: 
anzi, più lo spazio nel qua
le ci si sforza di incidere 
è limitato e più è possibile 
andare in profondità nella 
conoscenza del pubblico, 
dei suoi gusti, della sua 
tradizione, della sua cul
tura ». 

Il Teatro Movimento. 
quindi, ha rappresentato 
lavori di respiro naziona
le. pi uponendosi di farli 
intendere meglio alla gen
te, al pubblico abbastan
za omogeneo, con il quale 
esso entrava in contatto. 
e Abbiamo sempre cercato 
di approfondire i temi dei 

nostri spettacoli, dice an
cora Petrini. con dibattiti 
sui lavori stessi, oppure 
con iniziative parallele su 
questioni antropologiche e 

" di tradizioni popolari ». Le 
molte repliche su tutto II 
territorio nazionale costi
tuiscono dunque una verifi
ca importante per il grup
po. Fin qui le risposte so
no state delle migliori: tut
to il pubblico delle varie 
piazze, dalla Calabria al 
Piemonte, ha sempre ma
nifestato un forte interesse 
per l'opera di O'Neill. e 
per lo spettacolo, che si è 
avvalso della traduzione e 
della riduzione di Gerar
do Guerrieri, effettuate in 
collegamento quotidiano 
con la compagnia. 

Regista è Mauro Bolo
gnini. interpreti Elena Za-
reschi. Adolfo Gerì. Carlo 
Simonettì, Alfio Petrini. 

n. fa. 

Concerto all'Accademia Filarmonica 

In premio la « Trota » 
per i dieci anni del 

Quartetto Beethoven 
pianoforte) erano affian
cati da un altro strumen
to. per Schubert dal con
trabbasso di Franco Pe-
tracchi. e per Schònberg 
dal violino di Antonio Sal
vatore. 

La Kammersjjmphonie 
era infatti presentata nel
la trascrizione per quintet
to operata da Webem: una 
trascrizione che conserva 
aopieno — esaltandola for-
>e .— quell'esasperazione 
espressiva che è tipica 
della pagina schonberghia-
na pure se la nudezza tim
brica che deri\ a dalla ver
sione originale per 15 stru
menti (di cui dieci fiati) ' 
dall'accostamento di sono
rità così diverse, si perde 
un po' nel suono e omoge
neizzato > degli archi. La 
esecuzione era tesa co
munque a conservare a 
ogni strumento il suo spes
sore individuale, a sottoli
neare l'asperità del suono. 
a esaltare l'affacciarsi di 
dementi tematici e ritmici 

e viennesi > o popolari, a 
cogliere i suggerimenti iro
nici frequentissimi. 

Tesissima e viva anche 
l'esecuzione della pagina 
schubertiana. una musica 
che « corre » sostenuta da 
figurazioni ritmiche (mes
se molto in evidenza) che 
creano come una sorta di 
pulsazione continua, serra
tissima. attraverso i cin
que movimenti fino al bril
lante finale. I momenti più 
linci erano come messi fra 
parentesi, espressi con so
norità più sommesse, an
che il celebre tema della 
Trota sembrava accenna
to. più che e detto»: una 
proposta originalissima. 

Vivo il successo, applau
si scroscianti a tutti, e in
fine il bis: l'Andante can
tabile dal Quartetto in mi 
bemolle maggiore op. 16 di 
Beetho\ cn. che è anch'esso 
un arrangiamento da un 
precedente quintetto per 
pianoforte e fiati. 

c. cr. 
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Cinema e teatri 
Concerti 
A R C U M (Piazza Edipo, 12 tei . 7 5 9 6 3 6 1 ) 

Presso la Soletta di Via Astura n. I tutti i lunedi 
alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica 
Tutt i i mercoledì alle ore 1 8 , 3 0 : « Evoluzione 
de! linguaggio musicele » e « Dagli ult imi proces
si linguistici de l l ' 800 alla rtodecatonia ». Tutt i i 
giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutt i i venerdì alle ore 19: e II sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito 

M O N G I O V 1 N O (V ia C. Colombo angoo Via Genoc-
chi - tei . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le ore 1 7 , 1 5 e alle 2 1 , 1 5 
Concerto spir.tuals e musica negra con il com
plesso e Lew Mahalia minstrels ». 

Prosa e rivista 
A N F I T R I O N E ( V i a Marzlole n. 3 5 • tei. 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Alle ore 17 e alle 21 (Antepr ime) 
Uà Cooperative « La Plautina » • presenta: a Pen
saci, Giacomino! » di Luigi Pirandello. Regia di 
Enzo De Castro. 

B A G A G L I N O (V ia dei Due Macelli n. 67 - Tele
tono 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Oreste Lionello, Isabella Biagini in. « A me mi 
ha rovinato Woody Alien », n o / t à di Castel-
lacci e Pingitore 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Penitenzieri, -, 11 -
tei . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani e lunedi elio ore 17 ' 
La Compagna D'Onglia-Pa mi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. 

CENTRALE (V .d Celia 6 tei ' 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Ore 21 
La Compagnia del Teatro Comico dì Silvio Spac-
cesi presente: * Ma . . . altrove c'è posto? » novità 
in due tempi d! Giulio Perretfa. Regia di Lino 
Procacci. 

CLEMSON (V ia Bodoni - Testaccio) 
Domani alle ore 17 ,15 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo L ;berti presen
tono: e Er marchese del grillo » di Berardi e Li
berti . ' 

DEI S A T I R I ( V I D di Grottapinte. 19 tei 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 1 7 , 3 0 ( fam. ) e alle 2 1 , 1 5 - Ul t imi 3 giorni 
La Coop. Quarte Parete presenta: « Camma diten
de la RcpubDlìca » di Guglielmo Negri Regia dì 
Costantino Carrozza. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia. 59 tei 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 17 ( fam. ) e alle 21 - Penultimo giorno 
In programmazione con l 'ETI io coop Lomp. It., 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: » Una luna per i bastardi » di Eugene O'Nei i l . 
Regia di Beppe Menegatt:. 

DELLE MUSE ( V i a Foni 43 >ei 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 e alle 2 1 , 1 5 
In programmezione con T E I i ia Compagnia dei 
Teatro Altred Jorry presenta. « La Medea di 
Portamedina » due tempi di Marialuisa e M a n o 
Santella. Regia e musiche di M o n o Santella. 

DE SERVI (V is dei Mar taro . 2 2 - tei 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Ore 21 
« Christus » tre atti tratti dal Vangelo Regia di 
Bruno Cicatleilo. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mingherri . 1 - tei. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 21 
M a n o Chiocchiti presenta Enrico Mar ia 5aierno in: 
« I l magnilico cornuto » di F. Crommelynck Re-
già di E. M e n a Sa'erno 

E T I - V A L L E (V ia de- Teatro Valle. 2 3 / a - te'e-
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17 ( fam.) e alle 21 - Penult mo giorno 
La Coop. Te^t.-oggi presenta « Marat-Sade » di 
P. Weiss Req a di Bruno Cirino 

G I U L I O CESARE (Viole Giulio Cesare. 2 9 9 - tele
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
Lo spettacolo è ramporsneame-te sospeso . 

N U O V O P A R I O L I (V ia G Borsi n 2 0 fe.etono 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 17 ( fam. ) e a l e 21 
La Compagnia « Comica • teatro Popolare presen
ta: « Quanta Jmbruoglie pe' nu figlio »- di ' Nino 
D'Alessio. Regia di Giuseppe Sollazzo 

PORTA-PORTE5E (V ia Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli - te!. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sobato 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora. 1 - tei 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
I l Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
L'orso » di A . Cechov e • Cecè » di L. Pirandello. 
Regia dì Nino Scardine 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 tei 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 21 
Gannei e Giovannini presentano. « Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di P etro Gannei • 
Jaja Fiastn 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini tei 3 9 3 9 6 9 ) 
Ore 21 
I. Collet'ivo Teatrale La Comune presenta: « Sto
ria della tigre ed altre storie » di e con Dano Fo 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A (uar 
go Argent.na - tei 6 5 4 4 6 0 1 2 -3 ) 
Ore 2 0 . 3 0 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia pre
senta: « Caideron » cP P Paolo Pasolni Regia di 
Giorgio Pressburger. 

TEATRO I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moroni . 5 2 -
te!. 5 8 1 7 4 7 7 2 ) 
5a!a A - Ore 2 1 . 3 0 
La San Carlo di Rome presenta Alfredo Cohen in: 
e Mezzafemmena e za* Camilla » di e con Alfredo 
Conen. 
Sala B - Ore 2 1 . 3 0 
I l teatro Instabile di Roma presenta: « I l tacchi
no » di 5 Mrozek Regia di G Leonetti e F M a 
stelli . 
Sala C - Ore 2 1 . 3 0 
l i Gruppo della Gran Farfalla presenta: « A .R .P . 
(ovvero l'innamorato del mil l imetro) » di Cor
rado Costa. 

BEAT 7 2 ( V i a G.G B e l i . 72 tet 3 1 7 7 1 5 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
L'Associaz.one culturale Beat 72 presenta: « Iper-
Urania » di Ulisse Benedetti. Simone Carena. M a 
rio Romano 

CAFFÉ' T E A T R O D I P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale n. 9 . ang Piazza Navona - te; 6 5 9 3 3 3 7 ) 
Ore 21 
« Dialogo » di Natalia G nzburg Reg:a di Lorenzo 
Salveti. 
Ore 2 2 . 3 0 : recita di V!o etto Char .n i . 

DEL P R A D O ( V i a Sora. 23 - tei 5 4 3 1 9 3 3 ) 
Ore 2 0 
Teatro Incontro: stud- aperti su: « «Clizia ». 

LA B I L A N C I A ( V i a Montebel lo. 7 6 rei 4 7 5 4 4 7 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Finale di Partita » di S a n u ? Bec<ett Rega di 
A Riva 

LA C O M U N I T À ' ( V i a G'gg Zanazzo. 1 - te'afono 
5 8 1 7 4 1 3 - Piazza Sonnino) 
Ore 2 1 . 3 0 
Massimo De Rossi In: • Don Giovanni Byron ». 
Mus che d. Arturo Annecch.r.o 

P O L I T E C N I C O ( V a G.B. T.epo.o. 13 a - 'e 'efo-
r.o 3607559) 
Sa a A - Aite o-e 1 7 e al.e 2 1 . 1 5 
Le Coop. I l Pol.tecn'co rappresenta: • I sogni di 
Clitenrtestra » d: Dacia Mara in i . Reg.a di Glan-
oErio Ssmrr.a.'tano. V M 1 8 . 

M I S F I T S T E A T R O ( V i a del Mattonato, 2 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Due at t i unici di Tardieu: e Lo Sportello », con 
Massimo Venturiel lo, Sergio Rubini. « C'ara lolla 
al castello » con Alvi» Reale. Fr nce D'Amato. 
Monica Pariante. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa. 3 2 • Tele
fono 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
La Coop. Phersu in: « Guarda 'n pò?! » di M ino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni . Regia degli «utori . 

Sperimentali 
T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari n. 1 • Piazza Mancini • 

tei 3 8 4 3 3 4 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
Lo Coop. Acquar l i» presanta: « Adorabile Ctt lna » 
(da « La Bisbetica domata » ) di Pasquale Cam. 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acquasoarts n 16-a) 
Ore 2 1 . 3 0 
« Intervallo al Limehouie » di Luisa Cividini e 
Roberto Toroni dei S ix to /No te t 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle ore 1 8 . 3 0 e alle 2 1 , 1 5 
La Cooperativa teatrale l 'Aulidea presenta • Per... 
Samuel Bcckctt » performance di Sslvio Conde'li 

P A L A Z Z O C O R S I N I (V i l la Pamphil i ) 
Assessorato alla cultura X V I Circoscrizione. Tutt i 
i. giorni dalle ore 16 elle 18 prove aperte dello 
spettacolo a Sturm und drang?!! » . Regia di Ra
mon Pareja. 

Attività per ragazzi 
C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O (V ia Capo d'Africa 

n 3 3 2 tei . 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 16 
« M i o fratel lo superman », di Gianni Tal lone, 
con il clown Tata di Ovada e i.On la partecipa
zione dei bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via le della Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca. 11 Tei 
2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Riposo 

LA FEDE ( V i a Sabotino) 
Al le 1 7 , 3 0 : « A r c h i m e d e » clown de France (per 
adulti e bambin i ) . Alle 2 1 : « Kalevala » , storia 
di eroi , e Favola Finnica » presentata dalla coope
rativa Lo Grande Opera. 

IL T O R C H I O ( V i a Emilio Morosini 16 tei . 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 1 6 , 3 0 
< Ciccio e Perlina » di Leonello 5«d Regia di 
Aido Glovannetti 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora. 1 • tei 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 16 
« Anche le gabbie hanno le ali » di Sandro Turni-
ne' l i . Con i pupazzi di Lidie Fortini. 

Cabaret 
IL PUFF ( V i a G Zanazzo 4 tei 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 

Ore 2 2 , 3 0 
Landò Fiorini in: « Taja, taja Mastro Titta • di 
Mar io Amendola. Regìa di Mar io Amendola 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82a teletono 
7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
« T u . . . tumpò » cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonel lo Riva Prenotazioni 
• Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo mu 

s sicale di Sandro lumine l l i Con i oupazzi di Lidia 
telefono 7 3 7 2 7 7 . 

P A R A D I S E ( V i e Mar io De Fiori 9 7 • tei 7 7 8 4 8 3 8 
8 4 4 1 5 6 1 ) 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 
Le più affascinanti ptaymate di playboy in: « Pa
radise ». superspettacolo museale con coreografie 
di Kim Seven. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi. - 36 • Tel 5 8 9 4 6 6 7 ) 
- Ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop Se-gio Centi e la 
sua chitarra. Al p.onolorte Mauriz io Ma.-Cilii. 

Jazz e folk 
B A S I N STREET J A Z Z BAR ( V i a Aurora, n. 27 -

Tel . 4 8 3 7 1 8 - 4 8 3 5 8 6 
Ora 2 2 
Cario Loffredo e la sua N e w Orleans jazz band. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 3 ) 
) n 2 1 . 3 0 

Romano Rocchi mimo, Antonel lo Ner i tastiere e 
Carlo Napell i sassofoni. 

P E N A DEL T R A U C O ( A R C I - V ia i-onle ù l l ' O n o . 5 
tei. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Ore 2 2 
Folklore sudamericano: Dakar tolklonsta peruvia
no. Carlos Riva folkiorista uruguayano Romeno 
chitarrista intemazionale 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (8orgo Angelico. 16 
tei 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Al le 1 9 : Laboratorio aperto della scuola di M u 
sica del Mississippi. Alle 2 1 : I classici del Jazz 
degli anni ' 2 0 e ' 3 0 presentati della « O ld Time 
Jazz Band ». 

L U N E U R (Luna Park permanente ' V ia delle Tre 
Fontana. EUR - Te. . 5 9 1 0 6 0 9 ) 
li posto idea'e per trascorrere una pi«c«vcne se
rata 

Cineclub 
S A D O U L (Trastevere - Via Garibaldi . 2 / a ) 

Al le 1 7 . 3 0 , 2 0 . 2 2 . 3 0 : « 8 e 1 / 2 » ( 1 9 6 3 ) di 
- F. Fell ini. 

M I S F I T S ( V i a dei Mat tonato, 2 9 ) 
Al le 1 8 , 3 0 e alle 2 3 . 3 0 proiezione di f i lm muti 
delia Paté-baby (anni 1 9 1 5 - 1 9 3 0 ) . Anteprima 
assoluta. Tessera L, 2 . 0 0 0 ( t re mesi e f fe t t iv i ) . 
Ingresso l_ 1 0 0 0 . 

F I L M S T U D I O T 0 
Studio 1 
A' ie 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « Quatl'oacuro 
oggetto del desiderio » di l_ Bunue!. 

- Studio 2 
A l le 1 6 . 1 9 . 2 2 : « N e l corse del t e m p o » . < 

MSCNCN* { V i a V i ieròo. i à - te!. 8 6 9 4 9 3 ) 
4 7 morto che parla » . 

C.R.S. I L L A B I R I N T O ( V i a Pompeo Magno. 2 7 -
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
« A Venezia . . .un dicembre rosso shocking » di 
N.cholas Roes (G .B . 1 9 7 3 ) . 

L ' O F F I C I N A F I L M CLUB ( V i a Benaco. 3 - tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
A l e 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Ct i amanti crocif issi» dì 
Ken'i Mlzoguchi. Alte 1 8 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : • I racconti 
della luna pallida di agosto » dì K. Mixoguchi 
(Giappone 1 9 5 3 ) v.o. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perug :a, 3 4 - te i . 7 8 2 2 3 1 1 - Segreteria) 
Al le 1 6 . 3 0 : * I l bratto anatroccolo». A l e 1 8 . 3 0 : 
« L. e H . nel paese dello meraviglie » . Al le 2 0 . 3 0 : 
« L'uomo del and ». 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• La Medea di Portamedina • (Della 
Musa) 
« Mezzafemmena * Za Camilla > 
(Teatro In Trastevere) 

CINEMA 
• i La collina del conigli * (Ariston 

n. 2) 
• « Il cavaliere elettrico» (Caprani-

chetta, Gioiello) 
• e Una strana coppia ' di suoceri » 
. (Etruria) 

• i La spada nella roccia» (Europa) 

«La città dell* donna» (Fiamma, 
Maestoso) 
« Supertotò » (Gregory, King. Savoia) 
«1941» (Metropolitan) 
«La terrazza» (Radio City) 
« Un uomo da marciapiede » (Quat
tro Fontane) 
« Tracks » (Augustus) 
«Gli aristogatti» (Bristol) 
«Sindrome cinese» (Espero) 
«Saint Jack» (Farnese) 
«La merlettaia» (Planetario) 
«Chiedo asilo» (Rialto) 
« 8 e Vi » (Sadoul) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
(Filmstudlo 1) 
«Personale di Mlzoguchi» (L'Offi
cina) 

Prime visioni 
A D R I A N O (p . ta Cavour, 2 2 . tei 3 5 2 . 5 3 ) (. 1500 

Qua la mono con A. Celenteno e E. Montesano 
Satirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ALCYONE iviè u Lesina 39 . t 8 3 8 0 9 J 0 » i_ 1500 
I l prato con I . Rossellini • Drammatico 
M 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I (via Repetti , I ) L 1200 
Man i di velluto con A . Celentano • Comico 

A M d A b C l A t O K l S E A t M O V I E (via Monleoe. ,o 1 0 1 . 
tei 4 8 1 5 7 0 ) L 2 5 0 0 
Quella pornoerotica di mia moglie con W . Margol 
Sexy - V M 18 ' 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E (via A Agiati . 5 7 . tei 5 4 0 8 9 0 1 ) 
L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (via N dei Grande. 6. tei 5 8 1 6 1 6 8 ) 
L 2 5 0 0 
I l lupo e l'agnello con M Ser r iu i ' Satirico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E l o i a Sempione 18 'ei SSOSi?» L 1700 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 

A N T A K E S ( v i e Adriatico i l tei Syu9u ' < 5 0 0 
Mano di velluto con A . Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) < 

A P P I O (via Appia 5 6 , te i . 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 . 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L A Q U I I » 7a re, ' ' . 9 4 9 5 1 1 L ' 2 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

A R C H I M E D E O'E&bbAl I V I » Arcn.mede ' • ele-
lono 8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
Gli ul t imi fuochi con R. De Niro • Drammatico 
V M 14 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N ivia Ciceror.e 19 tei 3 5 3 2 3 0 ) L 1500 
I l cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 

' ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
A R I S T O N N. 2 <G Coionn* rei S 7 V M Ì 6 7 ) L *(>()(. 

La - collina dei conigli con M . Rosen - Disegni 
animati 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v.a R a m i n i ) 37 . tei 3b03b4ó> 
L 2 5 0 0 
L'insegnante al mare con tutta la classe 

- ( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
A S T O R I A <vi» di V Be ardi. 6. tei S I 1 5 1 0 5 ) 

L 1 5 0 0 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico < 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ASTRA (viale ionio 225 . tei 8 1 8 6 2 0 9 1 L. 2 0 0 0 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A N T I C (via Tuscolana ' « 5 rei 7 6 1 0 6 5 6 ) 
L 1 5 0 0 
I l signore degli anelli con R. Bakschì - D'anima
zione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . tei 4 2 6 1 6 0 ) L 1 2 0 0 
studenti L 7 0 0 
La pantera rosa con D. Niven • Satirico 

8 A L 0 U I N A ip BaiJ'i.n» 52 'e> 3 4 / 3 9 / •. ' 0 0 0 
I l malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p BarDerini ib. rei 4 / 5 ) 7 0 7 ) u i 5 0 0 
Sono fotogenico (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO ip^e M d Oro *-» -et 1 4 0 8 8 7 1 •_ 1500 
I l ladrone con E. Montesano • Drammatico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

8 L U E M O O N (via dei 4 Cantoni. 5 3 . tei 4 8 1 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Le porno sorelle 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

B O L O G N A L 2 0 0 0 
x Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

- ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
C A P I T O L ( v . a G bacco™ tei J 9 J 2 8 0 ) e. 2 0 0 0 

Dieci con D. Moore - Satirico - V M 1 8 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A ( P i » C o r a n i c a 101 -e' 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L 2 5 0 0 
La mia brillante carriera con J. Dav's - Dramma
tico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (D iana Montecitorio. 125 tele
fono 6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 
I l cavaliere elettrico con R. Redford - Sent.men
tale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA 0 1 R I E N Z O (piazza Col» di Rienzo 90. tele
fono 3 5 0 5 8 4 ) L 2 5 0 0 
Piedone d'Egitto con B Spencer Comico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( p z t R Pilo. 3 9 . tei 5 8 8 4 5 4 ) 
L 2 0 0 0 
I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O I A M A N T E (vie Prenestma 2 3 te« 2 9 5 6 0 6 ) 
L 1 5 0 0 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 

D ! » N A ; , , « A p v « ri 4 2 > te. ' 3 u t a 6 ) L. 1 5 0 0 
Ciao marxiano con P. Franco - Comico 

OUE A L L O R I (via Cav tma 5 0 6 rei 2 7 3 2 0 7 ) 
L 1 0 0 0 
Remi • Disegni animati 

E D E N (p Coia di Rienzo 74 te- 3 8 0 1 8 8 ) L 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A Sordi - Satirico 

EMBASSY (via Stoppan:. 7. re. 8 7 0 2 4 5 ) L sOOO 
Baltimore Bullet 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E (v le R Margheri ta. 29 rei « 5 7 7 1 9 ) 
L 3 5 0 0 
Star Trek con W . Shatmer - Fan!*scienza 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ETOILE I D » in Lucine 4 1 re: 5 7 9 7 5 5 6 1 •_ J500 
Kramer contro Kramer con D Hoffman - Senti
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

L. 2 5 0 0 

1 0 0 0 
Dram-

teli 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . tal. 6 9 9 1 0 7 8 ) L. 1 3 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark in • Sa
tirico 

SURCINE (via Liszt. 3 2 . tei 5 9 1 0 9 8 6 ) L 2 5 0 0 
Che coppia quei due con R. Moore - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

EUROPA (e d'Italia 107 . tei. 8 6 5 7 3 6 ) 
La spada nella roccia 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M A (vi» dissoiati. 4 7 . tei 4 7 5 1 1 0 0 1 
La città delle donne di Federico Fellini 
malico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (via S. N. Da Tolentino 
tono 4750464) L. 2500 
Rag. Ar turo De Fanti, bancario precario con P. 

' Villaggio • Comico 
( 1 6 - 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

G A R D E N (v trastevere, 2 4 6 . tei. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
• Un tacco ballo con C. Verdona - Satirico 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
G I A R D I N O (p.zza Vulture, tei 8 9 4 9 4 6 L 2 0 0 0 

La casa degli Zombi con L. Barrert - Drammatico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v Nomentane. 4 3 , tei 8 6 4 1 4 9 ) U 3 0 0 0 
Il cavaliere elettrico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G O L D E N (via laranto 36 . tei 
E ora punto e a capo con B. 
mentale ( V M M ) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180 
L 2 5 0 0 
La spada nella roccia • D'animazione 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

H O L I D A Y (i.go B Marcello, tei 8 5 8 3 2 6 ) L 
Kramer contro Kramer con D. Hof fman -
mentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano J7 tei 8 3 ' 9 5 4 1 ) i 

755002) 
Reynolds 

»000 
Senti

rei 6 3 8 0 6 0 0 ) 

3 0 0 0 
Senti-

' 5 0 0 

G induno I . 
con E. Scola • 

tei 5 8 2 4 9 5 ) 
Satirico 

t - 2 0 0 0 

6 U S J 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 
( V M 1 8 ) 

rat 7 8 6 0 8 6 ) 

Fellini Dram-

\ 

urti 2 1 . 'eie-

Spencer - Co

rei 6789400) 

Belushy • Av-

La città delle donne con F. Fellini - Drammatico 
( V M 1 4 ) 
( 16 -22 . JO) 

I N D U N O (vie 
La terrazza 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

LE G I N E S T R E (Casaipalocco tei 
Dieci con D. More - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

M A E S T O S O (vie Aooie Nuove. 176 
- L 3 0 0 0 

La città delle donne di Federico 
malico V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJEST IC SEXY C I N E 
Chiuso per restauro 

M E R C U R Y (v P Cestello. 4 4 . tei 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Una donna di notte . . . 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O O R I V E I N (via C Colombo 
fono 6 0 9 0 2 4 3 ) L 1 5 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B 
mico 
( 2 0 - 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N (via de* Corso. 7. 
L 3 5 0 0 
1 9 4 1 allarma • Hol lywood con J 
venturoso * 
( 1 5 , 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Reoubbtica, 4 4 . rei 4 6 0 2 8 5 ) 
L 2 5 0 0 
Sexy erection • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O (p Repubblica 4 4 . re) 4 6 0 2 8 5 ) U 2 5 0 0 
L'Insegnante al mar* con tutta fa classe 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N E W YORK (v d e n * Lave Jb fai ' 3 U 2 ? " i 2 5 0 0 
Qua la mano con A . Celentano, E. Montesano • 
Satirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N I AG A R A (via P Mart i 16 . tei . 6 2 7 3 2 4 7 ) e 1 5 0 0 
Arr ivano I gatti - Comico ' 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N. I .R- (via 6 V Carmelo, tei 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
Dieci con D. Moore • Satirico ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O STAR (v ia M Amari, 
L. 1 5 0 0 
l o sono fotogenico (P r ima) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O 
Arr ivano I gatti - Comico 

P A L A Z Z O ( D Ì » dei Sanniti . 
L 1 5 0 0 
Tesoromio con J. Dorell i • Comico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A R I S (vie Magna Grecia. 112 . rei 7 5 4 3 6 8 ) 
L. 2 5 0 0 
Calè Espresa con N Manfredi Sartine* 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v. io de* Plado. 19 . tei 5 * 0 3 6 2 2 ) 
L. 1 2 0 0 
Airport ' 8 0 con A . Deion - Avventuroso 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (v ia O Fontane. 2 3 . rote» 
fono 4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
U à voeao da marciaoledo con D. Hof fman - Dram
matico ( V M 1 8 ) 
( ! * - 2 2 ^ 3 0 J 

O U Ì R Ì N A L f (via Nazionale, rei « 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Woyaock con K. Kiusci • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O U i m N t T T A (v ia M . MincjfMftt. « , te i 
L 2 S 0 0 
Woyzecfc 
(P r ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ftADIO C I T Y (via X X Settefnbr», « s . tot 4 6 4 1 0 3 ) 
L 2000 
f o t con J. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E ( o z a Sonmno 7 rei 5 8 1 0 2 3 4 ) L 2 3 0 0 
Star Trek con W . Shatner • Fantascienaa 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (corso Ineste H 3 rei 8 6 4 * 6 5 ) L < 8 0 0 
11 cappotto dì astrakan con 1 . Dorel l i • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

16. tei 7 8 9 2 4 2 ) 

9 tei 4 9 5 6 6 3 1 ) 

6790012) 

Honseman - Drammatico 

R I T Z (via Somalia 109 . tei. 8 3 7 4 8 1 ) L. 2 5 0 0 
I l capotto di astrakan 
(Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (vie Lombardia, 2 3 , tei. 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
Tcss di R Polanskì Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R E (via Salaria. 3 1 . tei. 8 6 4 3 0 5 ) 
L. 3 0 0 0 
I l lupo e l'agnello con M Serrault Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (vis E Filiberto. 175 . tei 7 5 7 4 5 4 9 ) 
L. 3 0 0 0 
I l lupo e l'agnello con M Serrault Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . tal 8 6 5 0 2 3 ) L. 3 0 0 0 
Supertotò • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.zza C. dì Rienzo, tei. 3 5 1 5 8 1 ) 
L 2 0 0 0 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 

S U P E R C I N E M A (via Viminate, tei 4 8 5 4 9 8 ) L 1 0 0 0 
I l segno degli Hannan con R. Scheider • Dramma
tico 
( 1 6 - 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

T IFFANY (via A Oe Pretis tei 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
The porno story of Christine 

T R E V I (v.o 5 Vincenzo 9. tei 6 7 8 9 6 1 9 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A . Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P M E (p Annlballano. 8. tei 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L 1 8 0 0 
Calò express con N . Manfredi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

ULISSE (via r ibut t ine 3 5 4 . tei 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 5 0 0 
La liceale il diavolo e l'acquasanta 

U N I V E R S A L (via Bari. 18. tei 8 5 6 0 3 0 1 L 2 5 0 0 
Qua la mano con A . Celentano, E. Montesano • 
Sst iHto 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R B A N O (p.za Verbano. 5. tei 8 5 1 1 9 5 ) L 1 5 0 0 
Mano di velluto con A . Celentano - Comico 

V I G N A CLARA (p.za S Isclni 2 2 . tei 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L" 2 5 0 0 
Che coppia quel due con R. Moore - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A (p.za S .M Liberatrice, t - ; . 5 7 1 3 5 7 ) 
L 2 5 0 0 
Io sono lotogentco (Pr ima) 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Seconde visioni 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A ( te i 6 0 3 0 0 4 9 ) 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - C 
A D A M 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Co
mico 

AFRICA D'ESSAI (v . Gaflia a Sidama. 18 , telefono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
A P O L L O (via Cairolì. 9 8 . tei 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 

Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
A R I E L (via di Monteverde. 4 8 re< 5 3 0 5 2 1 ) 

L 1 0 0 0 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

AUGUSTUS (e so V Emanuele. 203 . tei 0 5 5 4 5 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Tracks con D. Hopper - Drammatico 

A U R O R A 
Vedi teatri 

B O I T O (via Leoncavallo. 1 2 - 1 4 , ta l . 8 3 1 0 1 9 8 ) 
L. 1 2 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Co
mico 

BRISTOL (via Tuscolana. 9 5 0 . tei . 7 6 1 5 4 2 4 ) 
L 1 0 0 0 
Gli aristogatti • D'animazione 

8 R O A D W A Y (vis dei Narcisi. 2 4 . te i . 2 8 1 5 7 4 0 ) 
L 1 2 0 0 
Greese con J. Travolta - Musicaie 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L 1000 
Gli aristogatti - D'animazione 

C L O D I O (v RiDOty 2 4 . tei ,• 3 9 9 5 6 5 7 ) l_ 1 0 0 0 
re 1 5 0 0 . ridotti L 1 0 0 0 
Inferno con D. Argento • Drammatico ( V M 1 4 ) 

DEI P ICCOLI (V i l la Borqhese) L 5 0 0 
Buon compleanno Topol ino - D'animazlon* 

O O R I A (via A Oorw 5 2 rei i l 7 4 0 0 ) t_ 1 0 0 0 
Ciao marxiano con P. Franco- •. Comics - . -

E L D O R A D O (v. ie dell'Esercito 3 8 . . t a l . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Brigade cali girls con Y . Gaurhier - Sentimentale 
( V M 1 8 ) 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 tal 5 8 2 8 8 4 ) L- 1 5 0 0 
11 signoro desìi anelli con R. Baksi • D'animazione 

ESPERO L. 1 500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fior- 5 6 1 
Saint Jack con B. Garzar» • Drammatico ( V M 1 4 ) 

H A R L E M (v del Labaro 6 4 tei 6 5 6 4 3 9 5 ) L. 9 0 0 
La palata bollente con R. Pozzetto • Comico 

H O L L Y W O O D (via de f igneto I U 8 tei 2911851) 
L 1 0 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano * Satirico 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 9 
Odissea erotica 

M A D I S O N (via G Chlabrera. 1 2 1 . tei 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L 1 0 0 0 
M a n i di velluto con A . Celentano - Comico 

M I S S O U R I (via Bombein 24 . te 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1 2 0 0 
Tesoromio con J. Dorell i - Comico 

M O N D I A L C I N E (via dei Trullo 3 3 0 . tei . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L. 1 0 0 0 
Rem! - D'animazione 

M O U L I N ROUGE (V O M Corbino 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L 1 2 0 0 
Inferno con D. Argento • Drammatico ( V M 1 4 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI (vie Card Merry dei Vai 14, 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 ter L 8 0 0 testivi 
Un matr imonio con R. A l t tman - Satirico 

N U O V O (via AsclangM 10 tei 5 8 8 * 1 6 ) L. 9 0 0 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 

O D E O N (p zza a Repubblica 4. tei . 4 6 4 7 6 0 ) L. 8 0 0 
Erotick sex orgasm 

P A L L A D I U M (piazza B Romano 1 1 . tei. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
L 8 0 0 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective 
R. Pozzetto • Satirico 

P L A N E T A R I O (via G Romita 8 3 . tei 4 7 5 9 9 9 8 ) 
- L. 1 0 0 0 

La merlettala con J. Huppert - Drammatico 
P R I M A P O R T A (piazza Saxa Rubra 12 -13 . te'o-

fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Co
mico 

R I A L T O (vìa I V Novembre 1 5 6 . te i . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
L 1 0 0 0 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 

R U B I N O D'ESSAI (vie S. Saba 24 . tei. 5 7 0 8 2 7 ) -
L. 9 0 0 
La luna con Y . Clayburgh - Drammatico ( V M 1 8 ) . 

SALA U M B E R T O (v d Mercede 5 0 . tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
L 9 0 0 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

S P L E N D I O (v Pier delie Vigne 4 . tei 6 2 0 2 0 5 ) 
L 1 0 0 0 
La palata bollente con R. Pozzetto - Comico 

T R I A N O N (via Muz io Scevoia 1 0 1 . tei . 7 8 0 3 0 2 ) 
L 8 0 0 
11 cacciatore di squali con F. Nero * Avventuroso 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G . Pepa, te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L 1 0 0 0 
Sessomanla 
e Rivisto di spogliarello 

V O L T U R N O (via Vo' turno 3 7 , te i . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Malabimba 
e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli , tei 6 6 1 0 7 0 5 ) L. 2 0 0 0 

Inferno con D. Argento - Dramamtico ( V M 1 4 ) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (via del Pal lort inl . teletono 6 6 0 3 1 8 6 ) 
L 2 0 0 0 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

SUPERGA (via Mar ina 4 4 . tei . 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Cafè express con N . Manfred i • Satirico 

Fiumicino 
T R A I A N O ( l e i 6 0 0 0 7 7 5 ) 

Tesoromio con J . Dorel l i - Comico 

Sale diocesane 
•*•-• \ \.M • .- :r - ; 

D E L M A R E ' ^ 
- Anche gli angeli t irano di destro con G . Gemma 

Avventuroso 
O R I O N E 

Gesù d i Nazareth (parte pr ima) con R. PoweH -
Drammatico 

T R A S T E V E R E 
Carosello con W . Disney ( n . 2 ) • D 'animazlon* 

RADIO BLU 
94,800 m h z 

comunica ai propri ascol
tatori che, a causa di la
vori di ristrutturazione de
gli impianti di alta e bas
sa frequenza, le trasmis
sioni sono temporaneamen
te sospese. Riprenderanno 
nella settimana successiva 
alla Pasqua. Per ulteriori 
informazioni telefonare al 
4953316/493081. 

Rinascita 
(a rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA • Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUIDONIA V. per S. Angelo 

Tel. 407742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
D I P N E U M A T I C I 

N U O V I E R I C O S T R U I T I 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta d i f iducia che o f f r e sicurezza ! ! ! 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
VILANO - V la Fuhrio Twtl. 75 
TV. (03) «423.557-64.M.140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - Via (hi Taurini n. 19 
Tal. (06) 49.50.141/4V.S1_251 

' "^ '.- ' ̂ .' in crociera con 
UNITÀ VACANZE 

DAL 15 AL 27 LUGLIO 

10* FESTA DE L'UNITA' SUL MARE CON LA MOTONAVE SHOTA RUSTAVELI 

\5%CAl 

| c | T I 
i n y 

X 3 

•avi 

V 

Per informazioni e prenotazioni 
UNITA' VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251-

CONDIZIONI particolari 
per nuclei familiari di 
almeno quattro persone 

DOCUMENTI necessari: 
passaporto individuale e 
tre fotografie formato 
tessera 

ITINERARIO 

VENEZIA - PIREO - ODESSA 
ISTANBUL - KUSADASI 

NAPOLI - GENOVA 

http://49.50.141/4V.S1_251
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PAG. 14 I Unità Sabate 5 aprila 1980 

radio tv 
DOMENICA 6 ' I/OTF0/ 

D Rete 1 
10,30 MESSA 
12.30 ARTISTI D'OGGI - Pericle Fanzini 
13 T G L'UNA •, 
13,30 T G 1 N O T I Z I E 
14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
14,30 DISCO RING -Settimanale di musica e dischi 
16 LICENZA DI RIDERE 
17,15 ATTENTI A QUEI DUE • «Incominciò per gioco» • 

Telefilm 
18.40 C H I A M A T A URBANA U R G E N T E PER I L NUMERO.. . • 

«L'amoroso equivoco» . . 
20 TELEGIORNALE 
20.40 L'EREDITA' DELLA PRIORA -Di Anton Giulio Majano 

- Con Giancarlo Prete, Luigi La Monica, Alida Valli, 
Edda Soligo, Antonella Munari, Evelina Nazzari (6) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e com
menti sui principali avvenimenti della giornata 

23 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
23,20 TELEGIORNALE 

D Rete 2 

Presenta 

12 T G 2 A T L A N T E 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1 3 3 T U T T I I N S I E M E C O M P A T I B I L M E N T E 

Nanni Loy 
15,15 IL VENDICATORE DI CORBILLERE8 - Dal.romanzo 

«La poupée sanglante» • Di G. Leroux 
16,10 AGATON SAX E L'ESPLOSIVO S ILENZ IOSO • Disegni 

animati 
16,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
17 TG 2 DIRETTA SPORT 
18.15 DAL TEATRO VALLE DI ROMA • Recital di Sergio 

Endrigo 
18,55 HAWAII SQUADRA 50 - «Il pesce d'orò» • Telefilm 
19,50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 

domenica sportiva 
20.40 UN UOMO DA RIDERE • Con Franco Franchi 
81,45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana • A cura 

di Ennio Mastrostefano 
22,48 T G 2 S T A N O T T E 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ - D a l cinema teatro «Ciak 
d'essai» di Milano - Sonny Stitt, Milton Jackson quintet 

• Rete 3 
Con A. Antoneìli QUESTA SERA P A R L I A M O D I . 

14 T G 3 D I R E T T A P R E O L I M P I C A . 
18,15 PROSSIMAMENTE V i 
18,30 LABORATORIO 80 • Fumetti * '. ' 
19 T G 3 

19,15 TEATRINO • Antologia del «Matrimonio segreto» 
Di Cimarosa 

19^0 CARNEVALE 
20,30 T G 3 LO SPORT . : . ; . . ; -
21.15 T G 3 SPORT REGIONE 
21,30 CINECITTÀ* _...' 
22 T G 3 
22,15 TEATRINO - Antologia dal «Matrimonio segreto» 

Di Cimarosa ' . - - . • 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13, 
19, 21, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Il topo di disc» 
teca con Marisa Solinas; 7: 
Musica per un giorno di 
festa; 8: GR1 sport; 8,50: La 
nostra terra; 9.30: Gospels; 
10,30: Messa e messaggio 
pontificio di Pasqua; -12,30: 
Musica per archi; 13,15: Io 
sono Pasquale (1); 14: Radio-
uno jazz '80; 14.30: Io sono 
Pasquale (2); 19: GR1 sport: 
tutto basket; 19,55: Musica 
break; 20,25: «Turandot» di 
G. Puccini, direttore Zubln 
Méhta; 22,30: Facile ascolto; 
23,10: Buonanotte con R. Cuc-
ciolla. 

Gigi Proietti 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30. 
8,30. 9,30, 11.30, 12.30. 13.55. 
16,55. 18,30, 19,30, 22,30; 6, 
6,06, 6,35, 7.05, 7,55: Sabato e 
domenica; 8,45: Videoflash; 
9,35: n baraccone: presenta 
Gigi Proietti; 11-11,35: Alto 
gradimento; 12: Le mille can
zoni; 12.50: Hit parade; 13,55: 
Sound-track: musica e ci
nema; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30: Domenica con 
noi - La regina dei Caraibi -
Prezzemolina, Big Banera: 
19,50: « Il pescatore di per
le»; 20.50: Musical: 21,20: 
Nottetempo; 22,50: Buona
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 9,45. 11.45, 13.45. 18.15, 
20,45, 23.55; 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 8.30. 10.30: Il 
concerto del mattino (1); 
7,28: Prima pàgina; < 9.48: 
Domenica tre; 12: n tempo e 
1 giorni; 13: Disco novità; 14: 
Antologia di Radiotre; 16.30: 
Invito all'opera: « Rigolet
to» di G. Verdi, direttore 
Rafael Kubelik; 19.20: Reci
tal del Quartetto Juillard; 
19.45: «La fidanzata postu
ma» di G. Apollinaire; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Con
certi di Milano: Danleroren; 
2250: Libri novità; 22.35: 
Mottetti del 400; 23: Opera 
rock; 23.55: Ultime notizie. 

• Rete 1 
12,30 CARTONI ANIMATI • «Tendenza», «Il principe no

cino», «Il numero è occupato» 
13 CARO DIRETTORE • Rubrica condotta da Aba Cercato 
13,25 CHE TEMPO FA 
13.30 T E L E G I O R N A L E 

14 SUSANNA • Film - Di H. Hawks (1938) - Con Cary 
Grani, Charles Ruggles. May Robson. Walter Catlett, 
Barry Fitzgerald 

15.45 H E N G H E L G U A L D I IN CONCERTO 

16,25 CARTONI ANIMATI • «Braccio di Ferro» 
17 3, 2, ! . . CONTATTO 
18 CHROMAKEY FOLLIES - I balletti di «Tilt» 
18,50 L'OTTAVO GIORNO • «La scultura di Luigi Venturini» 
194» SETTE E MEZZO - Conduce Raimondo Vianello 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 NON SI U C C I D O N O COSI ' ANCHE I CAVALLI? -

Film di Sydney Pollack (1969) - Con J. Fonda, M. Sar-
razin, S. York. G. Young, R. Buttons 
DONNE E CAMPIONI • Di Giovanna Calandra e Tilde 
Corsi 

22,40 

23,15 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
12,30 M E N U ' DI S T A G I O N E 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

T V 2 R A G A Z Z I 
13,30 L'APEMAIA - Disegno animato - «Il finto calabrone» 
14 ANGELO BRANDUARDI • In concerto 
15 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Falsa identità» • Telefilm 
15,30 RASSEGNA DEL TEATRO PER RAGAZZI - La com

pagnia di Lindsay Kemp - Presenta: « Mister Puch » 
16,35 IPPICA - Premio Parioli • 
17 ATTENTI ALLE VEDOVE • Film di Richard Qulne -

Con Doris Day e Jack Lemmon 
18,30 T G 2 SPORT SERA . 
18,50 BUONASERA CON... IL WEST - «Alla conquista del 

West » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 IL COMMISSARIO VINCENZI • Con Paolo Stoppa • 

«H mistero delle tre orchidee» (Replica) 
21,50 INCONTRO CON ALEXIS WEISSENBERO 
22.50 SORGENTE DI VITA 
23,25 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
Con A. Antoneìli QUESTA SERA P A R L I A M O D I . 

19.30 P R O G E T T O T U R I S M O 
19 T G 3 . , 
19,30 T G 3 SPORT R E G I O N E 
20 TEATRINO - Antologia da «Matrimonio segreto» 
20,05 L'ITALIA CHE TIENE - La Campania 
21 TRA SCUOLA E LAVORO - Toscana 
21,30 TG3 
22 TEATRINO • Antologia da «Matrimonio segreto» 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10, 12, 
13, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: «La sor
presa » con Paola Gassman 
e Ugo Pagliai; 11: Gal Costa 
e il samba di G. Veloso; 
11,15: Lina Cavalieri; 11,30: 
« Ritorno alla terra » con 
Pippo Franco; 12,03: Voi ed 
io '80 con Edmonda Aldini; 
13,15: Tenda - Spettacolo con 
pubblico; 14: Discostory; 
14,30: I segreti del corpo; 15: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve: 17: Patchwork: 
Comunicazione per un pub
blico giovane; 18,30: Invece 
dell'università: «I corsi di 
giornalismo e di relazioni 
pubbliche; 19,20: Intervallo 
musicale; 19.30: Danze ari
stocratiche e popolari d'altri 
tempi; 19,50: Musiche di 
scena; 20,20: Sipario aperto; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30. 
7,30. 8,30, 9.30. 11,30, 12,30,13.55, 
16,30, 17,30. 18.30. 19.30. 22,30; 
6. 6.06. 6?5. 7.05. 7,55, 8,45: 
I giorni; 9,05: Simone Weil, 
operaia della verità; 9,32: 
Pasquetta con noi; 11,32: Le 
mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,50: Il 
suono e la mente; 13,35: Mu
sica e cinema; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Valzer e 
altre danze da opere e ope
rette; 15.45: «La giara» di 
L. Pirandello con Turi Fèrro; 
16.32: In concert; 17,30: Esem
pi di spettacolo radiofonico; 
18.05: Le ore della musica: 
18.32: Il racconto del lu
nedì: «Coco» di Maupasi 
sant; 18.50: Sportello infor
mazioni; 19,50: Speciale GR2: 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,25. 11,45. 13,45. 15.15, 18.45. 
20,45, 23,55; 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 8.30. 10,45: 
Concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9,45: Succède 
In Italia: noi, voi.;loro, don
ne; 12: Antologia di musica 
operistica; 12,50: I salotti 
letterari; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3: Cultura; 
15,30": Un certo discorso...; 
17: Il punto pedagogico; 
17,30-19: Spazio tre; 21: Nuo
ve musiche; 21.35: Pagine 
dalla «Religione dei cinesi» 
di M. Granet; 21,55: J.S. 
Bach; 22,45: F. Schubert; 23* 
II jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte: 23,55: Ultime 
notizie. 

MARTEDÌ s 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,25 
13,30 
17 
18 
18.30 
19 
19,20 
19,45 
20 
20,40 

21,45 
22,40 

23,15 

SCHEDE - Arte - «Il sacro monte di Varallo» 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG2 
C H E T E M P O FA \ 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento ' . 
3, 2, 1... C O N T A T T O 
I N T E R V I S T A CON LA SCIENZA 
A T T U A L I T À ' C U L T U R A L E DEL T G 1 
ARTISTI D'OGGI - Romano Parmegglani 
SETTE E M E Z Z O 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
IL TRENO PER ISTANBUL - Dal romanzo di Graham 
Greene - Regìa di G. Mingozzi - Con William Berger, 
Mimsy Farmer, Lea Padovani, Alfredo Pea (3) 
ANTENNA - «Uomini e recinti» 
LE GRANDI MOSTRE -Claude Monet al «Grand 
Palais» di Parigi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete Z 
12,30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 

nostro habitat» 
16 CICLISMO - Da Castelìanagrotte • Giro delle Puglie 
17 L'APEMAIA - Disegni animati 
17,30 T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 I N F A N Z I A O G G I • «Iniziazione al r i tmo» 
18,30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON... IL WEST • «Alla conquista del 

West » 
19,45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER - Di Emilio Ravel e Ettore Masina 
21,30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST • A cura di Tullio 

Kezich - Regia di M. Rydell - Con John Wayne, Roscoe 
Lee Browne, Bruce Dern 

23,50 T G 2 S T A N O T T E 

Con A Antoneìli 

John Wayne ne «I cow-boy»» ., A-^ 

• Rete 3 ---•'••. \ •••\y-
QUESTA SERA P A R L I A M O D I . 

18.30 P R O G E T T O T U R I S M O 
19 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 

costume 
20 TEATRINO - «H matrimonio segreto» . 
20,05 REGIONI ; 

21.15 DUEPERSETTB 
21,50 T G 3 
2250 TEATRINO - « I l matrimonio segreto» (Replica) \ 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15. 19, 21, 23. Ore 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7,45: La diligen
za; 8,40: Le commissioni par
lamentari; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radloanch'io 80 
In studio Ruggero Orlando; 
11: Mina e le canzoni di Bru
no Canfora; 11.15: Lina Ca
valieri; 11,30: Dudù e Cocò, 
il • calcio femminile; 12.03: 
Voi ed io 80; 13,15: Tenda -
spettacolo con pubblico; 14,03: 
Discostory; 14.30: I segreti 
del corpo; 15,03: Rally: 15,30: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17: Patchwork, al rogo... al 
rogo; 18,35: Marina Pagano 
e le sue canzoni d'amore; 
19,20: Intervallo musicale; 
19,30: Itinerari europei; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20,30: Il poeta, o vulgoscloc-
co - regia di L. Salvetì; 21,03: 
Dedicato a...; 21,30: Cattivis
simo; 22: Occasioni; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al Parlamento - Buona
notte in con R. Cuccioli». 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 
8,30. 9.30, 11,30, 12,30, 13,55: 
16,30; 17,30; 18,30, 19,30. 22,30. 
Ore 6, 6.06, 6,35, 7,05, 7'55, 8.45: 
I giorni; 9,05: Simone Weil, 
operaia della verità; 9,32, 
10.12, 15,15,42: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 - Sport; 
10,12: Radiodue 3131; 11.32: 
Racconti, raccontini e favole 
d'oggi...; 11.52: Le mille can
zoni: 12,10: Trasmissioni re
gionali: 12,50: Alto gradimen
to; 13,35: Musiche e cinema: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131; 15.30: GR2 
Economia; 16,32: In concert! 
17,32: «Il guardiano di por
ci » di P. Cavalli; 18: Le ore 
della musica; 18.32: Polizie
sco al microscopio. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25. 
11,45, 13,45. 15,15, 18,45, 20,45, 
23.55. Ore 6: Quotidiana ra
diotre - Preludio; 6,55. 8^0. 
10.45: Concerto del mattino; 
7,28: Prima pagina; 9,45: Suc
cede in Italia; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 12,50: Ras
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 - Cultura; 15,30: 
Un certo discorso...; 17: Sche
da • Astrofisica: 17,30-19: Spa
zio tre; 21: Da Torino: ap
puntamento con la scienza; 
2150: L. Van Beethoven: va
riazioni sui temi del «flauto 
magico» di Mozart; 21.50: 
«La vita di Vittorio Alfieri»: 

MERCOLEDÌ 9 
• Rete 1 
12,30 INTERVISTA CON LA SCIENZA . Incontro con L. 

Tonolli. - ; ; 

13 TUTTI LI BRI • Settimanale di informazione libraria 
13,25 CHE T E M P O FA 

1350 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo 7 

17 3, 2, 1 - C O N T A T T O ! 
18 S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 

I N I T A L I A 

1850 SPAZIO 1999 • «Vega» 
19 . TG 1. CRONACHE .1 . 
1950 SETTE E MEZZO - Gioco a premi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • «La rete d'oro» • 
Telefilm di H. Falk - Con P. Sorvino. R. Pine, D. 
Patrick, A. Robinson 

21,35 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA V I T A - « U n 
pianeta abitabile » 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dal
l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
1240 TG2 PRO E CONTRO - Opinioni su di un tema di 

attualità 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1350 BIOLOGIA E AMBIENTE • «La terra nel mare» 
1550 CICLISMO • Giro delle Puglie • CastellanagTOtte-Cam-

pisalentino 
1655 CALCIO - Italia-URSS under 21 -. Nell'Intervallo (ore 

17,10 circa): TG2 Sportsera 
18,15 L'APEMAIA - Disegni animati • «L'elfo del fiori» 
18,40 DAL PARLAMENTO 

1850 BUONASERA CON IL WEST • «Alla conquista del 
West» (8) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 

29,40 RADICI • Diretto da L. Richard! 
2155 INVITO • «Maxemst: Un ritratto filmato» 
22,15 I BONANZA DI ALTMAN • e II sognatore» - Telefilm • 

Con L. Greene, P. Robert. D. Blocker, M. Landon 
23,10 T G 2 S T A N O T T E ; 

• Rete 3 
1*50 PROGETTO TURISTICO • L'accompagnatore turistico 
19 T G 3 

19.30 TECNICA COME LA CERAMICA ' 

20 TEATRINO • Antologia da «Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa 

M.06 ANTONIO DAS MORTES - Film - Di O. Rocha 
21.45 TG 3 
22,15 TEATRINO - Antologia da « II'matrimonio segreto» 

di D. Oimarosa 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19, 23.05. Ore 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La
voro flash; 7.45: La diligen
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
850: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io '80; 11: Arthur 
Conley e le canzoni di O. Red-
ding; 11,15: Lina Cavalieri; 
1150: Le donne straniere con 
W. Chiari; 12,03: Voi ed io *80; 
1355: Tenda spettacolo col 
pubblico; 14,03 Discostory: 
1450: Librodiscoteca; 15,03 
Rally; 1550 Errepiuno; 16.40: 
Alla breve. Patchwork; 1855: 
Su fratelli, su compagni— (1); 
1950: Radlouno jazz 80; 20.05: 
«Il peperone magico»; 2055: 
Calcio da Londra: Arsenal-
Juventus semifinale Coppa 
delle Coppe; 21: GR1 Flash; 
22,15 GR1 Sport - Tutto ba
sket; 2255: Europea con noi; 
23,10: Oggi al Parlamento -
Buonanotte con~ R. Cuc-
ciolla. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 650, 
750. 850. 950. 10. 1150. 1250. 
1355, 1650. 1750. 1850, 1950, 
2250. Ore 6. 6.06. 655. 7.05. 
755, 8.45: I giorni; 9.05: Si
mone Weil, operaia della ve
rità; 952-10,12: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1152: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra
smissioni regionali; 1250: 
Corradodue; 13.15: Musica e 
cinema; 1M5.42: Radiodue 
3131; 1652: In Concert! 1752: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico; 18: Le ore della musica; 
1852: «A titolo sperimenta
le »; 1950: Speciale GR2 - cul
tura; 1957: Il convegno del 
cinque; 20,40: Spazio X; 22-
2250: Nottetempo; 2250: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 755. 
9,45, 11.45, 13.45, 15,15, 18,45. 
20.45. 2355. Ore 6: Quotidia
na Radiotre; 6\55:*50-10,45: 
lì concerto del mattino; 758: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
In Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Musica operistica; 
1250: I salotti letterari; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR2 - cultura; 1550: Un cer
to discorso; 17: L'arte in que
stione; 1750-19: Spazlotre: 
musica e attualità culturali; 
21: R. Fruembeck De Burges; 
22: I concerti di un certo di
scorso; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,55: Ultime no
titi*. 

• Rete 1 
1250 S T O R I A DEL C I N E M A D I D A T T I C O D ' A N I M A Z I O N E 

IN ITALIA 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
1355 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 3, 2, 1~ CONTATTO! 
1850 SPAZIO 1999 - «Vega» 
19 T G 1 CRONACHE 
1950 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
21,45 DOLLY - Quindicinale di cinema 
22 SPECIALE T G 1 
2255 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Raimondo Vianello presenta « Setto o morto » 

• Rete 2 
1250 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri-

. spondenza 
13 TG2 ORE TREDICI 
1350 LE STRADE DELLA STORIA • «Dentro l'archeologia» 
14 CICLISMO - Giro delle Puglie • Ultima tappa: Ampisa-

-• lentino-Martina Franca -
17 L'APEMAIA - Disegni animati • «L'operasione di Max» 
1750 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
18 SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? - .-• 
1850 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • 
1850 BUONASERA CON- IL WEST • « Alla conquista del 

West» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La cappella del 

dannati» - Telefilm di G. Me Cowan - Con K. Malden. 
M. Douglas, S. Hasso 

2155 CRONACA • Alfa Nissan 
22,06 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

libraria , , 
23,15 EUROGOL • Panorama delle coppe europee di calcio 
23.40 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 
L'accompagnatore turistico 1850 P R O G E T T O T U R I S M O 

I l T G 3 
1950 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 

costume (programmi a diffusione regionale) 
20 TEATRINO - Antologia da « n matrimonio segreto» 

di D. Cimarosa 
20,05 BIG BANDS • Omaggio a Duke EUington 
21 T G 3 S E T T I M A N A L E 
2150 T G 3 
22 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 

di D. Cimarosa 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21. 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 750: La
voro flash; 7.45: La diligen
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
850: Istantanea musicale; 
9.03: Radloanch'io *80; 11: 
L. Renaud e le canzoni di 
L. Gaste; 11,15: Lina Cava
lieri; 1150: «Non è vero ma 
ci credo» con P. De Filippo; 
12,03: Voi ed io '80; 13.15: 
Spettacoli con pubblico; 14.03: 
Disco-story; 1450: Sulle ali 
dell'ippogrifo; 15.03: Rally; 
1550: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 1855: 
Quattro quarti un tempo di 
musica; 20: Società alla sbar
ra; «Un nido sicuro» di F. 
Doplicher; 21,03: Europa mu
sicale *80: 2150: Disco con
tro-.; 22.10: Noi come voi; 
2255: Musica ieri, domani; 
23,10: Oggi al Parlamento • 
Buonanotte con R. Cucciolla. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 650. 
750. 850. 950. 10, 1150, 1250. 
1355, 1650, 1750, 1850. 1950, 
2250. Ore 6. 6.06, 655, 7.05. 
755, 8.45: I giorni; 9,05: «Lau
ra Bon, prima donna» (1>; 
952. 10,12, 15, 15,45: Radio-
due 3131; 1152: Le mille can
zoni; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 1250: Alto gradimen
to; 1355: Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 
1652: In concert! 1752: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
«Mamma mia, che caratte
re!» (2); 18,05: Le ore della 
musica; 1852: Sportello in
formazioni; 19.50: Venti mi
nuti scuola; 20.10: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo: 22.50: 
Panorama parlamentare.' 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 755, 
9.45, 11.45, 13,45, 15,15, 18,45, 
20.45. 2355. Ore 6: Quotidia
na Radiotre; 655, 850. 10.45: 
Il concerto del mattino; 759: 
Prima pagina, 9,45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Antologia operi
stica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 • cultura; 
1550: Un certo discorso; 17: 
Cammina, cammina»; 1750: 
19.15: Spazlotre: musica e at
tività culturali; 18,45: Euro
pea *80; 21: «Ugo Conte di 
Parigi» Musica di G. Doni 
retti; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Ultime no
tista, 

VENERDÌ TI 
• Rete 1 
12,30 

13 
1355 
1350 
14.10 
17 
17,15 
18 
1850 

1950 
19,45 
20 
20,40 
2150 

23.15 

G U I D A AL R I S P A R M I O D I ENERGIA - «L'acqua 
calda» (11) 
AGENDA CASA 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
UNA L I N G U A PER T U T T I - n russo 
3. 2. 1». C O N T A T T O ! 
G A M E , G I O C Ò ! 

«Consigli per gli automobilisti» 
Nord chiama Sud - Sud chiama 

MUMPIB • «Le pulizie di pri-

Q U A T T R O T E M P I -
T G 1 CRONACHE -
Nord 
B A M B I N I A R R I V A 
mavera» 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TG1 
UNA PISTOLA E UN BACIO • L'America spavalda di 
James Cagney - «I ruggenti anni venti» (1939) - Regia 
di Raoul Walsh - Con James Cagney, Priscilla Lane, 
Humphrey Bogart, Jeffrey Lynn 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete 2 
1250 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale 
13 TG2 ORE TREDICI 
1350 BIOLOGIA E AMBIENTE 
17 P U N T O E L INEA 
1755 L'UOMO BLU - Cartone animato 
1750 POMERIGGI MUSICALI - Benjamin Britten: The 

golden vanity. op. 78 - Pianista: J. Kirkland 
18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea -

a Renzo Vespignani: pittore» 
1850 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
20,40 L'ALTRA CAMPANA - « La tua opinione del venerdì » 
2155 V IDEOSERA 
22,45 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
2350 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
1850 PROGETTO TURISMO • Conversazioni con fi pubblico 

sull'argomento della settimana 
19 T G 3 
20 TEATRINO - Antologia da «Il matrimonio segreto» 

di D. Cimarosa 
20.05 FRANCESCO E IL RE - Della compagnia Teatro di 

Calabria • Con Nando Gaxzolo, Francesco Di Paola, 
Salvatore Puntillo. Adriana Cobelli, Giuditta De Santis • 
Regìa di Alessandro Giupponi 

2150 T G 3 
tajt TEATRINO • Antologia da «Il matrimonio segreto» 

di D. Cimarosa 
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« Francesco e II f 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: T. 8, 9. 
10, 12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. Ore 
6 Stanotte stamane; 750: La
voro flash; 7,45: La diligen
za; 8,40: Ieri al Parlamento: 
850: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io '80; 11: I buf
falo Springfield e le canzoni 
di N. Young; 11,15: Lina Ca
valieri; 11,30: Cocorito e il 
colonnello con A. Bonucoi; 
12,03: Voi ed lo "80; 13,15: 
Tenda spettacolo con pubbli
co; 14.03: Radlouno jazz: 
1450: Dimmi come parli; 
15,03: Rally; 1550: Errepiuno: 
16.40: Un giovane e la mu
sica; 17: Patchwork; 1855: 
«Su fratelli, su compagni—» 
(2); 1950: Radlouno jazz "80: 
20: «Requiescant in pace» 
di J. Martinizl-Queirolo: 
2050: Dark music; 21,03: dà 
Torino stagione sinfonica di 
primavera 1980 (nell'interval
lo 2150 circa - Lettere ÒX_): 
23.10: Oggi al Parlamento -
Buonanotte con R. Cuccioli*-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 650. 750. 
850. 950, 10. 1150. 1250. 13.55, 
1650, 1750. 1850, 1950. 2250. 
Ore 6, 6,06, 655. 7.05. 755, 8. 
8,45: Otto giorni; 9.05: Laura 
Bon, prima donna»; 952. 
10.12. 15, 15,42 Radiodue 3131: 
10: Speciale GR2; 1152: Le 
mille canzoni: 13.10: Trasmis
sioni regionali; 1250: Hit pa
rade; 1355; Musiche e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali: 1652: In concert!; 1752: 
L'occasione; 18.05: Le ore del
la musica; 1852: «In diretta 
dal caffè Greco»: 1950: Spe
ciale GR2 - cultura: 1957: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetem
po; 2250: Panorama parla
mentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 755 
11,46. 13.45, 15,15, 18.45, 20,45. 
2355. Ore 6: Quotidiana ra 
diotre; 655. «50. 10.45: Il con 
certo del mattino; 758: Pri
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia; 10: NoL voi loro don
na; 12: Musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali: 13: Pomerìggio mu
sicale; 15,18: GR3 <• cultura: 
1550: Un certo discorso; 17: 
L'isola come utopia (2) ; 1750: 
Musiche e attualità culturali: 
19: I concerti di NapolL di 
ri» B. Moretti; (nell'Inter 
vallo 19.50 l servizi di spa 
ziotre); 21,10: Nuove musi 
che: 2150: Spazlotre optnio 
no; 22,10: I quartetti di Bee 
thovon; S J 0 : Libri novità. 
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A colloquio con il «capitano» biancoazzurro: non vuole coprire nessuno 
• ' — > 1 1 i — • • • . . . . . i . i i 

Wilson : ' ' Moritesi deve dire 
che il «corriere» non sono io„ 

Amici perduti - Le falsità di certi giornali - Chiesto invano un confronto con Cruciani - « Potrei avere anch'io » 
un testimone » - « La Finanza non ha trovato assolutamente nulla nei miei confronti » - « Sono a disposizione ». 

WILSON 

ROMA — Doveva essere un 
«incontro» a quattro: Pino 
Wilson e tre giornalisti che 
— molto probabilmente — il 
giocatore della Lazio ritene
va avessero lavorato meno dì 
fantasia nella vicenda delle 
scommesse clandestine. E" di
ventato. fuori copione, un 
« incontro » a sei, che il gio
catore ha mostralo di non 
gradire troppo, data la pre
senza dei due « intrusi ». A 
noi interessa poco il parti
colare. E ci guarderemo bene 
dal commentare le dichiara
zioni di Wilson. Sono talmen
te eloquenti di per se stesse, 
che il nostro compito ^arà li
mitato alla loro semplice tra
scrizione. Il colloquio si svol
ge al « Maestrelli ». campo 
dove solitamente si allena la 
Lazio, nella stanza dell'alle
natore Roberto Lovati. 

— Ti senti emozionato? 
« Affatto ». 

' — Riveste un significato 
• particolare l'aver scelto il 
| « Maestrelli »? 

^Tanta par{e della mia vi
ta è legata a questo posto E' 
un po' come ricominciare da 
cago ». 

— Il momento più bello? 
; « Il primo giorno è stato al-
i 'lucinante. Ma quayito mi sen-
i to urricchìto come esperien 
' za umana. Non si può espri

mere a parole. Una compren
sione da parte di tutti ». 

— Leggevate i giornali? 
« Si. Abbiamo potuto co

statare che alcuni riportava
no la verità, mentre due in 
particolare, uno romano e 
uno milanese-romano (forma
to tabloid) erano pieni di fal
sità ». -

— In che senso? ' 
« Intanto 7ion era vero che 

avevamo a disposizione una 
cella con bagno. Forse pen
savano che stessimo in un ho
tel. Eppoi ci hanno attribuito 
dichiarazioni che non pote
vamo certamente rilasciare». 

— Se per le cauzioni fosse
ro state richieste le cifre ven-

Panatta-Bertolucci 
finale a Montecarlo 
MONTECARLO — Gli italia
ni Paolo Bertolucci e Adria
no Panatta si sono qualifi
cati per la finale del doppio 
maschile del Torneo open di 
Montecarlo, battendo 11 ce 
coslovacco Ivan Lendl e lo 
statunitense Bill Scanlon per 
4 6. 7-5. 7-5. 

/ ; . 
tilate in un primo momento, 
e cioè 30. 60 e 100 milioni, co
me vi sareste comportati? 

« Eravamo d'accordo: nes
suno avrebbe accettato, duchi' 
per una questione di princi
pio. Gli "addetti ai lavori" 
ci avevano assicurato che già 
20 milioni sarebbero stati 
troppi ». 

— Quando avete saputo che 
sareste usciti? , 

« Giovedì mattina, verso le 
10,30 ». 

— Ne slete stati felici, ov
viamente. 

« Be' in noi si sono mesco
late sensazioni contrastanti. 
Da una parte riabbracciare 
la famiglia, rientrare «*'?« 
dimensione umana, dall'eira 
la tristezza di nbhanrìev'i"; 
"amici" (una parola grossa 
questa). Amici ".he ci ?rn>?-i 
mo fat,ti in quei jiorni ter-i 
bili e die nuda ci avevano 
chiesto in cambio)'. 

— Perché sei coìl duro? 
« Perché c'è stahi qer>.t<? e).e 

avendo una "hic" in minio 
ha pensato bene di metter? 
in atto dei ricatti morali. 
Ricatti worvli verso amici 
che ci hanno poi tradito Vo» 
vi preoccupate: a tempo de
bito faremo nomi e cognomi-i. 

— Questa del carcere è sta
ta una esperienza negativa o 
positiva? 

« Strana » uscita del dirigente laziale j Dopo le scarcerazioni il processo slitta ad autunno 

Rùtolo: «Si credono eroi?; Per il processo tempi lunghi 
Invece turbano la squadra De Biase: un summit martedì 

Non ha gradito la visita di Cacciatori e degli al- Ieri al Palazzo di giustizia interrogato Borgo - Quasi certo il no 
tri - Lovati ribatte: «Non dobbiamo abbandonarli» ' alla formalizzazione - La Federcalcio tira le somme a Roma 

FREGENE — «Venite ragaz
zi. il galeotto offre da bere a 
tutti! Ecco Massimo Caccia
tori di nuovo fra i suoi com
pagni. Chissà quante volte 
avrà provato questa battuta, 
nei buio" della cella al" sesto 
braccio, e ieri mattina in au
to mentre, il cuore in gola, 
consumava gli ultimi chilome
tri della strada che lo condu
ceva al ritiro della Lazio. 
L'impatto deve essere diffici
le. pari a quello avuto con 
Regina Coell. Fregene era 
piena di sole, il vento mat
to di primavera porta lo iodio 
del mare che è a due passi. 
Massimo Cacciatori sembra 
inebriarsene. Entra nel giar
dino del piccolo hotel appa
rentemente sicuro, sorriden
do. I compagni di squadra 
lo attendono con l'aria im
pacciata. in posa, con le ma
ni sui fianchi, come per quel
le banali foto di rito delle 
domeniche calcistiche. Poi la 
battuta liberatoria, una vi
gorosa stretta di mano, una 
pacca, qualche abbraccio. Sal
tano i tappi degli aperitivi, 
Massimo Cacciatori è pronto 
a raccontare. 

« E' stata un'esperienza mol
to importante sul piano uma
no — dice il portiere che ha 
servato una linea atletica — 
consiglierei una settimana di 
carcere l'anno a parecchia 
gente. Anzi la renderei obbli
gatoria. . E* una esperienza 
dalla, quale si esce arric
chiti». _- . • 
- «Là dentro — continua Cac
ciatori per la curiosità dei 
suoi compagni — c'è gente 
che ha grossi problemi, che 
giace da anni e ne avrà per 
anni, eppure è stata eccezio
nale con noi. Vorrei ringra
ziarla. In particolare ricordo 
i detenuti delle celle n. 4 e 
18. Si sono dimostrati com
prensivi ». . 

I ricordi di Cacciatori sem
brano qusili u* una vacanza i 
« Ogni giono ricevevamo in
viti a pranzo, e come cuci
navano benef. Altro che i 
cuochi del Grand Hotel! ». 
Ma ha anche avuto momenti 
difficili. Arrivavano la sera, 
quando la cella è chiusa e 
!a. televisione spenta. «AUo-
rc affiora qualche ricordo» 
— ammette il calciatore che 
si fa triste per un attimo. 

Pensava a sua moglie Mau-
r?.. a <:':o figlio Massimo che 
non >a- a Ma un giorno ap-
prcr.dcrà tu'io da suo padre-
Ora è piccolo e non si è preoc-
r:prjtn per la mia assenza, 
anzi è ab:tuato a vedermi par
ti-e». Cacciatori era in cella 
C-'TÌ A'.bertosi. Della Martire, 
Zecchini e Colombo: «Che 
pT<r.T\n squisita U presi
ci™ te! ». 

Li raee:un?e dopo tre gior
ni di Isolamento- «San è poi 
m'ì terribile, anzi appena 
r-Tivnti al enreere si desi
dera «fare soli, «f teme Tin-
creì'o in una cella con altri 
rlst^nuti * Cacciatori ha poco 
a!!m di dire Smentisce che 
nel rnrrere ! calciatori parte-
C!;Tic:?rA •* partite ' «Di ramo 
tr'fl auriche calcio insieme 
o77i altri») e di avere avuto 
!?. cr•«' in cui avrebbe accu
sa *o Wilson- « E assolntamen-
tr fa!*o. anzi.. ». 

La colazione è ormai servi
ta e il portiere toma a man
gi i re roi suol compagni. Sa
rà veloce e partirà subito 
p-r una vacanza nelle Mar
che dove e nato'e lo aspetta 
la madre. Suo padre mori al
cuni anni or^ono: un infarto 
durante un derby Milan Inter. 

MASSIMO CACCIATORI ha 
fatto visita ieri ai compagni 

I nerazzurri stavano perden
do e Massimo Cacciatori sede
va sulla loro panchina come 
portiere di riserva. 

Fortuna o meledizione? Co
sa è stato veramente il cal
cio per Massimo Cacciatori? 

Nel piccolo albergo di Fre
gene attendono anche la vi
sita degli altri tre. per la 
sera. Il fatto non è gradito 
a un dirigente. L'ing.' Rùtolo 
non conosce mezzi termini: 
K Forse si sentono degli eroi! 
Non dovevano venire, per non 
turbare l'ambiente Potevano 
aspettare almeno fino a do
po la partita di domani nj-

Lovatl è invece concilian
te: a Non è giusto - abbando
narli. Fra tutti l'unico abbat
tuto mi è parso Giordano, pro
prio lui che sembra tanto sba
razzino. Cacciatori è come 
sollevato, ma i portieri sono 
tutti così... un po' matti. Se 
la società mi autorizza pos
sono tornare ad allenarsi con 
noi ». 

ROMA — Arriva la Pasqua 
e l'inchiesta della magistra
tura sullo scandalo-calcio co
nosce finalmente un attimo 
di relax. Questa mattina si 
è svolto solo un Interrogato
rio: il sostituto procuratore 
Guardata ha ascoltato per 
circa un'ora 11 capitano del
la Pistoiese Borgo, l'ultimo 
giocatore contro il quale è 
stato spiccato un avviso di 
reato. Con lui dovrebbero 
essere conclusi gli accerta
menti dei magistrati anche 
in ordine alla partita Lecce-
Pistoiese (2-2). quella che co
stituisce un po' un'appendice 
dell'Inchiesta, essendo stata 
aggiunta all' elenco delle 
« partite incriminate » solo 
dopo l'interrogatorio di Mas'-
simo Cruciani svoltosi saba
to scorso. 

Dopo la pausa dovuta alle 
festività, si avrà la definiti
va risposta del giudice istrut
tore in merito alle richieste 
di formalizzazione avanzate 
da vari- difensori. Quasi si
curamente il dott. Cudillo da
rà parere negativo, e rinvie
ni gli atti alla procura della 
Repubblica • perchè sia que
sta a decidere sui rinvìi a 
giudizio. La cosa dovrebbe 
accadere nella giornata di 
martedì. 

Dalla procura dovrà an
che uscire il nome del magi
strato che si incaricherà di 
rappresentare l'accusa nel 
dibattimento (probabilmente 
sarà Roselli. che è il più 
esperto ed anche il più a co
noscenza di «cose calcisti
che»). Per questi adempi
menti si arriverà presumibil
mente alla metà di aprile. 
poi ci vorrà un altro mese 
per rimettere in ordine il 
materiale istruttorio, infine 
almeno altrettanto per deci
dere quale sezione penale do-
VTÌ occuparsi del processo. 
Dato che il quindici luelio 
Palazzo di Giustizia sospen
de l'attività oer le ferie esti
ve non è difficile prevedere 

# DE BIASE farà martedì il punto della situazione con I suoi 
collaboratori. Nella foto gli è accante Manin Carabba 

che' il dibattimento slitterà 
alla ripresa autunnale, cioè 
al mese di settembre. Insom
ma. perso il carattere di ur
genza con la scarcerazione 
degli imputati, l'inchiesta 
giudiziaria è diventata « una 
delle tante » assumendo an
che i ritmi — non proprio 
fulminei — tipici della giu
stizia italiana. -

Se sul fronte dell'Istrutto
ria giudiziaria i tempi pro
mettono dì allungarsi, su 
quello degli « 007 » federali si 
cammina di ottima Iena. 
Dopo la fitta serie di inter
rogatori dei giorni scorsi — 
per ultimi sono stati sentiti 
ieri Boniperti e Giuliano — 
svoltisi in varie città italia
ne ad opera dei collabora
tori di De Biase, le somme 
saranno tirate a Roma mar
tedì. Lo ha detto a Firenze 
lo stesso De Biase il quale 
ha anche smentito una no
tizia • circolata in questi 
giorni. Il capo dell'ufficio in
chieste ha infatti precisato 
che — almeno finché dura '.a 
istruttoria — il suo ufficio 
non potrà avere accesso al
la documentazione che è nel
le mani della giustizia ordi
naria. Tutt'al più. visto che 
è tanto improbabile la for
malizzazione. dopo i rinvii a f. de f. 

Conclusa la visita degli inquisitori federali nella sede della Juve 

Boniperti e Giuliano sentiti dagli «007» 
II presidente bianconero non crede che Franchi si sia pronunciato per un 
ulteriore slittamento della riapertura delle frontiere ai calciatori stranieri 

Dalla nostra redazione 

TORINO — L'aw. Porceddu 
e il comandante Conte han
no concluso ieri verso mez
zogiorno quella che loro han
no definito «fa prima fase 
delle indagini » riguardanti 
la Juventus. Iniziati giove 
di nel tardo pomeriggio pres
so la sede sociale in galleria 
San -Federico ieri mattina. 
gli « interrogatori » si sono 
conclusi presso la « Sisport 
Fiat ». dove Boniperti presi
dente della Juventus, è am 
ministratore delegato. Giove 
dì Bettesa. Causio e Trapat-
tonl nell'ordine (d'uscita) e 
Ieri mattina Boniperti e Giù 
liane 

Nessuno degli « Interroga
ti » ha offerto la benché mi 
nima informazione e tutti si 
sono trincerati dietro la giu
stificazione legittima del «se
greto istruttorio». Si è la
sciato andare Boniperti ma 
non sull'indagine bensì sulle 
dichiarazioni dì Franchi che 
fanno presumere un nuovo 
slittamento sulla data di In

gresso degli stranieri. Boni
perti ha detto testualmente: 
«Non ci credo che Franchi 
abbia detto queste cose: Dopo 
tutti i sondaggi operati nei 
vari paesi, neWarea del MEC 
se r*t fregano di questi nostri 
scandali-». Giuliano ha det
to poche parole di circostan
za cosi come Bettega e Cau
sio la sera precedente ave
vano fatto con i cronisti che 
avevano trascorso la serata 
In attesa del protagonisti— 
del giovedì, e uguale atteg
giamento aveva tenuto Tra-
pattoni. Tutti scossi con l'aria 
che tira, anche se ci sono 
parsi abbastanza tranquilli. 
Il fatto stesso, comunque, di 
essere interrogati nel clima 
di questi giorni non può non 
infastidire. Uno di loro uscen
do per le scale: «Puoi mica 
gridare in faccia a tuttt quel
li che incontri: sono inno
cente, mi hanno solo invi 
tato a riferire su alcune cose 
proprio per provare rinno-
cenza. Gli altri si divertono 
a considerarti colpevole, una 

specie di vendetta, e ti guar
dano dritto negli occhi e a 
te viene una rabbia- ». 

Porceddu e Conte sono quel
li che hanno parlato di più 
pur senza... dir niente, an
che se... « Abbiamo trovato 
sia nella Juventus che nel 
Milan la massima collabora
zione e correttezza e a Mi 
lano abbiamo anche potuto 
prendere vision*" di alcuni do
cumenti contabili. NeWinte-
resse del calcio intendiamo 
operare presto e bene: ab
biamo già conferito con 15 
tesserati e non abbiamo cer
to inteso dare il via allo 
caccia alle streghe. Martedì 
prossimo in sede federale fa
remo il punto Buona Pa
squa % ere... ». 

Di cosa hanno parlato con 
quelli della Juventus? 

E* questa la domanda vera. 
tutto 11 resto è aria fritta. 
Il fatto che Furino, capita
no di lungo corso, non sia 
stato interrogato fa presu
mere che si sia parlato di 
Bologna-Juventus del 13 Ben
nato, domenica in cui Furino 

fu costretto al «forzali» per
chè squalificato per due gior
nate. 

La partita è tra le «chiac
chierate» e perchè Cruciani 
e Petrinl avrebbero confer
mato che la partita non era 
« addomesticabiìe » a causa 
di un'intesa ad alto livello 
e perchè quel gol fortunoso 
di Causio (papera di Zinetti) 
e quell'autogol di Brio sem
brano messi Insieme da un 
regista diabolico. E' possibi
le che si sia parlato anche 
della sconfitta interna Ju
ventus-Ascoli 2 a.3? In que
sto caso (se si deve entrare 
in quella logica) avrebbero 
interrogato anche altri gio
catori. - • • 

Perchè Bettejra? 8ok> per
chè alla «Domenica sporti
va» ha parlato di «terrori
smo giornalistico »? 

Tante ore (sette ore circa) 
per dire che Cruciani ha le 
traveggole e che a loro non 
interessa COSÌ» può aver detto 
o pensato PeMni? 

Nello Paci 

giudizio la Federcalcio potrà 
— tramite i suoi legali — 
richiedere di prendere visio
ne della documentazione. 

Dunque a Roma, martedì. 
gran parata degli inquisitori 
che collaborano in questa in
chiesta con Corrado De Bia
se: si tratta di sette com
ponenti dell'Officio inchieste 
e precisamente Carabba. 
Conte. Loli Piccolomini. Luc
ci, Magni. Martino e Porced
du. Nei giorni scorsi sono 
stati in giro per la penisola 
e hanno sentito numerosi 
tesserati. SI tratterà in pra
tica di riméttere insieme i 
dati scaturiti in questi gior
ni con quelli accumulati nel
la prima fase, precedente al
lo stop imposto dalla magi
stratura. 

Ci sarà già abbastanza da 
far scattare i primi provve
dimenti? E' difficile dirlo, an
che se si ha la sensazione 
che di lavoro ne sia stato 
fatto già molto. Quel che è ' 
certo è che dalla settimana 
prossima i «PM» della Fe
dercalcio avranno di fronte 
a se un quadro assai vasto. 
che sicuramente potrà por
tare rapidamente a delle no
vità. 

« Direi negativa e positiva 
insieme. Il lato negativo 
è facilmente comprensibile. 
Quello positivo è d'esserci ar
ricchiti di un bagaglio uma
no non indifferente e che sa
rà prezioso». 

— Allora vi sentite diverV.? 
« Siamo diversi. Noi abbia

mo avuto la fortuna di esse
re diversi dentro e di averne 
la certezza adesso che siamo 
usciti. Soli quelli " .ii fuori " 
che sono rimasti gli stessi ». 

— Allora vi considerate 
« puliti ». senza colpe? 

« Intanto diciamo che sotto 
il profilo economico la Finan
za non ha trovato assoluta
mente nulla nei miei con
fronti. Non una lira che è 
una lira. D'altra parte posso' 
vantare il conforto di un mio 
compagno di squadra (evi
dente il riferimento a Massi
mo Cacciatori, ndn ». 

— Ma un tuo compagno di 
squadra ti accusa. 

« E' falso quello che ha det
to Montesi C'è chi ha persi
no scritto che siamo v'.ei: 
messi a confronto Ma quan
do? Da chi? Siamo stati in
terrogati separatamente, que
sta è la verità. Ho chiesto più 
volte il confronto con Mon
tesi. sia a De Biase che ai 
magistrati, ma non l'ho ot 
tenuto ». 

— Eppure Montesi ha riba
dito anche ai giudici sporti
vi che saresti tu ad avergli 
offerto i sei milioni per 
« truccare » Milan-Lazio. 

« Montesi ha fatto delle 
" confidenze " a tre suoi ami
ci (che io definirei pseudo 
ajnici). Una volta ha detto 
una cosa, poi l'hn smentita: 
insomma, qual è la vera ver
sione? » 

— Ma tu come puoi suffrv 
gare quanto affermi? 

« Potrei avere anch'»o un 
testimone. Potrebbe compa
rire in fase di dìbaWmenio 
processuale, nella fase dì 
chiusura — se cosi vogliamo 
dire ». 

— Ci pare di capire che 
non vuoi pagare per colpe 
che non hai commesso. 

« Esatto. Resterà poi da 
stabilire quali saranno que
ste colpe, perché non possono 
incolparmi di cose che non 
ho fatto ». 

— Come dire che non vuol 
fare il nome di questo «cor
riere ». cioè dell'individuo che 
ha fatto la famosa proposta a 
Montesi. 

« Voglio soltanto che alla 
fine ci sia giustizia. iVo-i pre
tendo che Monte':: farcia il 
nome di questo " corrieri! "f 
ma non voglio che neppure 
faccia il mio». 

— Pare che Montesi — e 
qui entriamo in un terreno 
minato — nella versione for
nita ai magistrati .•> poi con
fermata al dr. Piccolomini e 
al sig. Martino 'ì .'lue 007 
federali), abbia parlato di 
una telefonata. 

«Ah... adesso sarebbe stata 
una telefonata? » 

— SI. una telefonata nella 
quale avrebbe creduto di ri
conoscere la tua "oee. I s:ir-
nali avrebbero eouivocato, 
" forzando " ì termini. 

« Questa è l'ennesima con
ferma di quanto contraddit
toria sia la posizione di Mon
tesi ». -

' — Enpure di qualcosa do
vrai pur rispondere. 

« Certamente. Di omessa de
nuncia alla magistratura 
sportiva per quanto riguarda 
l'assegno trovato da Caccia-. 
tori. Andrò incontro ad uno 
squalifica, ma guai a preten
dere che io rinunci ncla mia 
dignità di uomo. Domani i 
i miei figli non me lo perdo
nerebbero ». 

— Forse sei nauseato del 
mondo del calcio, magari fin
che di una certa stampa di 
«assalto». 

«Niente affatto. Il calcio 
mi ha dato tutto. Ma da que
sta vicenda voglio uscirne net 
modo migliore. Ripeto che al
cuni hanno riferito cose vere. 
altri meno vere, ma c'è chi 
ha detto il falso. Forse sia
mo gli uomini più in vista 
sotto U profilo pubblico, ed è 
ovvio che ne venisse fuori un 
" polverone " ». 

— Ma di la verità: pensi 
che per una esperienza - di 
questo genere conti l'età? 

«Niente affatto. Sia che si 
abbia 50 o 20 anni è la stes
sa cosa». 

— Hanno detto che ti s»l 
sentito male. 

«Il primo impatto è stato 
tremende. Poi mi sono ripre
so, grazie anche alTaw. 
Calci». 

— Cosa pensi di Trine* e 
Cruciani? 

«Mi ci hanno fatto pensa
re gli altri». 

— Ma Crociani è un matto? 
« Non posso dire quello che 

penso— Ma sìa io che Caccia
tori abbiamo chiesto pia vol
te il confronto con U Cru
ciani, ma non c'è stato. In
vece a confronto siamo stati 
messi io e Cacciatori. Ma su 
questo punto non posso dire 
nulla. Segreto istruttorio. Ma 
sia ckiaro: sono a completa 
disposizione sia della magi
stratura ordinaria che di 
quella sportiva. Soltanto che 
il dott. De Biase non mi po
trà fare domande che po
trebbero farmi infrangere ta
le segreto». 

— Programmi? 
«Qualche giorno di ripo

so. Forse domani andrò da 
mia madre, sempre che non 
scelga la partita. Ma i miei 
compagni, a Fregene, li vado 
a trovare...». 

Giuliano Antognoli 

1 a MOSTRA- MERCATO 
DELLA FLOROVIVAISTICA. 
MEDITERRANEA NAPOLI 
MOSTRA D'OLTREMARE 10-13 APRILE 1980 
L'INGRESSO AL PUBBLICO E" NEI GIORNI 12-13 APRILE ORARIO 10-22 

'££ 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI NAPOLI - Assessorato agricoltura 

Nuova 
Supersymbol Elnaglr 

un capolavoro! 

Vai subito dal Concessionario Bnogh più vicino per scegliere 
tra f 4 modelli quello più adatto alla tua famiglio. Anche le Supersymbof, 

come le Savana e le Nevada, montano i freni elettromagnetici e, 
malgrado i prezzi contenuti, sono franco Concessionario. 

30 anni di esperienza per la tua sicurezza1 

L'indirizzo dei Concessionario più vicino 6 sull'elenco telefonico alla voce Bnagh, 

Banca Operaia 
di Bologna 

SOCIETÀ' COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ' LIMITATA 
Fondata nel 1883 

97° ESERCIZIO 
Al 31 dicembre 197f • Patrimonio sodalo L 0.7M.SM99 - Masta fMuc. L. 12S.))MM.m 

Domenica. 30 marzo 1980. si è svolta l'Assemblea Ordinaria della Banca con l'intervento 
di numerosi Soci. 

Le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale hanno messo 
in evidenza i notevoli progressi compiuti dall'Istituto nel 1979 con sensibile aumento di 
tutte le voci di bilancio. La massa fiduciaria, avendo raggiunto il traguardo dei cento-
venticinque miliardi, ha registrato un aumento del 22.6% e gli impieghi del 71,9%. 

L'Ufficio Estero e l'Ufficio Titoli hanno conseguito anche nel 1979 favorevoli risultati. 

Hanno preso la parola i Soci Dario Lodi. Dott. Antonio Dall'Aglio e Rag. Felice Alber
to Ferrari, il quale ha presentato un Ordine del Giorno di plauso e di approvazione del 
bilancio e del riparto dell'utile che ha riscosso il voto unanime dell'Assemblea. 

Sono stati confermati in carica i cinque Consiglieri di Amministrazione scaduti. : 

Gli Organi direttivi della Banca risultano così composti: 
CONSIGLIO D! AMMINISTRAZIONE - Proskftanta: Dott. Mario Santandrea; Vico Pre
sidente: Dott. Aldo Muggia; Consigliere Segretario: Cav. Uff. Dott. Antonio Stame; 
Consiglieri: Aw. iAùgi Boschetti. Comm. Geom. Diego Cuzzani. Comm. Doti. Vittorio 
Goidanich. Cav. Guglielmo Liverani, Gr. Uff. Maurizio Pagb'arini Parisi, Commi Fer
nando Pancaldi. Prof. Aw. Fabio Alberto Roversi Monaco e Dott Ing. Francesco Spina. 

COLLEGIO SINDACALE - Presidente: Dott. Erberto Rocchetta: Sfoderi effettivi: Cav. 
Rag. Bruno Bandiera e Rag. Luigi Salvi; Sindaci supplenti: Prof. Daniele Brini e Si
gnor Umberto Castelvetri. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI: Prof. Cesare Gnudi. Prof. Dott. Roberto Maccolini e Prof. 
Aw. Gerardo Santini; Probiviri supplenti: Gen. Dante Bua Sircana e Dott. Elio Gorini. 

DIREZIONE - Direttore Generale: Comm. Rag. Pietro Taglioni; Vke Direttore: Cav. 
Uff. Sergio Degli Esposti. 

Il dividendo 61 L. S t por ogni azione piena e di U 1M per ogni azione pro-rata, osanti 
da imposta codolare d'acconto, 4 In paga monto presse tutti gli sporteli I della Banca. 

? 
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La Roma troverà una Fiorentina che non vuole mollare il secondo posto (ore 15) 

Lazio decisa contro il Bologna 
Uvati vuol togliersi subito dalle peste: Ferretti al posto di Cenci • Il Napoli ospita i l fanalino di coda Pescara: Vinicio ha i nervi a fior di, pelle 
e un nuovo passo falso potrebbe decretarne la cacciata • In una botte di ferro soltanto l'Inter in un campionato falsato dalle scommesse 

Cinque fiorentini 
fra gli « Under 21 » 

ROMA — Per la partita ITALIA. 
URSS « Under 21 9, valevole per 
I « quarti di finale > del cam
pionato e Espoirs» dell'UEFA, in 
programma « Bologna, mercoledì 
ora 16,30, tono itati convocati I 
seguenti calciatori: ALTOBELLI 
(Inter)t ANCELOTTI (Roma): ! 
BAGNI (Perugia); F. BARESI { 
(Milan); C. BARESI ( Inter) ; ! 

FERRONI (Fiorentina); GALBIATI > 
(Fiorentina); GALLI (Fiorentina)j 
GIOVANNELLI (Roma); GORET- | 

TI (Perugia); GUERRINI (Fio-
rentina); MALGIOGLIO (Bre
scia): N1COLETTI (Como); OSTI 
(Udinese): PILEGGI (Torino); 
ROMANO (Milan); SACCHETTI 
(Fiorentina); TESSER (Napoli) . 

Sono stati pure convocati gli 
allenatori federali Azeglio VICINI 
e Sergio BRIGHENTI; Jl Medico 
Prof. Giancarlo BRANZI e il 
massaggiatore Alessandro SELVI. 
I convocati dovranno trovarsi do
mani sera entro le ore 20, presso 
l'Hotel Carlton di Bologna. 

ROMA — Il calcio giocato si 
ripiesenta alla ribalta con la 
sua 26. giornata. L'interesse è 
sicuramente accentrato sulle 
piazze d'onore e sulla lotta in 
coda. Per 1 posti UEFA la 
Roma si trovava in buona 
posizione prima dell'incontro 
ad Ascoli. Ha avuto una ca
duta d'ala ed adesso deve ri
cominciare tutto daccapo. Ma 
forse la Fiorentina, che dalle 
ultime posizioni è risalita 
addirittura al secondo posto, 
non sarà disposta a mollare 
l'osso. Figuriamoci se l'amico 
Garosi non ambisce a ripren
dersi la rivincita dell'« anda
ta ». Ma è chiaro che la con 
quista di un posto europeo 
spalancherà anche- altre por
te. Una su tutte: chiedere il 
rafforzamento della squadra. 
Sarà un bel duello, perché 
Liedholm mastica male per 
la sconfitta di Ascoli. Non 
vuole perdere altro terreno. 
per cui vonà una tattica ac
corta e tanto concentrazione. 

ri Napoli ospita il fanalino 
di coda Pescara. Vinicio è 
con i nervi a pezzi. Ha per
sino pre-.o a pugni un Riorna-
lista alla vigilia dell'incontro 
Buttata al vento l'occasione 
di risalita, avendo perso al 
San Paolo con- i rossoneri, 
non crediamo che se la la
scerà scappare contro gli 

, uomini di Giagnoni. Se do
vesse subire un altro rove
scio. Ferlaino stavolta non j 
glielo perdonerebbe. Ma cre
diamo proprio che per Luis 
si sia concluso 11 ciclo al 
Napoli. Meglio entrare in un 
altro ordine di idee. 

L'Avellino dei « miracoli >» 
si è fatto risucchiare a cen-

Panoramìca 

di Studio Aperto 

sulle partite 

Nel corso di Studio Aperto (ver
so le ore 20) a cura della Reda
zione sportiva del TG2, andrà in 
onda una panoramica di tutte la 
partite di calcio di seria A dispu
tala oggi. 

Serie B: comincia la fase f inale del torneo 

La Pistoiese a Verona 
Il Genoa col Monza 

Il Como ospita il Lecce - In coda decisiva trasferta per TAtalanta sul 
campo del Parma - Il Matera — « neutro » di Foggia — con la Sampdoria 

A campionato di serie B 
imbocca la dirittura finale 
(dieci turni con quella odier
na) senza aver risolto" alcuno 
dei problemi sia in testa che 
in coda visto che, ormai an
che il primato del Como è in 
discussione. Ad ogni buon 
conto le sei di testa sperano 
di restare le sole a disputarsi 
le tre piazze della classifica 
valevoli per la A mentre sul 
fondo Parma. Matera. Taran
to e Ternana faranno l'im 

possibile per tirarsi fuori dal 
pelago alla riva non solo fi
dando sulle loro forze ma 
augurandosi che altre squa
dre che le precedono in gra
duatoria risentano e della 
stagione calda e del logorio 
della lunga lotta. Ad ogni 
buon conto oggi c*è tutta uno 
serie di partite che contano a 
cominciare da Verona-Pi
stoiese che dovrebbe dire li
na parola pressoché definiti
va sui veneti più che sui tu-

Ieri mattina allo stadio S. Paolo 

Vinicio prende a pugni 
e calci un giornalista 

Fuori programma ieri mat
tina al S. Paolo. Vinicio, im
provvisatosi karateka, ha ag
gredito il collega del « Mat
tino» Sergio Troise. perché 
irritato dal contenuto di al
cuni suoi articoli. La cronaca 
del fattaccio cosi come ci è 
stata raccontata: ore 10.30. 
Il collega Troise sbuca dagli 
spogliatoi e si ferma ai bordi 
del terreno di gioco. Vinicio. 
non appena lo scorge, inter
rompe l'allenamento e a pas
so svelto si dirige verso di 
lui, gli si avvicina, gii strap
pa gli occhiali, senza dir pa 
rola lo colpisce con calci e 
pugni. Il collega, sorpreso. 
tenta di riportare il tecnico 
alla ragione, si divincola cer
ca di allontanarsi. E* nuova
mente raggiunto, colpito ed 
insultato. Intervengono Vi-
nazzani. Badiani. Fiore, l'alle
natore in seconda Del Frati 
e il collega Cistemino e rie
scono a bloccare il tecnico. Si 
tenta una riappacificazione 

tra i due. ma l'« impresa ». 
naturalmente, fallisce. 

Messi a conoscenza dell'ac
caduto. l'Ussi napoletana. 1' 
ordine regionale dei giornali
sti e l'associazione napoleta
na della stampa hanno diffu
so comunicati di dura con
danna per l'inconsulto gesto 
di Vinicio. Del fattaccio è 
stata informata anche la so 
cietà che si è riservata di 
adottare provvedimenti di
sciplinari nei confronti di Vi
nicio. Il collega Troise. in
tanto. si è riservato di inter
venire presso le autorità com
petenti. 

Cosa dire? Il gesto di Vi
nicio si commenta da solo. 
E' comprensibile il malumo
re dell'allenatore causato da 
un'annata insoddisfacente. 
ma in alcun modo possono 
essere giustificate certe 
azioni. 

m. in. 

E' partito ieri da Nairobi il Safari-rally 

Waldegaard - Thorszellius 
al comando dopo la prima tappa 
NAIROBI — L'equipaggio 
svedese composto da Bjom 
Waldegaard e da Hans Thor
szellius conduce con l'esiguo 
vantaggio di un punto m 
classifica a conclusione della 
prima tappa del rally Safari 
di automobilismo, disturbata 
da nuvole di polvere e da fo
rature di pneumatici a tutto 
splano per 1890 chilometri. 

Al secondo posto si trova
no i due kenyoti Shekhar 
Mehta e Mike Dolighty. se
guiti. a otto punti, dall'equi 
paggio composto dal britan

nico Andrew Cowan e dal te
desco Klaus Kaiser. 

Prima che si concluda la 
corsa, che .n quattro giorni 
porterà i concorrenti da Nai
robi alla pianura oocidenta!» 
del paese e ritorno, la clas
sifica fa in tempo ad essere 
capovolta e rivoluzionata pa
recchie volte. L'imprevedibi
lità è una caratteristica co
stante di questa difficilissi
ma corsa africana. 

Quaranta dei 58 equipae 
p rimangono In corsa; 18 si 
sono già ritirati. 

scani. I veronesi, infatti, re
duci dalla sconfitta di Vicen
za, non è che in questi ultimi 
tempi abbiano fatto grandi 
cose. Nonostante ciò occupa
no il quarto posto e Tocca-
Rione è propizia per un ulte
riore passo avanti. Ma sa
ranno in grado di compierlo 
di fronte ad. una Pistoierse 
un po' affannata ma sempre 
irriducibi'.e? 

Altra partita di cartello è 
Genoa-Monza. Il presidente 
dei rosso blu dice che se la 
squadra osasse di più po
trebbe farcela, l'allenatore 
predica invece prudenza 
(troppa?). Sta di fatto che il 
vecchio grifone sembra ormai 
destinato a vivacchiare a 
centro classifica. Ma col 
Monza deve stare in guardia. 
I brianzoli vogliono difendere 
il terzo posto ma se i liguri 
non vincono la loro classifica 
potrebbe cominciare a susci
tare qualche timore. Il Como 
resta ancora a casa per ospi
tarvi il • Lecce. Lo scherzo 
giocatogli domenica scorsa 
dal Parma dovrebbe metterlo 
sull'avviso. Il Brescia riceve 
la Spai e non sarà un diver
timento. il Bari sarà di scena 
a Cesena dove ci sarà da su
dare. Insomma se i ragazzi 
di Marchioro non si addor
menteranno sul campo la 
giornata potrebbe volgersi a 
loro favore. 

Sul fondo il Matera (cam
po neutro di Foggia) ospiterà 
la Sampdoria una fra le 
formazioni più in salute in 
au&sto momento. La squadra 
lucana ha un piede nella fov 
sa. O vince o è il pollice 
verso. Qualche respiro in più 
per il Taranto, che farà gli 
la tranquilla Samb. Quasi u-
per la Ternana che ospiterà 
onon di ca.«a al Vicenza e 
no spareggio, invece, a Par
ma dove sarà di scena l'Ata-
lanta. Per i padroni di casa. 
galvanizzati dalla vittoria di 
Como, l'imperativo è battere 
i bergamaschi per poter spe
rare. Ma un successo dei 
padroni di casa vorrebbe di
re per l'Atalanta piombare in 
piena zona retrocessione con 
tutte le conseguenze del caso. 

Chiude il cartellone Paler
mo-Pisa dove un punto fa
rebbe comodo ud entrambe. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri di «B» (ore 15) 
•raecie-fpal: Parueeinli Co—ne 

Bari: Tatti; Come-Lecce: CaataMi; 
Genoe-Monze: Mattai-, Metera-Sam»-
feria (CN Foggia) t tanghi» M a r 
mo-Pisa: Facchini Parme-Atalenta: 
••Marini; Teranto-Vicenxoi Pieri; 
Tamana - >ambenedet?aoei Maontt 
Verone-Hstelese; Loee 

troclassifica. Peccato, perché 
l'amico Marchesi avrebbe 
meritato di restare in allo. 
che i suoi ragazzi abbiano 
accusato un contraccolpo 
psicologico, sapendo che il 
tecnico nella prossima sta
gione non sarà più alla guida 
della squadra? Oppure la vi
cenda delle scommesse ha 
provocato anche tra gli irpini 
i suoi danni? Sono interroga
tivi che restano aoerti Opgi 
gli irpini sono in trasferta a 
Torino contro la Juventus, 
anch'essa invischiata nella 
storia delle scommesse per 
gli incontri Bologna-Juve e 
Juve-Ascoli. Non crediamo 
però che i bianconeri si fac
ciano irretire dalla volontà 
degli irpini. Oppure ci sba
gliamo? (mica ci dispiace
rebbe, senza con questo vo
lerne alla Juve) Comunque 
un campionato sicuramente 
mediocre. inquinato dalle 
scommesse e dalle pan ite 
truccate, ma che proprio in 
queste ultime battute sta re
galando qualche emozione. 

Prendiamo, per esempio, la 
Lazio di Roberto Lovati. Con 
quattro titolari in meno del 
calibro di Cacciatori, Wilson, 
Manfredonia e Giordano (per 
non parlare di Nicoli e Mori
tesi), ha saputo far leva sul
l'orgoglio degli anziani e sul
l'entusiasmo dei giovani. Ne 
è uscita fuori, contro il Ca
tanzaro, una partita tutta 
cuore e determinazione che. 
molto probabilmente, sarà 
importantissima ai fini della 
salvezza. Oggi all'« Olimpico » 
il Bologna (che annovera an
ch'esso sei giocatori colDiti 
da comunicazione giudiziaria. 
più l'allenatore), dovrebbe 
subire lo stesso trattamento. 
Ma Lovati. toltosi il pensiero 
di Manrjni^ rafforza il cen
trocampo con l'innesto di un 
altro «primavera»: Ferretti 
che prenderà il posto di Cen
ci. Se i biancazzurri centre
ranno anche questo obiettivo 
potranno dirsi quasi salvi. 
essendo la sicurezza a quota 
26. 

Gli altri incontri che chiu
dono il programma potrebbe
ro riservare qualche sorpre
sa. Il Catanzaro ospita il To
rino. Potrebbe non rivelarsi 
producente il licenziamento 
di Mazzone. Sciocca la ripicca 
del presidente Merlo nei 
confroti dell'allenatore. Forse 
lamico Carletto avrebbe pure 
potuto farcela avendo i gio
catori tutti dalla sua. Adesso 
tutto resta appeso ad un filo. 
L'Udinese ne è un esempio 
lampante: dimessosi Orrico 
tutto è andato a catafascio. 
Oggi ospita il Milan e non 
tutto potrebbe andare per il 
giusto verso. 

L'Ascoli, dopo aver castiga
to la Roma, potrebbe ripete
re l'impresa con il Perugia in 
fase paurosamente calante. 
Forse in una botte di ferro 
ci sta soltanto l'Inter che o-
spita il Cagliari. Ma diciamo 
celo francamente: chi - può 
sostenere che dopo l'« espo
sto » il campionato sia stato 
regolare? Falsato certamente: 
da sospendere no, ma di 
bloccare le retrocessioni ci 
sembra una giusta proposta 

I l parere d i GIANNI DI MARZIO 

La Roma: 
due punti 
a Firenze 

per puntare 
all'UEFA 

Innanzitutto gli auguri. 
Ai lettori e. perché no-, 
al nostro campionato. 

Ai lettori gli auguri 
di sempre, al campiona
to l'augurio che quanto 
prima possano essere la
sciate alle spalle le brut
te pagine dei giorni scor
si. A far dimenticare la 
domenica delle manette 
penseranno gli stessi cal
ciatori. Non dimentichia
mo, infatti, che per ogni 
eventuale corrotto ci so
no centinaia e migliaia 
di giocatori, in ogni se-
tegoria. che domenical
mente calcano i terreni di 
gioco con dignità ed one
stà. Non coinvolgiamo, 
pertanto, anche gli inno-
conti nelle poco limpide 
manovre di una ristretta 
rosa di « personaggi » sui 
quali la magistratura sta 
indagando e, speriamo, 
giunga al più presto alla 
verità. 

11 campionato continua 
e tutto sommato è forse 
bene che sia così. Ormai 
siamo alle ultime battute, 
le scommesse hanno fi
nito con il privare di in
teresse le rimanenti gior
nate. Cosa dire, pertanto, 
a questo punto? 

Sforziamoci a dimenti

care ed esaminiamo la 
giornata. Non è turno 
dai grandi scontri. Direi 
che per le « grandi », al
meno secondo quanto in
dica una certa tradizione 
(ma in realtà dove sono 
le « grandi »?), è una 
giornata di ordinaria am
ministrazione. 

Fiorentina-Roma, più 
che per demerito di certe 
squadre che per motivi 
propri, sembra nuovamen
te assurgere ai fasti di 
un tempo. Sono entrambe 
seconde, nel gruppone 
però. Non sembra, tutta
via, che il programma of
fra di meglio. E' la par
tita clou, dunque. Consi
glierei di vederla. Non 
foss'altro per verifica.-e 
la reale forza di questa 
rediviva squadra viola ot
timamente allestite da Ca-
rosi. e il comportamento 
di una Roma quanto mai 
volubile. Dovesse riusci
re ad ottenere un risulta
to positivo, allora sì, la 
squadra di Liedholm un 
pensierino all'UEFA po
trebbe farlo davvero. 

Gianni Di Marzio 

Oggi cosi 
Lo sport in TV 
RETE 1 " 
16.45: 90. minuto 
18.30: sintesi registrata di 

un tempo di una par
tita' del campionato di 
serie B 

RETE 2 
14.30: cronaca diretta da Ve

nezia di alcune fasi dei 
campionati mondiali 
giovanili di scherma 

17.25: Gol flash 
19.00: cronaca registrata di 

un tempo di una par
tita del campionato di 
serie A 

ASCOLI PERUGIA 

Annunciato ufficialmente da Gregori 

Il «mondiale» Giacomini 
al 5° Giro delle Regioni 

Muraro 
Anxivino 

Baldini 
Perico 

Gasparini 
Scorsa 
Torriti 

Moro 
Anas'asi 

Scanzìani IO 
Bcllollo 11 

ARBITRO: Milan 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Mancini * 
Nappi 
Ceccarinl 
Frollo 
Pin 
Tacconi 
Coretti 
Butti 
Rossi 
De Gradi 
Bagni • 

CATANZARO TORINO 
Maltoltnl 

Zanini 
Ranieri 

Menichini 
Groppi 

N:colÌni 
Bore!!! 

Maio 
Bresciani 

Ori l i 
Palanca 

1 
2 
3 
4 
S 
6 
7 
8 
9 
10 
11 

Terraneo 
Volpati 
Vuilo 
P. Sala 
Danova 
Salvador! 
C Sala 
Pecci 
Graziani 
Zaccarelll 
Pillici 

ARBITRO: Lo Bello 

FIORENTINA ROMA 
Galli 
Lely 

Tendi 
Galbiati 
Guerrini 
Sacchetti 

Restelli 

P. Conti 
Maggiori 
De Nadai 
Rocca 
Turane 
Santarini 
Amenta 

Orlandini 8 Giovannelll 
Sella 9 Pruno 

Antognoni 10 Benetti 
Desolati 11 Anceiotti 

ARBITRO: Barbaresco 

INTER CAGLIARI 
Boraon 1 Corti 
Baresi 2 Lamagni 

Pancheri 3 Longobucco 
Pasinato 4 Casagrande 
Mozzini 5 Canestraio 

Bini 6 Brugnera 
Caso 7 Bellini 

Marini 8 Quagtionl 
Altobelli 9 Selvaggi 

Oriali 10 Marchetti 
Muraro 11 Pira» 

ARBITRO; Redini 

JUVENTUS AVELLINO 
ZoH 

Cuccureadu 
Gentil* 
Furino 

•r io 
Scirea 

Causio 
Tardelli 
Bette** 

Piottì t 
Romano 
Benrett» . 
Boscolo 
Cattane* 
Di Somma 
Massa 
Valente 
C Pellegrini 

Prandelli 10 Tuttino 
Marocchino 11 De Ponti 

ARBITRO: Menegali 

LAZIO 
Budoni 

Tessetti 
Citterio 
Perron* 

Pighin 
Z tacchini 

Carlaschelli 
Manzoni 
D'Amico 

BOLOGNA | 
Zinetti 
Sali 
Spinezxi 
Castronaro 
Bachlechner 
Zuccheri 
D ossane 
Fu si ni 
Savoldl 

Ferretti 10 Colomba 
Viola 11 Chiarugi 

ARBITRO: Casarìn 

NAPOLI 
Castelltal 

Bruscolotti 
Tener 

Guidetti 
Ferrano 

Bellugi 
Damiani 

VI narrati 
Capone 

•murata IO 
Filippi 11 

ARBITRO: Tarate. 

UDINESE 

i 
2 
3 
4 
5 
C 
7 
S 
9 

PESCARA | 
Pini 
ChìneNate 
Prestami 
Negrisele 
Pellegrini 
Ghedin 
Cosenza 
Boni 
Di Michela 
Nobili 
Reperto 

ALZANO LOMBARDO — Il eommrsearlo tecnico «Iella na
zionale dilettanti di ciclismo Edoardo Oratori, che segue la 
settimana bergamasca, ha dotto cho por II e Giro dolio Re
gioni». che comincerà II Si aprilo, lo duo nazionali azzurro 
ufficiali saranno formate dagli otto probabili olimpici più 
quattro corridori cho saranno designati da lui alla fino del
la settimana bergamasca. 

OH otto probabili olimpici, sono Olacomlnl. Patito. Catta-
noo. Meffel. Gradi. Do Pellegrln. Dolio Caso o Minarti. Nella 
foto GIACOMINI. 

Della Come 
MILAN 

Ceteilani 
zi 

Pellet 
Pin 

Pi enee 

Riga monti 
De Vecchi 
Meldera 
•ariani ' 
Collovafl 
•arasi 
Noiroilm» 
Romeno 
Anto netti Da Agostini 

Vrit 10 Bigon 
Ulivleri 11 Chiodi 

ARBITRO! Faparerta 

PRESIDENT 
RESERVE 

RICCADONNA 

Rjccadonna 
miematlonal 
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Berlinguer all'ambasciata del Vietnam 
per la morte del presidente Ton Due Thang 

Riesplode lo polemico nella Comunità 

Fra Parigi e Londra 
è di nuovo guerra 
sui contributi CEE 

In alto mare la preparazione del ver
tice europeo di fine aprile -1 problemi 

ROMA — Il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer — accompagnato da Gian 
Carlo Pajetta. della Direzione e responsabi
le del dipartimento internazionale, e da An
tonio Rubbi. del CC e responsabile della se
zione esteri — si è recato ieri all'ambascia
ta del Vietnam in Italia per apporre la sua 
firma sul registro di condoglianze per la 

morte del presidente della Repubblica socia
lista del Vietnam Ton Due Thang. 

Berlinguer. Pajetta e Rubbi hanno espres 
so all'ambasciatore Nguyen Ann Vu il cordo 
glio dei comunisti italiani' per il lutto che 
ha colpito i comunisti e l'intero popolo de) 
Vietnam. NELLA FOTO: Enrico Berlinguer 
all'ambasciata vietnamita. 

ROMA — Ufficialmente, del 
« vertice > della CEE che 
dovrebbe tenersi a fine me
se a Lussemburgo per risol
vere uno dei più gravi litigi 
che minano la vita interna 
della Comunità, non è stata 
fissata neppure la data. Al
la Farnesina, dove- tutto è 
paralizzato per il cambio del
la guardia tra Ruffini e Co
lombo. si rinvia ogni cosa 
a dopo Pasqua, e per lo sta
to delle trattative ci si rifa 
alla polemica ' in corso nel
le altre capitali. 

Il gioco, che ha come po
sta nientemeno che l'appar
tenenza alla Comunità di un 
paese come la Gran Breta
gna, uno dei « tre grandi » 
della CEE. si gioca tutto fra 
Parigi. Bonn e Londra. Ro-

Per discutere il sottosviluppo 

Sindacati di 121 paesi 
invitati a Belgrado 

La conferenza è stata indetta da ju
goslavi, algerini, francesi e italiani 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - dal 22 al 25 
aprile prossimi si svolgerà a 
Belgrado una conferenza 
mondiale dei sindacati sui 
problemi del sottosviluppo. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato ieri mattina dal presi
dente dei sindacati jugoslavi 
Mika Spljiak. Patrocinatori 
della conferenza saranno, ol
tre ai sindacati jugoslavi. 
quelli algerini e francesi, e 
la CGIL-CISL-UIL. 

All'incontro parteciperanno.. 
secondo le adesioni sinora 
pervenute. 121 organizzazioni -
sindacali. Il criterio adottato 
nel diramare gli inviti — ha 
informato Spljiak — è stato 
di permettere la partecipa
zione a organizzazioni di di
versa ispirazione e tendenza. 
Sono sorti parò alcuni pro
blemi: il sindacato della Ger
mania occidentale, ad esem
pio. per il momento ha ri
fiutato di partecipare alla 
conferenza adducendo il man
cato invito delle oraanizza-
7ioni israeliane. « D'altra par
te — ha spiegato il presiden
te dei sindacati jugoslavi — 
la commissione di lavoro pa 
trocinante ha affrontato il 
problema di Israele, ed ha 
deciso in questo senso poiché 
un diverso atteggiamento a-
vrebbe comportato il rifiuto 

di tutti i '• paesi arabi e di 
molti altri sindacati >. 

Occorre però * aggiungere 
che diversi sindacati dell'Eu
ropa occidentale hanno decli 
nato l'invito, non solò pren
dendo a pretesto Israele, ma 
dicendo che il loro no dipen
deva dalla presenza alla con
ferenza delle organizzazioni 
sindacali aderenti alla FSM' 
(la Federazione sindacale 
mondiale, con sede a ' Pra
ga). Durante la conferenza 
stampa è emerso anche che 
il vero problema che divide 
è l'Afghanistan r(i cui sinda
cati — ha detto Spljiak — 
non sono stati Invitati perchè 
non esistono): molte organiz
zazioni occidentali " non ver
ranno a Belgrado per la pre
senza dei sindacati sovietici 
e di quelli dei paesi del Pat
to di Varsavia, volendo cosi 
protestare per l'intervento a 
Kabul. Spljiak. concludendo. 
ha comunque reso noto che 
nei prossimi giorni giungerà 
nella capitale jugoslava un in
viato dei sindacalisti tedeschi. 
per cui non è detto, alla hi 
ce anche delle recenti posi
zioni del partito ^cialdemo-
cratico tedesco, che la deci
sione di non partecipare non 
possa essere modificata. 

s. t. 

In una campagna di rinnovamento 

Ampio rimpasto di governo 
deciso ieri in Mozambico 
Marcelino dos Santos e Jorge Rebelo 
lasciano il gabinetto - Nuovi ministeri 

i 
MAPUTO - Un Importante ed ampio rimpasto gover
nativo è stato deciso ieri in Mozambico al culmine 
di una vasta campagna di rinnovamento in politica 
interna e in politica economica. Marcellino dos Santos, 
numero due mozambicano, lascia 11 governo per dedi
carsi interamente al lavoro di direzione politica del 
Comitato politico permanente, praticamente la segre
teria del partito Frelimo. Lo stesso fa Jorge Rebelo. 
I due membri del CPP dirigevano nel governo i dica
steri rispettivamente della Pianificazione e dell'Infor
mazione. Ora il primo dirigerà la politica economica 
del Frelimo e il secondo 11 lavoro ideologico, settori 
di cui erano già responsabili. 

Il comunicato ufficiale mette In relazione questi 
ed altri cambiamenti di responsabilità con la battaglia 
in corso per II rafforzamento • del partito e contro 
l'incorr petenza e la burocratizzazione. Il minlsterodella 
Pianificazione viene assunto da Mario Ha" Gràca- Ma? 
chungo e quello delle Informazioni da José Cabaco 
fino a Ieri ministro del Trasporti. Quest'ultimo mini
stero è stato ora diviso In due: Porti e trasporti di 
superficie affidato a Alcantara Santos: Poste. Teleco
municazioni e Aviazione civile affidato a Gomes Sousa. 
E' stato poi creato 11 nuovo ministero della Sicurezza 
affidato a Jaclnto Veloso. 

Cambiati sono anche i titolari del dicasteri degli 
Interni. dell'Industria e Energia, del Commercio in
terno- 1 nuovi ministri sono rlspettivimente Matsinhe. 
Rodrigues Branco e Aranda da Silva. 

Tre min'stri erano già stati sollevati dal loro Inca 
richi il 21 marzo scorso e precisamente quello delle 
Abitazioni José Cosme. quello delle Opere Pubbliche 
Manuel des Santos e quello della Sanità Helder Mar-
tins Ora 1 primi due ministeri sono stati unificati 
sotto la direzione di Carrilho mentre quello della Sanità 
è stato affidato a Mocumbl. 

Il comun!cato ufficiale del Comitato Politico Perma
nente pubblicato ieri dal quotidiano di Maputo Noticias 
riporrà anchp diverse sostituzioni di segretari provin
ciali del partito Frelimo. 

Difficili gli sbocchi dopo le dimissioni del governo 

Belgio, la crisi di un paese diviso 
BRUXELLES — Diventa 
sempre più ingovernabile la 
crisi politica In Belgio. Il go
verno è caduto, per l'ennesi
ma volta, sulla questione del
la riforma istituzionale, che 
dovrebbe dare 11 via alla au
tonomia delle tre regioni. 
Vallonia. Fiandre e Bruxelles. 
Il primo ministro, il social-
cristiano fiammingo Wiltnd 
Martens. ha l'altro ieri fatto 
appello urgentemente al ;apc 
dello stato, il re Baldov no 
perchè interrompesse le <ie 
vacanze in Spagna e r.e'uras 
se nel paese. Tornato il re. 
Martens gli ha presenta;© «e 
dimissioni del governo, una 
coalizione socialcristiano so
cialista. Baldovir.:» gli na 
chiesto di mestare, per un 

estremo tentati/o di compor
re la crisi. Martens ha accet
tato. ma la sua missione 
sembra disperata a tutti gli 
osservatori politici. 

Il voto negativo del annue 
che ha provocato le dimis 
sioni del governo verteva ai 
fatti sulla riforma della Costi 
tuzione che deve permettere 
la creazione delle tre igieni 
autonome. Sono anni. cmai. 
che le forze politiche sono 
spaccate su questo proni am a. 
e il malessere che ne deriva 
alla convivenza civile del 
paese si fa di giorno 'n gior 
no più acuta Nel clima di 
crisi endemica che mina le 
istituzioni, si aggravano i 
problemi sociali ed economi
ci: il decadere della siderur

gia. la continua emorragia 
dell'occupazione, le difficoltà 
monetarie. 

La crisi politica è aggrava
ta dal fatto che è il maggior 
paitito del paese, Il social 
cristiano fiammingo, ad es
serne all'origine II voto che 
ha rovesciato Martens è nato 
infatti dalla dissidenza di un 
gruopo di senatori dpi suo 
stesso partito, che rappresen 

• tano la destra moderata de» 
i cattolici fiamminghi. Questi 
ì non hanno mai accettato fino 
I in fondo l'idea della regiona

lizzazione. che farebbe saltare 
il sistema di alleanze politi
che attraverso il quale 1 cat 
tollci moderati sono sempre 
riusciti ad esercitare la loro 

i egemonia su scala nazionale. 

Gli argomenti per l'opposi. 
zione dei fiamminghi alla ri
forma istituzionale vengono 
trovati nella situazione ano
mala di Bruxelles, che pur 
essendo all'interno delle 
Fiandre, dovrebbe avere, nel 
nuovo schema, uno statuto 
autonomo di regione a sé: 11 
che toglierebbe forza numeri 

. ca e politica ai fiamnvn6h! 
nel nuovo stato federale. 

Ora, Martens si trova in un 
dilemma da cui sembra ditfi-
cillssimo uscire: i socialisti 
infatti sono entrati nella coa
lizione, che è in vita da un 
anno, solo a patto di i:«ip«gni 
precisi sul terreno della re
gionalizzazione. 

il sindaco Zangheri nella capitale croata 

La «settimana bolognese» a Zagabria 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - In un mondo, come quello odierno, dove l rap-
* porti internazionali si vanno sempre più Inasprendo, dove 
il fuiuro dell'uomo * oscurato da nubi minacciose è più cne 
mai necessario incrementare la collaborazione tra le città. 
Un tipo di collaborazione che, tramite la conoscenza reci 
croca lo scambio di Informazioni in tutti I campi del viver* 
civile'e sociale favorisce l'avvicinamento tra 1 popoli. E" senza 
dubbio un valido apporto al rafforzamento deuamiclzla, della 
«•olidArietà tra le nazioni e alla conservazione della pace. E" 
stato questo 11 concetto politico di fondo che proprio in que 
sti giorni ha dato corpo alla «settimana bolognese» a Za 
panna. 

Bologna è gemellata con la capitale della Croazia da ben 
17 artof In questo lungo pe.uxJo di tempo si sono sviluppai. 
fruttuosi rapporti e contatti tra le due città ne» settori della 
vita pol.t.ca. della cultura della sanità, deU.educazione e.del 
1 i s t r i o n e delle scienze, dell'economia, dell artigianato, della 
còo^.z?one del turismo, dello sport e deli-urbanistica^ 

A Zagabria. per la «settimana bolognese» - che si con 
elude orni - «t * recata una delegazione di Bologna guidata 
dal s.nrìaco Renato Zangheri Della delegazione facevano 
carte HvSesmdaco Oherirdl. gli assessori Alberici, Prance 
^rhi e Mflzzetti il procuratore della Repubblica Sisti, il 
nre! r"..R dell-JiMor -rione bolognese del commerci*nti Bat
taglia Il compagno Zangheri ha a\uto anche un cordiale 

incontro con Dragut.n Plase. presidente della Lega dei co
munisti di Zagabria La delegazione ha avuto incontri con 
il sindaco di Zagabria Ivo Latin ed espunenti dell'ammini
strazione locale ai quali e stata espressa la più viva appren
sione dei cittadini bolognesi per le condizioni del presidente 
Tito. 
• « Noi guardiamo con particolare simpatia — ha detto Zan 

3hen — alla posizione che la Jugoslavia occupa nel mondo 
e al lavoro e alle iniziative che porta avanti in campo inter
nazionale per il superamento dei blocchi contrapposti a fa
vore della pace e della distensione». 

Durante la settimana bolognese a Zagabria, cui hanno 
preso parte anche numerosi operatori di diversi settori so 
cia!i e economici, si sono svolti affollati Incontri e tavole 
rotonde sui problemi dell'Import ed export, tra i due paesi. 
sul turismo, sulla formazione professionale dei giovani. Per 
parte sua l'amm1ni«tra«lnrw comunale bolognese ha allestito 
due esposizioni: una dedicata alle scuole materne comunali 
e l'altra sull'economia bolognese. 

La e settimana» oltre a rafforzare 1 molteplici rapporti 
esistenti tra le due città, ha offerto anche l'occasione di 
individuare nuove forme di collaborazione. Tra queste: l'assi
stenza alle persone anziane, la promozione di scambi tra le 
due università e iniziative comuni per la formazione prò 
fissionale. -

Giuliano Musi • 

ma. capitale che regge (o 
dovrebbe) la presidenza di tur
no della CEE. è rimasta del 
tutto tagliata fuori dal dif
ficile dibattito sul contributo 
inglese al bilancio della CEE. 
Ultimo pretesto, per questa 
colpevole assenza, la crisi di 
governo: ma prima che que
sta scoppiasse. Farnesina e 
Palazzo Chigi avevano bril
lato per la loro scarsa pre
senza anche sul fondamen
tale problema della posizio
ne dei nove sull'Afghanistan 
e sulla crisi internazionale. 
La caduta del governo è ve
nuta a puntino per permet
tere a Cossiga di giustificar
si per essere venuto meno 
all'impegno che si era solen
nemente assunto a Dublino. 
quello cioè di fare da media
tore per portare a buon ter
mine la contesa con la Gran 
Bretagna. 

Rinviato a fine aprile, il 
« vertice > non si presenta 
comunque sotto favorevoli au
spici. Oltre a Roma, taglia
ta fuori è rimasta anche 
Bruxelles: la Commissione 
esecutiva della CEE. l'orga
nismo sovranazionale al qua
le sarebbe spettato, in ac
cordo con la presidenza del 
Consiglio, di svolgere una 
funzione di proposta- e di 
mediazione, è sembrata in 
queste settimane assente dal
la trattativa, scavalcata dal
l'iniziativa del cancelliere te
desco Schmidt. che ha cerca
to. con ' alterne fortune, di 
arrivare a un compromesso 
con la Thatcher. Anzi, un in
tervento maldestro del presi
dente della Commissione, l'in
glese Roy Jenkins. è servito 
soltanto a far riesplodere le 
polemiche a Parigi. 

Parlando nei giorni scorsi 
a Bruxelles, il presidente del
la Commissione aveva cer
cato di minimizzare l'oggetto 
del contendere: se tutti sono 
pronti a fare qualche con
cessione, aveva affermato in 
sostaazag- la somma .che re
sta" da trovare per acconten
tare la' richiesta di'Londra 
(che. come si sa." contesta 
l'abnormità del suo contri
buto annuale al bilancio delia 
CEE) equivale a poco più di 
due settimane di spese agri
cole. - - ' - . - ' 

Il calcolo si basava evi
dentemente su un e pacchet
to > di concessioni, che la 
Commissione proponeva di 
fare agli inglesi, e sulla 
idea che occorre finalmente. 
tagliare l'enorme spreco di 
risorse destinate ai mercati 
agricoli. E' proprio qui che 
è~di nuovo esplosa la polemi
ca dei francesi, che sono 
gli avversari più intransigenti 
sia del principio del' « giusto 
ritorno » sostenuto"- dagU ' in- ' 
glesi (secondo il quale.-"cioè. 
Ogni paese dovrebbe ricevere 
dalla Comunità almeno l'equi
valente di quanto" versa nel
le sue casse), sia. soprattut
to. violentemente contrari al
la ben concreta proposta di 
utilizzare una parte maggiore 
dei* fondi! CEE per gli inter
venti strutturali, sottraendoli 
alla politica agricola, di cui 
la Francia è la principale be
neficiaria. 

- Fatto sta che. " immediata
mente. il Quai d'Orsay ha 
puntigliosamente smentito 0 
presidente della Commissione. 
accusandolo fra le righe dì 
partigianeria verso il • suo 
proprio paese. 

Le indicazioni di Jenkins 
e non corrispondono ad alcu
na realtà >. poiché nessun 
esame delle cifre sui e rim
borsi > da offrire alla Gran 
Bretagna è stato fatto fin 
qui dal Consiglio dei ministri 
degli esteri, organismo a cui 
spetta di preparare & verti
ce. e che si riunirà solo il 
22 23 aprile. 

Durissima anche la reazio
ne del ministro dell'agricoltu
ra tedesco che ha infranto 
per l'occasione l'atteggiamen
to di prudenza osservato fin 
qui da Bonn. Gli argomenti 
di Jenkins - ha detto Erti 
— e som argomenti polemici 
indegni di un presidente del
la Commissione... Se il signor 
Jenkins pensa che la politi
ca agricola è sbagliata, spet
ta alla Commissione fare pro
poste per cambiarla ». 

A questo punto, a calmare 
le acque è intervenuto il mi
nistro degli esteri britannico 
Carrington, una < colomba » 
del governo conservatore, al
meno - per quanto riguarda 
la polemica con la Comunità. 
che viene portata avanti con 
toni aspri e intransigenti (e 
non sempre paganti) dalla si 
gnora Thatcher nella speran 
za dì rialzare le sorti di fronte 
all'opinione pubblica interna. 

. In realtà, ha affermato Car
rington alla Camera dei Lord. 
non è vero che la tensione 
fra Londra e Parigi stia ag
gravandosi. 

V. V t . 

IL NOSTRO BILANCIO 
Il Consiglio di Amministrazione della BANCA DEL MONTE 

DI BOLOGNA E RAVENNA, riunito il 25 marzo 1980. ha ap
provato il Bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 1979, 
che presenta le seguenti risultanze: ' 

ATTIVITÀ 
— Disponibilità 
— Impieghi economici 
— Valori finanziari 
- Partite varie e servizi 

Totale dell'attivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ 
— Depositi a risparmio 

e in conto corrente con clientela 
— Conti con Istituzioni Creditizie 
— Partite varie e servizi 
— Patrimonio 
— Utile netto 
Totale del passivo 
Conti impeqni e rischi 
Conti d'ordina 

milioni di lire 
195 804 
396.270 
475.085 
181.981 

1.249.140 " 
105.176 
707.441 

2.061.757 

1 037.704 
27.252 

129.424 
53 363 

1.397 
1 249,140. 

105.176 
707.441 

2 061.757 

SVILUPPO DELL'ATTIVITÀ 
— I depositi a risparmio' e in conto corrente della clientela 

sono saliti a 1 038 miliardi con un incremento di 204 mi
liardi pari al 24 50'»; 

— gli immobili, compresa la rivalutazione per conguaglio mo
netario operata nel bilancio 1975 (ai sensi della legge 
2-12-1975 n. 576). al netto dei relativi fondi di ammortamen
to ammontano a 10.2 miliardi; 

— gli impieghi economici hanno raggiunto i 396 miliardi con' 
un incremento del 35,85°b: 

— l'utile netto di esercizio ò passato da 951 a 1.397 milioni: 
— il totale dell'attivo ammonta a 1.249 miliardi con un Incre

mento di 220 miliardi pari al 21,38°/o. 

ESPANSIONE OPERATIVA E INIZIATIVE 
L'articolazione territoriale dell'Istituto si è ulteriormente 

rafforzata e mèglio distribuita con l'apertura delle tre nuove 
Filiali autorizzate dalla Banca d'Italia nel 1978. Le due nuove 
Filiali di San Lazzaro di Savena e di Casalecchio di Reno, 
aperte nel mese di maqgio. a fine anno avevano già raggiunto 
considerevoli volumi di lavoro: la nuova Filiale di Piangipane. 
operante dal 5 marzo, ha consentito con risultati ampiamente 
soddisfacenti di estendere I nostri servìzi anche nel circonda
rio di Ravenna. 

E' proseguita nel frattempo ininterrottamente l'attuazione 
del piano graduale di ristrutturazione e riammodernamento delle 
Filiali già esistenti, inteso a renderle sempre più funzionali. 
I lavori inerenti il nuovo fabbricato nel Fiera District. desti
nato ad ospitare gli Uffici della Presidenza e della Direzione 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: A w . Dagoberto Degli Esposti 
VICE PRESIDENTE: Gr. Uff. Gianni Roberto Campi 

CONSIGLIERI: Sig. Romano Argnani - Sig. Giorgio 
Bonetti - Sig. Paolo Cassarti - Rag. Francesco 
Massari - Dr. Giuseppe Musca - Prof. Renzo Predi -
On. Veraldo Vespignani. 

Generale, hanno proseguito alacramente. nel pieno rispetto del 
tempi previsti. Hanno avuto inizio, inoltre, i lavori per la co
struzione di un nuovo archivio generale, moderno e funzionale. 

Per quanto riguarda il settore dell'organizzazione e dell'Ela
borazione Automatica dei Dati, e proseguito il processo di 
estensione dell'automazione in modo quasi capillare a tutti gli 
aspetti del lavoro e dell'organizzazione dell'Istituto, nel quadro 
della realizzazione del sistema informativo integrato. Fra i 
maggiori processi di automazione ,va citata la piena entrata in 
funzione del collegamento alla rete SWIFT (sistema elettroni
co per lo scambio internazionale di messagqi fra banche),- e 
il completamento dello studio per il collegamento alla rete 
STACRI (Sistema di Teletrasmissione Automatica fra le Casse 
di Risparmio e Banche del Monte Italiane) che troverà la piena 
attuazione nel 1980. 

L'attività di addestramento e di formazione del personale, 
In linea con gli obiettivi e le esigenze aziendali, si è incen
trata soprattutto sulla preparazione tecnico-professionale ai va
ri livelli e sulla formazione manageriale. Nel far ciò l'Istituto 
mediante il crescente sviluppo dei corsi interni ha perseguito 
l'intento di rendersi sempre più autosufficiente. 

Sempre partecipe, secondo la sua plurisecolare tradizione, 
a tutte le realtà del territorio in cui opera. l'Istituto e stato 
presente in molteplici iniziative, quali ad esempio, le mani
festazioni Fieristiche svoltesi a Bologna e numerosi conqressi 
e convegni, profondendo inoltre un notevole impegno a favore 
di manifestazioni culturali e avvenimenti sportivi. 

Fra le iniziative intraprese dall'Istituto nel corso dell'anno 
è da sottolineare particolarmente l'intervento a favore della 
casa, che il Monte, per quello spirito di socialità che sempre 
l'ha contraddistinto, ha sentito il dovere di promuovere, po
nendo a disposizione della cittadinanza oltre 20 miliardi per 
mutui a tasso speciale per l'acquisto o la ristrutturazione 
della prima casa. L'iniziativa ha avuto un immediato successo, 
tanto che dopo solo tre settimane si è dovuto renderò noto 
che le domande pervenute avevano ormai esaurito il plafond. 
A evidenziare l'opportunità dell'intervento va detto che fra 
tutte le domande accolte se ne annoverano ben 90 di famiglie 
sfrattate e 124 di giovani sposi. 

Un ulteriore sostegno all'economia locale è stato dato at
traverso un notevole appoggio finanziario agli insediamenti ar
tigiani ed una sollecita adesione alle necessità degli Enti 
locali per gli investimenti triennali. 

Uno degli obbiettivi principali dell'esercizio. Il superamen
to di 1.000 miliardi dì depositi, è stato conseguito nonostante 
le turbative intervenute nel mercato monetario e finanziario. 
Si sono comunque volute favorire le fasce più basse dei depo
sit i . tendendo nel contempo ad un contenimento di quelle più 
alte col mantenere i tassi nei limiti massimi di mercato. 

L'attività promozionale è proseguita incessantemente, sia 
nei confronti dei privati che delle associazioni e degli Enti: 
sono stati impostati programmi nei settori dell'edilizia e del
l'agricoltura che vedranno la loro completa attuazione nel 1980. 
Le convenzioni esistenti sono state sequite ed incentivate con 
contatti assidui e costanti. Una viva attenzione è stata presta
ta, come sempre, al mondo della scuola. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIA» 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto Indirà 
gare di appalto, con la procedura di cui all'art. 1 — Let
tera A — della legge 2-2-73. n. 14 per le seguenti forni
ture di materiali e noli e lavori: 
1) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

', • la manutenzione ordinaria delle strade della 2. Se-
' - zione — Anno 1960 — Reparto 5. • 

Importo a base d'asta L. 65.075.880 
2) Fornitura materiali e noli occorrenti per-la manuten-' 

zione ordinaria delle strade della 2. Sezione — An
no 1980 — Reparto 6. 
Importo a base d'asta L. 54.170.000 

3) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
. la manutenzione ordinarla delle strade della 2. Se-

rione — Armo 1980 — Reparto 4. 
Importo a base d'asta L. 53.970.000 

4) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinarla delle strade della 1. Se
zione — Anno I960 — Reparto 1. 

- Importo a base d'asta - L. 45.000.000 
5) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinarla delle strade della 1. Sezio
ne — Anno 1980 — Reparto 2. 
Importo a base d'asta • L. 40.000.000 

6) Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria delle strade della 1. Se
zione — Anno 1980 — Reparto 3. 
Importo a base d'asta L. 70.000.000 

7) Istituto Tecnico Industriale e Minerario di Massa 
Marittima - Lavori di ristrutturazione e sostituzione 
avvolgibili alle finestre. 
Importo a base d'asta L. 18.901.999 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni fornitura o lavori entro il giorno 
17 aprile i960, precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

v IL PRESIDENTE: Claudio Asta 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 

( W A T ^ ) 

lclW 
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GIRO 
DEI LAGHI 
PARTENZA: 1" maggio 
DURATA: 4 giorni ; 
TRASPORTO: 
pullman da Milan» 
ITINERARIO: Milano, 
Pbstumia. BIed, Zagabria, 
Ptitvice,, Rjìeka, Milano 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
e trattamento di pensione completa. Visita alle 
grotte di Postumia. Visite delle citte toccate dal 
programma. A Pìitvice, visita del parco nazionale 
con ì suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. . 

UNITA' VACANZE 
MILANO ' 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19 -Te!. (06) 495.01.41 

OwnittuiOfM Malie* ITALTURIST 

COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSO PUBBLICO 
E* aperto un concorso pubblico per titoli e prova d'opera 
ad un posto di • ofettrlcfBta Impiantista ». Le domande, 
in carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco, dovranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo Generale entro 11 termine 
non derogabile delle ore 13 del 10-5-1980 Per Informa
zioni: Ufficio Personale del Comune. 

Ravenna. 5-4-1930 IL SINDACO: A. Canosani 

avvisi economici 
ALMRGHI I PCNSIONI 
PASQUA L 45 000 rune coma»» 
w 3 giorni et mere Hotw M i » 
«e (jesoio Udo) Te» (MJ1) 
96 17 38 

OFFERTA RAPPRESENTANZA 
AZIENDA commerciale operante 
nel tenore delle torniture ed offi
cine meccaniche, garage*, carrozze
rie ed affini, cerca agenti per Bo
logna ed elrre Provincie dell'Emilia 
Romagna Offresi interessante prov
vigione.- inquadramento Eneserco. 
eutomezzo. rimborsi «pese, tiroci
nio retribuito Berne* s r.l. - Ger-
gezsone/Bolzano, Tel. (0473) 
t i 350 t i 377. 

Vacanze 
liete 
PASQUA AL MARK - Rimim 
hoial Montreal Via R. Elene. 131 
Tel. 0541 /SII 71 Tre giorni 
pensione complete, compreso pran
zo spedale 45.000 Ambiente ri
scaldato Vicinissimo mere. 
PASQUA Al MARE Sellerie 
Pensione Ville Zavafte - Via Pe-
suolo. SS • Tel 0541/4S227 
«77S4 • vicino mare • rimoder
nata • ««archeggio • risesi demento 
centrale rre giorni pensione com
pleta (con pranzi spedali) 50.000. 
Stessa offerta per 25 Aprile - 1. 
Maggio. Prenotare! In fempel 

COMUNE DI GENOVA 

Avviso di licitazione privata 
Si rende note che questo Comune ha Intenzione di 
appaltare, mediante licitazione privata, da svolgersi con 
le modalità, previste dall'art. 1 letL a) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14. la fornitura di carburanti ed olii com
bustibili fluidi per gli Impianti comunali durante 11 bien
nio 1-7-1990 -306-1963 per i quantitativi annuali presunti 
sotto descritti: 

— benzina super: lt 625.000 
— benzina normale: lt 85.000 
— gasolio da trazione: lt 1.415.000 
— gasolio da riscaldamento: Lt 1.360.000 
— olio combustibile 3/5: Kg. 2.100,000 . 
Le ditte che avessero interesse ad essere invitate, pos
sono richiederlo al Comune di Genova — Servizio Eco
nomato — Largo Zecca n. 8, presentando apposita istan
za su carta bollata entro 15 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, e fornendo gli elementi atti ad Indi
viduare la loro capacità produttiva, la sede e la consi
stenza del loro stabilimento nonché notizie sulle più Im
portanti forniture effettuate a Comuni o ad altri soggetti 
pubblici e privati. 
Il presente avviso non vtngola questa Amministrazione 
Comunale n i all'Indizione della suddetta licitazione pri
vata, n i all'invito dei soggetti che avessero fatto perve
nire la relativa richiesta. 

• IL SINDACO: Fulvio Corototlnl 
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Tre punti di conflitto nel mondò 
Gli USA di fronte al fallimento 
della loro politica nel Salvador 

A Washington sarebbe in corso un riesame della strategia americana in America centrale - Ri
chiamato « per consultazioni» l'ambasciatore White - La Giùnta salvadoregna vieta le processioni 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La crisi 
della politica estera america
na, trasparente dalle reazioni 
confuse e contraddittoris del
la Amministrazione Carter al
la vicenda degli ostaggi in l-
ran, viene dimostrata anche 
dalla sua posizione di fronte 
ai paesi dell'America Centra
le. Dopo la guerra civile nei 
vicino Nicaragua, passano o-
ra al centro dell'attenzione le 
lotte nel Salvador, la più 
piccola delle nazioni che col 
legano il Messico con il resto 
dell'America Latina. L'even
tualità che la lotta -'ontro la 
repressione si estenda in al
tri paesi della zona, la sua 
evidente perdita di controllo 
sulla vita politica del Nicara
gua, pongono VAmministra
zione Carter di fronte alla 
necessità di rivedere ìa pro
pria politica nei confronti, 
appunto, dell'America Centra
le. 

La posizione americana di 
fronte a questa parte dell'e
misfero e a tutti i paesi del
l'America Latina, com'è noto, 
si è basata tradizionalmente 
sul mantenimento, con il 
contributo della CIA e dei 
marìnes, dello status quo. 
Ciò significava, come anche 
nel caso dell'Iran, l'anvoggio 
a regimi autoritari di destra, 
i quali usavano la minaccia 
dell'intervento americano pei 
reprimere ogni tendenza de
mocratica nei loro paesi. Che 
questa politica fosse < con
troproducente », creando odio 
verso gli Stati Uniti e identi
ficazione della violenza re
pressiva nella persona dello 
« Zio Sam », fu ignorato dalle 
Amministrazioni preciderti, e 
ora quella di Carter ne sta 
pagando il prezzo. Carter ha 
tentato, ma senza riuscirvi. 
di formulare una politici e-
stera alternativa a quella 
precedente. All'inizio del :uo 
mandato alla Casa Bianca, il 
presidente ha più volte insi
stito sulla necessità di una 
politica estera alternativa, 
basata sulla difesa dei dìr-Ati 
umani e sul rispetto dell'au
todeterminazione. 

In America centrale, questa 
confusione della politica e-
stera americana ha trovato 
espressione nell'ultimo mes
saggio di Carter sullo Stalo 
dell'Unione, in cui il presi
dente, parlando di eventuali 
azioni da parte di Cuba nei 
paesi della zona, ha afferma
to che gli Stati Uniti sareb
bero pronti « ad asssistere i 
paesi minacciati da qualsiasi 
intervento esterno ». Questa 
affermazione, < tesa anche ad 
assicurare gli elettori ameri
cani che Carter non permet
terà ulteriori « cedimenti al 
comunismo » di paesi lati
noamericani, non ha certo 
contribuito ad eliminare il 
profondo sentimento antia
mericano che motiva gran 
parte di questi « cedimenti ». 

Nel caso del Salvador 
queste ambiguità sono aggra
vate dall'appoggio americano 
alla Giunta militare € mode
rata ». Nonostante la sua evi
dente incapacità di controlla
re la violenza che ha lacerato 
il paese ' dall'ottobre scorso 
quando fu rovesciato il ditta
tore generale Ramerò, la 
Giunta continua a ricevere 
dall'Amministrazione Carter 
54 milioni di dollari in aiuti 

L'ambasciatore^ americano 
nel Salvador. Robert White, 
ti quale non ha davvero mi
gliorato la posizione ameri
cana quando ha dichiarato, 
falsamente, che U leader po
polare Juan Chacon era stato 
assassinato, è stato richiama
to per consultazioni. Secondo 
fonti di Washington, l'Ammi
nistrazione sta riesaminando 
la sua politica verso l'Ameri
ca centrale in seguito al nuo
vo fallimento nel Salvador. 
Quale forma possa assumere 
l'eventuale modifica di posi
zione americana non è anco
ra noto. Ma Career e i suoi 
consiglieri di politica estera 
farebbero bene a ricordare le 
paróle dell'arcivescovo Rome-
ro. assassinato a San Salva
dor pochi giorni fa. dalle 
forze di destra: « Migliaia di 
persone del mio paese 
muoiono di fame, e mi man
date le armi alla Giunta. Non 
li vogliamo più. i vostri fucili 
e le vostre pallottole ». 

Onori Mary 
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SAN SALVADOR — La giunta di governo di El Salvador 
ha proibito le tradizionali processioni religiose delle festività 
pasquali; per prevenire, ha affermato, nuovi incidenti. Dopo 
l'assassinio dell'arcivescovo Romero e il sanguinoso massa
cro compiuto dalla destra ai suoi funerali, un clima di 
forte tensione grava su tutto il paese. Gli uffici e i negozi 
sono chiusi, i trasporti pubblici ridotti, e i giornali non 
usciranno per quattro giorni nel corso della settimana santa. 

La giunta di governo, dopo la recente defezione di diversi 
ministrif appare sempre più isolata. La crisi sembra ora 
spostarsi sul piano politico e diverse pressioni vengono fatte 
dalla base sulla Democrazia Cristiana salvadoregna perché 
tolga gli ultimi appoggi a una giunta 61 governo che conta 
ormai solo sulla repressione per opporsi alle rivendicazioni 
popolari e che non sembra d'altra parte neppure più in 
grado di frenare l'escalation della violenza promossa dalle 
organizzazioni terroristiche legate ai grandi proprietari ter
rieri. 

Approfittandr della tregua pasquale, i principali dirigenti 
civili e miliinri del paese, a quanto riferiscono gli osserva
tori, si sarebbero riuniti per esaminare i gravi sviluppi 
della situazione. Il fatto politico più rilevante di cui debbono 
tenere conto è la recente decisione della sinistra della 
Democrazia Cristiana di unirsi alle forze socialdemocratiche 
in un « Fronte democratico » die si schiera al" fianco della 
* Coordinadora revoluzionaria • delle forze di sinistra nella 

lotta contro la giunta e la repressione. 
Da parte dei massimi dirigenti del paese l'esame della 

situazton» avviene nel più stretto riserbo e nessun osservatore 
è in grado di affermare se questo esame si concluderà con 
l'annuncio di sostanziali cambiamenti di uomini e di diret
tive. Ciò comunque non sembra in alcun modo possibile 
sulla ristrettissima base politica a cui è oggi ridotta la 
giunta di governo. 

Tra i problemi che dovrà esaminare il governo sono le 
recenti dimissioni del ministro dell'Economia Oscar Men-
jivar, di quello dell'Educazione Eduardo Colindres e del 
sottosegretario all'Agricoltura Jorge Villacorta. uno dei prin
cipali tecnici della più importante riforma promossa finora 
dal gove.-no civile-militare al potere, la riforma agraria. 
I tre, che appartengono alla Democrazia Cristiana, sono 
riparati ' all'estero per il timore di un attentato e non sono 
slati finora rimpiazzati. 

Mentre continuano giorno per giorno a giungere notizie 
di una repressione che sembra non dover mai finire, due 
poliziotti liH'mo sparato contro una vettura della TV olan
dese e solo per miracolo l'episodio è terminato con un 
bilancio limitato al ferimento di due persone. 

Si è intanto appreso che cinque militanti della DC salva
doregna sono stati rapiti dalle loro case e assassinati a 
coloi di * machete » nel villaggio di El Carmen. La matrice 
politica del grave episodio terroristico non è stata resa nota. 

La crisi Iran-Stati Uniti 
è ormai tornata in aito mare 

U governo di Teheran e il Consiglio della rivoluzione esigono da Carter nuo
ve precisazioni prima di trasferire gli ostaggi - Reazioni alla Casa Bianca 

TEHERAN — La crisi Iran-
US A. che sembrava aver fat

ato un passo avanti sostan
ziale nei giorni scorsi, è 
forse tornata in alto mare, 
dopo l'annuncio, diffuso gio
vedì sera dal ministro degli 
Esteri di Teheran. Gotbza-
deh, che il Consiglio rivolu
zionario islamico ha nuova
mente rinviato ogni decisio
ne relativa al trasferimento 
degli ostaggi americani dal- • 
l'ambasciata USA (dove so
no sequestrati ormai da 153 
giorni da parte di un grup
po di « studenti » khomeini-
sti). ed all'assunzione della 
loro custodia (in attesa del
le- decisioni del Parlamento) 
da parte del governo. 

« Le autorità iraniane — 
ha precisato Gotbzadeh — 
desiderano ottenere maggio
ri informazioni sulla esatta 

' posizione degli Stati Uniti ». 
Dalla Casa Bianca, Jody 

Powell. « portavoce » del 
presidente Carter, ha com
mentato la nuova dichiara
zione del governo di Tehe
ran in modo piuttosto duro: 
« La nostra posizione — ha 
detto il "portavoce", riferen
dosi ai tre "messaggi" già 
inviati da Carter al presi
dente della Repubblica ira
niana Bani Sadr — è stata 
resa nota con chiarezza. 
Speriamo ancora che le au-

' torità dell'Iran tengano in 
attenta considerazione que
sta nostra posizione e tutte 
le possibili implicazioni di 
un rifiuto, prima di adotta
re una soluzione definitiva ». 

• Powell ha precisato che. 
comunque, < anche nelle ul
time ore » sono * intercorse 
comunicazioni » fra Washin
gton e Teheran (da Bonn, 
d'altra parte, si è appreso 
che il ministro degli Esteri 
delia RFT. Genscher. ha 
avuto, giovedì, un colloquio 
con Sadegh Tabatabai. stret
to collaboratore di Bani 
Sadr e daH'a\atollah Kho-
meini, la cui effettiva posi
zione continua ad essere 
pressoché « indecifrabile >). 

Ma Carter, è stato chie
sto dai giornalisti, ordinerà, 
o no. nuove sanzioni econo
miche contro l'Iran? Powell 
ha risposto: « Di solito, fis
sare scadetlze è contropro
ducente: vi ricordo, comun
que. che l'eventualità di dra
stiche ritorsioni economiche 
è stata prospettata ». 

Infine a Houston, nel Te
xas. il dottor Michael Deba-
key. il chirurgo americane 
che ha operato nei giorni 
scorsi al Cairo Tex-scìà del
l'Iran. Reza Pahlevi. ha af
fermato ieri, in una confe
renza stampa, che l'inter
vento « è stato coronato da 
totale successo » e che « è 
possibile » che il paziente 
(al quale, come è noto, è 
slata asportata la milza) 
« viva molto a lungo », con
siderando anche che « ha 
reagito molto bene, finora, 
ai trattamenti chemioterapi
ci cui è stato sottooosto da 
quando, sette mesi fa. a Pa
rigi. gli venne diagnosticato 
il cancro ». 

TEHERAN — Una manifestazione davanti all'ambasciata 
USA, nel dicembre scorso 

Deserta la capitale del Ciad 
Solo gruppi armati contrapposti popolano ancora le strade di Ndjamena - Le 
truppe di Habré avrebbero conquistato posizioni r Nuove accuse all'Egitto 

Lo sport universitario: 
Sì ai Giochi di Mosca » 

MOSCA — La Federazione 
Internazionale Sport Univer
sitario (FISU). e contraria 
al boicottaggio delle. Olim
piadi di Mosca e spera che 
«siano create le condizioni 
necessarie per rendere pos
sibile la partecipazione di tut
ti gli atleti del mondo »: que
sta la posizione espressa dal 
suo Comitato esecutivo, che 
ieri ha terminato a Mosca 
una riunione di tre giorni. 

A Washington, una dele
gazione di atleti USA. mem
bri del Consiglio consultivo 
atletico dell'USOC (Comita
to olimpico americano), si 
è recata alla Casa Bianca e 
al dipartimento di Stato. 

Nell'incontro alla Casa 

Bianca, gli atleti hanno vi
sto respinta la loro propo
sta per un boicottaggio sol
tanto parziale dei Giochi, li
mitato alle cerimonie di a-
pertura, chiusura e premia
zione. 

Successivamente, gli atleti 
si sono recati al Dipartimen
to di Stato su invito del Se
gretario di Stato agziunto. 
Warren Christopher, il qua
le ha affermato che una par-
teepazione USA alle Ohm 
piadi « significherebbe ap
provazione dell'intervento 
sovietico in Afghanistan » 
aggiungendo, però, che Car
ter « non cercherà di impe
dire ai singoli atleti di re
carsi a Mosca ». 

i -" 

Liberati dai guerriglieri 
altri due ostaggi a Bogotà 

BOGOTA' — I guerriglieri i 
del «Movimento 9 Aprile», 
che, dal 27 febbraio scorso. 
tengono in ostaggio a Bogo 
tà. presso l'ambasciata della 
repubblica dominteana, un 
folto gruppo di diplomatici 
di diversi paesi, hanno libe
rato giovedì, tre ore prima 
dell'inizio del decimo incon
tro fra il loro plenipotenzia
rio ed i plenipotenziari del 
governo colombiano, altri 

due prigionieri. 
I due ostaggi liberati sono 

Edgar Antonio Hemandez 
Rojas, un funzionario del mi
nistero degli Esteri colom
biano, e Mario Guzman Gon-
zales, un cittadino della re
pubblica di San Domingo. 

Restano ora nelle mani dei 
guerriglieri 25 persone, .delle 
quali 19 diplomatici, fra cui 
gli ambasciatori degli Stati 
Un-.ti, del Messico e d'Israele? 

NDJAMENA — La gente di Ndjamena. terrorizzata dalla 
guerra civile, ha abbandonato la città in mano ai combattenti: 
e presto la capitale del Ciad non avrà più cibo né acqua suffi
cienti nemmeno per le fazioni in lotta. 

Solo nelle zone degli scontri c'è qualche segno di vita: 
eccezion fatta per una piccola area intorno alla grande mo
schea marmorea « Al-Faisal », le strade sono silenziose e 
vuote. Le parti in conflitto, sembrano decise a darsi battaglia 
fino in fondo. 

Nessun esito finora hanno avuto gli appelli alla tregua. 
neppure quelli lanciati ieri dalle Nazioni Unite e dall'OUA. 
Il segretario generale dell'OXU. Kurt Waldheim. ha definito 
e tragico » il conflitto; Edom Kodjo. segretario generale del
l'Organizzazione per l'Unità Africana, ha raccomandato a 
tutte le parti in guerra di cessare i combattimenti e di nego
ziare . ' ' 

Più volte gli scontri hanno sfiorato l'ospedale più impor
tante di Ndjamena: i chirurghi hanno dovuto sospendere le 
operazioni, mentre all'esterno i mortai facevano tremare 
tutto. I trenta francesi pervicacemente rimanti, e la croce ros
sa. continuano a evacuare più feriti possibile verso la rela
tiva sicurezza del secondo ospedale, all'interno del Camerun. 

Secondo un portavoce delle FAN del ministro della Difesa 
Habré i combattenti di questa fazione si sarebbero impadro
niti dell'ex gendarmeria che ospitava, sino al pomeriggio di 
ieri, la « forza neutrale » congolese, i cui ultimi contingenti 
hanno abbandonato ieri pomeriggio Ndjamena per far ritorno 
nel proprio paese, via Camerun. 
- Secondo il portavoce, le FAN controllano- la maggior parte 
del nord della capitale ed hanno respinto a sud una colonna 
delle e forze armate ciadiane» (FAT) del vicepresidente 
Kamougue. e jdei combattenti del « Consiglio democratico ri
voluzionario » (CDR) del ministro degli Esteri Ahmat Acyl, 
branca del « Fronte d'Azione Comune » (FAC) arabo filo
libico. 

A Parigi il ministro della Giustizia. Djona Golo. ha ribadito 
ieri le accuse all'Egitto che avrebbe fornito materiale militare 
alle forze militari dissidenti del ministro della Difesa, Hissène 
Habré. 

Golo ha dichiarato ai microfoni delle radio francesi che 
le armi in questione erano state contrabbandate nel Ciad 
e attraverso uno stato confinante a est » (Sudan?) e fatte per
venire a Abèche. fiflfl chilometri a oriente di Ndjamena. la 
capitale. A Abèche sono state consegnate alle FAN. di Hissène 
Habré. 

Nel governo tre ministri in più 
, (Dalla prima pagina) '; 
ma ambito solo per il potere 
di controllo che esercita su 
tutto il settore delle teleco
municazioni. a partire dalla 
RAI-TV. I fanfahiani hanno 
rifiutato per questo la Pub 
blica istruzione, che era sta
ta offerta a Bartolomei (in 
questo modo, Bartolomei non 
diventa ministro, ma la cor
rente conserva la }«<.-->k5c-ii/a 
del gruppo senatoriale de). 

Complessivamente, oltre ai 
ministri liberali e socialdemo 
cratici. escono dal governo 
quattro democristiani: Vitto 
rino Colombo (che Donat Cat
tili vorrebbe alla direzione 
dell'amministrazione del par
tito de), il prof. Siro Lom
bardia (che lascia le Par
tecipazioni statali al socia
lista De Michelis). Ruffino 
(da poco tempo ministro de
gli Esteri dopo essere stato 
alla Difesa) e Stammati (che 
lascia il Commercio estero al 
socialista Manca). Un ritor
no al governo dopo diversi 
anni di assenza è quello di 
Emilio Colombo, che nel 
*69'70 fu anche presidente 
del Consiglio nel penultimo 
governo di coalizione di ceti 
tro-sinistra. Lascia i suoi in
carichi in sede comunitaria 
per assumere gli Esteri. 

I ministri socialisti sono 
tutti di prima nomina, se si 
fa eccezione per i due « tec
nici di area » Reviglio (Fi
nanze) e Giannini (Pubblica 
amministrazione). Si tratta 

in genere di uomini emersi 
negli ultimi anni nelle vicen
de interne del partito Ama
si, Unico rappresentante del
la sinistra socialista, è stato 
a lungo sindaco di • Milaro; 
Lagorio. ora ministro della 
Difesa, prima di diventare 
parlamentare ha ricoperto 
l'incarico di presidente della 
Giunta regionale di sinistra 
della Toscana. Nodi ambienti 
di Montecitorio ha destato un 
certo stunore la nomina del 
senatore Rino Formica (Tra- • 
sporti), un uomo che è stato 
al centro di aspre polemiche. 
di recente, anche all'interno 
del suo stesso partito, in re
lazione agli scontri provocati 
dall' * aTfare » delle tangenti 
dell'ENI per il petrolio sau
dita. E' in seguito a ciò. che 
Formica venne allontanato 
dall'incarico di responsabile 
amministrazione del PSI. 

La compagine ministeriale 
uscita dal lavorìo di queste ul
time 48 ore può essere giudi
cata. da un altro punto di vi
sta, anche sulla base della 
dialettica interna ai due mag
giori partiti, la DC e il PSI. 
Da questo esame risultano al
cune cose. Vi è da notare an
zitutto che nella DC. pur nel 
rispetto rigido delle « quote » 
di corrente, la sinistra zacca-
gniniana non si è impegnata 
con uomini nuovi: si è limita
ta a confermare, nella misura 
del possibile, i vecchi, titolari 
di dicasteri. La voce di un 
probabile ingresso di Bodrato 

nel governo non ha avuto se
guito. 

Più rilevante, sul piano po
litico. ef anche più nettamente 
evidente, ciò die si è verifi
cato .nel PSI. dove la sinistra 
lombardella si è fatta rappre
sentare dal solo Aniasi (per 
l'occasione è stata coniata In, 
singolarissima espressione di 
x rappresentanza 'ridotta*),' 
facendo pesare su tutta l'ope
razione tripartita una riserva 
che è politica e che riguarda 
anche — evidentemente — 
l'operato della segreteria 
Cra\i. Manciniani e demarti-
niani non entrano nel gover
no. Mancini ha anzi protesta
to vivamente, perchè la segre
teria socialista non ha riunito 
ieri la direzione del partito, 
così come si era impegnata a 
fare .in Comitato centrale. -, 

Quali soiio le riserve della 
sinistra di, Lombardi e • Si
gnorile? Essa evidentemente 
considera ambigua l'opera
zione, tripartita. una soluzione 
aperta a sbocchi diversi; ha 
qualcosa da dire sul • pro
gramma, indeterminato su 
molti punti, specie in mate
ria economica: e non consi
dera del tutto estinta l'ipote
ca liberale sul governo. Si
gnorile è stato prudente ie
ri. nell'illustrare la posizione 
del proprio gruppo. Ha detto 
che è stato votato « si » alla 
costituzione di questo gover
no. perchè esso « può rappre
sentare un'inversione di ten
denza rispetto alla spinta 
neocentrista »; d'altra parte 

non nasconde però le riserve 
sulle * ambivalenze » di que
sta soluzione. Perciò viene 
giudicato opportuno « un di
simpegno della sinistra da 
incarichi governativi ». un at
teggiamento die però non si-

' gnirica indifferenza sul pro
gramma e sulle realizzazioni 
del ninno governo. ' 

L'atteggiamento della sini
stra è stato definitivamente 
fissato l'altra notte, al termi
ne di una lunga riunione pre
sieduta da Riccardo Lombar
di. ed è stato comunicato a 
Craxi, che in quel momento 
sj trovava a Villa Madama 
per trattare con Cossiga la 
distribuzione dei posti. Per i 
ministeri da assegnare even
tualmente alla sinistra socia-

' listarsi era parlato delle Par
tecipazioni statali o del La-

:voro.' dei Trasporti o della 
Sanità: due posti, in ogni ca
so. Alla fine, è stata scelta la 
soluzióne dell'unico rappre
sentante. Aniasi. E Craxi ha 
ricoperto il posto restante con 
un altro rappresentante della 
sua corrente. Balzamo. che la
scerà l'incarico di presidente 
del gruppo dei deputati. Sarà 
forse sostituito da Labriola. 

I nuovi ministri hanno giu
rato nel pomeriggio di ieri 
al Quirinale. Stamane il Con
siglio dei ministri si riunirà 
per la prima volta per nomi
nare i sottosegretari. E' pre
visto che il governo vada alle 
Camere il 14 o il 15 pros
simo. 

L'Autonomia padovana invita alla clandestinità 
(Dalla prima pagina) 

sta. A questo punto il gioco 
delle parti viene allo scoperto. 
Ormai il « doppio livello » del
l'autonomia organizzata — 
pubblico e militare — è uno 
specchio rotto, non serve più 
a catturare futuri « quadri » 
del partito armato. Di quelli 
attuali molti sono stati cattu
rati. Ma molti sono in crisi 
e sbandati. Per questi ultimi, 
bisogna assicurarsi due cose: 
che non vengano arrestati, che 
non cedano, che continuino a 
combattere, in una logica sem
pre più cruenta e assurda. 

La rivista « Autonomia » nel
l'ultimo numero lancia pubbli
camente proclami che ordina
no di tacere, di non collabo

rare, di non parlare con nes
suno. L'altra faccia dell'orga
nizzazione comincia invece a 
parlare di clandestinità. E' 
uno sporco gioco che sprofon
da in una logica sempre più 
occulta, manovrato e guidato. 
Così come guidato, in modo 
da coinvolgere dei giovanissi
mi sul primo gradino della 
violenza (a partire dall'alibi 
del cosiddetto « antifascismo 
militante»), appare un altro 
serio episodio accaduto a Pa
dova la sera di giovedì, quan
do sei giovanissimi autonomi, 
tutti minorenni e quasi nes
suno di Padova, sono finiti 
in carcere per lesioni e dan
neggiamenti aggravati. 

Fino a ieri era in corso » 
Padova un « convegno nazio
nale » degli studenti medi au

tonomi, generosamente ospi
tato dalla casa dello studente 
(< base rossa » dell'autonomia 
padovana, ma anche struttura 
pubblica dell'università). Al 
termine della prima giornata, 
gli ospiti padovani hanno gui
dato una folta pattuglia di gio
vanissimi venuti da fuori per 
le strade della città. Prima, 
in largo Europa, i teppisti 
hanno individuato un terzetto 
di giovani che usciva da una 
pizzeria, li hanno rincorsi gri
dandogli e fascisti », ne hanno 
raggiunto uno, la ventenne 
Isabella Stoppani. picchiando
la al capo con un cubetto di 
porfido. Trauma cranico ed 
escoriazioni multiple (fortuna
tamente non gravi) è il refer
to fornito dall'ospedale dove 
è stata ricoverata. 

Successivamente, ed erano 
quasi le 23, la banda autono
ma si è recata sotto la sede 
provinciale del MSI, in via 
Zabarella. dove era in corso 
una riunione del direttivo pro
vinciale. Ne ha tentato l'as
salto, lanciando cubetti di por
fido e cercando di sfondare 
la porta a sprangate (erano 
dotati di robusti tubi di fer
ro). La polizia, però, è arri
vata in tempo per disperdere 
gli autonomi-e fermarne sei. 
Uno solo è padovano, F.F-, 
diciassette anni. Gli altri sono 
tutti studenti giunti per il con
vegno: Lorenzo Carciofaia 21 
anni, di Roma. Massimo Lo-
sciuto, 19 anni, di Palermo: 
R.G. e I.R., entrambi dicias
settenni. da Brescia; D.V„ 16 
anni, romano. 

Il « no » di Belgrado all'incontro dei PC 
(Dalla prima pagina) 

Grlickov, « pace e distensione 
sono problemi di interesse \ i-
tale non solo per i comunisti. 
ma per tutte le forze progres
siste del continente ». 

Non bisogna inoltre dimen
ticare, osserva l'esponente ju 
goslavo, che esistono posizioni 
differenti tra i partiti comu
nisti sia sulle cause della cri
si internazionale che sulle vie 
per superarla. « Andare oggi, 
in questo stato, ad una confe 
renza di soli comunisti potreb
be comportare un approfondi
mento delle divergenze; fatto 
questo che non è nell'interesse 
di nessuno ». Cosi, senza voler 
nascondere nulla, la Lega ri
badisce le sue posizioni sul 
ruolo dei partiti comunisti 
nell'attuale fase internaziona
le: cPartendo dalle differenze 
che esistono tra i comunisti. 
la presidenza della Lega ritie
ne indispensabile che ogni 

partito, nell'ambito delle prò- ' 
pYie possibilità, dello spazio 
di cui dispone, operi attiva
mente per la pace e la sicu
rezza in Europa, in collabora
zione con tutte le forze pro
gressiste nel . proprio paese 
e sul piano internazionale ». 
Questa, commenta Grlickov, 
riappare l'unica strada per
corribile perchè «una riunio
ne di soli comunisti portereb
be invece ad un restringimen
to della base sociale di que
sta lotta in favore della pace, 
della distensione e per il di
sarmo ». 

Inoltre « la Lega dei co
munisti basa la sua politica 
sui principi del non allinea
mento e. coerentemente con 
questa visione, svolge una po
litica attiva, cerca di dare il 
proprio contributo alla realiz
zazione dell'atto di Helsinki 
e delle decisioni prese alla 
assemblea dell'ONU sul di
sarmo: in questo spirito la

voriamo e indirizziamo i no
stri sforzi per il successo 
della conferenza di Madrid ». 

, Del resto, continua l'espo
nente jugoslavo, « non siamo 
contrari, in linea di principio. 
a -riunioni multilaterali dei 
partiti comunisti, ma abbiamo 
sempre deciso in relazione 
agli scopi di ogni singola 
iniziativa. Ci rifacciamo alla 
conferenza di Berlino, dove 
è stato affermato che vi è 
la necessità di una sempre 
più larga collaborazione tra 
le forze amanti della pace 
in Europa. In futuro ci ado
pereremo. come sempre ab
biamo fatto, per il rafforza
mento e l'allargamento della 
collaborazione nel movimento 
operaio e progressista nel suo 
complesso ». - -

Stimoleremo dunque, termi
na Alexander .Grlickov, e ac
cetteremo le più diverse for
me di collaborazione, sem
pre su un piano di parità, sia 
con i partiti comunisti che 

con gli altri partiti e movi
menti progressisti; e questo 
« allo scopo di una sempre 
migliore cotoscenza e com
prensione reciproca, per un 
più largo e libero scambio di 
vedute e di esperienze». La 
qualcosa non può che essere 
nell'interesse della pace, del
la sicurezza e del progresso 
sociale. 

• • • 
BRUXELLES — In un co
municato diffuso ieri alla 
stampa, il Partito comunista 
belga ha dichiarato di non 
aver ancora deciso se accet
tare o no l'invito all'incontro 
di Parigi convocato dal Par
tito comunista francese e dal 
Partito operaio unificato po
lacco. Il Partito comunista 
belga prevede per ora « di 
farsi rappresentare da un 
osservatore ». non essendo 
certo che l'iniziativa « possa 
consentire un reale sviluppo 
della lotta per la pace in 
Europa ». 

A Palermo 11.500 concorrenti per dieci posti 
(Dalla prima pag ina ) 

centinaia di concorrenti cia
scuno. gli aspiranti ai dieci 
posti hanno occupato 430 au
le. La sorveglianza sulla re
golarità del concorso era af
fidata a più di 500 persone. 

La prova d'esame consiste
va nello svolgimento di un 
tema, per accertare il cosid
detto grado di cultura gene
rale (in altre regioni, dove 
sono confluite altre immense 
schiere di disoccupati, come 
prova d'esame è stata data 
la risoluzione di un problema 

matematico o di geometria). 
Perchè partecipi al concor

so? « Tanto per fare qualco
sa — risponde un giovane lau
reato. dinanzi al liceo Gari
baldi di Palermo — ormai 
sono diventato un esperto di 
concorsi. Ne ho fatti già tre 
e sono ancora a spasso». 

Tra i concorrenti anche de
cine di donne. Gabriella, vi-
gilatrice d'infanzia, giunta da 
Catania, disoccupata, dice: 
« Il mio posto' dovrebbe 
essere in un asilo nido, ma 
siccome in Sicilia la legge 

non è stata applicata e gli 
asili non ci sono, mi accon
tenterei ben volentieri di fa
re anche un lavoro faticoso 
come questo di manovale ». 

Due risposte che sono Io 
specchio fedele della situa
zione dell'occupazione in Si
cilia. Gli ultimi rilievi stati
stici ne documentano tutta la 
drammaticità: oltre 180 mila 
disoccupati iscritti nelle li
ste di collocamento ordinario 
e più di 150 mila giovani nel
le graduatorie delle liste spe
ciali. Con la legge 285. inap-

Farmacista calabrese scrive: 
« Sono stato rapito dai terroristi » 
CATANZARO — Una enne
sima lettera proveniente 
dalle affollate « prigioni » 
dell'anonima sequestri ca
labrese. ha riempito ieri 
la prima pagina di un 
quotidiano locale. Ma que
sta volta la lettera di un 
sequestrato (il farmacista 
Giuseppe Gulli di Monte-
bello) accanto alla denun
cia della lentezza delle 
trattative e alle critiche 
più o meno velate ad una 
presunta «linea dura» adot
tata dalla propria fami
glia. contiene anche sor
prendenti ~ « indicazioni » 
sulla identità dei suoi ra
pitori. 

In tre Togli di quaderno. 
scritti a mano, fl profes
sionista sostiene, infatti. 
di essere «prigioniero di 
un gruppo di terroristi 

dell'ultrasinistra ». Sulla 
autenticità dello scritto 
non vi sono dubbi Un fra
tello di Giuseppe Gulli ne 
ha riconosciuto la grafia. 
e non ha avanzato nean
che alcun dubbio sulla ve
ridicità della foto-polaroid 
che correda la lettera e 
in cui il farmacista viene 
ritratto in catene e col 
volto duramente segnato 
da quarantadue giorni di 
sequestro. 

Gli inquirenti sono scon
certati dalla indicazione 
del farmacista Gulli a se
guire una « pista politi
ca » per il proprio seque 
stro, anche se alla Squa
dra mobile dà Reggio pre 
ebano che per le indagini 
avviate finora si sono «te
nute in considerazione 

tutte le piste: da quella 
mafiosa a quella politica ». 
L'ipotesi di un rapimento 
« politico » non appare per 
ora del tutto convincente. 

C'è chi ricorda l'atten
tato di due anni fa agli 
stabilimenti della Liquichi-
mica di Saline (a pochi 
chilometri dal luogo dove 
è avvenuto il sequestro 
Gulli) che fu rivendicato 
da una ennesima, inedita. 
sigla del terrorismo, ma 
c'è anche chi ritiene che 
la lettera di Gulli non fac
cia uscire di scena la ma
fia. In sostanza non si 
esclude che gli stessi ra
pitori abbiano indotto il 
farmacista a chiamare in 
causa il terrorismo per al
lontanare i sospetti, e le 
indagini, dalle cosche ma
fiose locali. 

plicata dalla Regione sicilia
na. hanno trovato lavoro ap
pena seimila ragazzi nel set
tore della pubblica ammini
strazione e soltanto alcune 
centinaia alle dipendenze di 
imprenditori privati. E le pro
spettive? Da una recente 
« proiezione » delTuffjcio stu
di del Banco di Sicilia si è 
appreso che nei prossimi cin
que anni, se non vi sarà una 
inversione di tendenza nella 
regione, la schiera dei disoc
cupati è destinata ad aumen
tare di altre 120 mila unità. 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno 
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La crisi politica in Sicilia 

Il PSI: «Un bicolore 
con la DC 

oppure l'opposizione» 
Il segretario regionale Cusumano ha ri
badito il no ad un nuovo centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «O colore 
DC-PSI, oppure socialisti al
l'opposizione »: al ritorno dal 
comitato centrale il segreta
rio regionale del PSI Vito 
Cusumano ha chiarito che 
sarà questa la posizione che 
il PSI esprimerà alla delega
zione democristiana. nei 
prossimi incontri per la solu
zione della crisi, dei quali 
però non è stata ancora fis
sata una data. 

Replica 
alla sortita 

Cusumano replica in questa 
maniera alla sortita della di
rezione regionale democri
stiana che l'altro giorno ave
va praticamente riproposto la 
riesumazione dello stesso go
verno che era stato messo in 
crisi a dicembre. 

< Forse la DC non ha valu
tato appieno la risoluzione 
del nostro comitato regionale 
del 31 marzo ». nota polemi
camente il segretario sociali
sta, ed aggiunge ribadendo 
che oggi « per i socialisti » il 
rilancio e lo sviluppo della 
politica di unità siciliana 
passa attraverso un governo 
DC-PSI che abbia un rappor
to positivo con la sinistra 
politica e sociale e con quei 
partiti che a questa politica 
credono ». 

i La DC — conclude Cu
sumano — non può consenti
re che la crisi del governo 
regionale si allunghi ancora; 
deve fare subito le sue scel
te chiare e senza risposte 
cifrate, assumendosene in 
pieno la responsabilità ». 

Tutto lascia intendere. 
quindi, che i tempi della crisi 
siano destinati ad allungarsi 
ancora e con gravi effetti; 

mercoledì l'Ars torna a vota
re per il presidente e gli as
sessori. SÌ profila l'elezione 
per la quarta volta di un 
presidente civetta, da eleggere 
» subito far dimettere. 

La DC, infatti, ha annun
ciato che lo stillicidio quoti
diano in cui si è ridotto il 
dibattito politico in Sicilia 
dovrebbe pure essere segnato 
prossimamente da una con
vocazione del comitato regio
nale scudo crociato. Ancora 
rinvii. dunque, col rischio di 
un ulteriore logoramento del
le istituzioni e della paralisi 
della vita amministrativa, che 
si fa sempre più incombente 
e minacciosa, mentre il rim
pallo di messaggi più o me
no cifrati o perentori tra i 
partiti del vecchio governo 
appare sempre più distante 
dai problemi della Sicilia. 

Finito il mese di aprile la 
Regione, allo scadere dell'e
sercizio provvisorio, diverrà. 
senza bilancio, un grosso e 
paralitico pachiderma: non 
sarà nemmeno possibile pa
gare gli stipendi dei dipen
denti ed effettuare la ordina
ria amministrazione. 

Il « balletto » 
senza tempo 

Il « balletto », che dura da 
tre mesi, per effetto dei veti 
democristiani ad un governo 
di unità, diventa insomma 
sempre più pericoloso, oltre 
che indecoroso. E tutti i fatti 
confermano la validità della 
via indicata all'intera sinistra 
dal PCI per una battaglia che 
dall'opposizione formi il 
punto di riferimento e di 
aggregazione delle più sane 
forze autonomistiche per la 
soluzione dei problemi dell'i
sola. 

Riunione tra i partiti a Lamezia 

Primi passi in Calabria 
per la soluzione 

della crisi regionale? 
Incontro fissato dalla DC - Il PCI: nes
suna preclusione all'ingresso in giunta 

Gente insoddisfatta delle strutture pubbliche a Reggio Calabria 

«Di sanitario qui c'è solo 
il cordone attorno alla riforma» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Primi passi 
per la soluzione della crisi 
alla Regione Calabria? Così 
sembra dall'annuncio di ieri 
mattina per la convocazione 
di una riunione fra i parti
ti in vista del consiglio re
gionale del giorno 10 chia
mato ad eleggere la nuova 
giunta. 

Con un fonogramma il ca
pogruppo della DC Nicolò e 
il segretario Gallo hanno fis
sato per questa mattina a La
mezia, alle ore 11, un incon
tro « per concertare — cosi 
si dice — rapida soluzione 
della crisi regionale » e co
pia del fonogramma è stata 
recapitata anche al capogrup
po e al segretario regionale 
del PCI. 

La risposta dei comunisti 
non si è fatta attendere e nel
la stessa giornata di ieri un 
telegramma ha provveduto ad 
informare la DC che « il PCI 
è disponibile a partecipare al
l'incontro a condizione che sia 
preliminarmente superata ogni 
preclusione di una sua diret
ta presenza nell'esecutivo re
gionale ». 

Insomma non si elude la 
questione comunista con un 
semplice fonogramma di con
vocazione di un incontro: la 
proposta dei comunisti è chia
ra, una giunta unitaria, com
prendente tutte le forze de
mocratiche e regionaliste, che 
imprima una netta svolta al
l'operato degli ultimi mesi del
l'esecutivo Ferrara. Una giun
ta — hanno ribadito a più ri
prese gli esponenti del PCI in 
Calabria — di cui facciano 
parte comunisti e socialisti. 

Quale sia l'orientamento del
le altre forze politiche non è 
ancora possibile sapere. Nel 
PSI, in assenza degli organi
smi di partito a livello regio
nale, ci siamo rivolti al capo

gruppo a Palazzo San Giorgio 
Antonio Mundo, della corren
te di Craxi, reduce dalla riu
nione del comitato centrale del 
suo partito. « Noi — ci ha 
detto Mundo — siamo per la 
formazione di una giunta che 
non ponga pregiudiziali a 
nessuno e che quanto meno 
abbia la stima delle forze de
mocratiche e del mondo del 
lavoro. 

In Calabria — ha prose
guito Murdo — si tratta di 
dar vita ad un esecutivo che 
rappresenti una sensibile svol
ta rispetto a quanto fatto ne
gli ultimi tempi, dando nel 
contempo vita ad equilibri 
politici nuovi nei quali non 
possono essere inserite quelle 
forze politiche che hanno li
nee non convergenti alla ri
presa, anche in Calabria, del
la politica di solidarietà de
mocratica ». 

L'accenno di Mundo è evi
dentemente rivolto ai social
democratici e ad una loro 
esclusione dalla giunta regio
nale in sintonia, del resto. 
con quanto avviene a livello 
nazionale. Si prospetta dun
que un tripartito DC-PSI-PRI 
anche alla Regione Calabria 
così come è già avvenuto, ad 
esempio, alla Regione Friuli-
Venezia Giulia? 

E' ancora troppo presto per 
dirlo anche se se segnali in 
questa direzione non sono 
mancati (va ricordato die 
questa soluzione era stata pro
spettata, in subordine ad una 
giunta unitaria, dal manci-
niano Dominianni) e la solu
zione della crisi nazionale po
trà accelerare le cose anche 
in periferia. 

Una giunta tripartita, del 
resto, in assenza di rappre
sentanti del PSDI dopo il 
« fattaccio » di Maìlamaci, è 
quella attualmente in carica 
anche se dimissionaria. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Pro
segue la nostra inchiesta sul
la situazione dell'assistenza 
sanitaria a Reggio. Anche al-
l'ENPAS, l'alti o importante 
ente (circa 70 mila persone, 
tutti dipendenti statali e lo
ro famiglie) in tutta la pro
vincia, non mancano le file 
davanti agli sportelli e le 
lunghe attese. Anche qui con
tinue sono le proteste della 
gente. Ma non è solo una 
questione di efficienza, è an
che di qualità della'assisten-
za. 

« Da parte nostra, dice una 
signora, sarà anche sbagliata 
la mentalità di ricorrere a 
specialisti privati e di pagare ( 
così fior di quattrini, ma e- | 
videntemente la gente è in
soddisfatta delle prestazioni 
di questi enti e non ha tutti i 
torni ». 

« Una volta — dice un'altra 
signora — mi hanno fatto u-

na visita otorinolaringoiatrica 
a tempo di record, qualche 
minuto e via. Così ho pensa
to: o è un medico dal talento 
eccezionale o ha fretta di 
sbrigarsi. Visti i risultati po
co brillanti propendo più per 
la seconda ipotesi s. 

Guardando le tabelle degli 
orari si nota, in effetti, che i 
medici dell'ENPAS sono più 
o meno gli stessi che presta
no servizio all'INAM; poi in 
più avranno ambulatori 
propri e alcuni lavoreranno 
anche in ospedale. Anche tut
to questo, naturalmente, pesa 
sulla qualità dell'asssistenza. 
Anche tutto questo costringe 
molta gente a rivolgersi ai 
privati che costruiscono le 
loro fortune sulla carenze 
delle strutture pubbliche. E 
sono proprio questi « baroni » 
ad ostacolare il processo di 
riforma sanitaria facilitati 
anche dai governi nazionale e 
regionale, dalla DC e dal 

Decretati dal CER 1.596 milioni per i mutui agevolati in Basilicata 

La casa è un bene 
prezioso ma 
a Potenza è 

anche per pochi 
Solo 638 cittadini potranno usufruirne 

La richiesta è invece 
dì cinquemila - In una assemblea 

illustrate le proposte del PCI 

Nostro servìzio 
POTENZA — Saranno suffi
cienti i 1.596 milioni decretati 
dal CER (comitato per l'edi
lizia residenziale) alla Regio
ne Basilicata per i mutui a-
gevolati? L'aspirazione alla 
casa diventerà un fatto con
creto? Questi ed altri inter
rogativi sulle procedure per 
la concessione di mutui, cir
colano in città, insieme ad 
una situazione di diffusa 
preoccupazione per i prezzi 
gonfiati nel settore edile 
(dalle 65 alle 80 mila al me
tro quadro) una situazione 
che presenta caratteristiche 
particolari rispetto alle altre 
città del Mezzogiorno. 

Innanzitutto, conti alla ma
no, solo 638 cittadini potran
no usufruire dei mutui age
volati per l'acquisto di un al
loggio o l'acquisto di una ca

sa. sulla richiesta che è cal
colata nell'ordine di almeno 5 
mila alloggi in tutta la Re
gione. Quindi solo una goc
cia nel deserto. Ma ai pro
blemi suscitati dalla limitatez
za dell'entità del mutuo (solo 
30 milioni) e dalla conse
guente necessità di contrarre 
un nuovo mutuo con le ' 
banche, si aggiungono quelli 
del cattivo stato di salute del 
settore edile (cantieri chiusi 
e centinaia di operai in cassa 
integrazione). 

A Potenza il dibattito che 
i si sta s\iluppando è stretta

mente legato all'approvazione 
della variante del piano rego
latore generale che sta in
contrando pochi consensi. 
mentre negli ultimi giorni il 
Comune ha bandito un con
corso per soli 25 mila alloggi 

i popolari da assegnare a cop
pie di giovani o anziani. Va 

ricordato che nel capoluogo 
ci sono ancora un centinaio 
di famiglie alloggiate provvi
soriamente in edifici pubblici 
o in alberghi e locande. 

Proprio per esaminare la 
nuova situazione creata con 
il piano decennale per la ca
sa. la legge 25 e gli altri 
strumenti legislativi, la fede
razione comunista di Potenza 
ha promosso una serie di as
semblee popolari in alcuni 
comuni del Potentino. L'ulti
ma in ordine di tempo si è 
svolta a Picerno. un comune 
ad una ventina di chilometri 
dal capoluogo che rischia 
sempre più di diventare in
sieme a Tito. Vaglio. Aviglia-
no, comune satellite della cit
tà. Su questi, paesi dell'inter-
land infatti si riversano le e-
sigenze di case dei cittadini 
di Potenza . 

Il dibattito svoltosi nell'as

semblea di Picerno è stato il 
« termometro » degli umori 
della popolazione. I cittadini 
chiedono innanzitutto che 
vengano bruciati i tempi bu
rocratici imposti dalle leggi. 
Lavoratori, casalinghe, giova
ni hanno prospettato l'esi
genza dell'avvio dei lavori fi
nanziati con i fondi del pri
mo biennio del piano decen
nale (oltre 45 miliardi com
plessivamente per ìa Basilica
ta) ed evidenziato la necessi
tà di un rapporto più snello, 
meno burocratico, meno one
roso tra i privati beneficiari 
della legge 457, la regione e 
le banche, che sono nel loro 
comportamento eccessiva
mente fiscali, e vessatori nel
la concessione dei mutui. 

Molti cittadini hanno infatii 
deciso di rinunciare ai mutui 
per il riadattamento degli al

loggi, a seguito degli alti tas
si d'interesse. La Giunta re
gionale — ha detto il consi
gliere regionale Mario Lettie-
ri che ha concluso l'assem
blea — non può non vigilare 
sulla celerità degli appalti e 
dei lavori in quanto la validi
tà degli strumenti legislativi 
dipende anche dalla rapidità 
con cui si procede alla co
struzione degli alloggi. I co
munisti — ha aggiunto Let-
tieri — esigono ancora mas
sima puntualità nell'assegna
zione degli oltre mille appar
tamenti già costruiti dagli 
LACP nella regione e non an
cora assegnati. 

E' stata quindi sottolineata 
la positività della recente 
approvazione dopo tanti anni 
del piano di ipotesi di asset
to del territorio, da parte del 
Consiglio regionale. uno 
strumento che se applicato 

coerentemente può consentire 
l'equilibrato governo del ter
ritorio regionale e al tempo 
stesso dare risposte alla fa
me di case. La Regione, deve 
inoltre superare i ritardi nel
l'approvazione, dei piani re
golatori generali predisposti 
dai comuni e che attendono 
in media quattro anni prima 
dì essere approvati dagli uf
fici tecnici regionali. 

Nel corso dell'assemblea 
popolare di Picerno, sono 
state infine illustrate le pro
poste che il PCI avanzerà in 
Consiglio regionale per sana
re l'abusivismo edilizio non 
speculativo che interessa 
migliaia di lavoratori che a 
stento sono riusciti a farsi 
una casa o a riammodernar
la, anche se in violazione 
degù' strumenti urbanistici. 

a. gf. 

L'associazione degli industriali sardi è scesa in campo contro la crisi 

«Voltare pagina» lo dice anche la Confindustria 
Un quadro economico catastrofico - Il documento non fa cenno a soluzioni politiche - Un appello ai partiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Confindustria sarda è sce
sa in campo chiedendo una soluzione della 
crisi regionale che permetta la ripresa pro
duttiva nei poli di sviluppo ormai quasi com
pletamente paralizzati, soprattutto il settore 
delle imprese manifatturiere. 

Il quadro presentato è catastrofico: non 
eolo aumentano i disoccupati, ma decine e 
decine di piccoli e medi imprenditori sono 
»Ua rovina. Se non si cambia subito rotta 
sarà il caos. Come voltare pagina? Il docu
mento non fa alcun riferimento alla solu
zione politica della crisi. Non è compito della 
Confindustria, almeno così si fa credere. 

Tuttavia viene proposto un appello degli 
industriali sardi come «stimolo alla classe 
politica perché si faccia carico, unitamente 
Mie componenti imprenditoriali e sindacali, 
della gravissima crisi dilagante in tutti i 
comparti produttivi dell'isola». 

{.'Iniziativa della Confindustria vuole esse

re « il pungolo di una ripresa dell'autono
mia che non può rimanere un termine pr.vo 
di contenuto ma deve proiettarsi in un insie
me di idee originali, per far uscire la Sar
degna dallo stato di ghettizzazione nel qua
le sta piombando ogni giorno di più ». 

Questa presa di posizione arriva dopo che 
il presidente del CIS. già segretario genera
le della Confindustria. aveva lanciato nei 
giorni scorsi un preoccupato allarme sullo 
stato comatoso della industria isolana. « In 
Sardegna l'attività economica è morta: non 
ci sono nuove domande di finanziamenti. 
Questo significa — aveva affermato il dottor 
Savona — che non solo deperisce quello che 
c'è, ma che gli imprenditori non vogliono 
investire su altre iniziative industriali ». 

In che modo arrivare ad una inversione 
di tendenza? CI vuole una scelta di campo, 
con l'obiettivo di impegnare tutte le energie 
che si misurano, giorno per giorno nella 
drammatica realtà dell'isola. Gli industriali 
sardi hanno, e giustamente, osservato che 

la crisi è il segno di una degradazione del 
costume politico. 

Tuttavia sarebbe stato più opportuno che. 
per amore della precisione e della verità, 
fosse da loro partita una constatazione: la 
giunta che è crollata sotto i colpi dei fran
chi tiratori non mancava certo di una so
lida maggioranza. Ben 18 voti dividevano 
i 49 consiglieri del cartello di maggioranza 
dai 31 dell'opposizione. Non mancavano, dun
que. i voti. 

Mancava Invece un solido e chiaro accor
do politico che è possibile raggiungere solo 
sciogliendo il nodo vero: quello del rapporto 
di collaborazione, con pari dignità, tra tutte 
le forze consapevoli della gravità della crisi 
e decise ad operare per superarla. 

In Sardegna, negli ultimi 5 anni in oltre 
cento Comuni e in tre amministrazioni pro-
vlnriall su quattro si sono sperimentate for
mule di governo che, sul plano numerico. 
apparivano ben meno solide della giunta 
regionale dimissionaria. Eppure sono rima

ste assolutamente stabili e molte realizza
zioni sono state possibili nonostante gli 
attacchi spesso forsennati di una minoranza 
de che si era in qualche caso autoesclusa 
dalla maggioranza. 

Le diverse vicende di formule di governo. 
a seconda che abbiano al centro la collabo
razione tra le forze di sinistra o la tradizione 
degli scontri fra le correnti de. dovrebbero 
far riflettere gli industriali sardi. Un altro 
passo del comunicato della Confindustria 
suona male: quando si accusa indistintamen
te la «classe politica» di fallimento. 

Non è la classe politica nel suo insieme da 
sottoporre a processo, ma una parte di essa: 
quella a cui probabilmente guardano con 
Interesse privilegiato certi imprenditori sar
di alla ricerca di protezioni e non di un 
valido quadro di riferimento e di certezze 
nel quale operare. 

g. p. 

Medici che 
corrono contro 

il tempo 
per le visite 
Il frequente 

ricorso 
agli specialisti 

privati per 
ottenere 

delle prestazioni 
mediche 

accettabili 
Un disordine 

totale in tutte 
le strutture 

blocco moderato loro preziosi 
alleati. 

Un pensionato ci dice la 
sua sulla riforma: «Non ba
sta fare la legge aspettando 
che si realizzi da sola. Oc
corre organizzazione, prepa
razione del personale medico; 
occorre informare i cittadini, 
farli partecipare al processo 
di riforma. Invece questo 
addirittura si boicotta mentre 
il caos aumenta ». La situa
zione è veramente drammati
ca e difficile per la stragran
de maggioranza dei cittadini. 

« Per farmi i raggi ho do
vuto prenotarmi un mese fa 
— dice un anziano signora — 
abito fuori città e per venire 
qui oggi ho dovuto svegliar
mi alle cinque, e guai a la
mentarsi. Ti rispondono che 
se vuoi l'assistenza adeguata 
devi rivolgerti ai privati >. 

« C'è troppo disordine — 
aggiunge un altro signore — 
si parla di riforma; ma do
v'è? Di che cosa si tratta? ». 
•e So che è entrata in vigore a 
gennaio — dice una signora 
— ma se questo è il risulta
to... figuriamoci! ». Un signo
re ex assistito INAM (oggi 
Regione Calabria per effetto 
dì legge precedenti la rifor
ma sanitaria) ci raccontarla' 
sua vicenda,. emblematica,, 
per certi aspetti, dello stato 
di confusione esistente nel 
mondo dell'assistenza. 

e Sono andato — ci raccon
ta — all'ospedale « Morelli » 
(ospedale regionale) per fare 
una urografia. Mi sono senti
to rispondere che, per farla, 
avrei dovuto pagare non es
sendo, il « Morelli », conven
zionato con alcun ente. Mi 
chiedo come sia possibile che 
una struttura ospedaliera non 
sia convenzionata. Soprattut
to se essa dipende dalla Re
gione a cui. ormai da anni. 
sono stati trasferiti i compi
ti degli enti ». 

Sono proteste giuste e sa
crosante che però spesso 
portano molte persone a du
bitare sulla bontà della ri
forma, a ricercare in essa i 
guasti del sistema assisten
ziale. Ma per la maggioranza 
dei citadini questo legittimo 
malcontento rispetto alla ca
duta della qualità nelle pre
stazioni mediche, al rinvio di 
cure necessarie, non riguarda 
la riforma ma piuttosto i sa
botaggi che, contro di essa, 
da varie partì vengono porta
ti avanti. In Calabria la legge 
di riforma sanitaria è total
mente inapplicata. Nessuno 
dei 96 adempimenti previsti 
per il suo concreto avvio è 
stato, infatti, realizzato dal 
governo regionale. 

Tra questi vi sono la deli
mitazione, che doveva essere 
decisa entro il 27 giugno 
1979, degli ambiti territoriali 
delle USL e la costituzione 
delle stesse unità sanitarie da 
fare entro il 31 dicembre del 
medesimo anno. 

Sui più importanti proble
mi la giunta regionale di 
centro sinistra è stata, dun
que, assente. Una innovazio
ne, quindi, che, indifferente 
ai disagi della popolazione. 
proprio in queste ultime 
settimane ha ostentato, pur 
di non prendere atto del suo 
fallimento, la presentazione 
del suo operato. 

La verità è che sui pro
blemi sanitari, come in altri 
importanti settori dove si è 
inteso introdurre una politica 
di programmazione e di ri
forma, la DC, in primo luo
go. ha fatto quadrato nella 
difesa di questo sistema le 
cui inefficienze i cittadini pa
gano quotidianamente. 

Un signore, durante il 
nostro giro degli enti, ci ave
va mostrato un opuscolo dal 
titolo « Vademecum sanita
rio» pubblicato dal ministero 
della Sanità per informare i 
cittadini sulla riforma sanita
ria. « Questo — ci ha detto — 
me lo ha portato una mia 
nipote che studia a Bologna. 
A Reggio neanche gli opusco
li arrivano». 

Silvani Curulli 
Lidia Rossi 

La conferenza del PCI 

Miniere a parte 
come è cambiata 

oggi Carbonio 
La sinistra da tempo amministra il centro - Da 
un'esperienza positiva le proposte per il futuro 

CARBONIA — Le risposte e le proposte dei comunisti, 
che tanta responsabilità hanno nei destini di Carbonia 
sono aggiornate e adeguate all'ampiezza e alla novità 
dei problemi? 

Su questo tema si sono misurati i comunisti della 
citta mineraria durante le due giornate di dibattito 
della Conferenza cittadina, che necessariamente ha do
vuto tener conto di una imminente importante sca
denza: le elezioni per il rinnovo del Consiglio provinciale 
di Cagliari, che interessano Carbonia e l'intero Sulcis. 
dove i collegi vengono da sempre conquistati dal PCI 
e dalle sinistre. 

I lavori della conferenza cittadina sono stati aperti 
con una relazione del compagno Emilio. Podda,^ operaio 
della Euroallumina di Portovesme. e sono stati conclusi 

. con un intervento del compagno Umberto Cardia; depu
tato al Parlamento Europeo. Alla conferenza (óltre venti 
gli interventi) hanno partecipato esponenti del PSI. del 
PSdA( della DC e del PSDI, delle cooperative cittadine, 
della CGIL e della CISL. 

«Il bilancio che i comunisti traggono dalla loro espe
rienza pressoché ininterrotta alla guida della città — ha 
detto il compagno Podda — è sostanzialmente positivo. 
Il nostro giudizio trova riscontro nella fiducia che la 
popolazione ci accorda». 

II giudizio positivo è però ben lontano dal trionfali
smo. I proolemi aperti chiamano a rimboccarsi le ma
niche. Questa esigenza è stata sottolineata in tutti gli 
interventi: i comunisti devono essere più presenti, più 
organizzati; il partito deve rispondere più prontamente 
ai bisogni della gente. Le idee non mancano. La piatta
forma presentata prima delle elezioni per il governo del 
Comune è valida, e si è già all'opera per attuarla. 

CARBONLA — Nella città 
mineraria due elettori su 
cinque hanno votato comu
nista alle elezioni ammi
nistrative dello scorso an
no. Non è stato questo un 
fatto nuovo e inatteso. Fin 
dalle prime libere elezioni 
il consenso elettorale al 
PCI è stato di ampie pro
porzioni. Così si è verifi
cato ieri, quando la com
posizione sociale era pres
soché esclusivamente ope
raia. Così è oggi in una 
città che. pur conservando 
un nucleo operaio forte
mente consistente, conta 
un terziario tutt'altro che 
trascurabile. 

Le trasformazioni a Car
bonia non riguardano solo 
il tessuto sociale. Sono mu
tati i bisogni della gente. 
almeno in una certa TÙSU-
ra. Dai tempi delle batta
glie. che pur non sono tan
to lontani, per la sopravvi
venza di Carbonia. con la 
salvezza del bacino carbo
nifero. molta acqua è pas
sata sotto i ponti. Non è 
che i problemi economici 
siano scomparsi. Anzi: il 
tema dello sviluppo della 
base minerario-metallurgi-
ca è più che mai all'ordine 
del giorno. Sono, infatti. 
migliaia i giovani che pre
mono ai cancelli delle fab
briche alla ricerca della 
prima occupazione. Ma si 
combatte, appunto, per lo 
sviluppo, e non più per la 
semplice soprawivenza. 

Insieme all'esigenza del
lo sviluppo economico, e-
merge con forza la questio
ne del vivere civile. Le ri
chieste sono tante e ven
gono da tutti: dal giovane 
carico d: problemi e di do
manda che non riguardane 
solamente il lavoro: dal
l'operaio che. dopa le otto 
ore di la»oro in fabbrica, 
va alla ricerca di spizi in 
cui trascorrere degnamen
te il proprio tempo libero; 
dagli anziani e dagli har-
dicappati che non sì ras
segnano ad una viti fatta 
di continue esclusioni. In 
altre parole, sono i pro

blemi di una moderna città 
industriale. 

Di questa piattaforma 
uno dei punti fondamen
tali è costituito dall'attua
zione del decentramento 
amministrativo. Le circo
scrizioni già elette e do
tate di organi di governo 
sono gli strumenti essen
ziali per dare risposta alla 
domanda diffusa di parte
cipare e contare di più che 
viene dalla gente. D'altra 
parte. Carbonia non è solo 
il nucleo urbano. Vi sono 
le frazioni con problemi 
caratteristici, ed al cui in
terno nascono spinte al
l'autonomia amministrati
va. La questione non è sta
ta ignorata dalla Confe
renza. e neppure è stata 
definitivamente risolta. 
« Abbiamo lasciato aperta 
la questione — dicono gli 
amministratori — perché 
la risposta sia la più na
turale possibile ». 

Il rapporto fra il PCI e 
le altre forze della sinistra 
è stato uno degli argomen
ti maggiormente dibattuti. 
Come è noto fra comunisti 
e socialisti si è interrotta 
una tradizione di collabo
razione che durava sin dal 
dopoguerra, ad eccezione 
di una breve ed infausta 
stagione di centro-sinu-tra. 

Verso i socialisti il com
pagno Ignazio Cuccù, se
gretario della Federazione. 
ed il compagno Pietro Coc
co. sindaco di Carbonia. 
hanno lanciato un ponte 
perché venga ricostituita 
l'unità delle sinistre su basi 
serie e correxte. I proble
mi della città mineraria 
sono tali e tanti che c'è 
spazio per il contributo di 
tutte le forze democrati
che, che devono amrjini-
strare con accordi chiari 
e fatti alla luce del sole. 
Il dialogo fra comunisti • 
socialisti continua: questo 
ha voluto significare il sa
luto del PSI alla Confe
renza. portato dal compa
gno Carmelo Lixi. capo 
gruooo al Consiglio comu
nale. 

Antonello Vargiu 
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A Sassari a ce wegno le quattro Province 

Si parla di decentramento 
Sotto accusa Regione e DC 

Le giunte regionali che si sono succedute hanno cercato di svuotare di poteri gli 
enti locali — Il PCI rivendica un ruolo nuovo all'altezza dei problemi della gente 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — «Un nuovo 
ruolo della Provincia nella 
riforma delle autonomie lo
cali ». Su questo tema han
no dibattuto le delegazioni 
delle quattro province sar
de riunite al palazzo dallo 
Sciuti di Sassari. Scopo del 
convegno organizzato daila 
Unione province sarde 
(UPS) era quello di indivi
duare un nuovo ruolo e 
nuove funzioni che lo shi-
to deve decentrare alle Re
gioni e agli enti locali. 

L'inizio del decentramen
to amministrativo si ebbe 
con la legge 382 nazionale 
che demandava alle Regio
ni a s ta tuto ordinario una 
serie di funzioni nuove. 
Per quelle a s ta tuto spe
ciale. quale la Sardegna, la 
riforma è arrivata in ritar
do. Inoltre le varie giunte 
regionali, susseguite in 
questo trentennio, non 
hanno mai decentrato e 
si sono arrogate sempre 
tu t te le competenze legi
slative ed amministrative. 
L'atteggiamento del gover
no regionale è s ta to in net
to contrasto con le norme 
dello s ta tuto speciale, dove 
dice che la Regione delega 
di norma le proprie fun
zioni ai Comuni e alle Pro
vince. 

« Durante il convegno si 
è chiesto che la Regione 

amministr i dando deleghe 
e funzioni nuove agli enti 
locali », spiega Gian Maria 
Cherchi, presidente comu
nista della Provincia di 
Sassari. « In t rent 'anni di 
governo — continua il 
compagno Cherchi — le 
giunte de potevano modi
ficare i poteri delle provin
ce, ma non lo hanno mai 
fatto per potere controllare 
il potere in termini centra-
listici ->. 

I compiti che ora spetta
no ai consigli provinciali 
sono senza alcuna possibi
lità di incidere nella pro
grammazione. separati da
gli altri enti locali. 

La possibilità di interve
nire nel settore della pro
grammazione e di collabo
rare per il riordino del ter
ritorio è quanto hanno 
chiesto i partecipant i al 
convegno. 

II discorso su questi pun
ti è aperto in campo na
zionale. E' al vaglio della 
commissione affari costitu
zionali del Senato, infatt i , 
un progetto di legge unifi
cato, scaturi to dalle propo
ste di tu t t i i parti t i , che at
tribuisce alle amministra
zioni provinciali nuovi po
teri nell 'ambito della pro
grammazione. La sostanza 
di questo progetto legisla
tivo sta nell 'individuare la 
Provincia come ente inter
medio tra il Comune e la 

Regione con il superamen
to dei comprensori. A que
sta proposta si contrappo
ne quella del democristia
no Carrus che ha presen
ta to un progetto (Legge 
regionale n. 33) che mira 
a mantenere i comprensori 
e cont inuare a tenere i 
consigli provinciali svuota
ti di ogni significato e di 
ogni potere. 

« Il convegno ha detto 
no a questo tentativo — ri
prende il compagno Cher
chi — ed ha chiesto un in
contro con il presidente del 
consiglio regionale Corona, 
con i capigruppo della Re
gione, per chiarire la posi
zione dell'UPS. Bisogna e-
vitare che la giunta regio
nale migliori questi punt i 
di accordo raggiunt i a li
vello nazionale, cosi come 
aveva ignorato le preceden
ti leggi per il decentramen
to amministrat ivo ». 

Ma in questa situazione 
di svuotamento dei poteri e 
di poca incidenza dell'isti
tuto della Provincia, come 
ha operato l 'amministrazio
ne provinciale di Sassari? 

« Il resoconto dell'ammi
nistrazione è positivo — ri
sponde il presidente Cher
chi — si sono infatt i rinvi
goriti quei compiti che si 
volevano svuotare. Si è o-
perato con decisione nel 
settore dell'edilizia scolasti

ca, nella qualificazione del
l'assistenza sani tar ia e per 
l 'infanzia. 

Abbiamo potenziato la 
rete s t radale della provin
cia e portato avant i una 
serie di iniziative culturali 
e di prese di posizione per 
la difesa dell'occupazione e 
dei posti di lavoro, seria
mente minacciati da que
s ta crisi che il paese sta vi
vendo ». 

Quello che preoccupa per 
il futuro delle Province è 
lo s ta to di incertezza in cui 
si versa tut tora . Sono im
minenti inoltre le elezioni 
amministrat ive, in cui si 
ch iameranno i cit tadini a 
dare una valutazione di 
quest 'ultimo quinquennio 
amministrat ivo governato 
da giunte comunali e pro
vinciali di sinistra. Ma per 
le elezioni del consiglio pro
vinciale su che cosa si chie
de il voto? Su quali com
piti? «La nostra posizione 
— conclude il compagno 
Cherchi — è che si tolgano 
alle province i vecchi pote
ri, ma che se ne diano di 
nuovi. I ruoli devono cor
rispondere maggiormente 
all'esigenza di una società 
moderna e si deve ricerca
re con più convinzione la 
collaborazione con gli altri 
enti locali ». 

Ivan Paone 

Il Comune di sinistra a Isola Capo Rizzuto 

Dimissionaria la giunta 
per trovare 

un «nuovo equilibrio» 
L'esperienza pur breve dell'amministrazio
ne del centro calabrese - Le mire della DC 

Nostro servizio 
ÌSOLA CAPO RIZZUTO — La 
giunta comunale di sinistra 
(PCI-PSI-PSDI) di Isola Capo 
Rizzuto è dimissionaria da 
alcuni giorni. Le motivazioni 
delle divisioni vanno ricerca
te in uno « squilibrio » all'in
terno della componente di 
maggioranza. Specificatamen
te le cause di questa crisi 
(clie si spera momentanea) 
sono da addebitare ad alcuni 
elementi della locale sezione 
del PSI mossi da interessi 
che stranamente si collegano 
a quelli palesi e reconditi 
della DC. 

L'iniziativa di dimissioni 
anche del sindaco e degli as
sessori comunisti, ha come 
obiettivo. nell'immediato, 
quello di riaprire un dialogo 
per mettere in un rapporto 
di parità le forze della sini
stra affinchè Isola abbia una 
giunta di sinistra più effi
ciente. 

L'esperienza, pur breve. 
della precedente giunta de
mocratica ha dei punti di 
partenza molto positivi che 
vanno ripresi con speditezza. 
Essi sono individuali nell'at
tuazione di un piano regola
tore generale che disegni lo 
sviluppo organico di Isola 
agganciato all'utilizzazione 
del piano irriguo Neio-Taci-
na-Passante che irrigherà 
5.400 ettari nel solo territorio 
isolano; in una politica agro
turistica che vada verso uno 

sviluppo turistico di massa e 
della piccola e locale iniziati
va. tenuto conto del milione 
di presenze nell'ultima sta
gione; e non ultimo del bloc
co della speculazione edilizia. 

Non si deve, altresì, dimen
ticare clie ad Isola grazie a 
questo sforzo unitario è stato 
possibile effettuare (rarissimi 
sono i casi in Calabria) la 
consegna delle case della 
« 167 » come asse attrezzato. 
« S'è voluto, con la crisi o-
dierna apertasi, bruciare — 
ci dice il compagno Piz-
zimenti — sindaco fino a po
chi gior.i fa, un'esperienza 
importante di unità della si
nistra clic aveva lavorato su 
un progetto ri rinnovamento 
e di ringiovanimento. Una 
giunta che aveva sollevato 
grandi speranze e che è stata 
combattuta da tanti ». 

Tra questi « t?nti » i soliti 
personaggi agganciati al car
ro della DC: i Lucifero, i 
Majorano. i Devennera. Vec
chi volti dei res.dui feudali 
nel Crotonese che intendono 
oggi giocare la carta della 
speculazione e del disfaci
mento del tessuto civile e 
democratico. Non è un mi
stero che sui 32 chilometri di 
costa di Isola si sono puntati 
gli occhi per una « cementiz-
zazione ». 

Si vogliono costruire infatti 
villaggi mastodontici, con in
teressi dì decine di miliardi. 

C. t . 

Sul mercato un prodotto non genuino 

Se il latte è tedesco come 
si chiama il pecorino sardo? 

Dalla RFT il grosso quantitativo di surgelato - In crisi le 
industrie lattiere isolane - Interrogazione Pei alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli industriali 
caseari stanno importando in 
Sardegna grosse quantità di 
latte surgelato acquistato a 
prezzi notevolmente inferiori 
rispetto a quelli praticati nel
l'isola. Con il latte surgelato 
viene così prodotto un i for
maggio sardo » non genuino, 
messo in vendita a prezzi 
largamente concorrenziali. 

L'invasione del « formaggio 
truccato » avviene mentre il 
settore lattiero-caseario at
traversa una crisi gravissi
ma e la situazione peggiora 
di giorno in giorno. Nono
stante l'annata sia stata buo
na, grandi quantità di for
maggio sono ammassate nei 
magazzini e giacciono inven
dute. A ciò si aggiungano le 
difficoltà crescenti del merca
to che stanno mettendo in gi
nocchio le cooperative lattie-
ro-casearie e il consorzio re
gionale. Lo stesso mercato 
interno, già scarsamente ri
cettivo. subisce i contraccolpi 
negativi della concorrenza de
gli industriali caseari sardi e 
continentali operanti nell'iso
la. Ed intanto la riforma a-
gro-pastorale. pronta da cin
que anni, continua a non de
collare. mentre i miliardi 
stanziati, circa 200. contri
buiscono soltanto ad impin
guare le casse delle banche 

Ciclo di 
riunioni 

sulla 
vendita de 
«La Nuova 
Sardegna » 

dove sono depositati. La gra
ve situazione di uno dei set
tori trainanti dell'economia 
sarda è stata puntualmente 
denunciata in una interroga
zione rivolta alla giunta Ghi-
nami dai consiglieri regionali 
comunisti compagni Villio 
Atzori. Gesuino Muledda. Se
bastiano Satta, Andrea Schin-
tu. 

« Il mercato caseario negli 
anni passati ha contribuito 
notevolmente ad equilibrare 
la bilancia dei pagamenti del
la Sardegna, ma ora attra
versa un momento di diffi
coltà che si ripercuote anche 
nelle esportazioni », ci ha di
chiarato il compagno Villio 
Atzori primo firmatario del
l'interrogazione comunista. 

« Malgrado le iniziative del 
consorzio caseario di Maco-
mer. che. con ottimi risultati, 
ha venduto a prezzi promo
zionali la sua produzione a 
Sassari, nei magazzini riman
gono invendute grosse parti
te di formaggio ». 

Come si è arrivati a questa 
situazione e chi contribuisce 
ad aggravarla? Risponde an
cora il compagno Villio Atzo
ri: « Gli industriali caseari 
stanno facendo di tutto per 
svuotare gli sforzi delle coo
perative. Ingenti partite di 
latte congelato vengono im
portate dopo essere state ac

quistate a prezzi assoluta
mente inferiori a quelli prati
cati per lo stesso prodotto 
sardo. In tal modo, oltre che 
produrre a prezzi bassissimi, 
si mette in commercio un 
formaggio non genuino. Il 
danno dunque è doppio dal 
momento che lo scotto viene 
pagato sia dai produttori 
riuniti in cooperativa, sia dai 
consumatori che acquistano 
un formaggio marcato made 
in Sardinia ma prodotto con 
materia prima proveniente 
dalla Germania federale ». 

La Regione sinora non si è 
mossa. Quelli che taccono 
sono' forse gli stessi che han
no tentato in tutti i modi di 
affossare in partenza la ri
forma agropastorale: per 
queste ragioni i consiglieri 
regionali comunisti hanno 
chiesto alla giunta di adotta
re immediatamente i provve
dimenti più idonei per co
noscere con esattezza le di
mensioni del fenomeno. E' 
necessario intervenire subito 
per controllare la situazione 
e mettere in moto tutti quei 
meccanismi che garantiscano 
la produzione delle coopera
tive e dei loro consorzi sal
vaguardando allo stesso tem
po le esigenze dei consuma
tori. 

r. e. 

Presentato a Taranto dalla Giunta regionale 

Sul piano per i tossicodipendenti 
tutti d'accordo per farlo di nuovo 

Numerosissime associazioni ed enti, che si occupano del 
problema droga, hanno presentato molte osservazioni 

Entro tre mesi dovrebbe ripartire la produzione a Milazzo 

Da un incontro in Prefettura 
forse la soluzione 

per la raffineria Mediterranea 
La riunione tra il vice commissario straordinario, le 
organizzazioni sindacali e il C.d.F. del Petrolchimico 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per la « Mediterranea » di Milazzo, la raff ineria ex gruppo Mont i , ferma dal 
27 dicembre scorso, per mancanza di greggio, si è entrat i nella fase decisiva. In un 
incontro avvenuto in prefettura t ra i l vice comissario straordinario, ingegnere Gino Pagano 
( i l commissario straordinario Alberto Grandi , presidente della Bastogi, non ha potuto lascia
re .Milano) le organizzazioni sindacali ed i l consiglio di fabbrica, si è dato già una pre
cisa scadenza alla ripresa produtt iva del l ' impianto petrolchimico mi la/zcse: t ra tre mesi la 
Mediterranea r ipar t i rà a pie-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Le operazioni di vendita de «La Nuova Sar
degna >\ il secondo quotidiano sardo che si stampa a Sas
sari. del quale appare imminente il mutamento dell'assetto 
proprietario, ed i suoi riflessi nel settore della informa
zione isolana, sono nuovamente al centro del dibattito 
politico. . 

La Commissione Informazione del Consiglio regionale, 
di cui è presidente il compagno Paolo Berlinguer, ha con
cluso le consultazioni con tutte le parti interesserei all'ope
razione. Sorto stati ascoltati i pareri del comitato di reda-
zionene e del consiglio di fabbrica del quotidiano, dell'As
sociazione stampa sarda, dei rappresentanti della Federa
zione nazionale della stampa, della società Finsar e delia 
società editoriale L'Espresso, del presidente del consorzio 
bancario Sir-Rumianca, e del presidente della giunta re
gionale. Al termine di questo ampio giro di consultazioni. 
la Commissione ha formulato alcune indicazioni ed alcune 
preposte alla giunta regionale, perché l'operazione di ven
dita possa essere conclusa positivamente, senza alcun pre-
eiudizio per il settore della informazione in Sardegna. 

Alla base delle indicazioni della Commissione regionale 
vi è innanzi tutto la constatazione dello stato precario 
delle strutture del quotidiano sassarese, ed una valutazione 
delle offerte d'acquisto pervenute al consorzio bancario. 

Esigenza primaria è perciò quella di promuovere con la 
massima tempestività la definizione del nuovo assetto pro-
pnclario, per consentire che si awii contemporaneamente il 
processo di ristrutturazione tecnologica degli impianti del 
quotidiano. 

Ma ciò ovviamente non è sufficiente a far assumere 
al giornale quel ruolo di informazione democratica e plu
ralistica più che mai necessario oggi nell'isola. La Com
missione, nelle sue indicazioni, ha sottolineato la esigen
za. che il giornale non ven?a asservito, come è accaduto 
troppe volte in passato, ad interessi aziendali ed economici 
di gruppi non operanti nel campo della informazione. 

Due proposte per il raggiungimento di tali obiettivi: 
l'affidamento della gestione del giornale a gruppi operanti. 
per esperienza, consolidata, nel campo dell'imprenditor.a 
editoriale; la costituzione di un comitato di garanti che 
rispecchi la diversificazione della realtà politica e culturale 
della regione. Il documento della Commissione consiliare 

{•rosegue rilevando l'importanza di un mantenimento dei 
Ivelli occupativi, con «programmate possibilità di quali-

ficato potenziamento». Ultimo punto richiamato ell'atten-
tionc della giunta riguarda l'eventuale partecipazione di 
altri gruppi isolani alla gestione del giornale. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Avviene spesso 
che debba trascorrere molto 
tempo prima di strappare, 
dopo dure lotte, delle con
quiste che tendano a debella
re vere e proprie piagne del
la nostra società. 

Ala accade anche molto 
spesso che, per colpa di for
ze politiche che non si inte
ressano delle esigenze della 
gente, i risultati non siano 
proprio quelli voluti. Un di
scorso questo che va a pen
nello alla giunta regionale 
pugliese, la quale ha elabora
to un piano di intervento sul
le tossicodipendenze che, a 
giudizio di moltissimi validi 
interlocutori, presenta delle 
lacune grossolane. In sostan
za questo piano prevede la 
costituzione dei cosiddetti 
CMAS (centri medici per 
l'assistenza- ai tossicodipen
denti) che, dovendo essere 
inseriti tra i servizi messi a 
disposizione dalle Unità sani
tarie locali, avrebbero il 
compito di avviare un di
scorso nuovo nei confronti 
dei tossicodipendenti. 

Tutto questo affiancato da 
una serie di proposte che 
dovrebbero servire da sup
porto operativo alla reale 
funzionalità del servizio. Va 
da sé però che il piano in 
questione non risponde alle 
attese né dal punto di vista 
teorico né da quello pura
mente applicativo e pratico. 
La conferenza giunge puntua
le da Taranto, dove nei gior
ni scorsi, presso l'assessorato 
alla Sicurezza s ociale. si è 
tenuto un incontro fra tutti 
gli enti, associazioni ed isti
tuzioni che si occupano del 
problema. Dalla discussione 
sono emerse numerose osser
vazioni che sono state sotto
poste all'attenzione del con
siglio. 

Le richieste di modifica 
sono piuttosto articolate. In
nanzi tutto viene respinta la 
esclusione in assoluto, delle 
terapie di mantenimento. 
soprattutto alla luce dell'e
sperienza di questi ultimi 
quattro anni. 

Per quanto concerne poi gli 
operatori del CMAS viene ri
fiutata la loro separazione in 
gruppi distinti, e ribadita la 
validità della collegialità del 
loro lavoro. Inoltre viene 
proposto, si può dire, un ri
baltamento della funzione del 
medico, così come indicata 
nel piano: esso cioè non può 
svolgere funzione di coordi
natore. ma se questa figura 
deve esserci è giusto che ciò 
sia deciso dall'equipe, sce
gliendola al suo interno. 

La validità del lavoro col
legiale viene tra l'altro riaf
fermata anche per ciò che 
riguarda l'attività di educa
zione. utilizzando a questo 
scopo anche altre figure pro
fessionali. Sempre per quanto 

riguarda il CMAS viene posta 
la necessità di definire gli 
ambiti territoriali di compe
tenza dei rispettivi centri. 
dovendo, come detto, esso 
far parte delle Unità sanita
rie locali. 

Specifiche modifiche ven
gono per di più richieste per 
quanto riguarda la riparti
zione finanziaria delle spese 
che dovranno essere sostenu
te per l'attuazione del piano. 
accentuando il ruolo che nel 
settore delle tossicodipenden

ze svolgono le iniziative coo
perativistiche. e che nel piano 
della giunta regionale occu
pano invece un ambito se
condario. 

Come dire insomma, che 
alla luce di queste proposte 
legittime e fondamentali, il 
governo pugliese farà bene a 
rivedere le proprie posizioni 
e a definire un piano più 
rispondente alla gravità dei 
problemi. 

Paolo Melchiorre 

Nel Cosentino pullulano 
le cooperative «fasulle» 

FUSCALDO (CS) — Sul ter
reno cosentino negli ultimi 
tempi la DC e il PSDI hanno 
costituito almeno sei coopera
tive di giovani della 285. L'ul
tima. la «Valle dell'Elee», è 
stata formata alcuni giorni fa 
dai sindaci democristiani di 
Fuscaldo e di Guardia Piemon
tese. Giovan Battista De Seta 
e Vincenzo Perrone. Questi 
personaggi si collocano sulla 
scia dell'operato del loro com
paesano Francesco Samà. vi
cino alla segreteria dell'ono
revole Antoniozzi. che ha pro
mosso — Io scorso anno — la 
costituzione di alcune coope
rative finalizzate al recupero 
e all'inventario del patrimo
nio librario calabrese. 

E' interessante descrivere il 

meccanismo adoperato. In un 
primo tempo si è inviato un 
progetto programma al mini
stero dei Beni culturali e dopo 
la sua approvazione si sono 
costituite le coop che hanno 
stipulato con Io stesso mini
stero una convenzione di fi
nanziamento. In questa ma
niera un centinaio di gio
vani lavorano oggi — da sei 
mesi — sui libri dei conventi 
di Laurignano. Fuscaldo. Pa
terno. di S. Francesco di Pao
la a Cosenza e pare anche in 
quello di Belvedere Marittimo. 
Il fatto grave è che per ren
dere più credibili questi pro
getti tali conventi sarebbero 
stati beneficiati di cospicue 
donazioni librarie (si parla di 
oltre 5 mila volumi). 

no regime. 
In questo periodo l'ammi

nistrazione straordinaria si im
pegnerà a turare i « buchi s> 
creditizi dovuti alla passata 
gestione e a porre le basi per 
un ritorno alla normalità. 

Dunque, 90 giorni per chiu
dere una « falla » di vaste pro
porzioni nel tessuto indu
striale messinese, per porre 
fine alla minaccia che pesa 
su 2.C00 lavoratori (gli operai 
della raffineria, quelli delle 
imprese appaltatrici ed, infi
ne, i marittimi che prestano 
servizio sui rimorchiatori che 
operano nell'area della Medi
terranea). Pagano ha spiega
to in quale linea si è inten
zionati a muoversi; intanto si 
aspetta la nomina dell'organo 
di sorveglianza — nomina che 
avverrà tra una settimana, 
due al massimo — per dare 
all'amministrazione straordi
naria la pienezza dei suoi po
teri. cosi come stabilisce la 
legge Prodi. 

Subito dopo si inizierà a 
prendere contatti con i cre
ditori, tra cui il Banco di Si
cilia e la Banca Commerciale, 
per rimuovere quei crediti era
riali di 36 miliardi determi
nanti nel blocco della raffi
neria. Per quanto riguarda i 
lavoratori della Mediterranea 
e dell'indotto, Gino Pagano ha 
parlato di cassa integrazione 

per tutti, per un periodo di tre 
mesi, a partire dallo scorso 
20 marzo; inoltre ha annun
ciato che per gli occupati nel
le imprese appaltatrici e per 
i marittimi questo provvedi
mento è già stato varato. Nei 
prossimi giorni si attende 
quello per i lavoratori della 
raffineria. 

Su questi? proposte, che 
avranno una loro messa a 
punto tra quindici giorni. 
quando l'amministrazione stra
ordinaria definirà il program
ma di ripresa produttiva, il 
sindacato ha espresso mode
rata soddisfazione. Restano 
infatti alcuni pjnti da chia
rire. Intanto, sapere quali sa
ranno i tempi di questo pro
gramma, che deve tenere con
to dell'avvio delle manutenzio
ni, oltre che dell'attività fu
tura (sono state promesse 
200 mila tonnellate di greggio 
che servirebbero solo per 
quindici giorni di lavoro). 

Al di là di questo aspetto 
restano da mettere a fuoco 
le linee di intervento per la 
riconquista di quella fetta di 
mercato interno perduta a 
causa di questa mancanza di 
produttività. Il sindacato chie
de inoltre che ci si accor
di con l'ENEL. L'ente di Sta
to infatti acquista l'olio com
bustibile per le centrali ter
moelettriche (come per l'im
pianto di Archi, a San Filippo 
del Mela, a pochi chilometri 
da Milazzo, al centro pochi 
giorni orsono di una delle 
fasi più aspre di questa ver
tenza) all'estero penalizzando 
così l'attività della Mediter
ranea. 

Infine, l'aspetto « politico > 
della vicenda. Il sindacato 
chiede che \\ Regione Sicilia
na recuperi appieno il suo 
ruolo in questa vertenza e 
ponga le condizioni per una 
piena disponibilità finanzia
ria da parte del Bi nco di Si
cilia. 

e. r. 

Una parte degli impiant i della raf f iner ia di Milazzo 

La nuova criminalità 
nel Vibonese 

sa tanto di mafia 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Fino a 
pochi anni fa il termine ma
fia era collegato alla sola pro
vincia di Reggio Calabria. E' 
vero che nel resto della re
gione è sempre esistita una 
delinquenza spicciola, ma pa
ragonarla alla criminalità ma
fiosa era un'evidente forza
tura. Adesso non lo è più: 
in molte zone della provin
cia di Catanzaro e Cosenza 
la delinquenza comune trova 
un denominatore e una « via 
di sviluppo » nella organizza
zione di stampo mafioso e 
nel tentativo di aggrapparsi 
a tutto ciò che sa di denaro 
pubblico oltre a quello priva
to radicato nelle tradizioni 
mafiose. 

Anche nella zona di Vibo 
Valentia l'agguato mafioso al 
denaro pubblico è in preoc
cupante crescita e con un 
subitaneo adeguamento alle 
impostazioni « politiche :> di 
altre cosche della regione 
l'attacco fondamentale viene 
portato alle amministrazioni 
e ai partiti di sinistra. 

E' vero — comunque — che 
anche altre amministrazioni, 
di diverso colore, sono colpi
te dalla delinquenza mafio
sa. E' evidente però che per 
le cosche criminali è più dif
ficile passare dove l'ammini
strazione è saldamente legata 
alla gente e dove la parteci
pazione popolare alla cosa 
pubblica è più pressante. Due 
episodi per chiarire il deli
nearsi dell'attività mafiosa 
nel Vibonese. 

Alcune settimane fa una 
bomba al tritolo scoppia ac
canto al portone di casa del 
sindaco comunista di San Co
stantino. Domenico Fama. I 
presunti esecutori dell'atten
tato sono stati arrestati: so
no tutti saldamente legati al
le più forti cosche mafiose 
della zona. All'origine dell'at
tentato — che solo per for
tunate circostanze non ha 
provocato vittime — c'era il 
tentativo di modificare alcu
ne decisioni sulla creazione 
di opere pubbliche, decisioni 
che erano state comunque 
ampiamente discusse nel pae
se e nel consiglio comunale e 
avevano appunto trovato tra 

la gente un generale consen
so. Ecco dunque che la vio
lenza interviene per esauto
rare il volere dei cittadini e 
del consiglio comunale da lo
ro democraticamente espres
so. Al di là del lucro, del
l'evidente tentativo di arric
chirsi alle spalle della citta
dinanza. c'è una ragione più 
di fondo che ha fatto scat
tare a San Costantino la mol
la della mobilitazione popo
lare che si è espressa con 
una forte protesta per l'at
tentato: la consapevolezza 
che l'affermarsi della mafia 
comporta l'opposto restringi
mento della democrazia: in
somma più forti e arroganti 
sono le cosche mafiose, me
no libero' è ognuno. 

Altro episodio in un altro 
comune « rosso ». a Sant'Ono
frio. Qui. ad essere presi di 
mira non sono gli ammini
stratori comunali ma i con
tadini che sono associati in 
una cooperativa agricola. Nel 
breve volgere di poche set
timane i furti di bestiame 
si sono moltiplicati e molti 
contadini sono rimasti senza 
strumenti di lavoro e si sono 
trovati sul lastrico. Anche in 
questa situazione la protesta 
non si è fatta attendere e i 
contadini si sono riuniti In 
una affollatissima assemblea 
nell'aula del consiglio comu
nale. 

Dunque in questi due co
muni la risposta alle prime 
iniziative mafiose si è fatta 
generale e. al momento, ef
ficace. In ogni caso in questi 
due comuni il tessuto delle 
comunità è sano, dunque le 
intromissioni, specialmente di 
carattere mafioso, hanno tro
vato una ricusa immediata-
E in fondo non è qui che la 
mafia è più attiva. 

Ma certo nel Vibonese si 
ha l'impressione che il salto 
della delinquenza spicciola al
l'imprenditoria mafiosa sia -
cosa fatta. Spesso le situazio
ni sono complicate, dal ma
fioso che si fa imprenditore 
all'imprenditore che diventa 
mafioso per affermarsi, al
l'imprenditore che si allea al
la mafia per vincere !a con
correnza . 

Antonio Preiti 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Lunedì 
24 marzo a Latino si tiene 
una manifestazione per la 
pace organizzata dalla 
FGCI con la partecipazione 
di Marco Fumagalli, segreta
rio nazionale dei giovani co
munisti. ET la notizia del 
giorno, altri fatli non te ne 
sono, la RAI (terza rete TV) 
è assente: le bandiere rosse 
forse fanno paura ora che 
la sede di Campobasso tra
smette a colori. 

Martedì 23 marzo. Dai mi
crofoni della terza rete si 
annuncia che a Rio Nero 
Sannitico si tiene un con
vegno sui fratturi e si ag
giunge che interviene anche 
il sovrintendente alle Anti
chità e alle Belle Arti, pro
fessor Bruno D'Agostino. Si 
tace invece sul fatto che ad 
organizzare Vimportante i-
mziaìiva erano stati i co
muni di Rio Nero Sannittco, 
Pescasseroli, Serra Caprio
la, tutti e tre amministrati 
dalla sinistra. 

Mercoledì 26 marzo. Il 
PCI dà agli organi d'infor
mazione un comunicato sul
l'università statale nel Mo
lise. Tutto viene detto dalla 
RAI fuorché la parte che 
riguardava le accuse che il 
PCI fa alla DC e ad alcuni 

notabili del partito dello scu-
docrociato. 

Domenica 30 marzo a Rio 
Nero Sannitico si tiene ti 
convegno sui tratturi. Il 
giornalista incaricato di fa
re ti servizio. Fedele La Sor
sa, arriva quasi a dibattito 
finito. Fin Qui nulla di gra
ve. Il giorno successivo, 
quando viene trasmesso il 
servizio televisivo, ancora 
una volta ci accorgiamo che 
nulla si dice sulle conclusio 
ni politiche del convegno: 
visto l'andazzo, non poteva 
essere altrimenti, perche, le 
conclusioni erano state del 
compagno Edilio Petrocelli 
capogruppo del PCI alla Re
gione Molise. 

Andiamo avanti. Mercole
dì 2 aprile. Vi è to sciopero 
dei produttori di latte. An
che questa, insieme alla pre
sentazione del piano di svi
luppo della Regione Molise a 
Roma da parte del presiden
te della giunta regionale D' 
Aimmo, è una delle poche 
notizie che le scarna crona
ca molisana offre. La Conf-
coltivatori verso le ore 17 
delta un comunicato alla se
greteria di redazione, ma 
alle ore 19,10, quando ci met
tiamo davanti al televisore 
per vedere il TG3, ci accor
giamo che del comunicato 

Faziosi e di marca de i notiziari 

La terza rete in Molise 
ha smarrito da tempo 

la strada del pluralismo 
nessuno ne parla. Giovedì 
mattina, ti presidente re
gionale della Confcolttvato-
ri protesta, ma gli viene ri 
sposto dal caposervizio Pa
squale Padulo che i" comu
nicato non si trova. 

Nello stesso giorno grande 
rilievo viene dato — siamo 
a giovedì — alla presenta
zione del piano regionale di 
sviluppo presentato a Roma 
da D'Aimmo (DO. Il gior
no precedente già vi era sta
to un ampio servizio del ca 
poredattore Tonino Scarta
tela da Roma che non solo 
aveva osannato il piano ma 
aveva anche affermato, for
zando la mano, che nel Mo
lise la disoccupazione stava 
per finire. Sello stesso gior

no. giovedì 3 oprile, il PCI 
dà alla TV un lungo comu
nicato sul problema dello 
sciopero dei produttori di 
latte, verso le ore 18. 

Alle ore 22 al TG3 si tor
na a parlare di D'Aimmo e 
del piano di sviluppo — una 
notizia dunque già ampia
mente trattata e del giorno 
precedente — ma il comuni
cato stampa del PCI viene 
liquidato con due righe dat
tiloscritte stravolgendone il 
senso. Anche venerdì alla 
edizione del radio giornale 
delle ore 12.10. il comunica
to del PCI viene trattato al
lo stesso modo, mentre D' 
Aimmo torva alla ribalta 
con una intervista ancora 
e sempre sul jaiano regiona

le di sviluppo. Un piano que
sto che è stato discusso dal
la giunta regionale, a detta 
dei democristiani stessi. 

A questi fatti non voglia
mo aggiungere nessuna con
siderazione né politica, né 
professionale; parlano da 
soli e dimostrano come si 
comportano alcuni giornali
sti della RAI, che, dopo una 
prima ricerca per arrivare 
ad un prodotto pluralistico, 
sono ricaduti nella grettezza 
di sempre e nella informa
zione di parte. Questo pro
prio mentre in .tutte le al
tre sedi regionali RAI si 
cerca di fare uno sforzo per 
elevare la professionalità. 

g. m. 
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Importante dibattito alla Consulta regionale per l'emigrazione 

Una legge che aiuta gli emigrati 
non solo a tornare ma a restare 
Le consistenti novità — Iniziative per il reinserimento nel tessuto economico 
e sociale — Presenti 35 giovani figli di marchigiani che lavorano a Parigi 

Sono trascorsi ormai molti 
giorni da quando si è comin
ciato a parlare del Piano 
Pluriennale di Attuazione pel-
Fabriano. ed il consiglio co 
munale del 9 aprile sarà l'ul
timo atto. Una conclusione 
che vede un netto no da par
te del PCI: ne parliamo con 
Riccardo Maderloni, segreta
rio comunale del partito. 

D. Quali sono le motivazio
ni che hanno portato al rifili 
to di questo PPA? 

R. I motivi cne ci hanno 
spinto ad esprimere un pare
re negativo al Piano Plurien
nale di Attuazione presentato 
al comune di Fabriano, sono 
molteplici, e tutti fondamen
tali per un'impostazione del
l'urbanistica in maniera nuo
va. La prima obiezione che 
solleviamo al PPA è quella 
sul modo con cui è stato re
datto: non è stata infatti ten
tata nessuna consultazione 
con gli operatori del settore 
e con le forze sociali (come 
invece è previsto dalla legge 
ìegionale n. 18 del 79). 

L'elaborazione è stata com
piuta sulla base di una do 
cumentazione e di un'analisi 
dello « stato del territorio » 
assolutamente carente e con 
alcuni dati addirittura non 
riscontrabili nella realtà. Ti 
PPA proposto trascura del 
tutto un aspetto fondamenta
le come quello del coordina
mento di tutti gli strumentt 
atuativi del PRG non indi
cando nessun collegamento 
con il bì'ancio. Questo piano, 
dimentica ogni possibilità di 
far fronte al fabbisogno abi
tativo attraverso il recupe-
ro-riuso del patrimonio resi
denziale esisterne. 

E questo avviene in una si
tuazione come quella di Fa-
nano in cui forte è la ten
denza all'abbandono, alla de
qualificazione e al degrado 
non solo abitativi del centro 
storico. 

D. Quali scopi si prefisse 
questo piano? 

R. Un PPA così redatto. 
punta dichiaratamente alla 
saturazione delle zone di e-

Il piano poliennale per Fabriano 

Netto no del Pei 
al « mega-progetto » 
Elaborato senza nessuna consultazione 
con le forze sociali — Limiti e carenze 
Una logica funzionale alla speculazione 

spansione. dimenticando che 
«chi più espande più spen
de ». E' una politica suicida 
non solo dal punto di vista 
di un sano uso delle risorse 
economico-finanziarie di un 
comune, perchè da una parte 
si è costretti a mantenere 
servizi nella zona amica della 
città, anche se sottoutihzzata 
e in crescente degrado, dal
l'altra a dotare di servizi e 
infrastrutture quella parte 
della città che nasce dalle 
spinte speculative. Il risultato 
finale consiste in un peggio
ramento della qualità della 
vita. 

D. Parlando poi, del calcolo 
del fabbisogno abitativo, che 
viene misurato in rappoito 
ad un aumento eh popolazio
ne, come giudichi quello 
proposto da questo PPA? 

R. Nel PPA presentato u 
Fabriano è previsto un au
mento del 3 per cento annuo 
a cui corrisponde una previ
sione di 546.200 in», in tre 
anni; il che non trova ri
scontro nell'attività edilizia 
del triennio '77-70 registrata 
a Fabriano che è stata di 
248.000 mq.: quindi, meno 
della metà di quelli ipotizzati 
per i prossimi 3 anni. \in 
PPA perciò del tutto sovra
dimensionato con tutti i pe
ricoli e le conseguenze facil
mente comprensibili. 

Di fatto, includendo ne! 

piano tutte le aree previste 
dal PRG, bloccando ogni in
tervento di riuso del patri
monio esistente l'amminibtra
zione centrista di Fabriano 
persegue la stessa logica e-
spansiva e funzionale agli in
teressi della speculazione nel 
governo del territorio. 

D. Il no dei comunisti a 
questo PPA è noto ormai da 
tempo, credi che sia servito 
a qualcosa, o l'amministra-
zion ha fatto «orecchie da 
mercante >'? 

R. L'iniziativa del nastro 
partito ha già ottenuto dei 
primi risultati, nel momento 
in cui si è costretto i proget
tisti del PPA a Indicare le 
previsioni di servizi, infra
strutture, ecc.. da realizzarsi 
nel triennio di validità del 
piano. 

Si è anche modificata la 
norma che impediva o?ni in
tervento nelle zone di com
pletamento delle frazioni il 
che avrebbe comportato in 
quasi tutte il blocco dell'atti
vità edilizia, con l'accentua
zione del fenomeno di migra
zione interna da queste verso 
il capoluogo. 

Sono però dei migliora
menti che non modificano 
nella sostanza il PPA e quin
di non sono tali da far cam
biare l'opinione negativa 

s. m. m. 

Presentata dal Pei una nuova e più articolata proposta 

Passa per la statizzazione 
il futuro e lo sviluppo 

dell' Università di Urbino 
Come realizzare una nuova produttività sociale dell'Ateneo 

URBINO — La nuova legge 
sulla docenza universitaria 
rappresenta senza alcun dub
bio un elemento destinato ad 
incidere nell'Università italia
na. Per la prima volta infatti 
viene organicamente affron
tato il problema della car
riera e del ruolo del perso
nale docente. Le novità toc
cano anche l'organizzazione 
didattica in quanto la legge 
prevede la sperimentazione 
dipartimentale. 

Problemi e compiti nuovi 
la legge recentemente votata 
pone anche all'ateneo di Ur
bino. ma forse questa è l'oc
casione per l'università urbi
nate di uscire dalle strettoie 
in cui si trova per definirsi 
in modo nuovo rispetto alla 
realtà territoriale. Nella so
stanza l'obiettivo da perse
guire è quello di realizzare 
una nuova produttività socia
le dell'ateneo. Il che significa 
riuscire a dare delle prime 
risposte a tutta una serie di 
questioni e di nodi sociali. 
culturali e anche economici 
che stanno emergendo 

Per fare questo è evidente 
che occorre organizzare in 
modo nuovo, più adeguato. 
l'attività di ricerca didattica 
attraverso una struttura di
partimentale. In questo senso 
si tratta di dar corso ad al
cune ipotesi già avanzate, co
me la ristrutturazione del
l'Istituto di sociologia e più 
In generale della facoltà di 
Magistero. 

Partendo da questa ipotesi 

occorre aprire all'interno del
l'università un ampio dibat
tito coinvolgendo le forze ac
cademiche, sindacali e poli
tiche. E' d'altra parte la pro
posta avanzata dalla giunta 
comunale di Urbino che si 
è mossa senza secondi fini, 
ma nell'ottica di favorire la 
risoluzione dei problemi del
l'ateneo. 

Accanto ai problemi di or
ganizzazione e riorientamen
to della produzione culturale 
e didattica c'è la questione 
ormai improcrastinabile del
la statizzazione. A questo pro
posito il PCI ha presentato 
una nuova e più articolata 
proposta di legge (primi fir
matari i senatori Salvucci. 
De Sabbata. Chiarante). 
I punti fondamentali di que

sta proposta sono la statiz
zazione di tutto l'esistente 
(senza soppressione dunque 
di corsi o di istituti) e il 

potenziamento non solo finan
ziario ma anche strutturale 
dell'ateneo. 

Intorno a questa proposta. 
che oggi può raparesentare 
l'unica soluzione concreta dal 
punto di vista legislativo, è 
necessario un imoegnD di 
tutte le forze che agiscono al
l'interno dell'Università. Oc
corre capire che chiusure cor
porative di gruppo non gio
vano alla battaglia di rinno
vamento e riqualificazione 
dell'ateneo, in questo senso 
è preoccupante l'esito delle 
recenti elezioni del consiglio 

dei delegati, dove le forze 
più arretrate del corpo do
cente hanno voluto far pesa
re in modo sbagliato la loro 
influenza. 

Non è sicuramente tentan
do di escludere le forze sin
dacali dall'università che è 
possibile trovare una prospet
tiva certa di sviluppo all'ate
neo di Urbino 

La proposta di statizzazio
ne nasce ancora una volta 
dalla situazione obiettiva, e 
non è quindi una forzatura 
politica o ideologica del PCI. 
La riprova di questo viene 
anche dalla vicenda preoccu
pante dell'Opera Universita
ria. Tutti sanno che le Opere 
sono state, per legge, regio
nalizzate, e invece quella di 
Urbino, in quanto aggregata 
ad un'università libera, è sta
ta esclusa dal provvedimento. 

Questo, per un organismo 
che ha un bilancio di svaria
ti milioni e che impiega poco 
meno di 200 persone, crea 
incertezza per il futuro. Se 
l'università fosse stata stata
lizzata. questo ente avrebbe 
un supporto legislativo e fi
nanziario p:ù chiaro e pre
ciso. 

Fare un passo avanti verso 
l'obiettivo della statizzazione 
è l'unico modo serio per af
frontare le prospettive dell'a
teneo. Altrimenti anche la si
tuazione dell'università di Ur
bino è destinata ad aggra
varsi pericolosamente. 

ANCONA — «Gli interventi 
a favore dei lavoratori emi
grati e delle loro famiglie » 
sono stati al centro del viva
ce confronto che si è svolto 
nella riunione della Consulta 
regionale per l'emigrazione. 

Il compagno Elmo Del 
Bianco in qualità di relatore 
ha illustrato le consistenti no
vità della legge n. 320 che 
andrà in Consiglio Regionale 
il dieci di questo mese e che 
è già stata licenziata dalla 
Commissione competente. 

« Questa proposta di legge 
ha latto tesoro della espe
rienza di questi anni di lavoro 
ed in particolare del dibatti
to e delle conclusioni della 
Conferenza di Senigallia » — 
ha sottolineato il compagno 
Del Bianco —. La Regione 
Marcile promuove iniziative 
per il reinserimento dei lavo
ratori emigrati e delle loro 
famiglie nel tessuto economi
co e sociale e proprio per 
concretizzare questo obiettivo 
l'articolo 2 della legge deci
de provvedimenti «prioritaria
mente a favore di imprese 
gestite e di cooperative for
mate prevalentemente da la
voratori emigrati che siano 
rientrati da non oltre due an
ni e con almeno un biennio 
di permanenza all'estero ». 

Anche le previdenze previ
ste per l'edilizia agevolata 
con questa legge vengono in
dirizzate in modo prioritario 
ed all'interno di una precisa 
normativa a favore dei lavo
ratori emigrati. 

Si dà compito ai comuni 
di promuovere una serie di 
iniziative che possano essere 
utili al reinserimento come: 
corsi di aggiornamento di lin
gua italiana; concorso nella 
spesa per trasferimento delle 
masserizie: provvidenze in da
naro per favorire la frequen
za di corsi universitari a fi
gli di emigrati. 

Temi, questi ultimi, che sono 
stati anche al centro del sim
patico « confronto » che 35 
giovani, figli di marchigiani 
residenti a Parigi, hanno 
avuto con il presidente Mas
si ed altre autorità cittadine. 

Giovani che grazie alla di
sponibilità della Regione pos
sono per sei giorni respirare 
l'aria della terra di origine 
dei propri genitori e riportare 
in Francia immagini simbolo 
delle Marche: Urbino, Reca
nati. Loreto, Gradara, le grot
te di Frasassi. 

L'articolo cinque della leg
ge riorganizza la composi
zione della Consulta Regionale 
dell'emigrazione dando, al 
comma 8). «dodici rappre
sentanti agli emigrati, desi
gnati unitariamente dalle pro
prie organizzazioni operanti 
all'estero ». 

Scelta che è stata molto 
apprezzata dai numerosi in
tervenuti ed in particolare da 
Brenno Sartini del Belgio, 
Romagnoli della Svizzera e 
Marinelli della Francia. 

Sui temi complessivi e con 
proposte di arricchimento e 
di precisazione della legge so
no intervenuti i compagni 
on. Giuseppe Angelini e Be
nito Severi responsabile della 
sezione emigrazione per il Co
mitato Regionale del PCI. 

Il compagno Angelini ha. in 
particolare, richiamato l'atten
zione sul fatto che dopo al
cuni anni, secondo gli ultimi 
dati forniti dalle Camere di 
Commercio, si registra una ri
presa. anche se minima, del 
fenomeno migratorio che già 
tanto pesantemente ha segna
to la nostra regione. 

Il compagno Severi ha inve
ce sostenuto non opportuno 
il momento DCT realizzare il 
dibattito sulla emigrazione 
nelle Marche in considerazio
ne soprattutto della imminen
te campagna elettorale: è ne
cessario fare approvare la 
legge ed illustrarne i contenu
ti alle diverse associazioni di 
emigrati e successivamente 
andare alla iniziativa com
plessiva di dibattito. 

i b. b. 

A Loreto 
dal 9 al 13 

la «Rassegna 
Internazionale» 
di opere e cori 

religiosi 

ANCONA — Dal 9 al 13 aprile prossimi la città di Loreto. 
famosa in tutto il mondo cattolico perche ospita la «San
ta Casa ». si animerà di una intensa presenza musicale: 
il calendario prevede infatti per quei giorni la 20 edizione 
della « Rassegna Intemazionale delle Cappelle Musicali ». 
ovvero di opere e cori religiosi e chiesistici. 

Per cinque giorni, dunque, decine di corali, con le or
chestre d'accompagnamento, si esibiranno in più punti del
la città: al teatro comunale, alla basilica della Santa Casa. 
al cimitero di guerra polacca, in piazza Leopardi e in nu
merose altre strade e piazze del centro collinare dell'an
conitano. 

Fra le esibizioni più prestigiose, quella della Cappella 
Musicale Pontificia «Sistina», diretta da monsignor Bar-
toiucci (venerdì 11 alle ore 21 in Basilica), e il «Messia» 
di Haendel. nel « Wurzburger Domsingknuben » di Wurzburg 
in Germania (giovedì 10, ore 21). Differenziati i prezzi di 
ingresso ( 700 lire per i concerti mattutini e pomeridiani. 
2000 lire per i serali. 3000 lire per le due esibizioni più im
portanti), mentre l'abbonamento generale sarà di 10.000 lire. 
Gratuiti saranno inoltre la Cerimonia d'apertura, il Con
certo di giovedì pomeriggio nella Basilica, le manifesta
zioni per le vie e piazze di Loreto e la cerimonia dì chiusura. 

In concomitanza con la Rassegna, si è aperta una mo
stra di pittura del pittore Costantini Traienti (autore an
che della medaglia commemorativa di questa 20. edizione). 

1° Trofeo 
Riviera del Conerò 

per gli amatori 
del biliardo 

L'il. il 12 e il 13 aprile 
prossimi, organizzata dail' 
« Amatori Biliardo Ancona ». 
con il patrocinio della Re
gione Marche, si terrà il « 1. 
Trofeo Riviera del Conerò », 
una gara di biliardo, «spe
cialità goriziana» alla qua
le saranno invitati a Darte-
cipare 128 giocatori di tut
te le categorie. 

Notevoli i premi in palio. 
Le iscrizioni unitamente alla 
quota di partecipazione, fis
sata in 10.000 lire, dovranno 
pervenire al comitato orga
nizzatore, in via Bemabei 
n. 22, di Ancona, entro l'ot
to aprile prossimo. 

ANCONA — Il porto di An
cona è, da sempre, il più 
grosso centro economico e 
produttivo delle Marche; 1' 
impetuoso sviluppo conse
guito in questi ultimi anni, 
specie con la novità assolu
ta del traffico «containers», 
ha permesso inoltre a que
sto antico scalo marittimo 
dell'Adriatico dì proporsi co
me uno dei più redditizi 
e dinamici dell'intero pano
rama nazionale. 

Certo, tutto questo pone 
dei problemi, anche di gros
sa portata: a cominciare 
dall'organizzazione d e g l i 
spazi a terra fino alla pro
gettazione di nuovi approdi, 
passando per un maggiore 
e più razionale inserimento 
dello scalo dorico nel tessu
to di servizi circostante, a 
partire dai principali siste
mi di comunicazione viaria. 

Di tutto questo, in estre
ma sintesi, tratterà dunque 
il convegno organizzato dal
l'Amministrazione Comuna
le di Ancona per il 14 e 15 
aprile prossimi, dedicato 
pròprio al tema « Porto-cit
tà-territorio »; alle intercon
nessioni. cioè, che legano 
questo importante comparto 
economico al resto della di
namica sociale sul territo
rio. Non è un appuntamento 
che nasce a caso: prepara
to con attenzione da un 
gruppo di lavoro composto 
di più assessori, l'iniziativa 
metterà a fuoco anche la 
stesura, oramai definitiva. 
del Piano Particolareggiato 
del Porto, elaborato dal Co
mune di Ancona tramite un 
gruppo di progettazione 
composto dai tecnici Ralli. 
Beltrame e Zoppi. 

« Abbiamo voluto organiz
zare un incontro a livello 
nazionale — ha detto l'asses
sore all'Urbanistica, Gian
carlo Mascino. riprendendo 
quanto aveva già affermato 
il Sindaco, nel corso della 
conferenza stampa di pre
sentazione di ieri mattina — 
proprio per dimostrare la 
volontà del Comune di in-

Un convegno del Comune di Ancona 

Porto, città, territorio: 
come possono convivere 

In programma 
per il 14 

e 15 aprile 
Uno scalo 
tra i più 

importanti 
d'Italia 

Quali problemi 
pone e come 

affrontarli 

quadrare lo scalo in una 
complessiva visione nazio
nale della politica dei por
ti; per questo, pur rivendi
cando la primaria impor
tanza del Comune in un 
tale processo di programma
zione economico-territoria-
le, il convegno procederà 
un po' su due binari quasi 
paralleli: da una parte il 
problema di una politica 
italiana dei porti; dall'al
tra. la presentazione degli 
studi per il porto dorico 
(per i quali il Comune, su 
sua richiesta, ha ottenuto 
87 milioni, in parte già spe
si per numerose ricerche 
tecnico-economiche dalla 
Regione. 

Mascino ha poi ribadito 
la validità del lavoro fatto 

finora, particolarmente per 
quanto attiene l'individua
zione delle aree per il por
to interno e il Piano per 
gli Insediamenti Produtti
vi. sottolineando la scelta 
compiuta per una progetta
zione che definisce, anche 
in base a costi e finanzia
menti, i tempi realistici di 
concretizzazione delle pro
gettazioni. 

Questo, comunque, il pro
gramma dei lavori della due 
giorni di dibattiti. Lunedì 
14. relazione di: Renato 
Martorelli, direttore genera
le delle Opere marittime del 
ministero dei Lavori Pub
blici («Rapporti di metodo 
tra Stato ed Enti locali nel
la pianificazione territoria
le); Renato Desideri, segre

tario generale della Comu
nità dei Porti Adriatici 
(«Funzione, potenzialità e 
prospettive dei porti adria
tici, nel sistema portuale 
italiano e nei traffici ma
rittimi internazionali); Ma
rio Canti, responsabile Uf
ficio Programma della Re
gione Marche (« Il porto di 
Ancona nel programma di 
s v i l u p p o regionale » ) ; 
Giancarlo Mascino, asses
sore all'Urbanistica del Co 
mune di Ancona (« Il pia
no particolareggiato del 
porto nel quadro degli stru 
menti attuativi del Piano 
Regolamento Generale della 
ci t tà»); Vittorio Ralli - Fi
lippo Beltrame - Paolo Zop
pi. progettisti incaricati per 
il P.P. del porto (« Il piano 

particolareggiato del porto 
di Ancona»). 

Nella seconda e ultima 
giornata di confronti, inve
ce. 3 « interventi preordi
nati » di: Gianfranca Legi-
timo. segretario generale del 
Centro studi dei problemi 
portuali (« Progresso dei 
trasporti e nuove gerarchie 
portuali»). Alberto Rogano 
(«Aree portuali decentrate 
e interporti »). Valerio Pa
ci. dell'Ordine degli Archi
tetti («Ruolo e significato 
del pc^to nell'equilibrio ur
bano e territoriale). Le con
clusioni del Convegno, nel 
pomeriggio di martedì, sa
ranno tratte dall'Assessore 
alle Attività Economiche del 
Comune ospite. Silvio Man
tovani. 

L'azienda torinese vuole trasferire 25 operai della Trattori di Jesi 

Quelle della Fiat erano chiacchiere? 
Sembrano così prendere corpo le preoccupate denunce dei lavoratori - Cancellate con un colpo di 
spugna le assicurazioni più volte date alle maestranze e agli amministratori comunali e regionali 

Parte 
a Pesaro 

il «nuovo» 
Rossini 
con il 

concerto 
di Pasqua 

PESARO — E* bastato po
co più di un'ora per san
cire il tutto esaurito al 
concerto di Pasqua orga
nizzato dall' amministra
zione comunale di Pesaro 
per festeggiare adeguata
mente la riapertura dopo 
14 anni del teatro Rossini. 
La gente ha fatto ordina
tamente la fila ai due bot
teghini del teatro, qualcu
no ha atteso fin dalle sei 
del mattino per essere cer
to di conquistarsi un po
sto. Non tutti purtroppo 
sono riusciti nell'intento 
di assicurarsi l'ingresso 
per la giornata inaugu
rale. 

Ma il programma offre 
un'altra eccellente possibi
lità di rivedere il teatro 
in funzione. Inf?tti. con 
inizio alle 21.30 nella gior
nata festiva di lunedi, l'or
chestra formata dai pro
fessori e dagli allievi del 
conservatorio Rossini (la 
stessa orchestra che ac
compagnerà domani il te
nore Luciano Pavarotti) e-
seguirà musiche dì Rossi
ni. Schubert e Beethoven. 
Mentre crescono interesse 
e attesa per l'avvenimen
to decine di operai e tec
nici sono impegnati negli 
ultimissimi lavori di rifi
nitura. Tutto comunque 
sarà pronto per domani-

li problema, ora che 1" 
importante struttura è 
stata restituita alla città. 
è semmai quello di pro
grammare con costante 
periodicità iniziative di 
un certo livello. L'assesso
rato alla cultura è già al 
lavoro per elaborare pro
poste precise ed adeguate. 

Sicuramente nel prossi
mo ottobre il « Rossini » 
ospiterà la 33. edizione del 
festival nazionale d'arte 
drammatica. E in tempi 
più ravvicinati (è quasi 
sicuro per il 21 aprile) la 
compagnia di Glauco 
Mauri sarà a Pesaro con 
il Riccardo III. 

IESI — Quello che i lavora
tori della FIAT-Trattori di 
Iesi (ex Gherardi) andavano 
da tempo denunciando sta 
diventando purtroppo una 
realtà: l'azienda torinese non 
soltanto non mantiene gli 
impegni presi di un aumento 
dell'occupazione, ma punta 
ora addirittura ad un ridi
mensionamento dei dipenden
ti in questo stabilimento. 

I 25 lavoratori che ancora 
operavano nel settore tradi
zionale degli attrezzi agricoli. 
dopo che la FIAT aveva ven
duto il marchio di produzio
ne ad una ditta umbra, la 
Nardi di Perugia, hanno avu
to comunicazione di tenersi 
in preavviso per un eventuale 
trasferimento in altri stabi
limenti FIAT. La direzione a-
ziendale ha inoltre informato 
il consiglio di fabbrica che 
per questi dipendenti non e-
siste più ora la possibilità di 
impiego nello stabilimento 
iesino. 

Alla base di questa grave 
situazione sta l'altrettanto 
grave e unilaterale decisione 
presa dalla FIAT nel febbraio 
scorso di cedere alla Nardi. 
la più grossa azienda italiana 
in questo comparto, attrezza
ture. brevetti e marchio di 
fabbrica del settore delle 

macchine agrìcole, quello 
cioè che per decenni era sta
to il nucleo produttivo della 
ex Gherardi. 

Tale decisione aveva susci
tato grossi timori in città, 
soprattutto per le conseguen
ze negative che ne sarebbero 
derivate per tutte quelle pic
cole aziende satelliti che fino 
a quel momento avevano la
vorato per la FIAT: il consi
glio di fabbrica aveva critica
to duramente l'atteggiamento 
arrogante assunto dall'azien
da torinese che ha condotto 
in porto l'operazione tenendo 
all'oscuro di ttuto i lavorato
ri e mettendoli infine davanti 
al fatto compiuto. 

Anche il nostro partito, nel
la recente conferenza stampa 
di zona dell'Alta e Media Val-
lesina aveva giudicato grave 
la posizione assunta dalla 
FIAT di liquidare il settore 
degli attrezzi agricoli in 
quanto «compromette un an
tico legame tra produzione 
industriale e agricoltura nella 
Vallesina ». Nel documento 
conclusivo della conferenza 
inoltre si sottolineava l'esi
genza per la FIAT-Trattori. di 
rispettare gli impegni assunti 
in materia dì occupazione 
«delineando il ruolo dello 
stabilimento nella strategia 

FIAT, senza che questo di
venti un paravento per non 
spostare al Sud investimenti 
produttivi ». 

Ma la FIAT ha proseguito 
per la sua strada, cancellan
do con un colpo di spugna le 
assicurazioni più volte date 
alle stesse maestranze, al 

sindacato, agli amministratori 
comunali iesini e perfino a 
quelli regionali di incremen
tare con l'occupazione anche 
U settore degli attrezzi agri
coli. 

Dove sono finiti i mille 
«addetti» promessi oer lo 
stabilimento iesino fin dal
l'incontro (a carattere nazio
nale) svoltosi il 18 ottobre 
dello scorso anno? Iesi, dis
sero in quell'occasione i diri
genti FIAT, avrebbe dovuto 
svolgere un ruolo di sviluppo 
alternativo al Mezzogiorno e 
ovviare all'impossibilità di 
ulteriore allargamento degli 
stabilimenti di Modena e 
Cento. Oggi i fatti dimostra
no che. come avevano denun
ciato i lavoratori, si voleva 
vendere soltanto aria fritta. 
Intanto. 25 dipendenti devono 
preparare le valigie per de
stinazione ancora sconosciu
ta (Centro, Modena o addirit
tura Torino?). pe»ia forse il 
licenziamento, se non doves

sero accettare il trasferimen
to d'ufficio. 

«Tutto questo — si legge 
in un comunicato del consi
glio di fabbrica — sta a si
gnificare che la FIAT non so
lo si può permettere di non 
rispettare gli impegni, anche 
se assunti ufficialmente, ma 
può arrivare al tentativo di 
umiliare 25 suoi dipendenti 
(di Iesi), obbligandoli a tra
sferirsi contro la loro volontà 
in altri stabilimenti FIAT 
sparsi per l'Italia, con la 
conseguenza di sconvolgere la 
stabilità affettiva, sociale ed 
economica delle rispettive 
famiglie ». 

Ma i lavoratori intendono 
battersi contro l'arroganza 
padronale: non appena rice
vuta la comunicazione dalla 
direzione, il consiglio di 
fabbrica ha indetto assem
blee di tutte le maestranze 
per decidere le forme di lot
ta da attuare e ha chiesto 
inoltre all'amministrazione 
comunale, alla Regione Mar
che. alle forze politiche e so
ciali di unirsi ai lavoratori 
attuando tutte le iniziative 
possibili al fine ài far rece
dere la FIAT dalle sue deci

sioni. 
I.f. 

Una lettera del « Circolo jazz Ancona » 

Musica e città? Qualcosa 
sta cambiando davvero! 

ANCONA — Con l'insedia
mento delle giunte d'intesa 
democratica al comune di An
cona, la cita culturale citta
dina ha subito un graduale, 
ma rapido, risveglio: nel giro 
di pochi anni, è stata mon
tata una stagione di teatro 
via via sempre più prolunga
ta nel tempo; un nutrito pro
gramma di concerti di musi 
ca classica e balletti; un vi
vace risveglio della pinacote
ca comunale, come motore 
fondamentale d'iniziative nel 
campo delle arti figurative. 

Xovità assoluta del '79 cul
turale pubblico, inoltre, è 
stata la « stagione Jazz J>. che, 
richiamando nel capoluogo 
marchigiano grandi nomi di 
fama internazionale, ha offer
to un discreto panorama in
formativo. Se si eccettua il 
teatro, dove la collaborazio
ne è stata, per contratto, con 
il solo ETI, il rapporto con : 
privati è stato generalmente 
positivo, vivendo anzi, la sta 
gione pubblica, da stimolo al
l'imprenditorialità d'altri. 

Per questi motivi, oltre che 
per rispondere a certe, inuti
li quanto astiose, polemiche 
politiche, ospitiamo oggi que

sto intervento, « lettera aper
ta», del «Circolo Jazz Anco
na », nato di recente. 

La scelta operata all'inizio 
della stagione 1979-80 da parte 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di portare il jazz 
in forma continuativa nella 
città di Ancona, attraverso 
una serie di concerti organiz
zati in modo da presentare 
un quadro del jazz italiano 
e americano e delle nuove 
tendenze europee, si sta rive
lando azzeccata sotto ogni 
punto di vista e merita un 
plauso non solo da parte de
gli appassionati, ma dell'intf*-
ra cittadinanza. 

lì valore artistico e la va
rietà della manifestazione, al 
giro di boa dei quattro con 
uerti. sono sotto gli occhi di 
tutti: si è passati dalla prò 
posta, intellettuale e raffi 
nata, del quartetto Mangela-
dorff-Portal. che utilizza il 
materiale jazzistico per espn 
mere le proprie ricercne sono 
re e musicali, al jazz ìnfuo 
cato •_• partecipativo di John-
ny Griffin. uno dei più gran
di sassofonisti viventi, attra
verso la presentazione del
l'hard bop del sestetto di En
rico Pieranunzi, sicuramente 

tra i più validi gruppi ita
liani. e con una puntata rei 
blues bianco di Gordon Snntn, 
che favorisce una lettura non 
superficiale di que^.c tenort. 

Hanno colpito la partecipa
zione e la divertii :cazion^ 
del pubblico anconetano, ciò 
na una volta di più dimostra
to che il jazz non è una mu
sica destinata alla soia ra
scia d'età giovanile «come ta
lora viene paventato oai nc-
tratton di questa mu^.c.T. 
ma se presentata a tari li
velli e in grado di coinvolgere 
t settori più diversi. 

Si parlava della partecipa
zione di pubblico, che e stata 
probabilmente superiore nix 
aspettative anche perché ar
ricchito da appassionati ai 
altre citta, sensibili al torte 
richiamo della manifestazio
ne: non è un caso cne auten
tiche ovazioni siano state ri
servate ai gruppi di più ele
vata risonanza internazionale 
Ciò ria una parte consentt 
di verificare Ia l inamente 
del gusto musicale del pub 
bllco. dall'altra di p c / c sen
z'altro oarlire di una deman
da di jazz dalla base, cn" 
coincide con una riiiorilurt 
culturale della citta, '.ejjara 
soprattutto alla riaperium 

dello «Sperimentale:», itrut-
rura indispensabile per uno 
sviluppo delle attività aiti-
sticne 

Ebbene, questa richiesta 
emergente va assecondata e 
stimolata, attraverso un ven
taglio* di proposte mu-ùcali. 
Pensiamo al seguito che in 
molte regioni hanno avuto eu 
hanno i festival del jazz, le 
attività seminariali. ì corsi 
periodici di insegnamento: in 
questo senso si sta operando 
nella nostra città, con la 
promozione del «Corso tìi 

ì tecnica ed improvvisazione 
j jazzistica», molto originale e 
j qualificante nel suo genere. 
; aa parte di un'associazione d : 

. recente costituzione che si 
| muove nell'ambito della inu-
• sica non commerciale. 

' Alla luce di quel che si i 
! detto, la s t r i i a ócu'a;anu-r.t:j 
' intrapresa di una prosrppi-
j mazione uniforme nel tempo 
! e nei contenuti potrà d?rc 
! risultati ancora migliori sia 
; rivolgendo l'attenzione a una 
| maggiore presenza di musi

cisti qualificati nei prossimi 
, cartelloni sia attuando una 
> più consistente politica di 
i propaganda e di sostegno dei 
j concert i. 

Parliamo da appassionati e 
! da cittadini: la prosecuzione 
; e il potenziamento dell'attl-
' vita jazzistica in Ancona do-
; vono ormai costituire non più 
; una speranza di pochi, ma un 
i preciso programma di inter-
| vento culturale delì'Amm'ni-
, «trazione, ove possibile in col-
» laborazione con gli altri enM 

locali, volto a tutta la oon--
lazione. per affiancare Anco-

: na ai centri che ?ià d:. »?nv 
1 pò si muovono in questa dirr-
J zione. 

Circolo Jazz Anconi 
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A colloquio con Guerrieri, presidente della Cassa di Risparmio di Perugia 

Rappresentanti di forze sociali 
tra i dirigenti delle casse ? 

« Sono amareggiato — ha detto — nel vedere che mentre l'inchiesta per i fondi neri è rimasta 
ferma si è mandata avanti quella per i fondi bianchi » - Dietro alle parole prudenti un discorso chiaro 

TERNI — « Se non può fare 
questo lavoro, si licenzi t>: 
questa, nella sostanza, la ri
sposta che il direttore della 
filiale del Monte dei Paschi 
di Siena ha dato ad una de
legazione sindacale che gli e-
ra andata a prospettare il 
caso di un impiegato reduce 
da un delicato intervento 
chirurgico. 

I delegati sindacali, forti 
anche dei certificati rilasciati 
dai medici curanti, avevano 
chiesto che l'impiegato fosse 
utilizzato in un posto che 
non lo sottoponesse a sforzi 
eccessivi. « Finché si produce 
ai ritmi del padrone — 
commenta Almiro Galigani 
della SAS FIDAC CGIL del 
Monte dei Paschi di Siena — 
tutto va bene, allora cortesia 
e buone maniere sono di 
prassi o quasi doverose. Se 
invece un lavoratore ha la 
sfortuna di contrarre una 
malattia che ne altera il suo 
perfetto stato di efficienza. 
allora vengono fuori i primi 
problemi. 

Si comincia a parlare di 

Nuova sortita del Monte dei Paschi di Siena a Terni 

L'impiegato è ammalato? 
Si licenzi pure e grazie 

produttività e ci si può per
sino sentir dire, come in 
questo caso, che è meglio per 
il lavoratore licenziarsi e 
mettersi da parte. Questa è 
la legge della giungla e non 
quella civile, sancita dalla 
Costituzione. A questa legge 
sembra volersi ispirare il 
nuovo direttore della filiale 
del Monte dei Paschi di Sie
na, Ilio Rustici ». 

'< Questa decisione — ag
giunge Galigani — potrebbe 
aggravare ulteriormente le 
condizioni di salute dell'im
piegato. C'è solo da chiedersi 
perchè certe cose accadono. 
La risposta è semplice. 
Rientra nella logica del mas

simo profitto. Succede così 
di dimenticarsi che si ha a 
che fare con uomini e non 
con macchine ». 

Sempre per quanto riguar
da il sindacato bancario, in 
un comunicato firmato dal 
Centro regionale umbro FI
DAC. FILDA. USPIE CGIL si 
precisa una notizia pubblica
ta dalla Nazione il giorno 
successivo alla scarcerazione 
del presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni, secondo 
la quale sarebbe stata orga
nizzata « una assemblea per 
salutare il ritorno di Malve-
tani s> e a farlo sarebbe stato 
proprio il sindacato. 

« Non ci risulta — scrivono 

le organizzazioni sindacali — 
che nemmeno la FIB-CISL e 
la FALCRI lo abbiano fatto. 
Sull'argomento la nostra po
sizione è nota. Noi chiediamo 
che sia fatta giustizia, senza 
fare dello scandalismo tutto 
Interno ai giochi di potere di 
quella classe dirigente che è 
direttamente responsabile 
dello sfascio del paese. 

« Ci pare però doveroso sot
tolineare come molti degli ar
restati. nella loro qualità di 
amministratori di istituti di 
credito, non avrebbero più 
dovuto essere tali se fossero 
state rispettate la scadenza. 
seguendo per i rinnovi criteri 
di onestà e competenza». 

Lo annunciano in una nota dell'Unione commercio e turismo 

I macellai di Perugia 
fanno guerra ai ribassi 

Critiche corporative alle scelte dell'assessore Provantini e cercano alleanza con I 
commercianti di Terni che hanno aderito alla decisione del Comitato provinciale prezzi 

Manco a dirlo: dopo aver 
scalpitato un bel po' e an
nunciato un ricorso al TAR, 
allo scopo di chiedere l'an
nullamento della scelta del
l'assessore regionale Alberto 
Provantini. ieri un .comuni
cato « di guerra ». 

I macellai aderenti all'TJ-

Arrestato 
un giovane: 
aveva 35 kg. 

dì hashish 
PERUGIA — Un giovane di 
25 anni. Cristiano Cianchet
ti di Perugia è stato arresta
to l'altra sera dagli uomini 
della Squadra mobile. Il gio
vane era stato colpito da man
dato di cattura, perché, insie
me ad Annamaria Migni, tra 
l'altro già in carcere per droga. 
era stato trovato, quattro an
ni fa in Spagna, in posses
so dì 35 chilogrammi di ha
shish. I due furono già tratti 
in arresto in Spagna. 

Ma, secondo una norma del 
codice penale, se la pena in
flitta all'estero supera i tre 
anni, la giustizia in Italia può 
in seguito proseguire il suo 
corso. Di qui l'arresto di Cri
stiano Cianchetti. 

nione del commercio e del 
turismo della provincia di 
Perugia, dunque, «non ri
spetteranno gli "ordini" del 
comitato prezzi perché illega
li e presi con motivazioni 
false e pretestuose». «Per
tanto — prosegue la nota — 
rimangono fermi i prezzi 
stabiliti dalla categoria e 
pubblicati sul foglio de«li 
annunci legali della provin
cia, secondo le disposizioni 
del comitato interministeriale 
prezzi ». 

Quanto alla decisione presa 
dall'assessore frovantini vol
ta a non far ricadere sulla 
categoria tutto intero il mal
contento della gente per i 
continui aumenti, i macellai 
dell'Unione del commercio e 
del turismo di Perugia la de
finiscono addirittura « rozza » 
e « ricattatoria ». 

E ancora: «La decisione — 
prosegue 11 comunicato — è 
illegale perché viola precise 
disposizioni di legge, del pre
sidente della Repubblica, del 
comitato interministeriale per 
la programmazione economi
ca. del comitato interministe
riale prezzi ». 

E' uno strano gioco di pa
role: si definisce illegale una 
legge, il decreto ministeriale 
del 1M7. indispensabile, tra 
l'altro, per forzare le resi
stenze del macellai perugini. 

Evidentemente la categoria 
non solo disconosce l'operato 

di un organismo, il Comitato 
prezzi che ha agito nel pieno 
rispetto delle sue funzioni, 
ma la legge la vuol dettare 
da sola. 

Eppure, proprio l'altro ieri, 
non sono stati dello stesso 
avviso i loro colleghi ternani, 
che hanno accolto positiva
mente la decisione del comi
tato provinciale prezzi di ri
durre i listini. E allora, dove 
stanno le manovre elettorali
stiche che i macellai perugini 
attribuiscono alla decisione 
dell'assessore Provantini? 

Ma la categoria dei macel
lai e l'Unione del commercio 
e del turismo della provincia 
di Perugia ha una risposta, 
pronta anche a questo: a II 
fatto che nella provincia di 
Terni si sia trovato un ac
cordo dipende delle diverse 
posizioni di partenza dei 
prezzi, e dalla diversa strut
tura del consumo che, già in 
passato, in regime di prezzi 
amministrati, avevano deter
minato differenziazioni di 
prezzo tra le due province ». 
Senza entrare nel merito del
le singole questioni, bella 
concezione questa, a dir poco 
corporativa, della crisi e del 
modi necessari per risolverla! 

Ma, non finisce qui. I ma
cellai perugini riferendosi al
la posizione dei loro colleghi 
ternani, affermano: «Sì ha 
però la sensazione che non 
verrà accettato l'accordo e 

che verrà applicato il listino 
a suo tempo presentato ». Ci 
si serve, insomma, anche dt 
« sensazioni » per sollecitare 
la categoria ternana a venire 
sulle stesse posizioni irre
sponsabili e awenturiste che 
cercano di portare l'intera 
categoria dei macellai allo 
sbaraglio. 
• Il segno inequivocabile di 

un isolamento, dal quale si 
cerca di uscire «strillando», 
appunto. Poi, giù con le 
« minacce ». L'assessore re
gionale Alberto Provantini 
sottovaluta la conseguenza 
del suo gesto. L'assessore ha 
forzato l'intera vicenda per 
richiamare su di sé l'atten
zione dei consumatori, per 
motivi facilmente intuibili. . 

I consumatori sono anche 
cittadini e come tali non po
tranno non guardare con 
apprensione le violazioni di 
legge e gli «arbitrii». 

«Forse che il comitato 
prezzi di Perugia e il suo 
presidente, Provantini. riten
gono che l'Umbria sia una 
repubblica separata dal resto 
d'Italia? »: chiedono i macel
lai aderenti allUnione del 
commercio e del turismo. 
No, l'Umbria non è una re
pubblica separata dal resto 
d'Italia, sta sotto i suoi stes
si governanti. Ma proprio per 
questo sta da tempo lavoran
do per dare una risposta sua, 
originale, alla crisi. 

In 7 anni gli abitanti di Aguzzo non hanno avuto i collegamenti 

Una corriera che va a elezioni 
Rubano 

parmigiano 
e poi... 

lo seminano 
PERUGIA — Ladri ghiotti 
quanto sbadati rubano ieri 
notte oltre 100 forme di for
maggio parmigiano e grana 
padano, poi. nel corso della [ 
fuga, le seminano lungo la I 
strada. { 

Gii ignoti dopo essersi in- ! 
trodcv.i nei locali del Cen
tro attribuzione alimentare 
di Ponte della Pietra hanno 
asportato gli oltre 30 quin
tali di formaggio, per un va
lore che si aggira intomo ai 
20 milioni. Le hanno carica
te a bordo di un camion del
la stessa ditta, che si tro
vava dentro il magazzino. E 
suhito la fuga. 

Il camion è stato rinvenu
to questa mattina dalla squa
dra mobile di Perugia nei 
pressi di Collazione, mentre 
nelle vicinanze del Centro 
di derrate alimentari di Pon
te della Fietra è stata tro
vata una 500. con dentro un 
guanto sporco di formaggio. 

Molto probabilmente un'au
to della quale sì erano in 
precedenza serviti i ladri, che 
però non risulta rubata. 

Dunque, un furto quasi per
fetto. se non fosse per quel
le forme di formaggio semi
nate qua e là lungo l'asfalto 
e quattro bottiglie di birra 
vuote trovate nel magazzino. 

STRONCONE — In sette anni il Comune di 
Stroncone non è riuscito a risolvere il pro
blema dei collegamenti della frazione di 
Aguzzo alla provinciale Terni-Narni. Incri
minata è la giunta composta da democristia
ni e socialdemocratici. Ad accusare sono i 
cittadini del paese che da anni chiedono la 
soluzione dei loro problemi. La vicenda ini
zia nel 1973. quando gli abitanti crearono un 
comitato che si proponeva di sottoporre al
l'attenzione delle autorità il loro problema. 
L'attuale sindaco, fin da allora in carica, il 
democristiano Alberto Vittori, assunse impe
gni e dette assicurazioni circa il buon esito 
della richiesta. L'azienda trasporti consortili 
si dichiarò già allora disponibile ad istituire 
le nuove corse: l'unico problema era costi
tuito dalla strada troppo stretta. 

Il Comune si impegno a realizzare un pro
getto di allargamento che prevedeva la co
struzione. aU'80cc circa, di un nuovo trac
ciato. Il primo stralcio dei lavori, che pre
vedeva una spesa di 50 milioni venne av
viato nel 1975. Pochi mesi prima della con
sultazione elettorale amministrativa. Una 
coincidenza che molti, nel paese, giudicaro
no elettoralistica. Sembrò dare loro ragione 
il fatto che pochi mesi dopo le elezioni i la
vori furono interrotti. Senza che il nuovo 
tracciato fosse completato aumentarono note
volmente ì problemi per gli abitanti di Aguz
zo che. allo scopo di sollecitare la soluzione 
della vicenda, si organizzarono 

«Non ci sarebbero grandi problemi per 
noi — dice Roberto Bittarelli. direttore del-
TATAC — nell'effettuare ora i collegamenti. 
Solo che manca la realizzazione del tratto 
iniziale della strada, quello più difficile, e 
dove si trova una linea elettrica che dovrà 
essere spostata per consentire il passaggio 
degli autobus >. 

Ed è proprio lo spostamento della linea 
elettrica, da parte dell'ENEL, che sembra 
essere oggi il problema più immediato da 
risolvere. Non che si tratti di una cosa im
possibile. L'ENEL stessa ha già dato assicu
razioni di poter effettuare operazioni in tem
pi strettissimi non appena il Comune di 
Stroncone avrà pagato le spese per il lavoro. 
Il Comune, dal canto suo. dice di non avere 
disponibilità economica e di dover aspettare 
il finanziamento di un mutuo da parte della 
Cassa depositi e prestiti. 

<La cifra che bisogna pagare all'ENEL 
per effettuare il lavoro — dicono i cittadini 
— è ridicola: si tratta di un milione 200 mi
la lire». Una somma effettivamente insigni
ficante. che non dovrebbe impensierire nep
pure un bilancio, sicuramente non ricchissi
mo, quale deve essere quello del Comune di 
Stroncone. Di fronte a tanta negligenza è 
nata l'iniziativa dei cittadini che. attraverso 
una sottoscrizione hanno raccolto per proprio 
conto i soldi necessari. Una vicenda sicura
mente originale questa di Aguzzo. Una vicen
da che. finché non sarà definitivamente con
clusa vedrà crescere le iniziative dei citta
dini. 

Il «comitato operaio» infatti è intenziona
to a procedere nella sua strada mobilitando 
gli abitanti della frazione finché non saran
no realizzati i collegamenti necessari. Colpi
sce comunque nella vicenda il ritardo con il 
quale il Comune di Stroncone ha affrontato 
la questione. Una questione importante per 
i cittadini, che ha del paradossale — come 
dicono loro stessi — e che costringe operai, 
studenti e pensionati a pagare le conseguen
ze delle inadempienze e delle negligenze del
l'amministrazione. 

Angelo Ammanti 

PERUGIA — I rapporti tra 
Casse di Risparmio ed Enti 
locali, tra politica creditizia e 
programmazione regionale, il 
giudizio sul sistema di potere 
che domina le banche, le 
nomine dei presidenti scadu
te ormai da anni ed anni 
senza che vengano rinnovate: 

di questi temi ha narlato ieri 
sera in una intervista conces
sa ad Umbria TV (che sarà 
replicata anche oggi alle 15) 
il prof. Giuseppe Guerrieri. 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Perugia, uscito 
appena da tre giorni dal car
cere di Rebibbia, nel quale si 
trovava dal 6 marzo scorso 
assieme a decine di dirigenti 
bancari (tra i quali anche il 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni, Terenzio 
Mah/etani). 

E' stata una intervista di 
indubbio interesse. Guerrieri 
ha mostrato di avere seguito, 
nonostante la permanenza in 
carcere, tutto il dibattito che 
in questo neriodo si è aperto 
in Italia, ma soprattutto nel
la nostra regione, su questi 
temi. « Mi rammarico — ha 
detto il presidente — di non 
avere potuto partecipare al
l'assemblea indetta dai sinda
ci dell'Umbria. Vi avrei preso 
parte, se avessi potuto, ed 
avrei portato il mio contribu
to. Anche perchè credo fer
mamente nella necessità di 
un confronto con gli enti lo
cali sul ruolo delle Casse di 
Risparmio, anche se nutro 
qualche perplessità sulla 
proposta di inserire alcuni 
loro rappresentanti nei nostri 
consigli di amministrazonie ». 

Il prof. Guerrieri ha mo
strato di aver apprezzato 
molto gli attestati di solida
rietà personale che gli sono 
stati espressi durante la re
clusione, anche se ha lasciato 
capire.. sia pure indirettame-
te. di nutrire profonda 
preoccupazione per le conse
guenze che un certo tipo di 
sistema di potere può avere 
anche nei confronti degli 
uomini che in questo senso 
non portano responsabilità 
soggettive. 

« La gestione delle Casse di 
Risparmio in periferia, come 
la nostra, è cristallina — ha 
agg.unto. — Non si può dire 
altrettanto dei grandi istituti, 
dove possono manifestarsi — 
come avvenuto all'Italcasse 
— situazioni distorte. Certo è 
che poi ho provato amarezza 
nel vedere che mentre l'in
chiesta sui fondi neri dell'I-
talcasse è rimasta ferma, si è 
mandata avanti questa sui 
fondi bianchi, per fatti avve
nuti più di quattro anni fa. 
profondamente diversi dagli 
altri, ed accaduti in determi
nate situazori? >. 

Certo, il prof. Guerrieri 
non poteva non esprimere un 
giudizio positivo sul ruolo 
delle Casse di Risparmio, 
come in effetti ha fatto, ma 
ugualmente significativa è 
stata l'adesione data alla 
proposta di formare una 
consulta pe r u credito in 
Umbria: «E* una proposta 
che mi trova favorevole — ha 
detto — perchè io sono sem
pre stato un fautore della 
programmazione, fin dalle 
sperimentazioni effettuate in 
Umbria negli anni 60. Il pro
blema è che però lo Stato 
non la faccia, questa pro
grammazione >. 

L'ultima parte dell'intervi
sta Guerrieri (che ha anche 
rilevato di aver seguito nei 29 
giorni di reclusione anche gli 
sviluppi dello scandalo-calcio. 
avendo avuto come vicini di 
cella, i due grandi accusatori 
Cruciarli e Trinca) è stata 
dedicata al problema delle 
nomine e delle presidenze. 
«Sono profondamente con
trario — ha affermato ri
spondendo a una precisa 
domanda — al regime della 
prorogatìo. Non è un istituto 
che deve essere prolungato. 

« Crea imbarazzi, crea diffi
coltà (egli stesso, ndr. è sca
duto da oltre quattro anni) e 
credo che un avvicendamento 
sia logico, senza incertezze 
che danneggiano tutti e pos
sono essere dannose anche 
per gli istituti stessi e vedo 
favorevolmente pure una par
tecipazione del!e forze sociali 
locali alla formazione di rose 

1 di eventuali candidati per le 
• presidenze». * 

j Parole prudenti, come si 
può vedere, ma indubbiamen
te chiare e di indubbi volo 
re, vis^i anche la provenien?* 
e che confermano nei fatti, 
proprio per le stesse esigente 
espresse dal prof. Guerrieri. 
di introdurre aria nuova nel
la gestione delle Casse di 
Risparmio. 

Come sono cresciute le strutture sportive dal '72 a oggi 

Quando per 
giocare al calcio 

c'era solo 
la strada... 

À Gubbio c'è stato un incremento 
del 300% degli impianti 

I soldi spesi sono serviti soprattutto 
ai dilettanti ma non sono stati 

dimenticati nemmeno i professionisti 

PERUGIA — L'Umbria è cambiata in meglio e forse il 
settore più trascurato dalle cronache, ma maggiormente 
vitale, è stato proprio quello sportivo. A guardare i dati e 
le percentuali, i risutlati degli ultimi dieci anni appaiono 
quasi stupefacenti. La Regione ha investito nell'ultima 
legislatura più di un miliardo e i Comuni si sono impe
gnati poi in prima persona con fondi propri. 

Risultato: sull'intero territorio umbro gli impianti spor
tivi sono più che raddoppiati; le società dilettantistiche 
hanno trovato nelle istituzioni una nuova linfa vitale. Lo 
cifre parlano chiaro e i grafici danno un'immagine di 
costante e vertiginosa ascesa degli investimenti. 

Qual'era la situazione prima del 72? Tredici Comuni 
su 91 erano totalmente sprovvisti di impianti; 59 non ave
vano alcuna palestra scolastica ed esistevano in tutto do
dici piscine funzionanti. E ancora: il 28.5 % degli investi
menti fatti fino ad allora, erano concentrati nei due Comuni 
capoluogo, che contavano il 30 % della popolazione regio
nale. ma che costituivano soltanto il 7,5 % del territorio 
dell'Umbria, dal punto di vista geografico. 

Si trattava quindi di un processo di concentrazione, a 
scapito delle comunità minori. Dopo la politica di questo 
decennio, una chiara inversione di tendenza. Basti ricor
dare il dato di Gubbio: aumento del 300 Ce degli impianti 
sportivi, in una zona per lungo tempo dimenticata e non 
solo da questo punto di vista. Complessivamente fra il '71 
e il '76 gli impianti sportivi in tutta la regione sono aumen
tati del 72 ' r ; di cui il 62 9ó di proprietà pubblica. 

Una strategia voluta dagli Enti locali e che ha del tutto 

ribaltato le vecchie logiche, quelle di un tempo lontano, 
quando le sorti dello sport erano legate alle polisportive 
locali e a qualche elargizione di potentati de. L'azione re
gionale e dei Comuni è intervenuta in assenza di qualsiasi 
legge di programmazione nazionale; anche qui il governo, 
come per la 183 e la 675, ha brillato per la sua assenza. 

Mentre cresceva il fenomeno sportivo: più piscine, più 
campi di calcio, più società, maggiore attenzione verso 
il tennis e via dicendo, nasceva e si fortificava la squadra 
del Perugia. Essa è il frutto dello slancio di quest'ultimo 
decennio. Del resto è stato lo stesso D'Attoma a ricono
scerlo e. persino, a rivendicarlo. Insomma, dal 1970 fino 
agli anni 80, mentre sono state riordinate le biblioteche, 
si è intervenuti per lo sviluppo dell'economia, non è man
cato un lavoro che ha portato non pochi frutti in dire
zione dello sviluppo della pratica della disciplina spor
tiva. Quella dilettantistica, soprattutto, ma, perché no?, 
anche quella professionistica. 

TI tutto senza interventi assistenziali, peraltro, occorre 
riconoscerlo, non invocati da nessuno; ma con investi
menti produttivi. I soldi spesi sono serviti alla gente per 
avere posti dove andare a nuotare, a praticare il basket 

Un messaggio di pulizia e di efficienza da inviare 
tutto intero al mondo del calcio, sconvolto proprio in 
questi giorni dallo scandalo. Nella speranza che vogliano 
raccoglierlo, senza confonderlo con la demagogia di chi 
ha accusato D'Attoma di voler costruire un Perugia indu
striale contro quello contadino degli ultimi anni 60 e 
dei primi periodi di quelli 70. 

Ottimismo anche tra i legali della squadra 
— •- M M ^ M ^ M M M M M ^ M _ J . _ l _ l J _ L L , 

Fiducia in casa perugina: martedì 
torna ad allenarsi Della Martira 

Intanto ci si prepara per il prossimo incontro di campionato contro l'Ascoli 
Castagner spera che i suoi possano ritrovare la verve di domenica scorsa 

PERUGIA — Una sola notta
ta a Perugia per Mauro Della 
Martira che subito ieri mat
tina è partito, probabilmente 
per Firenze, insieme alla 
moglie. Il Perugia gli ha con
cesso quattro giorni di per
messo. Martedì tornerà in 
campo insieme agli altri per 
l'allenamento. Sempre marte
dì potrebbe venire interroga
to dalla magistratura sporti
va: l'ufficio inchieste della 
Federcalcio avrebbe già pre
notato la sua presenza per la 
prossima settimana. 

In casa perugina c'è una 
velata aria di soddisfazione. 
Agli interrogatori dei giorni 
scorsi con l'inquirente spor
tivo sembra che siano giunte 
al Perugia conferme positive. 
Poi c'è stata la minor cau
zione per la libertà provviso
ria di Della Martira e il con
seguente rilascio. Fatti che 
vengono interpretati, in sede, 
in maniera positiva. 

Gli stessi legali perugini si 
dicono fiduciosi. Fabio Dean 
proprio l'altro ieri diceva che 
il Perugia attende con fiducia 
il processo dei primi di mag
gio. Lo stesso legale prean
nuncia per martedì o merco
ledì ulteriori novità. Di che 
tipo non l'ha detto. 

Sempre nei primi giorni 
della prossima settimana la 
CAF discuterà il ricorso pre

sentato dal Perugia sulla 
sospensione cautelativa adot-*. 
tata dai vertici calcistici nei 
confronti di Luciano Zecchini 
e Gianfranco Casarsa. 
. Intanto la squadra è giunta 
all'ennesimo appuntamento di 
fondo con il campionato. Av
versario un Ascoli che ha 
chiaramente spodestato il Pe
rugia dal trono di provinciale 
simpatica e che sotto la gui
da di Fabbri è in piena corsa 
per la seconda piazza della 
classifica. Un appuntamento 
importante per il Perugia che 
quest'oggi cercherà di con
quistare un risultato positivo 
per spezzare la lunga serie 
nera dell'intero girone di ri
torno. 

Mai, infatti, il Perugia era 
stato così in basso nella clas
sifica negli ultimi due anni. 
Una stagione fallimentare che 
cerca un sussulto positivo 
proprio in terra marchigiana. 

Ilario Castagner, dal ritiro 
di S. Benedetto- confida sulla 
ritrovata verve dei suoi di
mostrata domenica scorsa 
nella sfortunata gara interna 
con la Fiorentina. « Per la 
prima volta — dice Castagner 
— ho visto quest'anno un Pe
rugia di carattere >. E sulle 
indicazioni di domenica scor
sa il tecnico perugino ha im
postato la squadra per Asco
li. Escono di formazione Ma

lizia, colpevole del 2 a 1 vio 
la, lei Calloni. Al loro .posto 
scenderanno in campo Man
cini e Goretti. Per il resto 
piena conferma, anche per 
oggettivi problemi di organi
co, per tutti gli. altri. 

Castagner, come nel suo 
clichè, ha continuato ad i-
gnorare le « provocazioni » 
verbali che quotidianamente 
in questa settimana gli ha 
inviato Fabbri. Tra i due. è 
notorio, non c'è grande sti
ma. Il tecnico ascolano pro
prio ieri dichiarava che Ros
si, con lui, avrebbe segnato 
26 roti. Una battuta Casta
gner l'avrebbe pronta. La 
lascia solo intendere: « Ma 
cosa vuole. Con Rossi lui è 
andato in serie B ». 

Si rende conto che la vigi
lia del match è già fin trop
po turbata da elementi ester
ni. Non è proprio il caso di 
accendere polemiche. Quelle 
polemiche, anche se di altra 
natura, che hanno contrad
distinto tutta la stagione 

La partita riveste interesse 
anche, e forse soprattutto, 
per quel Paolo Rossi, tornato 
ad essere in questi giorni 
pregiata merce per il merca
to ' estivo Lo vuole anche 
Herrera a Barcellona. Lui, 
con l'immancabile sorriso. 
risponde che non è questo il 
momento. Deciderà alla fine 

del campionato. Ma chi 1<> 
conosce giura die Pablito i 
già disposto ad andarsene 
Meglio la Juve che l'Inter 
comunque. <t Non voglio par 
lare — dice Rossi — ma è 
chiaro che a questo punto 
della carriera non guardo più 
l'interesse finanziario. Miro 
solo a delle soddisfazioni. 
Sarà da cedere se il Perugia 
può darmele, altriménti... ». 
E' chiaro: Rossi andrà alla 
Juve. Alla cosa non è sfavo 
revole neppure il Perugia. 
Castagner starebbe infatti vo 
lentieri al gioco. Fanna e 
Verza stimolerebbero il Pe 
rugìa a stracciare il prestito 
biennale con il Vicenza. 

Intanto Rossi oggi cercherà 
di spezzare il digiuno con il 
gol che dura da oltre 650 mi
nuti. In questo spera anche i! 
Perugia. Ormai sono molti i 
punti persi per la negligenza 
* sotto rete » dei suoi attac
canti. Un occhio di riguardo 
alla partita odierna lo merita 
anche la difesa, dove Celesti 
no Pin è atteso alla sua se 
conda partita in serie A- Il 
diciannovenne stopper si 
mostra fiducioso dei ÌUO; 
mezzi: e L'emozione è passa
ta. Spero di ripetere la pre 
stazione di domenica scorsa. 
anche se l'Ascoli in casa è 
davvero temibile ». 

Stefano Dottori 

Oggi a Terni una manifestazione organizzata da gruppi giovanili 

Musica, teatro e mostre in piazza 
per fare proposte nuove alla città 

TERNI — In sedici, tra 
gruppi giovanili di base, as
sociazioni culturali, organiz
zazioni giovanili dei partiti di 
sinistra, si sono messi insie
me per costruire la festa che 
si svolge oggi pomeriggio in 
Piazza della Repubblica. Mu
sica, teatro, improvvisazioni, 
mostre, prodotti artigianali: 
per la prima volta nella 
nostra città esperienze di 
aggregazione e di produzioni 
culturali diverse tra loro si 
incontrano per proporre il 
frutto di un dibattito intenso. 
sviluppatosi in questi mesi 
sul tema della lotta per la 
conquista di nuovi spazi di 
vita sociale. 

Questo dibattito ha avuto 
una brusca accelerazione dal 
la spinta emotiva che «ia se
guito la morte per eroina 
della giovane Cinzia Dini, an
dando poi a toccare da viei-
r.o i temi deU'eruargin.\zione 
e dell'isolamento, hrodo di 
cultura delle fughe e delle 
false scorciatoie rappresenta
te dalle droghe. Ora le diver
se esperienze cominciano a 
unificarsi in quello che 
schematicamente può essere 
definito l'embrione di un 
nuovo movimento per una 
migliore qualità della vita. 

La città guarda con atten
zione alle fasi di costruzione 

e di unificazione di questo 
movimento. Al suo interno si 
ritrovano anime diversificate: 
vi seno presenti, tra gli altri, 
i gruppi giovanili di San 
Rocco, Collestatte e Borgo 
Rivo, che in questi mesi 
hanno aperto una vertenza 
per l'utilizzazione dei locali 
della Ex Croce Rossa; il 
Blues Island. il centro di via 
Battisti che in questo primo 
mese di vita si è già segnala
to per una ricca programma
zione di attività culturali, gli 
operatori del Mazzancolli, i 
giovani della Federazione 
giovanile comunista italiana. 
Radio Galileo, il movimento 
dei tossicodipendenti organiz
zati. 

Ma — e questo è il dato 
più significativo — per la 
prima volta esiste una piatta
forma unitaria con la quale 
tutte queste forze si presen
tano all'opinione pubblica. Si 
chiede — tra l'altro — la 
costruzione del centro sociale 
nell'ex palazzo di sanità; la 
rapida sistemazione di Palaz
zo Mariani come centro poli
valente di attività artigianali 
e culturali a carattere socia-
le-formatico; l'inizio imme
diato del lavori di adatta
mento dei locali di via Ami
nale come 'mensa popolare; 
un adeguato sostegno all'e

sperienza avviata al Blues I-
sland; la realizzazione di 
nuovi spazi di incontro e di 
iniziativa proposti da gruppi 
di giovani e di cittadini or
ganizzati nei quartieri e nelle 
delegazioni. 

Di particolare interesse è 
poi la richiesta di una ge
stione democratica delle 
strutture scolastiche. 

Una serie di rivendicazioni 
che individuano una possibi
lità di confronto positivo con 
le forze politiche e le istitu
zioni locali. Il tema non può 
evidentemente essere ristretto 
in una visione puramente 
giovanilistica: sono in gioco 
— in sostanza — il miglio
ramento della vita urbana e 
un rapporto più ravvicinato 
tra istituzioni e cittadini. La 
disponibilità e l'impegno di
mostralo in questo senso 
dagli eriti locali lascialo ben 
sperare per la crescita di 
questo movimento propositi
vo. I fermenti nuovi, anche 
contraddittori, che attraver
sano' *la gioventù ternani — 
mentre smentiscono la falsa 
immagine di una città cultu
ralmente sterile — non 
sembrano perciò essere de
stinati alla mortificazione. 

Lorenzo Pazzaglia 

Musica 
e firme 

per vincere 
Feroina 

a Spoleto 
SPOLETO — Per la stagio-
ne di prosa organizzata dal
l 'Er i e dallAUDAC sotto 1' 
egida della Regione dell'Um
bria e del Comune, andrà in 
scena il 9 aprile a Spoleto 
(Teatro Nuovo, ore 21). a La 
palla al piede» di G. Pey-
deau. per la traduzione e la 
regia di Franco Parenti. Si 
tratta della storia di un uo
mo che non riesce a liberar
si da un'amante invadente e 
da certe «convenienze» so
ciali. Saranno, tra gli altri. 
in scena, con lo stesso Fran
co Parenti. Lucilla Moriac-
chi. Bob Marchese e Gianni 
Mantesi: 

Sempre al Teatro Nuova 
ma il 5 aprile alle ore 21, 
è programmato un concerto 
«con assemblea musicale-tea-
trale » dall'emittente demo
cratica Radio Spoleto Uno • 
dal suo periodico « Stradiva
rio », con la partecipaziona 
di complessi roelfc. L'iniziativa 
coincide con l'inizio della rac
colta delle firme per una 
proposta di legge di iniziati
va popolare contro il mercato 
nero e l'eroina, per la depe
nalizzazione dell'uso delle dro
ghe leggere e il controllo del
la produzione, 

g. t. 
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Petizione lanciata dalla Fgci 

«Noi, giovani 
comunisti, contro 

il terrorismo» 
Verrà inviata a Pertini e ai presiden
ti delle Camere - Raccolta di firme 

Ancora una volta i gio
vani comunisti scendono 
in campo contro il terro
rismo. Lo fanno con una 
petizione che invieranno al 
Presidente della Repubbli
ca e ai presidenti delle 
due camere. Sulla base di 
questo testo la FGCI fio
rentina intende avviare in 
tutta la città un dibattito 
approfondito sul tema del
la violenza: assemblee e 
incontri nelle scuole, al
l'Università, nelle Case del 
Popolo e in tutte le strut
ture associative. 

Niente « banchini » di 
raccolta in piazza: il tema 
è troppo importante e de 
licato per una azione che 
ha sapore propagandistico. 
Chi intende mettere la sua 
firma lo farà ^olo dopo 
una discussione approfon
dita, una partecipazione al 
dibattito, dopo, insomma. 
essere pienamente e non 
solo epidermicamente con 
vinto. 

La petizione, che con
tiene riflessioni e giudizi 
sulla attuale situazione po
litica e dell'ordine in Ita
lia, avanza anche alcune 
proposte: l'eliminazione 
del fermo di polizia: l'eli
minazione dell'aumento dei 
termini di carcerazione 
preventiva; una nuova di
sciplina delle perquisizio
ni. eliminando quella per 
blocchi di edifici, e intro
ducendo il principio della 
conferma scritta della 
eventuale autorizzazione 
telefonica concessa dal ma
gistrato: l'immediata mo
difica dell'articolo 74 del 
progetto governativo della 
organizzazione sindacale 
delle forze di polizia, che 
vieta alle future rappresen
tanze di avere rapporti di 
adesione, di affiliazione a 
comunque di carattere or
ganizzativo con le associa
zioni sindacali degli altri 
lavoratori. 

L'iniziativa dei giovani 
comunisti verrà coronata, 
alla finedi aprile da una 
manifestazione pubblica in 
Piazza S. Croce. 

* I decreti anti-terrori
smo presentati dal gover
no Cossiga — afferma la 
petizione — e approvati 
dal Parlamento, il disegno 
di legge del ministro Vali-
tutti sulla democrazia del
l'Università e l'ulteriore 
avanzata dell'offensiva ter
roristica hanno suscitato. 
anche tra i giovani, un vi
vace confronto. 

Proprio in questi ultimi 
mesi, durante l'agghiac
ciante escalation terroristi
ca iniziata con l'uccisione 
di Aldo Moro, i giovani 
hanno dimostrato che è 
falsa l'immagine che li 
pone in posizione neutra 
fra terrorismo e democra
zia, e nelle piazze e nelle 
assemblee hanno espresso 
invece in modo chiaro e 
netto il proprio orienta
mento: no al terrorismo e 
alla violenza, sì alla con
vivenza libera, civile e de
mocratica. 

La difesa della democra
zia. per trasformarla ed 
arricchirla è l'impegno che 
1* nuove generazioni han

no assunto in questi ulti 
mi tempi, un impegno che • 
non vuole essere generico 
ma concreto e cosciente. 

Per questo esprimiamo il 
nostro dissenso su alcune 
parti delle misure antiter
rorismo presentate dal go
verno. 

Riteniamo che. se è ne
cessaria una dura e tena
ce azione repressiva con
tro il terrorismo, questa 
però deve essere condotta 
nel rispetto della libertà 
di ogni cittadino, senza 
cadere in quel clima di 
terrore e di guerra civile 
che proprio l'eversione ri
cerca da tempo. 

Da molto tempo si di
scute fra i giovani sulle 
radici e sulla natura del 
terrorismo e della violen
za. e sempre più chiaro 
appare agli occhi di tutti 
l'obbiettivo dei terroristi. 
quello cioè di abbattere la 
Repubblica e attaccare le 
istituzioni democratiche in 
modo eversivo e criminale. 

Dinanzi a questo proget
to è nostra ferma convin
zione che i terroristi, au
tonomamente o perchè 
" guidati ". mirano ogget
t i amente a condurre l'Ita
lia verso sbocchi reazio
nari. e a questo pericolo 
tutte quante le forze de
mocratiche non devono ce
dere. 

Sarebbe un calcolo sba
gliato pensare di combat
tere il terrorismo ed ogni 
altro aspetto di crisi del 
nostro Paese dando alle 
forze dell'ordine e agli ap
parati dello Stato un ruo
lo semplicemente repressi
vo e di controllo. La vita 
vissuta alla giornata, la 
delinquenza delle grandi 
periferie urbane, la violen
za nelle scuole, negli sta
di. contro le donne, la vio
lenza delle droghe, la con
dizione dei carcerati e 
l'emigrazione. insomma 
tutti quei terreni di coltu
ra di una ideologia della 
violenza possono essere • 
eliminati, cambiando il si
stema di governo della DC 
e di tutte le forze politi
che. le classi e categorie 
sociali che fino ad oggi 
hanno diretto il Paese di
fendendo a qualsiasi costo 
i propri interessi, e con 
la partecipazione effettiva 
di tutte le classi lavora
trici al governo del Paese. 

C'è bisogno dunque di 
una risposta di massa che 
mira allo sviluppo della 
democrazia, ma è neces
sario anche una nuova, sta
bile e autorevole direzio
ne politica del Paese. 

La " governabilità " non 
si assicura più con le sole 
formule di governo o con 
maggioranze numeriche 

Non basta dunque più 
repressione, ma ci vuole 
più autorevolezza politica, 
più unità popolare, un 
maggior impegno a demo
cratizzare davvero lo Sta
to. Per questo appoggiamo 
la proposta fatta dai grup
pi parlamentari del PCI. 
PSI. PdUP. Sinistra Indi
pendente. di emendare al
cune parti dei decreti an
titerrorismo ». 

Pare che le agenzie di viag
gio non sappiano più a che 
santo votarsi, arrivano pre
notazioni a valanga, per tut
ti i paesi del mondo, isole 
tropicali, crociere. Per « lor 
signori » il week-end di Pa
squa è fatto così, milioni a 
disposizione e lunghi viaggi 
al riparo delle intemperie fi
scali. 

Ma il novanta per cento 
della gente resta a casa, in 
programma qualche giorno di 
riposo, una gita in collina fi 
lunedì dell'Angelo. Ai fioren
tini che. per amore o per 
forza, scelgono la città fa
ranno compagnia le migliaia 
e migliaia di turisti, in mag
gioranza giovani, che affol-

Le mostre 
sui Medici 

(già a quota 
centomila) 
chiuse solo 

domani 
lano le strade del centro 

Per gli uni e per gli altri 
c'è l'esigenza di trascorrere 
questi momenti di riposo in 
modo divertente. Firenze of
fre in queste settimane pa
recchie alternative. La parte 
del leone spetta alle mostre 

medicee, già visitate da circa 
centomila persone. Oggi le 
sedi espositive sono regolar
mente aperte. 

Festa per tutti invece, com
presi 1 custodi e il personale 
delle segreterie per il giorno 
di Pasqua. Lunedì si riapre. 
Martedì è turno di riposo per 
tutte le mostre, tranne per 
quella allestita alla Lauren-
ziana (che osserva il turno 
domenicale di chiusura e un 
orario particolare, dalle 8 al
le 17, invece che dalle 9 alle 
19 come negli altri casi). 

Per domani, in alternativa 
alle mostre c'è lo scoppio del 
carro. E già, sui palchi mon
tati in piazza Duomo la gen
te fa spettacolo. 

In preda .a un raptus omicida 

Giovane madre tenta 
di strangolare il figlio 

La donna soffriva da tempo di gravi squilibri mentab" 
L'intervento di un vicino ha scongiurato la tragedia 

Una giovane madre in pre
da ad un raptus ha tentato 
di uccidere il figlio di sette 
anni soffocandolo con un filo 
di rame attorno al collo. 

L'intervento di un vicino di 
casa attirato dalle urla di 
disperazione della nonna del 
bambino, è riuscito a scon
giurare la tragedia. 

Sembra sia la seconda vol
ta che questa madre, affetta 
da squilibri mentali abbia 
tentato di uccidere il figlio. 
La drammatica vicenda è av
venuta l'altra sera in via Ber-
linghieri 25 nell'abitazione di 
Iolanda Magherini di 33 anni 
che divide l'appartamento 
con la madre. 

Iolanda, la protagonista di 
questa drammatica vicenda. 
era rientrata in famiglia da 
due giorni, dopo tre mesi d; 
cure in un ospedale psichia
trico. resi necessari, a quanto 
sembra, in seguito ad un 
precedente tentativo di soffo
care il figlio, Andrea Gelli d. 
sette anni. 

Andrea era stato accom
pagnato dal padre a casa del
la nonna nelle prime ore del 
pomeriggio poiché sarebbe 
dovuto uscire con la mimms 
per fare le spese pasquali. 

Iolanda Magherini è torna
ta a casa Jopo poco tempo. 
Appena è entrata alla vista 
del figlio, lo ha strappato 
dalle mani d^lla donna e si è 

rinchiusa con lui nel bagno 
Pochi attimi e DOI le urla del 
piccolo Andrea. 

La donna impaurirà di 
quanto stava succedendo e 
uscita di casa ed ha chiesto 
aiuto ad un inquilino. Raf
faello Panichi. che abita sullo 
stesso pianerottolo. L'uomo 
ha abbattuto la porta del 
bagno ed na trovato Andrei 
steso per terra con on Ilio 
della luce attorno al collo e 
la madre che stava cercando 
di stringere il nodo mortale. 

Il Panichi ha ingaggiato u-
na breve e disperata lotta 
con la donna riuscendo a 
toglierle dalle mani il figlio. 
Andrea impaurito piangeva. 
ma non aveva perso i sen.5i. 

Frattanto era stato iwerìt-
to anche il « 113 » ed una 
« Volante » della polizia è ar
rivata pochi attimi dopo che 
il Panichi era riuscito a libe
rare Andrea. Il bambino sot
to choc è stato accompagnato 

I al pronto soccorso dell'ospe
dale di San Giovanni di Dio 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato ecchimosi ed abra
sioni multiple circolari al 
collo, giudicandolo guaribile 
in pochi giorni. 

Iolanda Magherini è sti*a 
invece arrestata dagli ngenti 
in flagranza di reato ed ac
compagnata a', carcere di 
Santa Verdiana. 

Una dichiarazione dell'assessore regionale Vestri 

Aspettare il governo significa 
non fare le Unità sanitarie locali 

In riferimento alla po
lemica tulle deliberazioni 
di trasferimento delle fun
zioni amministrative alle 
U.S.L. (Unita Sanitarie 
Locali), l'assessore regio
nale per la Sanità, Gior
gio Vestri. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

e II consigliere Enzo Pez
zati accusa la Giunta regio
nale di operare un trasier:-
mento selvaggio delle attivi
tà alle Unità Sanitarie Lo 
cali». Facile è ritorcere l'ac
cusa, visto che le proposte 
operative di Pezzati portereb
bero il Servizio Sanitario Na
zionale a decollare (semmai 
lo dovesse) non prima di 
qualche anno. 

Non si vede perche la To 
scana dovrebbe aspettare che 
tutto l'impianto legislativo s:a 
operante, e po'. s i a compiuto 
il passaggio dei beni e del 
personale, ed estinti definiti
vamente i vecchi enti, pr.m:ì 
che le USL assumano il po
tere che loro spetta. Perchè 
lo dice il consigliere Pez 
zati? , . , 

Ma in tutta Italia si fa 
diversamente, e si fa diver
samente anche in quei san

tuari demccnstiani — come 
il Vene:o — nei quali la DC 
avrebbe modo di applicare in 
concreto le filosofie di com-
portAmento che con tanta si 
curezza il consigliere Pezzati 
spaccia come le uniche ri
spondenti a legge ed espres
samente coerenti di spirito 
democratico. 

In realta se accettassimo 
questa tesi, rinunceremmo a 
costruire in Toscana il Ser
vizio sanitario nazionale. Poi 
magari il consigliere Pezzati. 
con quei salti logici che con
traddistinguono le sue propo 
ste politiche ci accuserebbe 
di ritardi gravissimi 

Io penso che dobbiamo n 
fuggire dalla politica come 
gioco del prevalere, e consi
derare invece le nostre re 
sponsabihtà come rapportate 
ai problemi acuti che il Pae 
se ci propone. Pare la rifor
ma è uno di questi 

Non ci siamo fatti distoglie
re nel passato dalle elabora 
zioni degli « azzeccagarbugli » 
degli uffici legali delle mu
tue che cercavano di guada
gnare tempo rispetto allo 
scioslimento dei verchi enti 
Non ci dobbiamo fermare per 

le sollecitazioni d: loro eredi 
e imitatori. 

Certo quindi che prosegui
remo secondo i ritmi che ci 
siamo assegnati, il discorso 
potrebbe essere concluso. <w» 
non vi fosse l'esigenza di una 
precisazione intorno al com
portamento del Ministro Al
tissimo »che cosi acutamente 
è denunciato dal collega Pez
zati). 

Pezzati dice che io ne a 
vrei « pubblicamente » annun 
ciato in Consiglio un inter
vento sulla Commissione go
vernativa di controllo perche 
questa approvi ì provvedi 
menti regionali. In realtà io. 
nel mio intervento in nula e 
pr,v« cameni e al collega Pez
zati. ho solo detto di ave-p 
posto un quesito al Ministero 
per conoscere l'opinione delle 
autorità centrali sulle proce
dure che avevamo scelto e. 
naturalmente, confidando «co
me poi e accaduto» di tro\n 
re conferma della loro com
pleta conformità a leege 

L'inesattezza con cui Pez
zati riporta i fatti non è in
nocente. Abbastanza traspa
rentemente essa mira a sol
lecitare reazioni nell'organo 
di ront rollo verso un atteg-

- t 

giamemo della Giunta che. 
nella sua mancanza di di 
screzione. potrebbe apparire 
in qualche modo scorretto. 

M*. qui starno già fuori del
la polemica politica e del con
fronto di idee: si sfiora il 
sabotaggio. Che è natural-

.mente scelta legittima per il 
consigliere Pezzati, ma ri 
chiede soltanto fermezza nel 
respingere lesi che rappre
sentano solo un mezzo stru
mentale per raccattare voci 
di preferenza fra ì nemici 
della riforma 

Ancora una volta appare 
the. sogno nascosto di alcuni 
nostri contraddittori è un po
tere statale rivolto sempre a 
sostenere le manovre politi
che di una Democrazia cri
stiana periferica i cui interes
si devono prevalere su quelli 
della comunità. Infatti il col
lega Pezzati si sarebbe cosi 
indignato ^c il Governo aves
se dato ragione a lui ed alle 
peregrine proposte con' cui 
rerca di mostrare il dissol 
vimento di un vecchio asset
to di potere sanitario nel qua-

J e così forti sono state fin 
qui le clientele elettorali del
la Democrazia cristiana? ». 

Le scadenze 
della lotta 

degli 
ospedalieri 

Una adesione massiccia al
lo sciopero, migliaia e tni-

, gliaia di lavoratori ad un cor
teo imponente che ha attra
versato le strade della città: 
questa la risposta dei lavo
ratori ospedalieri fiorentini 
— pubblici e privati — a chi 
si ostina a mantenere in 
una insostenìbile situazione 
di stallo la vertenza contrat
tuale e a chi, in maniera ri
cattatoria. chiedeva la so
spensione dello sciopero ge
nerale della categoria offren
do in cambio una ripresa a al 
buio» della trattativa. 

La piena riuscita della gior
nata di lotta del 2 aprile te-
stimcnia della volontà dei la
voratori di piegare le resi
stenze del Governo, del lavo
ro prezioso svolto in queste 
settimane dai delegati di re
parto, dell'impegno e della 

j dedizione con cui centinaia 
e centinaia di militanti sin
dacali e di lavoratori hanno 
costruito questa mobilitazio
ne della categoria. 

Mercoledì 9 riprendono le 
trattative. 

Ogni fase della trattativa 
— che verrà portata alla di
scussicele nelle assemblee sui 
luoghi di lavoro e nei repar
ti — sarà accompagnata da 
livelli adeguati di impegno e 
di iniziativa. 

A questo proposito la FLO 
— accanto alle varie iniziati
ve di mobilitazione che suc
cessivamente verranno defi
nite a livello provinciale e 
dai Consigli dei Delegati — 
ha fissato alcune scadenze 
particolarmente importanti: 

Mercoledì 9: Partecipazione 
di rappresentanze dei Consi
gli dei Delegati all'attivo re
gionale intercategoriale oer 
il rilancio della vertenza sul 
fisco e gli assegni familiari. 
a difesa de: potere di acqui
sto dei salari dei lavoratori: 

Giovedì 10: Attivo provn-
ciale dei Consigli dei delegati 
degli ospedali e delle case di 
cura per fare il punto sullo 
stato della trattativa: 

Lunedì 14: Assemblea dei 
delegati e delle strutture uni
tarie di base dell'industria. 
del pubblico impiego e dei 
servizi sulle vertenze contrat
tuali aperte nel pubblico im
piego 

La Regione ha approvato il provvedimento della CEE 

Metro per metro saranno 
censite tutte le strade 

La giunta si assume l'onere perché il governo è latitante — Oltre cinquecento mi
lioni per « schedare » in Toscana 6700 chilometri — Le operazioni iniziano il 12 aprile 

La giunta regionale toscana 
— relatore l'assessore Dino 
Raugi — ha approvato un 
provvedimento con il quale si 
dà nella pratica l'avvio al 
censimento 1980 della circola
zione stradale extraurbana. Il 
censimento viene effettuato 
su scala europea secondo le 
direttive uniformi stabilite a 
Bruxelles per gli stati mem
bri della CEE e a Ginevra 
per quelli della ECE. Per 
quanto riguarda l'Italia l'at
tuale censimento ottempera 
al regolamento CEE e dovrà 
essere ripetuto con una fre
quenza quinquennale. 

L'onere finanziario è. al
meno per il momento, a ca
rico delle Regioni, in quanto 
da parte del governo — no
nostante ripetuti richiami e 
richieste di precisazioni — 
non si sono avute apprezzabi
li e chiarificatrici risposte. 
Questa latitanza centrale è da 
riscontrarsi anche per quanto 
riguarda il tempo di esecu
zione del censimento che 
parte dopo slittamenti suc
cessivi di vari mesi. 

L'intervento «in proprio» 
della Regione permette di o-
norare questo impegno che è 
per molti versi internaziona
le. La Regione Toscana infat
ti viene ad assumersi un o-
nere di oltre 500 milioni in 
quanto il censimento interes

sa oltre 6.700 chilometri di 
strade provinciali secondo la 
seguente ripartizione: Arezzo 
940; Firenze 998; Grosseto 
1.205; Livorno 405; Lucca 443; 
Massa 506; Pisa 732; Pistoia 
344; Siena 1.132. Per l'effet
tuazione del censimento le 
amministrazioni provinciali, 

globalmente, avevano esposto 
in Toscana un'ipotesi di spe
sa superiore ai 1.400 milioni 
(e pensare che le ultime voci 
« romane s> parlano di un im
pegno governativo che ripar
tirebbe fra tutte le Regioni 3 
miliardi e mezzo). 

La giunta regionale toscana 

ha deciso di addossarsi l'one
re di spesa stabilendo la 
concessione di un contributo 
di 80.000 lire per chilometro 
relativamente alle strade 
classificate provinciali alla 
data odierna. La decisione 
della giunta è già stata co
municata dall'assessore Raugi 
stesso ai presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
con un telegramma nel quale 
si sottolinea che prosegue 
l'azione unitaria concordata 
da tutte le Regioni nei con
fronti dell'amministrazione 
statale per un'adeguata co
pertura degli oneri finanziari 
derivanti dalla operazione. 
Considerato che il rilevamen
to riguarderà 6.705 chilome
tri, ad un costo di lire 80.000 
lire per chilometro si ha la 
cifra di lire 536.400.000. 

La raccolta e la elaborazio
ne dei dati rilevati avverrà a 
cura del ministero dei Lavori 
Pubblici Ispettorato circola
zione e traffico - Ufficio di
staccato catasto e censimen
to. 

In Toscana le operazioni di 
rilevamento avranno inizio il 
giorno 12 aprile; le operazio
ni di censimento, che inte
ressano 23 giornate, termine
ranno il giorno 13 dicembre 
1980. 

Da martedì all'Affratellamento la rassegna « Il colpo di glottide 

« Tutto ciò fa poesia » 
ovvero « recitare senza ver
si ». oppure una « rima non 
scritta ». Ecco la poesia so
nora, fisica e materiale che. 
sotto il titolo emblematico 
« Il colpo di glottide ». si 
presenta da martedì prossi
mo a domenica al Teatro 
Affratellamento con due 
spettacoli quotidiani alle 
ore 18 e alle ore 21. 

Si tratta di un « viaggio » 
poetico dalle avanguardie 
storiche ai giorni nostri 
passando per Marinetti. il 
Dadaismo, Aragon, il Let-
trismo. Artaud. 

La manifestazione, cura
ta da Luciano Caruso, è 
stata organizzata dall'As
sessorato alla Cultura del 
Comune di Firenze che 
prosegue così l'Indagine ac
curata nei meandri della 
ricerca artistica. 

La manifestazione vedrà 
la realizzazione di due se
rate futuriste, una serata 
Dada, l'esecuzione dell'Ur 
Sonate di Schwitters, la let
tura delle opesie fonetiche 
di Antonìn Artaud; inoltre 
interverranno alcuni fra i 
più noti autori contempo- ' 
ranei, offrendo esempi dal 
vivo di poesia lettrista, bo-
dy-poetry e body music. 
poesia concreta, poesia e-
pistaltica. macchine poeti
che: Henri Chopin (Fran
cia). Bernard Heidsieck 
(Francia), Giuliano Zosi 
(Italia). Leo Kupper (Bel
gio), Gerard Rilhm (Ger-

Un suono, un gesto 
e nasce la poesia 

sonora e materiale 
Interverranno le avanguardie di tutto il mon
do • L'iniziativa dell'Assessorato alla cultura 

mania). Michèle Métail 
(Francia), Marc Battier 
(Francia), Pierre Mariétan 
(Francia). Ciro Ciriacono 
(Italia), Maurizio Tiberti 
(Italia), Arrigo Lora Toti-
no (Italia), Luciano Caru
so (Italia). Giuliano Lon
gone (Italia). Eugenio Mic
cini (Italia), Sergio Cena 
(Italia), Jean-Paul Curtay 
(Francia), Gerard-Philippe 

Broutin (Francia), Roland 
Sabatier (Francia), Alain 
Satié (Francia). Jean-Jac
ques Lebel (Francia), Dick 
Higgins (USA), Roger Bé-
rard (Canada). Le serate 
dedicate alle avanguardie 
storiche saranno interpre
tate dagli attori Antonio 
Petrocelli, Renato Miracco. 
Patrizia Naldi e dalla can
tante Maria Kelly. 

Il fare artistico come pura « fisicità » 
In questi ultimi anni — 

è stato specificato nel cor
so di una conferenza stam
pa — la critica d'arte più 
qualificata ' ha individua
to, sia pure attraverso una 
serie di indicazioni non si
stematiche, un campo di at
tività « poetica » che tende 
a riportare il fare artìstico 
alla pura fisicità e attra
verso questa strada a co
gliere l'aspetto materiale 
vero e proprio della poe
sia. sulla scorta di alcune 
opere famose delle avan
guardie storiche, non si sa 
bene perché mai studiate 
sistematicamente, come ad 
esempio la poesia onoma
topeica futurista, il tattili-
smo. lo a zaum » russo. 1 
linguaggi inventati di Di-

rot, Petronio, la poesia fo
netica dadaista e soprat
tutto l'attività di Antonin 
Artaud, che esplicita nei 
suoi interventi sul linguag
gio l'aspetto più strettamen
te legato al corpo. 

Questo tipo particolare di 
« poesia » ha trovato una 
notevole fortuna presso 
gruppi di artisti e singoli 
operatori dal secondo do
poguerra in poi, che hanno 
allargato la ricerca, fino a 
punte di virtuosismo davve
ro eccezionali, anche sulla 
scorta dei nuovi « media » 
che la tecnica contempora
nea ha messo via via a loro 
disposizione. 

Questa prima edizione del
le «Giornate Internaziona
li di Poesia » (che potreb

be continuare a scadenza 
annuale, così come altre 
manifestazioni già avviate 
dal Comune di Firenze) in
tende offrire un panorama, 
se non completo, almeno 
storicamente significativo, 
sia attraverso il catalogo 
(che è una vera e propria 
monografia sull'argomento 
e non una semplice raccol
ta di schede) sia con gii in
terventi diretti in teatro. 

n catalogo, edito da Val
lecchi. reca scritti di Lu
ciano Caruso, Stelio M. 
Martini, Laura Marcheschi, 
Henri Chopin e un'antolo
gia di testi creativi e teo
rici che delineano un 
« excursus » documentario 
abbastanza esauriente delle 
varie posizioni elaborate nel
l'arco dì quasi settantan
ni di ricerca, dal Manifesto 
della Letteratura Futurista 
del 1912, attraverso DADA, 
Artaud, il Lettrismo, la Poe
sia concreta, la Poesia to
tale. la Poesia Fonetica t 
Sonora, fino al Manifesto-
continuum del 1971. 

La manifestazione è la 
prima dedicata a questa 
espressione artistica che si 
tiene a livello pubblico in 
Italia, in concomitanza con 
altre manifestazioni simili 
in Francia e negli Stati Uni
ti. mettendo a confronto 
criteri e situazioni a vol
ta addirittura opposte e of
frendo argomenti e mate
riali anche inediti al dibat

tito culturale. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

Via Martelli 36r; via Aita
rli 75r; via Calzaiuoli 7; Bor-
gnognissanti 40r; via Pana 
Rossa 70r; piazza S. Giovan
ni 17r; piazza S. Giovanni 
20r; via Proconsolo 22r; via 
de' Neri 67r; via Por Santa 
Maria 39r; piazza Ottaviani 
8r; via Vigna Nuova 54r; via 
della Scala 49r; via Ariento 
87r; via XXVII Aprile 23r; 
via Ginori 50r; via Pietrapia-
na 83; Borgo Pinti 76-78r; 
piazza S. Ambrogio; via Gri-
bellma 81r: via G.P. Orsini 
27r; via Giannotti 20r; via 
Gioberti 117r; via Aretina 9r; 
via G. D'Annunzio 78r; via 
Pacinotti llr; via V. Ema
nuele 31r; piazza Cavour 47r; 
piazza delle Cure 2r; via Sac
chetti 6r; via Ponte alle Mos
se 43 a: piazza Puccini 30r: 
via G. F. Pagninl 17r; piazza f 
Dalmazia 24r; via R. Giulia- i 

ni 103r; viale Guidoni 89r; 
via Pisana 195r; Borgo S. Fre
diano 151r; piazza Piattelli-
na 5r; via Serragli 47r; .piaz
zale Porta Romana 3r; via 
ragliamento 7; via Pisana 
860r; via Franceschinì 1; via 
Talenti 140 (Isolotto); inter
no stazione S. M. Novella; 
piazza S. Maria Nuova. 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori DOT; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 27r; via di Brozzi 
282, a-b; via Stamina 41r: in
terno staz. S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5r; viale Ca
lafatimi 6r; via G.P. Orsini 
107r; Borgognissanti 40r; piaz
za delle Cure 2r; via Senese 
206r: viale Guidoni 89r; via 
Calzaiuoli 7r. 
DOMANI NIENTE SITA 

Domani Pasqua, i servizi 
della SITA saranno comple

tamente sospesi. Per il suc
cessivo lunedi 7 aprile (lu
nedì dell'Angelo) è previsto 
lo svolgimento dell'intero pro
gramma attuato nei giorni 
festivi. 
DIRETTIVO PCI 

Per mercoledì prossimo al
le 9 in federazione è con
vocato il comitato direttivo 
del PCI per discutere su Pro
blemi intemazionali e que
stioni economico-sociali. 
SCOPPIO DEL CARRO 

Domani in occasione della 
tradizionale cerimonia del 
« Carro del fuoco » saranno 
adottati i seguenti prowedi-
dimenti al traffico: divieto 
di sosta con rimozione in via 
Vecchietti e Borgognissanti; 
chiusura al traffico in piaz
za S. Giovanni e piazza Duo
mo: chiusura al traffico du
rante il passaggio del corteo 

sia all'andata che al ritomo 
nelle seguenti strade: via il 
Prato. Borgognissanti, piazza 
Goldoni, via Vigna Nuova, via 
Strozzi, via Vecchietti, via 
Pecori. 
TORNEO DI SCACCHI 

Giovedì prossimo si conclu
derà il torneo di scacchi or
ganizzato dal circolo ARCI 
la « Fogliala » con il patro
cinio del comune di Calen-
zano. Hanno partecipato al
la manifestazione scacchisti
ca numerosi giocatori di tut
te le età. La premiazione si 
terrà nella serata sempre di 
giovedì subito dopo la « fina
lissima ». 

PISCINA CHIUSA 
Domani e lunedi gli implan-

ti della piscina comunale 
« Paolo Costoli » osserveran
no un turno di chiusura com
pleta. 
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« PREMIO CITTA' DI FIRENZE *76 » 
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Dopo i tre bloccati ieri con un arsenale in macchina 

Due ragazze arrestate a Pescia 
Prende corpo la pista politica 

Sono accusate di favoreggiamento: erano nell'appartamento dell'Attimonelli, l'uomo che partecipò 
con Ciucio alla rivolta dell'Asinara - Ancora aperti gli interrogativi sugli obiettivi del terzetto 

Dal nostro Inv ia to 

PISTOIA Altri due arresti . 
Sono due ragazze amiche di 
Raffaele Attimonelli, Paolo 
Russello e Maurizio Rossi, il 
terzetto bloccato giovedì mat
tina a Pescia con armi di un 
certo € peso *, un a M e n i m i 
357, una calibro 9 Parabel
lum, una Smith-Wesson 38 
special, un fucile a canne 
mozze. 

In carcere sono finite So
nia Maria Peretti, 19 anni e 
Anna Maria Quaglia, 20 anni, 
entrambe residenti a Milano, 
accusate di favoreggiamento 
secondo l'ordine di cattura 
della procura della Repubb i-
ca. Le due ragazze sono sta
te trovate nel'appartamento 
dell'Attimonelli. «• titolare » in 
questura di un fascicolo 
grosso così con precedenti 
per associazione per delin
quere. furto. ricetta-none: 
Rossi era noto alla giustizia 
Her rapina, contrabbando. 
furto, ricettazione, lesioni 
personali; Russello avev i , in
vece, un conto in sospeso 
con la magistratura di Savo
na per associazione per de

linquere, furto e danneggia
mento. 

Cominciano a deliiiearsi 
meglio i contorni della ope
razione fatta da polizia e ca
rabinieri a P e s c n quando 
sulla Opel targata Pis*a.a so
no stati bloccati i tre giova 
notti. La storia del loro ar
resto è nota, poco noto è in
vece l'obiettivo che il terzetto 
avrebbe dovuto colpire. 

Una rapina in banca? E' 
questa la verità? Evidente
mente 'a polizia ha forti 
dubbi <e è vero come è "ero 
che indagini sono c o n i a t e 
adesso dalla Digos di Pis'.o-i. 

Sulle indagini ovviamente è 
calato un sipario di .*is'»roo 
Negli ambienti ufficiali non 
si coni erma asso'ii amente 
niente, ma pare cert > che 
siano state fatte altre perqui
sizioni a Milano. Savona 
Viareggio. 

E' venuto fuori qualcosa di 
interessante? Xon si sa. Di 
certo si sa invece che la pi
stola trovata indosso a Mau
rizio Rossi è stata rubata nel 
corso di una rapina avvenuta 
in Versilia l a mattina del 20 

febbraio scorso. Tre uomini 
armati fecero irruzione nel 
negozio di oreficeria di Maria 
Tavarella a Lido di Carnaio-
re. Con le armi spianate, i 
malviventi ripulirono la cas
saforte, la vetrina e i cassetti 
del negozio. Bottino gioielli 
per venti milioni di lire. Da 
un cassetto, i tre banditi por
tarono via anche una pistola 
calibro 9 Parabellum, di 
proprietà del marito di Maria 
Tavarella. Felice Bracci. 25 
anni, sottufficiale dell'Arma 
dei carabinieri. 

Il giorno stesso, l'assalto 
alla gioielleria del Lido di 
Camaiore veniva rivendicato 
da Prima Linea con una tele
fonata ad un giornale di Li
vorno. Una voce maschile 
disse: « Il colpo a Lido di 
Camaiore è stato fatto da 
Prima Linea ». Vera o falsa? 
Può darsi benissimo che la 
telefonata sia stata fatta per 
sviare le indagini. Ma che 
necessità avevano i banditi di 
far sapere che la rapina ave
va connotati politici? E inol
tre perché Rossi quando è 
stato arrestato ha detto: « A 

Milano mi conoscono come 
appartenente ai NAP »? An
che se questa dichiarazione 
può essere presa con benefi
cio di inventario ci sono al
cuni particolari che fanno 
pensare per lo meno ad un 
collegamento fra il terzetto e 
i gruppi terroristici. 

Raffaele Attimonelli, ad e-
sempio. può aver seguito le 
orme del fratello Emanuele. 
noto nappista. Nel 1979. 
quando si trovava detenuto 
all 'Asinara, Attimonelli fu 
uno dei più accesi sostenitori 
della rivolta assieme al capo 
storico delle Brigate Rosse. 
Renatp Curcio. Dunque non è 
da escludere un contatto, an
che se marginale, con le BR 
o gli altri gruppi eversivi. 

Guarda caso Rossi, che era 
colpito da un mandato di 
cattura della corte d'appello 
di Torino che gli aveva revo
cato i benefici di legge, al 
momento della cattura aveva 
una patente di guida falsifi
cata. 

Le indagini quindi prose
guono a ritmo serrato: si 
tratta di mettere insieme un 
complicatissimo mosaico do- I 

ve ogni tassello ha una sua 
precisa collocazione nella 
strategia che hanno dimo
strato di possedere i gruppi 
terroristici legati alle BR. 
Ecco perché sui tre (il ruolo 
delle due arrestate è limitato 
a quello di t ragazze del 
clan >) catturati a Pescia c'è 
una particolare attenzione: 
nessuno conferma, ma nes
suno smentisce. « E' un'ipote
si — dicono — e la stiamo 
vagliando >. 

Tra l'altro c'è seriamente 
da valutare quale era il pre
ciso obiettivo del terzetto. « I 
casi sono due: o volevano 
compiere una rapina clamo
rosa o erano venuti per fare 
qualcosa di grosso ». ripetono 
in questura. Ma cosa? Nes
suno risponde, si fanno solo 
delle ipotesi. Di certo è che 
le indagini si sono estese, al
largate da Pistoia. Pescia e 
Montecatini alla Versilia, a 
Viareggio, a Lido di Camaio
re. a Massa, zone particolar
mente « calde » sia per la 
malavita comune sia per i 
terroristi. 

Giorgio Sgherri 

Rabbia a S. Croce dopo l'omicidio bianco del giovane operaio 

Perché mai più si muoia come Alessandro 
Nei commenti della gente la protesta contro chi non rispetta gli accordi e punta solo sullo sfrut
tamento - Un documento del PCI - Magistratura e Ufficio del lavoro devono fare il loro dovere 

I vincitori 
del premio 

Bancarella sport 
1980 

La commissione del Premio 
Bancarella sport, composta 
da Bruno Raschi (presiden
te), Dino Bertolini, Renzo 
Chiappale, Alberto Del Nero, 
Angelo Galletto Valladares, 
Aldo Mairano, Mario Men-
goli, Ines Nicora, Ginori Pez
zullo. Roberto Supino, Renzo 
Tolozzi. dopo aver preso in 
esame la produzione editoriale 
1979 del settore sportivo am
messa alla XVII edizione del
la manifestazione pontremo-
lese, nel corso della riunio
ne tenuta a Milano, all 'una
nimità ha deciso di inclu
dere nella rosa dei vincitori 
del Premio selezione 1980 
le seguenti opere: 

Salmoni, castori e lontre, 
di Yves Paccalet. Jacques 
Yves Cousteau (Longanesi e 
C. Milano); 

Tutto sbagliato, tutto da 
rifare, di Gino Bartali (Ar
noldo Mondadori. Milano) : 

Vtvamaria. di Franco No
bile (Olimpia editoriale. Fi
renze): 

Le grandi esplorazioni che 
cambiano il mondo, di J. H. 
Parry (Selezione dal Reader's 
Digest. Milano): 

Le leggendarie Auto Union 
di Gianni Cancellieri. Cesa
re De Agostini (Zanini Arti 
Grafiche, Bologna). 

", SANTA CROCE SULL'ARNO 
| — Un sentimento di rabbia. 

mista a pietà, si poteva co-
j gliere ieri pomeriggio nel sa-
! Ione della Camera del Lavo-
I ro fra i lavoratori in assem-
' blea. Lo sciopero è stato to-
I tale e i commenti della gen-
l tè ' unanimi: « F a r lavorare 
| di notte un ragazzo di 16 
i anni in dispregio degli accor

di contrattuali e alle norme 
che nella zona del Cuoio vie
tano il lavoro straordinario, 
è un assassinio ». 

Alessandro Perretta, un ra
gazzo pieno di entusiasmo e 
con tanta voglia di lavorare 
è morto davanti ad un botta
le. Era arrivato a Santa Cro
ce l'anno scorso, dopo aver 
finito la terza media. Ultimo 
fratello di una famiglia di 6 
figli, in provincia di Potenza, 
a Ripacand'da. aveva lascia
to il padre Michele di 62 an
ni e la madre Maria di 60 

j entrambi pensionati. 
Nella zona del cuoio aveva 

! trovato una «base»: il fra

tello Benito di 41 anni abita 
a S. Romano e lavora alla 
Piaggio: una sorella. Matilde 
di 28 anni sposata a Santa 
Croce; altre due sorelle 
Adriana di 23 anni e Silvana 
di 21. abitano a Castelfranco 
di Sotto e per oltre un anno 
hanno ospitato Alessandro. 

Una famiglia divisa dall'im
migrazione che però si era 
ricomposta, anche se parzial
mente, nella zona del Cuoio. 
Giunto a Santa Croce. Ales
sandro. forse allo scopo di 
guadagnare qualche soldo in 
più da mandare ai vecchi 
genitori rimasti in Basilicata. 
sceglie il pesante lavoro del
la conceria. 

Entra in fabbrica a 15 an
ni. mentre il contratto di la
voro prescrive tassativamen
te l'età di 16 anni. Una leg
gerezza dell'Ufficio del lavo
ro o la mancanza di scru
poli dei due proprietari della 
Lumar. una piccola azienda 
con 4 bottali? Sarà la magi
stratura a stabilirlo. 

« Per troppo tempo — si 
legge in un volantino del PCI 
dela zona del Cuoio — l'in
dustria conciaria ha fondato 
la propria capacità di pro
durre profitti non sulla qua
lificazione tecnica e scientifi
ca. ma sull'utilizzazione di
struttiva dell 'ambiente e su 
livelli di sfruttamento tali da 
mettere in pericolo la salute 
e la vita dei lavoratori >. 

Oggi sono aperte possibili
tà di trasformazione: le lot
te di quest 'estate hanno di
mostrato che non si può an
dare avanti così: i lavora
tori hanno conquistato, con 
18 mesi di lotte, diritti di 
informazione e di indirizzo 
degli investimenti che devono 
essere utilizzati per garantire 
la sicurezza di chi lavora e 
degli abitanti della zona del
la Valle dell'Arno: anche una 
parte degli imprenditori ha 
capito che occorre vincere la 
sfida lanciata da queste lot
te. dimostrare che è possibi
le produrre rispettando l'am

biente. la vita dei lavoratori. 
la salute dei cittadini e che 
solo cosi la conceria può a-
vere un futuro. Di fronte a 
omicidi bianchi come quello 
avvenuto ieri, afferma fra 1" 
altro il documento del nostro 
partito, non si può par lare 
di fatalità o di « destino ». 

e La magistratura — con
clude il volantino del PCI — 
e l 'Ispettorato del lavoro de
vono fare il loro dovere. Xon 
è più sostenibile il rifiuto che 
l'Associazione conciatori op
pone all 'intervento preventivo 
dell'Unità Sanitaria Locale 
nelle concerie. Il rispetto in
tegrale dell'ordinanza dei sin
daci deve essere garantito 
dalla mobilitazione dei lavo
ratori. i diritti di informazio
ne conquistati con la verten
za di zona devono essere usa
ti perchè mai più un lavora
tore debba morire come è 
morto Alessandro ». 

f. g. 
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AL CINEMA 

l ' 

GAMBRINUS 

STREPITOSO SUCCESSO 

RENATO EDMI0E 
POZZETTO ' FEHECH 

4 > 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) • Tel . 0571/50.86.06 

STASERA DEBUTTO DELLA FAVOLOSA ORCHESTRA 
ATTRAZIONE - NOVITÀ- ASSOLUTA 

FRAGOLA E PANNA 
In discoteca FABIO e EDO con le ultime novità 

COftCORM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 44-211 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabite • domenica pomerìgg o 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì fisco con I 
m.gliori compiesse. 

Sabato sera e d o m e n c i p > 
meriggio discoteca 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

E' l'avvenimento cinematografico dell'anno 

FEDERICO 
FELLI 

LACUT/ 
DELLE 
con MARCELLO MASTROIANNI 

SONO 
FOTOGENICO 

Regia DI HO RISI 

CINERIZ • IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

CAPITOL 
LA STESSA FACCIA DELL'ALTRO. LE STESSE MISURE. 
GLI ANDAVA K N E H. CAPPOTTO. LA MOGLIE. L'AMANTE.. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L «UNITA » SUL MARE 
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PRINCIPE 
IL CAPOLAVORO Di RICHARD ADAMS 

(edito in Italia da Rizzoli) F/ ORA UN F I L M 

iaxattz 

t«! 
nomino. 

• R T m a MBEMHAIA. 
•CSIIIO MMtUCCQNE. 
KfJTEMlEME. 
r r a M A « A l i » . 
I GtsXMU VUIKMRIA. 
I CAPITAR PURCITOPO. 
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ITARTI AITM HI 

LA COLLINA DEI CONIGLI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
Star Trek, diretto da Robert Wiss in techni
color, con Wi l l iam Shalner, Léonard Nimoy, 
De Forest Kelly. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 5 . 18. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
I l dolce tepore del tuo ventre, in technicolor, 
con Antonio Liotsis, Angela Giannoy, Nell i 
Lontoy. ( V M 1 8 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Uno prima mondiale assoluta. Il f i lm più diver
tente ed entusiasmante dell'annoi I I cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorel l i , 
Carole Bouquet, Andrea Ferreo!. 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282,687 
La moglie in calore, in technicolor, con Corin
tie Darissé, Sam Zacfmrias, Heller) Coupey. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 1 6 , 2 0 , 18, 1 9 , 4 0 , 2 1 . 0 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 
La città delle donne, di Federico Fell im, in 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Dona-
iella Damiani, Anna Prucnal e Berenice 5te-
gers. ( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 3 0 , 19 , 30 , 2 2 , 3 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Kramer contro Kramer, di Robert Benton, in 
technicolor, con Dustin Hoi fman, Mery l Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanry. Per tutt i ! 
( 1 5 , 5 5 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 
« Prima » 
Oscenità, in technicolor, con Mirel la Rossi e 
Isarco Ravaioli. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 1 6 , 4 0 , 1 8 , 1 5 , 1 9 . 5 0 . 2 1 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Edw"ge Fenech. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 4 0 , 1 8 , 0 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Wal t Disney presenta: La spada nella roccia, 
in technicolor con il mago Merl ino e Re Ar t ì l , 
la maga> Magò e il gufo Anacleto, al f i lm è 
abbinato: Tuify e Tolfy orsetti mattacchioni. 
Colori . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l 215 954 
Supcrtotò, 3 0 films in uno proposti da Bran
do Giordani e Emilio Ravel. Per tut t i ! 
( 1 5 , 5 5 , 1 8 . 1 0 . 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei S a s s e t t l - Tel . 214 068 
(Ap. 15,30) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
e Lilli Carati. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 0 , 1 8 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 
I l «ipolavoro di Richard Adams a cartoni ani
mati in technicolor! La collina dei conigli, 
con i famosi personaggi: Moscardo, Quint i l io , 
M i r t i l lo . N'cchio ecc.. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
S E X Y EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Luci Rosse) 

Un uomo conteso da tre donne alla frenetica 
ricerca del piacere! Eastmancolor: I l mio corpo 
sul tuo corpo, con Megda Mer i ! , Anita Bartol. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) ' " ' -
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Uno dei più grossi successi nei più importanti 
cinema d'ItBlie!!! L'avventura più appassio
nante nel magnifico scenario del West: l o , 
grande cacciatore: t u , piccolo uomo bianco, a 
colori, con Mart in Sheen ( i l favoloso protago
nista di e Apocalypse now ». Stephane Audran. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono in vendite dalle 16 alle 2 2 I biglietti 
per i posti numerati validi per lo spettacolo: 
La dodicesima notte di W . Shakespeare, con 
Massimo Ranieri. Monica Guerritore. Regia di 
Giorgio De Lullo che debutterà mercoledì 9 
aprile. 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a • Tel. 50.706 
Aragosta a colazioni, a colori, con Enrico 
Montesano, Claudine Auger t Janet Agren. 
Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p ore 10 antim.) 
. . .E giustizia per t u l l i , in technicolor, con Al 
Pacino, Jack Worren, John Forsete. 

M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech. Bernadette Lafont e ClBudio Cassineili. 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

MARCONI 
Via Giannottt Tel . 630.644 
I l malato Immaginario, di Tonino Cervi, in 
technicolor, con Alberto Sordi, Laura Anto-
nelli. Per tutt i ! 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Per il divertimento di tutt i , e per le risate 
più belle ecco che arriva II Rag. Arturo De 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio, Catherine Spaak, Anna Mazzamiuro, 
Carlo Giuffrè. Regia di Luciano Salce. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo!!! Aragosta a colazione, in tech
nicolor, con Enrico Montesano, Silvia Dionisio, 
Claudine Auger. Per tutti l 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Franco Nero In: I l cacciatora di squali, con 
Werner Pochat. M ike Forrest, Eduardo Fajar-
do, Mir ta Mi ler . Avventuroso a Colori, per tutt i ! 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
a 10 >, diretto da Blake Edward* in techni
color con: Dudley Moore, Julia Andrews. Bo 
Derek Musiche di Henry Mancini. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Una Intelligente e divertentissima parodia del 
mito di Dracula e C. Due ore di risate di 
gioia con: Amora al primo morso, con G. 
Hammil ton. Colori. Per tutt i ! L. 1 .500 . 
(U.s. : 2 2 , 4 5 ) 

A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
« Grande primo > 

1 I I boxeur e la ballerina (Movie Movie ) di 
1 Srenley Donen, con George Scott. 

Spett. ore: 17, 19 . 2 1 , 2 3 
Ingresso L. 2 0 0 0 ( r id . AG1S 1 5 0 0 ) 
Ore 1 : e Not t i bianche del l 'Alf ieri », spettacoli 
a sorpresa per abbonati insonni. 
Ingresso L. 1 .500 . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
i Fantascienza Festival » 
Indimenticabile fantastico favoloro: Guerra 
stellari, di G. Lucas, con Harrlson Ford e Alee 
Guinnes. Colori . Per tut t i ! L. 1 .000 . 
(U.s . : 2 2 . 3 0 ) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
. C I N E C I T T À * C I N E C I T T À ' a 
Ore 1 8 . 3 0 - 2 1 . 3 0 : C'era una volta II west, 
di S. Leone, con H . Fonda ( i r 1 9 6 9 ) . Film 
per i ragazzi (ore 1 5 , 3 0 ) : Marco Polo Junior. 
(Cat toons) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Te l 483 607 
I l lupo e l'agnello, di Francesco Massaro, in 
Technicolor, con Michel Serrault, Tomas M i -
l ian. Ombretta Colli e Laura Adani . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
« 10 », diretto da Blake Edward, in techni
color, con Dudley Moore . Julie Andrews, Bo 
Derek. Mus'che di Henry Mancini . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Tel . 663 945 
Vedi rubrica T E A T R I 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
e legante) . I l più divertente e movimentato 
entusiasmante f i lm dell'anno!!! Regeranno le 
piramidi!!! Piedone d'Egitto, a Colori, con 
Bud Spencer. Regia di Steno. 
( 1 5 . 1 7 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 
Vedi rubrica T E A T R I 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
I l malato immaginario, di Tonino Cervi, in 
technicolor, con Alberto Sordi e Laura Anto-
nellt. Per tutt i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
(Ap. 15.30) 
H3rd Core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Fantasie erotiche, a Colorì, con Anna 
Bergman e Susy Mandel . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel 225643 
Un f i lm divertente: Mano di velluto, in techni
color. con Adriano Celentano, Eleonora Giorgi , 
O.-ga Karlatos. Per tut t i ! 
(U .s . : 2 2 , 4 5 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Te l 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l divertente technicolor di Wi l l i am Fredklin: 
P o l k e da scasso, in technicolor, con Pater 
Fa!k. Peter Byle e Gena Rowiand Per r u t t i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Spettacolare avventura in technicolor: Caccia
tore di squali, con Franco Nero, M i r t a M ler, 
Edoardo Fajardo. Regia di G. Castellari. Per 
tut t i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 
Lupin I I I , avventure animate a co.ori. con 
Lupin, Fui ko, Gighen. Ghenort. Zannata . 
Per tutti l ( U . s : 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel 47G101 
( A p . 15 3 0 ) 
Geniale f i lm di W o o d y Alien: Provaci ancora 
Sam, in technicolor,' con Woody Al ien. D u n e 
Keaton. Per t u t t i ( U s.: 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - l e i 222 437 
(Ap. 15.30) 
Un f i r n d. Roman Poianski: Tess, in techni
color. con Peter F'rth. Natjssia Kinski. Leig 
Lawson Per tutt i l 
Platea L 2 0 0 0 
( 1 5 . 4 0 . 19 .05 . 2 2 . 3 0 ) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sabato domenica e venerdì, con A . Celentano, 
E. Fenech, L. Banfi e B. Bouchet. Technicolor. 
Per tu t t i ! 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 
(Ore 20,30) 
Pensionato particolare par signorina di buona 
famiglia, a colori. ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Cinema per ragazzi (Ore 1 6 . 3 0 ) solo pome
riggio. il più famoso f i lm di W a l t Disney: 
La carica dei 1 0 1 , due ore di esilarante diver
t imento par grandi e piccoli. 
(Si replica d o m a n i ) . 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
( In iz io spett. ore 1 4 , 3 0 ) 
I vichinghi, a colori, con Kirk Douglas, Tony 
Curtis, Ernest Borgnine, Janet Leìght. Per rutt i ! 
( U J . : 2 1 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel . 225.057 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Gli aristogatti, di Wa l t Disney. Segue: L'asi
nelio, in technicolor. 
ASTRO 
Piazza S Simone 
Oggi chiuso 
Martedì in english: Suramtr ©f '42. 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Nuovo programma 
FARO 
Via F Paoletti . 36 - Tel. 469.177 
(Ore 15) 
L'allegra brigata (cartoni), di Walt Disney. 
(Ore 20.30 in poi): Oliver*» Story. Colori. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109, r - Tel. 700.130 
(Ore 15) 
Divertentissimo successo: Aragosta • colazione, 
affascinante technicolor, con Enrico Montesano. 
Janet Agren e Silvia Dionisio. Per tut t i ! 
(U.s . : 2 2 . 4 5 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Un maggiolino tutto matto, di Wa l t 
Disney. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi Tel 20450 
(Spat i , ore 15 - 1 7 ) : C U UFO Robot contro 
gli invasori spaziali, (cartoni an imat i ) . Prez
zo unico L. 4 0 0 . (Ore 2 0 . 3 0 ) : Meteor , con 
Sean Connery. Natalie W o o d . 
S.M.S. Q U I R ICO 
Via Pisana. 57fi Te l 701 035 
Lo Ikeale (seduce i professori) , con Glorio 
Guida. 

CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel . 451.480 
(Spert. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
« I l cinema americano degli anni ' 7 0 » 
Hai r , di MI los Forman. con John 5 s / a g * . 
( 1 9 7 9 ) . Per tut t i ! 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 890.418 
Bus 34 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 ) 
Un tram che si chiama éosioerio. di F. Zinner-
man. con M . Brando. ( 1 9 5 1 ) . L. 8 0 0 / 6 0 0 . 
CINEMA ROMA (Peritola) 

( A P . 2 0 3 0 ) 
I tal ia: ott imo atto?, con Lue Merenda, colori. 
( V M 1 4 ) . Ui t . Spett. 2 2 . 4 0 . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO © R A M I N A 
Piazza della Repubblica - Tel 640082 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Divertente f i lm per rutt i ! Lo pantera roso, • 
Colori. Domani: La vita • tot la . 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Un fi lm di Sam Peckinpah: Convoy. Solo oggi. 
Domani: I l texano e Un dollaro d'onora. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 • Tel . (Wo.207 
(Ore 1 7 ) . Dedicato ai ragazzi: Jogl, Cindl • 
Bubu, cartoni animati. (Ora 2 1 , 3 0 ) : La bat
taglia d'Algeri , di Gillo Pontecorvo, per il 
ciclo di manifestazioni dedicate a « La crea
zione e la gestione del sottosviluppo >. 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Nel buio della notte appaiono Rapidi, Silen
ziosi, Feroci: Le ali della notte, con Nìck 
Mancuso, D. Warner, K. Horrold. Per rutt i! 
(U.s. : 2 2 , 3 0 ) 

MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
(Ore 2 1 ) . Divertente a colori: Man i di velluto, 
a Colori, con Adriano Celentano a Eleonora 
Giorgi. Per tut t i ! 
CINEMA G A R I B A L D I 
(Fiesole • Bus 7) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • Tel . 210.097 
Ore 2 1 . 1 5 , e penultima r e c i t a * Alberto Lio
nello in: « Serata d'onore », di S. Slade. 
Ultima recita: martedì alle 2 1 , 1 5 . 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • Tel . 218.820 
Tutti i sabati elle 2 1 , 1 5 . Tutta le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 : la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Po-
squini, presenta: « Che che... nu mi aposo 
più », tre at t i di Lidya Faller e Silvano Nel l i . 
( 2 . mese di successo!) 

T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 63.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nel l i , B. Faller e C : 
« Alfonso detto Fonzi ». Prenotarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . 
Spettacoli: sabato ore 2 1 , 3 0 , domenica a 
festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - Te l . 210.555 
I l giovedì, venerdì e sabato ella ore 2 1 , 1 5 
e la domenica ore 1 6 , 3 0 . La Cooperativa 
Oriuolo presenta: K Tre topi grigi » (Tha 
mousetrap), di Agatha Christie. I l « giallo » 
rappresentato a Londra con successo dai 1 9 2 5 . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini, 73 • Tel. 68.12.191 
Teatro Regionale Toscano 
Questa sera ore 2 1 , 1 5 la Compagnia del Collet
tivo presenta: « Amleto a, di W . Shakespeare, 
con Roberto Abbat i , Paolo Boccili, Gigi Del 
l 'Aglio, Stefania Rocchetta, Marcello Vazzoler. 
Scene e costumi di Nica Magnani . 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 
Questa sera alle ore 21 ( fuori abbonamento) , 
Teatro Stabile di Torino presenta: Los bonnes 
(Le serve) , d i Jean Genet. Interpreti princi
pali: Adriana Ast i , Manuela Kusterrnan. Regie 
di Mario Misslroll . 
T E A T R O VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Sono in vendita dalle 16 alle 2 2 1 biglietti 
per i posti numerati validi per lo spettacolo: 
• La dodicesima notte » , di W i l l i a m Shake
speare, con M . Ranieri, M . Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutterè mercoledì 9 aprite. 
SPAZIO C U L T U R A L E 
I L « F A B B R I C O N E » 
Viale Galilei - Prato 
Ouesta sera alle ore 2 1 : « Promoteo inca
tenato », di Robert Lowell. Regia di Mario 
Rellini, scene di Umberto Primi. Con: Renate 
Cecchetto, Enzo Provenzano, Simona Remieri. 
Informazioni: Teatro Metastasio - Tel. 0 5 7 4 / 
33.047. 
TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.133 
Bellariva 
Battiato in concerto. Posto unico L. 3 . 0 0 0 . 
Prevendita: Contempo Record vie Verd i 4 7 r -
Ricordi via Calzaiuoli 10Sr - Nardi Dischi via 
Gioberti , 6 4 r - Alberti via del Peeorl 9r . 
A U D I T O R I U M FLOG 
Via M . Mercati. 24/b 
A F R I C A M U S I C A rassegna internazionale di mu
sica dell 'Africa sub sahariana. Martedì 8 Apr i 
le ore 17 : ATEL IER con Agoromma Ensemble 
Ghana Dance (Ghana ) . Prevendite: Audi to
rium FLOG, via Mervati 2 4 / b . Caffè V o i * 
taire, via Pandolfini 2 8 / r . Centro Viaggi V o i . 
taire, via dell 'Oriuolo 2 8 / r . Agenzia Chiari 
SommeriY2, via Vacchereccia 2 6 / 2 8 r . Libreria 
Sole Rosso, via del Sole 1 / r . Contempo Re
cord*. via Verdi 4 7 / r . Dischi Ricordi, via Cal
zatoli' 1 0 5 / r . Quote di adesione all ' Intera Ras
segna (concerti atelier) L. 1 0 . 0 0 0 : Biglietto 
singolo L. 3 . 0 0 0 . Per informazioni te i . 0 5 5 / 
4 7 2 . 5 9 8 - 4 6 0 . 1 2 7 . 
A U D I T O R I U M PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
Ingresso Viale F. Strozzi 
A F R I C A M U S I C A rassegna internazionale di 
musica concerto dell 'Africa sub sahariena. 
Martedì 8 aprile ore 2 1 : Agoromma Ensemble 
Ghana Dance (Ghana ) . Presso i l Palazzo dei 
Congressi non si effettua servizio d i bigliette
ria. Per le tessere di adesione rivolgersi ai 
punti di prevendita. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
(Sala Sport) 
Musica Folk. 
T E A T R O TENDA 
(Lunearno A. Moro) - Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Martedì 8 aprile ore 2 1 . 3 0 : I N e w Tro l l * , Ta 
concerto. Posto unico L 5 . 0 0 0 . Prevendita: 
Contempo Record Via Verdi 4 7 / r . Ricordi 
Via Calzaiuoli 1 0 5 / r . Nardi Dischi V ia Gio
berti S4 r. Albert i V ia dei Pecori 9 / r « 
Teatro Tenda. 
NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel . 213.282 
Questa sera ore 2 1 Paolo Poli In : Mist ica, et! 
Ida Omboni e Paolo Poli . Novità assoluta, 
Prevendita dalle 10 alle 1 3 . 1 5 e dalle 1 6 
alle 19 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62r - Bus 14, 34 
Ouesta sera ore 21 (Pasqua e lunedi di Pa
squa ore 1 5 , 3 0 e 2 1 . 1 5 ) . La Coop. Fabbrica 
dell 'Attore presenta.- Piccole donne, un musical 
d Paola Pascolini. Regia di Tonino Pulci. 
Prevendita: dalie ore 16 - Te l . 6 6 3 . 9 4 5 . 

DANCING 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 
Ballo Liscio in compagnia di Adriano: 
plesso I Jolly. 
C.R.C. D A N C I N G ANTELLA 
Via Pulicciano 53 ' r - Antella 
Bus 32 - TeL 640.207 
Ore 21.30 Ballo Uscio con il comatoso; f 
Monelli. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24 b - Bus : 1-8-20 
Ore 21.30: Discoteca (Consumazione erehrl») 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Casfelfiorentino Tel 64178 
Ore 22 In pedana l'attesissimo Cefo© D'Andre* 
e ì Disco Sound. Alla Newdiscoteque: M A M. 
Al piano bar Mr. Fioreili. 

Rubrtefia • cura dalla SPI (Sodata por 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z I - Via 
Martelli n. 2 - Talatonl: 387.171 - «11.440 

Viaggi e soggiorni àie siano anche 
arricchimento culturale é polìtico 

UMTA* VACAMI! 
*H*NO . Vji» »«v« T«H. 75 
T* (Oli e o i I ^ U H I l » 
t (X» - V * dW T M W n. 1f 
Tal ( M ) 4?M1«1/J»J1-JJ1 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MJLANO - VI . I * Fulvio T«H, 75 - Tal. 64 J.S5S7 
ROMA - Vìa dal Taurini, 19 . Tal. 495.01.41 

( 
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Inchiesta dell'Unità 

Viaggio in cinque 
anni di governo 

delle sinistre 
Domani i primi servizi sulla realtà della pro
vincia di Grosseto — Un bilancio ragionato 

Uno scorcio del Parco dell'Uccellina nel Grossetano 

<s L'Unità » è andata in 
giro per tutta la Toscana 
a vedere come sono andate 
le cose in questi anni, a 
fare un bilancio « ragiona
to » delle esperienze delle 
amministrazioni di sinistra. 

Un bilancio fatto tra la 
gente, sui problemi più im
portanti. dalla casa alle 

• questioni urbanistiche, alla 
occupazione, dalla salute 
all'inquinamento. 

Senza pretese di comple

te/za geografica e senza 
criteri da indagine < a tap 
peto » abbiamo cercato di 
individuare alcune zone in 
cui si manifestano proble
mi e processi « tipo ». Cam
pioni messi a confronto. 

L'inchiesta che si artico 
lerà sulle nostre pagine per 
diverse settimane, parte 
domani con alcuni servizi 
sulla realtà della provin
cia di Grosseto. 

AREZZO 

Campagna 
per il 

recupero 
della carta 

straccia 
AREZZO — La campagna per 
11 recupero della carta strac
cia na avuto ufficialmente i-
nizio. Davanti a 23 scuole 
elementari e medie, scelte 
per la loro dimensione e per 
1 ubicazione ottimale nella cit
tà, sono stati installati degli 
speciali contenitori destinati 
alla raccolta della carta. Nel 
prossimi giorni verranno col
locati anche all'ingresso del 
maggiori enti pubblici citta
dini. I contenitori sono verdi 
e sopra c'è scritto « Recupero 
carta », con accanto il segno 
internazionale del riciclaggio. 
Dentro questi recipienti cia
scun cittadino di buona vo
lontà potrà depositare gior
nali vecchi, libri, quaderni. 
riviste, che sarebbero altri
menti destinati all'inceneri
tore. 

L'iniziativa è nata nei con
fronti delle scuole e saranno 
certo i bambini a dare per 
primi il buon esempio, ma 
si spera che gli adulti lo se-
EUiranno presto. Una squadra 
della nettezza urbana, attrez
zata con un automezzo per lo 
svuotamento automatico, si 
occuperà della raccolta di 
questi rifiuti preziosi, e li 
trasporterà fino ad una car
tiera che ne ricaverà nuova 
carta. 

Questo tentativo, all'insc
ena del risparmio, è il pri
mo effettuato in provincia di 
Arezzo. I risultati si vedran
no alla fine dell'anno scola
stico. quando verrà fatto un 
bilancio dell'operazione, per 
verificarne l'economicità ed 
eventualmente modificarla in 
vista della ripresa autunnale. 

SORANO 

Non parte 
l'auto 

usata dai 
banditi per
la rapina 

SORANO — Rapina secondo 
il normale rituale, ma al mo
mento della fuga l'auto ha 
fatto i capricci ed i banditi 
hanno dovuto abbandonarla 
di fronte alla banca, 

La rapina a mano armata 
che ha fruttato 3 milioni in 
contanti è stata compiuta 
ieri mattina alla filiale del
la Cassa di Risparmio di 
Firenze nel centro di Sora
no. Due banditi, giunti sul 
luogo a bordo di una 127 tar
gata Terni, si sono introdotti 
nei locali intimando agli im
piegati e ai clienti di «sta
re buoni ». 

I rapinatori, avvicinatisi 
alla cassa, hanno portato via 
tutto il denaro contante. Poi. 
contrariati dallo scarso « bot
tino». i due malviventi han
no guadagnato velocemente 
l'uscita risalendo sulla mac
china con la quale erano 
giunti. 

A questo punto nel piano 
dei banditi si è inserito l'« im
previsto ». La « 127 ». nono
stante tutti i tentativi dei 
malviventi, non è voluta ri
partire. I due. allora, senza 
perdersi di coraggio sono cor
si verso una grossa auto, po
steggiata poco distante, e 
aperte le portiere con chiavi 
di avviamento pronte per 
ozni uso. si sono allontanati 
facendo perdere le loro 
tracce. 

La macchina rubata è stata 
ritrovat i abbandonata mez
z'ora Uopo ad alcune decine 
di chilometri da Sorano. I 
banditi, forse attesi da un 
complice, sono saliti su un'al
tra auto dileguandosi. 

I risultati di uno studio della Regione Toscana 

Il centro storico di Sorano 
ora può tornare a vivere 

E' stato condotto in collaborazione con il Comune — Dal '29 la zona è dichiarata 
inabitabile — In una riunione a Firenze è stata messa a punto una strategia d'intervento 

FIRENZE — Ieri mattina 
a Firenze presso il Consiglio 
Regionale si è svolto un in
contro di lavoro — presie
duto dall'assessore Giacomo 
Maccheroni — sui problemi 
del centro storico di Soia 
no. Si tratta di un centro 
dalle caratteristiche squisi
tamente medioevali nell' 
estremo sud della Toscana, 
nel cuore dell'Etruna. Soni
no, nel lontano 1929, con una 
legge fascista fu dichiarato 
centro inabitabile a cau»a 
di dissesti geologici di natu
ra franosa. 

Il decreto stabiliva contem
poraneamente il trasferi
mento degli abitanti in zona 
sicura. In questi ultimi anni 
la Regione Toscana e il Co 
nume di Sorano hanno ri
preso il discorso dalle fon
damenta per giungere ad una 
soluzione che rivitalizzi que
sto unico e irripetibiie cen
tro storico. E la soluzione in 
positivo è possibile. Da qui 
la riunione di questa matti
na cui hanno partecipato il 
sindaco di Sorano Alberto 
Cerreti, il capogruppo comu
nista Ermanno Benocci. il 
consigliere DC Pier Andrea 
Vanni, i tecnici e gli esperti 
della Regione ed esterni che 
hanno condotto i rilievi geo
logici e geognostici. -

Il lavoro che come Regio
ne e come Comune abbiamo 
intrapreso — ha detto Mac
cheroni aprendo i lavori — 
è rivolto a ricuperare l'abi
tabilità piena di Sodano. Ab
biamo prima di tutto dovu
to fare i conti con i presup
posti che portarono nel 1929 
— 50 anni fa — ad evacuare 
il paese: uno di tipo cultu
rale che nei fatti espresse 
un giudizio negativo del va
lore storico, artistico e am
bientale sul nucleo che co
stituisce Sorano; il secondo 
presupposto di ordine tecni
co che giudicò negativamen
te le possibilità di interve
nire per consolidare 1 ver
santi in frana. 

Sul piano tecnico si è veri
ficato se la tecnologia di og
gi può arrestare i fenomeni 
franosi: è stato deciso un 
intervento di ricerca per 50 
milioni e i geologi Berti e 
Ghezzi (consulenti esterni) 

• ed i tecnici del Dipartimen
to e degli Uffici del Genio 
Civile di Siena e Grosseto 
hanno affrontato il problema 
realizzando tra l'altro una 
preziosa cartografia in scale 
appropriate. 

L'intervento è possibile. 
,con tecniche sperimentate e 
di sicuro risultato, ma estre
mamente costoso. In termi
ni concreti, estendendo i cal
coli effettuati per una zona 
campione a tutte le aree in
stabili e metastabili a rischio 
elevato, la cifra da investire 
si aggirerà sicuramente in
torno a 3-4 miliardi. In que
sta cifra è bene sottolinea
re sono previsti solo inter
venti sui versanti, non sulle 
strutture edilizie già molto 
compromesse e che richiede
ranno anche esse cospicui fi
nanziamenti. 

I tecnici ' hanno ricordato 
— illustrando le loro ricer
che — che i dissesti di So
rano risalgono in modo do
cumentato al 1709. Lo spero
ne su cui si articola in mo
do caratteristico il centro a-
bitato fa registrare la pre
senza di depositi vulcanici 
e da qui provengono i guai. 
Il ricupero è però possibile 
dando nel contempo una ri
sposta di vita al destino di 
Sorano. Alla formulazione di 
questa risposta dovranno 
concorrere per le proprie 
competenze il Comune. l'As
sociazione Intercomunale nu
mero 29. la Comunità Mon
tana. la Regione, lo Stato. 
C'è infatti necessità di una 
iniziativa legislativa del Par
lamento. in quanto la legge 
che « colpisce » Sorano è na
zionale. 

Sui finanziamenti — è sta- i 
to detto — la maggiore dif- ( 
ficoltà non sarà quella di | 
mettere insieme la cifra ne- i 
cessarla, ma piuttosto quel- i 
la di spederla bene. Si trat- i 
ta cioè non di attrezzare un 
museo con mirabili esempi 
di urbanizzazione medievale 
e testimonianze della pre
senza etnisca, ma di realiz
zare un nucleo di attività 
produttive turistico-culturah. 

A conclusione della riunio
ne sono state individuate al
cune linee di interventi. Il 
ricupero di Sorano — prima i 

di tutto — come ricupero pro
duttivo di una vasta zona. 
che comprende Pitighano e 
Sovana. dove il dato comu
ne è una profonda crisi eco
nomica. 

Da qui la necessaria valo
rizzazione degli incomparabi
li beni paesaggistici e cul
turali come premessa per 
una intensiva attività turi
stica. Per questo c'è neces
sità per Sorano di una rie
laborazione del Piano Rego
latore per individuare la fun
zione e la gestione degli edi
fici pericolanti. Un lavoro 

urbanistico che faccia assu
mere a Sorano. Pitigliano e 
Sovana un significato terri
toriale nella Maremma me
ridionale. 

L'entità dei finanziamenti, 
cui non potranno certo far 
fronte il Comune o la Re
gione, la complessità del pro
getto richiedono che sia pre
sentato fin dall'inizio un det
tagliato programma economi
co in cui con chiarezza ven
gano individuate le fonti di 
finanziamento ed i meccani
smi di spesa. 

Si discuterà 
in Senato 
dei treni 
che le FS 
vogliono 

sopprimere 
I senatori Bondi. Pieralli, 

Tedesco. Tato, Chielh, Ciacci 
e Marcelli hanno presentato 
al ministro dei Trasporti una 
interrogazione con richiesta 
di risposta orale sulla deci
sione dell'Azienda delle Fer
rovie dello Stato di sopprime
re dal primo giugno oltre 100 
treni nel solo compartimento 
di Firenze. L'annuncio del 
provvedimento ha natural
mente causato reazioni nega
tive fra la popolazione e gli 
enti locali. I senatori prendo
no atto delia situazione e sot 
tolineano le proposte alterna
tive che sono state fatte. 

In particolare, mentre si 
rifiuta la soppressione, si 
chiede l'istituzione di alcuni 
nuovi treni, che corrisponde 
a precise necessità ed a pio-
spettive di sicura utilizzazio
ne da parte di una larga 
utenza. Si chiede inoltre lu 
riceica di una lorma più e-
conomica e moderna di ge
stione del servizio e. nei casi 
in cui si riscontra uno scarso 
uso di alcuni treni, si doman
da che si accerti se questo 
dipenda da orari che non ri
spondono alle concrete neces
sità. oppure alla perdita di 
coincidenze, o alla mancanza 
ni coordinamento con i ser
vizi su strada. 

T senatori interroganti chie
dono dunque al ministro se 
non Intenda intervenire per
chè l'azienda delle ferrovie 
vada all'annunciato incontro 
con la Regione Toscana e 
le organizzazioni sindacali. 
per discutere i problemi del 
trasporti e degli orari dei 
treni, con il proposito della 
valorizzazione e non della 
smobilitazione dei servizi lei-
n>viarl. 

C'è chi si rimangia gli accordi del 1977 

Al Monte dei Paschi di Siena 
non si rispettano gli impegni 

La Deputazione amministratrice ha respinto una delibera dei compagno Fabbrini - Quattro sono 
state le astensioni, tre i voti contrari - La delibera accoglieva in pieno i contenuti dell'intesa 

SIENA — Ma che fine ha 
fatto l'accordo per le assun
zioni e i trasferimenti al 
Monte dei Paschi? E' li, in 
un cassetto da quando (la 
settimana scorsa) la deputa
zione amministratrice ha 
respinto una delibera pre
sentata dal compagno senato
re Fazio Fabbrini. eletto nel 
consiglio di amministrazione 
della banca senese a rappre
sentare il Comune di Siena. 
die raccoglieva sostanzial
mente i contenuti dell'accordo 
stipulato dopo una serie di 
ampie consultazioni a cui a-
vevano attivamente partieipa-
to le forze politiche, quelle 
sindacali e le istituzioni della 
città. 

L'accordo era stato stipula
to il 7 febbraio scorso, dopo 
che alla fine del 1979 i co
munisti avevano sollecitato. 
con una presa di posizione 
pubblica, una verifica del
l'accordo programmatico sul 
credito siglato nel luglio '77 e 
che aveva costituito i pre
supposti per un ruolo più at
tivo del Monte dei Paschi in 
tutto il tessuto sociale ed e-
eonomieo della provincia di 
Siena. I partiti firmatari del
l'accordo del '77 (PCI. PSI. 
DC. PRI. PLI e PSDI). le or
ganizzazioni sindacali, il Co
mune di Siena e l'Ammini

strazione provinciale avevano 
partecipato ad una serie di 
incontri che avevano alla fi.ie 
portato ad un punto di in
contro: il concorso per le as
sunzioni al Monte dei Paschi 
avrebbe dovuto essere esteso 
anche agli impiegati di se
conda categoria, ai salariati. 
ai commessi, al personale di 
pulizia abolendo quindi il 
vecchio sistema delle assun
zioni per chiamata diretta. 
un sistema che ha fatto in
grassare il clientelismo loca
le. Per di più i trasferimenti, 
non avrebbero dovuto più es
sere effettuati sulla base di 
spinte clientelari ma secondo 
i bisogni sociali e la funzio
nalità della banca. C'è indub 
blamente bisogno di un rie
quilibrio del rapporto perso
nale-luogo di residenza. Infat
ti moltissimi degli assunti 
vengono « spiantati > dalle lo
calità di residenza per essere 
inviati nelle varie filiali 

Insomma i meccanismi del
le assunzioni e dei trasferi
menti al Monte dei Paschi e-
rano da rivedere e l'accordo 
del febbraio scorso si muo
veva proprio in questo senso. 
Ma quando il senatore Fab
brini ha presentato la sua 
delibera alla Deputazione 
amministratrice. raccogliendo 
appunto i contenuti dell'ac

cordo è rimasto completa
mente solo: altri quattro de
putati si sono astenuti e tre 
si sono dichiarati contrari. ' 

Successivamente, invece, la 
Deputazione amministratrice 
del Monte • dei Paschi ha 
provveduto-a fissare il nume
ro dei dipendenti da assume
re nelle province di Siena 
(130) e.di Grosseto (50). Si 
legge infatti in un comunica
to che la Deputazione « riaf
fermata la volontà di proce
dere in tempi rapidi alle as
sunzioni di personale impie
gatizio di prima categoria e 
considerato che la selezione 
riservata ai residenti nelle 
province di Siena e di Gros
seto deve ritenersi come una 
prima fase immediatamente 
attuabile nel più vasto ed ar
ticolato progetto generale di 
assunzioni, ha deliberato di 
dar corso nel frattempo a 
detta selezione, da riservare 
ai residenti da almeno tre 
anni in provincia di Siena e 
Grosseto, fissando rispetti
vamente in 130 e 50 i posti a 
disposizione dei candidati se
nesi e grossetani ». 

Per chi vincerà il concorso, 
comunque, ci saranno poche 
chances di trovare lavoro 
perlomeno nella provincia di 
residenza: infatti, secondo le 
decisioni della Deputazione 

• del Monte 'dei Paschi. « ì vin
citori della selezione saranno 

. assegnati nelle varie sedi in 
ordine alle generali necessità 
dell'Istituto ». 

A questo punto sorgono al
cuni' interrogativi legittimi. 
ferma restando la validità dei 
contenuti degli " accordi del 
luglio 1977 • e del febbraio 
• scorso. I casi sono due: o nel 
*77 si è detto di accettare i 

• contenuti • dell'accordo per 
poter conquistare una como-

- da poltrona in Deputazione. 
oppure jn. questi anni si è 
cambiato idea. In ambedue i 
casi la soluzione logica sa
rebbe quella di cambiare le 
persone. C*è sempre più bi
sogno. infanti, di una banca 
che si faccia elemento pro
pulsivo dell'economia senese 
e dello sviluppo e non si 
trinceri nell'arcigna Rocca 
Salimbeni. gestendo il potere 
di piccolo (ma spesso anche 
grosso) cabotaggio. 

Dopotutto, poi. l'accordo 
non propugna alcuna rivolu
zione. né vuole violare leggi 
vigenti: vuole semplicemente 
stabilire alcune regole per il 
personale (assunzioni e tra
sferimenti) che al clienteli
smo sostituiscano criteri di 
trasparenza 

Sandro Rossi 

bomboniere - partecipazioni 
PIAZZA GRANDE. 62-Tel 34307 

Le ultime novità 
Confezioni originali 
Vastissimo assortimento per la Comunione 
Esclusivista bomboniere smalto «Laurana» 

COMUNE DI 
INCISA IN VAL D'ARNO 

P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
IL S INDACO 

Rende nolo che questo Comune intende^ appaltare i lavori di rea
lizzazione Impianto d. distrib'jz one gs's metano. Importo a base 
d'asta L 7 2 5 . 8 2 8 3 5 0 . 
faggiud 'caz icn* d?i lavori sarr fatta con le procedure prescritta 
dall 'art. 3 deil3 legge 2 lebbraio 1 9 7 3 . n. 14 e successive modi
ficazioni. 
GÌ' interessati possono ch'edere a questo Ente, con domanda in 
competente Dolio, di esssre invitat. alla gara, entro ii 10 . giorno 
della data d. pubblicai.one del presente avviso sul bollettino uffi
ciale della Reg one Toscana. 

IL S INDACO. P. Nocentini 

COMUNE DI FUCECCHIO 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori di sistemazione e rettifica di Via Budello 
I! Comune di Fucecchio indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei l3von di sistemaz.one e rettifica di Via Burello. 
L'importo dei lavori a base d'està e di L. 2 4 3 0 7 2 . 4 0 0 ( l ire due-
centoquarantatremilionisettantaduemilaquattrocento). 
Per l'aggiudicazione dei lavori s procederà con il metodo di cui 
all'art. 73 e) de' R D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 . n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dall 'art. 1 lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 
Gli i n t e r e s t 1 , con domanda in carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara. 
La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni dalla 
deta di pubblicazione del presente avviso. 
Fucecchio, lì 2 7 Marzo 1 9 8 0 IL S I N D A C O : Mario Coroni 

COMUNE DI FUCECCHIO 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori per la sistemazione di Via G. Rossini, 
Via V. Bellini, Via G. Verdi, Via P. Mascagni, Via A. Bot
to, Via F. Cilea, Via G. Puccini, nel capoluogo 
I l Comune di Fucecchio indirà quanto prima una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di sistemazione di Via G_ Rossini, Via 
V . Bellini, Via G. Verd i . Via P. Mascagni, Via A. Boito, Via 
r. Cilea, Via G. Puccini nel Capoluogo. 
L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 1 3 4 . 3 4 9 . 9 4 0 (l ire cen-
totrentsquattromilionitrecentoquarantanovemilanovecentoquaranta). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà ceri il metodo di cui 
all 'art. 7 3 e) de! R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 , n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dall 'art. 1 lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara. 

La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni dalla 
cteta di pubblicazione del presente avviso. 

Fucecchio, lì 2 7 Marzo 1 9 8 0 
IL S INDACO: Mario Corona 

COMUNE DI FUCECCHIO 
PROVINCIA DI FIRENZI! 

AVVISO DI GARA 
Appalto dei lavori per la sistemazione di Via dell'Unita 
d'Italia, Via della Consulta, Via della Resistenza, Via déila 
Costituzione, Via XXV Aprile, Via 1. Maggio e Via 2 Giugno 
I l Comune di Fucecchio indirà quanto prima urrà licitazione privar! 
per l'appalto dei lavori di sistemazione di Via dell 'Unità d' I tal ia, 
V is della Consulta, V ia delia Resistenza. Via della Costituzione, 
Via X X V Apri le . Via 1 . Maggio. V i» 2 Giugno. 
L'importo a base d'asta dei lavori è di L. 1 7 3 . 2 6 6 . 6 0 0 ( l ire cento-
settandatramilionidueeentosessantaseimilaseicento). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo di cui 
all 'art. 7 3 e) del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 , n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dal l 'art . 1 lettere a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n. 14 . 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzate • questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni c M I l 
data di pubblicazione del presente awiso . 

Fucecchio, l i 2 7 Marzo 1 9 8 0 
IL S I N D A C O : Mar io Corona 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE £ TURISMO 

Una lavoratrice all'op«ra all'interno di una Mera 

Le strane pretese dei padroni dei vivai 

«Sospendete lo sciopero, 
noi in primavera 

abbiamo molto da fare » 
« 

PISTOIA — Fra garofani, eucalipti, viole e magnolie prima
verili non mancano le classiche rose con le spine. I lavora
tori agricoli e ì florovivaisti mseguono ormai da più di 6 
mesi il rinnovo del loro contratto integrativo provinciale. 
Dopo mesi di rinvìi, di assenze, di fughe, la primavera — 
assieme agli scioperi dei lavoratori — deve aver portato 
consiglio ai padroni. Benevolmente si sono resi disponibili 
ad un incontro con i sindacati. Il testa a testa è avvenuto 
mercoledì, ma e servito a poco o niente. Al di là dello scam 
bio di 4 chiacchiere il padronato agrario non è andato 
Bontà sua! Ma ai lavoratori non può certo bastare. Loro vo
gliono parlare della piattaforma contrattuale, proprio di 
quello che padroni grandi e piccoli cercano di scansare. Ma 
non basta. Siccome loro si sono, con apprezzabile buona vo
lontà. mostrati aperti, pretendono anche dai sindacati la 
stessa « apertura ». « Sospendete lo sciopero — dicono — che 
noi in primavera abbiamo molto da fare. Ci rincontreremo 
per parlare del più e del meno, ma per carità lasciamo per
dere la piattaforma ». 

Vogliono piuttosto vedere una volontà positiva su tutti 1 
punti della piattaforma. Eccoli, in ordine sparso: controllo 
sui finanziamenti pubblici, programmazione, tutela dell'am
biente. della salute e- delle condizioni di lavoro, garanzie sul 
mantenimento della manodopera e dell'occupazione, richie
ste di carattere normativo e finanziario. 

Ieri, uno sciopero per l'intera giornata ha paralizzato In 
provincia tutte le attività agricole, venerdì prossimo si ri
peterà. 

Le manifestazioni saranno sospese solo quando, dice un 
documento approvato dall'assemblea di ieri, i padroni dimo 
streranno «la propria disponibilità 

Marzio Dolfi 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con !e migliori orchestre 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione S= stipen
dio - Mutu i ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi -
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti - Leasing As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza ass:curative 

Livorno - V i a Ricaeoll, 7 » 
T«L 2 S 2 S 0 

y* f£I oro 
Via Grande, 53 - Via Palestro, 32 • LIVORNO 

Tel. 3t2§2 - 4#51M 

DITTA FONDATA NEL 1947 

OROLOGERIA 
GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 

Concessionarie: -

SEIKO • PHILIPWATCH - GIRARMERREGAUX 
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TCHMIffiPOBT 
Attenzione, oggi a Campo 

di Marte arriva il « Baro
ne ». E' una rima, ma so
prattutto una verità. La per
sonalità, la forza di caratte
re e la signorilità di Lie-
dholm incutono timore e ri
spetto a tutti. A Firenze ha 
fatto bene, come bene lia 
fatto a Milano, come altret
tanto bene sta facendo a 
Roma, dove ha trasformato 
una dimessa « Rometta » in 
una lupa ringhiante. 

Solo Antognoni della Fio
rentina, è stato l'uomo dt 
Liddas, e questo può servi
re a Giancarlo per preveni
re il tipo di gioco, prenden
do le giuste contromisure, 
che lo svedese fa svolgere 
ad ogni sua squadra, ma 
sempre con nuovi accorgi
menti tattici: la ragnatela 
è sempre quella, ma gli uo-
ìnini cambiano ed ognuno 
ha qualcosa di diverso dal
l'altro. di imprevedibile. Ve
dremo cosa ci riserva oggi. 

In B si hanno incontri im
portanti in Palermo-Pisa. 
due squadre che giocano be
ne e con propositi però op
posti putroppo per Cktap-
pella, ed m Verona-Pistoie
se. dove Riccomint ha glt 
uomini contati per infortu
ni: domenica scorsa glt a-
rancioni hanno compiuto 
una prodezza riuscendo a 
portar via un punto al Ce
sena, e pure in casa, ma in 
9 e con l'esordiente Zanut-
to in preda all'emozione. Il 
problema principale resta. 
a questo punto, il recupero 
degli infortunati in vista 
dell'ultimo chilometro. 

In CI prendiamo in esame 
ciascuna squadra in ordine 
dt classifica: primo quindi 
viene ti Livorno, che si tro
va attualmente ad un solo 
punto dal Campobasso, se
condo in classifica. Quello 
degli amaranto è stato un 
torneo fino ad adesso estre
mamente positivo: partiti 
in sordina sono saliti gra
dualmente in maniera im
pressionante. Forti di una 
difesa insormontabile, un fil
tro dt centro campo effica
ce gli uomini di Burgnich 
hanno limitato i danni fi
no al momento in cui anche 
l'attacco si è sbloccato: ve
nuti t goals gli amaranto 
hanno cominciato a navi
gare con il vento in poppa, 
fino ad arrivare ad un pun
to dalla B. 

Arriva Liedholm 
e per i viola è 

l'ora della verità 

Una Roma agguerrita oggi sul 
Campo di Marte - Trasferte 

insidiose per la Pistoiese e il Pisa 
Il punto sulla « C » che riposa: 

il Livorno spera, 
Prato e Rondinella ormai sicure 

Considerando che dopo il 
Catania la squadra più in 
salute è proprio il Livorno, 
il passaggio tra i professio
nisti non è più utopia. 

L'Arezzo è stato legger
mente più discontinuo de
gli uomini di Burgnich, ma 
anche la sua classifica è in
vidiabile, essendo a sua vol
ta a due solt punti dalla pro
mozione: ci aspettavamo 
tutti ad un certo punto del 
campionato che glt aretini 
si involassero perentoria
mente. invece forse proprio 
con il Catania si è avuto 
l'inizio di una serie di con
traccolpi che hanno un po' 
frenato lo slancio di Piatto 
e compagni. Sembra però 
che adesso la squadra abbia 
ritrovato un suo equilibrio. 

L'Empoli dei giovani sta 
portando avanti un torneo 
altalenante, come altalenan
te può essere il rendimento 
di un giovane: gli azzurri 
però hanno dato dimostru-
zione, nelle ultime gare, di 
una maturità imminente. 

E' stato ancora una volta 
centrato l'obiettivo di Sti
vano Bini che pone come 
prerogativa annuale e prin
cipale del suo Empoli la va-
lortzzazione delle giovani 
promesse. 

Rimane ti Montevarchi, to 
sfortunato Montevarchi, V 
unica nota dolente delle to
scane di CI, ma non per 
colpa propria. Giacchetti, il 
direttore sportivo, ha con
dotto una campagna di ac
quisti-vendite positiva, la 

squadra i buona, come e 
bravo Balleri. Il difetto'/ 
Sfortuna tanta e poca ca
pacità in zona goal, difetto 
questo di molte altre com
pagini. Gli a aquilotti n han
no fin qui giocato un buon 
calcio, l'impegno e la ae-
terminazione non sono inai 
venuti meno, neanche quan
do il momento era estre
mamente drammatico; cer
to adesso la situazione non 
è brillante, ma le squadre 
che precedono Boli e com
pagni ad 1 e 2 punti sono 
molte e quindi qualcuna è 
abbastanza abbordabile. 

In C2 faccio una analisi 
a gruppi, con il primo che 
vede le due fuggitive del gi
rone, Prato e Rondinella. • 
Queste sono due autentiche 
rivelazioni; partite con prò- • 
positi di salvezza o quasi, 
piano piano, approfittando 
del fatto di dover combat
tere con antagoniste fiac
che, hanno preso il volo de
terminando nettamente la 
lotta per i due posti per la 
Ct. Sono arrivate in vetta 
più in virtù di quella de
terminazione e volontà che 
per il bel gioco, che però 
a tratti hanno fatto intra
vedere. Uomini navigati in 
categoria come Milani e Me-
regalli hanno completato V 
opera, mettendo a disposi
zione delle rispettive compa
gini buon senso e scaltrez
za tattica. Siena, Grosseto, 
Lucchese e Carrarese sono 
le deluse che in un modo 
o in un altro, pur essendo 
le squadre più ambiziose al
l'inizio del campionato non 
sono riuscite nel loro inten
to. 

Si stanno comportando be
ne Montecatini, Cerretese e 
Sangiovannese, e tutto som
mato anche il Pietrasanta. 

Il Sansepolcro si sta dan-
nando l'anima per salvarsi, 
ma questo è stato fissato 
come obiettivo principale, 
quindi non è condannabile 
la sua posizione in classifi
ca, considerando anche il 
fatto che Grassi e i suoi 
uomini dovrebbero sicura' 
mente riuscire nell'intento. 

,V,v_0 \i-i-~-o 

II Torneo 
«Principe» laurea 

le speranze 
del tennis europeo 

Centinaia di spettatori alle eliminatorie 
della manifestazione internazionale 

organizzata dal Comitato 
di cui fanno parte Comune 

e Azienda di Turismo 
Le finali previste per domani 

Il 6. Torneo Internazionale giovanile di tennis, valido per 
il e Trofeo Principe » e la « 1. Coppa Banca Mercantile ». che 
si sta svolgendo sui campi del Circolo del Tennis Firenze, su 
quelli del Club Sportivo e dell'A.S. Florentia, sta riscuotendo 
un enorme successo: ogni giorno, centinaia di persone, fra 
le quali molti giovani, assistono alle gare di eliminazione che 
vedono impegnati campioncini sia nel campo maschile che 
femminile appartenenti a varie nazioni europee. 

Le partite più seguite, come ci si può immaginare, sono 
quelle che vedono i nostri rappresentanti a livello di juniores 
• allievi, a confronto con giocatori stranieri, elementi ben pre
parati che appartengono a scuole famose come quella spagnola 
e ungherese. Il torneo « Principe » è organizzato dal comitato 
per le manifestazioni di cui fanno parte il Comune di Firenze 
• l'Azienda Autonoma del Turismo. Alla manifestazione ten-

A ritroso fino alla Grecia antica i festeggiamenti pasquali 

Magie pagane e riti cristiani 
dal «ciaccio» aretino all'uovo 

< I dolci tipici toscani sono ormai praticamente introvabili — La resurrezione è anche la festa del 
ritorno della primavera — Sacro e profano nei riti della purificazione fino alle pulizie della casa 

nistica partecipano anche i rappresentanti della Svìzzera, della 
Svezia e dell'Austria. 

Ieri sono iniziate anche le gare di doppio libero riservate 
alla categoria « allievi » e « juniores ». Se il tempo non si 
metterà al brutto le finali si svolgeranno domani. 

In caso contrario saranno disputate nella giornata di lu
nedi. 

Le ragioni per cui il torneo giovanile ha riscosso e riscuote 
una indiscutibile popolarità sono da ricercarsi nel fatto che 
numerosi giovani campioni della racchetta sono usciti dal 
torneo < Principe » che. come abbiamo già accennato, è giunto 
alla sua sesta edizione. Come è noto l'ingresso è libero e 
numerose scuole hanno già presenziato alla partita 
NELLA FOTO: Patrizia Murge una delle speranza del tennis 
italiano 

La tradizione è più forte 
del sospetto di frodi alimen
tari e sofisticazioni varie per 
cui, anche alla fine del pran
zo di Pasqua 1980, non man
cheranno le uova di cioccola
to e le colombe dolci. 

Sarebbe però errato far e-
qulvalere questa, come altre 
tradizioni, alla pura e sem
plice immutabilità, al testardo 
ripetersi nel tempo: la tradi
zione rappresenta una volon
tà di conservare che però 
non si chiude alle innovazio
ni. Qualsiasi uso, rito, cibo o 
spettacolo tradizionale man
tiene residui di un passato 
anche remotissimo assieme a 
successivi apporti innovatori 
che spesso finiscono addirit
tura per stravolgere il senso 
e la funzione originarla: l'e
lemento tradizionale più co
stante è in fondo proprio la 
continua capacità dell'uomo 
di progredire e quindi di va
riare la tradizione, aggior
nandola incessantemente alle 
nuove situazioni I dolci pa 
squali della tradizione tosca
na sono stati In passato di
versi dalle colombe e dalle 
uova di confezione industria
le; oggi sono reperibili, con 
qualche difficoltà, solo nelle 
zone di caccia del turismo 
« alternativo » radlcal-chlc, 
nelle riserve perlustrate dal 
cittadino in paziente ricerca 
del mitico olio di frantoio: 
in Lucchesla si cuoceva la 
pasimata. in provincia di A-
rezzo il ciaccio, gli zuccarini 
le ciaramiglle; nel Grossetano 
qualche ristorante offre an
cora come antipasto, più ri
tuale che gastronomico, la 
pizza di Pasqua 

I meno giovani ricorderan
no che a Firenze ma anche 
in eltre zone, il pranzo pa
squale si apriva con una 
trancia agrodolce di cedro. 
detto popolarmente «canaro-
ne ». Ma attorno alla Pasqua 
si affollano numerose tradi
zioni non solo gastronomiche, 
di cui sfuggirebbe il senso se 
non si tenesse nel dovuto 
conto il nucleo di origine, e i 
tanti rapporti che la storia 
gli ha sedimentato addosso. 

Pasqua è alle porte. Aria di festa, deside
rio di una breve vacanza. Dovunque, in 
qualche maniera la si festeggia: si seguono 
i ritt delle più antiche tradizioni o ci si ab
bandona ai retaggi di una «cultura» ben 
più recente, i modelli del consumismo, le 

code m auto alla ricerca di un « tranquil
lo» soleggiato (almeno si sperai posto. 

Pubblichiamo un articolo-viaggio: alla ri
cerca delle tradizioni perdute o anche alla 
ricerca delle origini perdute delle tradizioni 
rimai 

Come per ogni altra festa 
tradizonale la chiave di lettu
ra va ricercata nella civiltà 
agricola, il cui calendario era 
caratterizzato da alcuni gior
ni fatidici. Natale, Epifania, 
Carnevale, Pasqua, Primo 
maggio, S. IGovannI nascon
dono sotto i nomi anche cri
stiani, feste pagane che se
gnavano l'inizio di nuovi cicli 
stagionali, caratterizzati da 
riti diversi ma orientati nello 
stesso senso: eliminare il ma
le accumulato nel passato e 
propiziarsi l'abbondanza per 
il futuro. Nel periodo corri
spondente alla nostra Pasqua 
si celebrava il rito del ritor
no della primavera, il dio 
della vegetazione che era 
morto e che doveva risusci
tare per infondere nuova vita 
alla natura: questo dio. co
nosciuto nell'Asia orientale 
col nome di Tammuz, Osiri
de, Adone o Attis, passò an

che al Greci e al Romani che 
ne festeggiavano & resurre
zione 11 22 marzo. 

La chiesa non seppe e non 
volle aradicare questo patri* 
monto di credenze preferendo 
assorbire, dando loro forme 
e significati diversi, corri
spondenti alla propria litur
gia. Solo qualche esemplo: 
nella Grecia antica le donne 
seminavano In vasi di terra 
semi di varie piante (i cosid
detti «giardini di Adone») 
che venivano portati via con 
le statuette del dio morto; 
ancora pochi anni fa le con
tadine toscane facevano ger
mogliare in vasi di terra le 
vecce per adornare 11 Giovedì 
Santo il sepolcro di Cristo. 
Resti dei riti remoti di puri
ficazione sono del resto le 
stesse pulizie della casa (la 
palmetta vuol la casa netta) 
e l'usanza dello strepito, for
se ancora praticata in qual

che parrocchia dei rioni po
polari di Firenze: nel mondo 
pagano gli spiriti del male 
venivano cacciati con mani
festazioni chiassose. 

Questa esigenza di purifica
zione era anche testimoniata 
dal carattere di «festa del 

Ferdono» tipico della Pasqua: 
figli dovevano al mattino 

chiedere perdono ai genitori, 
ci si riappacificava con il vi
cinato, venivano liberati i 
prigionieri dalle carceri. Nel 
paesi della Versilia le donne 
dei marinai baciavano il pa
vimento della chiesa dicendo: 
«Terra bacio e terra sono -
Gesù mio chiedo perdono». 
Perfino II Granduca 6l de
gnava di umiliarsi servendo 
da mangiare a 12 poveri e 12 
povere, dopo aver loro lavato 
i piedi. Le cronache riaorta-
vano che, intimiditi, i pove
retti quasi non toccavano ci
bo per cui veniva concesso 

«di portarsi alle case loro 
ogni avanzo della mensa». 
Poi, dopo il tutto, l'esplodere 
improvviso della gioia per la 
resurrezione, pagana o cri
stiana; magia e religione si 
Intrecciano: 11 Sabato Santo, 
sciolte le campane, 1 contadi
ni stavano pronti per legare 
con i vinchi le piante da 
frutta perchè allegassero be
ne; le mamme facevano fare 
1 primi passi ai bambini che. 
cosi, avrebbero camminato 
più spediti. Anche lo «scoppio 
del Carro » fiorentino si Inse
risce In quest'alveo: l'elemen
to del fuoco «nuovo» con 
cui vengono riaccesi tutti gli 
altri lumi è noto e diffuso In 
vaste aree europee, sempre 
in connessione con aspetti 
magici di augurio ricollegabi
li addirittura al Misteri Eleu
sini: a Firenze questo dato 
popolare si è sposato col 
clima spettacolare dei « trion
fi » e delle feste rinascimen
tali dando luogo al Carro, 
monumentale e ingegnoso. 
Ma la colombina è sempre 11, 
chiara traccia dell'antica 
propiziazione magica per il 
raccolti dei campi, e fino al 
'600 il Carro portava un bra
ciere 1 cui carboni venivano 
poi distribuiti alla popolazio
ne e usati come talismani 
contro il fulmine e la gran
dine. 

La Pasqua primaverile è 
Infine Pasqua d'ova, da non 
confondere con la Po-tana di 
Ceppo (Natale) e quella rosa 
o di rugiada (Pentecoste). 
Perchè l'uovo? Prima di esse
re simbolo di Cristo («non 
toglie la verginità perchè 
nasce senza coito»! l'uovo e-
ra mitica rappresentazione 
dell'origine delle cose, della 
fecondità. Veniva decorato 
con quello stesso rosso, che 
scaccia il malocchio, che è 
anche il colore dei nastri che 
decorano i buoi del Carro. 
Forse per combattere questi 
antichi motivi di superstizio
ne le uova venivano portate a 
benedire, coperte dal tova
gliolo bianco di bucato. 

Paolo De Simonis 

Ancora pochi giorni e 
salvo imprevisti verranno 
tolte le impalcature dei la
vori di restauro alla cap
pella del Santo Sepolcro in 
via della Scala. 

Che si tratti di una fra 
le riacquisizioni alla storia 
cittadina più importanti 
degli ultimi anni lo testi
moniano la datazione del
l'edificio al 1467 in pieno 
Rinascimento e il fatto che 
si tratti di un'opera di 
Leon Battista Alberti, il 
maggiore architetto del 400 
insieme al Brunelleschi. 

La curiosità per i lavori 
di restauro della cappella, 
sul retro di Palazzo Rucel
lai e una volta parte della 
chiesa di San Pancrazio, 
non sono soltanto per il 
recupero di un edificio 
degradato nell'800 a sede 
dell'Imperiale Lotteria di 
Francia, poi di Tribunali, 
della manifattura tabacchi 
e di caserma, e infine mi
nacciato dal crollo della 
volta e del tetto. 

Vi è anche in più la cu
riosità per la collocazione 
dell'edifico all'interno del 
centro storico di Firenze e 
11 fatto che proprio nel 
suo sottosuolo, in una del
le zone più antiche della 
città, siano stati condotti 
scavi di archeologia me
dievale, esplorando attra
verso le stratificazioni del 
terreno una quindicina di 
secoli di storia. 

Facendosi strada tra i 
ponteggi che coprono 
completamente l'interno 

Un'opera rinascimentale di Leon Battista Alberti 

Tornerà all'antico splendore 
la cappella del Santo Sepolcro 

Ancora pochi giorni e verranno tolte le impalcature - L'edificio si trova 
in via della Scala, sul retro di Palazzo Rucellai - Un intelligente inter
vento di restauro - Effettuati anche scavi di archeologia medioevale 

della Cappella, attraverso 
una botola ai centro del 
pavimento accanto all'edi
cola marmorea che imita 
quella andata distrutta del 
Santo Sepolcro di Gerusa

lemme, si scende al picco
lo vano della cripta sotto
stante, scavato e indagato 
archeologicamente per tut
ta la sua ampiezza. 

Le buche scavate, i livel
li e le indicazioni di scavo 
segnate non offrono per 
ora nessuna possibilità di 
lettura ai non esperti in 
materia: si tratta di uno 
del pochi casi di scavi di 
archeologia medioevale at
tualmente in corso all'in
terno di un centro storico. 

Nel sottosuolo della 
cripta si vedono 1 resti 
delle strutture murarle di 
precedenti cappelle, sepol
ture e un pozzo, probabil
mente lo scarico di un 
fonte battesimale. Ma più 
interessante, ai primi livel
li di scavo, è 11 ritrova
mento dell'antica strada 

pavimentata che passava 
in quel punto (l'edificio 
era fuori delle mura e fu 
inglobato dentro la città 
solo con la costruzione 
dell'ultima cerchia di mu
ra) e che fu ripavimentata 
più volte in un breve lasso 
di tempo, indizio di rapida 
usura per la mole di traf
fico che faceva uso della 
strada. 

Più sotto, scendendo di 
livello e risalendo quindi 
nei secoli, si arriva a strati 

. di terra più compatta, me
no calpestata e usata cioè, 
che corrispondono crono
logicamente ai secoli del
l'alto medioevo e al deca
dimento della vita cittadi
na, quando la zona doveva 
essere poco abitata e pres
soché campagna. Finché. 
ancora più in basso, a 
qualche metro sotto il li
vello attuale del terreno, si 
ritrovano strati di terra 
polverosa che denotano di 
nuovo una frequenza di 
calpestio e di uso di tipo 

cittadino: ed infatti, come 
epoca, ci si trova tra l'età 
tardoantica e il I secolo 
d.C. in momenti di svilup
po di attività cittadina. 

Per adesso gli scavi (di
retti da Guido Vannini del
la facoltà di Magistero) si 
fermano al I secolo, quasi 
cioè all'epoca della fonda
zione di Firenze. La loro 
importanza è ovvia, visto 
che sono stati condotti, in 
una delle aree principali 
per i primordi della storia 
di Firenze (sotto piazza 
della Repubblica fu sco
perto un cimitero villano
viano) ; ma chi si immagi
na che i reperti venuti alla 
luce siano esteticamente 
belli, "pezzi da museo", 
rimane deluso: i pezzi di 
ceramica ritrovati sono, 
per lo più acremi, oggetti 
d'uso insomma, nonostante 
la situazione relativamente 
alta come status sociale 
degli abitanti della zona; i 
pezzi decorati, quelli che 
potrebbero figurare in un 

testo di storta dell'arte — 
ma sarebbe 11 caso di dire 
di storia degli oggetti ar
tistici fatti per i ceti do
minanti — rappresentano, 
come in tutti gli scavi, sol
tanto il 2-3 per cento del 
rinvenimenti. 

Ma è proprio la non-ar
tisticità di questi pezzi, il 
loro valore come docu
menti storici e non come 
opere d'arte, l'altro fatto 

nuovo di questi scavi di 
archeologia medioevale, 
fornendo quindi indizi sul
la vita quotidiana del fio
rentini del medioevo, que
sti documenti archeologici 

acquistano anche maggiore 
validità, come documenti 
di vita alternativi alle fon
ti ufficiali, tutte ovviamen
te scritte da gente colta e 
quindi da e per le classi 
sociali al potere. 

Un unico rammarico 
resta, comunque, quello 
che non si sia avuta la 
medesima sensibilità per 
gli scavi di archeologia 
medievale nel caso dell'a
diacente e molto più vasto 
sottosuolo della chiesa di 
San Pancrazio anch'essa in 
restauro. 

Li. affacciandosi dalle 
impalcature, si vede come 
picconi e ruspe della So
printendenza siano andati 
a scavare per metri al di 
sotto del livello del terre
no, distruggendo cosi 1 do
cumenti stratigrafici di più 
di un millennio di storia 
di firenze. 

Massimo Bernabò 

A Bagni di Gavorrano sette giorni di manifestazioni 

Arriva il Giro delle Regioni 
Nel Grossetano è gran festa 

Dal 23 al 30 aprile iniziative sportive, folkloristiche e culturali - I parteci
panti faranno tappa anche a Prato e Grosseto - Primo maggio in piazza 

GROSSETO — Tre giornate 
di festa popolare, dal 29 apri
le al 1. maggio, quelle che 
vivranno Prato. Bagni di Ga 
vorrano e Grosseto, in occa
sione del 5. Giro Ciclistico 
delle Regioni, organizzato dal 
nostro giornale con la colla
borazione del Pedale Raven
nate e dai « TRG Rinascita » 
la cui presentazione ufficiale 
è avvenuta giovedì all'Hotel 
Leonardo da Vinci dt Roma 
alla presenza di giornalisti. 
sportivi., amministratori e ad 
alcuni rappresentanti del cor
po diplomatica 

Una manifestazione all'In
degna dell'amicizia tra i po
poli che nella competizione 
sportiva trovano momenti di 
unità e di solidarietà. Con 
questo spirito e con entusia
smo. la Maremma sportiva 
tutta si appresta ad accoglie
re i « girini » di venti nazioni. 

A Bagni di Gavorrano, se

de della penultima e più dif
ficile tappa — la più piccola 
località toccata dal Giro, ma 
non per questo meno signui-
rativa nella storia delle tra
dizioni del movimento ope
raio. sensibile al problemi 
dello sport, come attestano 
ie molteplici discipline messe 
In atto dai suoi giovani — 
gli tutto è pronto e del mito 
per accogliere la carovana, 

Costituito il comitato di 
tappa, rappresentativo di tut
te le componènti sociali, un 
ricco programma di attività 
collaterali, guidate dal filo 
unico di valorizzare la prati
ca sportiva come attività sa
na, competitiva ed agonisti
ca, ma fuori da Inquinamen
ti. è già stato messo in ca
lendario. 

Per 7 giorni, dal 23 aprile 
fino al 30. data di arrivo da 
Prato dei corridori, l'intera 
comunità, 1 giovani e la scuo
la sono chiamati a partecipa

re a gare ed iniziative spor-
! Uve polivalenti: cictoamato-
< ri, pallavolo, basket. Oltre al-! le gare sono previste confe

renze dibattito sullo sport co
me servizio sociale: il 26 a-
pnle, nel salone della Casa 
del popolo, parteciperà il 
compagno senatore Ignazio 
Pirastu, responsabile naziona
le per il settore sport e tem
po libero della Direzione del 
PCI. 

Il 30 aprile, giorno dell'ar
rivo — durante il quale è 
previsto il blocco di ogni at-

vita in attesa della carova
na del Giro, oltre ad una 
esibizione dei «Primavera» 
organizzati nella polisportiva 
Ed il tosi*— si avrà l'eslbutio-
ne della banda musicale del
la città di Piombino ed uno 
spettacolo degli sbandieratoli 
di Massa Marittima, n pro
gramma prevede anche l'in
cóntro, nella miniera di Ga
vorrano, delle rappreseuUnze 

, delle varie squadre nazionali , 
e loro dirigenti con il const j 
glio di fabbrica della cglo 

j rìosa » unità produttiva. 
n Giro delle Regioni quin

di. anche a Bagni di Gavor
rano. come nel resto delle 
altre località, paesi e città. 
verrà circondato 0*. un cli
ma di festa popolare, pro
pria alle caratteristiche e al 
sentimenti delle genti di Ma
remma. 

Un clima di festa che si 
ripeterà nello stesso capota» 
go, l'Indomani mattina. L me* 

f io festa del lavoro, quando 
corridori, confondendosi e 

mischiandosi al lavoratori e 
ai cittadini confluiti nella cen
tralissima Diazza Dante per 
partecipare al comizio della 
Federazione sindacale, ver
ranno salutati nel momento 
In cui la direzione di gara 
darà il via slla tappa che 
11 porterà a Civitavecchia. 

p . X. 

Nel Palazzo comunale di Piazza La Palma 

Grosseto: domani mostra 
sulla cultura contadina del Sud 

Le foto documentano aspetti della realtà abruzzese e molisana - Utensili 
caratteristici, figure di vecchi e di bambini, processioni, scorci di strade 

GROSSETO — L'assessorato 
alla pubblica istruzione, in 
collaborazione con l'Archivio 
delle tradizioni popolari della 
Maremma grossetana, ha or
ganizzato per domani alle ore 
18.30 nella sala espositiva del 
Palazzo comunale di piazza 
La Palma, una mostra foto
grafica sulla cultura conUdi
na abruzzese e molisana. Le 
foto sono di Donato Basville. 
La mostra, occasione di di
battito e di ripensamento sul
le tecniche di rilevazione fo
tografica, è un contributo 
comparativo all'opera di rac
colta e riproposizione dei 
materiali di cultura popolare 
nel territorio grossetano. In
fatti. l'Archivio delle tradizio
ni popolari ha in animo di 
inserire nei propri program
mi anche tutta una serie di 
interventi informativi e do
cumentari sulla realtà fcftlo-

rica di altre aree, panico- | 
larmente significative, del j 
territorio nazionale. Questa 
sceka, che va di pari passo 
con la salvaguardia e lo stu
dio del patrimonio demologi
co maremmamo, è ancor più 
giustificata se si tiene conto 
della realtà estremamente 
composita del tessuto storico 
e culturale del grossetano, a-
perto, nel corso del tempo. 
ad una serie ininterrotta di 
immigrazioni, prestiti cultu
rali, scambi e rapporti di va
rio tipo. 

Una realtà, quindi, non 
cristallizzata, ma dinamica e 
aperta, frutto di sedimenti 
profondi ed ancora in evolu
zione quella che nel rispetto 
di corrette chiavi di lettura 
metodologiche e scientifiche 
l'Archivio vuole contribuire 
ad analizzare ed interpretare. 

L'opera di Basville ha col

to, poliedricamente, t Tari 
aspetti delle realtà della sua 
terra: il lavoro, le abitudini. 
il folklore, le tradizioni, il 
paesaggio, l'elemento umano 
nella sua evoluzione. Vi sono 
infatti fotografie di utensili 
caratteristici che la tecnolo
gia moderna tende a far 
scomparire, gli artigiani loca
li al lavoro, figure di vecchi 
e di bambini spesso rappre
sentati da particolari signifi
cativi, fiere tradizionali, pro
cessioni, scorci di strade e 
piazze con presenze umane 
caratteristiche, come giochi 
di bimbi... conversazioni dì 
massaie, momenti di riposo. 
manutenzione di attrezzi, 
ecc.; strutture urbane, am
biente sociale ed economico. 

Ognuna di queste fotografie 
ha un suo messaggio cultura
le ed umano da comunicare. 
un sentimento da esprimerà 
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Valenzi e la Giunta comunale nella fabbrica occupata 

Porremo al governo la questione-SNIA 
Il sindaco e gli assessori sono stati chiari: Napoli è con tutti i lavoratori della zona orientale 
Il piazzale pieno di operai - Le altre vertenze aperte con le P.S. - Rifiutata la cassa integrazione 

La giunta comunale di Na
poli — davvero a nome delle 
forze sane della cit tà: la par
tecipazione di delegazioni dei 
consigli di fabbrica, delle for
ze politiche democratiche, di 
varie organizzazioni sindaca
li lo prova — si è riunita 
e confrontata con i lavora
tori che occupano la SNIA. 
Vuoti nel grande piazzale non 
si sono lamentat i : i 1450 era
no quasi tut t i qui; il servizio 
d'ordine ha avuto poco la
voro da svolgere: si è capito 
subito che gli operai erano 
venuti per definire, nell'auto. 
nomia dei ruoli e dei compiti. 
una strategia comune per la 
difesa dell'occupazione, ma 
stret tamente intrecciata allo 
sviluppo industriale ed econo
mico di Napoli. 

Ed è su questo taglio poli
tico — senza per questo ri
nunciare al confronto specifi
co sul caso SNIA. successiva
mente approfondito — che si 
sono innestate le prime ai 
chiarazioni del sindaco Valen
zi: «La crisi che sta colpen
do l 'apparato industriale na
poletano ha origini lontane, 
ma le responsabilità sono pre
cise: dei governi che non han
no programmato, e che ora 
non tengono conto della spe-
clfjctà del Mezzogiorno e di 
Napoli». Ecco: la SNIA in
sieme alle altre situaziO'ii di 
crisi, insieme alle questioni 
ormai cruciali deH'occup;i/.io-
ne e dello sviluppo non più 
dilazionabili. 

Non a caso, raccogliendo le 
proposte e le indicazioni 
emerse in circa quattro ore 
di discussione serrata, H^HI-
ta con attenzione, il compa
gno Geremicca. assessore al
la Programmazione del co 
mune ha manifestato adesio
ne alle proposte e alle azioni 
sindacali in cantiere (a gior

ni verrà fissata la data pol
lino sciopero congiunto del 
settore industria di Napoli e 
regionale dei chimici) e ha 
definito la linea di attacco 
e di lotta dell'amministrazio
ne : «chiederemo al presiden
te del consiglio — ha detto 
con forza Geremicca — una 
verifica sulla questione SNIA 
e sulle altre fondamentali e 
già rei teratamente poste al 
governo ». 

Dalla ristrutturazione del-
l'Italsider, che eviti il vicolo 
cieco dei conti in rosso, alla 
riqualificazione dell'Alfa Sud, 
alla luce delle recenti trat

tative: da un ruolo della Gepi 
(laddove è intervenuta e lad
dove si discute di un suo in
tervento: quindi dai casi Na-
valsud, Vetromeccanica, ec
cetera) che non s'impatani 
nelle pastoie dell'assistenziali
smo, a quello delle parteci
pazioni sta*ali (il 70rf dell'ap
parato industriale napoletano 
è a partecipazione statale) 
che deve essere davvero di 
traino di uno sviluppo indu
striale ed economico. 

Per la cronaca: i fonogram
mi inviati ai presidenti del
la commissione industria e di 
quella bilancio da par te del-

! l 'amministrazione comunale 
di Napoli sono rimasti senza 
risposta. E non ci si formerà 
al confronto col «neona to» 
governo. Nella città l'ampi'ni 
sti azione comunale formulerà. 
nei prossimi giorni '.2 forme 
di lotta e di sostegno a fian
co de. lavoratali delle fan-
bri^h.-1 in cn:,.. soprattutto 
nella zona orientale della cit
tà : incontri con le maestran
ze delle fabbriche m questio 
ne, agitazioni di aree del'.a 
città, indette dalla giunta. 

E sul caso SNIA Viscosa? 
Un po' tutti , dallo stesso Ge-
reicca a Guardabascio per 

l'i 1'•_•;••-iasione sindacale mu
tai ia. i. Corace (PSI) e Vi
so 1 «segretario cittadino PCI) 
hanno convenuto sul'e « dia-
g-.os. ». e sulle « terapie ». E' 
stata ricordata una palese 
contraddizione che la dice 
lunga sulla lungimiranza che 
ha albergato nel « manage
ment » industriale e nei ver
tici governativi. « Si mette in 
cassa integrazione il reparto 
rayon perché è obsoleto, ma 
sul mercato il prodotto tira 
e t ira bene; mentre il wistel 
(una fibra derivata dal pe
trolio), avanzato tecnologica-

i mente, s tando a quanto dice 1' 

Sono in distribuzione in questi giorni 
• l 1 • I • a — - — a a a a a a a a a , — - I • — —*a* i^aaaai • - • • 1 • - • - • ! « • ! • • » — ' • 

Arriva la stangata 
di Pasqua con 

le nuove bollette SIP 
Contengono gli aumenti decisi all'inizio dell'anno • Leggiamo la fattura 

azienda, non tira ». Ecco dove 
ci ha condotto l'assenza di 
programmazione. Ed ora la 
SNIA bussa a quattrini (pare 
che abbia richiesto la cifra 
niente affatto male di 350 mi
liardi) soltanto per fare una 
operazione di riequilibrio »i-
nanziario senza alcun impe
gno sul piano della ristruttu
razione necessaria alla ricon
versione del gruppo (che ha 
oltre a quello di Napoli sta
bilimenti a Pavia, Rieti ed in 
Sardegna). 

« Noi — ha detto Guardaba-
i scio della federazione sinda

cale — ci batteremo affin
ché non vengano dati soldi 
senza precisi impegni per lo 
sviluppo ». Insomma il sinda
cato, i lavoratori pongono so
lo queste pregiudiziali: fermo 
restando queste, ~o.io iispo 
ste a discutere di rutto. 

Ma è qui che si tirano in
dietro i1 governo 0 i! p.it'ro 
nato. Il primo, che nor. sa ol-
fiiro proposte di sviluppo del
la inimica, in dinv.'one di 
quel!'; finr ed intr*Tipta (con 
particolare attenzione alla ri
cerca e alle nuove tecnolo
gie), o f fe rendo un \ U J I O ai 
linea r.el quale sgu? r<:a il pa
dronato !>?r le sue sperico
late opera'.'r.ni finanziarie. 

In tut to questo ribollire di 
in'.:i " • -(\ eli confronti, di idee 
non ci mette il « naso » la Re
gione Camp; nia. Ha comtaen-
tato Tairburr ino. segretario 
della camera del Lavoro:«Da 
due anni l'Ire Philips gira a 
vuoto per la Campania in cer
ca di una localizzazione, per
ché la Regione non ha mai 
definito un piano di assetto 
del territorio ». 

Mario Bologna 
NELLA FOTO: il piazzale del
la Snia stracolmo di operai 
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Un facsimile della bolletta SIP con i nuovi aumenti 

Quattro colpi ieri sera a S. Antonio Abate contro Domenico Longobardi 

Gambizzato il direttore del manicomio giudiziario 
E' stato ferito mentre scendeva dall'auto - L'autore dell'attentato sarebbe un giovane che ha agito a volto sco

perto - Le dichiarazioni del ferito ricoverato al S. Leon ardo di Castellammare - Operato è in prognosi riservata 

Il « Roma » 
non è in 
edicola 

oggi e domani 
Oggi e domani, il « Roma » 

non sarà in edicola. La più 
antica tes ta ta napoletana 
continua ad avere una vita 
agitata. 

Come ci h a det to Amato, 
del sindacato dei poligrafici, 
«s i naviga in alto mare e le 
onde sono molto a l te» . Già 
diverse volte, in questi ulti
mi mesi, il « Roma » non è 
uscito. I motivi per cui si 
sciopererà oggi e domani so
no molteplici e tut t i gravi. 
Non si riesce ancora a ca
pire chi è il vero proprieta
rio del giornale dopo il de
filarsi del maggiore azionista, 
Marra. 

L'amministrazione non ha 
pagato i contributi dell 'INPS 
e al Fondo pensioni dei quo
tidiani. La fatiscenza del pa
lazzo di via Cristoforo Co
lombo è tale che ormai nel 
repar to spedizioni esistono 
condizioni igieniche cosi gra
vi da renderlo inagibile. 

E. ancora, il consiglio di 
fabbrica e le maestranze non 
sono d'accordo con la volon
tà della direzione di stampa
re nello stabilimento tipogra
fico « H Corriere di Napoli» 
diret to da Mazzoni. 

Attentato clamoroso ieri 
sera a S. Antonio Abate. 1\ 
direttore del manicomio giu
diziario S. Eframo Vecchio è 
stato ferito a colpi di pistola 
alle gambe mentre scendeva 
dalla sua auto. Mentre an
diamo in macchina l'atten
ta to non è stato rivendicato 
da nessuna organizzazione 
politica: i carabinieri non e-
scludono che si t ra t t i di uns\ 
"vendetta" personale dovuta 
a risentimento o a rancore 
per qualche permesso di u-
scita non accordato o qual
che perizia non compiacente. 

Il direttore di S. Eframo 
Domenico Longobardi, 47 an
ni neuropsichiatra, residente 
a S. Giorgio a Cremano, in 
via Manzoni, ieri pomeriggio, 
verso le 16.30, è s ta to affron
ta to da un uomo che gli ha 
punta to addosso la pistola 
sparandogli contro cinque o 
sei colpi di pistola. I bossoli 
ritrovati, di una 7.65. sono 
cinque: il Longobardi era ap
pena disceso dalla sua auto 
che aveva parcheggiato all' 
interno del portone del>'abi- I 
tazione dei genitori. Vitto
rio Longobardi e Maria Rosa
ria Villani. 

Improvvisamente un giova
ne dall 'apparente e tà di ven
ti anni vestito di un giacco
ne a quadri gli si è parato 
davanti . Probabilmente — 
suppone il direttore — si era 
nascosto nel giardino che si 
trova all ' interno del portone. 
d'altronde sempre aperto. Il 
giovane senza dire una paro
la ha estrat to una pistola e 

ha fatto fuoco. Quattro i 
colpi andat i a segno. Tre di 
essi si sono conficcati nella 
coscia sinistra del malcapi
tato fuoriuscendo — come ha 
spiegato il dottor Caprara 
ortopedico del San Leonar
do, dove il Longobardi è sta
to trasportato e operato. Un 

altro si è fermato nella co
scia destra da dove non è 
stato potuto rimuovere per 
le condizioni di debolezza ge
nerale in cui si trova il feri
to. Il poveretto ha avuto an
che la frattura del femore 
sinistro. La prognosi è anco
ra riservata. 

Il ferimento è avvenuto 
quasi sotto gli occhi di un 
gruppo di bambini che gio
cavano nel giardino a poca 
distanza. Dopo aver sparato 
i colpì di pistola il giovane 
è scappato a bordo di un 
auto guidata da un compli
ce *• 

«Era una "Ritmo" o una 
"Renault" scura — ha rac
contato il ferito dopo l'inter
vento chirurgico. 

La sicurezza non c'è anco
ra sul tipo di macchina che 
ha portato via l 'a t tentatore: 
tut t i però concordano sul co
lore dell'auto. Al nostro cro
nista che gli ha chiesto se 
supponeva il motivo del feri
mento il Longobardi ha ri
sposto con grande sorpresa 
che non immagina assoluta
mente il motivo di tale a t to 
criminoso. «D'al t ra parte — 
ha detto — io non mi sono 
occupato mai di politica ». 

Ancora S. Eframo Vecchio 
nell'occhio del ciclone 

Ancora S. Eframo Vecchio nell'occhio 
del ciclone. Ieri sera è s tato gambizzato 
il professor Domenico Longobardi, di
ret tore del manicomio dopo il suicidio 
del dottor Giacomo Rosapepe. avvenuto 
il 20 maggio del 1978. E chiaramente ia 
gambizzazione di ieri sera — polìtica 
o meno — ha come centro l'ospedale 
giudiziario. 

S. Eframo Vecchio venne alla r ibalta 
dopo che si scopri che un noto pregiu
dicato e boss del contrabbando interna
zionale di droga poteva dall ' interno del 
manicomio fare delle telefonate, ordi
nare i suoi traffici. Venne aper ta un* 
inchiesta ed il diret tore del manicomio, 
Giacomo Rosapepe. venne messo sotto 
inchiesta. Fu una battaglia penale che 
si svolse senza esclusione di colpi. Trop
pa gente era detenuta in maniera pale
semente comoda, ment re a l t ra veniva 
t r a t t a t a malissimo. 

Quante volte i cronisti sono s tat i co
stret t i a varcare la soglia di quell'ospe
dale giudiziario per un suicidio? Tante? 
Ma l'inchiesta per Rosapepe te rminata 
con una condanna in prima istanza, a 
quat t ro anni di reclusione, e poi. il due 
maggio del '78 con una assoluzione. 
Quando, nella notte fra il 19 ed il 20 
maggio Rosapepe si suicidò, molti si 

domandarono perché. E furono fatte le 
ipotesi più disparate, ma che non hanno 
portato a chiarire molto la vicenda. 

Il professor Longobardi — conosciuto 
per essere persona integerrima — ha 
guidato il manicomio di S. Eframo dal 
giorno della sospensione del dottor Ro
sapepe e poi questa direzione ad « in
ter im» è diventata stabile con il suici
dio del direttore. 

Quel '78 registrò anche un al tro suici
dio di direttore di manicomio, quello 
del dottor Domenico Ragozzino di Aver-
sa. anche lui condannato per irrego
larità nella direzione della casa di cura. 

In quell 'ottobre del '78 tut t i , guardan
do ai due episodi li collegarono, troppe 
le analogie, troppi i moventi psicologici 
che col legavano i due suicidi. Ragozzino 
come Rosapepe. si disse. 

La verità, invece, è un'al tra. Non era
no i personaggi a crollare, era il siste
ma. Una nuova dimensione della cura 
delle malat t ie di mente , una nuova 
comprensione verso il malato, la denun
cia sempre più frequente degli scandali, 
avevano fatto crollare il « sistema di 
potere» sui quali i due direttori fonda
vano la loro attività. 

Ecco, forse la vera ragione di quei due 
suicidi. 

esposizione permanente 

fintale Jmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

Pubblica annunci 

Si trasforma 
in settimanale 

il periodico 
« Bric a' Brac » 
a Bric a' Brac ». il periodico 

quattordicinale di annunci 
pubblicitari pubblicati gratis. 
diventa sett imanale. L'annun
cio è s ta to dato ieri nel cor
so di una conferenza s tampa 
tenuta da Luciano Siverio. 
delia cooperativa editoriale. 
e da Francesco Ruotolo. di
ret tore del periodico, presso 
il centro «Ellisse». 

« Dopo quat t ro anni di vi 
ta — è stato det to — possia
mo dire di aver reso un ser
vizio utile alla città. Sulle 
nostre pagine abbiamo la 
possibilità di ospitare dai 
milleduecento ai milletrecen
to annunci, sempre assoluta
mente gratis ». 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 

Occupato il Comune 
a Casalnuovo 

Alle t re di ieri matt ina, i 
consiglieri comunali comuni
sti di Casalnuovo hanno oc
cupato la sede del Comune 
e l 'assessorato alla Nettezza 
Urbana. Protestano per le 
difficili condizioni igieniche 
del paese e per le lentezze 
che rischiano di bloccare gli 
improcastinabili lavori di co
struzione delle fogne. 

La stangata di Pasqua viag
gia lungo il filo del telefono. 
Proprio in questi giorni, in
fatti, sono in distribuzione 
le bollette del telefono rela
tive al secondo trimestre 
1980: sono molto più care per 
effetto degli aumenti (contro 
i quali come si ricarderà il 
PCI si disse decisamente con
trario, sollevando in Parla
mento lo scandalo dei bilan
ci truccati della SIP) entrat i 
in vigore all'inizio di questo 
anno. 

AU'ing. Pasquale Buongior
no, direttore dell'agenzia SIP 
di Napoli, abbiamo chiesto 
di farci da guida nella let
tura della nuova bolletta. 

La fattura della S IP in 
esame — che riproduciamo 
qui sopra — è quella del 
secondo trimestre 1980. Con 
essa l 'u ten te paga il ca
none (anticipato come sem
pre) di aprile, maggio e giu
gno c.a. e i consumi a con
tatore di dicembre 1979 e di 
gennaio e febbraio di que
st 'anno. 

In una bolletta tipo di un 
impianto con apparecchio 
Simplex, troviamo nella ca
sella « canone ». alla prima 
riga L. 10.400 la cifra del 
nuovo canone (L. 4.900 per 
il duplex) e. alla seconda ri
ga L. 2.775 che è la differenza 
t ra il nuovo e il vecchio ca
none (L. 1.150 per il duplexì 
per i mesi di gennaio, feb
braio e marzo che nella bol
letta precedente, sono s ta t i 
addebitati con le vecchie ta
riffe. 

I consumi sono, come si sa. 
a schede e a contatore. I con
sumi e i servizi a scheda, cioè 
quelli fatti t ramite le signo
rine del telefono, sono stat i 
addebitati con le tariffe in 
vigore alla data in cui dèlt i 
consumi e servizi sono s tat i 
richiesti. 

Per quanto riguarda, inve
ce, le telefonate a contatore. 
troviamo nella prima riga la 
lettura finale fat ta il 31 di
cembre e quella iniziale fat
ta il 30 novembre 1979. La 
differenza t ra le due cifre 
ci fa conoscere il numero de
gli scatti del mese di dicem
bre. Nella seconda riga tro
viamo come lettura iniziale 
quella del 31 dicembre e co
me finale quella fat ta il 29 
febbraio u.s. — la differen
za ci fa conoscere il numero 
di scatti dei mesi di gennaio 
e di febbraio. 

A questo punto, se la bol
letta appart iene ad un uten
te di categoria «af far i» (uf
fici, negozi, industrie), la ci
fra da pagare si avrà mol
tiplicando gli scatti di dicem
bre per 50 lire (vecchia ta
riffa) e quelli di gennaio-
febbraio per 65 lire (nuova 
tariffa). 

Se, invece, la bolletta ap
part iene ad un utente «pri
va to» (categoria B) occorre 
tenere presente le fasce ta
riffarie a tariffa agevolata 
che ora sono diverse da quel
le in vigore con il vecchio 
sistema tariffario. E" utile ri
cordare. allora, che il vecchio 
sistema prevedeva una sola 
fascia tariffaria di cento 
scatti (150 per un apparec
chio duplex) al prezzo uni
tario di L. 30. Oltre i cento 
scatti , il costo di ogni «clic» 
era di L. 50. 

Con il nuovo sistema ta
riffario. le fasce sono diven
ta te tre. Alla prima di cento 
scatti che è rimasta inalte
ra t a (L. 30 a scatto), sono 
s ta te aggiunte una seconda 
fascia di cento scatt i (da 
101 a 200) a L DO cad.. una 
terza di trecento scatt i da 
201 a 500» a L 65 cad.. oltre 
i cinquecento scatti il costo 
per scatto è di L- 72. 

Per gli utenti con telefono 
duplex il nuovo sistema pre
vede una prima fascia di 150 
scatti a L 30 (come nel vec
chio). una seconda fascia da 
151 a 250 a 55 lire, una terza 
da 251 a 500 a 65 lire; oltre 
i 500 scatti il costo unitario 
è anche qui di L. 72. 

Nella bolletta in esame al 
riquadro degli scatti da ad
debitare. vi sono ora quat t ro 
colonne. La prima per gli 
scatti a 30 lire, la seconda per 
quelli a 55 lire, la terza (con
traddist inta da un punt ino 
nero) per gli scatti a 50 lire 
di dicembre 79 e per quelli 
a 65 lire del 1980. La quar ta 
colonna comprende gli scatti 
a 72 lire per quegli utent i 
che superano i cinquecento 
scatti . 

Poiché t consumi conside
rat i in questa bolletta si ri
feriscono par te alla vecchia 
tariffa (dicembre 79) e par
te alla nuova (gennaio e feb
braio '80). gli addebiti ven
gono riparti t i alla seguente 
maniera. 

Prendiamo ad esempio un 

utente medio con telefono 
simplex e che ha effettuato 
400 scatti complessivi e, in 
dettaglio, 150 scatti in dicem
bre '79 e 250 nei mesi di 
gennaio e febbraio '80. 

I n questa bolletta, i 150 
scatti di dicembre risultano 
conteggiati così: 33 (pari ad 
un terzo di 100 rientrat i nel
la prima fascia) a 30Tire (che 
rappresenta la quota di un so
lo mese sui t re in esame). 
I r imanenti 117 a L. 50. I 250 
scatti di gennaio-febbraio '80 
sono invece rapportat i alle 
nuove fasce tariffarie, tenen
do presente che. come abbia
mo detto, la prima fascia di 
cento scatti è r imasta al co
sto di L. 30. I mesi a nuova 
tariffa sono due su t re : tro

viamo allora 67 .scatti (due 
terzi di cento) a 30 lire). 

Restano ancora 183 scatti . 
Poiché nel caso in esame gli 
.-.catti da 101 a 200 r ientrano 
nella seconda fascia tariffa
ria (L. 55 cad.) di cento scat
ti (ampiezza di questa fascia) 
i due terzi (67) relativi a gen
naio e febbraio sono stati 
calcolati a 55 lire. 

Gli ultimi 116 scatti sono 
destinati quindi tu t t i alla fa
scia immediatamente superio
re e cioè a quella che preve
de il costo unitario a L. 65. 
La prossima bolletta del te
lefono ovviamente non avrà 
bisogno di spiegazioni per
chè, non contenendo nuovi 
canoni e arre t ra t i avrà un 
solo ordine di cifre. 

E' il militare G222L 

Un nuovo aereo 
delFAeritaìia 

« Roll-out » ieri nello stabilimento di Capo-
dichino - Monta due motori Rolls Royce 

Nello stabilimento dì Capodichino dell'Aeritalia — società 
aerospaziale italiana (gruppo Finmeccanica) —, è avvenuto 
il « roll-out *, cioè l'uscita dall 'hangar di montaggio, del primo 
esemplare del « G. 222 L ». Questa variante monta un nuovo 
impianto propulsivo costituito da due motori Rolls-Royce Tyne 
più potenti dei due General Electric che finora hanno equi
paggiato l 'aereo in dotazione alla nostra aeronautica militare. 

Nell'ambito del programma di soccorsi internazionali ai 
profughi cambogiani — informa un comunicato della Finmec
canica — due biturbina da trasporto Aeritalia G. 222 sono 
partiti dall'aeroporto di Roma-Ciampino per una serie di mis
sioni umanitarie. Velivoli ed equipaggi, appartenenti alla 
46. aerobrigata dell'Aeronautica militare, sono stati messi a 
disposizione della Croce Rossa internazionale. 

I G. 222 operano da Bangkok con voli giornalieri per Phnom 
Penh ed altre località cambogiane, trasportando generi ali
mentari, materiale sanitario e quanto altro si rende neces
sario in questa fase delle operazioni di soccorso. Il bimotore 
italiano — informa la Finmeccanica — è stato scelto per le 
sue eccellenti qualità di volo e per le brillanti caratteristiche 
operative. Il G. 222 è infatti in grado di decollare senza pena
lizzazioni di carico da aeroporti di difficile approccio e siste
mazione. con condizioni climatiche critiche, nonché di ope
ra re da piste semipreparate o di fortuna. Il G. 222 può inoltre 
essere facilmente adattato al trasporto passeggeri, pazienti 
barellati, ed a tutte le operazioni di rifornimento e soccorso. 
essendo anche in grado di effettuare aviolanci a bassa quota. 

Ritrovato uno scheletro 
in una chiesa sconsacrata 

Macabro ritrovamento ieri pomeriggio in una chiesa sconsacrata. 
Un gruppo di bambini, che giocavano nei pressi di una chiesa distrutta 
dai bombardamenti nel corso della 11 guerra mondiale e sconsacrata 
da oltre quarantanni al corso S. Giovanni a Teducc'o all'altezza da>: 
numero civico 988, hanno rinvenuto nascosta da un muro, una bnra. 
Apertala, hanno avuto la poca lieta sorpresa dì trovarci uno scheletro. 

La bara, sopra la quale erano stampate le iniziali L. B., cm dì 
dimensioni ridotte: la sua altezza era di appena un metro e vanti. 
Si trattava, quindi, con motta probabilità di un bambino, inumato, in 
quel modo. Per motivi che, per i l momento, rimangono oscuri. Su! 
posto sono intervenuti la polizia e i l sost'Iulo p.-octi.-atore V inar io 
Martusciello. che hanno avviato le indagini atte ail'ident-ficazicne dt!:a 
piccola salma. 

f piccola cronaca^ 
IL GIORNO 

Oggi sabato 5 aprile 1930. 
Onomastico: Vincenzo (do
man i : Pasqua) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via C a 

ducei 2 1 ; Rivi-ara di Ch'aia 77; via 
Mergeliina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarìo: via 
Rama 343. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara S3: 
Staz. Centrale c.so Lacci 5. p.z2a 
Naziona'e 76: Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: v a Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: \ ia Materde: 72: 
corso Gar'bald. 21S Colli Aminei: 
Coi:i Anvnei 249. Vomero - Arc-
nella: via M. Pisciceli! 133: via L. 
Giordano 144; via Me.-Iian* 33: v a 
D. Fontaia 37; via Simone Mar
t ini 80. Fuoriarotta: p.zza Marcan-
ton'o Colonna 21 - Seccalo: v.-« 
Epomeo 154. Pozzuoli: Corso Um
berto 47. Miano - Secondiglìano: 
corso Second'gliano 174. Posillipo: 
va Petrarca 175. Bagnoli: p.zza 
Bagno'.i 726. Pianura: via Provin
ciale 13. Chiaiano - Marìanella -
Piscinola: corso Napoli 25 - Maria
n n a . S. GÌOT. a Teduccio: 5 aprile 
corso S. Giovanni 263; 6 aprile 
corso 5. G ovartni 644; 7 aprile 
borgata Vi l la; 8 aprile corso S. 
Giovanni 480; 9 aprile corso S. 
Giovanni 909; 10 aorile Ponte dei 
Granili 65; 11 aprile corso S. Gio
vanni 102. 

CAMPIDOGLIO 
CONFERMATO 
SEGRETARIO UIL 

Pino Campidoglio, è s ta to 
confermato, al t e rmine della 
seconda conferenza organiz
zativa. segretario regionale 
della UIL Campania . Nella 
segreteria sono s ta t i nomina
ti Pasquale Alesio. Mario 
Brillantino. Lorenzo Caso, 
Michele Fiola. Vincenzo Rea, 
Giovanni Rei tano. Bruno Ter-
racciano. Rosario Altieri 
i amminis t ra tore ). 

RICCARDO LICATA 
ALLA « MAROTTA » 

Martedì 8 aprile alle or» 
18 presso la galleria «Mare t 
ta » — vìa dei Mille. 78 — 
sarà inaugurata la most ra 
di Riccardo Licata al lest i ta 
in collaborazione con il Cen
tro della Grafica di Venezia. 

LUTTO 
E" deceduto il compagno 

Amoretti, vecchio mi l i tan te 
del nostro part i to . Alla fami
glia. ed in part icolare ai fi
gli. compagni Antonio, Ar
mando e Salvatore, le più 
sent i te condoglianze delle sa
zioni Stella-Case Punte l la ta , 
Alfa Sud e ATAN e della re
dazione dell'a Uni tà ». 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Con dei trattori ha fatto calpestare terreni seminati a bietole 

Grave provocazione a Persano 
Agrario invade i campi arati 

Senza apparente motivazione il raid ordinato dal « padrone » Guarracino — La ferma risposta dei contadini 
Inquietanti interrogativi: cosa fanno l'Ente di sviluppo e la Regione? — Una dura nota della Confcoltivatori 

Vinicio e Marchesi presentano le partite 

Contro il Pescara 
senza i soliti guai 

Cerche remo i l r i su l ta to p ieno - Bisogna stare a t ten t i 

Napoli-Pescara. Sulla carta 
non dovremmo avere pro
blemi. E' pur vero, comun
que. che giocando contro un 
avversario che non ha più 
nulla da perdere, che ha or
mai risolto i suoi problemi 
di classifica, tutto può acca
dere. Il Pescara cercherà di 
congedarsi dal campionato 
nel migliore dei modi, cer
cando di ottenere quei risul
tati di prestigio che potreb
bero rendere meno amaro il 
congedo dalla massima serie. 
Non sottovaluterei, pertanto, 
gli avversari che oggi pome
riggio troveremo di fronte. Il 
Napoli, dal canto suo, cer

cherà il risultato pieno. E", 
del resto, più che ovvia una 
simile aspirazione. 

Dovremo attaccare senza, 
però, concederci distrazioni 
in difesa. Non è irresistibile 
l'attacco degli abruzzesi ma è 
pur vero che potrebbero 
approfittare di certe situa
zioni. Un Napoli all'attacco, 
dunque, ma anche un Napoli 
con la testa ben salda sulle 
spalle. Ormai mancano poche 
giornate alla conclusione del 
campionato. Perdere anche 
queste ultime occasioni che il 
calendario ci riserva, signifi
cherebbe fare un torto anco
ra più grave ai nostri tifosi. 

Per quanto riguarda la 
formazione, in linea di mas
sima dovrebbe essere questa: 
Castellini; Bruscolotti. Tes
ser; Bellugi, Ferrario, Guidet
ti; Vinazzani, Improta. Capo
ne, Filippi, Speggiorin. In 
panchina dovrebbero andare 
Fiore, Damiani e Lucido. 

Colgo l'occasione per fare 
gli auguri di buona Pasqua ai 
lettori e ai tifosi. Speriamo 
che sia una buona Pasqua 
anche per il Napoli. Con un 
giorno di anticipo apriremo... 
l'uovo. L'augurio è che la 
sorpresa sia gradita. 

Luis Vinicio 

Contro la Juve termina 
il ciclo «impossibile» 
N o n è v e r o che ci manche ranno g l i s t imo l i 

Juventus-Avellino. Con 
questa partita termina un 
ciclo piuttosto difficile per 
noi. Le insidie dell'incontro 
di oggi pomeriggio direi che 
sono piuttosto ovvie. Gio
chiamo contro una squadra 
di campioni, e gli scogli che 
dovremo superare per otte
nere un risultato positivo so
no notevoli. 

Indubbiamente contro la 
Juve faremo del nostro me
glio per riscattarci dalle ul
time non troppo brillanti 

prestazioni. Non è vero che 
giocheremo senza più stimoli. 
A Torino, anzi, ci batteremo 
per ottenere un risultato di 
prestigio, un risultato che 
possa degnamente coronare il 
più che soddisfacente cam
pionato fin qui disputato. 

I ragazzi sì sono preparati 
a puntino per affrontare la 
difficile partita. Li vedo cari
cati, concentrati, smaniosi di 
ben figurare. 

Per quanto riguarda la 
formazione, ho ancora un in

terrogativo a cui trovar ri
sposta. Si tratta della staffet
ta Massa-Piga. Non ho ancora 
deciso se attuarla o no. Per 
il resto, nessuna sorpresa. 

Giocheranno: Piotti; Romano, 
Beruatto; Boscolo, Cattaneo. 
Di Somma; Tuttino (Massa o 
Piga), Valente, Claudio Pel
legrini, Ferrante, De Ponti. 
In panchina, accanto a Sten
ta, Mazzoni (Massa, Piga o 
Tuttino). 

Rino Marchesi 

SALERNO — E' venuta l'al
tra mattina, una pronta 
smentita a chi pensava che 
ormai il peggio a Persano 
fosse passato e che, ottenuti 
i 250 ettari, la vertenza dei 
contadini per l'utilizzazione 
del demanio militare avesse 
avuto un epilogo definitivo 
ed indolore: è stata compiu
ta, infatti, l'ennesima provo
cazione, una ennesima sfida 
al lavoro e alle lotte dei con
tadini di quelle zone. 

Un agrario, il signor Guar
racino, ha mandato i suoi 
trattori a distruggere giorna
te e giornate di lavoro spese 
sulla terra dai contadini della 
cooperativa « 7 novembre », 
la struttura che oggi racco
glie i soci delle cooperative 
che tre anni fa dettero vita 
al comitato di agitazione. 

Su 54 dei 250 ettari trasfe
riti da poco dai militari alla 
Regione Cajnpania e da que
sta all'ente di sviluppo — che 
deve pensare alla progetta
zione alla programmazione e 
organizzazione delle colture 
da realizzare — i contadini 
stavano compiendo i lavori 
necessari a predisporre la 
cc!tivazione delle barbabieto
le, Infatti nessun altra colti
vazione è stata possibile, se 
si eccettua appunto questa 
delle barbabietole, a causa 
delle lungaggini con cui è 
stata data una prima e par
ziale soluzione alla vertenza 
Persano e — quindi — alla 
tabella di marcia che solita
mente registrano i lavori nei 
campi. 

Ora quei 54 ettari su cui 
lavorano i contadini, erano 
stati per anni concessi all'a
grario Guarracino dall'ammi
nistrazione militare. Tra l'al
tro lo stesso Guarracino è 
tutt'oggi concessionario di 
altri 100 ettari attraverso i 
quali, appunto, l'altra matti
na è giunto su quelli coltivati 
dalla cooperativa. 

Ora, naturalmente, questa 
nuova provocazione, alla qua
le i contadini hanno subito 
reagito organizzando il presi
dio dei terreni e inoltrando 
una ferma protesta alla Re
gione, fa nascere una serie di 
interrogativi. 

E' vero — questo è il pri

mo — che l'agrario. Guarra
cino ha avuto il permesso di 
sfruttare fino a giugno quéi 
54 ettari che già organica. 
mente, fanno parte dei 250 
complessivamente concessi e 
affidati all'ente di sviluppo? 
E' solò una iniziativa dell'a
grario — questo è il secondo 
interrogativo — il blitz de
vastatore compiuto laltro 
mattina, o ci sono dietro 
questa azione altre manovre? 
Il terzo quesito che, a questo 
punto, è giusto porsi, è quel
lo che riguarda l'interpreta
zione che deve essere data 
alle lungaggini ai ritardi di 
cui è protagonista l'ente di 
sviluppo. C'è poi da credersi 
cosa farà ora la Regione e se 
interverrà in qualche modo 
in appoggio ai diritti dei cin-
tadini o riterrà di essersi 
ormai lavate le mani della 
questione Persano. 

E' anche su questa serie di 
problemi che si esprime, con 
un duro comunicato, la 
Confcoltivatori che chiede 
chiarezza sulla questione. 

Fabrizio Feo 

Mercoledì 
Comitato 
regionale 
del PCI 

E' stata fissata per mer
coledì prossimo alle ore 16 
nella sede del gruppo PCI 
alla Regione, la riunione 
del comitato regionale co
munista. 

All'ordine del giorno 1' 
iniziativa del partito dopo 
l'attivo regionale dei qua
dri ed il Consiglio nazio
nale. 

E' stata spostata ad al
tra data, intanto, la riu
nione del Comitato fede
rale di Salerno. 

Una storia di libri, soldi e clientele ad Avellino 

Ma no, è bello. E poi l'autore 
» 

« 

è nostro amico: lo compriamo 
Il Comune ha acquistato, per 8 milioni, 200 copie di un volume scritto da 
un democristiano — L'autore, Pasquale Grasso, è nella lista di Reviglio 

AVELLINO — Quello che si chiuderà tra qualche mese è stalo senz'altro il peggiore quinquennio amministrativo che la città 
di Avellino abbia vissuto. Infatti, prima con il monocolore ed attualmente con una giunta centrista, la DC ha saputo dare una 
prova più unica che rara di come non solo tutti i problemi possono essere lasciati irrisolti (fino ad incancrenire), ma anche 
di come si possa essere totalmente incapaci di assolvere persino alla normale amministrazione. V'è però un'eredità «cul
turale» che la giunta centrista e, prima di tutto la DC, ha voluto lasciare alla città, e che va segnalata anche per compren
dere quale sia i l tipo di cultura che i democristiani di qui prediligono. La storia è questa. I l consiglio comunale, su proposta 
della giunta, ha deliberato . . . 
a maggioranza (con i l voto 
contrario dei comunisti) di 
acquistare, al non modico 
prezzo di 36 mila lire ognuno, 
200 copie di un libro intito
lato « Fede e folklore in Ir-
pinia », spendendo circa 8 
milioni. I testi dovrebbero 
andare ai consiglieri comu
nali ed alle scuole. 

A leggere questo libro non 
ci vuol molto tempo: si 
tratta di fotografie, per lo 
più mal riuscite, con brevi 
e sciatte didascalie a pie' di 
pagina in cui si fornisce 
qualche generica informazio
ne sulle feste paesane cui le 
foto appunto si riferiscono. 

Ma se si fa caso al nome 
di uno dei due autori, Pa
squale Grasso (l'altro non 
conta in quanto è solo suo 
cognato), si capisce perché la 
DC ha ritenuto che gli 8 mi
lioni erano ben spesi. Si 
tratta di quel Pasquale Gras
so che — approdato alla DC 
anni fa, dopo un'avventurosa 
carriera politica che lo vide 
anche tra i monarchici — è 
attualmente direttore e pa
drone del più becero e qua
lunquista settimanale loca
le; lo stesso personaggio che 
— dopo che gli è stata affi
data. alcuni mesi fa, la dire
zione di un'emittente televi
siva avellinese da alcuni in
dustriali « basisti » — ha per 
incanto smesso ogni pole
mica contro De Mita e la 
sinistra di base. 

Ecco che ora, mentre stia
mo per entrare in campagna 
elettorale la DC scopre — 
potenza dell'impudicizia ( ! ) 
— Grasso « scrittore » e me
ridionalista e si assicura qua
si l'esclusiva della sua 
« opera prima » pagando ben 
oltre 8 milioni. Otto milioni 
che però non sono della DC, 
ma appartengono all'erario 
comunale, essendo stati rica
vati dai soldi versati dal 
contribuenti. 

Gino Anzalone 

Artigianato, turismo, casa 
ecco il clientelismo de 

Gaspare Russo e compagni ne haìino, 
fatta un'altra delle loro. 

Dopo l'approvazione della legge relativa 
ai contributi « a fondo perduto » per l'arti
gianato una squadra ben assortita formata 
da Gaspare Russo, Vittorio Gasparin, Fuo
ri, De Vitto, rispettivamente a Salerno, Ca
serta, Benevento, Avellino stanno cercando 
di sfruttare elettoralmente la concessione 
dei contributi. 

La CNA, in un suo comunicato, denuncia 
queste pratiche inammissibili e ricorda lo 
impegno delle Associazioni degli artigiani 
per arrivare alla approvazione dei fondi, 
che non dovevano servire ad attuare pra
tiche clientelari ma per dare nuovi iìnpulsi 
al settore e permettere una riconversione 
delle piccole aziende rivitalizzandole. 

Sempre sulle «imprese» di Gaspare 
Russo, c'è da registrare un documento del 
comitato cittadino del PCI di Salerno sulla 
vicenda della casa e sulle « sortite » dell'ex 
presidente della giunta regionale. 

Il documento comunista inizia doman
dandosi «Salerno come il Belice? » e sot
tolinea l'assurdità dell'idea del capogruppo 
regionale de di inviare gli sfrattati nelle 
baracche acquistate dal Friuli. « Una idea 
geniale — prosegue il documento — ma 
che potrebbe anche essere definita un'altra 
idea». Infatti l'idea delle baracche è solo 
la seconda venuta in mente all'esponente 
dello scudocrociato. 

« La prima è stata infatti — afferma lo 
scritto — di ispirare la giunta comunale 
di Salerno ad avviare un ricorso per bloc
care i fondi del primo biennio del piano 
decennale per la casa che ha portato al 
congelamento di 300 miliardi per la costru
zione di alloggi economici in tutta la Re
gione». Nel frattempo però si stanno al
lungando i tempi e non si affronta una 
questione fondamentale, quella cioè che 
consentirebbe al comune di Salerno di re
perire 300 alloggi «parcheggio» che servi
rebbero a dare una prima sistemazione ai 
senzatetto salernitani. 

Il documento del comitato cittadino co-
iminista di Salerno si domanda infine se 
questa manovra pilotata da Russo non ab
bia altri scopi. 

Dietro la sita iniziativa — conclude ti 
documento — c'è il chiaro intento di 
favorire altri, ma non certamente i senza 
tetto e gli sfrattati di Salerno. 

Una risposta alle questioni la si potrebbe 
già dare, guardando Salerno, la margina
lità dell'edilizia economica e popolare spin
ta ai margini della speculazione che ha 
ridotto ad un ammasso di cemento. 

Insomma Gaspare Russo gioca su due 
fronti, da un lato cerca di fare delle pro
poste che dovrebbero (secondo lui) tenere 
buoni gli sfrattati, dall'altro ritardare gli 
interventi in modo da favorire i suoi amici 
speculatori. \ 

Ma in quanto a raccomandazioni nean
che l'assessore Armato è da meno. Si è 
dato la pena di fare una lettera a favore 
di un albergatore al Banco di Santo Spi
rito per far ottenere ad una ditta un 
mutuo. Nella lettera, in verità non c'è nes
suna richiesta, ma si dice che la legge 14 
è stata approvata e che la ditta in que
stione ha già presentato i documenti per 
avere il finanziamento. 

Insomma il clientelismo impera, ma sia
mo in tempi di elezioni. Per questo chi, 
come i democristiani, fa parte di un par
tito di pescecani si deve muovere per non 
perdere voti e quindi le poltrone. 

Un'ultima osservazione. L'onorevole Ga
spare Russo, che è autore di tante perle, 
è stato anche il presidente dell'intesa. Con 
lui a capo, paladino del più esacerbato an
ticomunismo, si capiscono quali sono state 
le difficoltà di questa formula politica e si 
capisce il perchè l'accordo è fallito. 

Insomma quello che sta facendo Russo 
dimostra, ancora una volta, come una par
te della 'DC e certi suoi esponenti non ro-
gliono far cambiare rotta all'istituto re
gionale. 

TACCUINO CULTURALE 
« Faniasticomico » 
al Cinema No 

P a n e stasera «Fantastico-
mico» al cinema No, una 
rassegna di cinema fantastico 
e teatro comico, curata da 
Franco Santaniello e Renato 
Carpentieri. Il patrocinio del 
Comune e dell'assessorato ai 
problemi dei Giovani è già 
nella conferenza stampa uno 
spunto polemico. 

«Partiamo 'con' il patro
cinio — sottoliena Carpentie
ri — ma siamo disposti a 
farne a meno qualora sia so
lo un patrocinio formale ». 
Per tradizione la polemica 
con gli Enti locali da parte 
dei Teatranti napoletani, co
glie ogni occasione per sotto
lineare un vuoto: di istituzio
ni, di cultura o più semplice
mente di idee. Certi che il 
patrocinio rimarrà come fat
to sostanziale, per l'interesse 
che desta questa iniziativa, la 
ricerca più approfondita dei 
meccanismi dell'evasione tro
va in questa proposta più di 
uno spunto. 

Il fantastico, genere quanto 
mai vituperato da una critica 
disattenta, trova oggi terreno 
di fruizione ideale in un'area 
culturale che si nutre dell'e
vasione, ma è l'evasione stes
sa che va riletta e rivista e, 
In qualche modo, attraversa

ta. La scelta del genere del 
fantastico e dell'horror abbi
nata ad una serie di comiche 
finali, da intermezzi tra una 
proiezione e l'altra, parte da 
una convinzione di fondo: il 
vuoto di una società dello 
spettacolo va svelato con una 
proposta per definizione di 
vuoto e di evasione. 

L'evasione accelerata e di
latata trova quindi forza vita
le nella spinta al fantastico. 
all'horror come genere incol
to e fumettato. alla comicità 
della gag e dell'avanspettaco
lo, alla comica finale da tor
ta in faccia e Ridolini. Paura 
e riso sembrano essere quin
di i due poli non casuali su 
cui poggia la rassegna, alme
no nelle intenzioni di chi la 
propone. Cinema No è sala 
di proiezioni e teatro, serate 
non stop di assassini, mostri 
e demoni, maschere terrifiche 
di Frankstein e Dracula, Poe, 
Valentin e Felice Sciosciam-
mocca. maschere deformate 
dell'angoscia e del riso. Il 
nesso tra comicità e terrore 
risulta allora evidente, sia 
nella scelta dei films che del
le parti comiche. 

Il criterio è per capitoli: i 
classici del fantastico, i bam
bini diabolici, le fucine del
l'orrore, il cinema fantastico 
italiano, omaggio a Poe ed 
altre cinematografie. Per il 
cinema italiano films di Ba
va. Freda. Margheriti, Ma-

NAPOLI 58 - I programmi di oggi 
ORE 16: Capitan Blood (film d'avventura - replica); 
17.30: Cartone animato; 18: Ultime notizie: 18.10: Wichita 
(film -.vestern); 19.30: Ultime notizie: 19,40: Sport Sport 
Sport; 20.30: TG sera; 21: Uno contro uno. Vizi e virtù 
private degli uomini pubblici. Ornella Rocco intervista 
Giulio Di Donato: 21.30: Film; 23: a Paese sera» e «Il 
diario » di domani: 23.15: TG sera (replica). 

strocinque. di Corman e di 
Brook, a cominciare da sta
sera con « Il signore delle 
mosche», di Brook, appunto, 
e la comica «La sarta della 
signora Coriconi » di Giancar
lo Palermo. La rassegna poi 
prosegue, fino a maggio con 
il 14 aprile « Dallo studio del
la RAI », una elaborazione di 
Karl Valentin con lo stesso 
Carpentieri e Rosanna Ben
venuto. Da non perdere 
quindi queste serate al No, 
dalle 18 in poi, serate da 
teatro di varietà, da spettaco
lo continuo, del numero, del
la gag, della proiezione, del
l'intermezzo. 

Luciana Libero 

I « vizi » di Di Donato 
stasera a Napoli 58 

I vizi e le virtù private del 
segretario regionale del PSI, 
Giulio Di Donato, appariran
no (questa sera, alle 21) su
gli schermi di «Napoli 58», 
la nuova tv privata che si 
sta dando da fare per offri
re al suo pubblico qualcosa 
di nuovo e di diverso. 

L'esponente politico socia
lista si è prestato — in verità 
con molta disinvoltura — a 
fare da « cavia » per la prima 
trasmissione di «Uno contro 
uno», esponendosi al fuoco 
di fila delle domande fatte
gli da una tenacissima inter
vistatrice, Ornella Rocco. 

Di Donato, cosi, deve spie
gare pazientemente, se ama 
andare al cinema con la mo
glie o leggersi il libro del ca
pogruppo de al Comune Ma
rio Forte. Se ha mai fatto a 
botte per una donna o fu
mato hascisc; che cosa pen
sa dell'amore e della felicità; 
se preferisce andare a cena 
con Emma Maida o con Bru
no Milanesi. E tantissime al
tre cose. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

« La città delle donne > (Ambasciatori, Fiamma) 
Cinema giovani: e l i laureato» (Valentino) 
«Frankenstein Junior» (Adriano) 

TEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 
Ore 21,30: « O medico de 
Pazzi a. 

DIANA 
Ore 2 1 , Carlo e Aldo Giuffre 
presentano: « A che servono i 
quattrini ». 

JAZZ CLUB (Presso il Castello 
Aragonese di Baia) 
Ore 20 Gianluigi Trovesi • Trio 
Politeama ». 
Ore 21,15 Enrico Beruschi e 
Minni Minoprio in: « L'angelo 
azzurro >. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
« Giona », di Mariti Soresai, ore 
21,15. 

SANNAZARO Via Chiaia -
TeL 411.723) 
Ore 21 Leopoldo Mastelloni in: 
« Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 

Ore 21,15 la cooperativa il Ba
raccone presenta la • Birba » di 
Goldoni. 

TEATRO TENDA (Tel. 631.21S) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (Posa 
Coppola Gian turco) 
Ettore e Giovanna Massarese pre
sentano « Lo spettacolo degli 
amanti ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (TeL 218.510) 

Jesus Cnmt Supentar, con T. 
Neeley - M 

CINE CLUB 
Riposo 

M A X I M U M ( Via A. Gramect. 19 
TeL 682.114) 
Tess, con R. Polansk! - DR 

SPOT 
Primo amore 

EMBASSV (vi» P. De Mura. 19 
. TeL 9774)46) 

Chiuso 
NO 

Rassegna di cinema fantastico e 
Teatro Comico ore 16-20,30-23 
I l signore delle mosche ( 1 9 6 4 ) , 
di Peter Brook. Alle 19,45 e 
22,15 Giancarlo Palermo in: 
La sarta della signora Coriconi. 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palatone 
TeL 977.057) 
I l cappotto di astrakan 

ACACIA (Tei. 5 7 0 3 7 1 ) 
Baltimore bullet, con Y. Cobum 
SA 

ALCYONE (Via Loeaoaaco, S • 
TeL 404.373) 
Kramar contro Kiauiarf con D. 
Hoffman - S 

AMBASCIATORI (Via Crfaat, 23 
TeL 643.128) 
La citta éelle donne 

ARISTON I ta * . 977.932) 
1941 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
La spada nella roccia - DA 

AOGUSTEO (Ptaaxa O r a C A * . 
sta Tal. 41BJM11 

1941 

lefooo 933)311) 
L'emigrante, con A. Celentano -
S 

DELLE PALME IVicolo Vetraria • 
TeL 419,134) 
Qua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani . Tele* 
fono 6*1.900) 

Cefi express, con N. Manfredi -
SA 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 268.479) 
Il lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

M A M M A (Via C Feerie, 44 • 
TeL 4 1 9 3 8 8 ) 
La città delle donne 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 
Il cappotto d'astrakan 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
Sono fotogenico 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

PLAZA (Vie Kereeker, 9 • reta
rono 370.519) 
Bancario precario, con P. Vil
laggio - Comico 

ROXV (TeL 343.149) 
Bancario precario, con P. Vil
laggio - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
TeL 415.572) 
Fogi con J. Houseman - DR 

TITANUa (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Porno intime relazioni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ausaste - Telalo» 
no « 1 9 3 2 9 ) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI-
tata • Taf. 6 1 6 3 0 9 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ADRIANO (Tel 913.005) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AMEDEO (Via M i t i MICI « 9 • 
TeL 4 8 0 3 6 4 ) 
Provaci ancora Sem, con W. 
Alien - SA 

AMERICA (Via Tito Antelinl, 2 • 
TeL 148.982) 
Dieci, con D. Moore - . SA 
( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 3773831 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ARGO (Via A- Poerlo. 4 • Tele» 
fono 224.764) 
Quello strano desiderio 

ASTRA (Tel. 206.470) 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl • 
A ( V M 14) 

AVION iViaie degli Astronauti • 
Tel. 7419364 ) 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
La pagella 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 18 -
Tel. 341.222) 
II lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Supertotò - Comico 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 2 0 0 3 4 1 ) 
Chiuso 

CORALLO (Plana G. 8. Vico • 
Tel. 444.800) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanrellce • Tata-
fono 322.774) 
Sensual tour 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293.423) 
Avanti march 

GLORIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

GLORIA • B • (TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Spartacus, con K. Douglas - DR 

MIGNON (Via Armando Ola* 
TeL 324.893) 
Quello strano desiderio 

Viaggi - Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

UNITÀ 
VACANZE 
201M MILANO 

nj Viale Fvlvio Testi, 75 
Tel. (02) 44J.J5.57 

OstlS ROMA 
Via dei Tserini, 1t 
Tel. ( M ) 4r5.f3.51 

TRIPOLI (Tel. 754 .0532) 
Bruce Lee il campione -

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

Concerto di musica Pop 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

Tesoromio, con 
MAESTOSO (Via 

(Tel. 7523442) 
La pagella 

MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 
Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

J. Dorelli 
Menechini, 

C 
24 

(Via Cisterna 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel. 75.67.802) 
Airport '80, con A. Delon - A 

E D E N ! 
CASANOVA! 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Il mistero delle Bermuda, ean 
L. Me Clasksy - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegaeri 
- Tel. 616925) 
Il campione, con J. Volght - S 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Altrimenti ci arrabbiamo, tea 
T. HiiI - C 

VITTORIA (Via Pisciceli!. S • Te
lefono 377.937) 
Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

Metropolitan 
E' successo proprio 

« NU MACIELL0 » 
E' troppo forte 

£ ' troppo fico 

E' proprio un 
sacco bello 

- I L , 

^ T ^ (S ) | INNOCENTI, 

Mini 9 0 N 
Lit. 4.200.000 

Mini 9 0 SL 
Lit. 4.650.000 

120 De Tomaso 
Lit. 5.400.000 

aieffe 
A motor sri 

t^Leyland 
Mini Clubman 
Ut. 4.650.000 
Allegro serie 3-4p.UOO L 
Lit. 4.910.000 
Allegro serie 3*4p.llOOHL 
Lit. 5.320.000 
Sherpa Van 230 furgone 
Lit. 8.270.000 (diesel) 
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